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VERBALE DI ASSEMBLEA ORDINARIA DI 
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REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemiladiciannove, il giorno diciotto 

del mese di aprile 

alle ore 15,06. 

In Milano, Via Cerva n. 28. 

lì, 18 aprile 2019 

A richiesta della "BANCA PROFILO S. p. A.". 
Avanti a me Dottor SIMONE CHIANTINI, Notaio in Milano 

iscritto nel Ruolo dei Distretti Notarili Riuniti di Milano, 

Busto Arsizio, Lodi, Monza e Varese, 

è comparso il signor: 

- Prof. GIORGIO DI GIORGIO nato a Roma il 19 marzo 1966 e 

domiciliato per la carica in Milano, ove sopra, Presidente 

del Consiglio di Anuninistrazione della società della cui 

identità personale io Notaio sono certo, il quale nella sua 

qualità di Presidente del Consiglio di Amministrazione della 

"BANCA PROFILO S.p.A. 11 con sede in Milano, Via Cerva n. 28, 

capitale sociale deliberato euro 142.294.106,00 sottoscritto 

e versato per euro 136. 994. 027, 90, codice fiscale, partita 

IVA e numero di iscrizione nel Registro delle Imprese di 

Milano Monza Brianza Lodi 09108700155 (di seguito definita 

anche la 

all'attività 

"Società 11 o 

di direzione 

la 

e 

"Banca"), società 

coordinamento di 

soggetta 

"AREPO BP 

S.p.A. ", iscritta all'albo delle Banche e dei Gruppi 

Bancari, mi chiede di redigere il verbale dell'assemblea 

ordinaria della Banca qui riunitasi, in prima convocazione. 

Aderisco alla richiesta fattami e dò atto che l'assemblea si 

svolge come segue. 

Presiede il comparente, a norma dell I art. 12 dello statuto 

sociale e nella sua predetta veste dà atto che: 

1 'Assemblea è stata convocata in prima convocazione per 

oggi 18 aprile 2019 alle ore 15,00 presso la sede legale di 

Banca Profilo, Via Cerva n. 28, Milano e in seconda 

convocazione per il giorno 19 aprile 2019, stessi ora e 

luogo, mediante Avviso di Convocazione pubblicato in data 19 

marzo 2019 ai sensi dell'art. 125-bis del D.Lgs. 24 febbraio 

1998 n. 58 (TUFI i) in versione integrale sul sito Internet 

della Società e, ii) per estratto, sul quotidiano "Corriere 

della Sera"; 

- le date di convocazione dell'odierna Assemblea sono state 

comunicate, unitamente al calendario degli eventi societari, 

ai sensi della vigente regolamentazione, mediante: diffusione 

di appositi Comunicati Stampa; 

i dati personali raccolti in sede di accredito per la 

partecipazione ai lavori, saranno trattati ai soli fini del 
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regolare svolgimento dell'Assemblea e per la verbalizzazione. 

Parte ordinaria 

1. Presentazione del bilancio individuale e consolidato di 

Banca Profilo S .p.A. per l'esercizio chiuso al 31.12.2018, 

corredati delle relazioni di legge; proposta di destinazione 

dell'utile 

conseguenti. 

di esercizio. Deliberazioni inerenti e 

2. 

di 

Relazione sulla Remunerazione comprensiva della proposta 

revisione della 

del 

politica di remunerazione e 

incentivazione personale e dell'informativa 

sull'attuazione della stessa nell'esercizio 2018. 

3. Proposta di autorizzazione all'acquisto e all'alienazione 

di azioni proprie: deliberazioni inerenti e conseguenti. 

del Consiglio di Amministrazione, oltre ad esso 

Presidente, sono presenti: 

. Dott. Giacomo Garbuglia - Vice Presidente; 

Dott. Fabio Candeli - Amministratore Delegato e Direttore 

Generale; 

.. Dott. Vladimiro Giacchè - Consigliere; 

. Cav. Giovanni Maggi - Consigliere indipendente; 

.. Dott. Carlo Mazzi - Consigliere indipendente; 

Dott.ssa Ezilda Mariconda- Consigliere; 

. Prof.ssa Paola Profeta - Consigliere indipendente; 

. Dott. Carlo Puri Negri - Consigliere 

hanno giustificato la loro assenza i Consiglieri: 

Dott.ssa Serenella Rossano - Consigliere indipendente; 

.. Dott.ssa Rosa Cipriotti - Consigliere indipendente; 

del Collegio Sindacale è presente il Presidente Dott. 

Nicola Stabile e il Sindaco Effettivo Prof. Andrea Arnaduzzi 

mentre ha giustificato la propria assenza l'altro Sindaco 

Effettivo Dott.ssa Sonia Ferrere; 

sono stati regolarmente effettuati gli adempimenti 

informativi previsti dal Testo Unico Finanza e dal vigente 

Regolamento Consob n. 11971 del 14 maggio 1999; 

con comunicazione in data 9 aprile 2019 la società di 

revisione Deloitte&Touche S.p.A. ha informato sui 

corrispettivi percepiti per l'attività di revisione, i quali 

risultano conformi alla proposta approvata dall'assemblea ad 

aprile 2017 In particolare, dalla comunicazione richiamata, 

disponibile presso il servizio societario legale della Banca 

risulta quanto segue: 

Ore Corrispettivi 

euro 

- Revisione contabile del bilancio 

d'esercizio, verifica di coerenza 

della relazione sulla gestione e 

della relazione sul governo 

societario e gli assetti proprietari 

con il bilancio nonché della 

conformità alle norme di legge, 



verifica della regolare tenuta 

della contabilità e della 

corretta rilevazione dei 

fatti di gestione nelle 

scritture contabili 

- Revisione contabile del 

bilancio consolidato, incluso 

il coordinamento del lavoro 

di revisione del bilancio 

consolidato e la verifica 

del procedimento di consolidamento, 

verifica di coerenza della 

relazione sulla gestione e della 

relazione sul governo societario 

e gli assetti proprietari 

con il bilancio nonché della 

conformità alle norme di legge 

- Revisione contabile limitata 

del bilancio semestrale 

1.386 

152 

abbreviato di Banca Profilo S.p.A. 332 

Totale (oltre spese ed IVA) 1.870 

74.382 

10.120 

19.734 

104.236 

- Banca Profilo fa parte del Gruppo bancario Banca Profilo. 

La capogruppo Arepo BP S.p.A., società finanziaria, è il 

soggetto che esercita l'attività di direzione e 

coordinamento sulla Banca, ai sensi e per gli effetti di cui 

all'articolo 2497 e seguenti del Codice Civile; 

- il capitale sociale sottoscritto e versato arrunonta ad euro 

136.994.027,90, suddiviso in 677.997.856 azioni ordinarie 

prive del valore nominale; 

i nominativi e le percentuali di capitale detenuto da 

Azionisti che, secondo le risultanze, a tutt'oggi, del libro 

soci, delle comunicazioni ufficiali ricevute o da altre 

informazioni a disposizione, partecipano in misura superiore 

al 3% del capitale sottoscritto, rappresentato da azioni con 

diritti di voto, sono i seguenti: 

Arepo BP S.p.A. detiene alla record date direttamente 

423.088.505 azioni Banca Profilo S.p.A., pari al 62,403% del 

capi tale sociale. Arepo BP è controllata al 

Investrnents S.à r.l., società integralmente 

Sator Private Equity Fund "A" L.P. 

100% da Sator 

posseduta da 

Alla data odierna la Società detiene n.8.299.269 azioni 

proprie. 
L'elenco nominativo degli azionisti partecipanti, in proprio 

o per delega, con l'indicazione delle Azioni da ciascuno 

possedute, nonché gli eventuali nominati vi i) dei soggetti 

votanti ai sensi dell'articolo 118 del Regolamento Emittenti 

Consob, ii) degli Azionisti che eventualmente -intervenissero 

successivamente o che si allontanassero prima::di ciascuna 

votazione, sarà allegato al presente verbale; :1 

- alla società non risulta l'esistenza di patti e/o accordi 



fia gli azionisti ai sensi dell'art. 122 TUF; 
Banca Profilo ha adottato il Modello di Organizzazione, 

Gestione e Controllo ex D.lgs. 231/01 ed ha istituito 
l'Organismo di Vigilanza ai sensi del precitato Decreto. Da 

gennaio 2014 le funzioni di ODV sono svolte dal Collegio 
Sindacale; 
- ai sensi del Titolo 

d'Italia 263/2006 in 
Amministrazione, con 

Controlli e Rischi 

V, capitolo 5 della circolare Banca 

data 30 giugno 2012 il Consiglio di 
il parere favorevole del Comitato 

e quello del Collegio Sindacale ha 

recepito la diretti va della Capogruppo Arepo BP S. p .A. in 
materia di attività di rischio, 

di operazioni con soggetti 

di conflitti di interesse e 
collegati, efficace dal 1 ° 

gennaio 2013 e 
nella versione 

disponibile sul sito Internet della Banca, 

tempo per tempo vigente, alla sezione 
Corporate Governance/Documenti Societari 

La Banca si qualifica quale Piccola Media Impresa ( PMI) ai 

sensi e per gli effetti della delibera Consob n. 20621 del 
10 ottobre 2018 attuativa dell'art.l, conuna 1, lettera 
w-quater 1) del D.lgs 58/98 (TUF). 
Il Presidente comunica ancora e dichiara che: 

come da raccomandazione Consob è stato consentito ad 
esperti, analisti finanziari, 

rappresentanti della società di 

riunione; 

giornalisti 
revisione di 

qualificati e 

assistere alla 

- sono altresì presenti - per il disbrigo delle occorrenze -
alcuni dipendenti della Banca e di società dalla stessa 

incaricate; 
- è stata incaricata una società esterna per la trascrizione 
dei lavori assembleari, al solo fine di agevolare la stesura 
del verbale. 
Tutto ciò premesso, il Presidente: 

comunica che sono al momento presenti in Assemblea, in 

proprio o per delega, n. 7 (sette) azionisti, rappresentanti 
complessivamente n. 425.184.741 

{quattrocentoventicinquemilionicentottantaquattromilasettecen 
toquarantuno) azioni ordinarie sulle numero 677. 997. 856 

(seicentosettantasettemilioninovecentonovantasettemilaottocen 
tocinquantasei) azioni ordinarie costituenti il capitale 
sociale della Banca, corrispondenti a circa il 62,711812% 

(sessantadue virgola settecentoundicimilaottocentododici per 

cento) dello stesso. 
Ai sensi dell'art. 13 dello statuto sociale nonché 
dell'articolo 2368 e.e. l'Assemblea è dunque regolarmente 
costituita in prima convocazione per trattare le materie 

della parte ordinaria all'ordine del giorno. 
Il Presidente invita gli intervenuti a far constare in sede 
di votazione 1 '_eventuale loro carenza di legittimazione al 
voto, ai sensi della normativa vigente, e, nel limite del 
possibile, a non assentarsi, facendo presente che chi 



dovesse abbandonare la sala prima delle votazioni o del 
termine dei lavori, è pregato di consegnare il biglietto di 
partecipazione all'uscita. Il Presidente raccomanda a coloro 
che intendono prendere la parola di essere, per quanto 
possibile, sintetici e ciò sia come naturale gesto di 
cortesia verso tutti i 
al maggior numero di 
avviso. Il Presidente 

presenti, sia al fine di consentire 
partecipanti di esprimere il loro 
invita a contenere in 5 minuti la 

durata di ciascun intervento e comunica che non sono 

pervenute alla società richieste di integrazione dell'ordine 
del giorno nè proposte di delibera sulle materie già 
all'ordine del giorno ai sensi dell'art. 126-bis comma 1 del 

TUF. 
Il Presidente ricorda che, ai sensi dell'art. 135-undecies 

TUF, la 

soggetto 

Banca ha designato Cornputershare 
al quale conferire una delega con 

S.p.A. quale 

istruzioni di 
voto su tutte od alcune delle proposte all'ordine del giorno 
da parte degli aventi diritto. 

Al riguardo informa che al 

state conferite deleghe 

Rappresentante Designato non sono 
e, pertanto, lo stesso non è 

presente in Assemblea._ 
Il Presidente rammenta infine che, ai sensi dell'art. 
127-ter del TOF, coloro ai quali spetta il diritto di voto 

possono porre domande sulle materie all'ordine del giorno 
anche prima dell'Assemblea. 

L'avviso di convocazione indica il termine entro il quale le 
domande poste prima dell'assemblea devono pervenire alla 

società. 
Nello specifico, la Banca ha richiesto nell I avviso di 
convocazione di far pervenire le eventuali domande alla 
società entro il 15 aprile 2019 (ovvero entro la fine del 3° 

giorno precedente la data dell'Assemblea in prima 
convocazione}. Alle domande non è dovuta una risposta, 
nenuneno in Assemblea, quando le informazioni richieste sono 
già disponibili in formato "domanda e risposta" in apposita 
sezione del sito Internet della Società. 
La Società può fornire una 
aventi lo stesso contenuto. 
segnala che il socio Marco 

risposta unitaria alle domande 
Al riguardo, il Presidente 

Bava ha fatto pervenire alla 

Banca alcune domande in data 14 aprile 2019, pubblicate con 
le relative risposte in data 18 aprile 2019 sul sito della 

Banca nella sezione dedicata ai lavori assembleari; tale 
documentazione sarà allegata al verbale ed è a disposizione 

degli intervenuti. 
Il Presidente informa altresì che: (i) il richiesto 
nominativo dei primi venti azionisti presenti _in sala con le 
relative percentuali di possesso, (ii) ~~.il richiesto 
nòminativo dei rappresentanti con la specifica del tipo di 
procura o delega, (iii) il nominativo dei fondi azionisti e 
della quota, (iv} l'indicazione degli eventuali giornalisti 



presenti in sala, è a disposizione e sarà messo agli atti 
del -verbale dell'odierna Assemblea. 
Il Presidente ricorda che la documentazione relativa a tutti 
gli argomenti all'ordine del giorno dell'odierna Assemblea è 

stata oggetto degli adempimenti pubblicitari previsti dalla 
disciplina applicabile. In particolare: 

il giorno 27 marzo 2019 sono state pubblicate le 

relazioni del Consiglio di Amministrazione concernenti tutti 
i punti all'ordine del giorno; 

il giorno 3 aprile 2019 è stato messo 
presso la sede sociale della Banca 

a disposizione 

il prospetto 
riepilogativo di cui all'art. 2429, 4° comma e.e. 
Alla luce del fatto che la documentazione relativa a tutti 

gli argomenti all'ordine del giorno: 
è stata pubblicata prima dell'Assemblea nei termini di 

legge; 
è stata distribuita ai presenti, 

il Presidente propone che venga omessa la lettura della 
relazione illustrativa di ciascuno dei punti all'ordine del 

giorno dell'odierna Assemblea. 
Pone quindi in votazione la suddetta proposta per alzata di 

mano. 
L'assemblea approva all'unanimità. 

Il Presidente proclama il risultato. 
Sul primo punto all'ordine del giorno in parte ordinaria 
1. Presentazione del bilancio individuale e consolidato di 
Banca Profilo S.p.A. per l'esercizio chiuso al 31.12.2018, 

corredati delle relazioni di legge; proposta di destinazione 
dell'utile di esercizio. Deliberazioni inerenti e 

conseguenti, il Presidente passa alla trattazione relativa 
(i) al Bilancio di esercizio 2018, corredato delle relazioni 
di legge, ivi compresa la Relazione sul Governo Societario e 
gli Assetti Proprietari, (ii) alla presentazione del 

Bilancio consolidato riferito al medesimo esercizio e (iii) 
alla proposta di destinazione dell'utile, che viene infra 
riformulata per tenere conto dell'intervenuta attribuzione 
di azioni proprie nell'ambito del vigente Piano di Stock 
Grant, che ha dato luogo ad un incremento del numero di 
azioni aventi il diritto di percepirlo. 
Il Presidente, prima di dare la parola all'Amministratore 

Delegato, ricorda che il 2018 è stato un anno difficile per 
i mercati finanziari e che, comunque, la Banca ha operato 

positivamente conseguendo un utile e registrando un aumento 
delle masse gestite nell'ordinaria attività di private 

banking. 
Sottolinea che, coerentemente 
triennale, è stata acquisita una 

con il piano strategico 

società di asset management 
in Svizzera che ha permesso una importante integrazione. 
Fa presente quindi che, pur in un contesto non favorevole, 
la Banca è riuscita a continuare con successo la propria 



attività ed a fornire servizi di qualità ai propri clienti. 
Terminato il suo intervento, il Presidente chiede 
all'Amministratore Delegato di illustrare l'andamento 
consolidato ed individuale della Banca nell'esercizio 2018 e 
segnala che, in esecuzione della delega conferita dal 
Consiglio in sede di approvazione della Relazione 
Finanziaria Annuale, sono state apportate al Fascicolo mere 
modifiche di forma rispetto alla versione pubblicata in 

vista dell'odierna Assemblea. 
Prende la parola l'Amministratore Delegato il quale, dopo 

aver ringraziato il Presidente, svolge il seguente 

intervento: 
"In uno scenario di crescita economica nazionale in forte 

riduzione e di mercati finanziari tra i più complicati degli 

ultimi annir Banca Profilo ha chiuso il bilancio consolidato 

al 31 dicembre 2018 con un utile netto di 1, 6 milioni di 

Euror in riduzione di 3, 6 milioni di Euro (-68, 7%), rispetto 

ai 5,2 milioni di Euro del 31 dicembre 2017, anno che 

evidentemente era stato caratterizzato da uno scenario 

alquanto più benigno. Anche grazie alla confermata solidità 

patrimoniale della Banca, e nonostante il calo dei 

risultati, l'utile netto di capogruppo ci permette di 

proporvi in questa assemblea un dividendo di 0,003 Euro, in 

crescita rispetto a due anni fa, in leggero calo rispetto ai 

Or005 dell'anno scorso. 

Evidenzio che nel 2018 c'è stato un positivo 

dal Piano 

contributo 

apportato 

2017-2019 

dalle iniziative previste Industriale 

e realizzate nel corso degli ultimi due anni, che 

ha permesso 

soddisfacenti 

banking. 

di ottenere risultati commerciali molto 

sia nel private banking che nell 'investment 

In particolare, 

registrato nel 

raccolta totale 

Euro rispetto 

come anticipava il Presidente, la Banca ha 
2018 una significativa crescita della 

da clientela attestandosi a 8,2 miliardi di 

ai 6r3 dell'anno precedente (+29,4%), sia 

grazie all'elevata raccolta netta registrata in Italia e in 

Svizzera sia grazie all'impatto derivante dall'acquisizione 

della società Dynagest SA, specializzata nella gestione di 

patrimoni istituzionali in Svizzera. 

I risultati commerciali del 2018, inclusa la raccolta netta 

record nel private banking superiore ai 500 milioni di Euro, 

hanno confermato la posizione di leader nell'ideazione, 

strutturazione e distribuzione di prodotti di nicchia, non 

correlati all'andamento dei mercati, inclusa la costituzione 

di club deal industriali, immobiliari e finanziari, prodotti 

tra i più sofisticati e articolati nel panorama del private 

:banking e su cui la Banca ha acquisito una visibilità, ma 

: : soprattutto un impatto a conto e_c.onomico, oramai 

--significativo rispetto al passato. 

Nel 2018 si è ulteriormente sviluppata la capacità di 



s.jervire i clienti imprenditori nella ricerca di capitali e 

n~ll ~approccio ai mercati finanziari, con diverse operazioni 

'ai çapital market, quali quotazioni sul mercato AIM ed 

emissioni di minibond concluse nell'anno. Il risultato è di 

aver reso oggi la Banca un interlocutore di riferimento per 

la clientela privata più sofisticata ed esigente, per i 

family office e per 1 'imprenditoria famigliare, tipica del 

nostro Paese. 

Affrontando le altre aree di business, oltre al private 

investment banking, nel 2018 l'area Finanza della Banca, 

nonostante 1 'andamento sfavorevole dei 

con 

mercati, ha 

confermato risultati positivi e in linea il budget fino 

al terzo trimestre. Nel quarto trimestre, è stata effettuata 

una scelta esplicita di massimo contenimento dei rischi che 

ha evitato perdite nel trimestre, che sarebbero state 

sostanzialmente inevitabili dato l'andamento di tutte le 

asset class in tutti i mercati e in tutte le geografie, ma 

che hanno altresì impedito di raggiungere quelli che sono i 

ricavi ordinari di un trimestre, portando al calo dei 

risultati registrato anno su anno non visibile fino ai primi 

nove mesi e concretizzato tutto nel quarto trimestre. 

Il 2018 è stato, come era previsto, un anno di investimenti 

significativi nella quarta area di business, cioè la 

controllata svizzera BPDG, che sono culminati con il 

perfezionamento dell'acquisto e della fusione della società 

Dynagest, e della sua controllata Dynamic Asset Management, 

che è una management company lussemburghese. Dando al gruppo 

la fabbrica prodotto in grado di costituire veicoli che sono 

diventati una necessità nel nuovo contesto normativo e 

competitivo e anche una prassi di mercato per tutti i nostri 

competitor nel settore. 

L'acquisizione, insieme al rallentamento previsto 

nell'attività di intermediazione a seguito della perdita del 

precedente team sostituito solo nel quarto trimestre con 

l'ingresso del team acquisito in Dynagest, ha evidentemente 

pesato sui conti della controllata. Però l'acquisizione 

permette di completare le competenze gestorie del Gruppo con 

un 'attività, quale quella della strategia di copertura dei 

rischi (risk overlay), finora non presente e sicuramente 

distintiva rispetto alla maggioranza dei nostri competitor. 

Soprattutto sul mercato di clienti istituzionali. 

Infine, quinta area di business, 

investimenti digitali mirati a 

la Banca ha proseguito gli 
sfruttare le sfide e le 

opportunità offerte dalle innovazioni tecnologiche applicate 

ai servizi finanziari. Questi 

concretizzati con l'acquisto di 

società partner Tinaba e in 

investimentL- si 

quote 

MdotM, 

di minoranza 

start up 

sono 

nella 

attiva 

nell'applicazione di tecniche di intelligenza artificiale 

alla costruzione di portafogli finanziari. Con questi ultimi 

stiamo attivando una partnership commerciale mirata alla 



creazione di un prodotto nella forma di un fondo 
lussemburghese la cui gestione è affidata agli algoritmi di 

artificial intelligence sviluppati da MdotM. In relazione 

alle attività in partnership con Tinaba, il nostro 

principale sforzo nel settore digitale, il 2018 ha visto, 

nel quarto trimestre, il lancio del nuovo servizio di 

roboadvisor con un prodotto tra i più innovativi del 

mercato, nonché l'accordo nel settore dei merchant e dei 

pagamenti con Alipay, leader mondiale del settore con più di 

700 milioni di clienti. Tutte queste iniziative rendono la 

Banca una delle poche realtà quotate con un 'esposizione sia 

diretta che indiretta al settore fintech, uno degli ambiti a 

maggiore crescita attesa nei prossimi anni. 

Passando agli aspetti numerici, in termini di risultati di 

bilancio, il totale dei ricavi netti consolidati è stato 

riduzione di 5, 8 milioni di 

del 2017, sostanzialmente 

pari a 54,1 milioni di Euro, in 

Euro rispetto al 31 dicembre 
legato ai dati della finanza nel 

prima rappresentato, e al 
quarto 

mancato 

trimestre, che ho 

apporto dell'area 

intermediazione della controllata svizzera per i primi tre 

di euro, trimestri. Dopo costi di 52,3 milioni 
sostanzialmente stabili rispetto al 2017, il risultato della 

gestione operativa è sceso a 1, 7 milioni di Euro rispetto 

agli 8,2 milioni di Euro dell'anno precedente. 

In termini patrimoniali, l'attivo consolidato si attesta a 

2,3 miliardi di Euro, in crescita del 33,4% rispetto ai 1, 7 

del 2017. I Fondi Propri consolidati, quindi il patrimonio 

di Banca Profilo è risultato di 140 milioni di Euro, con un 

CET 1 Capital Ratio consolidato del 19,2%, ancora tra i più 

elevati del settore bancario nazionale ed europeo. 

Passando infine ai risultati individuali, il Bilancio di 

esercizio al 31 dicembre 2018 si è chiuso con un utile netto 

pari a 2,3 milioni di Euro, in riduzione di 2,0 milioni di 

Euro rispetto al risultato dello scorso anno. Il totale 

attivo individuale di Banca Profilo è pari a 2,044 milioni 

di Euro, il patrimonio netto individuale è pari a 141 

milioni di Euro." 

Riprende la 

proposta di 

parola il Presidente che 
destinazione dell'utile 

con riferimento alla 
netto dell'esercizio 

2018, informa i presenti che - nel periodo intercorrente tra 
la data di approvazione della proposta di distribuzione 

dell'utile da parte del Consiglio di Amministrazione 
(12.03.2019) e l'odierna Assemblea, in data 15 aprile 2019 

sono state attribuite, 
Stock Grant, 1. 556. 4 62 

incremento del numero 
dividendo. 

in attuazione del 
azioni proprie, 

di azioni sul 

vigente Piano di 
con conseguente 

quale pagare il 

A fronte di quanto evidenziato, la proposta di destinazione 
dell'utile, pari ad Euro 2264783, vierre, come nel seguito 
riformulata, tenuti fermi l'importo destinato a Riserva 



Legale e l'importo destinato a Dividendo Unitario: 

- quanto ad Euro 226478, a Riserva Legale; 

quanto ad Euro 2009096 agli Azionisti a titolo di 

Dividendo in ragione di Euro 0,003 per azione, al lordo 

delle ritenute di legge, se applicabili. Il dividendo è 

stato calcolato su un totale di 677.997.856 azioni 

costituenti il capitale sociale della Società, al netto 

delle 8.299.269 azioni proprie detenute alla data odierna; 

- quanto all'importo residuo di Euro 29.209 ad Altre Riserve; 

con messa in pagamento del dividendo il 2 maggio 2019, con 

stacco della cedola n. 20 al 29 aprile 2019, secondo le 

risultanze dei conti al termine della giornata 
30 aprile 2019 (record date per il dividendo). 

Il Presidente segnala altresì che la 

contabile del 

proposta di 

destinazione dell'utile sopra riportata risulta in linea con 

le raccomandazioni della Banca Centrale Europea, essendo 

assicurato il costante rispetto sia dei requisiti 

patrimoniali minimi regolamentari sia dei requisiti 

patrimoniali aggiuntivi ad esito della chiusura del processo 

di revisione prudenziale, il cosiddetto SREP. Sono inoltre 

rispettati i limiti della riserva di conservazione prevista. 

Il Presidente dà quindi lettura della proposta di delibera: 
"Signori Azionisti, 

vista la Relazione Finanziaria Annuale 2018, il Consiglio di 

Amministrazione vi propone: 

I) di approvare il bilancio di esercizio chiuso al 31 

dicembre 2018, nel suo complesso e nelle singole 

nonché la Relazione del appostazioni che lo compongono, 

Consiglio di Amministrazione sulla 

esercizio; 

Gestione relativa a tale 

II) di destinare 1 'utile netto di esercizio, pari ad Euro 

2.264.783 nel seguente modo: 

- quanto ad Euro 226.478, a Riserva Legale; 

quanto ad Euro 2.009.096 agli Azionisti a titolo di 

Dividendo in ragione di 

delle ritenute di legge, 

stato calcolato su un 

Euro O, 003 per azione, al lordo 

se applicabili. Il dividendo è 

totale di 677. 997. 856 azioni 

costituenti il capitale sociale della società, al netto 

delle 8. 299. 269 azioni proprie detenute alla data del 18 

aprile 2019; 

quanto all'importo residuo di Euro 29.209, ad Altre 

Riserve; 

e 

III) di mettere in pagamento il dividendo il 2 maggio 2019, 

con' stacco della cedola n. 20 al 29 aprile 2019, secondo le 

risultanze dei conti al termine della giornata contabile del 

30 aprile 2019 /record date per il dividendo)" 

Il Presidente segnala :;che, seppur trattate e discusse_ in 

maniera unitaria, verranno effettuate due votazioni distinte 

rispettivamente (i) per la proposta di approvazione del 



2018, comprensivo della Bilancio dell'esercizio 

sulla Gestione e (ii) per la proposta di destinazione 

dell 1 utile dell'esercizio. 

Il Presidente dichiara aperta la discussione sulla proposta 

di delibera della quale ha dato lettura. 

Nessuno prende la parola. 

Il Presidente comunica che al momento sono presenti in 

Assemblea, in proprio o per delega, n. 7 {sette) azionisti, 

rappresentanti complessivamente n. 425.184.741 

{quattrocentoventicinquemilionicentottantaquattromilasettecen 

toquarantuno) azioni ordinarie sulle numero 677. 997. 856 

{seicentosettantasettemilioninovecentonovantasettemilaottocen 

tocinquantasei) azioni ordinarie costituenti il capitale 

sociale della Banca, corrispondenti a circa il 62,711812% 

(sessantadue virgola settecentoundicimilaottocentododici per 

cento) dello stesso ed invita nuovamente gli Azionisti a far 

constare l'eventuale loro carenza di legittimazione al voto 

ai sensi della normativa vigente. 

Il Presidente pone quindi in votazione - per alzata di mano 

la proposta di delibera letta in precedenza relativa 

all'approvazione del progetto di bilancio 2018. 

L'assemblea approva all'unanimità. 

Il Presidente proclama il risultato. 

Il Presidente pone quindi in votazione - per alzata di mano 

- la proposta di delibera letta in precedenza relati va alla 

destinazione dell'utile. 

L'assemblea approva all'unanimità. 

Il Presidente proclama il risultato. 

Passando alla trattazione del secondo punto all'ordine del 

giorno: 

2. Relazione sulla Remunerazione comprensiva della proposta 

di revisione della politica di remunerazione e 

incentivazione del personale e dell'informativa 

sull'attuazione della stessa nell'esercizio 2018. 

Il Presidente ricorda che trattasi (a) della proposta di 

revisione della Politica di remunerazione e incentivazione 

del personale a valere per il corrente 2019 e (b) del 

resoconto sull'applicazione della Politica di remunerazione 

e incentivazione 

Segnala a tal 

del personale nell'esercizio 2018. 

proposito che il quadro normativo di 

riferimento in materia di remunerazioni è stato innovato ad 

ottobre 2018 con l'aggiornamento delle disposizioni di Banca 

d'Italia in materia, in recepimento degli Orientamenti 
emanati dall' European Banking Authority (EBA) in attuazione 

della Direttiva CR.o IV, nonché di altri recenti indirizzi 

definiti nelle sedi internazionali. 

Il proposto intervento sulla Politi-ca· di Remunerazione, 

prosegue il Presidente, è quindi preva:1:entemente finalizzato 
ad adeguarne i contenuti alle nuove, disposizioni e in 

sintesi riguarda: 



i. l'aggiornamento della definizione di "remunerazione" ed 

in particolare la previsione di specifici criteri per 
distinguere tra remunerazione fissa e variabile; 
ii. la disciplina di una specifica ed organica politica 
inerente il processo di identificazione del "personale più 

rilevante" (PPR); in particolare è previsto che 
l'identificazione del personale più rilevante avvenga con 

cadenza annuale sulla base 
organizzati vi e di remunerazione 
dell'esercizio precedente e che 

dei dati 
registrati 

patrimoniali, 
al 31 dicembre 

l'iter coinvolga, ciascuna 

per i profili di competenza, la Funzione Risorse Umane, la 
Funzione Organizzazione, la Funzione Risk Management, la 
Funzione Compliance. Gli esiti del processo sono sottoposti 
dall'Amministratore Delegato al Consiglio di 

Arruninistrazione, che è chiamato ad approvarli sentito il 
parere del Comitato Remunerazioni. Laddove siano previste 
delle esclusioni, le stesse devono essere approvate 

specificatamente dal Consiglio di Amministrazione; 
iii. il rafforzamento dei controlli da porre in essere al 
fine di evitare possibili aggiramenti delle disposizioni in 
materia di remunerazioni, in particolare inserendo la 

previsione (i) di controlli a campione sui conti interni a 
custodia e amministrazione, almeno per il personale più 
rilevante, (ii) di richiedere al personale più rilevante di 
comunicare l'esistenza o l'accensione di conti a custodia e 

amministrazione presso altri intermediari e (iii) di 
richiedere al personale più rilevante di comunicare le 

operazioni effettuate direttamente o indirettamente che 
potrebbero incidere sui meccanismi di allineamento ai rischi 
e, più in generale, sul perseguimento delle finalità della 
disciplina sulle remunerazioni, identificate in quelle 
relative alla compravendita del titolo azionario Banca 
Profilo; 
iv. la precisazione di ulteriori dettagli sulle 
caratteristiche per il riconoscimento di compensi in caso di 
cessazione dalla carica o risoluzione anticipata del 
rapporto di lavoro (c.d. golden parachute), ed in 

particolare l'esclusione del calcolo degli stessi dal limite 
al rapporto tra remunerazione variabile e fissa, in presenza 
di una formula predefinita che ne determina l 'amrnontare; a 

tale riguardo la Banca utilizza un moltiplicatore fino a 2 
mensilità di remunerazione fissa per ogni anno di permanenza 
in azienda, il tutto nei limiti massimi già deliberati 

dall'Assemblea ed in relazione a diversi fattori; 
v. l'allirieamento delle disposizioni sui .iè"tention bonus, 

prevedendone il riconoscimento non prima del termine del 

periodo o del verificarsi dell'evento al quale sono legati; 
vi. per il personale :più rilevante, l'individuazione di una :G.-,; 

soglia di remunerazione variabile definita come 
"particolarmente elevata" oltre la quale: (a) il 



differimento della remunerazione si protrae per almeno 2, 5 

anni e {b) per Amministratore Delegato, Direttore Generale e 

Risorse Apicali, la componente differita è composta per il 

60% da strumenti finanziari. In tal modo trova anche 

attuazione la nuova previsione in base alla quale, in 

presenza di una quota di strumenti finanziari superiore al 

25% della remunerazione variabile complessiva, la parte di 

strumenti finanziari da differire deve essere maggiore della 
parte in strumenti finanziari pagabile upfront. In base alle 

previsioni normative tale soglia sarebbe pari a 424.000 Euro 

tuttavia, in considerazione del limitato valore delle 

remunerazioni variabili che caratterizza la Banca, si è 

ritenuto di utilizzare un valore 

inferiore, e pari a 300.000 Euro; 

più conservativo, 

vii. la previsione di un periodo di claw back prolungato a 5 

anni per il personale più rilevante; 

viii. la sostituzione del parametro di ICAAP Tot al Capi tal 

Ratio con il Total Capital Ratio tra i gate di accesso per 

l'erogazione del bonus pool e la declinazione a livello di 

Banca invece che di Gruppo degli indicatori di Leva 

Finanziaria e VAR con riferimento alla remunerazione 

variabile dell'Amministratore Delegato e Direttore Generale, 

in coerenza con il perimetro dell'attività svolta da 

quest'ultimo. 

Ai sensi delle Disposizioni di Banca d'Italia in materia: 

(i) la Funzione Compliance ha accertato la rispondenza delle 

politiche proposte al quadro normativo di riferimento 

verificando, tra l'altro, la coerenza del sistema premiante 

aziendale con gli obiettivi di rispetto delle norme, dello 

statuto nonché di eventuali codici etici o altri standard di 

condotta applicabili alla Banca e, in particolare, del 

Codice di Autodisciplina 

aggiornato a luglio 2018 

degli amministratori e 

delle 

con 

dei 

Società 

riguardo 

Quotate, così come 

alle remunerazioni 

strategica. In tale ambito, 
dirigenti con responsabilità 

la Compliance ha altresì 

rilevato che la proposta Politica di Remunerazione risulta 

coerente con il dovere di servire al meglio gli interessi 

dei clienti, in quanto non prevede meccanismi di 

valutazione, remunerazione o incentivazione volti a spingere 

il personale a raccomandare determinati prodotti o servizi; 

{ii) la Funzione Internal Audit ha accertato, tra l'altro, 

la rispondenza delle effetti ve prassi di remunerazione alle 

politiche approvate e alle disposizioni di vigilanza. Il 

Comitato Remunerazioni ha fornito agli organi aziendali 

adeguato riscont"r·o sull'attività svolta. 

La relazione in oggetto recepisce gli obblighi di 

informativa previsti dalla disciplina specifica di settore 

(disciplina della Banca d'Italia) e .. delle società emittenti 

strumenti finanziari quotati (disciplina emanata da Consob). 

Il Presidente dà quindi lettura della proposta di delibera 



in materia di Remunerazioni: 
0 Signori Azionisti se d'accordo con la proposta illustrata 

Vi invitiamo ad assumere la seguente deliberazione: 

L'Assemblea Ordinaria di Banca Profilo S.p.A., in relazione 
a quanto precede, esaminata la Relazione sulla Remunerazione 
nelle sue sezioni; 

del.ibera 
I. di approvare la prima sezione della Relazione sulla 

Remunerazione che illustra la Politica di Remunerazione 
della Banca per l'esercizio 2019 e 

·II. di conferire incarico al Consiglio di Amministrazione, 
con facoltà di subdelega all'Amministratore Delegato, di 

dare attuazione alla delibera assunta, e così anche il 
potere di apportare alla nuova Politica di Remunerazione 

ogni modifica si rendesse necessaria in adeguamento alla 
normativa tempo per tempo vigente 

prende atto 

I. dei contenuti della seconda sezione della Relazione 

sulla Remunerazione relativa all'applicazione della Politica 
di Remunerazione nell'esercizio 2018." 

Il Presidente dichiara aperta la discussione sulla proposta 

di delibera della quale ha dato lettura. 

Nessuno prende la parola. 

Il Presidente comunica che sono al momento presenti in 

Assemblea, in proprio o per delega, n. 7 (sette) azionisti, 

rappresentanti complessivamente n. 425.184.741 

(quattrocentoventicinquemilionicentottantaquattromilasettecen 

toquarantuno) azioni ordinarie sulle numero 677. 997. 856 

(seicentosettantasettemilioninovecentonovantasettemilaottocen 

tocinquantasei) azioni ordinarie costituenti il capitale 
sociale della Banca, corrispondenti a circa il 62,711812% 

(sessantadue virgola settecentoundicimilaottocentododici per 

cento) dello stesso ed invita nuovamente gli Azionisti a far 

constare l'eventuale loro carenza di legittimazione al voto 

ai sensi della normativa vigente. 

Il Presidente pone quindi in votazione - per alzata di mano 

- la proposta di delibera letta in precedenza relativamente 

al secondo 

assemblea. 

punto all'ordine del giorno dell'odierna 

L'assemblea approva all'unanimità. 

Il Presidente proclama il risultato. 

Passando alla trattazione del terzo ed 

all'ordine del giorno dell'odierna assemblea: 

ultimo punto 

3. Proposta di autorizzazione all 1 acquisto e all'alienazione 

di azioni proprie: deliberazioni inerenti e Conseguenti. 

Il Presidente rammenta che l 1 ultima autorizzazione 

assembleare all'acquisto di azioni proprie è scaduta ad 

aprile 2015 con l'approvazione del bilancio dell 1 esercizio 

chiuso al 31 dicembre 2014. L'attuale proposta di acquisto~ 

ed alienazione di azioni proprie è finalizzata a consentire 



alla Banca di intervenire, tramite intermediari autorizzati 

terzi, in acquisto/vendita 

finalità di supporto agli 
sul titolo 
scambi e/o 

Banca Profilo per 

di sostegno della 
liquidità del mercato, nel rispetto e nei limiti dì legge e 

delle prassi di mercato ammesse. Precisa che la richiesta di 

autorizzazione all'acquisto di azioni proprie non è 

finalizzata alla riduzione del capitale tramite annullamento 

di azioni proprie. 

L'autorizzazione richiesta prevede la facoltà di acquistare 

un numero di azioni ordinarie della Banca, prive del valore 

nominale, non superiore a 10.169.688, pari all'l,5% del 

capitale sociale, per un esborso massimo di Euro 2 milioni 

che, tenuto conto delle azioni proprie già in portafoglio, 

pari all' 1, 2% del capitale sociale alla data odierna, 

consente dì rispettare il limite del 3 ° comma dell 1 articolo 

2357 del codice civile. La proposta è quella di fissare il 
termine di 

alla data 
comunque, a 

assembleare 

durata dell'autorizzazione all'acquisto di azioni 

di approvazione del bilancio al 31.12.2019 e, 
data non superiore a 18 mesi dalla delibera 

di autorizzazione. La proposta in discussione 

comporta altresì la facoltà del Consiglio di Amministrazione 

di disporre in ogni tempo delle azioni in portafoglio. 
L'acquisto di azioni proprie, prosegue il Presidente dovrà 

avvenire nel rispetto delle condizioni stabilite 

dall'articolo 3, comma 2 del Regolamento Delegato (UE) 
2016/1052 dell'8 marzo 2016 e così ad un prezzo non 
superiore al prezzo più elevato tra {i) ìl prezzo 

dell'ultima operazione indipendente e {ii) il prezzo 

dell'offerta di acquisto indipendente più elevata corrente 

sul Mercato Telematico Azionario organizzato e gestito da 

Borsa Italiana S.p.A. 

In ogni caso, il prezzo unitario di acquisto sarà i) non 

inferiore del 20% e iì) non superiore del 5% rispetto al 

prezzo ufficiale registrato dal titolo nella seduta di Borsa 

del giorno precedente ogni singola operazione. 

Per quanto riguarda l I alienazione delle azioni proprie, il 

prezzo di vendita sarà conforme a quanto previsto dalle 

prescrizioni regolamentari, tenuto conto delle prassi di 

mercato ammesse tempo per tempo vigenti in quanto 

applicabili nei termini eventualmente fissati dal Consiglio 

di Amministrazione. 

Gli acquisti dovranno essere effettuati ai sensi dell'art. 

132 del D.lgs. 58/98, ed in particolare mediante acquisti 
sui mercati regolamentati ai sensi dell'art. 144-bis, comma 

1), lett. b) del Regolamento Emittenti, ovvero secondo 
modalità operative, stabilite nei regolamenti di 

organizzazione e gestione dei mercati stessi, che.-:· 1 non 

consentano _ : l'abbinamento diretto delle propo:ste.: : .::. di 

negoziazionè: - in acquisto con predeterminate proposte· di 

negoziazione in vendita. 



Nell'ambito degli acquisti, la Società terrà conto nei 
termini eventualmente fissati dal Consiglio di 

Amministrazione, delle 
ammesse dalla Consob 
l'attività di sostegno 

prassi di mercato tempo per tempo 
ai sensi dell •art. 13 MAR per 

della liquidità del mercato (la 

"Prassi"). Inoltre, gli ordini non potranno essere irrunessi 
nel corso di una fase d'asta e gli ordini immessi prima 
dell'inizio della fase d'asta non saranno modificati nel 
corso di essa. Il volume giornaliero di acquisti non potrà 
essere superiore al 25% del volume medio giornaliero. 
Le operazioni di alienazione potranno essere effettuate 
esclusivamente sul mercato nei termini eventualmente fissati 
dal Consiglio di Amministrazione e nel rispetto della 

predetta Prassi. 
Il Presidente dà 

relativa al terzo 
assemblea: 

quindi 
punto 

lettura della proposta di delibera 

all'ordine del giorno dell'odierna 

11L'assemblea Ordinaria 

S.p.A., preso atto 

degli 

della 

Azionisti 

relazione 

di 

del 

Banca Profilo 

Consiglio di 

Amministrazione 

delibera 

I. di autorizzare l'attività di acquisto/alienazione azioni 

proprie per consentire alla Società di intervenire, tramite 

intermediari autorizzati terzi, in acquisto/vendita sul 

titolo Banca Profilo per finalità 

sensi dell'art. 29, comma 3 del 

241/2014 e/o di sostegno della 

di supporto agli scambi ai 

Regolamento delegato (UE) 

liquidità del mercato, nel 

rispetto e nei limiti di legge e della relativa Prassi; 

II. di autorizzare, ai sensi dell'art. 2357 del codice 

civile, l'acquisto in una o più volte, per un periodo 

compreso tra la data della presente deliberazione 

assembleare e l'assemblea di approvazione del bilancio al 

31.12.2019 e comunque sino al termine massimo di 18 mesi 

dalla presente delibera assembleare, nel rispetto dei limiti 

di legge, di azioni ordinarie Banca Profilo, prive del 

valore nominale, non superiore a n. 10.169.688 per un 

esborso massimo di 

al prezzo 

Euro 2 milioni, 

più elevato 

un prezzo non 

(i) il prezzo superiore 

dell'ultima 

dell 'offerta 

operazione 

di acquisto 

indipendente 

ad 

tra 

e 

indipendente più 

(ii) il prezzo 

elevata corrente 

sul Mercato Telematico Azionario organizzato e gestito da 

Borsa Italiana S.p.A. In ogni caso, il prezzo unitario di 

acquisto sarà i) non inferiore del 20% e ii) non superiore 

del 5% rispetto al prezzo ufficiale registrato dal titolo 

nella seduta di Borsa del giorno precedente ogni singola 

operazione; 

III. di autorizzare 

acquisto delle azioni 

TUF, secondo modalità 

il compimento delle 

proprie (i) ai sensi 

operazioni 

dell'art. 

idonee ad assicurare parità 

di 

132 ci:. 

di 

trattamento tra gli azionisti ed in particolare mediante 



acquisti sui mercati regolamentati ai sensi dell'art. 

144-bis, comma 1), lett. b) del Regolamento Emittenti, 
secondo modalità operative, stabilite nei regolamenti di 

organizzazione e gestione dei mercati stessi, che non 

consentano l'abbinamento diretto delle proposte di 

negoziazione in acquisto con predeterminate proposte di 

negoziazione in vendita, tenuto altresì conto della Prassi 

nei termini eventualmente fissati dal Consiglio di 

Amministrazione e (ii) nel rispetto delle previsioni di cui 

all'art. 3 del Regolamento Delegato UE 2016/1052; 
IV. di autorizzare, ai sensi dell'art. 2357-ter, primo comma 

codice civile, la disposizione in tutto o in parte, in una o 
più volte, senza limiti temporali delle azioni ordinarie 

Banca Profilo S.p.A. in ogni tempo in portafoglio alla 
società nel rispetto della disciplina vigente, tenuto 

altresì conto della Prassi nei termini eventualmente fissati 

dal Consiglio di Amministrazione; 

V. di conferire espresso mandato al Consiglio di 

Amministrazione con facoltà di sub-delega: 

per effettuare gli acquisti e le vendite, come 

autorizzatir con facoltà di stabilire di volta in volta, nel 

rispetto delle disposizioni di legge e regolamentari e nei 

limiti sopra indicati, termini, modalità e condizioni che 

riterrà più opportuni e, comunque, per dare attuazione alle 

deliberazioni che precedonor anche a mezzo di procuratori e 

mandatari; 

per effettuare tutte le operazioni, anche finanziarie, 

inerenti e conseguenti l'esecuzione delle predette deliberer 

nel rispetto delle modalità di legge e regolamentari di 
volta in volta 

di direzioner 

sull'attività 

vigenti, garantendo 

di coordinamento e 

inoltre, con 

di controllo 

delle società controllate che 

l'attività 

esercitata 

le stesse 

informino preventivamente la Banca qualora intendano porre 

in essere operazioni di acquisto di azioni ordinarie Banca 

Profilo S.p.A.; 
VI. di delegare il Consiglio di Amministrazione con facoltà 

di sub-delega per il compimento di ogni ulteriore atto 

necessario od opportuno per l'esecuzione della presente 

delibera e per introdurre nella stessa le modifiche 

eventualmente richieste dalle competenti autorità. 11 

Il Presidente dichiara aperta la discussione sulla proposta 

di delibera della quale ha dato lettura. 
Nessuno prende la parola. 

Il Presidente comunica che sono al momento presenti in 

Assemblea, in proprio o per delega, n. 7 (sette) azionisti, 

rappresentanti complessivamente n. 425.184.741 

(quattrocentoventicinquemilionicentottantaquattrornilasettecen 

toquarantuno) -·: azioni ordinarie sulle numero 677. 997. 856 
(seicentosettantasettemilioninovecentonovantasettemilaottoeen 

tocinquantasei) azioni ordinarie costituenti il capi t:ale 



soèiale della Banca, corrispondenti- a circa il 62,711812% 

{sessantad4e virgola settecentoundicirnilaottocentododici per 

cent.o) dello stesso ed invita nuovamente gli Azionisti a far 

constare l'eventuale loro carenza di legittimazione al voto 

ai sensi della normativa vigente. 

Il Presidente pone quindi in votazione - per alzata di mano 

la proposta di delibera letta in precedenza, relativa al 

terzo punto all'ordine del giorno dell'odierna assemblea. 

L'assemblea approva all'unanimità 

Il Presidente proclama il risultato. 

Il Presidente consegna a me Notaio: 

il bilancio consolidato e il bilancio individuale di 

"Banca Profilo S .p.A. 11 per l'esercizio chiuso al 31 dicembre 

2018 corredati dalle relazioni di legge che, riuniti in un 

unico fascicolo, al presente verbale si allegano, firmati 

dal comparente e da me Notaio, sotto la lettera "A"; 

l'elenco nominativo degli azionisti intervenuti in 

assemblea, l'elenco dei primi dieci azionisti presenti in 

sala con le relative percentuali di possesso, l'elenco 

nominativo dei rappresentanti con la specifica del tipo di 

procura o delega e l'elenco dei fondi azionisti e della 

quota, che al presente verbale si allegano, riuniti in un 

unico fascicolo, firmati dal comparente e da me Notaio, 

sotto la lettera 11 8 11
; 

documento contenente le domande del socio Marco Bava con 

le relative risposte pubblicate sul sito della Banca che al 

presente verbale si allega, firmato dal comparente e da me 

Notaio, sotto la lettera ''C''. 

Il comparente mi esonera dalla lettura degli allegati. 
Null I al tre essendovi da deliberare e nessuno avendo chiesto 

la parola, il Presidente, accertato il risultato positivo 

delle votazioni, dichiara chiusa la presente assemblea 

essendo le ore 15,55. 

Del presente atto ho dato lettura al comparente, il quale da 

me richiesto lo ha dichiarato conforme alla sua volontà e 

con me Notaio lo sottoscrive. 

Scritto da persona di mia fiducia su dieci fogli per pagine 

trentasei e fin qui della trentasettesima a macchina ed in 

piccola 

F.to: 

parte a mano da me Notaio. 

Giorgio DI GIORGIO 

Simone CHIANTINI notaio 

:..1 : 
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In uno scenario di crescita economica nazionale in forte riduzione e di mercati finanziari tra l1pi~1:~P,~ .. · t~.'.;,,:J;I; 
degli ultimi anni, la vostra Società ha chiuso il bilancio al 31 dicembre 2018 con un risultafu.opfr,ii'tLY\1:'.Jli;/:'.> ·o 
1,8 milioni di Euro rispetto agli 8,2 milioni di Euro del 2017, anno che era stato caratteri' ab',,)1aiùrt6' / 1,.y 
scenario alquanto più benigno. Anche grazie alla confermata solidità patrimoniale della vostr · lÌariéa,·!'l_.... · · 
nonostante il calo dei risultati, l'utile netto di capogruppo ci permette di proporvi un dividendo · 
Euro. 

Giova evidenziare anche nel 2018 il positivo contributo apportato dalle iniziative previste dal Piano 
Industriale 2017-2019 e realizzate nel corso degli ultimi due anni, che ha permesso di ottenere risultati 
molto soddisfacenti nel private e investment banking. 

In particolare la Banca ha registrato nel 2018 una significativa crescita della raccolta totale da clientela 
attestandosi a 8,2 miliardi di Euro rispetto ai 6,3 dell'anno precedente, sia grazie all'elevata raccolta netta 
registrata in Italia e in Svizzera sia grazie all'impatto derivante dall'acquisizione della società Dynagest SA, 
specializzata nella gestione di patrimoni istituzionali. 

I risultati commerciali del 2018, inclusa la raccolta netta record nel private banking superiore ai 500 milioni 
di Euro, hanno confermato la posizione di leader nazionale nell'ideazione, strutturazione e distribuzione di 
prodotti di nicchia, non correlati all'andamento dei mercati, inclusa la costituzione di club dea/ industriali, 
immobiliari e finanziari, prodotti tra i più sofisticati e articolati del panorama del private banking. Nel 2018 
si è ulteriormente sviluppata la capacità di servire i clienti imprenditori nella ricerca di capitali e 
nell'approccio ai mercati finanziari, con diverse operazioni di capitai market, quali quotazioni sul mercato 
AIM ed emissioni di minibond. Il risultato è di aver reso oggi la Banca un interlocutore di riferimento per la 
clientela privata più sofisticata ed esigente e per i family office. 

Nel 2018 l'area Finanza della Banca, nonostante l'andamento sfavorevole dei mercati, ha confermato 
risultati positivi e in linea con il budget fino al terzo trimestre. Nel quarto trimestre, è stata effettuata una 
scelta esplicita di massimo contenimento dei rischi che ha evitato perdite nel trimestre, che sarebbero state 
inevitabili dato l'andamento di tutte le asset c/ass in tutti i mercati, ma che ha anche impedito di raggiungere 
i ricavi ordinari di un trimestre, portando al calo dei risultati registrato anno su anno. 

Il 2018 è stato come previsto un anno di investimenti significativi nella controllata svizzera BPDG, culminati 
con il perfezionamento dell'acquisto e della fusione della società Dynagest. L'acquisizione, che insieme al 
rallentamento previsto nell'attività di intermediazione ha pesato sui conti della controllata, ha permesso di 
completare le competenze gestorie del Gruppo con un'attività, quale quella della strategia di copertura dei 
rischi (risk over/ay), finora non presidiata e sicuramente distintiva rispetto alla maggioranza dei nostri 
competitor. 

Infine la Banca ha proseguito gli investimenti digitali mirati a sfruttare le sfide e le opportunità offerte dalle 
innovazioni tecnologiche applicate ai servizi finanziari, concretizzatesi con l'acquisto di quote di minoranza 
nella società partner Tina ba e in MdotM, start up attiva nell'applicazione di tecniche di intelligenza artificiale 
alla costruzione di portafogli finanziari. In relazione alle attività in partnership con Tinaba, il 2018 ha visto 
il lancio del nuovo servizio di roboadvisor con un prodotto tra i più innovativi del mercato, e l'accordo nel 
settore dei merchant con Alipay, leader mondiale del settore con più di 700 milioni di clienti. Tutte queste 
iniziative rendono la vostra Banca una delle poche realtà quotate con un'esposizione diretta e indiretta al 
settore fintech, uno degli ambiti a maggiore crescita attesa nei prossimi anni. 

I primi mesi del 2019 hanno mostrato un andamento positivo sulle principali posizioni di rischio e una 
conferma della crescita commerciale nei principali settori di attività, predisponendo la Banca a cogliere le 
migliori opportunità di crescita. 

Continueremo a dedicarci con impegno, e grande responsabilità nei confronti di chi ci affida il proprio 
risparmio, per ottenere nuovamente, per i nostri azionisti e per la nostra clientela, risultati all'altezza delle 
aspettative riposte nel nostro lavoro. 

Giorgio Di Giorgio 
Presidente 

Fabio Candeli 
Amministratore Delegato 
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I 

~ Società controllate consolidate parte del Gruppo Bancario I 

L - - - - - - - - - - - -· ·- - - ·- - - - - -· - - - - - - - - - - - - - - _i 

Alla data del 31 dicembre 2018 il Gruppo bancario Banca Profilo è composto dalla Capogruppo Arepo 
BP S.p.A., società finanziaria di partecipazioni che non esercita attività nei confronti del pubblico, e dalle 
Società controllate ai sensi dell'art. 2359 del codice civile. 

Tutte le società controllate fanno parte del Gruppo bancario Banca Profilo. 

Banca Profilo redige il Bilancio Consolidato in base ai principi contabili IAS/IFRS ed in conformità a Ile 
disposizioni della Banca d'Italia, includendo le Società Controllate come indicato nello schema, tutte 
consolidate con il metodo integrale. 

In data 2 luglio 2018 Banque Profil de Gestion ha perfezionato l'acquisizione della società svizzera 
Dynagest S.A. e indirettamente di una partecipazione del 65% in Dynamic Asset Management S.A. 
(DAM), management company lussemburghese. Dynagest S.A. è stata successivamente (in data 28 
settembre 2018) incorporata in Banque Profil de Gestion, mentre la controllata Dynamic Asset Management 
S.A. è stata iscritta, con decorrenza 2 luglio 2018, nel Gruppo bancario Banca Profilo. 

La Capogruppo Arepo BP non fa parte del perimetro di consolidamento della presente Relazione finanziaria. 
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Cariche Sociali ed Organigramma della Banca 

Cariche Sociali al 31 dicembre 2018 

Consiglio di Amministrazione 

Al 31 dicembre 2018 

Giorgio di Giorgio 
Giacomo Garbuglia 
Fabio Candeli 
Vladimiro Giacchè 
Giovanni Maggi* 
Ezilda Mariconda 
Rosa Cipriotti* 
Carlo Mazzi* 
Paola Antonia Profeta* 
Carlo Puri Negri 
Serenella Rossano* 

* Consiglieri Indipendenti 

Collegio Sindacale 

Nicola Stabile 
Sonia Ferrero 
Amaduzzi Andrea Angelo Aurelio 
Beatrice Gallì 
Nicola Miglietta 

Direzione Generale 

Fabio Candeli 

Presidente 
Vice Presidente 
Amministratore Delegato 
Consiglieri 

Presidente 
Sindaci Effettivi 

Sindaci Supplenti 

Direttore Generale 

Dirigente Preposto alla Redazione dei Documenti Contabili Societari 

Giuseppe Penna ** 

Società di Revisione 

Deloitte & Touche S.p.A. 

** Il Dott. Penna Giuseppe è stato nominato Dirigente Preposta alla redazione dei documenti contabili societari nel 
Consiglio di Amministrazione di Banca Proflfo del 7 febbraio 2019 
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Organizzazione Territoriale 

BANCA PROFILO 

Filiale di Milano 
Via Cerva, 28 
20122 Milano 
Tel.: 02 58408.1 
Fax.: 02 58301590 

Filiale di Genova 
Salita Santa Caterina, 4 
16123 Genova 
Tel.: 010 53137.1 
Fax.: 010 584018 

CONTROLLATE ITALIANE 

PROFILO REAL ESTATE Sri 
Via Cerva, 28 
20122 Milano 
Tel.: 02/58408.1 

AREPO FIDUCIARIA Sri 
Via Cerva, 28 
20122 Milano 
Tel.: 02/58408.1 

CONTROLLATE ESTERE 

Filiale di Brescia 
Corso Zanardelli, 32 
25100 Brescia 
Tel.: 030 296611.1 
Fax.: 030 2966320 

Filiale di Reggio Emilia* 
Via Emilia a San Pietro, 35 
42121 Reggio Emilia 
Tel.: 0522 44141.1 
Fax.: 0522 441445 

Banque Profil de Gestion s.a. 
11, Cours de Rive 
CH1204- Genève 
Tel: 0041 22 818 31 31 
Fax: 0041 22 818 31 00 

Filiale di Torino 
Via Davide Bertolotti, 2 
10121 Torino 
Tel.: 011 551641.1 
Fax.: 011 5516404 

Filiale di Roma 
Via Carissimi, 41 
00198 Roma 
Tel.: 06 69016.1 
Fax.: 06 69202354 

Dynamic Asset Management Company (Luxembourg) S.A. 
15, rue du Fort Bourbon 
L-1249 Luxembourg 
T : ( +352) 264 80 264 
F : ( +352) 264 80 265 

• la filiale di Reggio Emilia si è trasferita nella nuova sede in data 26 novembre 2018 
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Dati di Sintesi ed Indicatori 

valutate al Fair Value con im atto a conto emnomico 
valutate al Faìr Value con im atto sulla redditività complessiva 
valutate al costo ammortizzato 

n Fiduciaria 
o 

Tot.ile Fondi Propri (Euro ·ooo) 
~ità <li rischio ponderate (Euro '000 
CET 1 capitai ratio% 
Tot.il capitai ratio% 

Numero d°Jpendenti e collaboratori 
- dJ cui PnVate Banker 
Numerofiliaeuc· --------------------------

17.852 15.116 
54.063 59.893 

1.750 8.169 
1.621 ___ 7.812 

1.635 5.224 

507.974 461.815 
440.547 551.636 

1.173.361 553.239 
2.985 3.259 

2.255.668 1.691.528 
1.375.039 1.053.711 
5.755.172 _______ 4,145.074 

779.035 922.543 
2.677.684 2.586.382 
2.298.453 636.149 

7.130.212 5.198.784 
1.054.197 1-125.664 

8.184.409 6.324.449 
151.539 161.813 

139.614 153.738 
719.630 586.925 

-~.2%· 26,0% 
19,4% 262% 

iiiìWJ.M:PHJANk 
217 200 
44 46 

• • 

2.736 
-5.830 
--6.419 
-6.190 

-3.589 

46.159 
-111.089 
620.122 

-274 
564.140 
321.329 

1.610.099 
-143.S07 

91.301 
1.662.305 

1.931.427 
-71.467 

1.859.960 
-10.274 

-1-4.124 
132.705 

·6.8 
-68 

17 
-2 
o 

-792 
-687 

-20,1 
1121 

-84 
33,4 
305 
388 
-156 

35 
261 
3Z2 

-92 
22,6 

.. 
-4 
o 
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Margine i~~"'~· n~e~ru~·c-------------------------~3~3~oo- 25,2 7,8 
Commissioni nette[Ricavi netti 51.,2__ 47 2 4 7 
Cost[Income 96 8 ·---~•~6<U4________ 10 4 
R.0.A.E. 1,9 3 3 __:ld_ 
R.O.A. Q.1 O 3 -O 2 

editi verso dientela 173t!._ --~2~8~1~•~------·~1'-'0_!M)_ 
l~otale Attivo 35,L_ ____ __lbl 13 O 
lfairvalue(!ot7al~e~A~ttt~·~,o~------------------~•~2~2 60 l -179 

rediti verso clientela 19 1 43 2 -24 l 

utile per azione (EPS) - su numero medio azioni 
Patrimonio netto per azione 
Quotazione del titolo Banca Profilo a fine esercizio 
quotazione del titolo Banca Pi"otilOn-e!feserciz=;.=,~----------------

0,002 
0,22 
0,18 

0,008 
0,24 
0,24 

ii 
n.s 

-8,3 
0,0 

- media 0,20 0,22 -8,7 
- minima O.J&......__ ____ ~0<=18~------·~1Q,,J_ 
- massima -,,,.-,===------------------===.Q,p ---~0~2•.~-------""=s~ 
~oni emesse a fintleriodo (numfil.Ql 677.997.856 677.997.856 o o 

Nota: i doti relativi all'utìfe per azione ed al patrimonio netto per azione sono consolidati. 

Gli Indicatori di redditività sono calcolati sulle grandezze del conto economico riclassificato 
Cost/lncome = totale costi operativi /totale ricavi netti. 
R.O.A.E. = risultato defl'esercizio sul patrimonio netto medio di esercizio. 
R.0.A. = risultato dell'esercizio sul totale attivo medio di esercizio. 
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Relazione sulla Gestione Consolidata 

Scenario Macroeconomico di Riferimento e Commento ai 

Scenario macroeconomico 

Nel corso dell'esercizio 2018, la crescita globale ha mostrato andamenti divergenti tra Stati Uniti ed 
Eurozona. Negli Stati Uniti, il PIL è aumentato rispetto al 2017 raggiungendo il picco del 4,2% nel secondo 
trimestre; il mercato del lavoro ha confermato la sua solidità con un tasso di disoccupazione inferiore al 
4%; a questi andamenti è seguita un'inflazione crescente oltre l'obiettivo della FED che ha, di conseguenza, 
rialzato i tassi d'interesse complessivamente di lOObps portandoli al 2,5%. Dal punto di vista commerciale, 
il 2018 è stato l'anno della guerra sui dazi fra Cina e Stati Uniti che non si è ancora conclusa. Nell'Area 
Euro, la crescita economica si è indebolita durante il 2018 toccando il minimo dei precedenti quattro anni, 
assieme ad un'inflazione vicina all'obiettivo del 2% della BCE, che, pur lasciando i tassi di interessi al 
minimi, nel mese di dicembre ha terminato l'acquisto di titoli obbligazionari. 

Dal lato strettamente macroeconomico, l'economia statunitense ha riportato nel primo trimestre una 
crescita del PIL del 2,2%, per poi accelerare nel secondo trimestre al 4,2%, rallentare nel terzo trimestre 
al 3,40/0 e chiudere nel quarto trimestre con una crescita attesa del 2,2%. L'economia americana chiude 
così il 2018 con un'espansione dell'attività economica del 2,9%, in ulteriore aumento rispetto al 2,2% del 
2017 e all'l,6% del 2016. La crescita ha favorito il miglioramento delle condizioni del mercato del lavoro, 
con il tasso di disoccupazione in discesa al 3,9% in dicembre dal 4,1 % di fine 2017. Lo scenario sui prezzi 
al consumo vede il tasso di inflazione in flessione a partire dal secondo semestre, portandosi all'l,9°/o a 
dicembre, dopo aver toccato il picco vicino al 3% nel mese di luglio. La crescita dei principali indicatori di 
mercato ha quindi permesso alla Fed di continuare il processo di armonizzazione della politica monetaria. 
Il tasso ufficiale di riferimento è stato alzato quattro volte nell'anno, per un totale di 100 bps portandolo al 
2,5% a fine 2018. Le proiezioni economiche della Banca Centrale per il 2019 indicano una crescita del PIL 
del 2,3°/o con i tassi al 2,9°/o. 

Nell'area euro, i dati più recenti evidenziano un tasso di crescita dell'economia in contrazione rispetto al 
2017. Il PIL è aumentato dello 0,4% nel primo e nel secondo trimestre, dello 0,2% nel terzo e nel quarto 
trimestre, rispetto ad una crescita dello 0,7% durante il 2017. Si tratta della crescita più bassa registrata 
dall'aggregato europeo negli ultimi quattro anni, a causa principalmente del contributo negativo della 
domanda estera. In apprezzabile miglioramento le condizioni del mercato del lavoro con il tasso di 
disoccupazione in discesa all'8,1% a fine 2018 rispetto al 9,1% di fine 2017. A dicembre il tasso di inflazione 
si attesta ali'!% dallo 0,9% di dicembre 2017. La debole crescita ed il contenuto livello dei prezzi nell'Area 
Euro ha indotto la Banca Centrale Europea a mantenere i tassi di interesse sui minimi, dichiarando 
l'intenzione di volerli tenere allo 0% fino ad almeno l'estate del 2019. A dicembre la BCE ha terminato il 
programma di quantitative easing interrompendo l'acquisto di titoli obbligazionari. La Banca Centrale indica 
una crescita del PILdell'l,7% nel 2019, un tasso di disoccupazione al 7,5% ed i prezzi al consumo all'l,7%. 

Le differenti politiche monetarie di Stati Uniti e della zona Euro hanno influenzato il cambio euro/dollaro. 
La moneta unica ha subito un deciso deprezzamento rispetto alla valuta americana: a fine 2018 il tasso di 
cambio era 1,14 dollari contro 1 Euro, in riduzione del 5% rispetto al cambio di fine 2017 a 1,20 dollari 
contro 1 Euro. 

L'economia italiana 

All'interno dell'area euro l'economia italiana ha continuato nel rallentamento della crescita economica già 
iniziato nel 2017; ha mostrato una crescita debole dello 0,3% nei primi tre mesi per poi rallentare 
ulteriormente allo 0,2°/o nel secondo trimestre e girare in negativo a -0,1°/o nel terzo e quarto trimestre del 
2018. Il mercato del lavoro ha visto il tasso di disoccupazione continuare progressivamente il calo dall'll % 
di fine 2017 al 10,5% di fine 2018. Per quanto riguarda l'evoluzione tendenziale dei prezzi, l'inflazione cala 
progressivamente in Italia a dicembre al -0,1°/o, dopo aver raggiunto un picco del 2,3°/o a marzo. 

Mercati finanziari 

Dopo un buon 2017, i principali mercati azionari internazionali ha mostrato andamenti negativi nel 
2018. L'indice S&P 500 americano ha registrato una performance negativa di oltre il 6%; l'indice europeo 
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DJ EuroStoxx 50 è diminuito del 15% circa e l'indice italiano FTSE MIB ha segnato una performance 
negativa del 16% circa. 

Sul versante obbligazionario governativo, il tasso decennale americano è sceso al 2, 7°/o a fine dicembre 
dal picco al 3,2% segnato ad agosto. Il bund tedesco ha toccato i minimi a fine dicembre (0,2%) da i 
massimi registrati ad inizio 2018 (0,7%), mentre il BTP decennale italiano ha visto il rendimento passare 
dall'l,7% di inizio gennaio al 3,7% di ottobre, per ritornare nell'intorno del 2,7% a fine 2018. 

Infine, il mercato delle materie prime, ha visto il prezzo del petrolio Brent proseguire il trend rialzista del 
2017, con le quotazioni del greggio che hanno toccato un massimo oltre i 75 dollari per barile ad ottobre 

, per poi iniziare un andamento ribassista fino ad un minimo nell'intorno di 45 dollari al barile a fine 2018. 

Evoluzione nel Settore del Private Banking 

Il Private Banking presenta in Italia caratteristiche di significativa eterogeneità. Le divisioni private dei grandi 
gruppi bancari nazionali ed esteri coesistono infatti con boutique specializzate, caratterizzate da strutture 
organizzative e politiche commerciali anche molto distanti tra loro. 

Da tempo è comunque in corso il tentativo di analizzare il settore a livello aggregato e unitario, 
principalmente attraverso le attività di ricerca dell'Associazione Italiana Private Banking (AIPB)1. In questo 
senso gli sforzi sono orientati a quantificare da un lato le dimensioni del cosiddetto "mercato private 
potenziale", rappresentato convenzionalmente dallo stock di attività finanziarie detenute da soggetti con 
disponibilità mobiliari superiori ai 500.000 € (cd. "famiglie benestanti"), dall'altro ad analizzare la 
penetrazione del mercato potenziale da parte degli operatori focalizzati sull'erogazione dei servizi di private 
banking (il cosiddetto "mercato private servito"). 

Per quanto riguarda il primo filone di ricerca, per il 2018 i principali dati diffusi' registrano una lieve flessione 
del mercato potenziale rispetto al picco massimo toccato l'anno precedente. Il valore della ricchezza 
finanziaria delle famiglie benestanti è infatti stimato a fine 2018 in 1.079 miliardi di euro contro i 1.080 
miliardi del 2017 (-0,1%), variazione imputabile all'andamento sfavorevole dei mercati (-1,3%) compensato 
dal contributo positivo della raccolta netta (+1,2%). Tali risorse sono riferibili a 648 mila famiglie. 

Nel corso dell'anno è cresciuto anche il valore della ricchezza affidata a strutture focalizzate sul private 
banking (cd mercato servito'), che si attesta a settembre 2018 a 804 miliardi di euro. La quota di mercato 
potenziale relativa a strutture di private banking si attesta pertanto al 74,5%, sui massimi da quando viene 
realizzata la ricerca. Il mercato potenziale di competenza delle strutture generaliste, pari a circa un quarto 
del totale, rimane comunque significativo e continua a rappresentare la principale opportunità di sviluppo 
per gli istituti focalizzati. 

In termini di composizione della raccolta, a fine settembre 20183 nei portafogli private risultano in crescita 
rispetto all'anno precedente sia la raccolta assicurativa (dal 20% al 21%) sia la raccolta diretta (dal 14% al 
15%), a discapito della raccolta gestita (dal 43% al 41%). Stabile la raccolta amministrata (al 23%). 

Evoluzione nel Settore del Risparmio Gestito 

Nonostante le difficoltà il settore del risparmio gestito termina il 2018 in territorio positivo: secondo i dati 
di Assogestioni la raccolta netta nell'anno appena concluso ha raggiunto i 7,3 miliardi di Euro e il patrimonio 
2.002 miliardi di Euro. 

Da inizio 2018 le sottoscrizioni nette dei fondi aperti ammontano a 71 milioni di euro. Queste interessano 
principalmente i prodotti bilanciati ( +9,9mld), i flessibili ( +8,6mld), gli azionari ( +4,lmld) ed i monetari 
( +2,2mld). I fondi obbligazionari invece perdono in un anno quasi 25 miliardi. Le masse investite nelle 

1 AIPB è l'associazione di categoria dei player attivi sul mercato italiano del private banking. 
2 AIPB~Prometeia, "Rapporto sul mercato del Private Banking", dicembre 2018. 
'Ufficio Studi AIPB, "Analisi del Mercato Servito dal Private Banking in Itali.a-Dati al 30/9/2018", dicembre 2018. 
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gestioni collettive ammontano a 1.006 mld di euro, pari al 50% del patrimonio gestito com~sivo::-J:e,, 
gestioni di portafoglio rappresentano il restante 50% degli AUM con 995 mld. ,/ ;,---;:;;:; > '\, 

.1 •. / ,,; ?· ·:· .. : ·_·_··L~>. ·:_:- \ 
Nel mese di dicembre 2018 si è registrata una raccolta negativa di 1,5 miliardi di Euro' (i,s,,t,Oliniliard,i, . ' 
di Euro a novembre) e un patrimonio di 2.002 miliardi di Euro. 1\ ;:,::r} < )/ ',/ ';' ,,: ·, 
Le asset c/ass di maggiore rilievo relative ai fondi sono rappresentate da: i) fondi obbligatiobilritlÌe i\a·nhc\'::'1' 
masse per 369:7 miHardi_ di_ Euro (38,9% del totale) con flussi netti. positivi_ pari a circa _147~ n,,[li~1t/cti\Ellr,~/; · 1 

11) fondi fless1b1h e b1lanc1at1, con un patnmomo complessivo m gestione pan a 332,8 m1hardi\!i Eqr~.J35'-;d%,_v 
del totale) con deflussi pari a -1,4 miliardi di Euro; iii) fondi azionari che, con una raccolta nèg__at(va-di-5§2 
milioni di Euro, si sono attestati a quota 209,8 miliardi di Euro di patrimonio (22,1% del totale)':-iv , 1 
di liquidità che hanno registrato flussi positivi pari a 273 milioni di Euro con un patrimonio di 34,3 miliardi 
(3,6% del totale) ed infine v) fondi hedge che hanno avuto deflussi per 12 milioni di Euro, attestandosi a 
3,8 miliardi di Euro di patrimonio (0,4% del totale). 

Il contesto normativo e le principali evoluzioni richieste 

Il 2018 è stato caratterizzato da profonde innovazioni normative sul piano europeo e nazionale, di cui si 
riepilogano di seguito quelle di maggiore rilevanza per i potenziali impatti più significativi sul Gruppo. 

Sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea dell'll.1.2018 sono stati pubblicati alcuni Regolamenti relativi 
ai conti di pagamento e ai servizi collegati, a norma o ad integrazione della Direttiva 2014/92/UE 
("Direttiva PAD"): Regolamento delegato (UE) 2018/32 della Commissione, del 28 settembre 2017, che 
integra la direttiva 2014/92/UE del Parlamento europeo e del Consiglio con riguardo alle norme tecniche di 
regolamentazione per la terminologia standardizzata dell'Unione per i servizi più rappresentativi collegati a 
un conto di pagamento; Regolamento delegato (UE) 2018/33 che stabilisce le norme tecniche di attuazione 
con riguardo al formato di presentazione standardizzato del riepilogo delle spese e del suo simbolo comune 
a norma della direttiva 2014/92/UE del Parlamento europeo e del Consiglio; Regolamento delegato (UE) 
2018/34 che stabilisce le norme tecniche di attuazione con riguardo al formato di presentazione 
standardizzato del documento informativo sulle spese e del suo simbolo comune a norma della direttiva 
2014/92/UE del Parlamento europeo e del Consiglio. 

In data 15.2.2018 è stata pubblicata sul sito della Consob la Delibera n. 20307 del 15.2.2018, relativa 
all'adozione nel Nuovo Regolamento Intermediari, che abroga e sostituisce la versione vigente a tale 
data. Il Regolamento è stato aggiornato per recepire nell'ordinamento nazionale le nuove disposizioni 
normative previste dalla Direttiva UE 2014/65 ("Direttiva MiFID 11"), dal Regolamento UE 600/2014 
("Regolamento MiFIR"), dal Regolamento UE 1286/2014 (''Regolamento PRl!Ps") e dalle successive 
integrazioni avvenute a livello europeo. Il citato Regolamento contiene in particolare: le disposizioni per la 
tutela degli investitori, inclusi i requisiti dì conoscenza e competenza richiesti al personale degli intermediari 
che fornisce informazioni o consulenza ai clienti degli stessi; la nuova disciplina dell'attività dei consulenti 
finanziari e dei nuovi poteri di vigilanza e sanzionatori in capo all'Organismo di vigilanza e tenuta dell'albo 
unico dei consulenti finanziari. 

In data 9.3.2018 il Consiglio dell'Unione Europea ha adottato il provvedimento che ha posticipato la data 
di applicazione della Direttiva UE 2016/97 ("Direttiva IDD") al 1 ° ottobre 2018, prorogando inoltre al 1 ° 
luglio 2018 il termine accordato agli Stati membri per recepire le nuove norme nelle diverse legislazioni 
nazionali. Sulla Gazzetta Ufficiale n. 138 del 16.6.2018 è stato poi pubblicato il Decreto attuativo della 
Direttiva IDD; il provvedimento ha introdotto novità nella vigente disciplina in materia di distribuzione 
assicurativa, introducendo modifiche al Codice delle Assicurazioni private (CAP) e al Testo unico 
sull'intermediazione finanziaria (TUF). Tra le novità del Decreto vi sono: l'allineamento delle definizioni 
di "prodotto di investimento assicurativorr tra CAP e TUF; l'inclusione delle imprese che esercitano 
direttamente l'attività di distribuzione nella nozione di "distribuzione" introdotta nel CAP; l'estensione della 
disciplina supplementare introdotta dalla IDD a tutti i prodotti assicurativi per quanto riguarda i conflitti di 
interesse; il recepimento delle norme previste in materia di requisiti di governo e controllo del prodotto; 
l'inserimento di un nuovo capo nel CAP dedicato ai sistemi interni e ,procedure di segnalazione delle 
violazioni; le modifiche al CAP per quanto concerne il profilo sanzionatorio. Ad integrazione di quanto sopra 
e con rifenmento alle medesime tematiche, il 2.8.2018 sono stati inoltre -pubblicatf i Regolamenti IVASS n. 
40 e 41. 
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Sulla Gaizetta Ufficiale dell'Unione Europea del 13 marzo 2018 è stato pubblicato il Regolamento delegato 
(UE) 2018/389 che integra la Direttiva UE 2015/2366 ("Direttiva PSD2"). Il provvedimento stabilisce i 
requisiti ·cui devono conformarsi i prestatori di servizi di pagamento ai fini dell'attuazione di misure di 
sicurezza che·consentano loro di: applicare la procedura dell'autenticazione forte del cliente conformemente 
all'articolo 97 della Direttiva PSD2; esonerare dall'applicazione dei requisiti di sicurezza dell'autenticazione 
forte del cliente, a condizioni specifiche e limitate, sulla base del livello di rischio, dell'importo e della 
frequenza dell'operazione di pagamento e del canale di pagamento utilizzato per l'esecuzione 
dell'operazione; proteggere la riservatezza e l'integrità delle credenziali di sicurezza personalizzate 
dell'utente dei servizi di pagamento; stabilire standard aperti comuni e sicuri per la comunicazione tra i 
prestatori di servizi di pagamento. 

Con riferimento a tematiche di bilancio e di requisiti di capitale, sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea 
del 26.3.2018 è stato pubblicato il Regolamento (UE) 2018/498 che modifica l'allegato del Regolamento 
CE n. 1126/2008 per quanto concerne l'IFRS 9. Il provvedimento apporta modifiche sulle seguenti 
tematiche: data di entrata in vigore e disposizioni transitorie per elementi di pagamento anticipato con 
compensazione negativa; classificazione delle attività finanziarie. Sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione 
Europea del 18.5.2018 è stato pubblicato il Regolamento delegato (UE) 2018/728 della Commissione del 
24 gennaio 2018 che integra il Regolamento UE 575/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
("Regolamento CRR") per quanto riguarda le norme tecniche di regolamentazione relative alle procedure 
per escludere le operazioni con controparti non finanziarie stabilite in un paese terzo dai requisiti di fondi 
propri per il rischio di aggiustamento della valutazione del credito. In ultimo, sulla Gazzetta Ufficiale 
dell'Unione Europea del 30.10.2018 è stato pubblicato il Regolamento delegato (UE) 2018/1620 della 
Commissione, del 13 luglio 2018, che modifica il Regolamento delegato (UE) 2015/61 della Commissione 
che integra il Regolamento CRR. Il provvedimento chiarisce varie disposizioni del Regolamento delegato 
(UE) 2015/61, in particolare per quanto riguarda: il rispetto del requisito di copertura della liquidità; 
l'ammissibilità alla riserva di attività incluse in un aggregato e disponibili per ottenere finanziamenti 
nell'ambito di linee di credito revocabili; il calcolo dei deflussi aggiuntivi di liquidità per altri prodotti e 
servizi; la concessione di un trattamento preferenziale alle linee di credito e di liquidità infragruppo; il 
trattamento della posizione corta; il riconoscimento di importi dovuti per titoli in scadenza nei successivi 
30 giorni di calendario. 

In data 4.9.2018 è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il Decreto Legislativo n. 101 del 10.8.2018 di 
armonizzazione della normativa nazionale al Regolamento UE 679/2016 ("Regolamento GDPR" entrato 
in vigore il 25.5.2018). La parte generale del Codice Privacy italiano risulta sostituita quasi integralmente 
dalle disposizioni del Regolamento, sicché le norme su principi, basi giuridiche del trattamento, informativa 
e consenso previgenti sono abrogate e sostituite da quelle europee. Durante il secondo semestre dell'anno 
sono inoltre stati progressivamente pubblicati disposizioni normative e documenti attinenti al Regolamento 
GDPR, tra cui rientrano le linee guida del Garante per la protezione dei dati personali. 

Sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea del 7.11.2018 è stato pubblicato il Regolamento di esecuzione 
(UE) 2018/1624 della Commissione che stabilisce norme tecniche di attuazione che precisano le procedure 
e una serie minima di modelli standard per la presentazione alle autorità di risoluzione delle informazioni 
necessarie per la preparazione e l'attuazione dei piani individuali di risoluzione. Sul sito di Banca d'Italia è 
stata inoltre pubblicata il 3.12.2018 una comunicazione relativa alla contribuzione 2019 al Fondo di 
risoluzione unico. 

Per quanto concerne previsioni normative e disposizioni connesse all'uscita del Regno Unito dall'Unione 
Europea ("Brexit"), nel mese di dicembre 2018 sono stati pubblicati alcuni documenti sulla Gazzetta ufficiale 
dell'Unione Europea con diretta applicabilità nei confronti di controparti centrali e depositari centrali di titoli 
con sede nel Regno Unito e Irlanda del Nord; sono stati inoltre pubblicati le bozze di Regolamenti Delegati 
datate 19.12.2018, relativi alla data di decorrenza dell'obbligo di compensazione per taluni contratti 
derivati, alle procedure di gestione del rischio per taluni contratti derivati OTC non compensati mediante 
controparte centrale e alla proroga delle date di applicazione differita dell'obbligo di compensazione per 
taluni contratti derivati OTC. In data 20.12.2018 l'ESMA ha inoltre richiamato l'attenzione degli intermediari 
attivi nella prestazione dei servizi d'investimento, affinché forniscano alla propria-clientela-le-informazioni 
relative alle implicazioni che la Brexit può avere per le relazioni con i clienti stessi. L'ESMA ha altresì 
richiamato gli intermediari ad informare la clientela sulle misure correlate alla Brexit che gli operatori hanno 
adottato o intendono adottare. 

16 



OBancaPro o 

.):;:iif\fiI) 
Nel corso del 2018 sono stati inoltre progressivamente posti in consultazione numerosi docuE/ -~~?;,1f ~~-~(·_ :~f \~ 
d'Italia (non ancora pubblicati nella versione definitiva al 15.1.2019) in considerazion del!J!rii)o)(ità, · ,)) • 
normative introdotte dalla Direttiva UE 2015/849 ("IV Direttiva Antiriciclagg1 ~},_ t2\!<;Wit~\f''/; ,: 
nell'ordinamento italiano con il D,Lgs. 90 del 25.5.2017. Nel dettaglio le principali consul' zibqii;l;),i'!nnà'·, ",. 
avuto ad oggetto i seguenti temi: i) disposizioni in materia di adeguata verifica della c hte11t1--+Q~ 
disposizioni su organizzazione, procedure e controlli in materia antiriciclaggio (i documenti ai pun · " ·· 
sono entrambi stati posti in consultazione da aprile a giugno 2018); iii) disposizioni specifiche per la 
conservazione e l'utilizzo dei dati e delle informazioni a fini antiriciclaggio (poste in consultazione da luglio 
ad ottobre 2018); iv) disposizioni in materia di ricircolo del contante e antiriciclaggio (poste in consultazione 
da dicembre 2018 a febbraio 2019). 
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Criteri di Redazione 

Il Bilancio Consolidato è redatto secondo i principi contabili internazionali IAS/IFRS emanati 
dall'International Accounting Standards Board (IASB) e le relative interpretazioni dell'lnternational Financial 
Reporting lnterpretations Committee (IFRIC) omologati dalla Commissione Europea alla data di bilancio 
relativamente ai quali non sono state effettuate deroghe. 

La situazione economica consolidata è riportata nel corpo della relazione in forma riclassificata sintetica con 
l'evidenziazione dei margini reddituali intermedi sino all'utile netto di esercizio. I dati economici 
dell'esercizio (1° gennaio 2018 - 31 dicembre 2018) sono confrontati con quelli relativi all'esercizio 
precedente (1° gennaio 2017 - 31 dicembre 2017) sebbene predisposti con principi contabili non omogenei, 
come indicato di seguito. 

Le eventuali riclassifiche e aggregazioni effettuate rispetto agli schemi obbligatori di bilancio annuale 
previsti dalla Circolare Banca d'Italia n. 262 del 22 dicembre 2005 e successivi aggiornamenti, sono indicate 
in calce allo Stato Patrimoniale ed al Conto Economico consolidati riclassificati. 

L'area di consolidamento è stata determinata facendo riferimento al principio IFRS 10. 

A seguito dell'entrata in vigore a partire dal 1 ° gennaio 2018 del nuovo principio contabile IFRS 9 "Strumenti 
Finanziari" che è andato a sostituire lo IAS 39 "Strumenti Finanziari: rilevazione e valutazione", i dati 
patrimoniali ed economici al 31 dicembre 2018 non sono pienamente comparabili con quelli di raffronto. Si 
precisa inoltre che ai fini del paragrafo 7.2.15 del principio IFRS 9 non è previsto l'obbligo di 
rideterminazione dei dati ai fini comparativi. 

Si rimanda comunque a quanto descritto nella "Parte A - Politiche contabili" della Nota Integrativa nella 
quale sono riportati gli impatti derivanti dal nuovo principio contabile IFRS 9 nonché i prospetti di 
riconciliazione tra i saldi di Stato Patrimoniale e del Patrimonio Netto consolidato dell'ultimo bilancio 
approvato e il primo bilancio redatto in base alle presenti disposizioni sommati agli effetti di Misurazione e 
Impairment previsti dal nuovo principio e applicati alla data di transizione del 1 ° gennaio 2018. 
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/ . .---- : .. "' 
Principali Elementi dell'Esercizio ed Andamento della Gestione ('t:t;f{~};:,_;:\.,2:'\ 
In uno scenario macroeconomico nazionale che ha visto dapprima rallentare la crescita per pH_l~~i·ri'iÌ\à,( )?) ;. ·I 
dal terzo trimestre dell'esercizio in una situazione di decrescita, Banca Profilo e le sue controllat~c:tuliaòriq: .~.<; J ,, 
al 31 dicembre 2018 con un utile netto consolidato di 1,6 milioni di Euro, in riduzione di \o\~i,li~'rit,p_tt'i'' ~·i~· 
Euro (-68,7%) rispetto ai 5,2 milioni di Euro del 31 dicembre 2017. .,','e_> ., ·,' 

~:,~~. 

Al 31 dicembre 2018 la raccolta totale amministrata e gestita - inclusa la Raccolta Fiduciaria Ne a -
di Banca Profilo e delle sue controllate si attesta a 8.184 milioni di Euro, in crescita di 1.860 milioni di 
Euro rispetto ai 6.324 del 31 dicembre 2017 ( +29,4%), anche a seguito di una elevata raccolta netta sia 
in Italia sia in Svizzera, oltre all'impatto dell'acquisizione di Dynagest (1,5 miliardi di euro). 

La raccolta diretta aumenta di 321 milioni di Euro (+30,5%) passando dai 1.054 milioni di Euro del 31 
dicembre 2017 ai 1.375 milioni di Euro del 31 dicembre 2018. La raccolta indiretta sale di 1.610 milioni 
di Euro ( +38,8%), passando dai 4.145 milioni di Euro del 31 dicembre 2017 ai 5.755 milioni di Euro del 31 
dicembre 2018. Al suo interno diminuisce il risparmio gestito per 143,5 milioni di Euro (-15,6%), mentre 
si incrementa il risparmio amministrato per 91 milioni di Euro (+3,5%) e quello derivante dall'attività estera 
per 1.662 milioni di Euro (+261,3%) per i motivi sopra indicati. 

Raccolta Diretta 1.375.039 1.053.711 321.329 30,5 
- dl cui Italia 1.207.064 887.247 319.816 360 
- di cui attiVlt'a estera 167.976 1§:§:1.§l.."_' 1.512 09 

Raccolta Indiretta 5.755.172 4.145.074 1.610.099 3S,8 
- di cui rlsflil.rmlo pestito 779.035 922.543 -143.507 -156 
- di cui rfs(M.rmio amministrato 2.677.684 2.586.382 91.301 35 
-di cui attMtaesrnra 2.298.453 636.149 l.662.305 261,:;J. 

Totale Raccolta Diretta e Indiretta 7.130.212 5.198.784 1.931.427 37,2 

Raccolta Fiduciaria netta 1.054.197 I.125.664 -71.467 -§a_ 
Raa:oita complessiva Clientela 8.184.409 6.324.449 1.859.960 -= Per memoria - Raccolta Fldudarla totale 1.404.000 1.478.868 •74.868 -5 1_ 

Crediti verso clientela 793.057 374.455 418.602 111,8 
· di rul lmpfeghf viVI a!l.3 cl/ente/a Italla 705.801 308.583 397.217 121J.,L 
- di cui im~hi Vivi alf.a dientela atò'vitA esrara 87.256 65,8?2 ~1.385 325 

Il totale dei ricavi netti consolidati è pari a 54,1 milioni di Euro, in riduzione di 5,8 milioni di Euro 
rispetto al 31 dicembre del 2017 (-9,7%). La riduzione è da attribuire principalmente al minore apporto al 
risultato dell'area Finanza a seguito delle peggiori condizioni dei mercati registrate nell'esercizio unito al 
mancato apporto dell'area intermediazione di BPdG 

Il margine di interesse al 31 dicembre 2018, pari a 17,9 milioni di Euro, è in aumento di 2,7 milioni di 
Euro rispetto ai 15,1 milioni di Euro del 31 dicembre 2017 (+18,1%). L'incremento è principalmente da 
attribuirsi al portafoglio titoli. 

Le commissioni nette sono pari a 28,1 milioni di Euro, scendono di 0,2 milioni di Euro rispetto ai 28,3 
milioni di Euro del 31 dicembre 2017 (-0,7%). Tale riduzione è data dal (i) risultato di Banca Profilo che ha 
visto le sue commissioni nette diminuire di 1,3 milioni di Euro a causa principalmente dalla riduzione delle 
commissioni di performance e gestione, mentre risultano in crescita nell'esercizio le commissioni di 
consulenza e (ii) dall'incremento di 1,1 milioni di Euro delle commissioni di BPdG dovuto al consolidamento 
per 6 mesi della società Dynagest. 

Il risultato netto dell'attività finanziaria e dei dividendi è pari a 7 ,2 milioni di Euro, in riduzione di 
8,7 milioni di Euro (-54,8%) rispetto ai 15,9 milioni di Euro del 31 dicembre 2017. La riduzione è da 
ricondurre ai desk di trading dell'area Finanza di Banca Profilo e di BPdG. Su quest'ultima, oltre 
all'andamento sfavorevole dei mercati, ha pesato l'uscita del desk di intermediazione obbligazionaria, 
avvenuta a fine anno 2017, sostituito dal team della acquisizione di Dynagest operativa soltanto nell'ultimo 
trimestre dell'esercizio. Il risultato complessivo dell'area Finanza- deve -essere comunque correlato al 

.P.ositivo rjsuitato del margine di interesse per la quota legata~ portafoglio titoli. 
Il saldo degli altri proventi e oneri di gestione pari a 0,9 milioni di Euro, è in aumento di 0,3 milioni di 
Euro rispetto agli 0,6 milioni di Euro del 31 dicembre 2017. L'incremento è principalmente dovuto a maggiori 
recuperi di costi. 
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I costi operativi sono pari a 52,3 milioni di Euro, in aumento di 0,6 milioni di Euro rispetto al dato del 31 
dicembre 2017 (+1,1%). Le spese del personale, pari a 29,6 milioni di Euro, sono in riduzione di 1,2 
milioni di Euro (-4,0%) rispetto ai 30,8 milioni di Euro del 31 dicembre 2017. La riduzione a livello 
consolidato deriva dalla riduzione dei costi per il personale avvenuta in Banca Profilo in parte compensata 
dall'aumento dei costi del personale avvenuta in BPdG a seguito dell'ingresso in organico del personale 
Dynagest. I minori costi sono legati anche al minor accantonamento sulla quota variabile delle retribuzioni 
e alla riduzione dei costi per incentivazione rispetto alla situazione al 31 dicembre dello scorso esercizio. Le 
altre spese amministrative, pari a 20,6 milioni di Euro, sono in aumento di 1,7 milioni di Euro ( +9,0°/o), 
rispetto ai 18,9 milioni di Euro del 31 dicembre 2017. L'incremento è dovuto sia a Banca Profilo che alla 
controllata svizzera. I costi di Banca Profilo aumentano a seguito dei maggiori costi sostenuti per i nuovi 
adeguamenti normativi, delle spese pubblicitarie per il lancio del nuovo prodotto Robo-advisor con Tina ba, 
oltre ad un maggior contributo richiesto dal Fondo di Risoluzione Nazionale di 0,2 milioni di Euro, rispetto 
all'importo del contributo dello scorso esercizio. 

Le rettifiche di valore su immobilizzazioni sono pari a 2,2 milioni di Euro in leggero aumento rispetto 
ai 2,0 milioni di Euro del 31 dicembre 2017, anche a seguito degli investimenti in tecnologia effettuati negli 
anni. 

Il risultato della gestione operativa è pari a 1,8 milioni di Euro, in riduzione di 6,4 milioni di Euro 
(-78,6%) rispetto agli 8,2 milioni di Euro del 31 dicembre 2017. 

Gli accantonamenti netti al fondo rischi ed oneri sono positivi per 135 migliaia di Euro e si riferiscono 
a riprese di valore effettuate da Banca Profilo a seguito della risoluzione positiva di pregresse controversie, 
unitamente all'effetto netto dell'impairment di garanzie e impegni. Le rettifiche/riprese nette su rischio 
credito relativo ad attività finanziarie valutate a costo ammortizzato sono pari a 90 migliaia di Euro 
di riprese. Il saldo è principalmente dovuto a riprese di valore su posizioni in sofferenza per incasso 
effettuata dalla controllata BPdG unito all'effetto impairment delle attività finanziarie, effettuato a seguito 
dell'entrata in vigore del nuovo IFRS 9. Le rettifiche e le riprese di valore nette di attività finanziarie 
valutate al fair va/ue con impatto sulla redditività complessiva, sono pari a 353 migliaia di Euro di 
costi e si riferiscono agli accantonamenti per l'impairment dell'esercizio sulle posizioni del portafoglio HTCS. 

L'onere per imposte dell'esercizio è di 0,4 milioni di Euro pari ad un tax rate del 22,5%. 

Banca Profilo e le sue controllate chiudono con un risultato netto di esercizio di 1,6 milioni di Euro, in 
riduzione di 3,6 milioni di Euro rispetto ai 5,2 milioni di Euro del 31 dicembre 2017 (-68,7%). 
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Conto Economico Consolidato Riclassificato 

Commissioni nette 

S ese er il ersonale (29.580) (30.824) 1.245 -4,0 

Accantonamenti netti ai fondi per rischi ed oneri (4) 135 (160) 295 n.s 

Rettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito relativo a attività finanziarie 90 
valutate al costo ammortizz=a,to~------------------------------

(127) 217 n.s 

(353) {70) -283 n.s 

1.989 -84,S 

+ e iii Gh+&&IMWWZI fiffl 
379 (233) 613 n., 

(2) coincide con la Voce 230. Altri oneri/proventi dì gestione compresa tra i Costi operativi degli schemi obbligatori di bilancio annuale (Clrc.262 Banca d'Italia) 
al netto del recupero dei bolli a carico della Clientela. 

{3} La voce Altre spese amministrative è esposta al netto del recupero dei bolli a canea deDa Clientela. 

(4) coincide con la voce 200. Accantonamenti netti ai fondi per rischi ed oneri compresa tra i Costi operativi deoli schemi obbligatori dì bilancio annuale {Circ. 
262 Banca d'Italia). 

(5) comprende la Voce 130 b).Rettifiche/riprese di valore nette per rischio credito relativo a attività finanziarie valutate al fari value con impatto sulla 
redditivià complessiva e la Voce 250. Utili/perdite delle partecipazioni degli schernì obbligatori di bilancio annuale (Circ.262 Banca d'Italia). 
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Conto Economico Consolidato Riclassificato per trimestre 

7.963 5.719 5.547 

Risultato netto dell'attività finanziaria e dividendi (1) (2.984} 1.722 2.827 5.638 

305 154 

:a rn '*'' 
Altri proventi {onen1 di gestione (2) 

nn!+ n 
Spese per il personale (7.170) (6.337} 

(5.151) (4.956) 

(250) 275 

Rettifiche/riprese di valore nette su attività finanziarie valutate al fair value con impatto 
sulla redcfrt:ività complessiva (5) (86) (215) (35) {17) 

MMttM77772 ! i!IP!ffl!lf :;:rn 11 a r »#8" 4 l!l!lif isM •• Imposte sul reddito dell'operatività corrente 1.778 (915) (200) (1.028) 

iiìiiiiil!l\l!-fftee!l1-i r.v ; ? :uu~W 
{Utile)/ perdita del periodo di pertinenza di terzi (1) 266 101 13 

"''' +. : +m•;;;;;;;;;;;;;;;w @di@ IP 61 iii.ii 
(1) comprende re Voci 70.Dividendi e proventi simili, so.Risultato netto dell'attività di negoziazione, 90.Risultato netto dell'attività dì copertura e 100. 
Utili e perdite da cessione e riacquisto degli schemi obbligatori di bilancio annuale (Circ.262 Banca d'Italia). 

{2) coincide con la Voce 230. Altri oneri/proventi di gestione compresa tra i costi operativi degli schemi obbligatori di bilancio annuale (Circ.262 Banca 
d'Italia) al netto del recupero dei bofli a carico della Clientela. 

(3) La voce Altre spese amministrative è esposta al netto del recupero dei boUi a carico della Clientela. 

(4} coincide con la Voce 200. Accantonamenti netti ai fondi per rischi ed oneri compresa tra i Costi operativi degli schemi obbligatori di bilancio annuale (e 

(5} comprende la Voce 130 b).Rettifiche/riprese di valore nette per rischio credito relativo a attività finanziarie valutate al fari value con impatto sulla 
redditivià complessiva e la Voce 250. Utili/perdite deDe partecipazioni degli schemi obbligatori di bilancio annuale (drc.262 Banca d'Italia}. 
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commento ai Dati Patrimoniali Consolidati ~;;;;)tff :t;:,:\• 
L'andamento patrimoniale della Banca e delle sue controllate nel corso del 2018 è di segJn:oi,jll~itr~'t~'? )i}))\:_ 
facendo riferimento ai principali aggregati che, elencati nella tabella sottostante, sono confront\,,t11fon,,~i;Eilli >/}. ·' 
riferiti allo stesso. periodo dell'esercizio precedente riesposto. Tutti gli importi nelle tabelle so'tto~ip.o·;·rt· ·".·. t'(,;}:i'),. 
sono in m1glia1a d1 Euro. ~-:·-:_··\?_""·::·:·~---~-'l·, 

... ., . , 

Attività -,,,_-1..i--~ 

Banca Profilo e le sue controllate presentano un totale attivo consolidato pari a 2,255,7 milioni di Euro, 
in aumento del 33,4% rispetto ai 1.691,5 milioni di Euro del 31 dicembre 2017. 

Attività finanziarie valutate al FV con impatto a conto economico 

Attività finanziarie valutate al FV con impatto suna redéltività complessiva 

Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato - O-editi verso bandie 

Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato - Crediti verso dientela 

Derivati di copertura 

if~~)AHNo:'.··. 

507.974 

440.547 

380.304 

793.057 

2.985 

461.815 

551.636 

178.784 

374.455 

3.259 

Passività finanziarie valutate. al costo ammortizzato - Debiti verso banche 482.196 272.741 

Passività finanziarie varutate al costo ammortizzato - Debiti verso dientela 1.375.039 1.053.711 

Passività finanziarie di negoziazione 164.404 116.314 

46.159 10,0 

-111.089 -20,l 

201.520 112,7 

418.602 111,8 

-274 -8.4 

s.64~i~·ò·:: ,, •li;f.:.\5 

209.455 76,8 

321.328 30,5 

48.090 41,3 
---------------------------------

Derivati di copertura 29.259 31.137 -1.878 -6,0 

Come dettagliato nella tabella sottostante, l'andamento dell'aggregato delle attività finanziarie e dei derivati 
di copertura è in aumento anno su anno di 554,9 milioni di Euro (+35,3%). 

418.602 111,8 

-)'274 .-./ ". ·t-'.8~4; 
s54-!hà-,. ; · ::as;3i 

Le attività finanziarie valutate al FV con impatto a conto economico aumentano di 46,2 milioni di 
Euro, passando dai 461,8 milioni di Euro del 31 dicembre 2017 ai 507,9 milioni di Euro del 31 dicembre 
2018 (+10%). 

Le attività finanziarie valutate al FV con impatto sulla redditività complessiva diminuiscono di 
111,1 milioni di Euro, passando dai 551,6 milioni di Euro del 31 dicembre 2017 ai 440,5 milioni di Euro del 
31 dicembre 2018 (-20,1%). 

Le attività finanziarie valutate al costo ammortizzato sono divise ìn crediti verso banche che 
aumentano di 201,5 milioni di Euro passando dai 178,8 milioni-di Euro del 31 dicembre 2017 ai 380,3 
.milioni .di Euro del 31 dicembre 2018 e crediti verso dientela çhe.aumentano di 418,6 milioni di Euro 
passando dai 374,5 milioni di Euro del 31 dicembre 2017 ai 793,1 milioni di Euro del 31 dicembre 2018. 

I derivati di copertura, pari a 2,9 milioni di Euro, diminuiscono di 0,3 mìlioni di Euro (-:8,4%) rispetto ai 
3,2 milioni di Euro registrati al 31 dicembre 2017. L'importo è da riferirsi interamente a· Banca Profilo. 
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Conti correnti e depositi liberi 232.576 89.120 143.456 161,0 

Depositi a scadenza 80.319 57.946 22373 38,6 

Pronti contro termine attivi 55.466 31.716 23.750 74,9 

Altri finanziamenti 2.692 2.692 n.s. 

Trt:ol.i di debito vafutati al costo ammortizzato 9.251 9.251 n.s. 

I crediti verso banche comprendono: i) conti correnti e depositi liberi pari a 232,6 milioni di Euro; ii) 
depositi vincolati, pari a 80,3 milioni di Euro, dei quali l'ammontare più rilevante è dovuto ai depositi 
costituiti da Banca Profilo a garanzia dell'operatività in derivati, in base agli accordi statuiti con controparti 
istituzionali; iii) pronti contro termine pari a 55,5 milioni di Euro; iv) titoli classificati nella categoria degli 
Held To Col/ect per 9 ,3 milioni di Euro. 

L'aggregato crediti verso clientela si attesta a 793,1 milioni di Euro al 31 dicembre 2018, in aumento 
di 418,6 milioni di Euro (+111,8%) rispetto al 31 dicembre 2017. 

Conti correnti 252.324 219.622 32.702 14,9 

Mutui 50.702 37.442 13.260 35,4 

Altri cre<flti e finanziamenti 

lmpieghi ~~'~.i~::~~~~t 
Attività deteriorate 1.059 239 820 343,1 

Titoli HTC 151.371 o 151.371 n.s 
--------------------------------0 epos iti a garanzia operatività in derivati, PCT, altre operazioni 297.486 

--·---· ,-·. 448.85-7-::'·;·' 

793.057/t 

75.508 221.978 294,0 

7~?) Y~3,~~~}lit}f4~~~E 
37~ss·, t(~isi~O;(;\!'\#'i,·&:.;\ 

Aumenta il saldo dei conti correnti a privati che passa dai 219,6 milioni di Euro al 31 dicembre 2017 ai 
252,3 milioni di Euro al 31 dicembre 2018 (14,9%); aumenta il saldo dei mutui pari al 31 dicembre 2018 
a 50,7 milioni di Euro (+35,4%) rispetto ai 37,4 milioni di Euro del 31 dicembre 2017. Gli altri crediti e 
finanziamenti diminuiscono di 1,5 milioni di Euro, passando dai 41,6 milioni di Euro del 31 dicembre 2017 
ai 40,1 milioni di Euro del 31 dicembre 2018. I titoli HTC sono pari al 31 dicembre 2018 a 151,4 milioni di 
Euro. Gli altri depositi a garanzia, pct e altre operazioni passano dai 75,5 milioni di Euro del 31 dicembre 
2017 ai 297,5 milioni di Euro del 31 dicembre 2018. Le attività deteriorate aumentano di 0,8 milioni di 
Euro a causa di una posizione in contenzioso di Banca Profilo. 

Le Partecipazioni in società controllate al 31 dicembre 2018 sono state consolidate con il metodo 
integrale. I principali dati relativi alle società consolidate sono di seguito riportati. 

A. Imprese consolidate Integralmente 

1. Profilo Real Estate s.r.l. 

2. Banque Profit de Géstion S.A. 

3. Oynagest Asset Management S.A. 

4. Afepo Fiduciaria S.r.l. 

Legenda 

( 1 J Comprensivo del risultato deH'esercizio. 

( 2) Tipo di rapporto 

Milano 

Ginevra 

Lussemburgo 

Milano 

l - maqgìoranza dei diritti di voto nell'assemblea ordinaria 

24 

51.072 

233.594 

267 

3.162 

27.591 660 

50.430 {969) 

167 5 

1.957 204 

1 

1 

Banca Profilo S.p.A. 

Banca Profilo S.p.A. 

100,00 

60,41 

Banque Profil de Géstion S.A. 65,00 

Banca Profilo S.p.A. 100,00 



~ ·~· -~ 
. / ·:i -~~, .. ~:~)\ 

L'aggregato attività fiscali ammonta al 31 dicembre 2018 a 14,2 milioni di Euro. L' mpp'rtci';,i, : ',,,"i,'';;;'\'·\ 
prevalentemente dovuto dalle attività fiscali anticipate che ammontano a 12,2 milioni di Euro'.ci{èulti,;iì · ( '1 ;:~ :, 
milioni di Euro sono dovute alle perdite fiscali pregresse. L'incremento registrato di 3,2 milionl di"Eù'l:6,sè:' '":'·"'-:)ei 1 •. , 
prin~ipalmente da attribuire alle differenze temporanee legate alla valutazione dei titoli HTCS\is't,[~,~li):.~;,:,:}}'~'l?i 
patnmorno netto. \ ':('Si'>··.,~-~ /-..!i 

·~:--- , 

Passività 

Il saldo delle passività finanziare valutate al costo ammortizzato si incrementa di 530,8 milioni di 
Euro (+40,0%) passando dai 1.326,5 milioni di Euro del 31 dicembre 2017 ai 1.857,2 milioni di Euro del 
31 dicembre 2018. Il saldo si compone di 482,2 milioni di Euro di crediti verso banche e 1.375 milioni di 
Euro di crediti verso clientela 

I debiti verso banche si attestano al 31 dicembre 2018 a 482,2 milioni di Euro in aumento di 209,5 
milioni di Euro rispetto ai 272,7 milioni di Euro al 31 dicembre 2017. La variazione è dovuta principalmente 
all'incremento delle operazioni di pronti contro termine In essere con controparti bancarie. 

Debiti verso banche centrali 34.712 35.000 - 288 -o,a 
Conti correnti e_d~ep~o_s0i_,_lib_e_n _____________________ 19_.4_2_9 _____ 1_7._7_86 ____ 1._64_3 ___ ~ 

Depositi a scadenza 36.804 52.054 -15.250 -29,3 
Pronti contro Termine 391.251 167.901 223.350 133,0 
l~,!\Wf1!1,'!i!i,.a,,;~· .. ,,. 

La raccolta da clientela al 31 dicembre 2018 è pari a 1.375 milioni di Euro in aumento di 321,3 milioni 
di Euro ( +30,5%) rispetto agli 1.053,7 milioni di Euro riferiti al 31 dicembre 2017. L'incremento è 
principalmente dovuto ai conti correnti che aumentano di 266,1 milioni di Euro passando dai 677,6 milioni 
di Euro del 31 dicembre 2017 ai 943,7 milioni di Euro al 31 dicembre 2018 (+39,3%) e deriva altresì dalle 
operazioni di \\pronti contro termine e altri finanziamenti" passate dai 376,1 milioni di Euro del 31 dicembre 
2017 ai 428,4 milioni di Euro del 31 dicembre 2018. 

Conti correnti 943.747 677.608 266.140 39,3 

Depositi a scadenza 1.950 1.950 n.s. 
------

Pronti contro termine ed altri finanziamenti 428.401 376.103 52.298 13,9 

Altri debiti 941 n.s. 

:~~tf'!~~~.ìelltela 
(~~'& 'cllente·Ja 

941 

~~~=======~==~, ~ ... ·~: ,~:~~\1.3--:_~:·:.:.~1;>.=·· 04'1(•~, ~,~\.-:; 1~053.::iti' ' 
-- ---~-. ._' ' " ·-·---···-

:-iJ.l375i.14ò: ·: 

Le passività finanziarie di negoziazione al 31 dicembre 2018 ammontano a 164,4 milioni di Euro, in 
aumento di 48,1 milioni di Euro rispetto ai 116,3 milioni di Euro del 31 dicembre 2017. L'aggregato è da 
ricondursi quasi integralmente a Banca Profilo e ricomprende il saldo delle valutazioni negative delle 
operazioni di negoziazione in derivati oltre al saldo degli "scoperti tecnici". 

I derivati di copertura passano dai 31,1 milioni di Euro al 31 dicembre 2017 ai 29,3 milioni di Euro del 
31 dicembre 2018 (-6%). I derivati di copertura si riferiscono unicamente alla controllante Banca Profilo. 

Le passività fiscali al 30 dicembre 2018 sono pari a 2,2 milioni di Euro, in diminuzione di 0,8 milioni di 
Euro rispetto all'esercizio precedente. 

Il patrimonio netto consolidato di gruppo al 31 dicembre 2018, comprendente l'utile dell'esercizio pari 
a 1,6 milioni di euro e il patrimonio di pertinenza di terzi per 19,7 milioni di Euro, ammonta a 171,2 
milioni di Euro. 

La composizione del patrimonio netto è riassunta nella,seguente tabella: 

25 



IJ!l) BancaProfilo 

capitale 136.994 136.994 O 0,00 

Sovrappiezzi di emissione 82 82 ·O -0,5 

Riserve 25.723 23.500 2.223 9,5 

Riserve da valutazione (9.538) (264) - 9.274 3.512,7 

Azioni proprie (3.357) (3.723) 366 -9,8 

Uble (per<frt:a) dell'esercizio 1.635 S.224 - 3.589 -68,7 

Patrlmosiio nettè>·di· GrQ·ppè, -~- f1'5l'is3'9",.::;;(,,i,';(: ,.;·._e ~1/i,~;i:~i:,tfi';' '.i/f~tcy;~?4 i)\:'~J<:r 
. f;)i,i;\:i~.~~ii~\~i:·i.i.{ ,-,,; 'i'iiOa'1{f ·:·;_.\\:t~30~Y ?i?ki:;~\1 

-·,;:)::~2!:l:it())-i, '/.':\i8~9' ::-:,::<_; 7'.tii'.5-~~:f ;f!iti{$;s} 

Al 31 dicembre 2018 il CET 1 Capitai Ratio consolidato è pari al 19,2%. 

Di seguito si riportano le tabelle dei Fondi Propri nonché la tabella relativa all'adeguatezza patrimoniale 
della Banca e delle sue controllate al 31 dicembre 2018 determinate sulla base degli standard normativi 
previsti per la vigilanza bancaria. 

Fondi propri 

Il 1 ° gennaio 2014 sono entrati in vigore i nuovi standard normativi, definiti dal Comitato di Basilea, per la 
vigilanza bancaria (Basilea III). Tali novità sono contenute nel Regolamento (UE) n. 575/2013 (CRR) e 
nella Direttiva 2013/36/UE (CRD IV) del 26 giugno 2013. Al fine di rendere applicabili tali disposizioni, 
Banca d'Italia ha introdotto due provvedimenti regolamentari per adeguare la normativa interna alle novità 
intervenute nel quadro regolamentare internazionale (circolare 285 e circolare 286 del dicembre 2013). 
Inoltre, dal 1 ° gennaio 2018 il principio contabile !FRS9 "Strumenti Finanziari" sostituisce le previsioni dello 
IAS 39 "Strumenti finanziari: rilevazione e valutazione". A tal riguardo, con riferimento agli impatti sui fondi 
propri regolamentari, il Gruppo Bancario Banca Profilo ha optato per l'adesione al regime transitorio previsto 
dal Regolamento UE 2017/2395 che modifica il CRR. 

1. Capitale primario di classe 1 - Common Equity Tier 1 (CET1) 
a) elementi positivi: strumenti di capitale e i relativi sovrapprezzi di emissione, gli utili non distribuiti, le 
altre componenti di conto economico, le altre riserve (queste componenti sono rimaste invariate rispetto 
alla precedente normativa); 
b) elementi negativi: le perdite relative all'esercizio in corso, i beni immateriali con specifiche regole per 
la detrazione, gli strumenti del capitale di base di classe 1 detenuti che la banca ha l'obbligo di acquistare, 
le attività fiscali differite che si basano sulla redditività futura e che non derivano da differenze temporanee. 

2. Capitale aggiuntivo di classe 1 -Additional Tier 1 (AT1). 
a) elementi positivi: strumenti di capitale e i relativi sovrapprezzi di emissione che non rappresentano 
elementi di CEr1 e che rispettano determinate condizioni previste dal Regolamento (art. 52 del CRR); 
b) elementi negativi: strumenti del capitale aggiuntivo di classe 1 detenuti che la banca ha l'obbligo di 
acquistare in virtù di un vincolo contrattuale esistente, gli strumenti aggiuntivi di classe 1 emessi da enti 
del settore finanziario a determinate condizioni come indicate dall'art. 56 del CRR. 

3. Capitale di classe 2 - Common Equity Tier 2 (CET2). 
a) elementi positivi: strumenti di capitale e i prestiti subordinati con i relativi sovrapprezzi di emissione 
secondo le condizioni indicate nell'art. 63 del CRR, le rettifiche per il rischio di credito generale al lordo 
degli effetti fiscali fino all'1,25% degli importi delle esposizioni ponderati per il rischio; 
b) elementi negativi: strumenti propri di classe 2 detenuti dall'ente, gli strumenti di classe 2 di enti del 
settore finanziario come indicato dall'art. 66 del CRR. 
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,_ ___ .--PJ cui strumenti di CETLo.9.getto di disposizioni transitorie 
B. Filtri pnidenziali del CETI(+/-) ---
C. CETl al lordo degli elementi da dedurre e degli effetti del regime 

transltori~(A +/- B~---------

D. Elementi da !'-~~~~-dal c.~ET='~-. 
152.214 
-15.432 

E. Regime transitorio - Impatto su.CETI ( +/-) ------------------ 1.241 679 
F. Totale capitale primario di classe 1 (Common Equity-Tier 1 - CETI) (C - D +/-E) ______ 138.024 152.376 _ 

G. capitale aggiuntivo di classe 1 (Additìonal Tier 1 - ATI) al lordo degli elementi da dedurre 
e degli e!f~~i del ~ime transitorio 

---~d~i~cui strumenti di ATl oggetto di disposizio~n~i t~rn~ns=ito=ri•~-----­
H. Elementi da dedurre dall'ATI 

·-----------------

1
1-:-R~i;;;;t~~i-;:-i"m~tlosuATl (+/-) --·------· 666 509 

I
L Totale Ca~le a211iuntivo di classe 1 (Additional Tier 1-AUUG- H +/:I) -·--·-----··-·-----· 665___ 509 
H. Capitale dì classe 2 (Tier 2-T2) al lordo degli elementi da dedurre e degli effetti del 

I regime transitorio 

_ di cui strumenti !;!i_I2~!i!.9ettq_~i disposi:.:ioni trans=·=''°"'"ie,_ __ 
N. Elementi da dedurre dal T2 --·--·------~----
O. Repime transitorio - Impatto su T2 ( +/-) -----------------" __ 925 ---- 853 __ 
P. Totale capita~ di dasse_~"[fier 2 -T~lJH - N +/- O) --------·-------- 925 __ B~L 
Q. Totale fondi propli (F + L + P) 139.614 153.738 

Adeguatezza patrimoniale 

rA.~·~-~RIS=C~HI=Oc.,cD7I~C,CR~E~D~IT~O,~E-'Dc'I~C~O~NT~•~o~•~AR=TE~---- -----~·~.34~'~-~365 ' 1.143.336 ___ ~3~5A63 
1. Metodologia standardizzata 1.347.365 · 1.143.336 35.463 
2. Metodologia basata sui rating interni 

2.1. di Base 
2.2 Avanzata 

3. cartolarizzazioni 

27.542 
27.542 

~- REQUISITI PATRIMONIALI 01 VIGILANZA=--------------- --·---·------·-~-~~---==~ 
35.463 27.542 B.1 RISCHIO DI CREDITO E DI CONTROPARTE 

B.2 RISCHIO DI AGGIUSTAMENTO DI VALUTAZIONE DEL CREDrTO 628 

8.3 RISCHIO DI REGOLAMENTO 
13.704 

13.704 
B.4 RISCHIO 01 MERCATO 

l. Metodo'clè'og00i~a00s=ta"n·"d'a··,-d,.izz-a~ta·------------------ ----------

! 2. Modelli interni 
!-=.-=-------?· Rischio _di concentrazione 
~RISCHIO OPERATIV(?' 
, l. Metodo base 
1
1 

2. Metodo standardizzato 
---~3~-~M.etodo_avanzato 
Le.6 ALTRI ELEMENTI D.! CALCOLO 

7.776 
7.776 

948 

10.416 
10.416 

8.048 
8.048 

1 B.7 TOTALE REQUISill PRUDENZJAU 57.570 46.954 
C.. ATilVITA" DI RISCHIO E COEFFIOENTI DI VIGILANZA 
C.l Attivita di rischio ponderate 719.630 586.925 
C.2 Capitale primario di dasse ! /Attività di rischio ponderate (CETl capìtal ratio} 19,18% 25,96% 
C.3 capitale di classe ! /Attività di rischio ponderate (Tier 1 capital ratio) 19,27% 26,05% 
C.4 Totale fondi propri/Attività di rischio ponderate (Total capitai ratio) 19,40% 26,19% 

Si precisa che la Capogruppo del Gruppo bancario Banca Profilo è Arepo BP S.p.A. ed è la Società tenuta a 
produrre all'Organo di Vigilanza le segnalazioni su base consolidata dei Fondi Propri e dei coefficienti 
prudenziali secondo le vigenti regole in materia. 
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Commento ai Risultati Economici Consolidati 

L'andamento consolidato di Banca Profilo nel corso dell'esercizio 2018 è di seguito illustrato facendo 
riferimento ai principali aggregati che sono confrontati con quelli riferiti allo stesso periodo del precedente 

-esercizio, secondo l'ordine dello schema di conto economico riclassificato. 

· Margine di interesse 

Il margine di interesse al 31 dicembre 2018, pari a 17,8 milioni di Euro, in aumento di 2,7 milioni di Euro 
rispetto ai 15,1 milioni di Euro del 31 dicembre 2017 ( +18,1 %). L'incremento netto del margine è da 
imputarsi al maggior contributo alla voce del portafoglio titoli di trading. 

Interessi attivi e proventi assimilati 21.872 18.056 3.816 21,1 

Interessi passivi e oneri assimilati (4,020) {2.940) - 1.080 36,7 

_M-~Ì'giiie'~'-fui:erèssti{ ,;; , /' · 

Altri Ricavi Netti 

Gli altri ricavi netti al 31 dicembre 2018 sono pari a 36,2 milioni di Euro, in diminuzione di 8,6 milioni di 
Euro rispetto ai 44,8 milioni di Euro del 31 dicembre del 2017 (-19,1%). Le principali componenti 
dell'aggregato sono dettagliate e commentate nella tabella seguente. 

Commissioni attive 31.667 32.046 -379 -1,2 

Commissioni passive (3.603) (3.789) 186 -4,9 

Risultato netto dell'attività finanziaria e dividendi 7.203 15.939 -8.736 -54,8 

Altri proventi (oneri) di gestione 944 582 362 62,2 

Come già descritto le commissioni nette sono lievemente diminuite rispetto all'esercizio precedente (-
0,7%) per l'effetto combinato del risultato di Banca Profilo che ha visto le sue commissioni nette diminuire 
di 1,3 milioni di Euro a causa principalmente dalla riduzione delle commissioni di performance e gestione, 
mentre risultano in crescita nell'esercizio le commissioni di consulenza e daWincremento di 1,1 milioni di 
Euro delle commissioni di BPdG dovuto al consolidamento per 6 mesi della società Dynagest. 

La riduzione del risultato netto dell'attività finanziaria e dei dividendi (-54,8%) rispetto all'esercizio 
precedente è da ricondurre ai desk di trading dell'area Finanza di Banca Profilo e di BPdG. Su quest'ultima, 
oltre all'andamento sfavorevole dei mercati, ha pesato l'uscita del desk di intermediazione obbligazionaria, 
avvenuta a fine anno 2017, sostituito dal team della acquisizione di Dynagest operativamente soltanto 
nell'ultimo trimestre dell'esercizio. Il risultato complessivo dell'area Finanza deve essere comunque 
correlato al positivo risultato del margine di interesse per la quota legata al portafoglio titoli. 

Costi operativi 

I costi operativi sono pari a 52,3 milioni di Euro, in aumento di 0,6 milioni di Euro rispetto ai 51,7 milioni 
di Euro del 31 dicembre 2017 (+1,1%). 

Spese per il personale (29.580) (30.824) 1.245 -4,0 

A~re spese amministrative (20.579) (18.872) - 1.706 9,0 
----------------

Rettifiche di valore nette su attività materiali e immateriali (2.155) (2.027) -127 6,3 ----------·-----------
Costi oiìerativi . (s:L313) . cSl..724)· '-589--' ·_, '.->1.;i> 

Risultàto t1e1Jà gestione òPèl'ativa ·<.'L75o·· 8.1.68 -6:.418, -.-78,60 

All'interno dell'aggregato le spese per il personale diminuiscono di 1,2 milioni di Euro (-4,0%), passando 
dai 30,8 milioni di Euro del 31 dicembre 2017 ai 29,6 milioni di Euro del 31 dicembre 2018. La riduzione è 
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deriva dall'effetto combinato di un decremento dei costi del personale in Banca Profilo (a seguito~rj,i~~,:,;·::::;~<, 
accantonamento sulla quota variabile delle retribuzioni e la riduzione dei costi di incentivazione 0$f7~~-ti._ ··:rjr~:\:~~, 
nell'esercizio precedente) e dall'aumento dei costi registrato in BPdG (a seguito dell'ingresso i pj,g_àn(co __ 'i,_:;;_·-;.,,, 'i 
del personale Dynagest). Le altre spese amministrative, pari a 20,6 milioni di Euro, sono iJ al\111eiitò . e·: ,-,j! :· 
di 1,7 milioni di Euro rispetto l'esercizio precedente. L'incremento è dovuto sia a Banca Profilo 

1ç~ 1~-gg~ito · / \1:-_}{f) :­
dei maggiori costi sostenuti per gli adeguamenti normativi e spese pubblicitarie per il lancio ~'~:~·~~o-·,·~Ìlil::::) 
prodotto Robo-advisor con Tinaba) che alla controllata svizzera. _ .~4{;;--~, 

Le rettifiche di valore su immobilizzazioni materiali e immateriali sono pari a 2,2 milioni di E~~o :;;: .: . · 
sono sostanzialmente in linea con il dato dell'esercizio precedente. 

Il risultato della gestione operativa è pari a 1,7 milioni di Euro, in diminuzione di 6,4 milioni di Euro (-
78,6%) rispetto agli 8,2 milioni di Euro del 31 dicembre 2017. 

Accantonamenti e rettifiche 

Il totale degli accantonamenti e delle rettifiche è, al 31 dicembre 2018, negativo per 0,1 milioni di 
Euro rispetto agli 0,4 milioni di Euro di rettifiche del 31 dicembre 2017. 

Accantonamenti netti ai fondi per rischi ed oneri 
Rettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito relativo a attività 
finanziarie valutate al costo ammortizzato 
Rettifiche/riprese di valore nette su attività finanziarie valutate al fair value con 
impatto sulla redcfitività complessiva 

135 

90 

(353) 

it#~",'~~~.~~i;~-:~/\tff·':,': 
-.~ù~t~,~~#;-~_i)cti~:~eir~:·ifuiiéJ4tf:";·-·· 

:~:1'.~,ti:E;;~i;i~%t~-j~:~;~fikl <---·>."·' \ :c~29>. ·. 

""-, ' -·:;v,::\;:'.;}~:f±n:ì:~~fg:?~·r.!,i~:';-:,f >:; 'i:.621 

(160) 295 ·184,2 

(127) 217 -170,7 

(70) -283 404,0 

>:;;:t~#!M~~ft :t:m: n~~:J 
-· if~i: i':f.tlWtf'.f~~~i} j\f:?:ij~.'. 

Nell'esercizio gli accantonamenti al fondo rischi ed oneri sono positivi per 0,1 milioni di Euro e sono 
principalmente relativi a riprese di valore effettuate da Banca Profilo. 

Le rettifiche/riprese nette su rischio credito relativo ad attività finanziarie valutate a costo 
ammortizzato sono pari a O, 1 milioni di Euro di riprese. Il saldo netto positivo è principalmente dovuto a 
riprese di valore per incassi su posizioni in sofferenza effettuata dalla controllata BPdG. 

Le rettifiche e le riprese di valore nette di attività finanziarie valutate al fair va/ue con impatto 
sulla redditività complessiva, sono pari a 0,4 milioni di Euro di costi e si riferiscono agli accantonamenti 
per l'impairment del periodo sulle posizioni del portafoglio HTCS. 

Il bilancio consolidato di Banca Profilo evidenzia al 31 dicembre 2018 un utile ante imposte di 1,6 milioni 
di Euro, in riduzione di 6,2 milioni di Euro (-79,3%) rispetto ai 7,8 milioni di Euro del 31 dicembre 2017. 

Utile di esercizio consolidato 

Le imposte dell'esercizio sono pari a 0,4 milioni di Euro, pari ad un tax rate consolidato del 22,5%. 

Impostesulredcfrtodell'eserciziode:1\c'o_:_p_era_tim_·_à_ro_ma_nt_e ___________ {366) _____ c_2._3s_s_) ___ 1_.9_8_9 __ ·•_•_.s 

(Utile)/perdita dell'esercizio di pertinenza di terzi 379 __ _:(2_3_3): ___ 613 -262,5 

iJ:tile"_'nètl:o:déirèsercizio:dlpertlnenza,'dellà:capogrÙpl)O. /': ;'-'' L63S 5..224. :_->:·-:, r.:/".':uà9 ,: ·,-. ':-JiS;-:f'. 

Banca Profilo e le sue controllate chiudono l'esercizio 2018 con un utile netto consolidato pari a 1,6 
milioni di Euro, in diminuzione di 3,6 milioni di Euro rispetto ai 5,2 milioni di Euro registrati a dicembre 
2017 (-68,7%). Il risultato dell'esercizio di pertinenza di terzi è una perdita di 379 migliaia di Euro. 
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Nella tabella che segue si riporta il raccordo tra il patrimonio netto e l'utile di esercizio di Banca Profilo ed 
i corrispondenti dati a livello consolidato. 

Importo in migliaia di Euro 

saldi al 31.12.2018 come da Bilancio di Banca Profik> 141.502 2.265 

Rettifica del valore di carico delle partecipazioni conso!Jdate : 
- Risultati pro-quota delle partecipate consolidate con il metodo integrale 274 

22.478 
274 

- Altre riserve per effetto del consolidamento 

Ammortamento delle differenze positive di consolidamento : 

- relative all'anno in corso 

- relative agli anni precedenti 

Rettifiche dividendi incassati nel periodo 

Altre rettifiche di consolidamento : 

- eliminazione degli utifi/perdite infragruppo 

- altre 

------·-·------------- ----· 
Saldi al 31.12.2018 come da BUancio consolidato 

30 

(11.740) 

(901) 

(76) 

----·-------------
151.539 

(901) 

(3) 

1.635 
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Risultati per Settori di Attività /:7,:;,)ff}f;j[;;,: ·· 
~1r;.,,;~·lrf~V.\ -}{~\ · 

La rappresentazione per settori di attività è stata scelta quale informativa primaria, sulla ba .e"·fit\~?/Ìto ')'.{f,~~\;: 
richiesto dalle disposizioni dell'IFRS 8, in quanto riflette le responsabilità per l'assunzione de\_le\1fÈl'~l~ri._f'·:J<fl!; : 
operative, sulla base della struttura organizzativa di Gruppo. • \!J,t(:;?Jf:S;Y!,•3' / 

',,,:~-(-<_,:=- 4 

I settori di attività definiti sono: "..___·_· ~~.;...--. 

• Private Banking & Investment banking relativo all'attività dell'Area Private Banking con la clientela 
privata e istituzionale italiana amministrata e gestita, ed alle attività di Investment Banking e alle 
attività della controllata Arepo Fiduciaria; 

• Finanza, relativo alla gestione e sviluppo delle attività di negoziazione in contro proprio e conto terzi 
di strumenti finanziari e servizi connessi all'emissione e al collocamento degli stessi; 

• Canali digitali, relativo alle attività svolte in partnership con Tinaba su piattaforma digitale; 
• Attività Estera, include le attività sul mercato estero in cui il Gruppo è attualmente presente 

(Svizzera), in tale settore ricade l'attività della controllata Banque Profil de Gestion S.a.; 
• Corporate Center, relativo alle attività di presidio delle funzioni di indirizzo, coordinamento e controllo 

dell'intero Gruppo; in tale settore ricadono i costi di struttura, le elisioni infragruppo e le attività della 
controllata Profilo Real Estate. 

A) Private Banking & Investment banking 

L'area chiude con un risultato della gestione operativa pari a 7,4 milioni di Euro contro i 7,3 milioni di 
Euro dello stesso periodo dell'esercizio precedente (+0,7%), sostenuta dalla crescita delle attività di 
collocamento dei nuovi prodotti destinati alla clientela professional e di advisory a pagamento e delle 
attività di Investment Banking. 

Le masse complessive del Private Banking sono pari a 5,2 miliardi di Euro, in aumento del 2,8% con 
flussi di raccolta netta nei dodici mesi positivi per 526 milioni di Euro. La raccolta fiduciaria, effettuata 
tramite la controllata Arepo Fiduciaria si riduce a 1,0 miliardi di Euro rispetto ai 1,1 miliardi di Euro del 31 
dicembre 2017 (-6,3%). 

Il Private Banking ricomprende i servizi di consulenza specialistica e gestione personalizzata del patrimonio 
complessivo della clientela italiana. Tale modello prevede un'offerta integrata di servizi per la gestione di 
tutte le componenti del patrimonio dei clienti, passando quindi dalla tradizionale logica di prodotto 
focalizzata principalmente sulla gestione della componente finanziaria ad un modello di Banca per la 
gestione del patrimonio finanziario, aziendale, immobiliare e familiare. 

Di seguito le principali attività in dettaglio. 

Attività di Raccolta 

Le masse complessive del Private Banking sono pari a 5,2 miliardi di Euro in crescita del 2,8 % anno su 
anno. 

Aumento nell'esercizio la raccolta diretta, che si attesta al 31 dicembre 2018 a 774 milioni di Euro rispetto 
ai 507,1 milièmi-di Euro del 31 dicembre 2017 (+52,6%), mentre diminuisce la raccolta indiretta che 
passa dai 4.548;4- milioni di Euro del 31 dicembre 2017 ai 4.423,4 milioni di Euro del 31-dicembre 2018 (-
2,7%). All'interno di quest'ultima diminuisce il totale del risparmio gestito per 147 milioni di Euro (-16%) 
e cresce anche la quota di risparmio amministrato per 93,4 milioni ( +3,7%). Le masse di raccolta della 
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fiduciaria netta sì riducono di 71 milioni di Euro (-6,3%) passando dai 1.126 milioni di Euro del 31 dicembre 
2017 ai 1.054 milioni di Euro del 31 dicembre 2018 . 

. Raccolta diretta --------------------- 774.048 -·--- 507.117 --·- 266.932 ___ ,52..1..6 
Raccolta Indiretta ___________ .. ____________ ,__ 3.369.226 __ ,_ 3.422.695 __ -53.468 ----·-·--· -1,S 
.:..!ficuìris22[[11ioq~p_tg__________ 768.875 915.752 -1~6.877 ______ :1q,.2. 
-dicuiri.§Pftrmioamministrato ------------- 2.600.351 2.506.942 _ 93.409 _ 3,7. 

Raccolta Fiduciaria netta 1.054.197 1.125.664 -71.467 -6,3 

Attività Creditizia 

I crediti si incrementano, passando dai 260,3 milioni di impieghi del 31 dicembre 2017 ai 282,2 milioni di 
Euro del 31 dicembre 2018 ( +8,4%). 

L'attività creditizia è strumentale all'attività di Private Banking, in linea con la logica di servizio prevista dal 
modello di business della Banca. Si tratta in particolar modo di finanziamenti garantiti. Nella tabella 
sottostante sono riportati i valori degli aggregati per forma tecnica. 

Conti correnti a breve tennine _____ 260.474 .241.219 19.256 B.Jt 
Mutui ---------·-·------------------------·--·-·-·21.703 .... _____ 19.038. 2.665 ..... 14,0 
Totale..!m.P.J!&.hivivi alla dientela _____________ , 282.177 ·---------· 260.257__ 21.921 -·--·--·M 

P#M 'hAUfb i@Mif 

Attività Fiduciaria 

L'attività fiduciaria viene svolta per il tramite della società Arepo Fiduciaria Sri, che offre una serie di 
servizi qualificati, quali il Reporting consolidato, la pianificazione societaria e successoria e i trust. 

Nel corso dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2018 la società ha visto diminuire la massa fiduciaria di 74,9 
milioni di Euro (-5,1%). 

B) Finanza 

I ricavi netti ammontano a 20,7 milioni di Euro in riduzione del 24,3% rispetto ai 27,3 milioni del 2017. 
In crescita il banking book (+20%) grazie all'ottimizzazione delle strategie di vendita in corso d'anno, 
mentre risultano in calo le attività di trading, in particolare nel 4° trimestre 2018 a seguito del generalizzato 
andamento negativo dei mercati obbligazionari e azionari. 

L'area Finanza chiude i dodici mesi del 2018 con un risultato della gestione operativa pari a 11,2 milioni 
di Euro in riduzione del 32,1% rispetto ai 16,4 milioni di euro del 31 dicembre 2017. 

C) Attività Estera 

L'attività estera viene svolta per il tramite di Banque Profil de Gestion S.A. e la sua controllata Dynamic 
Asset Management S.A •• 

L'area chiude con un risultato della gestione operativa pari a -1,6 milioni di Euro, in peggioramento 
rispetto ad un risultato positivo-di -7-5 migliaia di Euro al 31 dicembre 2017. - -- -- -----

Si evidenzia che a partire dal 2 luglio 2018 il dato dell'attività estera risente della contribuzione al risultato 
e alla raccolta da parte di Dynagest S.A. a seguito dell'operazione di acquisizione. , , , 
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La raccolta totale raggiunge i 2.466 milioni di Euro, in aumento anno su anno di L664 1lt~l!/r{~ijt'::,ti:,. ~, 
(+207,3%) rispetto ai 803 milioni di Euro del 31 dicembre 2017, in buona parte legato al s19~JB11<;~è\d,l,:;l;:_('_r'ì\~_­
Dynagest. , ... 1 ~!lì.; 1 !./~\..; ,) 

Raccolta diretta 167 .976 
Raccolta Indiretta-·-------- ·2.298.453 ---

166.464 
636.149 

\ \ 1!- ,; ~;:,- J . -,-.... -::·; .. 
. \ /f;/~\;\'!.1t~::~%r!_~~ <, • r:: 

\ \ ';J \t( ··"-·,~~ .... i'f' ' 
4 

-' 

1.512 
1.662.305 

__ .,,.,.,Q,2_ 
261,3 

Gli impieghi aumentano di 23,3 milioni di Euro ( +36,5%), passando dai 63,9 milioni di Euro del 2017 ai 
87,3 milioni di Euro del 2018. 

Conti correnti a breve termine --------···------·_.filhZZ!.__ _____ ~.53§._ ___ 25.234 455J 
Mutui____ 16.371 18.691 ___ -2.320________ -12.,4 
Altri crediti 40.114 41.6-43 -1.529 -3,7 

D) Canali digitali 

Nel corso del 2018 i costi per lo sviluppo dell'Area Canali Digitali, in collaborazione con Tinaba S.r.l., sono 
pari a 2,4 milioni di Euro. Prosegue lo sviluppo dell'ecosistema digitale in partnership con Tinaba per la 
gestione dei servizi di investimento, che prevede lo sviluppo del servizio di Robogestioni, il lancio di nuovi 
servizi finanziari e dell'accordo con Alipay. 

E) Corporate Center 

Il Corporate Center chiude i primi dodici mesi del 2018 con un risultato della gestione operativa 
negativo per 12,6 milioni di Euro rispetto ai 13,4 milioni di perdita del 31 dicembre 2017. 
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Risultati delle Società del Gruppo 

Di seguito i risultati per società del gruppo presentati per raffronto con quelli dell'esercizio 2017. I dati sono 
esposti in migliaia di Euro. 

Banca Profilo S.p.A. 

Per i risultati di Banca Profilo S.p.A. si rimanda alle Relazione sulla Gestione Individuale. 

Banque Profil de Gestion S.a. (BPdG) 

Banque Profil de Gestion è una Banca Svizzera con sede a Ginevra quotata alla Borsa di Zurigo, partecipata 
al 60,4% da Banca Profilo. 

La Banca è focalizzata sull'attività di Private Banking ed è specializzata in servizi ed attività di 
intermediazione ed amministrazione di patrimoni in favore di clientela di fascia elevata. 
In data 2 luglio 2018 Banque Profil de Gestion ha perfezionato l'acquisizione della società svizzera 
Dynagest S.A. e indirettamente di una partecipazione del 65% in Dynamic Asset Management S.A. 
(DAM), management company lussemburghese. Dynagest S.A. è stata successivamente (in data 28 
settembre 2018) incorporata in Banque Profile de Gestion, mentre la controllata Dynamic Asset 
Management S.A. è stata iscritta, con decorrenza 2 luglio 2018, nel Gruppo bancario Banca Profilo. 

I dati riportati nella suddetta tabella si riferiscono alla situazione economica consolidata di BPdG controllante 
di DAM. 

La società chiude l'esercizio con una perdita di 968,7 migliaia di Euro, calcolato in base ai princ1p1 
IAS/IFRS. Tale ammontare comprende il risultato economico dell'entità acquisita Dynagest SA a decorrere 
dal 2 luglio 2018. 

Profilo Real Estate S.r.l. 

Profilo Real Estate è controllata al 100% da Banca Profilo ed è soggetta alla direzione ed al coordinamento 
della capogruppo Arepo BP ai sensi dell'articolo 2497 e seguenti del codice civile. 

La società chiude l'esercizio 2018 con un risultato positivo di 660 migliaia di Euro. 

Il Consiglio di Amministrazione ha deliberato di sottoporre all'Assemblea la seguente proposta di 
destinazione dell'utile: 

• per il 5% a Riserva Legale, pari a 32.982 Euro. 
• per il residuo, pari a 626.662 Euro a nuovo. 

Arepo Fiduciaria S.r.l. 

Arepo Fiduciaria S.r.l. è controllata al 100% da Banca Profilo ed è soggetta alla direzione ed al 
coordinamento della capogruppo Arepo BP ai sensi dell'articolo 2497 e seguenti del codice civile. 

La società offre servizi fiduciari alla clientela sia della Banca sia di terzi ed ha masse in amministrazione 
fiduciaria pari a 1.054 milioni di Euro. Nel corso dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2018 la società ha visto 
diminuire la massa fiduciaria di 71 milioni di Euro (-6,3%). 

La società chiude con un utile netto di 204 migliaia di Euro. 

Il Consiglio di Amministrazione ha deliberato di sottoporre all'Assemblea la proposta di riportare a nuovo 
l'utile dell'esercizio. 
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Principali Rischi ed Incertezze ~·~~~;':-

Le informazioni sui rischi e sulle incertezze cui il Gruppo è esposto sono dettagliate nella paiittf~.?i:ti;:~i~; •• 
Integrativa. 1 Ht,./\ ... 0ff.,.,,...· ._ h,1 i'·· 

Dei rischi connessi al contesto economico nazionale ed internazionale e all'andamento dei mer~~~).kn_~~~ri;ti~; 
si è trattato nell'apposito paragrafo "Scenario Macroeconomico di Riferimento e Commento ai M~r~tl~~~ .... --"."_-<'i 

·-.-.:~~. 
Le informazioni sui rischi finanziari ed operativi, ed i relativi strumenti e politiche di copertura, sono 
dettagliate nella sezione E della Nota Integrativa. 

Nella parte E della Nota Integrativa al punto 1.2 sezione "Altre informazioni sui rischi finanziari" è inoltre 
riportata una tabella rappresentante l'esposizione al rischio sovrano di Banca Profilo e delle sue controllate. 

Rapporto Sociale 

Governance 

Per quanto riguarda le informazioni di cui all'articolo 123 bis del Testo Unico della Finanza relative al sistema 
di Corporate Governance si rimanda all'apposito documento "Relazione sul Governo Societario e gli 
Assetti Proprietari" approvato e pubblicato, congiuntamente al presente bilancio, alla sezione Corporate 
Governance del sito internet della Banca all'indirizzo: www.bancaprofilo.it. 

Risorse Umane 

Nel corso dell'anno 2018 Banca Profilo e le sue controllate hanno proseguito l'attività di recruiting finalizzata 
a consolidare le proprie strutture. In Italia sono state assunte 25 risorse; in particolare sono state inserite 
i) 8 risorse presso le Aree di Business e ii) 17 risorse presso le Aree Operative e di Staff, quest'ultime 
principalmente per sostituzione di personale. Per quanto riguarda Banque Profil de Gestion, a seguito 
dell'acquisizione della società svizzera Dynagest S.A e indirettamente della partecipazione in Dynamic Asset 
Management S.A. (DAM) management company lussemburghese, si regista l'inserimento di 22 risorse, 
principalmente nell'ambito delle strutture di business. 

L'organico del Gruppo Banca Profilo al 31 dicembre 2018 è pari a n. 217 unità, di cui 175 in Italia, 41 in 
Svizzera e 1 in Lussemburgo, e con la distribuzione per inquadramento come specificato nella tabella di 
seguito riportata, tenuto anche conto dei passaggi di qualifica intercorsi durante l'anno. 

Personale dipendente: 

a) dirigenti 50 51 

b) quadri direttivi 94 98 
c) restante personale dipendente 56 68 

La popolazione è infine distribuita fra 136 uomini e 81 donne, con un'età media complessiva pari a 45 anni. 

Per quanto concerne la formazione, l'investimento a supporto dell'attività e dello sviluppo professionale 
delle risorse è stato significativo, comprendendo interventi a contenuto trasversale per tutto il personale e 
attività più specifiche a consolidamento di competenze tecnico-specialistiche delle diverse strutture. Anche 
tramite il finanziamento dei fondi interprofessionali per la formazione continua, i dipendenti hanno 
partecipato, in aula e/o online, a complessive 4.300 ore formative. 

Iniziative Benefiche 

Anche quest'anno, in linea con f"suoi valori e la sua cultura aziendale, Banca Profilo ha sostenuto diversi 
organismi operanti nei settori-sociali e-del-sostegno e dell'assistenza sanitaria e- psicologica---attraverso---­
l'erogazione di contributi. 
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Sicurèzza· 

Nel corso dell'anno 2018 si è operato per mantenere gli standard tecnologici dei sistemi di sicurezza 
informaticà e per eliminare eventuali fattori di rischio presenti nell'esecuzione delle attività lavorative dei 
collaboratori del Gruppo; sono stati mantenuti i meccanismi di controllo sulla modifica del software, sia nel 
caso di codice sviluppato internamente sia in quello esterno. 

Organizzazione e Sistemi Informatici 

Nel corso del 2018 la Banca, tramite l'Area Canali Digitali ed il partner Tinaba S.r.l., ha portato avanti il 
progetto di sviluppare e commercializzare un servizio digitale ad alto valore aggiunto, integrabile con 
prodotti e servizi bancari e finanziari tradizionali e innovativi. 

In particolare, durante il 2018 le attività dell'Area Canali Digitali si sono focalizzate sullo sviluppo e messa 
in opera dell'applicazione di Robo Advisor, che fornisce un servizio di gestioni patrimoniali accessibile a 
chiunque (2.000 euro per entrare), coniugando l'eccellenza della Banca nel mondo del risparmio gestito 
con le esigenze della Clientela dei Canali Digitali. 
Si evidenzia, inoltre, che in ottemperanza alla IV Direttiva Antiriciclaggio è stato abolito il livello che 
prevedeva un on-boarding semplificato (livello B); tutti i clienti hanno ora sia un wallet di moneta elettronica 
sia un conto corrente bancario. 

La Banca valuterà, successivamente, l'eventuale ampliamento della gamma di offerta, in particolare 
nell'ambito dei finanziamenti, in ragione delle esigenze della clientela. 

In vista dell'entrata in vigore della Direttiva MiFID II, Banca Profilo ha completato un progetto finalizzato 
all'adeguamento al nuovo quadro normativo, che ha comportato interventi all'ambito mercati finanziari e 
nell'ambito relativo alla tutela degli investitori. 

Per quanto riguarda i Sistemi Informativi si segnala che le attività si sono concentrate sulla messa a punto 
dei processi di conservazione e di trasmissione dei dati, come da dettato normativo MiFID II. Tali attività 
hanno impattato vari sistemi, sia dell'Area Finanza che dell'Area Private Banking, e sono in corso di 
affinamento. 
Oltre a ciò, è stata sostituita l'applicazione di front-end delle Gestioni Patrimoniali, migrando la precedente 
ad una versione completamente rifatta, più fruibile e più sicura. 

Azionariato, Andamento del Titolo e Altre Informazioni di mercato 

L'Azionariato 

Alla data del 31 dicembre 2018, sulla base delle evidenze del libro soci e di altre informazioni in possesso 
dell'Emittente, gli azionisti di Banca Profilo titolari di quote superiore al 3%, erano i seguenti: 

*Società controllata al 100% da Sa tor lnvestmentsS.à r.l., integralmente posseduta da Sa tor Private Equity Fund ''A", L.P. (SPEF} o "Fondo 

Sa tor", fondo gestito da Sa tor Capitai t.imited. 

I dati riportati nella precedente tabella sono al lordo delle azioni Banca Profilo detenute dalla stessa. Nei 
dati riportati sono ricomprese le n. 9.855.731 azioni Banca Profilo S.p.A. detenute dalla Banca in proprio al 
31 dicembre 2018, pari all'l,45% del capitale sociale. 

L'Andamento del Titolo 

Nel corso del 2018, l'indice europeo Stoxx Europe 600 è sceso del 13;6% mentre l'indice italiano, il FTSE 
Italia A// Shares, è sceso del 16,2%,_Relativamente.ai comparti settoriali, l'indice bancario EuropeorJo_ 
Stoxx 600 Banks, ha registrato nell'esercizio una performance negativa dell'33,5%. 
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Il titolo Banca Profilo ha registrato nell'anno una performance negativa del 25,2% ma migl,or~/~~!:,t}~::; .• \ 
quella dell'indice settoriale di riferimento sia italiano che europeo. Il titolo ha chiuso l'anno ?Ol/8;iW~,i' "":?.;]\ J 
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--Benca Profilo --FISE ITALIA BANKS 

Informativa su strumenti finanziari ad alto rischio 

In coerenza con quanto raccomandato dal Financia/ Stability Forum nel rapporto emanato il 7 aprile 2008 
e con quanto richiesto dalla Banca d'Italia nella comunicazione n. 671618 del 18.06.2008 in materia di 
informativa al mercato, si dichiara che al 31 dicembre 2018 né la Banca né le società da questa controllate 
hanno in essere alcuna esposizione in strumenti finanziari considerati ad alto rischio o che implicano un 
rischio maggiore di quanto in precedenza comunemente ritenuto, incluse le Collateralized Debt Obligations 
(CDO), i titoli garantiti da ipoteca su immobili (RMBS), i titoli garantiti da ipoteca commerciale (CMBS), 
veicoli di tipo Special Purpose ed altri strumenti di finanza a leva (leveraged finance). 

Altre Informazioni di mercato 

Attestazione, ai sensi dell'art. 2.6.2 del Regolamento di Borsa Italiana, in ordine 
a/l'adeguamento alle condizioni di cui all'art. 15 del Regolamento Mercati 

Banca Profilo, in qualità di società quotata controllante una società avente sede in uno Stato non 
appartenente all'Unione Europea - Banque Profil de Gestion S.A. - che riveste significativa rilevanza ai 
sensi dell'articolo 36 del Regolamento Mercati Consob, ha istituito una specifica procedura che assicura il 
rispetto delle previsioni di cui alla citata disciplina in materia di presidi di controllo e di flussi informativi tra 
la società controllata non comunitaria e la società quotata italiana. 

Attestazione ai sensi dell'artico/o 2.6.2. del Regolamento di Borsa circa l'esistenza delle 
condizioni di cui all'artico/o 16 del Regolamento Mercati Consob 

Banca Profilo S,p.A. è soggetta alla direzione ed al coordinamento della·capogruppo Arepo BP :S.p.A. ai 
seo_$i dell'act. 2.497 e seguenti del e.e .. 
Con riferimento a quanto prescritto dall'articolo 16 del Regolamento Mercati Consob risultano sussistenti 

le condizioni di cui al comma 1, lettere a), b), e) ed) per Il mantenimento della quotazione. Con particolare 
riferimento al comma 1 lett. d) del Regolamento Mercati Consob, si segnala che Banca Profilo ha istituito i 

37 



O BancaProfilo 

comitati interrli_ cOhSiliari, composti esclusivamente da Amministratori Indipendenti. In particolare, la Banca 
ha istituito il Comitato Controllo e Rischi, il Comitato Remunerazioni e il Comitato Nomine. 

Informativa su/l'attività di acquisto/alienazione azioni proprie 

Nel corso dell'esercizio non sono state effettuate operazioni di acquisto o vendita di azioni proprie. Le uniche 
_ movimentazioni intervenute sono legati agli utilizzi fatti al servizio del piano di stock option e di stock grant 
della Banca. 

Partecipazioni di Amministratori, Sindaci e Dirigenti con Responsabilità strategiche in Banca 
Profilo e nelle sue controllate 

Le partecipazioni detenute direttamente o indirettamente in Banca Profilo S.p.A. e nelle società da questa 
controllate, in ottemperanza alle disposizioni di cui al Regolamento Consob n. 11971 del 14 maggio 1999, 
sono riportate nella Relazione sulla Remunerazione pubblicata sul sito della Banca nei tempi e nei modi 
previsti dalla normativa. Nella parte H della Nota Integrativa al Bilancio sono riportate le indicazioni circa i 
compensi corrisposti ai componenti degli organi di amministrazione, controllo, al Direttore Generale e ai 
dirigenti con responsabilità strategiche. 

Altre Informazioni rilevanti 

Attività di Direzione e Coordinamento ed Operazioni con Parti Correlate 

Banca Profilo è soggetta all'attività di direzione e coordinamento della capogruppo Arepo BP S.p.A. ai sensi 
dell'art. 2497 e seguenti del e.e. 

Il coordinamento e controllo sulla Banca sono esercitati sulla base del Regolamento del Gruppo bancario 
Banca Profilo emanato da Arepo BP e recepito da tutte le società controllate. 

L'eventuale attività posta in essere con Parti Correlate, direttamente o per il tramite di società controllate, 
tiene conto della normativa e della procedura interna in materia di operazioni con parti correlate e connessi 
obblighi informativi, vigenti alla data di riferimento. In merito si segnala che nel Consiglio di Banca Profilo 
del 28 giugno 2012 è stata recepita la Direttiva di Capogruppo in materia di attività di rischio, di conflitti di 
interesse e di operazioni con soggetti collegati, che è entrata in vigore il 1 gennaio 2013 ai sensi del 9° 
aggiornamento della Circolare della Banca d'Italia n.263 del 27 dicembre 2006. La Direttiva è destinata a 
tutte le società del gruppo bancario Banca Profilo. In attuazione della stessa, la Banca ha adottato 
un'apposita procedura per la gestione delle operazioni (i) con parti correlate, (ii) in conflitto di interesse, 
(iii) nelle quali è presente un interesse dell'Amministratore. Tale procedura è stata da ultimo aggiornata 
con delibera del Consiglio di Amministrazione del 24 gennaio 2019. 

Fermo il rispetto del principio di cui all'articolo 2391 del e.e. in tema di interesse dell'amministratore, 
trovano applicazione il dettato dell'articolo 136 e la nuova formulazione dell'art. 53 comma 4, del D.lgs 
385/93 (Testo Unico Bancario o TUB), relativamente alle obbligazioni degli esponenti bancari. Le operazioni 
infragruppo sono poste in essere sulla base di valutazioni di reciproca convenienza e la definizione delle 
condizioni da applicare avviene nel rispetto dei criteri di correttezza sostanziale, con l'obiettivo di creare 
valore per l'intero Gruppo. 

Nel corso dell'esercizio sono state poste in essere alcune operazioni con parti correlate (PC), le cui 
informazioni sono riportate nella sezione H ove si fornisce un prospetto riepilogativo dei rapporti a carattere 
economico-finanziario del Gruppo in essere al 31 dicembre 2018 con le partecipate non consolidate e con 
le altre parti correlate. 

Informativa sui Piani di Stock Option e Stock Grant 

L'assemblea del 24 aprile 2015 di Banca Profilo ha approvato un nuovo piano (Piano di Stock Grant 2015 -
2017). Tale piano oltre a rispondere agli obiettivi di cui sopra ha la finalità di allinearsi a q anto richiesto 

-dagli enti regolatori per l'erogazione della componente variabile della remunerazione del· personale più 
. ·---·-· __ _riJ_~x~u:it~_'~L ç~sì come alla defi11i:;done prevista dalla Bancé! .<JJJ;alic3 .. i_r.u-:i1~t~.r@_di remunerazion (_cfr. Circolare 

285/2013 -25° Aggiornamento del 23 ottobre 2018) . 

Il Piano approvato è un piano di stock grant a favore dei dipendenti. 
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•1,;~t;Jj:~~\: . 
Il Piano prevede: (i) l'assegnazione azioni, sia per la componente upfront che differita, ~~i:i,'~~IJe '7 .. ;<l'.\ ~ 
condizioni di ma/us per ogni singolo periodo di differimento (dettagliate nella Politica di Re ufì;tJii'io~~·' :,<,fP /'' 
della Banca tempo per tempo vigente - cfr Relazione sulla Remunerazione disponibile al seguen ~ i{'?\fi~z~q,t\:·J,;;)' /:' 
www.bancaprofilo.it/CorporateGovernace/Documenti Societari/Remunerazioni) ed in assenza dlsit~~\-i,n1J •'Y ,,~ •, 
di malus individuale e (ii) l'attribuzione delle stesse, superati i periodi di retention, in costanza dÌ',,,ip'.ì:,ufl:?'{'·..,- ,' 
ed assenza di situazioni di malus individuali. · ·~....:::... 

I Beneficiari del Piano sono l'Amministratore Delegato, il Direttore Generale e gli altri dipendenti della Banca 
e delle società dalla stessa controllate che abbiano aderito al Piano, ovvero gli amministratori esecutivi di 
queste ultime; le modalità operative del Piano sono differenziate in base all'appartenenza o meno delle 
risorse alla categoria del "personale più rilevante". 

In particolare per il "personale più rilevante" valgono i periodi di retention e differimento previsti dalla 
Politica di Remunerazione della Banca tempo per tempo vigente. 

Nell'ambito del piano di stock grant in essere, sono state attribuite nel mese di aprile 2018 n. 820.479 
azioni di Banca Profilo e 252.196 nel mese di novembre 2018; in entrambi i casi sono stati utilizzate come 
previsto le azioni proprie che Banca Profilo detiene in portafoglio. 

Nel corso dell'esercizio 2016 anche la controllata svizzera ha approvato un piano di stock option a favore 
del personale più rilevante al fine di focalizzarne l'impegno per il raggiungimento di importanti obiettivi 
strategici, al raggiungimento dei quali è tra l'altro è collegato l'esercizio delle opzioni stesse. Il piano attivo 
dal novembre 2016, prevede l'attribuzione di 1.800.000 opzioni esercitabili per l'acquisto di altrettante 
azioni BPdG. Il prezzo di esercizio è determinato sulla base dei corsi di borsa del titolo alla data di assunzione 
del beneficiario. Al servizio del piano è stato altresì approvato un aumento di capitale per 1.800.000 azioni 
del valore nominale di 1 CHF. Il piano si protrarrà per 5 anni, con la prima finestra di esercizio il 1 ° novembre 
2018. Da tale data fino al novembre 2022, sulla base dei risultati raggiunti diventeranno esercitabili ogni 
anno, ogni primo novembre, opzioni per l'acquisto di 360.000 azioni BPdG per un totale complessivo, alla 
fine del piano, di 1.800.000 opzioni. Il fair va/ue del piano viene poi periodicamente rivisto sulla base delle 
probabilità di raggiungimento degli obiettivi prefissati. Relativamente alla prima finestra, fissata per il 1 ° 
novembre 2018, si precisa che non vi è stata alcuna assegnazione. 

Altre informazioni 

Si evidenzia inoltre che in data 2 luglio 2018 BPdG ha perfezionato l'acquisizione della società svizzera 
Dynagest S.A. e indirettamente di una partecipazione del 65% in Dynamic Asset Management S.A., 
management company lussemburghese. L'operazione rientra nel contesto del Piano Industriale 2017-2019 
con l'obiettivo di aumentare le masse in gestione. Oltre alle numerose sinergie sviluppabili con il Gruppo, 
l'operazione permette di rafforzare le competenze nell'asset management istituzionale e nella 
negoziazione di strumenti finanziari, oltre a dotare il Gruppo di una fabbrica prodotto per la gestione 
di fondi e veicoli proprietari. In particolare, l'operazione ha consentito a BPdG di incrementare le masse in 
gestione sino a 3 miliardi di Franchi svizzeri. 
La società di gestione lussemburghese è stata iscritta con decorrenza 2 luglio 2018 nel Gruppo bancario 
Banca Profilo. 
Successivamente, in data 28 settembre 2018, si è perfezionato con decorrenza retroattiva in Svizzera al 1 
aprile 2018, la fusione per incorporazione di Dynagest S.A. in Banque Profil de Gestion S.A .. 

Il Consiglio di Amministrazione di Banca Profilo, in data 2 agosto 2018 ha deliberato di acquisire una quota 
del 6% (5% al termine dell'aumento di capitale in corso) di Tinaba S.p.a., società di fintech con cui la Banca 
sta operando in partnership per lo sviluppo di un innovativo ecosistema digitale. L'acquisizione fa seguito 
a quanto previsto dagli accordi stipulati nel 2016 e risponde alla diversificazione del business del Gruppo 
mediante lo sviluppo del comparto dei Canali Digitali, così come previsto dal Piano Industriale. Tinaba è 
controllata da Sator Private Equity Fund "A" L.P., fondo promosso da Sator S.p.A., e azionista di controllo 
di Banca Profilo stessa. 

Sempre in data 2 agosto 2018 il Consiglio di Amministrazione di Banca Profilo ha deliberato l'acquisizione 
di una quota del 5% di MDOTM S.r.l., società attiva nello sviluppo di algoritmi· basati su tecniche di artificial 

_ intelligence e _machine learning per il sistema finanziario finali_z~ti aUosvJluppo di strategie di investimento 
automatizzate ed algoritmi di trading. L'acquisizione rientra nell'ambito della strategia di diversificazione 
del business del Gruppo nel settore fintech in ragione degli sviluppi sinergici che MDOTM apporterebbe sia 
alle attività della Banca che al progetto Canali Digitali in partnership con Tinaba, con particolare focus sulla 
gestione degli attivi clientela attraverso lo sviluppo delle Roba Gestioni. , • 
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Fatti di Rilievo Avvenuti dopo la Chiusura dell'Esercizio 

Non si segnalano fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio. 

Prevedibile Evoluzione della Gestione 

Banca Profilo e le sue controllate nel corso dei pross1m1 mesi proseguiranno il loro percorso di 
consolidamento del proprio core business in un'ottica di differenziazione dell'offerta e parallelamente 
procederanno all'implementazione e allo sviluppo dei nuovi progetti volti a rafforzare ed integrare i servizi 
offerti nell'ambito dei canali digitali, sulla base di quanto delineato nel Piano Industriale 2017-2019. 
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PROSPETTI CONTABILI CONSOLIDATI 
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Stato Patrimoniale Consolidato 

10 Cassa e disponìbilìta' liquide 39.523 

20 Attività finanziarie valutate al FairVafue con impatto a conto economico _______ ~==~--~= 
a) Attività finanziarie detenute per la negoziazione 

507.974 
507.932 

b) Attività finanziarie designate al fair va!ue 
e} Altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value 

30 Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva 

40 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 
a) Crecfrti verso banche 
b) crecfiti verso diente.la 

50 Derivati di copertura 

90 Attivit3 materiali 

100 Attività immateriali 
di cui: 
- avviamento 

110 Attività fiscali 
a} correnti 
b antici ate 

13D Altre attività 

~ KM&~ !ti 
t dati ;:il 31 dicembre 2017 sono rieSJ)OSti seoondo te modalità riportate nei oiteri di redazione. 

10 Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato 
a) Debiti ,,.erso banche 
b) Debiti ... erso dientela 
e Titoli in circ.olazione 

20 Passività finanziarie di negoziazione 

40 Derivati di copemJTa 

60 Passività fiscali 
a) correnti 

____ _J,]~oo~·~""~·~·--------------· 
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440.547 

1.173.361 
380.304 
793.057 

2.985 

50.874 

10.001 

6.028 

14.250 
2.023 

12.227 

16.154 

4; liE!ffllt 

1.857.235 
482,196 

1.375.039 

164.404 

29.259 

2.233 
115 

2.117 

25.893 so Altre passi"""'".,·----------------------------------= 

90 Trattamento di fme rapporto del personale 

100 Fondi per rischi ed oneri 
a) Impegni e JJaranzie nlasciate 
b) Quiescenza e obblighi simili 
e} Altri fondi per risdli e oneri 

-· 120 __ Riserve da valutazi,=e·,,ne•~--------------

150 Riserve 

l.60 Sovrapprezzi di emissione 

170 ca itale 

1.701 

3.624 
19 

3.237 
368 

82 

136.994 

180 Azioni proprie C-l (3357) 

(Importi in mJg/la/a di Euro) 

32.649 

461.015 
461.815 

551.636 

553.239 
178.784 
374.455 

3.259 

51..491 

5.559 

3.047 

11.323 
2.261 
9.062 

20.558 

M· ™ 
lm lnm DaJa di Euro 

L326.452 
272.741 

1.053.711 

116.314 

31.137 

3.023 
463 

2.560 

26.169 

1.832 

4.702 

4.204 
498 

(264),_ 

23.500 

82 

136.994 

(3.723) 

~'"9"0-ePe•elne.meo,nei,o,di,,,pe,me·,n"enza--"'"'"'""'"·,ce+Ll·.l __________________________ ,,9"."'"""'----------"2.0.086 

200 utile (Perdita) d'esercizio(+/-) 1.635 5.224 

l:fòia~~± MM11 t Md@@$:i• ~ii "WIT ~@dt/ft1 
I dati a! 31 dicembre 2017 sono riesposti seaindo le modahtà ri~rtate nei aiteri di redazione:. 
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Conto Economico Consolidato 

10 Interessi attivi e.proventi assimilati 

di cui: interessi attivi calcolati con il metodo dell1nteresse effettivo. 
20 Interessi passivi e oneri assimilati 

40 Co.mmissioni attive 
50 Commissioni passive 

70 Dividendi e proventi simili 
80 Risultato netto delrattività di negoziazione 
90 Risultato netto dell'attività di copertura 

100 Utile/perdita da cessione o riacquisto di: 

110 

%#± 
130 

a) Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 
b) Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività 

complessiva 
Risultato netto delle altre attività e passivJtà finanziarie valutate al fair value con 
impatto a conto economico 

a) attività e passività finanziarie designate al falr value 
b) altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value 

1 ìlil;;;z;;Ji/.ì i® 
Rettifiche/riprese dì valore nette per rischio di credito di: 

a) Attività finanziarie valutate al costo anmiortizzato 

14.79-3 

9.018 

(18) 

14 
90 

(353) 

(29,580) 
24,373 

91 
44 

21.872 

{4.020] 

31.667 

(3.603) 

14.157 

(15.644) 

(311) 

9.018 

(18} 

Q lt:099 
(263) 

135 

(964} 

(1.191) 

38 

4.303 

{127) 

(70] 

{30,824) 
{22.679) 

160) 

32.046 

(3.789) 

10.184 

1.846 

(433) 

4.341 

-• (197) 

(160) 

(991) 

(1.036) 

43 



I/Il) BancaProfilo 

Prospetto della Redditività Complessiva Consolidata 

10. 

20. 

Utile {Perdita) d'6erdzio 

Altre componenti reddituali al netto delle imposte senza rigiro a conto economico 

Tito6 dì capitale designati al fair value con impatto sulla redcfrtivita complessìva 
30. Passività finanziare designate a fair value con ìmpatto a conto economico (variazioni del proprio merito aeditizio) 

40. copertura di titoli di capitale designati al fair value con impatto sulla redditività complessiva 

50. Attività materiali 

60. 

10. 

Attività immateriali 

Piani a benefici definiti 

so. Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione 

90. Quota delle riserve da valutazione delle partecipazioni valutate a patrimonio netto 
Altre componenti redditu.:ili al netto deUe imposte con rigiro a conto economico 

100. Copertura di investimenti esteri 

110. Differenze di cambio 

120. Copertura dei flussi finanziari 

130. Strumenti di copertura (elementi non designabJ 
140. Attività finanziarie (<ftverse dai b"toli di capitale) valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva 

150. Attività non correnti e gruppi di attività in via di di'smissione 

160. Quota delle riserve da valutazione delle partecipazioni valutate a patrimonio netto 

170. Totale altre companenti reddituali al netto delle imposte 

180. Reddftività complessiva (Voce 10+170} 

I dati al 31 dicembre 2017 sono riesposti secondo le modalità riportate nei criteri di redazione. 
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1.256 

(29] 

1.176 

(12.561) 

(11.414) 

(10.158) 

SA57 

129 

227 

4.114 

4.470 

9.927 



O BancaProfilo 

Prospetto delle Variazioni del Patrimonio Netto Consolidato 

PllOSPETTO DHl.E VARIAZIONI OEl. P.A.'lll.UIOIUO NETTO CONSOUDATO 2018 

,•s·~=a, •"",..'-------~;,~g !i!:; . 549 - ~ ~:~! !~:i~'";-•{k<v~-~-c'c/:"",-~-~-, _ 
.,~ •Z67 1.Pi'C U J.796 -156"-----------------

·------------------·-----------
Utio(Pe«li't;;l)de!l'ell<!<ODO 5.2.2~ 133 5.224 23J -1-IlB ""1.33? 

!y.,,1&LIU'aJ;·,s: ;;'=;A-' ;;<:,I,ò;;i;~~~,.J"' • ·;r :\'i!>~--~'15>,•;_;-:, 

PROSPETIO DELLE VARIAZIOr« DEL PATRIMONIO NETTO CONSOLIDATO 2017 

~~ i I ~~ • I • t;3.,'6;;.-

~i • l 
... ,-·:>ii ,. ~. ' s- '\,:o::_~ • o i i • ~~ :j~ f ~ 

I 
i! > 

i• • • 1~ li :I & o 
capitate 136.994 5.320 136.994 4.829 

n} azioni ordinarle 136.994 5.320 136.994 4.829 
b altre azioni 

So""'ppn,izf di emlnlone " " Riserve 24.368 16.537 1.779 3.981 "' 23.380 JS.191 
a)dl 11tib 24.368 16.537 1.779 •3.981 -133 23.380 15.191 
b altre 

Riserve da valutazlone -4.245 ·535 4.470 •144 •167 
Strumenti di capitale 

Azioni proprie -4.489 "' "' 3.723 
Utile (Pl!rdlta) dell'uerci2lo 2.236 "' -l.779 ~" S.457 S.224 zv 
'p•'tn~ riètto tfel QNDOO 154.944 .... ~1:191, ,, 9.326 161.813 

PaÌrii.'.o~~ ~ tfl ter::d 21,530 >;2:os1 > 1 "' 20;086 

• Ak:une vod det 2016 $0M state lidasslllcate per uni mlgHore compuazlone con quelle del 2017, 
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f) BancaProfilo 

Rendiconto Finanziario Consolidato {metodo diretto) 

A. ATTIIIITA' OPERATIVA 
i. Gestione ______________ _ 

- interessi attivi incassati 
986 8.515 ·--=c.=.c ________ _ 

21.872 18.056 

- interessi passivi pagati (4.020) (2.940) 

- dividendi e proventi simìli 14.157 10.184 

- commissioni nette 28.065 28.257 
- spese per il personale (28.720) {29.991) 
- altri costi [43.893) (22.839) 
- altri ricavi 13.891 10.143 
- imposte e tasse (366) (2.355) 

2. Liguidi~enerata/assorbita dalle attività finanziarie {415.974} 129.345 
---=.-·attività finanziarie detenute per la negoziazione (42.569) 145.114 

- altre attività finanziarie valutate obbrigatoriamente al fair value (43) 
- attività finanziarie valutate al fair va/ue con impatto sulla redditività complessiva 101.463 (9.872) 

(25.591) - attività finanziarie valutate aJ costo ammortizzato (476.576) 
- altre attività 

~- Liquidit~generati!/JJssorbita dalle passività finanziarie ----·-·-·· 
passività finanziarie valutate al costo ammortizzato 

- passività finanziarie di negoziazione 
- passività finanziarie designate al fair value 
- altre passività 

_IJguid~neratAf-assorbilil daU"attiviM operativa 
B.ATTIVITA'DIINVESITMENTO 
L LLqpidità_g_enerata de,ae._ ________ _ 

1.751 19.694 

----·----· _5_7_2_.2_1_6 ___ (~1_0_6.298)._ 
529.140 75.979 

48.090 (190.014) 

(5.014) 

157.228 

7.737 

31.562 

2. Li9.uidità assorbita da ---·-·--·-·-·----------- (5.980) -- (1.715) 
- acquisti di attività materiali 
- acquisti di attività immateriali 
- acquisti di societa controllate e di rami d'azienda 

_ Li9uidità generata/jissorbita dall'attività d'investimento ---·-·---·---------­
C. ATTIIIITA' OI PROVVISTA -··----·-------------------------·----·---·---·--------

- emissioni/acquisti di azioni proprie 

- emissioni/acquisti di strumenti di capitale 

(347) (275) 
(4.448) (1.440) 
(1.185) 

(5.980) (1.715) 

____ (2.562) ---·-· (33) 

365 766 

- distribuzione dividendi e altre finalità (2.927) (799) 
Liquidità netta generata[assorbita dall'attività di provvista {2.562) (33) 

UQUIDITA' NETTA GENERATA/ASSORBITA NELL'ESERCIZIO 148.686 29.814 

Cassa e disponibilità liquide alfinizio dell'esercizio 

Liquidità totale netta generata/assorbita nell'esercizio 
Cassa e disponibilità liquide alfa chiusura dell'esercizio 

103.983 
148.686 

252.669 

74.169 

29.814 

103.983 

La voce "cassa e disponibilità liquide" è composta dalla voce 10 di stato patrimoniale unita al saldo netto dei conti correnti 
e dei depositi liberi con banche. 
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O BancaProfilo 

NOTA INTEGRATIVA CONSOLIDATA 
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OBancaProfilo 

PARTE A - Politiche Contabili 

A.l - PARTE GENERALE 

Sezione 1 - Dichiarazione di conformità ai principi contabili internazionali 

Il bilancio consolidato del Gruppo Banca Profilo è stato redatto in base ai principi contabili IAS/IFRS4 

emanati dall'International Accounting Standards Board (IASB) ed alle relative interpretazioni 
dell'International Financial Reporting Committee (IFRIC), omologati dalla Commissione Europea ed in 
vigore al 31 dicembre 2018, recepiti dal nostro ordinamento con il D.Lgs. n.38 del 28 febbraio 2005 che ha 
esercitato l'opzione prevista dal regolamento CE n. 1606/2002 in materia di principi contabili internazionali. 
Il bilancio è inoltre redatto in conformità alle disposizioni della Banca d'Italia dettate con circolare n. 262 
del 22 dicembre 2005 e successivi aggiornamenti 5• 

Sezione 2 - Principi generali di redazione 

Il bilancio consolidato è costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico, dal prospetto della 
redditività complessiva, dal prospetto delle variazioni del patrimonio netto, dal rendiconto finanziario e dalla 
nota integrativa ed è corredato dalla relazione degli amministratori sull'andamento della gestione, dei 
risultati economici conseguiti e sulla situazione patrimoniale e finanziaria consolidata. 

In conformità a quanto disposto dall'art. 5, comma 2, del Decreto Legislativo n. 38 del 28 febbraio 2005, il 
bilancio consolidato è redatto utilizzando l'Euro come moneta di conto. In particolare, in linea con le 
istruzioni emanate dalla Banca d'Italia, tutti i dati esposti negli schemi di bilancio e nella nota integrativa 
sono espressi in migliaia di Euro. 

Al fine di tenere conto delle modifiche intervenute nelle disposizioni del Codice Civile in materia di bilancio 
a seguito dell'entrata in vigore della riforma del diritto societario (D.Lgs. n. 6 del 17 gennaio 2003 e 
provvedimenti delegati a valere sulla legge n. 366 del 3 ottobre 2001), le informazioni di Nota Integrativa, 
ove non diversamente disposto dalla normativa speciale della Banca d'Italia, sono state adeguatamente e 
conformemente integrate. 

Nella Relazione sull'andamento della gestione consolidata e nella Nota integrativa sono fornite le 
informazioni richieste dai principi contabili internazionali, dalle Leggi, dalla Banca d'Italia e dalla 
Commissione Nazionale per le Società e la Borsa - Consob, oltre ad altre informazioni non obbligatorie ma 
ritenute ugualmente necessarie ai fini di una rappresentazione corretta e veritiera della situazione 
patrimoniale, della situazione finanziaria e del risultato economico del Gruppo. 

Con particolare riferimento agli schemi di bilancio e di Nota Integrativa, in virtù dell'art. 9 del Decreto 
Legislativo n. 38 del 28 febbraio 2005, la Banca ha applicato le disposizioni di cui alla Circolare della Banca 
d'Italia n. 262 del 22 dicembre 2005 e successivi aggiornamenti, integrando le informazioni ove previsto 
dai principi contabili internazionali o ritenuto opportuno sotto il profilo della rilevanza o significatività. 

Riesposizione saldi 5° aggiornamento circolare 262/2005 e IFRS 9 
A seguito della prima applicazione del principio IFRS 9 si sottolinea che i saldi patrimoniali ed economici 
relativi all'esercizio precedente, pur riesposti come indicato nel seguito della presente sezione, essendo 
redatti in conformità al previgente principio IAS 39 non sono pienamente comparabili con le nuove categorie 
contabili e con i relativi criteri di valutazione introdotti dal nuovo principio. La riesposizione delle voci di 
bilancio pubblicate nel Bilancio Consolidato al 31 dicembre 2017 secondo il nuovo Schema introdotto dal 
5° aggiornamento della Circolare Banca d'Italia n. 262/2005 è stata infatti effettuata a parità di valori 
contabili ex IAS 39, nel rispetto del Business Model identificato dal Gruppo in applicazione del principio 
IFRS 9. Nell'eseguire tale riesposizione si sono pertanto osservate le disposizioni del nuovo principio in 
termini di classificazione degli strumenti finanziari, tenendo anche in considerazione il risultato del c.d. 
"SPPI test" che costituisce parte integrante del processo di classificazione. Si precisa peraltro che ai fini del 
paragrafo 7.2.15 del principio IFRS 9 non è previsto l'obbligo di rideterminazione dei dati ai fini comparativi. 
Tuttavia anche con riferimento alla Nota Integrativa sono stati riesposti, ove applicabile, i dati comparativi 

4 Tali pnnc1p1, nonché le relative interpretazioni, sono applicati in funzione del verificarsi degli eventi da questi 
disciplinati a far tempo dalla data di applicazione obbligatoria dei medesimi, se non diversamente specificato. 
5 in particolare si fa riferimento al 5" aggiornamento del 22 dicembre 2017. 
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riferiti all'esercizio precedente come sopra illustrato; relativamente alle tabelle di movimenta~·~-~~S,'.fÌ~i~·.1J~,;J)}ffJ } 
inziale tiene conto di tutti gli effetti derivanti dall'applicazione del principio contabile internaziort~l<NFJl.S~9;j'j.,,: ," 

I criteri di valutazione sono adottati nell'ottica della continuità dell'attività aziendale e rispondono ~:":_i '"" 0
' 

di competenza, di rilevanza e significatività dell'informazione contabile e di prevalenza della sostanza 
economica sulla forma giuridica. 

Dando seguito a quanto previsto dal Documento congiunto Banca d'Italia/Consob/Isvap n. 2 del 6 febbraio 
2009 in tema di informativa sulla continuità aziendale e in ottemperanza a quanto richiesto per lo stesso 
tema dallo IAS 1 revised, gli Amministratori non hanno ravvisato incertezze che possano generare dubbi 
sulla continuità aziendale nel futuro prossimo prevedibile e conseguentemente hanno preparato il presente 
bilancio consolidato nel presupposto della continuità aziendale. 

Come sopra evidenziato, rispetto ai criteri utilizzati in sede di bilancio di esercizio consolidato al 31 dicembre 
2017 si segnala l'entrata in vigore, a partire dal 1 gennaio 2018 i due nuovi principi contabili internazionali, 
per i quali nei paragrafi successivi sono illustrati i principali elementi di novità e gli impatti per il Gruppo. 

IFRS 15 - Revenue from Contracts with Customers 

In data 28 maggio 2014 lo IASB ha pubblicato il principio IFRS 15 - Revenue from Contracts with 
Customers che, unitamente ad ulteriori chiarimenti pubblicati in data 12 aprile 2016, sostituisce i principi 
IAS 18 - Revenue e IAS 11 - Construction Contracts, nonché le interpretazioni IFRIC 13 - Customer Loya/ty 
Programmes, IFRIC 15 - Agreements for the Construction of Real Estate, IFRIC 18 - Transfers of Assets 
from Customers e SIC 31 - Revenues-Barter Transactions Involving Advertising Services. Il principio 
stabilisce un nuovo modello di riconoscimento dei ricavi, che si applicherà a tutti i contratti stipulati con i 
clienti ad eccezione di quelli che rientrano nell'ambito di applicazione di altri principi IAS/IFRS come i 
leasing, i contratti d'assicurazione e gli strumenti finanziari. I passaggi fondamentali per la contabilizzazione 
dei ricavi secondo il nuovo modello sono: 

o 11identificazione del contratto con il cliente; 
o l'identificazione delle performance obligations contenute nel contratto; 
o la determinazione del prezzo; 
o l'allocazione del prezzo alle performance ob/igations contenute nel contratto; 
o i criteri di iscrizione del ricavo quando l'entità soddisfa ciascuna performance obligation. 

In merito all'entrata in vigore dell'IFRS 15, in considerazione dell'operatività del Gruppo, per la quale 
diverse componenti reddituali non rientrano nell'ambito di applicazione dell'IFRS 15 in quanto regolate da 
quanto previsto dall'IFRS 9 e sulla base dell'analisi dei flussi reddituali residui, l'introduzione del nuovo 
principio contabile IFRS 15 non ha prodotto impatti sul patrimonio netto del Gruppo. A seguito 
dell'introduzione del nuovo principio sono stati individuati impatti marginali, esclusivamente 
sull'informativa. 

IFRS 9 - Financial Instruments 

In data 24 luglio 2014 lo IASB ha pubblicato la versione finale dell'IFRS 9 - Financiat Instruments: 
recognition and measurement. Il documento accoglie i risultati del progetto dello IASB volto alla 
sostituzione dello IAS 39. Il nuovo principio è stato applicato a partire dal 1 ° gennaio 2018. 

Il nuovo principio ha introdotto elementi di novità significativi rispetto al principio IAS 39 in merito alla 
classificazione e alla valutazione degli strumenti finanziari. Secondo il nuovo principio, la ''classificazione e 
misurazione" degli strumenti finanziari deve essere guidata da: 

o il business model della società ( BM); 
o la struttura di cash f/ows dello strumento (SPPI test). 

Sulla base di queste due discriminanti gli attivi finanziari possono essere classificati in, 
• Attività finanziarie acquistate per essere mantenute (hold to cottect - HTC) che sono 

confobffiZZate·a1COsto ammortizzato; --- --~ 
• attività finanziarie acquistate per essere mantenute o vendute (hold to cottect and sett-, 

HTC&S o FVTOCI) che sono contabilizzate al FV con le variazioni registrate a Patrimonio Netto; ,, , 
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• attività finanziarie acquistate per essere rivendute nel breve periodo (ho/d to se/1-HTS o 
FVTPL) che sono contabilizzate al FV con le variazioni registrate a conto economico. 

Per i titoli di capitale non detenuti con finalità di negoziazione è possibile classificare tali titoli nelle attività 
finanziarie al fair value con impatto a patrimonio netto. La corrispondente riserva non transiterà mai a 
conto economico, nemmeno in caso di cessione dell'asset. 

Per le passività finanziarie, invece, la principale modifica avvenuta riguarda il trattamento contabile delle 
variazioni di fair va/ue di una passività finanziaria designata come passività finanziaria valutata al fair va/ue 
attraverso il conto economico, nel caso in cui queste variazioni siano dovute alla variazione del merito 
creditizio dell'emittente della passività stessa. Secondo il nuovo principio tali variazioni devono essere 
rilevate nel prospetto "Other comprehensive income" e non più nel conto economico. Inoltre, nelle 
modifiche di passività finanziarie definite come non sostanziali non è più consentito spalmare gli effetti 
economici della rinegoziazione sulla durata residua del debito modificando il tasso di interesse effettivo a 
quella data, ma occorrerà rilevarne a conto economico il relativo effetto. 

li principio ha inoltre introdotto elementi di novità nel processo di impairment. li principio IFRS 9 prevede 
infatti che tutte le attività finanziarie debbano, ad ogni data di reporting (trimestrale), essere sottoposte al 
processo di valutazione. Il principio richiede che la stima delle perdite su crediti venga effettuata sulla base 
del modello delle expected /osses (e non sul modello delle incurred /osses utilizzato dallo IAS 39) utilizzando 
informazioni supportabili, disponibili senza oneri o sforzi irragionevoli che includano dati storici, attuali e 
prospettici. li principio prevede che tale impairment model si applichi a tutti gli strumenti finanziari, ossia 
alle attività finanziarie valutate a costo ammortizzato, a quelle valutate a fair va/ue through other 
comprehensive incarne, ai crediti derivanti da contratti di affitto e ai crediti commerciali. 

È prevista l'allocazione dei crediti in tre differenti classi (stage): 

1) attività con performance in linea con le aspettative (stage 1 assegnato in data di origination); 

2) attività con performance significativamente sotto le aspettative (stage 2); 

3) attività non performing (stage 3 o NP). 

La classificazione deve avvenire sulla base dell'andamento del merito di credito della controparte. Il merito 
di credito alla data in cui è sorto il credito deve essere confrontato con il merito di credito alla data di 
valutazione. Per le attività rientranti nella prima classe di merito si deve applicare un processo valutativo 
sulle perdite attese su di un orizzonte temporale di 12 mesi. Per le attività rientranti nelle classi due e tre 
il processo di valutazione deve essere applicato sull'intera vita dello strumento. li processo per le classi 1 
e 2 è di tipo generico mentre è analitico per le posizioni NP (3). 

Infine, il principio introduce un nuovo modello di hedge accounting allo scopo di adeguare i requisiti previsti 
dall'attuale IAS 39 che talvolta sono stati considerati troppo stringenti e non idonei a riflettere le politiche 
di risk management delle società. Le principali novità del documento riguardano: 

o l'incremento delle tipologie di transazioni eleggibili per l'hedge accounting, includendo 

anche i rischi di attività/passività non finanziarie eleggibili per essere gestiti in hedge 

accounting; 

o il cambiamento della modalità di contabilizzazione dei contratti forward e delle opzioni 

quando inclusi in una relazione di hedge accounting al fine di ridurre la volatilità del conto 

economico; 

o le modifiche al test di efficacia mediante la sostituzione delle attuali modalità basate sul 

parametro dell'B0-125% con il principio della "relazione economica" tra voce coperta e 

strumento di copertura; inoltre, non sarà più richiesta una valutazione dell'efficacia 

retrospettica della relazione di copertura. 

A riguardo si sottolinea il principio concede la facoltà di applicare i requisiti preesistenti dettati dallo IAS 39 
in merito all'hedge accounting, in relazione al fatto che lo IASB non ha ancora completato la completa 
definizione delle regole-per la contabilizzazione delle coperture cc.dd. macro-hedging (coperture di 
portafogli di strumenti finanziari). li Gruppo ha deciso di non applicare le nuove regole di hedge accounting 
con riferimento all'esercizio 2018. 
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Il _pri_ncipio è stat:° applicato _a _pa~ire dal 1 ° gennaio 2018: Al fine di garantire la transizion~ al'h~\\-ip;;.:· JJ". ~ 
prmc1p10 ne, modi e ne, tempi nch1est1 dalla normativa per l'intero Gruppo, Banca )'rofilo ha crea~\1t/~uo _ _..:r è' .;· 
interno un gruppo di lavoro composto da componenti interni e consulenti esterni. E stato quindi cfet'irl!.tQ\e' - __,.., ... <./, 
approvato dal Consiglio di Amministrazione della Banca il business model (novembre 2017) relativ alla::;--,\ ~ 
gestione delle attività finanziarie unitamente ad uno specifico regolamento (approvato nel dicembre 201 
nel quale vengono definite anche le soglie operative relative alla movimentazione del portafoglio al fine di 
considerare coerenti le vendite con il business model "Hold to collect". In data 8 marzo 2018 è stato inoltre 
approvato il Regolamento sui criteri di valutazione delle attività aziendali aggiornato a seguito appunto 
dell'entrata in vigore del nuovo principio. 

Sulla base del processo ora menzionato, e alla luce del rilascio del V aggiornamento della circolare n. 262 
di Banca d1talia, il Gruppo ha effettuato la riclassificazione delle attività e passività finanziarie detenute al 
31 dicembre 2017 secondo le nuove categorie contabili previste dal nuovo principio, in coerenza con il 
relativo business model e a completamento del test sui flussi contrattuali delle singole attività e passività 
(c.d. "SPPI test"). 

Sono stati definiti internamente i parametri che comportano il passaggio dal primo al secondo stadio. Le 
transfer logie relative al mondo titoli prevedono come evidenza di un peggioramento del merito creditizio 
dello strumento il peggioramento dei rating attribuito da società di rating esterne unitamente ad un rating 
finale speculative grade, mentre relativamente al mondo dei crediti possono considerarsi peggioramenti del 
merito creditizio dello strumento i peggioramenti del rating interno attribuito alla posizione. Ai fini 
dell'impairment, sia per quanto riguarda il mondo dei titoli, sia per quanto riguarda il mondo dei crediti, il 
Gruppo ha fatto ricorso al suo provider esterno CSE (già fornitore del sistema contabile/gestionale) per la 
fornitura dei modelli per il calcolo della 12 mesi expected credit loss e della lifetime credit loss. Sempre in 
capo al provider esterno è l'aggiornamento dei parametri di probabilità di default ("PD"), perdita dato il 
default ("LGD") e esposizione alla data di default ("EAD") con adeguati correttivi per introdurre 
adeguamenti "point-in-time" a data chiusura del bilancio e per includere informazioni prospettiche 
("forward looking"). Ai fini della determinazione della componente prospettica forward looking, il provider 
esterno ha identificato tre scenari macroeconomici: uno scenario base, uno scenario positivo ed uno 
scenario avverso. Lo scenario base è lo scenario centrale di riferimento ed è quindi ritenuto la realizzazione 
più probabile. Gli scenari positivo ed avverso rappresentano delle realizzazioni alternative, rispettivamente 
migliore e peggiore rispetto a quello base in termini di evoluzione delle economie dei paesi in cui opera il 
Gruppo. 

Mentre relativamente al mondo titoli il processo di impairment viene recepito nella totalità delle sue 
risultanze, relativamente al mondo crediti, data la tipicità del portafoglio crediti, composto principalmente 
da crediti lombard, ai fini di una corretta valutazione del rischio, vengono effettuate delle modifiche al 
parametro LGD per tener conto delle garanzie ricevute. Tale correttivo è applicato ai dati contabili ricevuti 
dal provider esterno ed è oggetto di apposita approvazione da parte del Comitato crediti e validazione dal 
responsabile dell'ufficio Risk Management. Data l'elevata qualità del portafoglio crediti, supportata da track 
record storici, e rilevato che il portafoglio titoli di banking book conteneva solo titoli di rating pari o superiore 
a investment grade, in sede di prima applicazione è stata applicata per entrambe le categorie la "low credit 
risk exemption" in base alla quale le esposizioni sono state considerate in stadio 1. 

Come già richiamato, il Gruppo ha provveduto alla riesposizione dei saldi di bilancio del 31 dicembre 2017 
e dei dati economici 2017, al fine di permettere una migliore comparazione con i dati dell'esercizio 2018, 
in particolare il Gruppo ha utilizzato i nuovi schemi previsti dal 5° aggiornamento della circolare 262 di 
Banca d'Italia del 22 dicembre 2005. 

La riesposizione delle voci dell'attivo dello Schema patrimoniale pubblicato nel Bilancio Consolidato al 31 
dicembre 2017 secondo il nuovo Schema introdotto dal 5° aggiornamento della Circolare Banca d'Italia n. 
262/2005 è stata effettuata, come di seguito indicato, a parità di valori contabili ex IAS 39, nel rispetto del 
Business Model identificato dal Gruppo in applicazione del principio IFRS 9. Nell'eseguire tale riesposizione 
si sono pertanto osservate le disposizioni del nuovo principio in termini di classificazione degli strumenti 
finanziari, tenendo anche in considerazione il risultato del c.d. "SPPI test" che costituisce parte integrante 
del processo di classificazione. 
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10 Cassa e dispor,ibilita' liquide 

so Attività finanziarie detenute sino ana scadenza 

60 Oediti verso banche 

70 Crediti verso dienteia 

80 Derivati di copertura 

130 ~ immateriati 

140 a) Attività f,scai-a) correnti 

140 b) Attività lise.ti- b) anticipate 

160 Altre attivit.\ 

10 Debiti verso banche 

20 Debiti verso clientela 

40 Passività finanziarie di negoziazione 

60 Derivati di copertura 

80 a) Passività fiscaij- a) correnti 

so b) Passività fisca~ - b) 6ffurite 

100 Ahepassivit:, 

110 Trattomento di fine rapporto del pers,:,nale 

120 11) Fondi per risd>i ed oneri. a) QUiesçenza e obblighi sìmili 

120 b) Fornii per risdù ed oneri. b) altri fondi 

140 Riser,e da valutazione 

170 Riserve 

180 SG~Tapprezzi di emissione 

190 Capitale 

200 Arioni proprie(·) 

210 Patrimonio di i:mtinenui di ten:i {+J-l 

220 Utile(Perdita)d"escrcizio(+/·l 

ToRledel PMSWOedel patrimonio nètto, 

) Attivitl ~rie vabtate ili F.iir Valu,e ,:on impatto a i:onto l.'<Xlnomico -
20 a a) Attività finanziarie detenute per la ~ia:tione 

30 AttMtll fin3nziarie valutate al fair value con impatto suDa redtttivitii complessiva 

40 a} Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato· a) Crediti verso banthe 

40 b) Attivìtà finanziarievalut.lte al costo ammortizzato - b) Craditiverso clientela 

so Derivati di copertura 

90 Attivit'imateriali 

100 Attività immateriali 

110 a) Atl:Mtà fisc:ati- a) correnti 

110 b) Attività li$cati- b) anticipate 

10 a) Passìvità finan:ziarie vawte al costo ammortizz.ito. a) Debib verso banche 

10 b) Pi15$ivU finanliarievalut>'lte al Cli sto :.nnmortinato • b) Debiti ver$0 dientel.i 

20 Passi~ finanziarie di neoozinione 

40 Derivc1ti di copertura 

60 11) Passività fiscali- a) C01Tenti 

60 b) PasSMtà fiscali- b)differite 

80 Altre passil.ità 

90 Trattamento di fine rapporto del personate 

100 h} Fondi per rischi ed oneri - b) quiesi:e= e obbliOhi $mili 

100 e) Fornii per rischi ed oneri· c)Albi fornii per rischi e oneri 

120 Riserve da valut3zione 

150 RiseNe 

160 SG'ffappreui di emissione 

170 Capitale 

180 Azioni proprie{·) 

190 Patrimonio di pertinenza di terzi(+/-) 

200 Utile (Perdita) d"esertizio (+/·) 

32.649 

461.815 

441.521 

110.115 

178.784 

374.455 

3.2.59 

51.491 

5.559 

9,062 

2D.558 

272.741 

J.053.711 

116.314 

JJ.137 

"' 
26,169 

l.832 

4.204 

"' 

23.SOO 

" 
1315.994 

(J.723) 

20.0815 

S.224 

'1.6!Jt.s28 '. 

Di seguito le regole utilizzate per la riesposizione delle voci di Conto Economico al 31.12.2017 secondo lo 
schema introdotto dal 5° aggiornamento della circolare Banca d'Italia n.262/2005: 
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10 fnreressi attivi e proventi assimilati 

40 Commissioni attive 

so Commissioni passive 

70 Dividendi e proventi simili 

80 Risultato netto del'attività di nego2iazione 

90 Risultato netto dell'attività di copertura 

100 a} Uti~ (Perdite) da cessione o riacquisto di: crediti 

Utili (Perdite) da cessione o riacquisto di: b) attivit.ll finanzia™! 
100 b) disponibili perla vendita 

130 il) Rettffidle/riPrese di "alare nette per deterioramento di: a) aeditì 

Rettifiche/riprese di "alore nette per deterioramento dì: b) attività 
130 b} finanziarie disponibili per la "endlta 

180 li) Spese amministrative: b) Altre spese amministrative 

190 Accantonamenti netti ai fondi per risd-.i e oneri 

220 Altri onerVpro.,enti di gestione 

290 Imposte $ul reddito detresercizì11 del'OllerativiU QOJrente 

330 (Utile)/ Perdita cfesercizìo di pettinenza di terzi 

10 Interem;i .rttivi e l)«Wenti assmifati 

20 Interessi passivi e oneri assimiati 

40 Commissioni attive 

so Commis!lioni passive 

70 Dividendi e proventi simili 

80 Ri:ruttato netto delfattìvità di neoozia2ione 

90 Risultato netto dell'~ di c:c,pertura 

100 11) Utili (Perdite) da cessione o riac:Quìsto di: a) Attivit\ finaruiarie valutate al aisto arnrnortìuato 

) Rettilidle/riprese di "afore nette per rischio di credito di: a) AttMtà finanziarie "aiutate al costo 
130 li ammortizzato 

190 a) Spese amministrativi): 11) spese per-il personale 

190 b) Spese amministrative: b) Altre wese amministrative 

200 b) Accantonamenti netti aifoncli per rischi e oneri• b} Altri ~nameriti netti 

210 Rettil'iche.lrit>rese di valore nette su :attivita matenati 

230 Altri onerVproventi di gestione 

300 lmpllste sul reddito del'eser-cizill dell'11peratrvità corrente 

340 (Utile) / Perdita cfesertil:i<J di pertinenza di teni 

32.046 

(3.789} 

l0.184 

1.846 

(<n) 

" 
4.303 

''•"' "' '', 

· "-::: s.9~i1 · . 

{127) 

(30.824) 

{22.679) 

(160) 

(991) 

(1.036) 

4.389 

{2.35S) 

{2.33) 

'5.224 

Vengono di seguito forniti, nel paragrafo Prospetti di riconciliazione - Prima applicazione del princ1p10 
contabile IFRS 9 - i prospetti di riconciliazione dei dati patrimoniali consolidati di Banca Profilo al 31 
dicembre 2017, ex IAS 39, con quelli determinati al 1 ° gennaio 2018 in sede di prima applicazione del 
nuovo principio contabile IFRS 9. L'impatto sul Patrimonio Netto Consolidato comprendente il patrimonio di 
terzi, conseguente all'entrata in vigore del nuovo principio IFRS 9, è al primo gennaio 2018 positivo per 
1,3 milioni di Euro (importo al netto imposte). 

Prospetti di riconciliazione - Prima applicazione del principio contabile IFRS 9 

Nell'atto di emanazione del 5° aggiornamento della Circolare di Banca d'Italia 262/2005 "il bilancio 
bancario: schemi e regole di compilazione" Banca d'Italia dispone -che, con riferimento alle informazioni 
comparative (T-1), è stato precisato che le banche che faranno ricorso all'esenzione dall'obbligo di 
rideterminazione dei valori comparativi prevista dai paragrafi El e E2 dell'IFRS 1 "First-time Adoption of 
International Financial Reporting Standards" dovranno includere, nel primo bilancio redatto in base al 

--presente aggiornamellto, un prospetto di raccordò ~c11e··ev'idenzi-la metodologia utilizzata e fornisca una 
riconciliazione tra i dati dell'ultimo bilancio approvato e il primo bilancio redatto dn base alle presenti 
disposizioni. Sono rimesse all'autonomia dei competenti organi aziendali la forma ,e. il contenuto di tale 
informativa. 
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In ottemperanza a quanto richiesto, la tabella seguente mostra la riconciliazione dei saldi di Stato 
Patrimoniale e del Patrimonio Netto consolidato partendo dalla base dei raccordi sopra esposti in tema di 
classificazione e sommati agli effetti di Misurazione e Impairment previsti dal nuovo principio e applicati 
alla data di transizione del 1 ° gennaio 2018. 

etto di CO ertura enerica + -

'" 

1.841 

1.841 

__ ,_.9..n.._ 

26.169 
1.832 

' 

In particolare: 
• nella colonna "Classificazione e Misurazione" sono riportate le variazioni di valore, per le singole 

voci patrimoniali, dovute ad un diverso criterio di classificazione e valutativo, al netto del relativo 
effetto fiscale; 

• nella colonna 11Impairment11 sono rilevate le variazioni di valore, per le singole voci patrimoniali, 
dovute all'adozione del nuovo modello di impairment introdotto dal principio contabile IFRS 9, al 
netto del relativo effetto fiscale. 

In ossequio alle previsioni dello IAS 8 "Principi contabili, cambiamenti nelle stime contabili ed errori", gli 
effetti derivanti dalla prima applicazione di un nuovo principio contabile sono imputati nel Patrimonio netto. 

In particolare, la voce "120. Riserve da valutazione" recepisce principalmente gli effetti derivanti: 
dall'iscrizione al fair va/ue di titoli di debito precedentemente classificati tra le attività finanziarie 
HTM e pertanto valutate al costo ammortizzato; 
dall'impairment effettuato sul portafoglio titoli valutati a fair value con impatto sulla redditività 
complessiva al netto del corrispondente effetto fiscale. 

Nella voce "150. Riserve" è rilevato ogni altro effetto dovuto all'introduzione dell'IFRS 9. 

Gli impatti esposti nel prospetto sono dettagliabili nei seguenti paragrafi 

4.1 Classificazione e Misurazione 

La riclassificazione delle attività finanziarie del Gruppo secondo il principio IFRS 9 ha portato ad un impatto 
complessivo pari a 2.751 migliaia di Euro in termini di incremento del valore dell'attivo. 
Come meglio esplicitato anche nella seguente tabella sono state effettuate talune riclassificazioni, in 
particolare: 
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• riclassificazione delle attività finanziarie detenute sino··alla scadenza-;· rappresentate-in via quasi 
esclusiva da titoli di stato, per un controvalore al costo ammortizzatu.di Euro 110,1 milioni di Euro, 
tra le attività finanziarie valutate al fair va/ue con impatto sulla redditività complessiva (cc.dd Hold 
to collect and sell); la riclassificazione ha implicato inoltre la rilevazione del fair va/ue dei suddetti 
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titoli, con un incremento di valore dell'attivo per 2.725 migliaia di Euro. Si precisa che'::iiif[:~,Ì_ 
sono stati oggetto di cessione nel corso dei primi mesi dell'esercizio 2018; I·· \li..:..:,/\·~/ .. ,,/"'·~\11t~)'' 
riclassificazione di talune attività finanziarie disponibili per la vendita nella categorià •")\ti:iy,iJ~~,_:-~::tf:iJJ;.7/,~? 
finanzia_rie detenute per la negoziazione" per 617 migliaia di Euro; non si rilevano cambialt'~f),~Ì{'"'""/,.-/ 

• 

nella m1suraz1one; ~/> --. .•. ______ .. ,., 

riclassificazione di un titolo obbligazionario precedentemente classificato tra i crediti verso ban~ ~ 
nelle attività finanziarie detenute in coerenza con il business model; tale impatto rileva per un 
controvalore di 3.805 migliaia di Euro, cui si aggiungono Euro 25 mila riferibili alla valutazione al 

• 

fair va/ue del suddetto titolo, precedentemente valutato al costo ammortizzato. 

Le attività finanziarie precedentemente classificate nelle Attività Finanziarie detenute per la negoziazione 
sono state interamente classificate, secondo il nuovo princ1p10, neWanaloga voce prevista. 
Conseguentemente, dato il medesimo trattamento contabile previsto dai principi IAS 39 e IFRS 9 per tale 
categoria, nessun impatto valutativo è emerso. 

Per quanto riguarda le attività classificate in ottemperanza allo IAS 39 nelle Attività finanziarie disponibili 
per la vendita, ad eccezione di quanto riportato sopra con riferimento a taluni titoli, esse sono tate 
interamente classificate nell'analoga voce Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla 
redditività complessiva. 

Le attività finanziarie precedentemente classificate tra i crediti verso banche e i crediti verso clientela, ad 
eccezione del titolo obbligazionario emesso da controparte bancaria sopra menzionato ed oggetto di 
riclassifica, sono state classificate nelle attività finanziarie valutate al costo ammortizzato, evidenziando 
quindi continuità di trattamento contabile. 

Con riferimento alle passività finanziarie, si evidenzia che i debiti verso banche e verso clientela sono stati 
interamente classificati tra le passività finanziarie valutate al costo ammortizzato, mentre le passività 
classificate precedentemente tra le passività finanziarie di negoziazione sono state classificate nell'analoga 
voce prevista dal nuovo principio contabile e dal V aggiornamento della circolare n. 262 di Banca d'Italia. 
Conseguentemente, non si riscontrano discontinuità nel trattamento contabile delle passività finanziarie. 

VALORE COHTll&lU: 
31.U.l!OU 1"539 

CATEGOIUAJAS39 

A1'llVlTÀ flNANZIAIUE 
DE'JENUTE PER V. 
NECOZIAZIONE 

457.393 

ATTIVITÀ flNANZlARIE 
DISPONllllll PER LA 
VENDITA 

4'12.131 

ATTlVITÀ FlNANZUJUE 
DETENUTE FINO AUA =•= 110.114 
CREDmVEllSO _.,,, lS2.S89 

"""m """° 
CU~ffll:LA 374.455 
k Rici;,ss,ficarioo,) d<II 'r.11,m, dò bùflcio ex JASJ9 
Il! C~rnbi;in,ento Mia mi5'.r.l?ioo& 
C: Hunvo valore O bdar>oo u IFRS9 (A+a} 

ATTIVIfÀ FlNANZIAJUE DETENUTE 
Pl::R V. Nl::COZlAZlONE 

A • e•· ..... .,. 

4S7.393 4S7.l93 

"' "' 

3.SOS " 3.8:lO 

Tolllle 41.il-340 

NUOVACATE<:ORIAI~ 

ATilVITA FlHANlIARIE VALUTATE AL 
ATTIVITÀ FINAKZlARD: VAl..UTAllc 4L fAlll VA.t.UECOH PfPATTOSUUA 

COSTOAMMO&TJJ:ZATO 
TOTALE 

REOOJllVJT4 COMl't.ESSIVA 

A • e A+ O' A • C A+B A • C A+8 

457.393 4S7.J9J 

4'11.S21 4<1l.S21 442.138 4'12.1)11 

110.1H 2.ns 112..8)9 110.IH 2.ns 112.839 

178.784 178.784 182.S89 " 182.6H 

374.+SS 374.4SS 374.4SS l74.4SS 

"''°'" 554.31.iO Totl>le s:53.239 

Ad esito delle suddette riclassificazioni e conseguenti modificazioni nei criteri di valutazione, si registra un 
incremento del patrimonio netto del Gruppo, al netto degli effetti fiscali, per un importo complessivo pari a 
1.841 migliaia di Euro, da ascriversi ad un incremento delle riserve da valutazione per 1.705 migliaia di 
Euro e delle riserve per 137 migliaia di Euro. 

4.2 Impairment 

L'applicazione dei nuovi criteri in merito alle rettifiche di valore previsti dal principio IFRS 9 hanno richiesto, 
sul Gruppo, maggiori svalutazioni per complessivi 1.147 migliaia di Euro, come di seguito dettagliato: 

• -1.038 migliaia di euro riferibile ad impairment di attività finanziarie, in particolare: 
-- o "Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato,,: maggiori --rettifiche di valore --su. 

po~."iol1i performing convenzionalmente classificate a sta.9e 1 e stage _2 per 612 mila Euro; 

o "Attività finanziarie valutate al fair va/ue con impatto sulla redditività complessiva" 
(portafoglio HTC&S): rettifiche iscritte secondo quanto previsto dal nuovo principio IFRS 9 
in merito ai titoli di debito. Tale impairment è pari a 426 mila Euro e viene iscritto a rise""a 

55 



O BancaProfilo 

di patrimonio netto anziché a diretto decremento della voce 30 dello stato patrimoniale 
attivo; 

• -109 migliaia di euro a garanzie e impegni per maggiori rettifiche di valore su posizioni performing 
convenzionalmente classificate a stage 1 e stage 2; tale impairment viene iscritto nella voce Fondi 
'per:rischi ed oneri; 

Di seguito la tab.ella che riepiloga gli impatti sulle "Rettifiche di Valore" registrate in sede di First Time 
Application rispetto al portafoglio contabile di provenienza ex Ias 39 in considerazione del nuovo portafoglio 
IFRS 9 di destinazione. 

ATTlVIT.l flKANZlARIE OBBUGATORIAMEHTI: ATTIVITÀ FINANZIA1UE VALUTATE Al FA.Ut ATflVITÀ ANAN21AltlE VAWr ... TE AL COSTO 
VA!UTATE AlFAlR V.AUJE VALUE CON IMPATTO SUllA llEOD1TlVlTÀ ANMORllZZATO COMPlESSlVA 

CAl'EGOIUA VIS39 A ' CfA+B A ' C A+S1 • ' C A.,.B 

20. Attivitfl finanziarie detenute per l;i nei:ioz;uionv -
JO. Attività finanziarie valutate .ili fair value 
40. Atti,,i\'.11 m;lnriarn, 6spcnibili per la. 'lltndita "' "' 50. Attività finan:riarie detenuCe sino alla s,:adenza 
60. Oediti verso banche '" "' 70. Crediti 1/ijrso cliantel.l "' "' 1.00!1 

Totllle - - "' "' "' "' 1.204 

A; Rllttilicha di val<>n1 çcmplessivG (ex IAS 39) 
B: CambwMnW neb misurazione 
e: Rettifiche di valon! ~ (ex ll'J!S 9) 

Gli importi esposti sono al lordo degli effetti fiscali, complessivamente pari a 225 migliaia di Euro di attività 
fiscali, di cui 363 migliaia riferibili alla riserva di prima applicazione del principio IFRS 9 mentre - 138 
migliaia sono stati iscritti in contropartita della riserva da valutazione che accoglie la rettifica sui titoli 
HTC&S. 
La contropartita dei suddetti impatti è stata iscritta nelle riserve di patrimonio netto per complessivi 496 
migliaia di Euro, di cui la quota di spettanza dei terzi rivenienti dal consolidamento di Banque Profil de 
Gestion è pari a 49 migliaia di Euro. 

Gli importi relativi all'impairment delle "Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato" sopra riportati 
sono da intendersi incrementali rispetto ai fondi rettificativi presenti nel bilancio consolidato al 31 dicembre 
2017 (ex IAS 39) per 591 migliaia di Euro. 
L'introduzione del nuovo principio non ha avuto effetti in merito alle posizioni classificate come "non 
performing" (stadio 3). 
Come già richiamato precedentemente, l'introduzione del nuovo principio non ha avuto effetti in merito alle 
passività finanziarie iscritte nel bilancio del Gruppo. 

Si riepilogano di seguito gli effetti sul patrimonio netto di Gruppo e di Terzi rivenienti dalle modifiche ora 
illustrate con riferimento alla Classificazione e misurazione e all'Impairment. 

Grunno Terzi Totale 
Patrimonio netto al 31.12...2017 161.813 20.086 181.899 
Incremento riserva da valutazione per classificazione titoli HTC&S 1.705 - 1.705 
Iscrizione riserva FTA ad esito classificazione e misurazione 137 - 137 
Impairment del portafoglio titoli - - -
Impainnent del portafoglio crediti - 379 - 42 - 421 
Impairment dei crediti di firma - 69 - 7 - 76 
Patrimonio netto al 01.01.2018 163.207 20.037 183.244 

Come già evidenziato, l'impairment dei titoli classificati nel portafoglio HTC&S non ha rilevato effetti sul 
patrimonio netto dal momento che la contropartita della rettifica di valore (iscritta a patrimonio netto in 
sede di FTA) risulta essere un'altra posta di patrimonio netto. 

A livello di ratio patrimoniali gli impatti sopra illustrati derivanti dal nuovo modello di impairment, al lordo 
degli effetti fiscali, comportano una riduzione di 20 bps del CET 1 ratio fully phased che passa dal 25,96% 
del 1 ° gennaio 2018 anteriormente alla prima applicazione del nuovo standard contabile al 25,76%. Tali 
impatti non tengono conto dell'opzione esercitata dal Gruppo per l'applicazione integrale della disciplina 
transitoria introdotta dal nuovo articolo 473 bis del Regolamento UE n. 575/2013 che dilaziona ("phase in") 
nel tempo l'impatto sui fondi propri derivante dall'applicazione del nuovo modello di impairment introdotto 
dal nuovo standard contabile. 

Sempre a partire dal-1-gennaio-2018 sono entrati in vigore: · -- -·-- ---
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• Documento "Applying IFRS 9 Financial Instruments with IFRS 4 Insurance Contracts" 
(pubblicato in data 12 settembre 2016). Per le entità il cui business è costituito in misura 
predominante dall'attività di assicurazi6ne, le modifiche hanno l1obiettivo di chiarire le ~- 1 : 



• 

• 

• 

• 

/~--::::-,:..: (J 

preoccupazioni derivanti dall'applicazione del nuovo principio IFRS 9 (dai 1° genn f~~~tf~Ì;~l~~~'; 
attività finanziarie, prima che avvenga la sostituzione dell'attuale principio IFRS 4 l:or\::if'p .. r,.nèi·p·i·o; .. '.· <. li 
IFRS 17 Insurance Contracts, sulla base del quale sono invece valutate le passività ~niiiìzia,tie:l'-":"i·'./° : 
Emendamento all'IFRS 2 "Classification and measurement of share-basecl \jja'yìn~i\:f,'./:/ : 
transactions" (pubblicato in data 20 giugno 2016). Contiene alcuni chiarimenti in ~,!ltiofièià'II(. • • 
contabilizzazione degli effetti delle vesting conditions in presenza di cash-settled shàre~ea 
payments, alla classificazione di share-based payments con caratteristiche di net settleme~na 
contabilizzazione delle modifiche ai termini e condizioni di uno share-based payment che ne 
modificano la classificazione da cash-settled a equity-settled. 
Documento "Annual Improvements to IFRSs: 2014-2016 Cycle", pubblicato in data 8 
dicembre 2016 che integra parzialmente i principi preesistenti nell'ambito del processo annuale di 
miglioramento degli stessi (tra cui IFRS 1 First-Time Adoption of International Financial Reporting 
Standards - Deletion of short-term exemptions far first-time adopters, IAS 28 Investments in 
Associates and Joint Ventures - Measuring investees at fair va/ue through profit or loss: an 
investment-by-investment choice or a consistent policy choice, IFRS 12 Disclosure of Interests in 
Other Entities - Clarification of the scope of the Standard). 
Interpretazione IFRIC 22 "Foreign Currency Transactions and Advance Consideration" 
(pubblicata in data 8 dicembre 2016). L'interpretazione ha l'obiettivo di fornire delle linee guida per 
transazioni effettuate in valuta estera ove siano rilevati in bilancio degli anticipi o acconti non 
monetari, prima della rilevazione della relativa attività, costo o ricavo. Tale documento fornisce le 
indicazioni su come un'entità deve determinare la data di una transazione, e di conseguenza, il 
tasso di cambio a pronti da utilizzare quando si verificano operazioni in valuta estera nelle quali il 
pagamento viene effettuato o ricevuto in anticipo. 
Emendamento allo IAS 40 "Transfers of Investment Property" (pubblicato in data 8 dicembre 
2016). Tali modifiche chiariscono i trasferimenti di un immobile ad, o da, investimento immobiliare. 
In particolare, un'entità deve riclassificare un immobile tra, o da, gli investimenti immobiliari 
solamente quando c'è l'evidenza che si sia verificato un cambiamento d'uso dell'immobile. Tale 
cambiamento deve essere ricondotto ad un evento specifico che è accaduto e non deve dunque 
limitarsi ad un cambiamento delle intenzioni da parte della Direzione di un'entità. 

Stante l'operatività del Gruppo l'entrata in vigore dei documenti sopra citati non ha determinato effetti 
significativi per lo stesso. 

A partire dal 1 gennaio 2019 entreranno invece in vigore i seguenti nuovi principi internazionali. 

• IFRS 16 - Lease 

In data 13 gennaio 2016 lo IASB ha pubblicato il principio IFRS 16 - Leases che è destinato a sostituire il 
principio IAS 17 - Leases, nonché le interpretazioni IFRIC 4 Determining whether an Arrangement contains 
a Lease, SIC-15 Operating Leases-Incentives e SIC-27 Evaluating the Substance ofTransactions Involving 
the Legai Form of a Lease. In data 31 ottobre 2017 il Parlamento Europeo ha omologato il principio, che 
risulterà applicabile per i reporting period successivi all'l gennaio 2019. Tale Principio modifica l'attuale 
perimetro di principi contabili e interpretazioni sul leasing e, in particolare, lo IAS17. 

L'IFRS16 infatti, pur confermando l'attuale distinzione tra le due tipologie di leasing (operativo e finanziario) 
con riferimento al modello contabile che il locatore deve applicare introduce significative novità sul bilancio 
del locatario. Per quest'ultimo, il nuovo principio prevede infatti che, per ogni tipologia di contratto di leasing 
(operativo e finanziario), debba essere rilevata in bilancio un'attività, che rappresenta il diritto di utilizzo 
(c.d. right of use) del bene oggetto di locazione e, contestualmente nel passivo il debito relativo ai canoni 
futuri previsti dal contratto di leasing (c.d. lease liability). 

Al momento dell'iscrizione Iniziale detta attività viene quindi valutata sulla base dei flussi finanziari associati 
al contratto di leasing, mentre successivamente all'iscrizione iniziale verrà valutata in base a quanto 
previsto per le immobilizzazioni materiali e immateriali dai principi ad esse applicabili (IA538, IAS16 o 
IAS40). 

In tale ambito, il Gruppo sta conducendo le attività finalizzate a garantire la piena conformità con il nuovo 
principio contabile, in particolar modo con riferimento al calcolo e alla contabilizzazione del diritto d'uso e 
dell'associata lease liabilify; aspetff che rappresentano la principale discontinuità rispétto al mod-ello 
contabile previsto dallo IAS17. Alla data di chiusura dell'esercizio, le attività propedeutiche, relativamente 
alla definizione e sviluppo delle regole e dei principi atti a garantire la corretta determinazione del right of 
use e della lease liabilities legate ai contratti che rientrano nel perimetro di applicazione del nuovo principio 
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sono state sostanzialmente finalizzate. Per quanto invece riguarda la misurazione successiva e la 
determinazione dei correlati effetti a conto economico di tali poste patrimoniali, sono in corso glì opportuni 
affinamenti con il centro servizi CSE al fine di procedere alla corretta implementazione dei nuovi requisiti 
introdotti dall'IFRS 16. 

Il Gruppo ha inoltre deciso, in conformità con le regole e le semplificazioni previste dal principio, di non 
applicare le regole di IFRS16 al leasing di attività immateriali, al leasing di breve termine, inferiore a 12 
mesi, e al leasing di beni aventi un modico valore unitario (c.d. low value). 

Ai fini della stima del debito per i contratti di leasing in essere al 1 gennaio 2019 e dell'associato "diritto 
d'uso", il Gruppo ha proceduto all'attualizzazione dei canoni futuri ad un appropriato tasso di interesse. Si 
precisa che in tale ambito i futuri canoni da attualizzare sono stati determinati alla luce delle previsioni del 
contratto di locazione e calcolati al netto della componente IVA in virtù della circostanza che l'obbligazione 
al pagamento di tale imposta sorgerà al momento dell'emissione della fattura da parte del locatore e non 
già alla data di decorrenza del contratto di leasing medesimo. Tali flussi sono quindi attualizzati ad un tasso 
pari al tasso di interesse implicito del leasing oppure, qualora quest'ultimo non fosse disponibile, al tasso 
di finanziamento marginale. Quest'ultimo è determinato sulla base del costo del funding per passività di 
durata e garanzie simili a quelle implicite nel contratto di leasing. 

Ai fini di determinazione della durata del leasing viene considerato il periodo non annullabile, stabilito dal 
contratto, durante il quale il locatario ha il diritto di utilizzare l'attività sottostante tenendo conto anche di 
eventuali opzioni di rinnovo laddove il locatario abbia la ragionevole certezza di procedere al rinnovo. In 
particolare, con riferimento ai contratti che prevedono la facoltà da parte del locatario di rinnovare 
tacitamente la locazione al termine di un primo periodo, la durata del leasing è determinata considerando 
elementi quali la durata del primo periodo, l'esistenza di eventuali piani aziendali di dismissione dell'attività 
locata nonché ogni altra circostanza indicativa dell'esistenza della ragionevole certezza del rinnovo. 

Infine, la Banca ha deciso di non rappresentare i comparativi ed ha scelto, per finalità di First Time Adoption, 
di applicare il c.d. metodo retrospettivo integrale modificato, che prevede che il valore del diritto d'uso sia 
assunto uguale alla lease liability. 
Per quanto riguarda la stima preliminare di impatto a livello di Gruppo, essa è stata determinata pari in un 
range presumibile pari a circa 19-22 bps di CET 1, in ragione degli ultimi affinamenti metodologici tutt'ora 
in corso. 

• Emendamento all'IFRS 9 "Prepayment Features with Negative Compensation" (pubblicato 
in data 12 ottobre 2017). 

Tale documento specifica che gli strumenti che prevedono un rimborso anticipato potrebbero rispettare il 
test "SPPI" anche nel caso in cui la "reasonable additional compensation" da corrispondere in caso di 
rimborso anticipato sia una "negative compensation" per il soggetto finanziatore. La modifica si applica dal 
1 ° gennaio 2019, ma è consentita un'applicazione anticipata. Gli amministratori non si attendono effetti 
significativi a seguito dell'entrata in vigore del nuovo emendamento. 

• Intepretazione "Uncertainty over Income Tax Treatments (IFRIC Interpretation 23)" 
(pubblicata in data 7 giugno 2017). 

L'interpretazione affronta il tema delle incertezze sul trattamento fiscale da adottare in materia di imposte 
sul reddito. In particolare, l'interpretazione richiede ad un'entità di analizzare gli uncertain tax treatments 
(individualmente o nel loro insieme, a seconda delle caratteristiche) assumendo sempre che l'autorità 
fiscale esamini la posizione fiscale in oggetto, avendo piena conoscenza di tutte le informazioni rilevanti. 
Nel caso in cui l'entità ritenga non probabile che l'autorità fiscale accetti il trattamento fiscale seguito, 
l'entità deve riflettere l'effetto dell'incertezza nella misurazione delle proprie imposte sul reddito correnti e 
differite. Inoltre, il documento non contiene alcun nuovo obbligo d'informativa ma sottolinea che l'entità 
dovrà stabilire se sarà necessario fornire informazioni sulle considerazioni fatte dal management e relative 
all'incertezza inerente alla contabilizzazione delle imposte, in accordo con quanto prevede lo IAS L" Al 
momento gli amministratori stanno valutando i possibili effetti dell'introduzione di questa interpretazione 
sul bilancio consolidato del Gruppo. 

Come richiesto dallo IAS 8 - Principi contabili, cambiamenti nelle stime contabili ed errori, vengono di 
seguito, indicati, e brevemente illustrati i nuovi principi e le interpr~tazioni già emessi ma non ancora entrati 
in vigore oppure non ancora omologati dall'Unione Europea e pertantomon ancora applicabili. 
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• Principio IFRS 17 - Insurance Contracts che è destinato a sostituire il prin(i~~{i.f~. /]:.,..::.·,~~; A.A· f\•, \ 

Insurance Contracts (pubblicato in data 18 maggio 2017). \ \'''/7,'.)/!·'.,./J;j\' /_. 

L'obiettivo del nuovo principio è quello di garantire che un'entità fornisca informazioni ~~~-~-~~(1~#;~~'.<: 
rappresentano fedelmente i diritti e gli obblighi derivanti dai contratti assicurativi emessi. Lo'~ 
sviluppato lo standard per eliminare incongruenze e debolezze delle politiche contabili esistenti, fornendo 
un quadro unico principle-based per tenere conto di tutti i tipi di contratti di assicurazione, inclusi i contratti 
di riassicurazione che un assicuratore detiene. Il nuovo principio prevede inoltre dei requisiti di 
presentazione e di informativa per migliorare la comparabilità tra le entità appartenenti a questo settore. 
Il principio si applica a partire dal 1 ° gennaio 2021 ma è consentita un'applicazione anticipata, solo per le 
entità che applicano l'IFRS 9 - Financial Instruments e l'IFRS 15 - Revenue from Contracts with Customers. 

• Emendamento allo IAS 28 "Long-term Interests in Associates and Joint Ventures" 
(pubblicato in data 12 ottobre 2017)". 

Tale documento chiarisce la necessità di applicare l'IFRS 9, inclusi i requisiti legati all'impairment, alle altre 
interessenze a lungo termine in società collegate e joint venture per le quali non si applica il metodo del 
patrimonio netto. La modifica si applica dal 1 ° gennaio 2019, ma è consentita un'applicazione anticipata. 
Si ritiene che l'entrata in vigore del presente emendamento non produrrà effetti per il Gruppo. 

• Documento "Annual Improvements to IFRSs 2015-2017 Cycle" (pubblicato in data 12 
dicembre 2017) 

Il documento recepisce le modifiche ad alcuni principi nell'ambito del processo annuale di miglioramento 
degli stessi (tra cui IFRS 3 Business Combinations e IFRS 11 Joint Arrangements - Remeasurement of 
previously held interest in a joint operation, IAS 12 Incarne Taxes - Incarne tax consequences of payments 
on financial instruments classified as equity, IAS 23 Borrowing costs Disclosure of Interests in Other Entities 
- Borrowing costs eligible for capitalisation). Le modifiche si applicano dal 1 ° gennaio 2019, ma è consentita 
un'applicazione anticipata. Al momento gli amministratori stanno valutando i possibili effetti 
dell'introduzione di questi emendamenti sul bilancio consolidato del Gruppo. 

• Emendamento allo IAS 19 "Plant Amendment, Curtailment or Settlement" (pubblicato in data 
7 febbraio 2018). 

Il documento chiarisce come un'entità debba rilevare una modifica (i.e. un curtailment o un settlement) di 
un piano a benefici definiti. Le modifiche richiedono all'entità di aggiornare le proprie ipotesi e rimisurare 
la passività o l'attività netta riveniente dal piano. Gli emendamenti chiariscono che dopo il verificarsi di tale 
evento, un'entità utilizzi ipotesi aggiornate per misurare il current service coste gli interessi per il resto del 
periodo di riferimento successivo all'evento. Le modifiche si applicano dal 1° gennaio 2019, ma è consentita 
un'applicazione anticipata. Al momento gli Amministratori stanno valutando i possibili effetti 
dell'introduzione di questi emendamenti sul bilancio consolidato del Gruppo. 

• Documento "Definition of a Business (Amendments to IFRS 3)" (pubblicato in data 22 ottobre 
2018). 

Il documento fornisce alcuni chiarimenti in merito alla definizione di business ai fini della corretta 
applicazione del principio IFRS 3. In particolare, l'emendamento chiarisce che mentre un business 
solitamente produce un output, la presenza di un output non è strettamente necessaria per individuare in 
business in presenza di un insieme integrato di attività/processi e beni. Tuttavia, per soddisfare la 
definizione di business, un insieme integrato-di attività/processi -e beni--deve includere, come minimor-un. -
input e un processo sostanziale che a~?Je_me_ çQ11tri_bJtiscono in moda significativo alla capacità di_ çr_~re __ 
output. A tal fine, lo IASB ha sostituito il termine "capacità di creare output" con "capacità di contribuire 
alla creazione di output" per chiarire che un business può esistere anche senza la presenza di tutti gli input 
e processi necessari per creare un output. 
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L'emendamento ha inoltre introdotto un test ("concentration test"), opzionale per l1entità, per determinare 
se un insieme di attività/processi e beni acquistati non sia un business. Qualora il test fornisca un esito 
positivo, l'insieme di attività/processi e beni acquistato non costituisce un business e il principio non richiede 
u_lteriorJ verifiche. Nel caso in cui il test fornisca un esito negativo, l'entità dovrà svolgere ulteriori analisi 
sulle attività/processi e beni acquistati per identificare la presenza di un business. Le modifiche si applicano 
a tutte le ·business combination e acquisizioni di attività successive al 1 ° gennaio 2020, ma è consentita 
un'applicazione anticipata. Gli amministratori non si attendono effetti sul bilancio consolidato dei Gruppo 
dall'adozione di tale emendamento. 

• Documento "Definition of Materiai (Amendments to IAS 1 and IAS 8)" (pubblicato in data 31 
ottobre 2018) 

Il documento ha introdotto una modifica nella definizione di "rilevante" contenuta nei principi IAS 1 -
Presentation of Financial Statements e IAS 8 - Accounting Policies, Changes in Accounting Estimates and 
Errors. Tale emendamento ha l'obiettivo di rendere più specifica la definizione di "rilevante" e introdotto il 
concetto di "obscured information" accanto ai concetti di informazione omessa o errata già presenti nei due 
principi oggetto di modifica. L'emendamento chiarisce che un'informazione è "obscured" qualora sia stata 
descritta in modo tale da produrre per i primari lettori di un bilancio un effetto simile a quello che si sarebbe 
prodotto qualora tale informazione fosse stata omessa o errata. Gli amministratori non si attendono un 
effetto significativo nel bilancio consolidato del Gruppo dall'adozione di tale emendamento. 

• Emendamento all'IFRS 10 e IAS 28 "Sales or Contribution of Assets between an Investor 
and its Associate or Joint Venture" (pubblicato in data 11 settembre 2014). 

Il documento è stato pubblicato ai fine di risolvere l'attuale conflitto tra io IAS 28 e l'IFRS 10 relativo alla 
valutazione dell'utile o della perdita risultante dalla cessione o conferimento di un non-monetary asset ad 
una joint venture o collegata in cambio di una quota nel capitale di quest'ultima. Al momento lo IASB ha 
sospeso l'applicazione di questo emendamento. Ai momento non sono previsti effetti dall'introduzione di 
questi emendamenti sul bilancio consolidato del Gruppo. 
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Sezione 3 - Area e metodi di consolidamento ;;'.~;ft:}:'::~,~~ 
~;~:oif;::;~\e3:~~~en~b~~n2o0:::osti i criteri ed i principi utilizzati per la predisposizion ~\li~111tj~l:: 
Il bilancio consolidato comprende le risultanze patrimoniali ed economiche di Banca Profilo e delle ·Big-'eo'l;i~------:'..'-~ 
controllate, dirette ed indirette, secondo quanto previsto dal principio contabile IFRS 10, che pr v.ède il• 
requisito del controllo alla base del consolidamento di tutti i tipi di entità. Tale requisito si realizza quando 
la Capogruppo rispetta tutti i seguenti requisiti: 

• potere di decidere sulle attività rilevanti dell'entità; 
• esposizione ai rendimenti variabili derivanti dal rapporto con l'entità; 
• capacità di esercitare il proprio potere per influenzare sull'ammontare dei suoi rendimenti 

(collegamento tra potere e rendimenti). 

Il requisito del controllo implica quindi che la Capogruppo deve avere la capacità di dirigere l'entità 
controllata, in virtù di un diritto giuridico oppure per una mera situazione di fatto, ed essere altresì esposto 
alla variabilità dei risultati che derivano da tale potere. Conseguentemente, la determinazione dell'area di 
consolidamento richiede di considerare tutti i fattori e le circostanze che conferiscono all'investitore la 
capacità pratica di condurre unilateralmente le attività rilevanti dell'entità (controllo di fatto). 

1. Partecipazioni in società controllate in via esclusiva 

Nel seguente prospetto sono indicate le partecipazioni inserite nell'area di consolidamento (tutte 
consolidate con il metodo integrale): 

Legenda 
(l} Tipo di rappotto 

1 - maogìoranr.i deì diritti di voto nell'assemblea ordinaria. 

(2) Dispanibilìtil voti neN'assemblea ordiMria, distinguePdo tra effettivi e potemia/i 

Si sottolinea che in data 2 luglio è stato firmato e perfezionato il contratto di acquisizione, da parte di 
Banque Profil de Gestion ("BpdG"), della società Dynagest SA, società operante nel campo della gestione 
di patrimoni istituzionali, e controllante di Dynamic Asset Management SA, management company 
lussemburghese. Successivamente, in data 2 ottobre 2018, è stata perfezionata la fusione per 
incorporazione di Dynagest SA in BPdG. Ad esito degli accadimenti ora descritti, l'area di consolidamento 
del bilancio consolidato di Banca Profilo evidenzia, rispetto al 31 dicembre 2017, l'ingresso dell'entità 
Dynamic Asset Management SA. Non si registrano ulteriori variazioni nell'area di consolidamento. 

2. Valutazioni e assunzioni significative per determinare l'area di consolidamento 

Criteri di redazione e area di consolidamento 

Il bilancio consolidato comprende le risultanze patrimoniali ed economiche della controllante e delle sue 
controllate. I bilanci delle controllate sono redatti adottando per ciascuna chiusura contabile i medesimi 
principi contabili della propria controllante. Eventuali rettifiche di consolidamento sono apportate per 
rendere omogenee le voci che sono influenzate dall'applicazione di principi contabili differenti. 

Il valore contabile delle partecipazioni in società consolidate integralmente, detenute dalla controllante, è 
- compensato a fronte dell'assunzione delle attività e passività-delle-partecipate - con la0 corrispondente 

_____ frazione.di patrimonio netto di pertinenza di Banca Profilo e __ delle sue .. controllate, eventualmente rettificato 
per l'allineamento ai principi contabili di riferimento. I rapporti patrimoniali attivi e passivi, le operazioni 
fuori bilancio, i proventi e gli oneri, nonché i profitti e le perdite significativi, intercorsi trc,1 società incluse 
nell'area di consolidamento sono stati elisi. ~ ~ ~ · 
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I risultati di gestione di una controllata alienata sono inclusi nel conto economico consolidato fino alla data 
della cessione, cioè la data alla quale la controllante cessa di avere il controllo della società controllata. La 
differenza tra il corrispettivo di cessione della controllata e il valore contabile delle sue attività meno le sue 
passività alla data della cessione è rilevata nel conto economico consolidato come utile o perdita di cessione 
della controllata. Nel corso dell'esercizio non sono intercorse alienazioni di partecipazioni. 

La quota di pertinenza di terzi è presentata, nello stato patrimoniale consolidato, separatamente dalle 
passività e dal patrimonio netto di pertinenza degli azionisti della capogruppo. Anche nel conto economico 
la quota di pertinenza di terzi è presentata separatamente. 

3. Partecipazioni in società controllate in via esclusiva con interessenze di terzi significative. 

Si ritengono significative le interessenze quando i dati contabili della società partecipata sono rilevanti per 
il lettore del bilancio consolidato. 

3.1 Interessenze di terzi, disponibilità dei voti dei terzi e dividendi distribuiti ai terzi 

3.2 Partecipazioni con interessenze di terzi significative: informazioni contabili 

4. Restrizioni significative 

Al 31 dicembre 2018, non esistono vincoli o restrizioni giuridiche o sostanziali in grado di ostacolare il rapido 
trasferimento di risorse patrimoniali all'interno del Gruppo. Gli unici vincoli sono quelli riconducibili alla 
normativa regolamentare, che può richiedere il mantenimento di un ammontare minimo di fondi propri, o 
alle disposizioni del codice civile sugli utili e riserve distribuibili. 
Si precisa inoltre che non esistono diritti protettivi detenuti dalle minoranze in grado di limitare la capacità 
del Gruppo di accedere o di trasferire le attività tra le società del Gruppo o di regolare le passività del 
Gruppo, anche in relazione al fatto che non esistono società controllate con interessenze di terzi 
significative, come esposto nel precedente paragrafo. 

5. Altre informazioni 

Tutte le società controllate predispongono un bilancio di esercizio al 31 dicembre 2018. 

Attività di direzione e coordinamento 

Banca Profilo e le sue controllate sono soggette all'attività di direzione e coordinamento della Capogruppo 
Arepo BP ai sensi dell'art. 2497 e seguenti del codice civile. 

Eventuali rapporti intercorrenti tra la Banca e le altre società del gruppo con Arepo Bp sono indicati nella 
"Parte H - Operazioni con parti correlate" alla quale si rinvia. 

Alla data di redazione del presente bilancio non risultano disponibili i dati del bilancio al 31 dicembre 2018 
di Arepo-BP S;p;A;,-come richiesto dall'art. 2497 ter e.e., in quanto--a-tutt'oggi- non- ancora approvato; Si 
allegan_o_pertanto_idati relativi al bilancio al 31 dicembre 2017.___ __ ____ _ ____ _ 
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Il Consiglio di Amministrazione di Banca Profilo in data 12 marzo 2019 ha preso in esa~e:ili!,pr~sènte\}NJ-., 
progetto di bilancio consolidato e ne ha autorizzato la pubblicazione. \ · \z..,\~?Sll~/~;_1 
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Nel rinviare alla relazione sulla gestione per una trattazione di carattere generale in tema di'é)/9lm;/o(!é 
dopo la chiusura dell'esercizio, si comunica che successivamente al 31 dicembre 2018 e fino alla-ctata-e· 
approvazione della presente relazione non si sono verificati fatti o eventi tali da comportare una rettifica 
delle risultanze del bilancio al 31 dicembre 2018. 

Sezione 5 - Altri aspetti 

La redazione del bilancio consolidato richiede anche il ricorso a stime e ad assunzioni che possono 
determinare significativi effetti sui valori iscritti nello stato patrimoniale e nel conto economico, nonché 
sull'informativa relativa alle attività e passività potenziali riportate in bilancio. L'elaborazione di tali stime 
implica l'utilizzo delle informazioni disponibili e l'adozione di valutazioni soggettive, fondate anche 
sull'esperienza storica, utilizzata ai fini della formulazione di assunzioni ragionevoli per la rilevazione dei 
fatti di gestione. Per loro natura le stime e le assunzioni utilizzate possono variare di esercizio in esercizio 
e, pertanto, non è da escludersi che negli esercizi successivi gli attuali valori iscritti In bilancio potranno 
differire anche in maniera significativa a seguito del mutamento delle valutazioni soggettive utilizzate. 

Le principali fattispecie per le quali si è reso necessario l'impiego di valutazioni soggettive da parte della 
direzione aziendale sono: 

• l'utilizzo di modelli valutativi per la rilevazione del fair va/ue degli strumenti finanziari non quotati 
in mercati attivi; 

• la quantificazione delle perdite attese su crediti, titoli, garanzie rilasciate e impegni; 
• la determinazione del fair value degli strumenti finanziari da utilizzare ai fini dell'informativa di 

bilancio; 
• la valutazione della congruità del valore degli avviamenti e delle altre attività immateriali; 
• la quantificazione dei fondi per rischi e oneri e la valutazione relativa a passività potenziali; 
• la quantificazione dei fondi per il personale; 
• le stime e le assunzioni sulla recuperabilità della fiscalità differita attiva; 

Si evidenzia come la rettifica di una stima possa awenire a seguito dei mutamenti nelle circostanze sulle 
quali la stessa si era basata o in seguito a nuove informazioni o, ancora, di maggiore esperienza. 
Il mutamento della stima è applicato prospetticamente e genera quindi impatto sul conto economico 
dell'esercizio in cui avviene il cambiamento ed, eventualmente, su quello degli esercizi futuri. 
A tal proposito si segnala che l'esercizio 2018 non è stato caratterizzato da mutamenti nei criteri di stima 
già applicati per la redazione del Bilancio al 31 dicembre 2017 se non per quanto di seguito descritto. 
Con specifico riferimento alla determinazione della perdita attesa su crediti, titoli, garanzie rilasciate e 
impegni, rimandando a quanto dettagliato nella nota integrativa al Bilancio consolidato, Parte A.2 "Parte 
relativa alle principali voci di bilancio" e Parte E "Informazioni sui rischi e sulle relative politiche di 
copertura", si precisa che, con l'entrata in vigore del principio IFRS 9, la stessa è funzione anche di 
informazioni di natura prospettica quali, in particolar modo, l'evoluzione degli scenari macroeconomici 
utilizzati nel calcolo delle rettifiche di valore. L'evoluzione di tali scenari, nonché la ponderazione degli 
stessi, è oggetto di valutazione periodica con eventuale conseguente aggiornamento. 

La descrizione delle politiche contabili applicate sui principali aggregati di bilancio fornisce i dettagli 
informativi necessari all'Individuazione delle principali assunzioni e valutazioni soggettive utilizzate nella 
redazione del bilancio d'esercizio. Per le ulteriori informazioni di dettaglio inerenti la composizione e i relativi 
valori di iscrizione delle poste interessate dalle stime in argomento si fa, invece, rinvio alle specifiche sezioni 
di nota integrativa. 

Obblighi di trasparenza nella rendicontazione delle erogazioni pubbliche 

In accordo a quanto disposto dalla c.d. " "Legge annuale per il mercato e la concorrenza" (Legge n. 
124/2017) la quale ha previsto che a decorrere dal 2018 le imprese che ricevono sovvenzioni, contributi, 
incarichi retribuiti e comunque vantaggi economici di qualunque genere da Pubbliche Amministrazioni o da 
soggetti collegati a quest'ultime, sono tenute a indicare tali importi in nota integrativa del bilancio di 
esercizio, si segnala che, tenuto anche delle indicazioni fornite dal documento di approfondimento emanato 
da Assonime il 14 febbraio 2018, Banca Profilo e le sue controllate non hanno ricevuto sovvenzioni, 
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contributi, incarichi retribuiti e comunque vantaggi economici di qualunque genere da Pubbliche 
Amministrazioni. 

Informativa Su strumenti finanziari ad alto rischio 

In coerenza con quanto raccomandato dal Financial Stability Forum nel rapporto emanato il 7 aprile 2008 
e con quanto richiesto dalla Banca d'Italia nella comunicazione n. 671618 del 18.06.2008 in materia di 
informativa al mercato, si dichiara che, al 31 dicembre 2018 né la Banca né le società da questa controllate 
hanno in essere alcuna esposizione in strumenti finanziari considerati ad alto rischio o che implicano un 
rischio maggiore di quanto in precedenza comunemente ritenuto, inclusi i Collateralized Debt Obligations 
(CDO), i titoli garantiti da ipoteca su immobili (RMBS}, i titoli garantiti da ipoteca commerciale (CMBS), 
veicoli di tipo Special Purpose ed altri strumenti di finanza a leva (leveraged finance). 

Opzione per il consolidato fiscale 

Banca Profilo e le società controllate, Arepo Fiduciaria Sri e Profilo Real Estate Sri hanno aderito al 
cosiddetto "consolidato fiscale nazionale" previsto dagli articoli 117-129 del T.U.I.R. del quale la 
consolidante in qualità di capogruppo è Arepo BP Spa. Con l'esercizio dell'opzione il reddito complessivo 
netto o la perdita fiscale di ciascuna società partecipante al consolidato fiscale, unitamente alle ritenute 
subite, alle detrazioni e ai crediti d'imposta, sono trasferiti alla società controllante, in capo alla quale è 
determinato un unico reddito imponibile o un'unica perdita fiscale riportabile risultanti dalla somma 
algebrica dei redditi/perdite propri e delle società controllate partecipanti e, conseguentemente, un unico 
debito/credito d'imposta. 

Revisione legale 

Il presente bilancio consolidato al 31 dicembre 2018 è stato sottoposto a revisione contabile da parte di 
Deloitte & Touche S.p.A .. 

A.2 - PARTE RELATIVA ALLE PRINCIPALI VOCI DI BILANCIO 

Di seguito sono indicati i Principi contabili adottati per la predisposizione del bilancio consolidato. 

1 - Attività finanziarie valutate al fair va/ue con impatto a conto economico 

(a) Criteri di classificazione 

Sono classificate in questa categoria le attività finanziarie detenute per la negoziazione, gli strumenti 
finanziari che sono detenuti con l'intento di generare profitti nel breve termine derivanti dalle variazioni dei 
prezzi di tali strumenti ed i contratti derivati non designati come di copertura (business model HTS}, in 
particolare: 

• i titoli di debito quotati e non quotati; 
• i titoli di capitale quotati; 
• i titoli di capitale non quotati solo qualora il loro fair value sia determinabile in maniera attendibile; 
• i contratti derivati, fatta eccezione per quelli designati come strumenti di copertura, che presentano 

alla data di riferimento del bilancio un fair value positivo; se il fair va/ue di un contratto derivato 
diventa successivamente negativo, to stesso è contabilizzato tra le passività finanziarie di 
negoziazione. 

Sono altresì ricomprese nella voce le attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair va/ue, 
rappresentate dalle attività_ finanziarie_ che non soddisfano i requisiti per la valutazione aL.cos_to 
ammortizzato o al fair va/ue con impatto sulla redditività complessiva (cd. "SPPI test" non superato) oppure 
che non sono detenute -nenfuaèlfoì:lrun--modello di business model HTS e le-attività finanziarié élesignate 
al fair va/ue, ossia le attività finanziarie così definite al momento della rilevazione iniziale. In relazione a 
tale fattispecie, un'entità può designare irrevocabilmente all'iscrizione un'attività finanziaria come valutata 
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Il derivato è uno strumento finanziario o un altro contratto avente tutte e tre le seguenti CijJillJirl:;_tifb,e..:,;.· ,. , ,• 
a) il suo valore cambia in risposta ai cambiamenti di uno specifico tasso di interesse, "I 11r:~.%l~icl&no 

strumento finanziario, del prezzo di una merce, del tasso di cambio di una valut~terà,_d· , 11 
indice di prezzi o tassi, di un rating creditizio o di un indice di credito o di altre variabili, ~ N · 

b) non richiede un investimento netto iniziale o richiede un investimento netto iniziale inferiore a 
quello che sarebbe richiesto da altri tipi di contratti da cui ci si possono aspettare risposte simili al 
variare dei fattori di mercato; 

c) sarà regolato ad una data futura. 

Compongono la categoria i derivati finanziari e quelli creditizi. Tra i primi rientrano i contratti di 
compravendita a termine di titoli e di valute, i contratti derivati con titolo sottostante e quelli senza titolo 
sottostante collegati a tassi di interesse, a indici o ad altre attività e i contratti derivati su valute. Fra i 
contratti derivati sono inclusi anche quelli eventualmente incorporati in altri strumenti finanziari complessi 
e che sono stati oggetto di rilevazione separata rispetto allo strumento ospitante in quanto: 

• le caratteristìche economiche ed i rischi del derivato incorporato non sono strettamente correlati 
alle caratteristiche economiche e ai rischi del contratto primario; 

• gli strumenti incorporati, anche se separati, soddisfano la definizione di derivato; 
• gli strumenti ibridi cui appartengono non sono valutati al fair va/ue con imputazione al conto 

economico delle variazioni di valore. 

Nella voce rientrano altresì le partecipazioni sottoposte a influenza notevole o a controllo congiunto che, 
rispettivamente, lo IAS 28 e l'IFRS 10 consentono di assegnare a tale portafoglio. 
Le riclassifiche verso le altre categorie di attività finanziarie sono possibili solo nel caso in cui l'entità 
modifichi il proprio modello di business per la gestione delle attività finanziarie. In tali casi, che ci si attende 
siano altamente infrequenti, le attività finanziarie potranno essere riclassificate dalla categoria valutata al 
fair va/ue con impatto a conto economico in una delle altre due categorie previste dall'IFRS 9 (Attività 
finanziarie valutate al costo ammortizzato o Attività finanziarie valutate al fair va/ue con impatto sulla 
redditività complessiva). Il valore di trasferimento è rappresentato dal fair va/ue al momento della 
riclassificazione. La data di riclassificazione e il suo valore verranno considerati per il calcolo del tasso di 
interesse effettivo dell'attività riclassificata, e per l'attività di allocazione nei diversi stadi di rischio creditizio 
di stage assignement. 

(b) Criteri di iscrizione 

L'iscrizione iniziale dei titoli di debito e di capitale avviene alla "data di regolamento", mentre gli strumenti 
derivati sono rilevati alla "data di sottoscrizione". 

Il valore di iscrizione iniziale è pari al costo (prezzo di acquisto) inteso come il fair va/ue dello strumento, 
senza considerare eventuali costi o proventi di transazione direttamente attribuibili allo strumento stesso 
che sono registrati a conto economico. 

( e) Criteri di valutazione 

Successivamente alla rilevazione iniziale, le attività finanziarie detenute per la negoziazione sono valutate 
al fair va/ue con imputazione delle variazioni riscontrate a conto economico nella voce 80 "Risultato netto 
dell'attività di negoziazione" e nella voce 110 "Risultato netto delle altre attività e passività finanziarie 
valutate al fair va/ue con impatto a conto economico" - a) attività e passività finanziarie designate al fair 
value e - b) altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair va/ue. 
Per la determinazione del fair va/ue degli strumenti finanziari quotati in un mercato attivo, vengono 
utilizzate quotazioni di mercato. 
Per mercato attivo si intende quello ove le quotazioni, che riflettono normali operazioni di mercato, sono 
prontamente e regolarmente disponibili tramite Borse, Mediatori, Intermediari, Società del settore, Servizi 
di quotazione o enti autorizzati ed esprimano il prezzo di effettive e regolari operazioni di mercato 
verificatesi in un normale periodo di riferimento. 

Per quanto riguarda i titoli, in relazione a ciò il Gruppo ha individuato due condizioni affinché un titolo possa 
considerarsi quotato in un mercato attivo e cioè: --

• il titolo deve essere trattato su un mercato regolamentato o in un circuito!. di negoziazione 
alternativo: la quotazione in un mercato regolamentato, quindi, non è di per sé :condizione né 
necessaria né sufficiente affinché si possa parlare di mercato attivo; e t r 
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• il prezzo espresso da quel mercato deve essere "significativo", cioè frutto di transazioni regolari ed 
effettive tra controparti che decidano liberamente di acquistare e vendere e non siano costrette a 

. farlo da loro particolari condizioni di stress. 

In assenza di un mercato attivo, ai fini della determinazione del fair va/ue dei titoli vengono considerate 
tutte le informazioni di mercato rilevanti che siano in qualche modo disponibili privilegiando, laddove 
·possibile, l'utilizzo di parametri direttamente osservabili sul mercato quali: 

· • prezzi di transazioni recenti o contribuzioni/quotazioni di mercato comunque disponibili alla data di 
valutazione, anche se relative a un mercato ritenuto non attivo; 

• valutazioni fornite dall'emittente o da un ca/cu/ation agent o comunque da un servizio di valutazione 
esterno, anche se, non trattandosi di prezzi rivenienti da effettive transazioni di mercato, vengono 
considerati con particolare cautela e sottoposti a verifica da parte della Banca; 

• valutazioni del tipo mark to model, effettuate scontando i flussi futuri attesi del titolo tenendo 
presente tutte le informazioni disponibili. 

Per quanto riguarda gli altri strumenti finanziari, e cioè i derivati non quotati, il fair va/ue corrisponde al 
presumibile costo di sostituzione ottenuto dal prezzo di contratti derivati quotati con caratteristiche 
identiche (per sottostante, prezzo d'esercizio e scadenza) oppure attualizzando i flussi finanziari futuri (certi 
o stimati) ai tassi di mercato rilevati da circuiti informativi normalmente utilizzati a livello internazionale 
e/o applicando modelli valutativi di best practice. 

( d) Criteri di cancellazione 

Le attività finanziarie di negoziazione vengono cancellate dal bilancio quando scadono i diritti contrattuali 
sui flussi finanziari derivanti dalle stesse o quando le attività finanziarie vengono cedute con trasferimento 
sostanziale di tutti i rischi ed i benefici alle stesse connessi. 
Le attività finanziarie cedute sono cancellate dal bilancio anche quando la banca mantiene il diritto 
contrattuale a ricevere i flussi finanziari derivanti dalle stesse, ma contestualmente assume l'obbligazione 
contrattuale a pagare i medesimi flussi a soggetti terzi. 
I titoli ricevuti nell'ambito di un'operazione che contrattualmente prevede la successiva vendita e i titoli 
consegnati nell'ambito di un'operazione che contrattualmente prevede il riacquisto, non vengono registrati 
o stornati dal bilancio. 

2 - Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva 

(a) Criteri di classificazione 

Sono incluse nella presente categoria le attività finanziarie che soddisfano contemporaneamente le seguenti 
condizioni: 

• l'attività finanziaria è posseduta secondo un modello di business il cui obiettivo è conseguito sia 
mediante l'incasso dei flussi finanziari previsti contrattualmente che mediante la vendita (Business 
model "Hold to Collect and Sell"); 

• i termini contrattuali dell'attività finanziaria prevedono, a determinate date, flussi finanziari 
rappresentati unicamente da pagamenti del capitale e dell'interesse sull'importo del capitale da 
restituire (cd. "SPPI test" superato). 

Sono inoltre inclusi nella voce gli strumenti di capitale, non detenuti per finalità di negoziazione, per i quali 
al momento della rilevazione iniziale è stata esercitata l'opzione per la designazione al fair va/ue con impatto 
sulla redditività complessiva. 

Sono quindi inclusi in questa voce 
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• i titoli di debito che sono riconducibili ad un business model Hold to Collect and Sell e che hanno 
superato il test SPPI; 

• le interessenze azionarie, non qualificabili di controllo, collegamento e controllo congiunto, che non 
sono detenute con finalità di .negoziazione, per cui si è esercitata. l'opzione.per la designazione.al 
fair value con impatto sulla redditività complessiva; 

• i finanziamenti che sono riconducibili ad un business model Hold to Collect and Selle che,hanno 
superato il test SPPI. 
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Le riclassifiche verso le altre categorie di attività finanziarie sono possibili solo nel caso/.~~-~:,<·:_,. 
modifichi il proprio modello di business per la gestione delle attività finanziarie. In tali casi, clie.éi si;attehìl'~c;,\;:~. 
siano altamente infrequenti, le attività finanziarie potranno essere riclassificate dalla cate!Jqr,i/i·:.r;,~.1-·u_f~ta .. ;ì._1·,.~---_ \; 
fair va/ue con impatto a conto economico in una delle altre due categorie previste dall'l~R.5''9 ,{'Attività'!: i\;, 
finanziarie valutate al costo ammortizzato o Attività finanziarie valutate al fair va/ue c~n 'i,inpatto<sulia_·ct I> 
redditività complessiva). Il valore di trasferimento è rappresentato dal fair va/ue al l)'lom.ènto:9~Jl_a1,, '; ·., 
riclassificazione. Nel caso di riclassifica dalla categoria in oggetto a quella del costo ammo~zzato,'.:l'ùtifl;/•• • 
(perdita) cumulato rilevato nella riserva da valutazione è portato a rettifica del fair va/ue"-a,eWa\):ivJtà· · 
finanziaria alla data della riclassificazione. Nel caso invece di riclassifica nella categoria del fair vàtue-c 
impatto a conto economico, l'utile (perdita) cumulato rilevato precedentemente nella riserva da valutazione 
è riclassificato dal patrimonio netto all'utile (perdita) d'esercizio. 

(b) Criteri di iscrizione 

L'iscrizione iniziale dei titoli di debito e di capitale avviene alla "data di regolamento" ed alla data di 
erogazione per i finanziamenti. 

Gli strumenti finanziari sono rilevati all'atto dell'iscrizione iniziale ad un valore pari al fair va/ue 
generalmente coincidente con il costo (prezzo di acquisto) degli stessi comprensivo degli eventuali costi o 
proventi di transazione direttamente attribuibili agli strumenti stessi. 

(e) Criteri di valutazione 

Successivamente alla rilevazione iniziale le attività finanziarie sono valutate al fair value con la rilevazione 
a conto economico della remunerazione dello strumento calcolato in base alla metodologia dell'I.R.R., 
mentre le variazioni di fair va/ue vengono rilevate in una specifica voce di patrimonio netto (voce 120 -
Riserva da valutazione), contribuendo alla redditività complessiva (nella voce 140 - Attività finanziarie 
diverse dai titoli di capitale valutate al fair va/ue con impatto sulla redditività complessiva), sino a che 
l'attività finanziaria non viene cancellata oppure non viene rilevata una perdita di valore (in qual caso viene 
registrata una perdita nella voce 130 - Rettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito); al momento 
della dismissione l'utile o la perdita cumulati vengono quindi riversati a conto economico, all'interno della 
voce 100 b) - Utili (perdite) da cessione o riacquisto di attività finanziarie valutate al fair value con impatto 
sulla redditività complessiva. 

Gli strumenti di capitale per cui è stata effettuata la scelta per la classificazione nella presente categoria 
sono valutati al fair va/ue e gli importi rilevati in contropartita del patrimonio netto e concorrono alla 
redditività complessiva nella voce 20 - Titoli di capitale designati al fair va/ue con impatto sulla redditività 
complessiva, e non devono essere successivamente trasferiti a conto economico, neanche in caso di 
cessione (in caso di cessione gli utili e le perdite cumulati sono iscritti nella voce 150 - Riserve. La sola 
componente riferibile ai titoli di capitale in questione che è oggetto di rilevazione a conto economico è 
rappresentata dai relativi dividendi. Il fair va/ue viene determinato sulla base dei criteri già illustrati per le 
Attività finanziarie valutate al fair va/ue con impatto a conto economico. 

Le Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva - sia sotto forma di 
titoli di debito che di crediti - sono soggette alla verifica dell'incremento significativo del rischio creditizio 
(impairment) prevista dall'IFRS 9, al pari delle Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato, con 
conseguente rilevazione a conto economico di una rettifica di valore a copertura delle perdite attese. 

Tutti gli strumenti sono classificati in tre classi: 

• attività con performance in linea con le aspettative (stage 1 assegnato in data di origination); 
• attività con performance significativamente sotto le aspettative (stage 2- bonis che hanno fatto 

registrare un peggioramento del proprio merito creditizio); 
• attività non performing (stage 3 o Non Performing). 

La classificazione deve avvenire sulla base dell'andamento del merito di credito della controparte. Il merito 
di credito alla data in cui è sorto il credito deve essere cònfrontato con il merito di credito alla data di 
valutazione. Per le attività rientranti nella prima classe di merito si deve applicare un-processo valutativo 
sulle perdite attese su di un orizzonte temporale di 12 mesi. Per le attività rientranti nelle classi due e tre 
il processo di valutazione deve essere applicato sull'intera vita dello strumento. Il processo per le classi 1 
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e 2 è.di tipo generico mentre è analitico per le posizioni NP (classe 3). Non sono assoggettati al processo 
di impairment .i titoli di capitale. 

( d) Criteri di cancellazione 

Le attività finanziarie vengono cancellate dal bilancio quando scadono i diritti contrattuali sui flussi finanziari 
derivanti dalle stesse o quando le attività finanziarie vengono cedute con trasferimento sostanziale di tutti 
i rischi ed i benefici alle stesse connessi. Il risultato economico derivante dalla cessione delle attività 
finanziarie è imputato a conto economico tranne che per gli strumenti di capitale. 

3 - Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 

(a) Criteri di classificazione 

Sono incluse nella presente categoria le attività finanziarie che soddisfano entrambe le seguenti condizioni: 

• l'attività finanziaria è posseduta secondo un modello di business il cui obiettivo è conseguito 
mediante l'incasso dei flussi finanziari previsti contrattualmente (business model "Hold to Collect"); 

• i termini contrattuali dell'attività finanziaria prevedono, a determinate date, flussi finanziari 
rappresentati unicamente da pagamenti del capitale e dell'interesse sull'importo del capitale da 
restituire (cd. "SPPI test" superato). 

Sono inclusi in questa voce, una volta rispettati i due requisiti sopra enunciati: 

• gli impieghi con banche nelle diverse forme tecniche; 
• gli impieghi con clientela nelle diverse forme tecniche; 
• i titoli di debito. 

Sono inoltre inclusi in tale categoria i crediti di funzionamento connessi con la prestazione di attività e di 
servizi finanziari. 

Le riclassifiche verso le altre categorie di attività finanziarie sono possibili solo nel caso in cui l'entità 
modifichi il proprio modello di business per la gestione delle attività finanziarie. In tali casi, che ci si attende 
siano altamente infrequenti, le attività finanziarie potranno essere riclassificate dalla categoria valutata al 
costo ammortizzato in una delle altre due categorie previste dall'IFRS 9 (Attività finanziarie valutate al fair 
va/ue con impatto a conto economico o Attività finanziarie valutate al fair va/ue con impatto sulla redditività 
complessiva). Il valore di trasferimento è rappresentato dal fair va/ue al momento della riclassificazione. 
Nel caso di riclassifica dalla categoria in oggetto a quella fair va/ue con impatto a conto economico l'utile 
(perdita) cumulato verrà rilevato nel conto economico. Nel caso invece di riclassifica nella categoria del fair 
va/ue con impatto sulla redditività complessiva, l'utile (perdita) cumulato verrà rilevato nell'apposita riserva 
da valutazione a patrimonio netto. 

(b) Criteri di iscrizione 

L'iscrizione iniziale dei crediti avviene alla data di erogazione o, nel caso di un titolo di debito, a quella di 
regolamento, sulla base del fair value dello strumento finanziario che è pari all'ammontare erogato, o 
prezzo di sottoscrizione, comprensivo dei costi o proventi direttamente riconducibili allo stesso e 
determinabili sin dall'origine, ancorché liquidati in un momento successivo. Sono esclusi tutti gli oneri che 
sono oggetto di rimborso da parte della controparte debitrice o che sono riconducibili a costi interni di 
carattere amministrativo. Per le operazioni creditizie eventualmente concluse a condizioni diverse da quelle 
di mercato, il fair value è determinato utilizzando apposite tecniche di valutazione; la differenza rispetto 
all'importo erogato od al prezzo di sottoscrizione è imputata direttamente a conto economico. 
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(e) Criteri di valutazione ~~ 
In seguito alla rilevazione iniziale, le attività finanziarie detenute sino alla scadenza sono vq{yt:~_,;.::(~f'.'\~;\ 

ammortizzato utilizzando il criterio del tasso di interesse effettivo. Il risultato derivante dallfa,p.\'.\lic .. a.··z.· ... .i.·,O.ÌJ .. é_·.···d.i ... • .. ·~;L \ 
tale metodologia è imputato a Conto Economico nella Voce 10. Interessi attivi e proventi a~1r\iilati;.\ .-c,·., L I , 

Gli utili o le perdite riferite a queste attività sono rilevate nel conto economico nel momento i ·c~f~:~::·kJ~i~i'.t:fì- -'--.?' 
sono cancellate o hanno subito una riduzione di valore. ' ,>,::___..../~, 
In sede di redazione del bilancio o di situazioni infrannuali le posizioni presenti in questa cate~o~o . 
sottoposte a impairment con registrazione a conto economico delle rettifiche di valore identificate. 

Tutti gli strumenti sono classificati in tre classi: 

• attività con performance in linea con le aspettative (stage 1 assegnato in data di origination); 
• attività con performance significativamente sotto le aspettative (stage 2- bonis che hanno fatto 

registrare un peggioramento del proprio merito creditizio); 
• attività non performing (stage 3 o Non Performing). 

La classificazione deve avvenire sulla base dell'andamento del merito di credito della controparte. Il merito 
di credito alla data in cui è sorto il credito deve essere confrontato con il merito di credito alla data di 
valutazione. Per le attività rientranti nella prima classe di merito si deve applicare un processo valutativo 
sulle perdite attese su di un orizzonte temporale di 12 mesi. Per le attività rientranti nelle classi due e tre 
il processo di valutazione deve essere applicato sull'intera vita dello strumento. Il processo per le classi 1 
e 2 è di tipo generico mentre è analitico per le posizioni NP (stage 3). Le attività finanziarie in esame, ove 
risultino in bonis (stage 1 e 2), sono sottoposte ad una valutazione, volta a definire le rettifiche di valore 
da rilevare in bilancio, a livello di singolo rapporto creditizio (o "tranche" di titolo), in funzione dei parametri 
di rischio rappresentati da probability of default (PD), loss given default (LGD) ed exposure at default 
(EAD}. Nella valutazione si tiene altresì conto delle garanzie ricevute in essere. 

I crediti e i titoli per i quali non sono state individuate singolarmente evidenze oggettive di perdita rientrano 
tra i c.d. "crediti performing" (posizioni in bonis) e vengono assoggettati alla valutazione collettiva. 

Il modello di valutazione per il fondo generico è stabilito sulla base della seguente formula: 

ECL = EAD x PD x LGD 

dove: 

ECL = Expected Credit Loss EAD = Exposure at Default PD = Probability of Default LGD = Loss given Default 

Le svalutazioni collettive di titoli e crediti sono quindi calcolate secondo i seguenti principi: 

• ad ogni reporting date, qualora il rischio di credito di uno strumento finanziario non sia 
significativamente aumentato rispetto alla data di erogazione o acquisto (stage 1) bisognerà 
misurare la perdita attesa per tale strumento finanziario come l'ammontare delle perdite attese nei 
successivi 12 mesi; 

• ad ogni reporting date, qualora il rischio di credito di uno strumento finanziario sia 
significativamente aumentato rispetto alla data di erogazione o acquisto (stage 2) è misurata la 
perdita attesa per tale strumento finanziario come l'ammontare delle perdite attese nella vita 
residua dello strumento (lifetime); 

Ai fini dello staging delle attività finanziarie, ogni attività in sede di origination viene classificata in "stage 
1" e successivamente: 

• relativamente al mondo titoli è considerata un'evidenza di un significativo aumento del rischio di 
credito,-e quindi il passaggio in "stage 2" del titolo, il peggioramento di tre notch sul rating ·attributo· 
allo strumento stesso, dalle società dLrnting e$Jeme, unitamente a un rating finale speculative __ 
grade; 

• relativamente al mondo crediti è considerata un'evidenza di un signiflcmtivo aumento del rischio di 
credito il peggioramento di tre notch sul rating interno attribuito alla iposizione. A tal proposito si 
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ritiene che relativamente al mondo crediti si possa considerare che il rischio di credito di uno 
· strumento non sia significativamente aumentato se, alla data di riferimento della valutazione, il 

rischio di credito dello strumento stesso è considerato basso sulla base delle valutazioni fatte dal 
· · Comitato Crediti. 

Le PD utilizzate sono stimate partendo dalla costruzione di matrici di migrazione Pit (Point in time) dalle 
basi dati storiche sulle quali vengono costruite PD future sulla base di simulazioni di diversi scenari 
macroeconomici. Vengono infine calcolate PD medie pesate per le probabilità di accadimenti degli scenari. 

Le LGD utilizzate sono stimate da modelli che le rendono Point in Time e forward looking e possono essere 
rettificate sulla base delle garanzie ricevute. 

Fanno eccezione i crediti di natura commerciale, per i quali si applica l'approccio semplificato previsto dal 
principio, secondo il quale la classificazione del credito awiene direttamente in stage 2 (pertanto non sono 
previste attività di staging con riferimento ai crediti performing), ed il calcolo della Expected Credit Loss 
(c.d. ECL) lifetime sulla base di un meccanismo di provision matrix legato ad ogni singolo rapporto creditizio, 
in relazione allo stato del mandato fiduciario (l'ECL varia in relazione al fatto che il rapporto di clientela 
risulti ancora attivo oppure estinto) ed all'anzianità del credito (l'ECL viene incrementata sui crediti aventi 
durata superiore a determinate soglie di anzianità). 

Per la classificazione delle esposizioni deteriorate nelle diverse categorie di rischio (sofferenze, 
inadempienze probabili, esposizioni scadute e/o sconfinate deteriorate), la Banca e le sue consolidate fanno 
riferimento alla normativa emanata in materia dalla Banca d'Italia. I crediti deteriorati sono oggetto di un 
processo di valutazione analitica a prescindere dagli importi. L'entità della rettifica di valore da apportare 
ad ogni credito è pari alla differenza tra il valore di bilancio dello stesso al momento della valutazione (costo 
ammortizzato) ed il valore attuale dei flussi futuri finanziari attesi, calcolato applicando il tasso di interesse 
effettivo originario. I flussi finanziari di cassa attesi tengono conto delle previsioni di recupero, dei tempi di 
recupero stimati nonché del presumibile valore di realizzo delle eventuali garanzie. I flussi di cassa relativi 
a crediti il cui recupero è previsto entro breve durata non vengono attualizzati. Il tasso effettivo originario 
di ciascun credito rimane invariato nel tempo ancorché sia intervenuta una ristrutturazione del rapporto 
che abbia comportato la variazione del tasso contrattuale ed anche qualora il rapporto divenga, nella 
pratica, infruttifero di interessi contrattuali. Le perdite di valore riscontrate sono iscritte a conto economico 
nella voce. 

( d) Criteri di cancellazione 

Le attività finanziarie valutate a costo ammortizzato vengono cancellate dal bilancio quando scadono i diritti 
contrattuali sui flussi finanziari derivanti dalle stesse o quando le attività finanziarie vengono cedute con 
trasferimento sostanziale di tutti i rischi ed i benefici alle stesse connessi. 

Il Gruppo per tutte le posizioni classificate a sofferenza, valuta se sia opportuno continuare a mantenere 
in vita il credito a sofferenza in quanto le azioni stragiudiziali o giudiziali in corso permettono di ritenere 
ragionevole un'aspettativa di recupero, anche parziale, oppure se sia opportuno procedere a una 
cancellazione o a uno stralcio (write-off), totale o parziale, in virtù, rispettivamente, della conclusione del 
processo di recupero ovvero della circostanza che non sussista una prospettiva ragionevole di recupero. 

Lo stralcio (write off), in coerenza con il principio contabile IFRS 9, è la riduzione del valore lordo contabile 
del credito conseguente alla presa d'atto dell'insussistenza di ragionevoli aspettative di recupero dello 
stesso per importi eccedenti quelli considerati incassabili o già incassati. 
Esso non implica la rinuncia da parte della banca al diritto giuridico di recuperare il credito e deve essere 
effettuato qualora dal complesso delle informazioni disponibili emerga l'impossibilità del debitore di 
rimborsare in tutto o in parte l'importo del debito. 
I criteri che il Gruppo ha individuato per stabilire se una posizione rientra nel novero di quelle da valutare 
ai fini di un eventuale stralcio dipendono dall'eventuale presenza di procedure concorsuali, dai livelli di 
copertura e dall'anzianità della posizione nello status a sofferenza. 

4 - Operazioni di copertura 

· Il· Gruppo Banca Profilo si avvale della possibilità; prevista dall'IFRS 9, di continuare ad applicare· 
integralmente le previsioni del principio contabile IAS 39 in tema di hedge accounting.c · 
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~ 
Per operazioni di copertura si intende la designazione di uno strumento finanziario atto a neu.tfaliiZ;et.{J:Oii:;<: .,., 
tutto o in parte, l'utile o la perdita (correlati a rischi di mercato, quali il rischio di tasso, il risçhio'di.,c;~mbi,6'".91"\é­
oppure il rischi~ di. prezzo, o il rischio di credito dell'emittente) derivante da una variazione ,di :af?àit1,'1 b:fJ<ti\·: 
de, flussi finanz,an dello strumento coperto. L'intento d1 copertura deve essere formalmente def\rl<?,. n~m \4~Ir} n 
retroattivo e coerente con la strategia di copertura dei rischi enunciata dalla Direzione del Gr~ppo::Ad. ·-' .. q'(lni :C} , ., 
chiusura di bilancio e reporting date infra-annuale, è richiesto di verificare che la copertura pòstà.fn ,s,s~@!;<). ',:· · /. 
mediante l'utilizzo dello strumento derivato sia altamente efficace nella compensazione dei cambiamerit.i_gi ' '. 
fair va/ue o dei flussi di cassa attesi dell'elemento coperto; tale verifica deve essere prosÌ)etti@_~ 
retrospettiva. 

L1iscrizione iniziale dei contratti derivati di copertura avviene alla "data di contrattazione", in base al fair 
va/ue a tale data, 

La contabilizzazione dei derivati come strumenti di copertura è permessa dallo IAS 39 solamente in 
particolari condizioni ossia quando la relazione di copertura è: 

• chiaramente definita e documentata; 
• misurabile; 
• attualmente efficace. 

La relazione di copertura viene meno quando 
• il derivato scade, viene venduto, rescisso o esercitato; 
• l'elemento coperto viene venduto, scade o è rimborsato; 
• non è più altamente probabile che l'operazione futura coperta venga posta in essere. 

Il fair value degli strumenti finanziari derivati designati di copertura viene accolto nella voce 50 - derivati 
di copertura nell'attivo patrimoniale qualora il fair va/ue del derivato sia positivo, mentre in caso di fair 
va/ue dello strumento di copertura sia negativo esso va iscritto nella voce 40 - derivati di copertura del 
passivo patrimoniale. 

Lo IAS 39 riconosce tre tipi di copertura: 

• copertura del fairva/ue di una attività o passività già iscritta in bilancio; in tal caso l'utile o la perdita 
derivante dalle variazioni del fair va/ue dello strumento di copertura viene riflessa immediatamente 
a conto economico così come gli utili o perdite da valutazione dello strumento coperto; 

• copertura dei flussi finanziari; in questo caso la porzione efficace di utile o perdita sullo strumento 
di copertura è iscritta inizialmente a patrimonio netto (rilevandola a conto economico man mano 
che lo strumento coperto riflette a conto economico i flussi correlati); la porzione inefficace dell'utile 
o perdita dello strumento di copertura viene invece iscritta direttamente a conto economico; 

• copertura di un investimento netto in un'entità estera; la contabilizzazione è la medesima delle 
operazioni di copertura di flussi finanziari. 

5 - Partecipazioni 

Il Gruppo Banca Profilo non detiene interessenze azionarie classificabili in questa voce. 

6 - Attività materiali 

(a) Criteri di classificazione 

Si tratta delle attività materiali (immobili, impianti tecnici, mobili, arredi ed attrezzature di ogni tipo) 
detenute ad uso funzionale e che si ritiene di utilizzare per più di un. periodo. TraJe attività materiali sono 
inclusi anche gli investimenti immobiliari e i costi per migliorie su beni di terzi, allorquando sono separabili 
dai beni stessi qualora i suddetti costi non presentano autonoma funzionalità ed utilizzabilità ma dagli stessi 
si attendono benefici futuri, sono iscritti fra le "altre attività" e vengono à"mmortizzati nel più breve periOdo 
tra quello-di prevedibile utilizzabilità delle migliorie stesse e quello·di·durata-residua--della locazione, 

(b) Criteri di iscrizione 

71 



'41) Banca.Profilo 

Le attività · materiali sono iscritte al costo di acquisto comprensivo degli eventuali oneri accessori 
direttamente imputabili all'acquisto e alla messa in funzione del bene. Le spese di manutenzione 
straordinaria che comportano un incremento dei benefici economici futuri, vengono imputate ad incremento 
del valore dei cespiti, mentre gli altri costi di manutenzione ordinaria sono rilevati a conto economico nella 
voce 190 "Spese amministrative: b) altre spese amministrative". 

{ e) Criteri di valutazione e di rilevazione delle componenti reddituali 

Le attività materiali sono valutate al costo dedotti gli ammortamenti cumulati e le eventuali perdite durevoli 
di valore conformemente a quanto disposto dallo IAS 16. Lo stesso criterio viene adottato anche per gli 
investimenti immobiliari avendo optato il Gruppo per la facoltà di valutazione successiva dei questi ultimi 
al costo. 

Le attività materiali sono sistematicamente ammortizzate lungo la loro vita utile, intesa come periodo di 
tempo nel quale ci si attende che l'attività sia utilizzabile dall'azienda, adottando come criterio di 
ammortamento il metodo a quote costanti. Le opere d'arte non sono soggette ad ammortamento in quanto 
il loro valore è generalmente destinato ad aumentare con il trascorrere del tempo. 

In considerazione della circostanza che le attività materiali possano ricomprendere componenti di diversa 
vita utile, i terreni, siano essi a sé stanti o inclusi nel valore del fabbricato, non sono soggetti ad 
ammortamento in quanto immobilizzazioni a cui associata vita utile indefinita. 

Ad ogni chiusura di bilancio o di situazione infrannuale, in presenza di situazioni sintomatiche dell'esistenza 
di perdite durevoli di valore, si procede al confronto fra il valore recuperabile del cespite, che corrisponde 
al maggiore tra il suo valore d'uso (valore attuale delle funzionalità economiche del bene) e il suo valore di 
scambio (presumibile valore di cessione al netto dei costi di transazione), ed il suo valore contabile al netto 
degli ammortamenti effettuati. Le eventuali rettifiche vengono rilevate a conto economico nella voce 210 
"Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali". Nel caso vengano meno i motivi che hanno portato 
alla rilevazione della perdita, si procede ad una ripresa di valore, che non può superare il valore che l'attività 
avrebbe avuto, al netto degli ammortamenti in assenza di precedenti perdite di valore. 

(d) Criteri di cancellazione 

Un'attività materiale è eliminata dallo stato patrimoniale al momento della dismissione, o quando il bene è 
permanentemente ritirato dall'uso e dalla sua dismissione non sono attesi benefici economici futuri. Le 
plusvalenze e le minusvalenze derivanti dallo smobilizzo o dalla dismissione delle attività materiali sono 
determinate come differenza tra il corrispettivo netto di cessione e il valore contabile del bene e sono 
rilevate nel conto economico alla stessa data in cui sono eliminate dalla contabilità, rispettivamente, alla 
voce "280. Utili (Perdite) da cessione di investimenti" in caso di dismissione ovvero "210. Rettifiche/riprese 
di valore nette su attività materiali" qualora non siano più previsti benefici economici futuri derivanti 
dall'utilizzo del bene o dal realizzo. 

7 - Attività immateriali 

(a) Criteri di classificazione 

Lo IAS 38 definisce le attività immateriali quali attività non monetarie, prive di consistenza fisica, ma 
comunque identificabili, utilizzate nell'espletamento dell'attività sociale e di durata pluriennale. Le 
caratteristiche necessarie per soddisfare la definizione di attività immateriali sono: 

• identificabilità 
• controllo della risorsa in oggetto 
• esistenza di benefici economici futuri. 

In assenza .di una delle suddette caratteristiche, la spesa per acquisire o generare la stessa internamente 
è rilevata come costo nell'esercizio in cui è stata sostenuta. Le attività immateriali includono il software ad 
utilizzazione ·p1uriEùiria"lee·r-avviamento. - ------·---
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Nelle at~ività immateriali è .classificato l'awiam':nto. L'avviament~ rappr~~enta la differenz~. ~ )'J-tiç<I. 41;fi~*'.~~/ ';. 
costo d1 acquisto ed Il fa1r vatue delle att1v1ta e delle pass1v1ta acqu1s1te nell'ambito d1 {',Pf'f?"'Pnt',;J! ··;:~ ~: 
aggregazione, I t 11..r,'[~'J;?~ _.:ii'"--,; ~ ~ 

!'/\''·"•:\,.'\ , ( ;,I". \' \ ",;;.,:;"'l~ /},,-~~' ',} ', 

(b) Criteri di iscrizione \:,\iii-tf~~;' 
Le attività immateriali sono iscritte al costo di acquisto comprensivo degli eventuali oneri a~-:-~ '.) 
aumentato delle spese successive sostenute per accrescerne le iniziali funzionalità economiche. 

(c) Criteri di valutazione 

Le attività immateriali di durata limitata formano oggetto di valutazione secondo il principio del costo al 
netto degli ammortamenti, iscritti nella voce 220 "rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali", 
così come disciplinato dallo IAS 38. 

Ad ogni chiusura di bilancio o situazione infrannuale, in presenza di situazioni sintomatiche dell'esistenza 
di perdite di valore durevoli, si procede alla stima del valore di recupero dell'attività, con imputazione al 
conto economico nella voce 220 "Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali" della differenza 
tra il valore contabile dell'attività ed il valore recuperabile. 

Le attività immateriali aventi vita utile indefinita, quali l'avviamento, non vengono ammortizzate, ma 
sottoposte al cosiddetto impairment test con frequenza almeno annuale, anche se non sono state 
riscontrate indicazioni di riduzioni notevoli di valore. 

Ad eccezione dell'avviamento, per il quale le perdite di valore riscontrate non potranno più essere 
ripristinate nei successivi esercizi, le altre attività immateriali precedentemente svalutate possono essere 
oggetto di un ripristino di valore, tuttavia il nuovo valore contabile non potrà eccedere il valore netto 
contabile che si sarebbe determinato alla medesima data in assenza di riduzioni di valore negli esercizi 
precedenti. 

(d) Criteri di cancellazione 

Le attività immateriali sono cancellate dal bilancio a seguito di dismissioni oppure quando hanno esaurito 
integralmente le loro funzionalità economiche e non siano attesi benefici economici futuri. 

Attività immaterìali -Awiamento 

(a) Criteri di classificazione 

L'avviamento incluso nelle immobilizzazioni immateriali, rilevato secondo i criteri stabiliti dal princ1p10 
contabile IFRS 3, rappresenta la differenza positiva tra il costo di acquisto ed il fair value, alla medesima 
data, delle attività e delle passività acquisite nell'ambito di operazioni di aggregazioni aziendali (business 
combination). 

(b) e (c) Criteri di iscrizione e valutazione 

Un'attività immateriale può essere iscritta come avviamento quando la differenza positiva tra il fair value 
degli elementi patrimoniali acquisiti e il costo di acquisto della partecipazione (comprensivo degli oneri 
accessori) sia rappresentativo delle capacità reddituali future della partecipazione (goodwill). Qualora tale 
differenza risulti negativa (badwill) o nell'ipotesi in cui il goodwill non trovi capacità reddituali future della 

· partecipata, la differenza stessa viene iscritta direttamente a conto economico. 

Con periodicità annuale (od ogni v-Oit"à" Che··-v(·sia evidenza di perdita di valore) viene effettuato un test di 
verifica dell'adeguatezza del valore dell'avviamento (c.d. impairment test). A tal fine viene identificata 
l'unità generatrice di flussi finanziari cui attribuire l'avviamento·, detta cash generating unit o CGU, che 
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rappresenta il livello minimo al quale l'avviamento viene monitorato a livello di Gruppo in coerenza con il 
modello di business adottato. 

L'~-mmo-ntare dell'eventuale riduzione di valore è determinato sulla base della differenza tra il valore di 
iscrizione deWavviamento ed il suo valore di recupero, se inferiore. Detto valore di recupero è pari al 
maggiore tra il fair va/ue dell'unità generatrice di flussi finanziari, al netto degli eventuali costi di vendita, 
ed il relativo valore d'uso. Le conseguenti rettifiche di valore vengono rilevate a conto economico nella voce 
270 "Rettifiche di valore dell'avviamento". Tali perdite durevoli di valore non potranno più essere ripristinate 
nei successivi esercizi. 

( d) Criteri di cancellazione 

Un'immobilizzazione immateriale è eliminata dallo stato patrimoniale al momento della dismissione oppure 
qualora non siano attesi benefici economici futuri. 

Allocazione del costo di un'aggregazione aziendale alle attività acquisite e alle passività e 
passività potenziali assunte 
L'acquirente: 

a) rileva l'avviamento acquisito in un'aggregazione aziendale come attività; 
b) misura tale avviamento al relativo costo, in considerazione del fatto che esso costituisce l'eccedenza 

del costo dell'aggregazione aziendale rispetto alla quota d'interessenza dell'acquirente nel fair va/ue 
delle attività, passività e passività potenziali identificabili. 

L'avviamento acquisito in un'aggregazione aziendale rappresenta un pagamento effettuato dall'acquirente 
in previsione di benefici economici futuri, rivenienti da attività non identificabili individualmente e non 
rilevabili separatamente. 
Dopo la rilevazione iniziale, l'acquirente valuta l'avviamento acquisito in un'aggregazione aziendale al 
relativo costo, al netto delle perdite di valore accumulate. 
L'avviamento acquisito in un'aggregazione aziendale si configura come attività a vita utile indefinita e non 
deve essere ammortizzato. È invece richiesto di verificare se l'avviamento abbia subìto riduzioni di valore, 
su base annuale, oppure più frequentemente in caso di specifici eventi o modificate circostanze che 
indichino la possibilità che tale avviamento possa aver subìto una riduzione di valore, secondo quanto 
previsto dall'apposito principio contabile. 
Il principio stabilisce che un'attività, ivi incluso l'avviamento, ha subito una riduzione di valore quando il 
valore recuperabile, definito quale il maggiore tra il fair va/ue dedotti i costi di vendita ed il valore d'uso 
dell'attività, come definito dal paragrafo 6 dello IAS 36, sia inferiore al valore contabile dell'attività. 
Ai fini della verifica di impairment l'avviamento deve essere allocato ad unità generatrici di flussi finanziari 
o a gruppi di unità (cc.dd. CGU), nel rispetto del vincolo massimo di aggregazione che non può superare il 
segmento di attività identificato ai sensi dell'IFRS 8. 

8 - Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione 

Banca Profilo e le sue controllate non detengono attività classificate tra le attività non correnti e gruppi di 
attività in via di dismissione, né passività associate ad attività in via di dismissione non detiene interessenze 
azionarie classificabili in questa voce, che corrispondano ai criteri previsti dal principio contabile IFRS 5. 

9 - Fiscalità corrente e differita 

Le imposte correnti sono determinate applicando le aliquote fiscali e la normativa fiscale vigente e, nella 
misura in cui esse non siano state pagate, sono rilevate come passività. Le imposte sul reddito sono rilevate 
nel conto economico ad eccezione di _quelle relative a voci addebitate od accreditate direttamente a 
patrimonio netto. L'accantonamento per imposte sul reddito è determinato in base ad una prudenziale 
previsione dell'onere fiscale corrente_, di_quello anticipato e di quello differito. 

Per quanto riguarda la fiscalità differita-SLsegnala-l'adozione del. metodo basato sul ba lance sheeUiability-----~­
method. In particolare le imposte anticipate e quelle differite vengono determinate sulla base delle 
differenze temporanee - senza limiti temporali - tra il valore attribuito ad un'attività o ad una passività 
secondo i criteri civilistici ed i corrispondenti valori assunti ai fini fiscali. 
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Le attività per imposte anticipate vengono iscritte in bilancio nella misura in cui esiste la probab· !,!'.~çifll~~\~ ... >_~;\:. 

recupero, valutata sulla base della capacità della Banca di generare con continuità redditi impo bi/j
0
J?.<;iM\"i." •• ,;.\,,. '·.') 

La loro rilevazione awiene nella voce 110 b) dell'attivo. Le passività per imposte differite sono iscryctil;.nellà ( • '.''l)y· '.·· 
voce 6_0 b)_ del passivo e rappresentano l'onere fiscale corrispondente a tutte le differenze lj;e/r,p.gt·~ ... pe.e '..f.:}:·t'·. ;',, 
tassabili es1stent1 alla fine dell'eserc1z10. \ .\}J':C.,:,:.·~Jf , ;/ 

\ ~: .'-_.,~ .• ~ -- ;,,_ .r. ~ 

Le attività fiscali anticipate e le passività fiscali differite sono oggetto di costante monitoraggìo._è):òtio •. -::·· ·.,/ 
rilevate applicando le aliquote fiscali che si prevede saranno applicabili nell'esercizio nel qualE!'-sariL..;...r 
realizzata l'attività fiscale o sarà estinta la passività fiscale, sulla base delle aliquote fiscali e della normativa 
fiscale stabilite da provvedimenti in vigore. La contropartita contabile delle attività e passività contabili, sia 
correnti che differite, è costituita di regola dal conto economico nella voce 290 "Imposte sul reddito 
dell'esercizio dell'operatività corrente". 

La consistenza del fondo imposte viene inoltre adeguata per fare fronte agli oneri che potrebbero derivare 
da eventuali accertamenti già notificati o comunque da contenziosi in essere con le autorità fiscali. 

10 - Fondi per rischi ed oneri 

Impegni e garanzie rilasciate 

Nella sottovoce a) impegni e garanzie rilasciate sono inscritti fondi per rischio di credito rilevati a fronte 
degli impegni ad erogare fondi ed alle garanzie rilasciate che rientrano nel perimetro di applicazione delle 
regole sull'impairment ai sensi dell'IFRS 9. Per tali fattispecie sono adottate, in linea di principio, le 
medesime modalità di allocazione tra i tre stage (stadi di rischio creditizio) e di calcolo della perdita attesa 
esposte con riferimento alle attività finanziarie valutate al costo ammortizzato o al fair value con impatto 
sulla redditività complessiva. 

Quiescenza e obblighi simili 

Nell'ambito dei fondi rischi ed oneri di cui alla voce 100 del passivo lettera b) sono riportati i fondi di 
quiescenza, ovvero accantonamenti per benefici ai dipendenti da erogare successivamente al termine del 
rapporto lavorativo, riconducili ad accordi aziendali e che si qualificano come piani a benefici definiti. Un 
piano a benefici definiti garantisce taluni benefici legati a fattori quali l'età del beneficiario, gli anni di 
servizio prestati e le politiche di remunerazione adottate dalla società. In conseguenza di ciò, sulla società 
ricade il rischio attuariale e il rischio d'investimento. Le obbligazioni in carico alla società sono determinate 
attualizzando le erogazioni future proporzionate in relazione alle variabili precedentemente esposte (età, 
anni di servizio prestati) oltre ad altre variabili di natura attuariale quali l'aspettativa di vita e l'anzianità al 
momento della cessazione del rapporto di lavoro, e conseguentemente contabilizzate in osservazione al 
principio contabile IAS 19 Revised: gli utili e le perdite attuariali rivenienti dalla valutazione delle passività 
a benefici definiti vengono rilevati in contropartita del Patrimonio netto nell'ambito della voce "120. Riserve 
da valutazione" ed esposti nel Prospetto della redditività complessiva. 

Altri fondi 

Nella sottovoce e) altri fondi per rischi ed oneri sono riportati gli accantonamenti relativi ad obbligazioni 
legali o connessi a rapporti di lavoro oppure a contenziosi, anche fiscali, originati da un evento passato per 
i quali sia probabile l'esborso di risorse economiche per l'adempimento delle obbligazioni stesse, sempre 
che possa essere effettuata una stima attendibile del relativo ammontare. Gli accantonamenti vengono 
determinati al fine di poter rappresentare la migliore stima della spesa richiesta per adempiere alle 
obbligazioni. Nella determinazione della stima, vengono tenuti in considerazione i rischi e le incertezze che 
attengono ai fatti e alle circostanze in esame. 
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11 - Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato 

(a) Criteri di classificazione 

Le pi3ssiVità qui ricomprese sono i Debiti verso banche, i Debiti verso clientela; essi sono costituiti dai 
diversi strumenti finanziari mediante i quali la Banca e le sue controllate realizzano la prowista 
interbancaria e con clientela al netto, pertanto, degli eventuali ammontari riacquistati. 

Gli interessi passivi vengono registrati a conto economico nella voce 20 \\Interessi passivi e oneri assimilati". 

(b) Criteri di iscrizione 

Le passività in argomento vengono registrate all'atto della ricezione delle somme raccolte o, per i titoli di 
debito, all'emissione o nel momento di un nuovo ricollocamento, oppure cancellate, anche nel caso di 
riacquiSto, in base al principio della 11 data di regolamento" e non possono essere trasferite nel portafoglio 
delle passività di negoziazione. La prima iscrizione è effettuata sulla base del fair va/ue, normalmente pari 
all'ammontare incassato od al prezzo di emissione, rettificato degli eventuali costi e ricavi aggiuntivi 
direttamente attribuibili alle diverse operazioni di provvista o di emissione. Sono esclusi i costi interni di 
carattere amministrativo. Il fair va/ue delle passività finanziarie eventualmente emesse a condizioni inferiori 
a quelle di mercato è oggetto di apposita stima e la differenza rispetto al valore di mercato è imputata 
direttamente a conto economico. I titoli strutturati vengono separati nei loro elementi costitutivi che sono 
registrati distintamente, quando le componenti derivate in essi implicite presentano natura economica e 
rischi differenti da quelli dei titoli sottostanti e sono configurabili come autonomi strumenti derivati. 

( c) Criteri di valutazione 

Dopo la rilevazione iniziale, le valutazioni delle passività finanziarie si basano sul princ1p10 del costo 
ammortizzato con il metodo del tasso di interesse effettivo, ad eccezione delle passività a breve termine 
ove il fattore temporale risulti trascurabile, che rimangono iscritte per il valore incassato ed i cui costi 
eventualmente imputati sono attribuiti a conto economico in modo lineare lungo la durata contrattuale delle 
passività. 

(d) Criteri di cancellazione 

Le passività finanziarie sono cancellate dal bilancio quando risultano scadute o estinte. La cancellazione 
avviene anche al momento del riacquisto di titoli precedentemente emessi; la differenza tra il valore 
contabile delle passività e l'ammontare pagato per acquistarla viene registrata a conto economico. Il 
ricollocamento sul mercato di titoli propri successivamente al loro riacquisto è considerato come una nuova 
emissione con iscrizione al nuovo prezzo di collocamento, senza alcun effetto a conto economico. 

12 - Passività finanziarie di negoziazione 

(a) Criteri di classificazione 

Nella voce sono inclusi gli strumenti derivati di negoz1az1one con fair va/ue negativo, inclusi i derivati 
impliciti presenti in strumenti finanziari strutturati e contabilmente separati dagli stessi. Sono inoltre inclusi 
gli eventuali \\scoperti tecnici1' originati dall'attività di negoziazione in titoli. 

(b) Criteri di iscrizione 

Gli struinenti derivati vengono rilevati in relazione alla "data di còritrat:tazione" mentre le operazioni rn·titoli 
sono-c0ntabilizzate-alla "data di regolamento". ··· ······---·--·-·,.····---··-.,-··- · ····'--·· 

Le passività finanziarie di negoziazione sono inizialmente registrate al fair va/ue, ossia al prezzo di acquisto. 
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(e) Criteri di valutazione ! .:A,tit·::>.r,, ... · ., , \ 
,J"q~-.- _.,. .. ,, ,-~· . ,_!1·' 

Successivamente alla prima iscrizione, le passività finanziarie di negoziazione sono valutat'r· il(JaTf Yl:4/1.!f:/. , .. .'.·/'•:) ) 
determinato secondo le modalità riportate nel paragrafo relativo alle "attività finanziarie vi'[~t~~e. ,)1 1f~.[_r~. · :/; ,-J 
value con impatto sul conto economico". Gli strumenti finanziari per i quali non sia possibile d~termih~ff',if '·/ ·., 
fair value in modo attendibile secondo quanto sopra indicato, vengono mantenuti al costo. I r~ìtà'ti?!Ì_~- ;: ·;)' 
valutazioni e quelli della negoziazione sono registrati nel conto economico alla voce 80 "Risuli'a~tto 
dell'attività di negoziazione". 

(d) Criteri di cancellazione 

Le passività finanziarie di negoziazione sono cancellate dal bilancio quando scadono i diritti contrattuali sui 
flussi finanziari derivanti dalle passività stesse oppure quando gli strumenti finanziari vengono ceduti. 

13 - Passività finanziarie designate al fair va/ue 

Banca Profilo e le sue controllate non hanno attualmente passività classificabili in questa voce. 

14 - Operazioni in valuta 

(a) e (b) Criteri di classificazione e di iscrizione iniziale 

Le operazioni in valuta sono rappresentate da tutte le attività e passività denominate in valute diverse 
dall'Euro che è la valuta funzionale utilizzata dalla capogruppo Banca Profilo corrispondente a quella propria 
dell'ambiente economico in cui opera. Esse sono inizialmente registrate in divisa di conto applicando 
all'importo in valuta estera i tassi di cambio a pronti correnti alla data di ciascuna operazione. 

( c) Criteri di valutazione 

Ad ogni chiusura di bilancio o di situazione infrannuale, le poste di bilancio in valuta estera vengono 
valorizzate come segue: 

• le poste monetarie sono convertite al tasso di cambio alla data di chiusura; 

• le poste non monetarie valutate al costo storico sono convertite al tasso di cambio in essere alla 
data dell'operazione; 

• le poste non monetarie valutate al fair va/ue sono convertite utilizzando i tassi di cambio in essere 
alla data di chiusura. 

Le differenze di cambio che derivano dal regolamento di elementi monetari o dalla conversione di elementi 
monetari a tassi diversi da quelli di conversione iniziale o di conversione del bilancio precedente, sono 
registrati a conto economico nella voce 80 \'Risultato netto dell'attività di negoziazione". 

Le differenze di cambio relative ad elementi per i quali le valutazioni sono rilevate a patrimonio netto, per 
esempio Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva, sono rilevate a 
conto economico. 

Quando un utile o una perdita relativi ad un elemento non monetario sono rilevati a patrimonio netto, la 
differenza cambio relativa a tale elemento è rilevata anch'essa a patrimonio. Per contro, quando un utile o 
una perdita sono rilevati a conto economico, è rilevata in conto economico anche la relativa differenza 
cambio. 

15 - Attività e passività assicurative 

Banca Profilèi'e'tesuecontroITate non hanno attualmente attività e passività classirìè:abiliinquesta voce. 
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16 - Altre informazioni 

Trattamentò di fine rapporto del personale 
Sulla base della nuova disciplina del TFR, introdotta dal Decreto legislativo 5 dicembre 2005, il trattamento 
ili fine rapporto del personale, di cui alla voce 110 del passivo per quanto riguarda le quote maturate fino 

_, al 31 dicembre 2006, si configura come un piano a benefici definiti e viene quindi sottoposto a valutazione 
attuariale utilizzando il metodo della proiezione unitaria del credito (Projected Unit Credit Method - PUCM) 
che prevede la proiezione degli esborsi futuri sulla base di analisi storiche, statistiche e probabilistiche 
nonché in virtù dell'adozione di opportune basi tecniche demografiche; l'attualizzazione finanziaria dei flussi 
avviene, inoltre, sulla base di un tasso di interesse di mercato. Questo calcolo attuariale viene effettuato 
da attuari indipendenti. 
I costi per il servizio del piano sono contabilizzati tra i costi del personale voce 180 "Spese amministrative; 
a) spese per il personale" come ammontare netto di contributi versati, contributi di competenza di esercizi 
precedenti non ancora contabilizzati, interessi maturati, ricavi attesi derivanti dalle attività a servizio del 
piano. Gli utili e le perdite attuariali, cosi come previsto dallo IAS 19 vengono contabilizzati in una riserva 
di valutazione. 

Azioni proprie 
Le eventuali azioni proprie detenute sono portate in riduzione del patrimonio netto. 
Gli utili o le perdite conseguenti all'acquisto, vendita, emissione o cancellazione di azioni proprie non sono 
rilevati a conto economico, ma registrati nel patrimonio netto. 

Costi e ricavi 
I costi sono iscritti contabilmente nel momento in cui sono sostenuti. I costi direttamente riconducibili agli 
strumenti finanziari valutati al costo ammortizzato e determinabili sin dall'origine, indipendentemente dal 
momento in cui vengono liquidati, affluiscono a conto economico mediante applicazione del tasso di 
interesse effettivo per la cui definizione si rinvia alla voce "Attività finanziarie valutate al costo 
ammortizzato". 
I ricavi, in ottemperanza a quanto previsto dal principio contabile IFRS 15, sono derivanti da obbligazioni 
contrattuali con la clientela e rilevati in Bilancio solo se sono soddisfatti contemporaneamente tutti i 
seguenti criteri: 

• le parti del contratto hanno approvato il contratto e si sono impegnate ad adempiere le relative 
obbligazioni; 

• l'entità può individuare i diritti di ciascuna delle parti per quanto riguarda i beni o servizi da 
trasferire; 

• l1entità può individuare le condizioni di pagamento dei beni o servizi da trasferire; 
• il contratto ha sostanza commerciale (il rischio, la tempistica o l'importo dei flussi finanziari futuri 

dell'entità sono destinati a cambiare a seguito del contratto); 
• è probabile che l'entità riceverà il corrispettivo a cui avrà diritto in cambio dei beni o servizi che 

saranno trasferiti al cliente. Nel valutare le probabilità di ricevere l'importo del corrispettivo, l'entità 
deve tenere conto solo della capacità e dell'intenzione del cliente di pagare l'importo del 
corrispettivo quando sarà dovuto. 

Se il corrispettivo è variabile, l'importo del corrispettivo al quale l'entità avrà diritto può essere rilevato se 
attendibilmente stimabile ed altamente probabile che tale corrispettivo non debba essere stornato in 
periodo successivi. 
Il corrispettivo del contratto, il cui incasso come detto dev'essere probabile, è allocato alle singole 
obbligazioni derivanti dal medesimo. Qualora un contratto con la clientela preveda, a fronte di un canone 
annuo complessivo, l'erogazione al cliente di un pacchetto di servizi, tali servizi costituiscono, ai fini della 
rilevazione in Bilancio del corrispettivo, differenti "performance obligation", tra le quali la Banca ripartisce 
il prezzo dell'operazione sulla base del relativo prezzo di vendita a sé stante. 
La rilevazione temporale dei ricavi avviene, in funzione delle tempistiche di adempimento delle obbligazioni, 
in un'unica soluzione o alternativamente lungo la durata del periodo previsto per l'adempimento delle 
diverse obbligazioni. 

Con riferimento ai ricavi da attività finanziarie, si puntualizza quanto segue: 
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• Gli interessi sono rilevati con un criterio temporale che consideri il rendimento effettivo del bene. 
Le componenti-negative·-di reddito--maturate su attività finanziarie sono rilevate-alla-voce·''-lnteresst -
passivi e oneri assimilati"; le componenti economiche positive maturate su passività finanziarie 
sono rilevate alla voce "Interessi attivi e proventi assimilati". 
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Gli int_eressi di mora sono contabilizzati,. nella voce "10. Interessi attivi e proventi; a1:(~~:f{~i![/~~ · . 
esclusivamente al momento del loro effettivo incasso. 1 ~ /,:~J\:::,;··i-· ·:\ > r_ \. 

I dividendi sono iscritti contabilmente in corrispondenza del diritto degli azionist;/;,/ç[çi1,ii~;·i1 '·;?'\J']' 
pagamento. \ \ ~-..\?:.?/:.}(}: . .-·~:·~-:::'.J::J!,'J 1 '·' 

I costi o ricavi derivanti dalla compravendita di strumenti finanziari, determinati dalla cti~,h,'Jpzaé~,.à~( ,eff.y /t 
corrispettivo pagato o incassato della transazione ed il fair value dello strumento sono [str.i1:tr·a ,"'., • 
Conto economico in sede di iscrizione dello strumento finanziario solamente quanto il fa0it~ifé- ··, 
determinato: ·-· 

o facendo riferimento a transazioni di mercato correnti e osservabili del medesimo 
strumento; 

o attraverso tecniche di valutazione che utilizzano, quali variabili, solamente dati derivanti 
da mercati osservabili. 

Piani di stock option ai dipendenti 
I piani di stock option si suddividono in due tipologie che prevedono modalità di contabilizzazione diverse 
in funzione delle caratteristiche del piano: 

• equity settled: sono piani in cui al beneficiario viene concesso il diritto di acquistare azioni della 
società ad un prezzo prefissato qualora specifiche condizioni siano soddisfatte. In tali casi il fair 
va/ue dell'opzione, determinato al momento dell'assegnazione, viene rilevato come costo a conto 
economico lungo la durata del piano con contropartita un incremento delle riserve di patrimonio 
netto; 

• cash settled: sono piani in cui il beneficiario riceve direttamente il controvalore monetario del 
beneficio derivante dall'esercizio teorico della stock option. Il fair va/ue dell'opzione, determinato 
al momento dell'assegnazione, viene rilevato come costo a conto economico lungo la durata del 
piano, con contropartita un debito nello stato patrimoniale. Le quote di competenza dell'onere 
complessivo vengono rideterminate ad ogni chiusura sulla base dell'adeguamento della rilevazione 
del fair value che, a scadenza, equivale al pagamento da effettuarsi a favore del dipendente. 

A.3 - INFORMATIVA SUI TRASFERIMENTI TRA PORTAFOGLI DI ATTIVITA' FINANZIARIE 

A.3.1 Attività finanziarie riclassificate: cambiamento di modello di business, valore contabile e interessi 
attivi 
Il Gruppo Banca Profilo non ha modificato il proprio "business model" relativo alla gestione degli strumenti 
finanziari definito in sede di FTA dell'IFRS 9 il 1 ° gennaio 2018. In conseguenza di ciò non sono state 
effettuate riclassifiche tra attività finanziarie nel corso dell'esercizio. 
Si segnala che le attività finanziarie precedentemente oggetto di trasferimento tra portafogli sono state 
oggetto di dismissione nel presente esercizio. 

A.3.2 Attività finanziarie riclassificate: cambiamento di modello di business, fair value ed effetti sulla 
redditività complessiva 
Il Gruppo Banca Profilo non ha modificato il proprio "business model" relativo alla gestione degli strumenti 
finanziari definito in sede di FTA dell'IFRS 9 il 1 ° gennaio 2018. In conseguenza di ciò non sono state 
effettuate riclassifiche tra attività finanziarie nel corso dell'esercizio. 

A.3.3 Attività finanziarie riclassificate: cambiamento di modello di business e tasso di interesse efffettivo 
Il Gruppo Banca Profilo non ha modificato il proprio "business model" relativo alla gestione degli strumenti 
finanziari definito in sede di FTA dell'IFRS 9 il 1° gennaio 2018. In conseguenza di ciò non sono state 
effettuate riclassifiche tra attività finanziarie nel corso dell'esercizio. 

A.4 -INFORMATIVA SUL FAIR VALUE 

Informazioni di natura qualitativa 

A.4.1 Livelli di fair value 2 e 3 : tecniche di valutazione e input utilizzati 

Nel caso in cui per uno strumento firi<iriziariO. nOfl-Sla-llo rilevabili quOtazioni su un mercato attivo-,~-if Risi< ____ --------
Management procede alla determinazione del suo fair value applicando .una tecnica di valutazione. A tale 
scopo, sono prese in considerazione tutte le informazioni di mercato rilevanti in qualche modo disponibili. 
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Nell'ambito del' processo di determinazione del fair value di un titolo non trattato in un mercato attivo, le 
tecniche di valutazione comunemente applicate sono le seguenti: 

• prezzi di transazioni recenti o contribuzioni/quotazioni di mercato comunque disponibili alla data di 
valutazione, anche se relative a un mercato ritenuto non attivo; 

• valutazioni fornite dall'emittente o da un calculation agent o comunque da un servizio di 
valutazione esterno con le specifiche modalità di seguito descritte; 

• valutazioni di tipo mark-to-model, cioè ottenute utilizzando un modello di pricing appropriato per il 
tipo di strumento finanziario da valutare, alimentato con i dati di mercato rilevanti ai fini della 
valutazione. 

Nel calcolare il fair va/ue di uno strumento finanziario non quotato su un mercato attivo, per prima cosa 
viene verificata l'eventuale esistenza di recenti transazioni sullo stesso strumento finanziario o su uno 
strumento similare (per emittente, duration e grado di subordinazione). Al prezzo di tali transazioni, ai fini 
della determinazione del fair value, vengono apportati gli opportuni aggiustamenti per tenere conto di: 

• differenze temporali tra il giorno della transazione osservata e quello di valutazione: gli 
aggiustamenti tengono conto dei movimenti dei fattori di mercato avvenuti nel frattempo (ad es., 
movimenti nelle curve dei tassi) o di intervenuti cambiamenti di fattori specifici relativi allo 
strumento finanziario oggetto di valutazione (ad esempio: downgrading dell'emittente di un titolo); 

• differenze tra lo strumento oggetto di valutazione e quello similare sul quale è stata rilevata la 
transazione: gli aggiustamenti tengono conto della differente duration dei due strumenti oppure 
della maggiore complessità di uno rispetto all'altro (che può portare gli operatori di mercato a 
richiedere un maggior premio di liquidità su uno strumento rispetto all'altro, specie in particolari 
condizioni di mercato). 

Le valutazioni fornite dall'emittente o da un catculation agent o da un servizio di valutazione esterno, non 
essendo prezzi rivenienti da effettive transazioni di mercato, sono considerate con particolare cautela e 
sottoposte a verifica di coerenza da parte della Banca, sulla base delle informazioni di mercato disponibili. 

I modelli di valutazione più comunemente utilizzati sono i c.d. discounted cash f/ow model. Esistono al 
riguardo due diverse metodologie: a) calcolo dei flussi di cassa contrattuali e successivo sconto con un 
rendimento di mercato coerente con la rischiosità dello strumento finanziario; b) calcolo dei flussi di cassa 
già ponderati per la probabilità di sopravvivenza della controparte (c.d. non default probability) e successivo 
sconto sulla base di un tasso di rendimento free risk. I fattori che sono presi in considerazione per la 
determinazione del tasso di rendimento corretto per il rischio o della probabilità di sopravvivenza della 
controparte sono i seguenti: 

• la scadenza temporale dei flussi di cassa previsti; 
• ogni incertezza relativa all'ammontare o alla scadenza dei flussi di cassa; 
• il rischio di credito; 
• la liquidità dello strumento; 
• la divisa di riferimento in cui i pagamenti devono essere effettuati. 

Con particolare riferimento al rischio di credito, sono alternativamente presi in considerazione gli spread 
rilevati su titoli quotati dello stesso emittente aventi caratteristiche similari di duration e di liquidità, quelli 
rilevati sui credit default swap sullo stesso emittente e di pari scadenza oppure quelli rilevati su emittenti 
con caratteristiche di rischio analoghe (per rating, settore, paese). 

Nel caso di utilizzo di una tecnica di valutazione che faccia uso di un parametro non direttamente osservabile 
su un mercato (ad esempio, lo spread di liquidità di un titolo o la volatilità per alcune opzioni non quotate), 
tale parametro sarà di norma determinato sulla base del prezzo della transazione iniziale, in maniera tale 
da avere una valutazione nel giorno della transazione pari al prezzo effettivo della stessa (c.d. day one 
profit pari a zero). In tali casi, il parametro non osservabile sarà mantenuto costante nelle valutazioni 
successive, a meno che altre transazioni sullo stesso strumento o su uno strumento similare non diano 
chiare indicazioni che le condizioni di mercato siano cambiate rispetto alla situazione iniziale. 

- A.4.2 Processi e sensibilità delle valutazioni 

Gli strumenti finanziari classificati come livello 3 ammontano· in bilancio a un controvalore lordo complessivo 
di 8,9 milioni di euro. Sulla base dei criteri riportati nel paragrafo successivo~ infatti, sono stati classificati 
come fair value di livello 3: 2 , , 
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··-----, .. ·", 
• i titoli i_nflat(on zc che, nei test di sensitivity effettuati, a seguito di un movimento de) ~)'~!3ilcf1di',}{;~ ,_ 

10 basts pomt, hanno registrato una vana21one del prezzo determinato a modello super10>\l.',all.'.·l% · .. " 1. 
(per un controvalore complessivo del portafoglio che oscilla tra 4,8 e 4,9 milioni di e/Jré.fi}:< , .. i\·:· ··:f.\· 

• un CDS su un indice valutato a modello che, nel test di sensitivity effettuato, a iseg:\iitcf~T,~n, /:';/ '/ 
movimento dello spread di 50 basis point, ha registrato una variazione del fair vall/è s~p$r~br~':;ej:),) _!_:e 
ali'!% del nominale (per una valutazione del derivato che oscilla tra -0,6 e -3,6 milioni di'èuro)..:·.:\tr //; 

A.4.3 Gerarchia del fair value ~, ... ;~;,~:_:~-~ · ~ 
Gli strumenti finanziari sono classificati in tre livelli gerarchici, a seconda delle modalità di determinazione 
del loro fair va/ue e dell'osservabilità dei parametri utilizzati per la loro valutazione. 

In particolare, le tre classi di fair value sono le seguenti: 

• Livello 1: strumenti finanziari quotati su mercati attivi e valutati sulla base della loro quotazione di 
mercato, senza aggiustamenti. A titolo esemplificativo, rientrano solitamente in questa categoria 
le azioni quotate, i titoli di Stato, i titoli obbligazionari quotati su mercati attivi (individuati sulla 
base dei parametri indicati di seguito), i derivati regolamentati; 

• Livello 2: strumenti finanziari valutati sulla base di tecniche e modelli che utilizzano dati di input 
osservabili su un mercato attivo; gli strumenti in questa categoria sono valutati utilizzando: a) 
prezzi di mercato di strumenti simili o prezzi degli stessi strumenti rilevati su mercati considerati 
non attivi; b) tecniche di valutazione in cui tutti gli input che hanno un impatto significativo sulla 
valorizzazione sono direttamente o indirettamente basati su dati di mercato osservabili. A titolo 
esemplificativo, rientrano in questa categoria alcune azioni non quotate o delistate, i titoli 
obbligazionari quotati su mercati giudicati non attivi per i quali esistono comunque transazioni 
recenti di mercato o contribuzioni giudicate sufficientemente indicative, la maggior parte dei 
derivati over the counter conclusi dalla Banca; 

• Livello 3: strumenti finanziari valutati mediante tecniche e modelli che utilizzano almeno un 
parametro di input che non è basato su dati di mercato osservabili e che abbia un impatto 
significativo sulla loro valorizzazione complessiva. La significatività dell'impatto viene giudicata sulla 
base di soglie predeterminate e di un'analisi di sensitivity. A titolo esemplificativo, possono rientrare 
in questa categoria alcune azioni non quotate o delistate, alcuni titoli obbligazionari strutturati non 
quotati su mercati attivi, derivati aver the counter strutturati o esotici per la cui valorizzazione 
risulta significativo un parametro di input non desumibile da dati di mercato. 

Ai fini dell'individuazione degli strumenti di livello 1, uno strumento finanziario è considerato quotato in un 
mercato attivo se i prezzi sono prontamente e regolarmente disponibili e rappresentano operazioni di 
mercato effettive, che avvengono in normali contrattazioni tra due controparti. In relazione a tale 
definizione, la Banca ha individuato due condizioni affinché uno strumento finanziario possa essere 
considerato quotato in un mercato attivo: 

1. lo strumento deve essere trattato su un mercato regolamentato o in un circuito di negoziazione 
alternativo; 

2. il prezzo espresso da quel mercato deve essere "significativo", cioè frutto di transazioni regolari ed 
effettive tra controparti che decidano liberamente di acquistare e vendere e non siano costrette a 
farlo da loro particolari condizioni di stress. 

La quotazione in un mercato regolamentato, quindi, non è di per sé condizione né necessaria né sufficiente 
affinché si possa parlare di mercato attivo. La verifica della significatività del prezzo e del grado di attività 
del mercato costituisce un processo complesso, che richiede necessariamente l'intervento di una 
valutazione soggettiva: non è possibile, infatti, stabilire regole rigide, da applicarsi automaticamente a 
prescindere dalle condizioni del mercato e/o dalle caratteristiche specifiche dello strumento finanziario da 
valutare. Il giudizio, tuttavia, seppur soggettivo, non è arbitrario e viene espresso tenendo conto di una 
serie di parametri oggettivi di riferimento, di natura qualitativa e quantitativa, relativi allo spessore e alla 
profondità del mercato e ai meccanismi di formazione del prezzo. In particolare, parametri tenuti in 
considerazione sono i seguenti: 

• volumi di negoziazione e frequenza degli scambi: laddove disponibili, tàli parametri costituiscono . 
un indice diretto dello spessore del mercato e della significatività del prezzo di quotazione; 
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• variabilità del prezzo: la misura delle variazioni del prezzo nel tempo deve essere compatibile con 
quella dei titoli di identica valuta, di duration e merito di credito similari; in altre parole, il prezzo 
deve variare secondo una dinamica riconducibile alle variabili di mercato che ne determinano il 
rendimento e non deve presentare discontinuità di entità tale da non poter essere giustificate 
dall'andamento dei fattori di mercato rilevanti; 

• disponibilità del prezzo e frequenza di aggiornamento: la serie storica del prezzo deve essere 
continua e frequentemente aggiornata; in linea di massima, si ritiene che tale condizione sia 
soddisfatta se, nell'arco dell'ultimo mese, siano stati rilevati prezzi diversi tra loro in almeno la 
metà dei giorni lavorativi del periodo; 

• nel caso di trattazione di un titolo su un circuito di negoziazione alternativo, esistenza di un numero 
sufficiente di market makers e di quotazioni rilevanti: il titolo deve essere trattato da un numero 
sufficiente di intermediari, che assicurino la costanza di formazione del prezzo e la sua effettiva 
eseguibilità; in linea di massima, si ritiene che tale condizione sia soddisfatta se: i) siano reperibili 
quotazioni di almeno tre broker differenti; ii) gli spread bid/ask delle quotazioni dei broker non 
siano superiori all'l 0/o; iii) i mid price dei diversi broker siano contenuti in un range non superiore 
all'l %. 

Dal punto di vista organizzativo, la classificazione secondo la gerarchia di fair value di tutti gli strumenti 
finanziari inseriti nel portafoglio di proprietà della Banca viene effettuata dalla Funzione Risk Management. 

Con particolare riferimento ad alcuni CDS su indici obbligazionari, che fanno parte di una strategia di 
arbitraggio (in cui Banca Profilo assume contestualmente una posizione in CDS su un indice e una posizione 
di segno opposto in CDS sui single names che compongono lo stesso indice), la valutazione a modello 
avviene sulla base dei seguenti step: 

1. nel giorno della transazione, sulla base dell'upfront incassato sul "pacchetto" (CDS su indice + CDS 
sui single names) e quindi della differenza tra il market value del CDS sull'indice e la somma dei 
market va/ue dei CDS sui single names, viene determinato l'ammontare della skew espressa in 
basis points sulla curva di credito; tale valore, non osservabile nelle quotazioni di mercato e quindi 
non rilevabile se non con una nuova transazione sullo stesso "pacchetto", viene mantenuto 
costante nelle valutazioni successive; 

2. nel giorno della valutazione, sulla base della somma dei market value correnti dei CDS sui single 
names, viene determinato l'intrinsic spread, cioè la curva di credito che determinerebbe una 
valutazione del CDS sull'indice pari alla somma delle valutazioni dei CDS sui single names; 

3. all'intrinsic spread determinato al punto 2), viene poi aggiunta la skew di cui al punto 1), calcolata 
nel giorno della transazione e mantenuta costante; la curva di credito così ottenuta (somma 
dell'intrinsic spread corrente e della skew originaria) è quella utilizzata per la valutazione a modello 
del CDS sull'indice. 

A 4.4 Altre informazioni 

La quasi totalità dell'operatività in derivati OTC è assistita da contratti di collateralizzazione con 
marginazione giornaliera con sostanziale mitigazione del rischio di controparte. I criteri della valutazione 
del portafoglio derivati tengono conto di queste garanzie con particolare riferimento alla determinazione 
del CVA e DVA. Per l'informativa in merito al c.d. "highest and best use" richiesta dall'IFRS 13 si rimanda 
a quanto descritto in calce alla tabella "A.4.5.4". 
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22.021 
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310.852 
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L'impatto del "CVA" e del "DVA" sulla determinazione del fair value degli strumenti finanziari derivati a 
livello consolidato ammonta rispettivamente a 88 migliaia di Euro e 83 migliaia di Euro. 

A.4.5.2 Variazioni annue delle attività valutate al fair value su base ricorrente (livello 3) 

2., .o.tn, vari.,>icni in autMnto 

-~-O.J!!!i!t'(Zionl-~-----------­.:1.1 Ven<llle 
3.2 l!itnb<>t<i 
3..3 Penkeimc,titatea, 
l.3. I Conto 8::onomia> 

-dla:J""""""I••= 
J.J4Patri<nonionmo 
3.4 TQ<farmentl ad :atriivoli 
J.5 Aire vana.ziot,ì in dlmn.mone 
4. Alrnà-flnall 

.. 
-- -· ·- ··---· l!L 

.. 
" 
" 

'" 

" " ,-

" " '" 3.173 

" 6.793 

A.4.5.3 Variazioni annue delle passività valutate al fair va/ue su base ricorrente (livello 3) 

e iniziali 
Aumenti-

2.1 Emissioni 
2.2 Perdite imputate a: 
2.2.1 Conto Economico 

• di cui Minusvalenze 
2.2.2 Patrimonio netto 
2.3 Trasferimenti da altri livelfl 
2.4 Altre variazioni in aumento 
3. Dim,ien,_,uz,.,_,io,_,n._i _______ _ 
3.1 Rimborsi 
3.2 Riacquisti 
3.3 Profitti imputati a: 
3.3.1 Conto Economico 

- di cui Plusvalenze 
3.3.2 Patrimonio netto 
3.4 Trasferimenti ad altri livelli 
3.5 Altre variazioni in diminuzione 
4. Rimanenze finali 

------·--·---------------

2.094 
2.094 

X 

6.585 

6.585 

X 

2.094 

Nella tabella sono ricompresi gli strumenti derivati CDS facenti parte delle strutture di arbitraggio 
precedentemente descritte. 
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A.4.5.4 Attività e passività non valutate al fair value o valutate al fair value su base non ricorrente: 
ripartizione per livelli di fair value. 

Per quanto riguarda la determinazione del fair value degli strumenti finanziari si rimanda a quanto illustrato 
nella Parte A.1 sezione 4 delle politiche contabili del bilancio della Banca. 

Nelle attività finanziarie valutate al costo ammortizzato sono ricompresi sia i titoli detenuti da Banca Profilo 
(suddivisi per livello) nonché i crediti verso banche e clientela che sono stati classificati tutti a livello 3. 
Trattandosi principalmente di operazioni non rateali o operazioni con scadenza inferiore all'anno il valore 
contabile è ritenuto una adeguata approssimazione del fair value, aspetto che comporta la classificazione 
nel livello 3 della gerarchia. Nei crediti verso la clientela, sono classificati come livello 3 anche le esposizioni 
in mutui e finanziamenti lombard. 

A.5 INFORMATIVA SUL e.o. "DAY ONE PROFIT/LOSS" 

Al 31 dicembre 2018 non erano in essere operazioni che hanno generato un day one profit. 
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PARTE B - Informazioni sullo Stato Patrimoniale Consolidato 

ATTIVO 

Sezione 1 - Cassa e disponibilità liquide - Voce 10 

1.1 Cassa e disponibilità liquide: composizione 

O BancaProfilo 

Sezione 2 - Attività finanziarie valutate al fair va/ue con impatto a conto economico - Voce 20 

2.1 Attività finanziarie detenute per la negoziazione: composizione merceologica 

B Strumenti derivati 
1. Derivati finanziari 

1.1 di negoziazione 
1.2 connessi con la falr value option 
1.3 altri 

2. Derivati cre<fltizi 
2.1 di negoziazione 
2.2 connessi con la fair va/ue option 

10.770 
293.772 

70.171 
84 

42.990 

S.853 
29.705 

o 
1.053 

45.309 

45.309 

8.226 
8.226 

10.975 
150.054 
118.154 

150 

31.519 

20.663 
48.776 

467 

61.854 

19.202 

ì; 

85 



liii) BancaProfilo 

2.2 Attività finanziarie detenute per la negoziazione: composizione per debitori/emittenti/controparti 

340.100 

264.288 
42.776 
15.752 

di cui: imprese di assicurazione 2.108 
e) societa non finanziarie 17.285 

2. Td:oli di capitale 70.171 
a) Banche 21.924 
b) 12.635 

8.406 
,) 35.612 

3. 1.136 
4. 

L'attività in strumenti derivati si riferisce principalmente a Banca Profilo. 

2.5 Altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value: composizione merceologica 

1.1mo1 ura· 
1.2 Altri titoli di debito 

2. Titoli di ca itale 
~te di O.LC.R. 

4. Finanziamenti 
4.1 Pronti contro termine 
4.2 Altri 

~li)jZt @ 

" 

:mw.rn:·f 

230A68 
136.387 

3 
81.654 

12.424 
118.154 

38.578 
13.432 
7.920 

64.543 
1.602 
617 

Nella voce dei titoli di capitale - livello 3 - sono ricompresi esclusivamente gli strumenti finanziari 
sottoscritti nell'ambito del sostegno nei confronti di Banca Carige per il tramite dello Schema Volontario. 

2.6 Altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair va/ue: composizione per debitori/emittenti 

. 1. __ Titoli di caJ!itale ---··----------------------------------------·--------------
di cui: banche 
di cui: altre società finanziarie 
di cui: società non finanziarie 

2. Titoli di debito 
a) Banche centrali 
b) Ammlnistrazìoni pubbliche 
e) Banche 
d) Altre società finanziarie 

di cui: imprese di assicurazione 
e) Società non finanziarie 

43 

_ 3- ______ Quote di O.LC.R. ---------------·------------·-----.. ----·--···--·--------------
4_ Finanziamenti 

a) Banche Centrali · 
b) Amministrazioni pubbliche 
e) aanche 
d) Altre società finanziarie 

di cui: imprese di assicurazione 
e) Società non finanziarie 
fl Famì 

"""""'illilltl!Wll,ll1ill ,., 
kl'()il:ilm•.flf'fmliff,• - ,e 
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/.·::._, :~l;ii~~:~~:::~\\ 
Sezione 3 - Attività finanziarie valutate al fair va/ue con impatto sulla redditiv{ta(~f ~~J~.~~~,;;;i;, 1 

:.:ce;:e attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività comples1~{itJi~~~;: 
merceologica ~ • ;, -:-:-;. ""-

410.839 
894 

21.669 
352 

4.709 
2-084 

525.691 
981 

16.183 
352 

8.425 
5 

Il Gruppo ha classificato in questa categoria, oltre ai titoli di debito, alcuni titoli di capitale derivanti da 
partecipazioni di minoranza. 

I titoli di debito includono, per un importo pari a 40,8 milioni di Euro, titoli obbligazionari detenuti dalla 
controllata Banque Profil de Gestion SA, mentre la rimanente parte è relativa a titoli detenuti da Banca 
Profilo. 

3.2 Altre attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva: composizione 
per debitori/emittenti 

-"'~------ Trtoli di debito 

2. 

a) Banche Centrali 
b) Amministrazioni pubbliche 
e) Banche 
d) Altre società finanziarie 

di cui: imprese di assicurazione 
e) Società non finanziarie 
lrtoli di capjtale _ 
a) Banche 
b) Altri emittenti: 

- altre società finanziarie 
di cui: imprese di assicurazione 

19.870 
339.933 

49.362 
14.001 

2.085 
14.051 

·-·---· 550.298 
20.455 

482.579 
18.912 
28.352 

---- 3.330 ----------------· 1-338 

3.330 
898 985 

- società non finanziarie 2.079 
- altrj 352 352 

3. Finanziamenti 
a) Banche Centrali 
b) Amministrazioni pubbliche 
e) Banche 
d) Altre società finanziarie 

di cui: imprese dì assirurazione 
e) Società non finanziarie 

~@111ìEJ11!i"ffl'"~ r- ':'f!"f1'f!TT? 7TffPT77?FF?T~'.ffl1ffi'il!I 
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3.3 Altre attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva: valore lordo e 
rettifiche di valore complessive 

' ' 

La tabella sopra esposta non riporta il dato dell'esercizio precedente poiché, a seguito delle modifiche 
introdotte dai principi contabili in vigore dal 1 gennaio 2018, il dato al 31 dicembre 2017, riesposto secondo 
le disposizioni del 5° aggiornamento della circolare Banca d'Italia n. 262/2005 non risulterebbe 
comparabile. 

Si precisa, come previsto dal principio contabile IFRS 9, che le rettifiche di valore sulle attività finanziarie 
valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva sono iscritte nelle Riserve da Valutazione ad 
esse associate. 

Una parte dei titoli obbligazionari, presenti nel portafoglio delle attività finanziarie valutate al fair value con 
impatto a redditività complessiva (HTCS) è soggetto a copertura specifica. La strategia di gestione di tale 
portafoglio prevede di immunizzarne il fair value dai movimenti dei tassi di interesse e del tasso di 
inflazione, lasciandolo esposto unicamente ai movimenti degli spread creditizi degli emittenti dei titoli 
acquistati. A tal fine, in caso di acquisto di titoli a tasso fisso o indicizzati all'inflazione, sono stati stipulati 
appositi derivati di copertura che hanno trasformato il payoff complessivo dell'investimento (titolo più 
derivato) in quello di un titolo a tasso variabile. Al 31 dicembre 2018 su di un nozionale di titoli 
obbligazionari presenti nel portafoglio HTCS pari a 383,3 milioni di Euro, 262,2 milioni di Euro sono soggetti 
a copertura specifica. 

Sezione 4 - Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato - Voce 40 

4.1 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: composizione merceologica dei crediti verso banche 

~ :.=-~..::. . ~· \ .. ~.,::,;;;:M.-, _____ ~,,~ .. ~,,~-----------~,,~ .. ~,,-~• 
;.1 CO<Ci""1 ...... 0dll>Ooll•...t.a 1U.S)6 X 89.120 
1.2 -·=-u 80.319 X ~,z 
U .st,,fnan_, X 

,,, __ , __ _ ·~- Jl.716 
1.o, .... ~-- u,o 

• 
' ' ' ' ' 

7'0 X X 

,.~.,.,.~.,4,;,,::,i.:
2,ai=iil•i""iikiii'~•-"""""·"'&@"'"""""""'-="=-•"'=""'™""""'"""""'"'""'=.,.\ìii,.,,.1m..,.eill:-Aìil·Y:&1R!!~~"''""""'ìii."""'""*"" _,_,,,, • .,,-., ,...9ì.,:;:.,""',;.;,.,..,., 

I crediti verso banche aumentano di 201,5 milioni di Euro, passando dai 178,8 milioni di Euro del 31 
dicembre 2017 ai 380,3 milioni di Euro del 31 dicembre 2018. 

La voce contiene i titoli di emittenti bancari classificati nella categoria delle attività finanziarie a costo 
ammortizzato. Al 31 dicembre 2018 su di un nominale di titoli obbligazionari, emessi da banche, presenti 
nel portafoglio HTC pari a 9,5 milioni di Euro, 4,8 milioni di Euro sono soggetti a copertura specifica. 

Relativamente ai conti correnti, depositi e Pronti contro termine attivi, trattandosi di crediti a breve termine 
e regolati a condizioni di mercato, si ritiene, anche sulla base di una puntuale valutazione delle controparti 
coinvolte; che il valore di bilancio approssimi il loro faifValue. 

I depositi Vincolati comprendono le somme depositate a titolo di col/atetal presso le controparti con le quali 
la Banca svolge l'operatività in contratti derivati. 
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~Tu 
L'aggregato include inoltre l'(mporto di 6,4 milioni di Euro relativo al deposito, effettuato in fo.4,i'J,,n,·~. fi-1\:~i't/2'\\ 
per la riserva obbllgatona, a1 sensi della normativa Banca d'Italia da Banca Profilo. f ~:{#:.1.;/i1? :t,J ···:7'\1~{; \ ~-
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4.2 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: composizione merceologica dei 'credi+f.tvt,'é'?·,, ,, · 
clientela " '1~~-:~~ 

u.:>11 

I crediti verso clienti aumentano di 418,6 milioni di Euro passando dai 374,5 milioni di Euro del 31 
dicembre 2017 ai 793,1 milioni di Euro del 31 dicembre 2018. 

La voce contiene i titoli di emittenti "clienti" classificati nella categoria delle attività finanziarie a costo 
ammortizzato. Al 31 dicembre 2018 su di un nominale di titoli obbligazionari, emessi da "clienti", presenti 
nel portafoglio HTC pari a 146,6 milioni di Euro, 44, 7 milioni di Euro sono soggetti a copertura specifica. 

Le attività deteriorate, classificate nel terzo stadio, rilevano per un'esposizione lorda di 6.467 migliaia di 
Euro a fronte della quale sono state effettuate rettifiche di valore specifiche per 5.408 migliaia di Euro con 
una copertura pari al 83,6%. Le attività deteriorate sono da attribuirsi a crediti in sofferenza e crediti 
scaduti verso clientela privata e corporate. 

Le attività deteriorate comprendono le sofferenze della controllata Banque Profil de Gestion SA per 637 
migliaia di Euro svalutate per l'intero ammontare. 

4.4 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: composizione per debitori/emittenti dei crediti verso 
clientela 

a) Amministrazioni pubbliche 
b) Altre società finanziarie 

di cui: imprese di assicurazione 
e) Soàetà non finanziarie 9.447 

2. Finanziamenti verso: 640.626 1.059 374.215 240 
a) Amministra:ti<lni pubbliche 1.224 1,795 
b) Altre società finanziarie 320.066 3 58.559 5 

di cui: imprese di assicurazione o 
e) Società non finanziarie 133.994 "' 65.S39 '82 

185.341 482 248.322 53 

44 ®fflWfflEbfi l 4 #fu$ t@@t #Fff ~li_e 
Jfililid A!WM t A@ 

4.5 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: valore lordo e rettifiche di valore complessive 

La tabella sopra esposta non ·riporta·il dato dell'esercizio precedente poiché, a seguito·delle,nodifiche·· 
introdotte dai principi contabili in vigore dal 1 gennaio 2018, il dato:al 31 dicembre 2017, riesposto secondo 
le disposizioni del 5° aggiornamento della circolare Banca d'Italia n. 262/2005 non risulterebbe 
comparabile. :C"r 1 
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Sezione 5- Derivati di copertura - Voce 50 

5.1 Derivati di copertura: composizione per tipologia di copertura e per liveffi 

,, ,, 
3) Investimenti esteri 

t - ::~t~c~..a~•~"'~------------------------------------
2) Flussi finanziari 
tiM!ifiii@i&iiiiiii## 
VN = valore nozionale 
FV = fair value. 

)fu @i 

5.2 Derivati di copertura: composizione per portafogli coperti e per tipologia di copertura 

Sezione 9 - Attività materiali - Voce 90 

9.1 Attività materiali ad uso funzionale: composizione delle attività valutate al costo 

--·- 1 Att1v1 _p)'.Opri 
a) terreni 
b) fabbricati 
e) mobili 
d) impianti elettronici 
e) altre 

___ , __ 2 __ Attività a~JeasL~nzi,,a,.,rio"---· 
a) terreni 
b) fabbricati 
e) mobili 
d) impianti elettronici 

~A444 $ 

36.215 
11.074 

270 
213 

1.110 

36.215 
11.382 

418 
473 
911 

Gli importi indicati in tabella, relativamente alle sottovoci "terreni" e ''fabbricati", si riferiscono all'immobile 
destinato alla sede di Banca Profilo sito in via Cerva (Milano), posseduto dalla società Profilo Real Estate 
Sri. 

Ai fini della verifica della congruità del valore di carico (47,3 milioni di Euro), sull'immobile di Via Cerva 
(Milano) è stata effettuata una perizia da parte di consulenti esterni che ha determinato il valore degli 
immobili in base a metodi e principi valutativi di generale accettazione. In particolare la valutazione 
dell'immobile è stata effettuata con il metodo sintetico-comparativo a valori di mercato. Il procedimento 
comparativo giunge alla stima del cespite mediante comparazione con immobili recentemente 
compravenduti o attualmente in vendita, comparabili sotto il profilo. tipologico, edilizio e posizionale. Il. 
valore del bene immobile viene quindi ad essere determinato tenendo conto dei prezzi di vendita o dei 
canoni di locazione, risultato di un'approfondita indagine di mercato, a cui vengono applicate rettifiche 
ritenute adeguate (pesatura del valore) in relazione alle caratteristiche intrinseche ed estrinseche del bene 
oggetto di valutazione e ad ogni altro fattore ritenuto pertinente.· Percla valutazione del cespite iffquestione ···---···- ·· · 
il perito (al pari da quanto effettuato nei precedenti esercizi da periti differenti) ha tenuto conto che tale 
asset è da annoverarsi tra gli immobili denominati "Trophyi asset" in quanto di rilevanza 
storico/architettonica, localizzato sia in una zona di pregio che alVi'nterno della principale area d'affari 
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milanese con dotazioni strutturali di qualità. Per tale motivo il metodo sintetico comparati)/ ,~~',, 
come parametro di raffronto transazioni avvenute di recente per immobili con cpf:qt't~çi~;idle":':'e~,,:~.._: 
localizzazione simile. Il risultato del metodo valutativo descritto ha comportato la confermai!'élr,hò'ng,oità - .,\' 
del valore di carico. /_,, 1r%,:J'.~~,'--:, ( , ,,~~ \ 

\~\,.-··~~- ,-~\.<I<" \ \ ,,;'-,. ·-·~\ ,, : ,-.,. 

\ I '\: y ;/-.,,~, ,J 

9.2 Attività materiali detenute a scopo di investimento: composizione delle attività va/utai'e;/ ,cos;Ò: :;:,:·:. "y, ",~ -.. -.~·--:: ',", 

1. Atlhrrti di 
a}t~ 
b) fabbri,;al;i 

2. Althrltà acqulslle lA luslnq finanziarlo 
al terreni ·1·-l&&.2.2 J.Q .:2 ..2:§ff Mi i.i.. :Z k .. b.lt§AA#Z&;;.:;;;;.J§;JJW . I .:..t .. -2.:.Ll.d.J.Zd W,64u.L&.l&& ;,!. lti&G&.faii. iffi :Miii@ lhì%li.&J.LThiw.W 

Le attività materiali detenute a scopo di investimento fanno riferimento esclusivamente alla società Profilo 
Real Estate Sri. Tale voce è composta principalmente dall'immobile sito in Corso Mameli (Brescia). 

Ai fini della verifica della congruità del valore di carico, sull'immobile di Corso Mameli (Brescia) è stata 
effettuata una perizia da parte di consulenti esterni dalla quale è emersa la non congruità del valore iscritto 
in bilancio, tale perizia ha determinato il valore di mercato degli immobili in base a metodi e principi 
valutativi di generale accettazione. In particolare la valutazione dell'immobile è stata effettuata con il 
metodo sintetico-comparativo a valori di mercato. Il procedimento comparativo giunge alla stima del 
cespite mediante comparazione con immobili recentemente compravenduti o attualmente in vendita, 
comparabili sotto il profilo tipologico, edilizio e posizionale. Il valore del bene immobile viene quindi ad 
essere determinato tenendo conto dei prezzi di vendita o dei canoni di locazione, risultato di un'approfondita 
indagine di mercato, a cui vengono applicate rettifiche ritenute adeguate (pesatura del valore) in relazione 
alle caratteristiche intrinseche ed estrinseche del bene oggetto di valutazione ed ad ogni altro fattore 
ritenuto pertinente. Il risultato del metodo valutativo descritto ha comportato un adeguamento di valore 
per 100 migliaia di Euro. 

9.6 Attività materiali detenute ad uso funzionale: variazioni annue 

-5Pe$8 pe, mòglaria ap,tatzu,te 
Rll)(ese d valo<e 
Yana:ti<l'llipc,sitiwldifN>Wl/ilffilluutea 

a)r,:olm1llrlionf!lt<> 
b)<:<Jf'ltt>econornicG 

e..s Difl'erenze posti<e di ambio 
Il-~ Traderimenti da immobii detenu!i a SCOl)O di investimento 

11..7 -·-~-, ----,=1-='-------------
c.2 Ammortaunenti 
c.3 Retthtlf! di 'nlore da detenor.lmento imputate a 

= ,., 

al p.otm\Oriio netto 
h)ainto~ 

Vilfiarioni n~ Oif.irNhHt imputate a 
a) 1>atrimonio netto 
h) conta ,ownomia, 

ooer= MlJ"ti',e diombi<> 
Traaf,:,rimenti a , 

a) attivitlo matl!Nll detenute. a ,KOJ)<J di invesbmento 
hl attività in ,i~ di 1Mmi .. ione 

C.7 Altrav~ 

'2:::., ----,:~!:..."""~,-=.~~~.---------
D.2 RlffloMl'!Ze ll1Utli lorde 
E. Valut:az,oru, 1'1rMtO 

' ' 12 4 5 

----'"'---'-"---'-"---~!IO·---" ",136 

_____ ,36.215 

36,.215 

"' "' 

' ' ' 
72 12 

1g'[;--:d4(;e<'°-~,-,-,4.;:; 1.t;: 1fltak 
12.BSl 5.71(1 15.181 1.691 71.1156 
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9.7 Attività materiali detenute a scopo di investimento: variazioni annue 

B. Aumenti B.l Acquisti -------------------------------------------------

6.2 Spese per mig6orie capitalizzate 
B,3 Variazioni positive di fair vafue 
8.4 Riprese di valore 
8.5 Differenze positiYe di cambio 
8.6 Trasferimenti da immobili ad uso funzionale 
8.7 Altre variazioni 
c. Diminuzioni : 
c.1 Vendite 
C.2 Ammortamenti 
C.3 Variazioni negative di fair vatue 
C.4 Rettifiche di va!Of'e da deterioramento 
C.5 Differenze negative di cambio 
C.6 Trasferimenti ad altri portafoglio di attività. 

a) immobili ad uso funzionale 
b) attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione 

C.7 Altre variazioni 
O. Rimanenze finali 
E. Valutazione al fair vafue 

Sezione 10 - Attività immateriali - Voce 100 

10.1 Attività immateriali: composizione per tipologia di attività 

10.2 Attività immateriali: variazioni annue 

,., ,., ,., 

.,..,_ 
B:i$1:t11Ue inWali nett..­
Au.......it: --dlwio.oera,zionldi~allet>d..le 
lr>eremeoti di attil>ità immatel'iali interna 
Ripr115e di 1r;,lore 
V..-inioni Positive di faJrv.>lue 

- a patrimooio netto 
- a conto economio:, 

B.S Odl'eren:r.@ di Ql!lbio Posli'ffl 
8.6 Altre ~;,riuioni 

!@!$ ;r~ 

-2:•c,----~~~~~:;.~";'°"'=~'---------------------
C.2 Rettifiche di "31ore 

e, 

• Ammortamenti 
- SVal1.t1u:ior'li 

+ patrimonio netto 
+ conto economico 

vana.nlni neo;itiV<! di fW'va/lJ9 
- ~ patrimor,i,o netto 
- a conto eoncmi;:o 

C.4 Trasferimenti aie attiviUi non correnti in via di cbmòisiOl'le 
c.~ Oifferenze dleambio neoative 
C.6 Altrevariaiioni 

' ' 

' 
' 
' ' 

3.973 

fi##41&@.J 

2.'i81 

6.028 -g:,-,----~:e~~-:::·::=...~'~·.:.~·~M"~~-------------------~~ 
E. Rlma~n= flnll_ll '9rde 6.028 
F. v:ilurazione al coste> 

L'avviamento, pari a 6.028 migliaia di Euro deriva da 

riW 

2.652 ,.,., 

l..191 

580 
580 

2.511 

JìSfi 

100 

100 

1.412 
1.412 

4@ 

1.191 

• l'acquisizione del ramo d'azienda "Jending and custody" e gestioni patrimoniali individuali avvenuta 
negli esercizi 2003 e 2004, in carico al 31 dicembre 2018 per 1-.682 migliaia di Euro; 

• l'acquisizione, avvenuta in data 27_ dic_embr_e 2007, del 60,25% (ora 60,41 %) di Banque Profil de 
Gestion SA (già Société Bancaire Privée-SAj; istituto di ereditò ginevrino specializzato nel settore-·def·---- -­
private banking, in carico al 31 dicembre 2018 per 1.365 migliaia di Euro. 

• L'acquisizione da parte di BPdG della società Dynagest SA avvenuta nel corso dell'esercizio 2018 per 
·2.981 migliaia di Euro. ·· · · 
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Relativamente a quest'ultima operazione si precisa altresì che ad seguito dell'attività di ,:/,/~A;,{J:~}i~) 
Al/ocation (PPA) è stata rilevata un attività immateriale a vita utile definita per un valore, ;31 dicembre, ·:,:·cl .. \ 
2018, pari a 1.490 migliaia di Euro. La disclosure su tale operazione richiesta dalla circ. 262 <:li.~~. ne. " __ '_d'·I·I· a .... · !·i.~. A _À ;\_!! l 
è riportata nella Parte G della presente Nota Integrativa. \ . \' ~-.': .; ·r' .. :ff(/.) 
L'avviamento del ramo d'azienda "lending and custody" suddetto, già svalutato per 3.143 ~Ì'gli~,i~'~/gJiç;:.; :·;J 
in sede di bilancio 2008, in conformità a quanto previsto dallo IAS 36 è stato sottoposto"·a11è·st.J!V 
impairment al fine di individuare eventuali perdite di valore secondo la procedura di seguito illustratacon 
l'indicazione di assunzioni di base, metodologia di stima e parametri utilizzati. 

L'avviamento è stato attribuito alla Cash Generating Unit (CGU) di appartenenza rappresentata dal ramo 
d1azienda nel suo insieme, stante la sostanziale autonomia e indipendenza dei flussi finanziari in entrata 
generati dal ramo suddetto rispetto ad altri gruppi di attività. Al 31 dicembre 2018 il ramo d'azienda è 
costituito da raccolta diretta e indiretta per 139,9 milioni di Euro (amministrata e gestita). Al fine di 
individuare eventuali perdite di valore riconducibili alla CGU, è stato determinato il valore d'uso. 

Il valore d'uso è stato determinato attraverso l'applicazione del metodo reddituale. I flussi sono stati 
determinati sulla base delle masse gestite e amministrate al 31 dicembre 2018 ipotizzando una riduzione 
lineare delle stesse in un arco temporale di dieci anni. Si è poi assunta la redditività media del portafoglio 
sulla base della redditività riscontrata nel corso del 2018, distinta per raccolta amministrata e gestita. Il 
costo del capitale (Ke) utilizzato ai fini dell'attualizzazione dei redditi attesi, pari al 8,32%, è stato 
determinato sulla base del Capitai Asset Pricing Model'\ tenendo conto di un risk-free rate pari al 2,74% al 
31 dicembre 2018 (tasso BTP decennale), del fattore Beta pari a 1,115 (ottenuto come media dei coefficienti 
osservati relativamente ad un campione di 15 società quotate operanti nel settore del risparmio gestito e 
amministrato) e di un market risk premium pari al 5,0%. I flussi reddituali attesi così ottenuti producono 
un valore d'uso pari a 1.715 migliaia di Euro. 

Anche sulla base di analisi di sensitivity effettuate utilizzando diversi tassi di attualizzazione ( +/- 0,5%) 
e redditività(+/- 0,05%), il valore della CGU a cui è allocato l'avviamento si colloca in un range tra gli 1,5 
e 1,9 milioni di Euro. 

Tenuto presente quanto sopra e considerato che il valore di bilancio dell'avviamento è pari a 1.682 migliaia 
di Euro nel bilancio consolidato non si è proceduto alla rilevazione di alcuna svalutazione. Si precisa che, 
in conformità allo IAS 36, le svalutazioni effettuate nei precedenti esercizi non possono essere ripristinate 
successivamente. 

In merito all'avviamento pari a 1.365 migliaia di Euro e riconducibile a Banque Profil de Gestion S.A., banca 
di diritto svizzero quotata alla Borsa di Zurigo e specializzata nell'attività di private banking, la stessa è 
stata considerata come un'autonoma Cash Generating Unit (CGU) in considerazione della sostanziale 
autonomia e indipendenza dei flussi finanziari in entrata generati dall'entità rispetto ad altri gruppi di 
attività. 

Data la mancanza negli ultimi anni di operazioni significative sui mercati si è proceduto a verificare il fair 
value della partecipazione con il metodo del tangible book value. 

Sono stati osservati i dati di 5 banche svizzere operanti nel settore del private banking. Nel dettaglio è 
stata calcolata la mediana del "prezzo di borsa/tangible book value" delle 5 banche, pari a 1,31 che 
applicato alla corrispondente grandezza di BPdG ha determinato un valore economico della società pari a 
60,1 milioni di Euro. Al valore così ottenuto, in considerazione della diversa liquidità del titolo della 
partecipata rispetto ai comparable, è stato prudenzialmente applicato uno sconto di liquidità del 15% 
determinando un valore economico complessivo della partecipata pari a 51,1 milioni di Euro ed a un valore 
pro-quota pari a 31,1 milioni di Euro. Conseguentemente, sulle base dei dati sopra riportati, non si è 
proceduto ad effettuare nessuna svalutazione dell'avviamento presente in bilancio. 

····--·· · ·· · +cosrof equity • Risk Free+ Beta x Equity Risk Premiurrr ··--····· 
Il costo opportunità del capitale è pari alla somma tra il saggio riskfree ed un premio per il rischio corrispondente al 
prodotto tra il Beta del titolo ed il premio per il rischio complessivo del mercato (EquityRisk Premium). 

93 



O BancaProfilo 

Il 2 luglio 2018 la controllata svizzera Banque Profil de Gestion ("BpdG") ha effettuato un operazione di 
aggregazione aziendale, acquisendo la società Dynagest SA, società operante nel campo della gestione di 
patrimoni istituzionali con masse di circa 2 miliardi di CHF, e controllante di Dynamic Asset Management 

· . SA, management company lussemburghese, ad un prezzo pari a 5.593 migliaia di CHF (pari a 4.837 migliaia 
di Euro alla data di acquisizione). L'acquisto avvenuto nel mese di luglio, e la successiva fusione di Dynagest 
SA in BPdG avvenuta nel corso del mese di settembre, ha portato, attraverso la procedura di Purchase 
Price Allocation (PPA) con il supporto di un consulente esterno, alla rilevazione del fair value delle attività 
e passività acquisite, tra cui una attività immateriale per customer relationship pari a 1.767 migliaia di CHF 

• (pari a 1.528 migliaia di Euro), ed un avviamento pari a 3.359 migliaia di CHF (pari a 2.905 migliaia di 
Euro). Ai fini della redazione del presente Bilancio al 31 dicembre 2018, il processo di allocazione è stato 
completato in via definitiva. 

La determinazione del valore della customer relationship è stata effettuata con la metodologia "excess 
eaming approach" su un orizzonte temporale predeterminato in funzione delle caratteristiche della base 
clienti acquisita; tale metodologia prevede di includere i costi di utilizzo di altri assets per generare profitti 
dell'intangible acquisito. Gli excess eamings sono stati stimati sulla base dei ricavi riferibili alla base clienti 
riscontrati nell'ultimo periodo contabile, corretti per tener conto della struttura dei costi ricorrenti riferibili 
alla customer relationship. Il tasso di sconto utilizzato per l'attualizzazione dei profitti futuri è stato 
determinato come tasso interno di rendimento dell'intera operazione di acquisizione pari al 9,36°/o in linea 
con i tassi riscontrati in business combination similari. In relazione alle caratteristiche di tale attività 
immateriale essa è stata classificata nelle "Attività immateriali a durata definita", oggetto di ammortamento 
nonché di verifica su base annuale del valore d'uso. La vita utile è stimata in dieci anni. 

L'avviamento di 3.359 migliaia di CHF (pari a 2.905 migliaia di Euro alla data di acquisizione) è stato 
attribuito alla Cash Generating Unit (CGU) di appartenenza, rappresentata dalle attività che le risorse 
provenienti da Dynagest andranno ad effettuare, stante la sostanziale autonomia e indipendenza dei flussi 
finanziari in entrata generati dal ramo suddetto rispetto ad altri gruppi di attività. 

Alla data del 31.12.2018 è stato effettuato il test di impairment volto a verificare l'assenza di perdite 
durevoli di valore cosi come previsto dal principio contabile IAS 36. 
Si è proceduto a determinare un equity value sulla base dell'attualizzazione dei flussi finanziari della CGU 
su un orizzonte temporale di due anni, basato sul budget 2019 dell'entità oggetto di acquisizione, di un 
terminal va/ue calcolato per gli anni successivi che tiene conto di un tasso di crescita stimato stabile nel 
tempo dell'l,5%, nonché dei debiti netti della CGU alla data di riferimento. Ai fini dell'attualizzazione dei 
flussi finanziari futuri attesi, è stato applicato un tasso di sconto pari al 9,36%. Tale valore, pari a 5.028 
migliaia di CHF (pari a 4.461 migliaia di Euro al 31 dicembre 2018), è stato confrontato con il valore di 
carico della CGU alla medesima data pari a 4.846 migliaia di CHF (pari a 4.300 migliaia di Euro). Pertanto 
non si rende necessario procedere ad un impairment sull'avviamento iscritto sulla CGU. 

10.3 Altre informazioni 

Al 31 dicembre 2018 non esistono attività materiali costituite in garanzia di propri debiti e non sono in 
essere impegni per l'acquisto di attività immateriali. 

Sezione 11 - Attività e passività fiscali - Voce 110 dell'attivo e Voce 60 del passivo 

11.1 Attività per imposte anticipate: composizione 

Rettifiche di valore su a-editi 1.600 42 

Perdite fiscali 4.820 

Minusvalenze su titoli dass'ificati tra le Attività final12Ìarie con impatto suHa redditività complessiva 3.970 775 

Passività per Fondi di quiescienza determinate in sede di Purchase Price Allocati on 53 

1.642 

4.820 

4.745 

53 

-Accantonamenti a fondi rischi ed oneri diversi e altre differenze temporanee · ~967. 967 -

------·---~~'li'lmtttt@Wt&ì!Wi!f:Mlf:~'TMt-W-----·--
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11.2 Passività per imposte differite: composizione 

Accantonamento Trattamento fine rapporto del personale 

Plusvalenze su titoli classificati tra le Attività finanziarie con impatto sulla redditività complessiva 

Attività immateriale a vita utile definita determiunate in sede di Purdl.ase Price Allocation 

Altre 

69 

4 

372 

1.635 

11.3 Variazione delle imposte anticipate (in contropartita del conto economico) 

2.2 
2.3 

,. 
3.1 

3.2 
3.3 

Imposte anticipate rilevate nell'esercizio 
a) relative a precedenti esercizi 
b) dovute al mutamento di criteri contabili 
e) riprese di valore 
d) altre 

Nuove imposte o incrementi dì a6quote fisca~ 
Altri aumenti 

- di wi ~nidi aggregazione aziendale 
Diminuzioni : 
Imposte anticipate annullate nell'eseròzio 

a) rigiri 
b) svalutazioni per scprawenuta irrecuperabHìtà 
e} mutamento di aiteri contabili 
d) altre 

Riduzioni di a6quote fiseal.i 
Altre diminuzioni 

a) trasformazione in cz-editi d"ll11P(lsta di cui ;;illa L. 214/2011 

Ut: • rn:•w?ìl#fiism it i 
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92 78 

196 205 

74 160 
53 

1.107 2.043 

826 1.962 

281 81 

± §: tth + 
Gli altri aumenti di cui al punto 2.1 d) comprendono le imposte anticipate sull'agevolazione A.C.E. Aiuto 
alla crescita economica e sui compensi agli Amministratori non pagati nel 2018. 
Gli altri aumenti di cui al punto 2.3 sono dovuti in parte ad una riclassifica di bilancio consolidato che non 
ha influenzato il conto economico e comprendono inoltre la differenza cambio del franco svizzero relativa 
alla controllata BPdG che non ha interessato il conto economico. 
Le diminuzioni si riferiscono al rigiro delle imposte anticipate di competenza dell'esercizio comprensive di 
723 migliaia di Euro per l'IRES corrente dell'esercizio compensata appunto con le perdite fiscali pregresse 
secondo la normativa in vigore. 
Le altre diminuzioni di cui al punto 3.3 comprendono una riclassifica di bilancio consolidato relativa alla 
controllata BPdG che non ha interessato il conto economico dell'esercizio. 
Al 31 dicembre 2018 la residua quota delle imposte anticipate relativa alle perdite fiscali pregresse è pari 
a 4,8 milioni di Euro contro i 5,3 milioni di Euro del 31 dicembre 2017; la probabilità di recupero è stata 
apprezzata anche tenendo conto delle prospettive reddituali attese. 

11.4 Variazione delle imposte anticipate di cui alla L.214/2011 

1. Importo iniziale 

2. Alimenti 
3. Diminuzioni : 
3.1 Rigiri 
3.2 Trasformazione in crediti d'imposta 

a) derivante da penfite di esercizio 
b) derivante da perd"tte fiscali 

1.642 1.792 

150 
150 
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11.5 Variazione delle imposte differite (in contropartita del conto economico) 

2,2 
2.3 

3. 
3.1 

3.2 
3.3 

lmposte cfitferite rilevate neU'esercizio 
a} relative a precedenti esercizi 
b) dovute al mutamento di criteri contabili 
e} altre 

Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali 
Altri aumenti 

~ di wi operaliom di aggregalione a~ 
Diminuzioni : 
Imposte differite annuUate nell'esercizio 

a) rigiri 
b) dovute al mutamento di aiteri contabili 
e) altre 

Riduzioni di aftQuote fiscali 
Altre diminuzioni 

... 
372 

20 

108 

20 129 

3 

126 

Gli altri aumenti di cui al punto 2.3 e le altre diminuzioni di cui al punto 3.3 si riferiscono a riclassifiche 
relative alla controllata BPdG nonché alla differenza cambio svizzero sempre relativa a quest'ultima e non 
hanno interessato il conto economico dell'esercizio. 

11.6 Variazione delle imposte anticipate (in contropartita del patrimonio netto) 

2. Aumenti: 
2.1 Imposte anticipate rilevate nell'esercizio 

a) relative a precedenti esercizi 
b) dovute al mutamento di criteri contabili 
e) altre 

2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali 
2.3 Altri aumenti 

3. Diminuzioni: 
3.1 lmposte anticipate annullate nell'esercizio 

a) rigiri 
b) svalutazioni per sopravvenuta irrecuperabilità 
e) dovute al mutamento di criteri contabili 
d) altre 

3.2 Riduzioni di aliquote fiscali 
3.3 Altre diminuzioni 
7 3•44-HtiM@ E l.@4 A# # 1

@@ 
i ,. 

11.7 Variazione delle imposte differite (in contropartita del patrimonio netto) 

2.2 Nuove imposte o inaementi di aliquote fiscali 
2.3 Altri aumenti 

215 

4.514 

820 

é\§ 

820 

1 

701 

1.624 

1.624 

5 B74 

3. Diminuzioni: 874 118 
3.1 Imposte differite annullate nell'esercizio 

a} rigiri 874 118 
b) dovute al mutamento di criteri contabili 
e) attre 

3.2 Riduzioni di aliquote fiscali 
3.3 Altre diminuzioni 

BMffiibilìlffi!W j -~~'%'!},'!Wffilf§ffl$\1?! ; [ ; E ì WtttAF wmr; rnrn @g,l@&ft}iij\jijf§E ,~ 

Le imposte anticipate e differite di cui sopra si riferiscono alle valutazioni negative e-positive di fair:.value, 
contabilizzate a patrimonio netto in conformità ai principi contabili IAS/IFRS e relative al portafoglio titoli 

- -classìffcafo fra-le-àhività finanziarie- valutate al fair value i:on-Tmpatto sulla reai:litività compf,i'ssiva. Il 
recupero delle imposte anticipate si ritiene ragionevole tramite il mantenimento del possesso del.titoli. 
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11.8 Altre informazioni 

Attività per ITTlpost~ correnti 

Passività per imo.o~te correnti 

A 

Acconti IRE5 
Acconti IRAP 

Altri crediti e ritenute 

Debiti IRES 
Debiti IRAP 

Altri debiti per imposte correnti 

ili I 

Sezione 13 - Altre attività - Voce 130 

13.1 Altre attività: composizione 

O BancaProfilo 

14 
321 

1.688 

15 
100 

emrw: 122 

44 

414 
s ,.,..,, 

Cre<frt:i per depositi cauz:i.::o:::n.::afi::.'---------- ___________ __:165 158 
Corrispondenti per_~?_li_e_:_1:d::o::l•::.::da::c:m<a=.::••.::a::.r.::e__________________ 2.192 ----- 5.761 
Crediti per Consolidato fiscale 

Crediti verso dienti per fattu_:=:'::•.:d::•.:in:::ca=••::•::'"-=-----------­
dienti per commissioni da incassare 

Partite da regolare con Banche e Clientela per operazioni diverse -----------
Partite diverse e poste residuali 

mì E I "I 

69 108 --------
221 523 

2.387 1.565 

2.461 3.411 

8.659 9.032 

lii&11 rrme 
Le partite diverse e poste residuali sono costituite prevalentemente da acconti per imposte di bollo nonché 
risconti attivi per spese amministrative. 
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PASSIVO 

·. Sezione 1 - Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato - Voce 10 

1.1 Passività finanziarie valutate costo ammortizzato: composizione merceologica dei debiti verso banche 

22 

' ' ' ' ' ' ' &fa ... &&, 22 

17.786 
51.054 

187.'Xll 
1n.901 

. .-s 2 

' ' ' ' ' ' ' WW&ù.ZJZ 

' ' ' ' ' ' ' 22.tt..llm 

I debiti verso Banche Centrali si riferiscono alle operazioni dì politica monetaria mirate al rifinanziamento a 
lungo termine, poste in essere con Banca Centrale Europea attraverso la partecipazione all'asta TLTRO II. 
I depositi a scadenza comprendono le somme ricevute a titolo di "collateral" dalle controparti con le quali 
Banca Profilo svolge l'operatività in contratti derivati. 

Trattandosi principalmente di debiti a breve termine regolati a condizioni di mercato, e date le 
caratteristiche finanziarie delle operazioni TLTRO II, si ritiene che il valore di bilancio approssimi il loro fair 
value. 

1.2 Passività finanziarie valutate costo ammortizzato: composizione merceologica dei debiti verso clientela 

Trattandosi dì debiti a breve termine e regolati a condizioni di mercato, si ritiene che il valore di bilancio 
approssimi il loro fair value. 

Sezione 2 - Passività finanziarie di negoziazione - Voce 20 

2.1 Passività finanziarie di negoziazione: composizione merceologica 

:::u~i;;;: ----------------
2.0d,c,~-~ 
J.Titoidid-

J.I~ 
:?.l.lSl;n(t,,nbl 
J.1.2""11<>1>~ 

J.2,ltrititoi 
12.ISlnlttu>ati 

;/& nw 
11.S\ "' 
1.0Envaur.-i""""" 

,.,o.rwooli.rn<w".o 
1.2conno ... «>ni.f;,1rw_.._ 
1.3.\aoi 

2.Dtn,at,'"'41, .. 
l.lOÌNIIJOZ>il"""" 
2.2Conafi<mlafalr~-.~ 

,,_ 
~·@i 

Legenda 
FV = fair value 

',t 7.415 

' 
@@G~ìm-Wii@ 

' ' 
' ' Afjj., 

' ' ' 
' ' hm 

23.478 6,1.2)0 

~ 15.llll 

' ' ]'U!T-1#ilt t;; H 

' ' ' 
&.~~ le 

' ' Ettt!D#B 

FV* = fair value calcolato escludendo le variazione di valore dovute al cambiamento.del merito.creditizio 
dell'emittente rispetto alla data di emissione 
VN = valore nominale o nozionale 
Ll = Livello 1 
L2 = Livello 2·····- · 
L3 = Livello 3 
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Nella voce sono iscritti al fair value strumenti finanziari derivati classificati a livello 3, costi, . lt~"­
Default Swap (CDS), per 2,1 milioni di Euro (valore nozionale 87,3 milioni di Euro) legatf a 'strategi~,ai <"\ 
arbitraggio volta ad assumere una posizione in CDS su un indice e contestualmente una po;i:ti&fietqi,SEJ~r\~l'1~; _.':": \' 

opposto in CDS sui singoli emittenti che compongono lo stesso indice (c.d. "pacchetto"). , '.::;,' /<: .. ,:f,'. .. ·'}! 

Sezione 4 - Derivati di copertura - Voce 40 \:,'::.;t~f :!iff è' 

4.1 Derivati di copertura : composizione per tipologia di copertura e per livelli 

1) Fair value 24 Flussi finanziari 
@B tt i ;.,g; @ §Mi@ ###. r•m 
FV = fair value 
VN = valore nominale o nozionale 
Ll = Livello 1 
L2 = Livello 2 
L3 = Livello 3 

I derivati di copertura in essere al 31 dicembre 2018 si riferiscono unicamente alla controllante Banca 
Profilo S. p.A. 

4.2 Derivati di copertura: composizione per copertura portafogli coperti e per tipologie di copertura 

Sezione 6 - Passività fiscali - Voce 60 

Vedasi sezione 11 dell'attivo. 

Sezione 8 - Altre passività - Voce 80 

8.1 Altre passività: composizione 

L_ __ • ____ ;,; 

,--·····,-- .• _x •• x_ 

' . ' 

Somme da versare all'Erario perqc.t:.:':.:"':_· -----------------------'•:.:• __________ 7_.4_1_3 

Somme da versare ad Istituti::..:::":.:':.:"id:::'::."=~:::•':..' ------------------------•:.:7:.:5 ___________ 7.c.04_ 

Debiti verso Capogruppo per consolidato fiscale 325 820 

Somme da regolare per operazioni in titoli e fomfi 4.158 2.041 

Fornitori diversi e fatture dc..ac..ri.c."c.v.c."..c'--------------- 2.782 2.961 
Somme da erogare al Personale e Amministratori 5.357 6.844 

Somme da versare per aCQuis!Zion_,_d_i Cc_o_n_rr_ol_lat_, ____________________ 3_.7_>•-----------

Partite da regolare per operazioni diverse 8.791 5.387 

t@è'W!Ptliilf&?~&W42t.Illif t@ tt &M i t tt 4iil34&4 4 + 1 ?Wtrcf@Jt &f&ti 1@:#A'QM@ 

Le somme da regolare per operazioni in titoli e fondi e le partite da regolare con Banche e Clientela per 
operazioni diverse sono costituite da. partite in corso di lavorazione· -:ehe hanno trovato definitiva. -
sistemazione in data successiva al 31 dicembre 2018. L'ammontare di 3.739 migliaia di Euro ricompreso 
nella voce "Somme da versare per acq.uisizione.di Co-ntrollate" si riferisce:alle tranches future che BPdG­
dovrà riconoscere ai precedenti azionisti di Dynagest nell'arco dei prossimi tre ·esercizi. 
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Sezione 9 - Trattamento di fine rapporto del personale - Voce 90 

9.1 Trattamento di fine rapporto del personale: variazioni annue 

Aumenti 
B.1 AccantOnamento dell'esercizio 
B.2 Altre variazioni 

C. Diminuzioni 
C.1 Liquidazioni effettuate 
C.2 Altre variazioni 

D. Rimanenze finali 
lifflll Il 17 @ii .; 

860 
2 

141 
852 

1.701 
! !iifél ;;42;, 

833 
31 

102 
832 

1.832 
'fft]I 

L'ammontare del fondo rappresenta la stima attuariale degli oneri per il trattamento di fine rapporto del 
personale dipendente di Banca Profilo e delle sue controllate così come previsto dal nuovo IAS 19. Nel 
punto C.2 sono indicati gli importi che, in conformità a quanto previsto dalla riforma del sistema 
previdenziale sotto descritta, sono stati versati al Fondo tesoreria Inps ed al Fondo pensioni. 

9.2 Altre informazioni 

1 . Costo previdenziale relativo alle prestazioni di lavoro correnti 
2 Oneri finanziari 
3. Contribuzione al piano da parte dei partecipanti 
4. Perdite attuariali 
5. Differenze cambio 
6. costo previdenziale relativo alle prestazioni di lavoro passate 
7. Altre variazioni 

C. Diminuzioni 
---1-Benefi=;ci=p=a-ga~o~· ----------· 

2. Costo previdenziale relativo alle prestazioni di lavoro passate 
3. utili attuariali 
4. Differenze cambio 
5. Riduzioni 
6. Estinzioni 
7. Altre variazioni o:-- Rinlanenze finali 

iiiAP 2 J 

860 

2 31 

141 102 

852 832 
·-----L~701 1.832 

z EUPE!tf!If~ 
Dal 1 ° gennaio 2007, in base a quanto previsto dalla Legge 27 dicembre 2006 n. 296, ciascun lavoratore 
dipendente può scegliere di destinare il proprio TFR maturando alle forme pensionistiche complementari o 
di mantenere il TFR presso il datore di lavoro. In quest'ultimo caso, per le aziende con più di 50 dipendenti, 
il TFR sarà depositato dal datore di lavoro ad un fondo gestito dall'INPS per conto dello Stato. 

Alla luce delle nuove disposizioni, gli organismi preposti all'analisi tecnica dell'argomento hanno stabilito 
che il TFR maturato dall'l.1.2007 destinato a forme di previdenza complementare o al Fondo di tesoreria 
dell'INPS sia da considerarsi quale "defined contribution pian" e quindi non più soggetto a valutazione 
attuariale. Resta soggetto a valutazione attuariale il TFR relativo ai dipendenti che alla data di valutazione 
non destinano il 100% del proprio TFR alla previdenza complementare o che, in caso contrario, hanno 
comunque un fondo TFR maturato precedentemente in azienda. Per le aziende con meno di 50 dipendenti 
(tutte le controllate di Banca Profilo), il TFR continua ad essere considerato "defined benefit pian" e soggetto 
alla metodologia attuariale "Projected Unit Credit Method" (par. 67-69 dello IAS 19R). 

Per quanto riguarda quindi l'ammontare di Tfr ancora soggetto a valutazione attuariale, la relativa stima è 
stata effettuata da uno Studio professionale esterno utilizzando un modello basato sul "projected unit credit 
method". La valutazione attuariale è stata effettuata sulle base delle informazioni aziendali relative ai dati 
anagrafici del Personale. Tali dati tengono conto anche di stime circa la permanenza in azienda e l'aumento 
di merito previsto pe_r_singolq_dipendente. In parti~olare la permanenza stimata è /;tata_rettificata .da una 
serie di parametri quali il sesso del dipendente, numero di anni di permanenza in banca, anni futuri stimati, 
numero degli anni-Javorativi'in-aziende precedenti all'attuale. La rivalutazione deJ-Tfrtiene-tontotra l'altro , . 
degli aumenti di merito futuri, degli aumenti da contratto, se conosciuti, nonché, degli scatti futuri di , , , , 
anzianità calcolati in base al livello di grado del dipendente, alle regole di maturazione degli scatti ,1 
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differenziate a seco~d~ della dat~ di entrata in azienda. La metodologia utilizzata per i cal _!~~; 
utilizzata negli eserc1z1 precedenti. :-':'"é'i:t\"~i;;;;;:~~~\c 

Per quanto riguarda la stima attuariale, di seguito si forniscono le principali basi di calcold ~ty;'f;d~·~'g';;f'f\ ·,,i:~. 

Tasso annuo tecnico di attualizzazione 
Tasso annuuo di inflazione 

Tasso annuo di incremento salariale 

\ \ '\(Y:..:../:)>'"a<,\t h. 

Curve Euro Composite AA al 31 dicembre 2018 

1,5% costante 

2,5% annuo per il personale impiegatizio 
2,1 o/a annuo peri Quadri 

2,4% annuo per i Dirigenti 

La duration della passività legata al fondo TFR delle società è la seguente: 

Banca Profilo 

Arepo FidUciaria 

6,7 

8,6 

0,856% 

1,128% 

Al 31 dicembre 2018 il valore totale del fondo TFR è pari a 1.700,7 migliaia di Euro; vengono di seguito 
riportati i risultati in termini di valore finale del TFR alcune analisi di sensitivity effettuate al variare dei 
principali parametri di valutazione. 

Variazione curva dei tassi di attualizzazione 1.645.279 (55.448) 1.759.488 58.761 
Variazione sugli incrementi salariali L701.291 565 1.700.187 (540) 
Variazione sul tassodi inflatlone 1.736.036 35.309 1.666.445 (34.281) 
Variazione sulla probabilità di cessazione del rapporto 1.688.651 (12.075) L716.675 15.948 
Variazione sulla percentuale di Fondo TFR anticipato L700.371 (356) 1.701.083 356 

Al 31 dicembre 2018 i! valore totale de( service cost è pari a 7,1 migliaia di Euro; vengono di seguito 
riportati i risultati in termini di costo totale alcune analisi di sensitivity effettuate al variare dei principali 
parametri di valutazione. 

Variazione curva dei tassi di attualizzazione 7.108 {310) 7.443 335 
Variazione sugli incrementi salariali 7.229 121 6.992 (ll5) 
Variazione sul tasso-di inflazione 7.2'19 121 6.990 (118) 
Variazione sulla probabilità di cessazione del rapporto 6.902 (206) 7.429 321 
Variazione sulla percentuale di Fondo TFR anticipato 7.159 51 7.056 (52) 

A seguire viene riportata (a stima a( 31 dicembre 2018 dei futuri cash flows di Banca Profilo e delle società 
consolidate. 

Banca Profilo 

Arepo Fiduciaria 

168.300 

2.741 

160_027 

2.630 

155_734;· , , 144_428 

2.507 i o , , 2.468 

1_175.487 

31_689 

101 



Ili!) BancaProfilo 

Sezione· 10 - Fondi per rischi ed oneri - Voce 100 

10.1 Fondi per rischi e oneri: composizione 

4-t iZPe t 1 :t·e 

3.237 

368 498 
i2J@Jt M #@ 

I fondi di cui al punto 1. sono interamente riconducibili agli impegni assunti in relazione al piano pensione 
di tipo "fully insured" esterno della controllata Banque Profil de Gestion Sa valorizzato al 31 dicembre 2018 
conformemente a quanto previsto dal principio contabile IAS 19R in quanto avente caratteristiche di un 
piano a benefici definiti. La valutazione attuariale è stata effettuata sulle base delle informazioni aziendali 
relative ai dati anagrafici. La metodologia utilizzata per i calcoli è la stessa utilizzata negli esercizi 
precedenti. Di seguito si riportano le riconciliazioni del valore dell'obbligazione e delle attività a servizio del 
piano con i dati di bilancio, oltre alle principali ipotesi attuariali utilizzate per il calcolo. Si precisa che i dati 
comprendono i valori degli impegni assunti in relazione al piano pensione provenienti da Dynagest acquisita 
in data 2 luglio 2018 in BPdG. 

Valore attuale de11'obbligazione al 1 gennaio 2017 

Valore attuale dell'obbligazione al 2 fuglio 2018 proveniente da Oynagest 
Service cost 
Interest cost 
Benefits paid/recerved 

Remeasurement effect 
Valore attuale dell'obbligazione al 31 cficembre 2018 (A) 

Valore attuale delle attività a servizio del piano al 1 gennaio 2018 
Valore attuale dell'obbligazione al 2 lugfio 2018 proveniente da Oynagest 

Ritorno atteso dalle attività 
Remeasurement effect 

Conributi dei dipendenti 

Contributi del datore di lavoro 
Benefrts paid/received 
Premi e spese assicurative nette 

Valore attuale delle attività a servizio del piano al 31 dicembre 2018 (B) 

ATTMTA/PASS!VITA' ALLA DATA DEL 31 DICEMBRE 2018 (8-A) 

Valore delle passività al 31 dicembre 2018 

costi relativi registrati a conto economico nel periodo 

contribuzione del datore dì lavoro 
Remeasurement effect sulla Redditività complessiva 

Valore attuale delle obbligazioni al 31 dicembre 2018 

102 

14.757 
13.330 

1.168 
161 

(382) 
(3.647) 

25.388 

10.392 
13.119 

141 
(1.881) 

335 
584 

(382) 
(158) 

22.150 

(3.237) 

4.576 
885 

(584) 
(1.640) 

3.237 



Numero di dipendenti 
Tabelle attuariali utilizzate 
Età media dei partecipanti 
Media temporale di utilizzo dei partecipanti 
Tasso annuo tecnico di attualizzazione 
Tasso annuo di incremento salariale 

Gli altri fondi, pari a 368 migliaia di Euro, sono i fondi per rischi ed oneri costituiti a fronte di probabili 
passività future relative a Banca Profilo. 

10.2 Fondi per rischi ed oneri: variazioni annue 

A. _,. 
9.1 Ao:eantonamento delreserozio 
8.2 Variazioni dovute al passare del tempo 
8.3 Variazioni dovute a modifiche del tasso di s«int:D 
8.4 Altre variawni 

C. Dlmlnu.zioai 
c.1 utilizzo neU'esercizio 
C.2 Variazioni dovute a modifidie del tasso di sconto 
C.3 Altre varia?iooi 

O A;hnanen?e finali 

69 

•• 

"' 
1.129 

3.237 

10.3 Fondi per rischio di credito relativo a impegni e garanzie finanziarie rilasciate 

1. Impeoni a erogare fondi 
2. Garanzie finanziarie rilasciate 

10.5 Fondi di quiescienza aziendali a benefici definiti 

Si vedano le informazioni fornite alle tabelle 10.1 

19 

Sezione 13 - Patrimonio del Gruppo - Voci 120,130,140,150,160,170 e 180 

13.1 "Capitale" e "azioni proprie": composizione 

86 .. 
308 

,,. 
1.173 

3.624 

19 

__ L _Capjtale --·-----· - 136.994 136.994 
_ 2. ·- SovraQfil_ezzi di emissione -- -------=---==--==.-:_-----·-- 82 ------·- 82 

3. Riserve .. --·-----·· 25.723 23.380 
4. __ (Azioni proprie)·----·-·-·----------------·------·--------·-----· (3.357) --·--·---- (3.723) 

a) capogruppo 
b) controllate 

5. Riserve da valutazione 
-·-6. · Strumenti di capitale ·----

____ (9.~38) ______ _(144)_ 

7. utile (perdita) d'esercizio 1.635 

!Pi'111fllll I i !llfllih-liflìlHITlffllf~I Il 
5.224 

11: 11gsp 
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13.2 Capitale - Numero azioni della Capogruppo : variazioni annue 

c.: Acquisto di azioni proprie 
c.: Operazioni di cessione di imprese 
c., Altre variamni 
D. Al:lonl Jn drcolanone: Ml>lnenu f"snall 

D.l Azioni propne { +) 
0.2 Ationi E'Sirtenti aua fine ded'"esercirio 

- interamente liber.ite 
- non intér.!momte liberate 

(10.928.40G) 
667.069.450 

1.072.675 

668.142.1'.lS 
9.a55.731 

677.997.856 

Le altre variazioni riferiscono alle assegnazioni effettuate nei mesi di aprile e novembre 2018 in relazione 
ai piani di stock grant. 

13.3 Capitale: altre informazioni 

Il capitale sociale di Banca Profilo ammonta a 136.994.028 Euro, interamente versati ed è costituito da 
677.997.856 azioni ordinarie. 

Sezione 14 - Patrimonio di pertinenza di terzi - Voce 190 

14.1 Dettaglio della voce 210 "patrimonio di pertinenza di terzi" 

2. sovrapprezzi di emissione 
3. Riserve 
4, {Azioni proprie} 

a) capogruppo 
b) contronate ,. Riserve da valutazione 

6. Sbumenti di capitale 

7, Utile (perdita) d'esercizio 

15.381 15.191 

(236) (167) 

(379) 233 

Il patrimonio di terzi si riferisce alla partecipata Banque Profil de Gestion SA detenuta dalla controllante 
Banca Profilo per il 60,41 %. Alla data del 31 dicembre 2018, sulla base delle azioni proprie detenute dalla 
controllata, l'interessenza effettiva è pari al 60,84%. 
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ALTRE INFORMAZIONI 

1. Impegni e garanzie finanziarie rilasciate (diverse da quelli designati al fair value) 

e) Banche 
d) Altre società finanziarie 
e) Società non finanziarie 
f) Famiclie 

1.025 

250 

1.326 

O BancaProfilo 

68 

8.507 
41.399 
21.399 
68.350 

68 

La tabella sopra esposta non riporta il dato dell'esercizio precedente poiché, a seguito delle modifiche 
introdotte dai principi contabili in vigore dal 1 gennaio 2018, il dato al 31 dicembre 2017, riesposto secondo 
le disposizioni del 5° aggiornamento della circolare Banca d'Italia n. 262/2005 non risulterebbe 
comparabile. 

Le garanzie rilasciate sono costituite da fidejussioni emesse da Banca Profilo e dalla controllata Banque 
Profil de Gestion SA a fronte delle obbligazioni dalle medesime assunte verso terzi per conto della propria 
Clientela. Gli impegni irrevocabili a erogare fondi comprendono gli acquisti di titoli non ancora regolati. 

2. Altri impegni e altre garanzie rilasciate 

1..: ____ ~tre 9.2.@.ra:ie rilas~e ----~---
di cui: esposizione creditizie deteriorate 

a) Banche Centrali 
b) Amministrazioni pubbflChe 
e) Banche 
d} AJtre società finanziarie 
e) Società non finanziarie 
f) Famiglie 

-~--- Altri imQ.fill!li 
di cui: esposizione crecfrtizie deteriorate 

a) Banche Centrali 
b) Amministrazioni pubbliche 
e) Banche 
d} Altre società finanziarie 
e) Società non finanziarie 
O Famiglie 

~, ,,:-27211111 11 m ilìiil FII ì?F' lii t ij 

1.455 
4.712 
2.171 

La tabella non riporta il dato dell'esercizio precedente poiché, a seguito delle modifiche introdotte dai 
principi contabili in vigore dal 1 gennaio 2018, il dato al 31 dicembre 2017, riesposto secondo le disposizioni 
del 5° aggiornamento della circolare Banca d'Italia n. 262/2005 non risulterebbe comparabile. 
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3. Attività costituite a garanzia di proprie passività e impegni 

1. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico 
-2. Attività fin"anziarie valutate al fair vatue con impatto sulfa redditività complessiva 

3. Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 

236.940 

346.485 

173.008 

255.527 

344.703 

1.522 

Le attività costituite a garanzia sono rappresentate per 47 .055 migliaia di Euro da titoli costituiti a garanzia 
delle operazioni di politica monetaria (finanziamenti) con la Banca Centrale Europea e con la Banca d'Italia; 
per 559.542 migliaia di Euro da titoli a garanzia di operazioni di pronti contro termine passivi e per 38.180 
migliaia di Euro sono titoli a garanzia di altre operazioni. 

6. Gestione e intermediazione per conto terzi 

1. Esea.izione di ordini per conto della clientela 
a) Acquisti -------------

1. regolati 
2. non regolati 

b} Vendite 
1. regolate 
2. non regolate 

2. Gestioni di portafogli 
a) individuali 
b) collettive 

3. Custodia e amministrazione di titoli 
a) 

b) 

e) 

d) 

titoli di terzi in deposito: connessi con lo svolgimento di banca depositaria ( esduse le 
gestioni di portafogli 

1. titoli emessi dalla banca che redige il bilancio 
2. altri titoli 
titoli di terzi in deposito (escluse le gestioni patrimoniaJi): altri 
1. b[OJi emessi dalla banca che redige il bilancio 
2. altri titoli 
titor. di terzi depositati presso terzi 
titoli di proprietà depositati presso terzi 

4. Altre operazioni 

418.016 

374.801 

964.105 

10.469 

458.253 

3.719.705 

4.095.541 
1.114.037 

1.398.797 

7. Attività finanziarie oggetto di compensazione in bilancio, oppure soggette ad accordi quadro di 
compensazione o ad accordi similari. 

In questa tabella è riportato il fair va/ue dei prodotti derivati soggetti ad accordi quadro di compensazione 
o similari (CSA) iscritti nella voce di stato patrimoniale "attività finanziarie detenute per la negoziazione" e 
gli importi dei depositi cauzionali corrispondenti iscritti nelle voci "debiti verso banche" e "debiti verso 
clientela". 
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8. Passività finanziarie oggetto di compensazione in bilancio, oppure soggette 
compensazione o ad accordi similari. 

o 

In questa tabella è riportato il fair value dei prodotti derivati soggetti ad accordi quadro di compensazione 
o similari (CSA} inscritti nella voce di stato patrimoniale "passività finanziarie detenute per la negoziazione" 
e gli importi dei depositi cauzionali corrispondenti inscritti nelle voci "crediti verso banche" e \'crediti verso 
clientela". 

9. Operazioni di prestito titoli 

Banca Profilo ha in essere operazioni di prestito titoli principalmente con controparti bancarie che prevedono 
il versamento di garanzie in denaro che rientrano nella piena disponibilità della banca e sono quindi 
rappresentate in bilancio al pari delle operazioni di pronti contro termine. Il saldo al 31 dicembre 2018 è 
pari a 2,3 milioni di Euro di prestito titoli attivo e 36,8 milioni di Euro di prestito titoli passivo. 
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PARTE C - Informazioni sul Conto Economico Consolidato 

Sezione 1 - Interessi - Voci 10 e 20 

1.1 Ip~eress~ attivi e proventi assimilati: composizione 

l. 

,. 

AttMtòli finanziarie valutate al fair value «in impatto a 
conto economico: 
1.1 Attività finanziarie detenute per la negoziazione 
1.2 Attività finanziare designate al fair v.ilue 
1.3 Altre attivita finarn:iarie obblioatoriamente valuta.te 

altairvalue 

X 
X 

1.2 Interessi attivi e proventi assimilati: altre informazioni 

7.078 

6.427 

"' "' 1.008 6.422 
X 
X 
X 

X 

X 
X 

7.078 

6.427 

'" 7.430 

' 

6.077 

5.549 

'" 5.494 

"-

Gli interessi attivi e oneri assimilati relativi a rapporti in essere nei confronti di imprese del Gruppo sono 
stati elisi nelle operazioni di consolidamento. 

1.2.1 Interessi attivi su attività finanziarie in valuta 

Interessi attivi su attività finanziarie in valuta 3.849 3.443 
_.,•HOHoMO•O-•M-•-•••MO .. OHO•-•H•H•H-•"•H•-•••H•""""''""''"".,.""'"'-'''"'""'"''"-''m•-•Hm-H>MoH-•M-•MHHMo_H_,_, __ , __ ,_,.,.,,.,,.,,..,.,,.,, _____ ,_, __ m,HoMoHoHoHooMHoMoHo-H,_,_, __ , .. _, ______ , .. ,.,_ ... , .. ,, 

1.3 Interessi passivi e oneri assimilati: composizione 

1.1 Debiti verso banche centrali X X o 
1.2 Debiti verso banche {l.144) X X (1.144) (l.181) 
1.3 Debiti verso clientela {1.406} X X {1.406} (1.044) 
t.411toli in cin:olazione X X o 

2. Passività finallDarie di neooziazione o ,. Passività finanziarie designate al fair value o 
4. Altte passività e fondi X X (56) (56} {146) 
5. Derivati di copertura X X (1.414) (1.414) {569) ,. Attività finallDarie X X X 

w rn11 @ &H'1@#~-i 1·±1ri + #@± &&&WfrMitiiiMJAW-

1.4 Interessi passivi e oneri assimilati: altre informazioni 

Gli interessi passivi e oneri assimilati relativi a rapporti in essere nei confronti di imprese del Gruppo sono 
stati elisi in sede di consolidamento. 

1.4.1 Interessi passivi su passività in valuta 

Interessi..I@SSivi su_p~vità finanziarie in valuta ----··-----------·------__(548,~----

1.5 Differenzia/i relativi alle operazioni di copertura 

A. Differenziali positivi relativi a .. operazioni di coQ_grtura: ----------····-----·--·-----·--- 2.098 --------- 1.680 _ 
B. Differenziali negativi relativi a OJ!.~@..~..Q.!li di cop_ertura: ~.51qL _____ -1f!.?.!fil.. 
C. Saldo...(11.-B)_, _____________________ , ___ ,_,, ______ , _____ J1A14l _______ ~fil. 
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Sezione 2 - Commissioni - Voci 40 e SO 

2.1 Commissioni attive: composizione 

qaran~e rilas,0ac;·a"'t"'e~-------­
derivati su cre,,d~ìti~· -~-
servai di gestione, intermediazione e consulenza: 

1. negoziazione dì strumenti finanziari 
2. negoziazione di valute 
3. gestioni di portafogli 
4. custodia e amministrazione di titoli 
5. baru:a depositaria 
6. collocamento di titofi 
7. attività di ricezione e trasmissione di ordini 
8. attività di consulenza 

8.1 in materia di investimenti 
8.2 in materia di struttura finanziaria 

9. distribuzione di servizi di terzi 
9.1 -gestioni di portafogli 

9.1.1 individuali 
9.1.2 collettive 

9.2 prodotti assicurativi 
________ 9.3 __ altri Q!Odotti -----

dl__ servizi di incasso e ..Qaqamento ------------··--·-· 
eL servizi di servlci~operazioni di cartolarizzazione 

O BancaProfilo 

2.809 
225 

6.850 
3.791 

5.040 
4.322 

2.606 
1.315 

67 
7.041 
3.244 

5.536 
4.556 

2.168 
1.999 

1.551 1.504 
109 294 --·111 _________ 60 

f J__ servizi Qer ogerazioni di factoring --------·--------·-
g ) esercizio di esattorie e ricevitorie 

. h) "'attività c[g~_~i)11e di sistemi multilaterali di negQi_i_a2Jq°D~==-~·--
.. !l____ tenuta e __ gestione dei conti correnti ·--------·----
j) altri servizi 

2.2 Commissioni passive: composizione 

_sl_garan~e ricevute 
Jl) derivati su crediti 
e) servizi di gestione e intermediazione: 

1. negoziazione di strumenti finanziari 
2. negoziazione di valute 
3. gestioni di portafogli 

3.1 proprie 
3.2 delegate da terzi 

4. custodia e amministrazione di titoli 
5. collocamento di strumenti finanziari 

198 
2.592 

(1.681) 

(10) 
(437) 

(1.244) 

(3.669) 
(1.589) 

(457) 
(1.623) 

6. offerta fuori sede di strumenti finanziari, prodotti 
_Q} _ servizi di incassC!...!U?:agamento ··-·------···--·-·------"r1"'6"'11,_ ______ _,c~26=L __ _ 

(66) (94) ~ altri servizi 
lii@ a 

Sezione 3 - Dividendi e proventi simili - Voci 70 

3.1 Dividendi e proventi simili: composizione 

. ' I" 

·Jlffii? & IN 
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Sezione 4 - Il risultato netto dell'attività di negoziazione - Voce 80 

4.1 Risultato netto dell'attività di negoziazione: composizione 

1.1 Titoli di debito 
1.2 Titoli di capitale 
1.3 Quote di O.LC.R. 
1.4 F1nanziamenti 
l.S Altra 

2, Pas$Mfà finaruiarie di riatione 
2.1 Titoli di debito 
2.2 Debiti 
'-3 ... 

3. AttMl:à e passività finan7iarie: differenze di cambio 
4. Stntmenti di.rivati 

4.1 oerivati finamiari! 
- su titoli di debìto e tassi di interesse 
- su titoli di capitale e indici azionari 
- su valute e oro ·-4.2 Oerivatisuaediti 

W@ui di cui: 77e natura~ connesse oon la fulr vak.ie ojt'" 
td/1 

X 

'"' 41.613 

' 15.424 
12.321 

Sezione 5 - Il risultato netto dell'attività di copertura - Voce 90 

5.1 Risultato netto dell'attività di copertura: composizione 

A. Proventi relativi a: 
A.1 Derivati di copertura del fair value 
A.2 Attività finanziarie coperte [fair value) 
A.3 Passività finanziarie coperte (fair value) 
A.4 Derivati finanziari di copertura dei flussi finanziari 

X 

44.463 
141.620 

X 
40.246 

7.741 

X 

(1.328) 
(35.533) 

' (18.634) 
{10.976) 

@i#èi@i@i# 

25.852 
19 

,,..., 

X 

(44,414) 
{149.422) 

X 
(38.732) 

{8,538) 

,,..., 

2.160 

(618) 
(1,723) 
1.329 

(1.696) 

"' 
@A@ijj 

26.493 

A.5 Attività E1J!..assività in valuta---·--- ------------·-----------·---­
Totale_pyoventi dell'attività di COJ!!Lrtura (A) --··------·----------·-·-·--·--·-25.871 ----··-- 26.493 
B. Oneri relativi a: 
8.1 Derivati di copertura del fair value 
8.2 Attività finanziarie coperte (fair value) 
B.3 Passività fi.nanziarire coperte (fair value) 
8.4 Oerviati finanziari di copertura dei flussi finanziari 
8.5 Attività ~f!SSìvità in valuta -·-----·-·----·· 

Totale oneri dell'attività dico ertura B 

di cui: risultato delle coperture su posiZ!oni nette 

L'attività di copertura si riferisce esclusivamente a Banca Profilo S.p.A. 

Sezione 6 - Utili (Perdite) da cessione/riacquisto - Voce 100 

6.1 Utili (Perdite) da cessione/riacquisto: composizione 

2. AltÌ'JÌtà finanziarie vakitate aHairvalue <:<1n ii,,patto sulla reddit:Mtà complessiva 

2.1 Tito~ di debito 

l. D1'biti verso banche 
2. Debiti verso clientela 
3. Titoli in ctm,larione 

&W t 

110 

10.893 

• 5 

* 

(1.B7S) 9..018 

4S>U@ 

(24.238) 
(1.944) 

26.182 

4.838 (S3S} 

(22.861) 
(4.064) 

4.303 

tì &&& %#fitL":l 
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/t--::-:-:::' 
Sezione 7 - Risultato netto delle altre attività e passività finanziarie valutate al ~if:f,;;;;;;::~'{>\ 
impatto a conto economico - Voce 110 / ,.-_, /~\t't{~·.~4·:~.,: V· -~'_;":i\'"\· I , ,.,., , , ... 
7.2 Variazione netta di valore delle altre attività e passività finanziarie valutate al fair valtk Jp}fJ~]{i:o\~-::. ~ii 
conto economico: composizione delle altre attività finanziarie obbligatoriamente al fair valub . \'(i)-,):tc'.;l,,,>;,'/;'.(··· 

\.· .-.''~t·~ ~~;, -.~ 

1. Attività finanziarie 
1.1 Titoli di debito 
1.2 Titoli di capitale 
1.3 QUote di O.I.C.R.. 
1.4 Finanziamenti 
2. Attività finanziarie in valuta: 
differenze di cambio X X X 

(18) 

(18) 

X 

Sezione 8 - Le rettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito - Voce 130 

(18) 

(18) 

8.1 Rettifiche di valore nette per rischio di credito relativo ad attività finanziarie valutate al costo 
ammortizzato: composizione 

-11toij di debito 
di OJi: Q'e,ki ìmpaired aa:iuiStati o origìooti 
a Crediti verso dlenlda 

-~ 

di c,..à: al(dll:ì impair1td acquirt:ati o originati 

(384) 
(244) 

(24JJ 1.041 .,, 
(244) 

8.2 Rettifiche di valore nette per rischio di credito relativo ad attività finanziarie valutate al fair value con 
impatto sulla redditività complessiva: composizione 
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Sezione 12 - Le spese amministrative - Voce 190 

a) salari e stipendi 
b) oneri sociali, 
e) indennità di fine rapporto 
d) spese previdenziali 
e) accantonamento al trattamento di fine rapporto del personale 
f) accantonamento al fondo trattamento di quiescenza e obblighi simili: 

- a contribuzione definita 
- a benefici definiti 

g) versamenti ai fondi di previdenza complementare esterni: 
- a contribuzione definita 
- a benefici definiti 

h) costi derivanti da accordi di pagamento basati su propri strumenti patrimoniali 
j) altri benefici a favore dei dipendenti 

~p.itro personale in attivita 
_fil_Amministratori e sin.~d~a"'ci ___ . 
~ersonale collocato a r}I!Q§o ----------·-------·-------· 
_filJeçu_p~ri di sQgs§_Qgr diQ_endenti distaccati Q[_esso altre aziende 
6 Rimborsi di s ese er di endenti di terzi distaccati ressa la società 

12.2 Numero medio dei dipendenti per categoria 

restante personale dipendente 
ti@! 

12.3 Fondi di quiescenza aziendali a benefici definiti: costi e ricavi 

t 

(19) (29) 

(1.710) (l.537) 

(993) (l.500) 

, 

(73) ffi§J_ 
(!,§_2.fil_ ____ (Lfill _ 

470 380 ~2~2~5------43 

52 
95 

57 

E. f tj'ajjt fil I 

49 
92 
56 

Ml 

I fondi in questione sono interamente riconducibili agli impegni assunti in relazione al piano pensione di 
tipo "ful/y insured" esterno della controllata Banque Profil de Gestion SA valorizzato conformemente a 
quanto previsto dal principio contabile IAS 19R in quanto avente caratteristiche di un piano a benefici 
definiti. Per ulteriori informazioni si rimanda a quanto riportato nella sezione 12 della nota integrativa. 

12.5 Altre spese amministrative: composizione 

(2.26_6} 

(202) 

~~----~------~--·(377)~----~~~~ 
Postali, telegrafiche e telefoniche ------------------------è'(326) 
.?E!!:!.pati e cancelleria.~~----- ----·--------------------e(l.52) 
Manutenzioni e riparazioni (371) (563) 
Servizi di elaborazione e trasmissione dati (9.226) (9.014) 
Energia efettrica, riscaldamento e spese condominiali (273) ________ (250} 
oneri per servizi vari prestati da terzi ------------·-------- {972) 

Pulizia e igiene (351) (.296) 
Trasporti e viaggi (453) (358) 
Vigilanza e trasporto valori (42) 

~~~::: :::~:i,.~~zi~o~n;~-------------- -::===::;5~,!-!~)-------~~!~!-!~( 
AbbOnamenti a giornali·, riviste e pubbficaziorii- ----------· (65} {160)_ 
Fitti passìvi -----.~~-:::::::~~(.2.011) (1.860) 

(270) (323) 
·----~,·s.sas) -cs.234) 

(668) (1.238) -,~ 
L'aggregato contiene il contributo al Fondo Nazionale di Risoluzione per 0,9 milioni di Euro:Si precisa che 
in tale ammontare è compreso l1integrazione al Fondo richiesto nell'esercizio come richiamo aggi1.,mtivo 
relativo all'anno 2016 per un importo pari a 0,2 milioni di Euro. _: t J 
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_... .... _,..,, 

/5.;..,..:..~:_. /. 
Sezione 13 - Accantonamenti netti ai fondi per rischi ed oneri - Voce 200 /·)if~'.'jf:Tfi;~,,;,\~< 

.( •. 1 \'f,,:/X<":' ~ .. :1·: \'..· .. ·-,; 

1!.1 _Accantoname_n_ti netti per rischio di credito relativi a impegni a erogare fondi e ~ftbi#~(1~~hfl~fi:·:.r: 
nlasc,ate: compos1z1one \t;}f:f>' ~;~. ~y: '~ ·· .. .J 

La voce ricomprende un ammontare di 91 migliaia di Euro relativo a riprese di valore /~t1~)V_· .~Y 
finanziarie rilasciate. ~ ...... : .~1 \ 'Q • 

13.3 Accantonamenti netti agli altri fondi per rischi e oneri: composizione 

Al 31 dicembre 2018 si registrano rilasci di fondi precedentemente stanziati per un ammontare pari a 44 

migliaia di Euro. 

Sezione 14 - Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali - Voce 210 

14.1 Rettifiche di valore nette su attività materiali: composizione 

Gli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali sono stati determinati in relazione sia al grado di 
utilizzo dei beni che alla loro presunta vita utile, applicando per il calcolo le sotto elencate aliquote: 

• immobili 2,5°/o 
• mobili e macchine d'ufficio 12% 
• arredamento 15% 
• macchinari, apparecchi ed attrezzatura varia 15% 
• autoveicoli e mezzi di trasporto interni 20°/o 

• banconi blindati e casseforti 20% 
• macchine d'ufficio elettromeccaniche ed elettroniche 20% 
• sistemi informatici 20% 
• autovetture 25% 
• impianti d'allarme 30% 

Sezione 15 - Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali - Voce 220 

15.1 Rettifiche di valore nette su attività immateriali: composizione 

Nella voce sono presenti gli ammortamenti legati ai software ad utilizzo pluriennale e ai costi pluriennali 
sostenuti per lo sviluppo delle procedure legate al progetto "canali digitali" da parte di Banca Profilo. 
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Sezione 16 - Altri oneri e proventi di gestione - Voce 230 

16.1 Altri oneri di gestione: composizione 

Altri oneri di gestione 
Altri oneri (183) .. a 3 

Si tratta principalmente di oneri inerenti l'attività di Banca Profilo e delle sue controllate non classificabili in 
altre specifiche voci del conto economico. 

16.2 Altri proventi di gestione: composizione 

_Altri_proventi di ge5t:ione _____________________________ ·-------------------··--·-·---·------
----- Rect.1p_eri spese varie da clientela --------·---------·---·-------51 -----··--------··-·---···-··-·-·------66 
·------ RecuQeri imposte indirette __ ·-·-------------------·--- 3.949 ·-------·-·------------·-·3.828 
---·-·--·-'"-· Reruperi_spese su servlzi a società del GruQl:}O ____________________ 144 ---·--·-------·---··-·--·-·------135 . 

g Jqfp::f'nti 775 I 7777 YTTS: 117]:rrr T .· 7 777777iFY!W 
Sezione 21 - Le imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente - Voce 300 

21.1 Imposte sul reddito de/l'esercizio de/l'operatività corrente: composizione 

1. 

2. 

Imposte correnti(-) 

Variazioni delle imposte correnti dei precedenti esercizi ( +/-) 

(59) 

249 

(670) 

99 
3. --·- Riduzione delle imJ}oste correnti dell'esercizio(±] ___________________________________________________________ _ 

3.bis Riduzione delle imposte correnti dell'esercizio per crediti d'imposta di 
cui alla legge n. 214/2011 (+) 

------------·-------·----------
4. Variazione delle imposte anticipate(+/-) -----·------·--------------·---------------· 
5. 

(556) 

L'onere per IRES corrente corrispondente al reddito imponibile dell'esercizio compensato con le perdite 
pregresse è stata indicata per 723 migliaia di euro nel punto 4) variazione delle imposte anticipate. 
In tale punto sono anche compresi oneri per 18 migliaia di Euro di imposte anticipate corrispondenti ad un 
decimo delle rettifiche di valore su crediti sorte nel 2018 in sede di first time adoption del principio contabile 
internazionale IFRS 9 rilevate, in conformità a tale principio nel fondo a copertura perdite attese su crediti 
e, in contropartita, non a Conto economico, ma nell'apposita Riserva FTA e le cui corrispondenti imposte 
sono anch'esse state iscritte nelle Imposte anticipate in contropartita al Patrimonio netto di cui alla tab. 
11.6 di Stato patrimoniale. La deducibilità di tali rettifiche di valore FTA, in conformità a quanto stabilito 
dall'art.1, commi 1067-1069 della Legge n.145 del 30.12.2018, è consentita perii 10 percento nel periodo 
d'imposta di prima adozione dell'IFRS 9 e per il restante 90 per cento in quote costanti nei nove periodi 
d'imposta successivi. 

Sezione 23 - Utile ( Perdita ) d'esercizio di pertinenza di terzi - Voce 340 

23.1 Dettaglio della voce 340 "utile (perdita) d'esercizio di pertinenza di terzi" 

L'utile d'esercizio di pertinenza di terzi ammonta a 379 migliaia di Euro e si riferisce al 39,16% del sub­
consolidato di Banque Profil de Gestion SA. La percentuale di partecipazione non è variata nell'esercizio. 

S_,gion_e 2!;_ -_ Utile per azione_ 

· - 2S:1 Numero medio delle azioni ordinarie a capitale diluito 

Il numero medio delle azioni di. Banca Profilo in circolazione nel 2018 è stato 667.641.602 dètèrminato su 
base mensile e prendendo in considerazione le azioni emesse al netto delle azioni proprie io portafoglio. 
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L'utile base per azione del 2018 è pari a 0,002 Euro. Il numero medio delle azioni ordinarie a capitale diluito 
è stato 667.641.602. L'utile diluito per azione del 2018 è quindi anch'esso pari a 0,002 ~ 
rimangono invariati an7he _al 12 marzo 20~9, non essendoci state movimentazioni delle a~0'%.i';proorlei.~.J:i~; .. ~ .. :·:·>~ 
portafoglio dalla data d1 chiusura del b1lanc10. .,. /:0}!'.J'"'?,<<:: \. · \ 

,,., I\.,.. ,, ., ... !I;-...-~,.,·, . \, 

I -{1•,:'.t1.,_<) 'i.,.,,_.\'''\' I '\)t~(j't·'::":·.,. '''"'_· ·_.\·' \ 
1

~· \fJ{FÌ~f,:J{,~~·&: I 
'e,~-,. -~·:i:.:::;tS"'&f .. ,..,..: ~· / 
,~··' 
' , 
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PARTE D - Redditività Consolidata Complessiva 

PROSPETTO ANALITICO DELLA REDDITIVITA' CONSOLIDATA COMPLESSIVA 

10. Utile (Perdita) d'esercizio 

· Altre componenti reddituali senza rigiro a conto economico 

20 
l.ttòlt di ~pitale designati al fair value con impatto sulla redditività 

· complessiva 
a) variazioni di fair value 

b) trasferimenti ad altre componenti di patrimonio netto 
70. Piani a benefici definiti 

100. Imposte sul r-=:ddito relative alle altre componenti reddituali senza rigiro a 
conto economico 

Altre componenti reddituali con rigiro a conto economico 

150 
Attività finanziarie (diverse dai titoli di capitale) valutate al fairvalue con 

• impatto sulla redditività complessWa 

a) variazioni di valore 
b) rigiro a conto economico 

- rettifiche per rischio di credito 
- utili/perdite da realizzo 

e} altre variazioni 

180 Imposte sul r':ddìto relative alle altre componenti reddituali senza rigiro a 
• conto economico 

190. TotaJe altre componenti reddituali -·--·---------· 

(32) 

4 

1.585 

(410) 

(13.380) 

276 
(S.441) 

5.984 

(11.414) 

122 

261 

(34) 

7.929 

(2.123) 

(1.685) 

4.470 ···-··-----
200. Redditiv~ COff!elessiva (Voce 10+190) ·----- (10.158) ---·--··-·-·-· 9.9~--

210. Redditivit_à con~lidato com~lccess=iva=ccd=i_,pe=rt=i=n=en=za==d'-i '=•=rz=·'-, -----------~~(, 4_5_9_,_) __ ·--~~ 
210. Redditività consolidato complessiva di pertinenza della capogruppo (9.699) 9.326 
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PARTE E -Informazioni sui Rischi e sulle relative Politiche di Copertura 
~ 

SEZIONE 1 - RISCHI DEL CONSOLIDATO CONTABILE 

1.1 - RISCHIO DI CREDITO 

A;,'.;;~';;.. 
!.·:((tffl:i};~·;;~~' <::.\ 
i' ;(Ìfli,>ìb1•.;;' , .. ,·,}lì,l,1,, il 
l,, i 1--:.tJ,.?1~~' -: . ~:&}_·1}1/ 

\;,1Ht~\:•" ,s_\ {,"" ·'.· · ! "'\.!5! ~·tt--.,.~-~:,. ·'7 .' 
··1-,~,-~~·hri.i~ ;;?~/ 

Informazioni di natura qualitativa ,,. :::--::___:_:'.~<~.r· 
.... ,., •,,,,..,,. 

Relativamente alle informazioni di natura qualitativa si rimanda a quanto riportato successiva la 
Sezione 2 - Rischi del consolidato prudenziale della presente Parte E. 

Informazioni di natura quantitativa 

A. Qualità del credito 

A.1 ESPOSIZIONI CREDITIZIE DETERIORATE E NON DETERIORATE: CONSISTENZE, RETTIFICHE 
DI VALORE, DINAMICA, DISTRIBUZIONE ECONOMICA 

A.1.1 - Distribuzione delle attività finanziarie per portafogli di appartenenza e per qualità creditizia (valori 
di bilancio). 

A.1.2 - Distribuzione delle esposizioni creditizie per portafogli di appartenenza e per qualità creditizia 
(valori lordi e netti) 

* Valore da esporre a fini informativi 

B. INFORMATIVA SULLE ENTITA' STRUTTURATE (diverse dalle società per la cartolarizzazione) 

Banca Profilo e le sue controllate non hanno posto in essere operazioni su entità strutturate .. 
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SEZIONE 2 - RISCHI DEL CONSOLIDATO PRUDENZIALE 

1.1 - RISCHIO DI CREDITO 

Informazioni di natura qualitativa 

1, Aspetti generali 

All'interno del Gruppo, Banca Profilo e BPdG svolgono attività creditizia tradizionale, nel rispetto delle 
Indicazioni di Politica Creditizia deliberate dal Consiglio d'Amministrazione della Capogruppo. Poiché il core 
business del Gruppo è l'attività di Private Banking, la politica creditizia predilige i finanziamenti nei confronti 
di clientela private, sotto forma di affidamenti "Lombard" ovvero affidamenti assistiti da pegno su strumenti 
finanziari o gestioni patrimoniali detenuti dalla clientela presso Banca Profilo e BPdG oppure da garanzia 
ipotecaria. 

I rischi di consegna e di controparte sono strumentali allo svolgimento dell'operatività tipica dell'Area 
Finanza di Banca Profilo e, in misura minore, di BPdG. Il Gruppo opera in maniera tale da minimizzare tali 
componenti di rischio di credito: a) per il rischio di consegna, utilizzando meccanismi di garanzia del tipo 
DVP (delivery versus payment) per il regolamento delle operazioni; b) per il rischio di controparte, 
limitatamente a Banca Profilo, ricorrendo a collateral agreement con marginazione giornaliera nei confronti 
di tutte le controparti finanziarie con le quali opera in derivati over the counter o repo. 

2. Politiche di gestione del rischio di credito 

2.1. Aspetti organizzativi 

Conformemente a quanto previsto dalle Linee Guida emanate dalla Capogruppo e dal Risk Appetite 
Framework di Gruppo (RAF), per lo svolgimento di attività comportanti l'assunzione di rischi di credito le 
banche del Gruppo si sono dotate di un apposito Regolamento Crediti, in cui sono formalizzati i processi e 
i criteri da applicare nell'erogazione di finanziamenti o nella concessione di una linea di credito: tale 
documento viene approvato dal Consiglio d'Amministrazione di ciascuna banca e periodicamente rivisto. 

Il Regolamento Crediti delle società del Gruppo si ispira alle seguenti linee guida: 

• separatezza dei compiti e delle responsabilità tra le funzioni che gestiscono la relazione e istruiscono 
le pratiche di affidamento, quelle che concedono e amministrano gli affidamenti e quelle che 
effettuano la misurazione e il monitoraggio dei rischi; 

• attribuzione dell'attività di concessione ad organi collegiali (Comitato Crediti o Consiglio 
d'Amministrazione), con competenza differenziata in funzione del tipo di linea richiesta, 
dell'importo, dell'esistenza o meno di garanzie reali in base a limiti di autonomia ben definiti; 
l'autonomia decisionale in capo a singoli soggetti (Amministratore Delegato o altra funzione 
equivalente) può essere prevista per operazioni di importo ridotto. 

Il Regolamento Crediti delle società del Gruppo prevede inoltre: 

• le tipologie di garanzie reali ritenute ammissibili e i criteri per la determinazione dello scarto 
applicato a ciascuna di esse; lo scarto è determinato secondo criteri di prudenza, che tengono conto 
del grado di liquidità della garanzia e della possibile variabilità del suo valore in funzione 
dell'andamento dei fattori dì mercato; 

• la tecnica dì misurazione del rischio di controparte secondo una metodologia dì "mark to market+ 
add on"; 

• la frequenza del monitoraggio del rispetto delle linee o degli affida menti concessi, del merito 
creditizio del cliente o della controparte, della congruità del valore delle garanzie. 

-------~---·- ----· ---··· - ------~- ---------
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2.2. Sistemi di gestione, misurazione e controllo ... ~S' 1", 

Le funzioni di controllo crediti delle due banche del Gruppo verificano con periodicità al >èl6ijì:f~·iìJ'~\? 
l'ammontare dei finanziamenti erogati e degli utilizzi, la congruità di garanzie o collateral ricefùti(\J'r[si,:etto,~'.,\~ e 
delle linee di credito per l'operatività in derivati e predispongono la relativa reportistica in occl,s,o'Ma"gè .. _;lt'l''':,,. _: 
riunioni dei rispettivi Comitati Crediti e Consigli d'Amministrazione. Le stesse funzidpi_\!rfrPl.~({R-9':.'.1 

.r ,:; 
periodicamente alla revisione del merito creditizio dei clienti e delle controparti. \1. ~-~?:~~1§~: .~ 

. "' ,; 

Le funzioni di controllo del rischio delle banche del Gruppo verificano il corretto svolg~e ··tè0eief ·• ·, 
monitoraggio andamentale sulle singole esposizioni, in particolare di quelle deteriorate, e la coerenza 
classificazioni, la congruità degli accantonamenti e l'adeguatezza del processo di recupero. 

Conformemente a quanto previsto dalla normativa di vigilanza, il rischio di controparte viene misurato 
internamente in termini di mark to market + add on. Al mark to market dei derivati in essere, che 
rappresenta l'esposizione corrente nei confronti di una determinata controparte, viene sommato un importo 
(add on) per tenere conto dell'esposizione potenziale futura connessa ai singoli contratti. L'add on è 
differenziato per ogni contratto derivato, a seconda della durata residua e della tipologia dello stesso. 

2.3. Metodi e misurazione delle perdite attese 

Per la misurazione del deterioramento del credito delle attività detenute in portafoglio (impairment of 
financial asset), è stato adottato il modello expected /oss, che prevede due tipologie di calcolo: 12 mesi 
expected credit /osses per i crediti classificati come stage 1 e lifetime expected credit /osses per quelli 
classificati in stage 2 o 3. 

I crediti deteriorati sono oggetto di un processo di valutazione analitica a prescindere dagli importi. Nella 
quantificazione dell'impairment si tiene conto anche delle garanzie in essere. Più nello specifico, la policy 
sui criteri di classificazione e valutazione delle attività aziendali stabilisce le percentuali minime di 
svalutazione delle diverse classi di crediti deteriorati, riportate di seguito e che possono essere ridotte solo 
in presenza di evidenze oggettive: le percentuali effettive di svalutazione sono deliberate dal Comitato 
Crediti. In particolare le posizioni scadute/sconfinanti sono suddivise al loro interno sulla base di: 

• giorni di scaduto continuativo (maggiore di 90 giorni); 
• presenza di garanzie reali ricevute; 
• percentuale di copertura della posizione da parte delle garanzie. 

Sulla base dei tre indicatori viene applicata una percentuale di svalutazione coerente. 

I crediti e i titoli per i quali non sono state individuate singolarmente evidenze oggettive di perdita rientrano 
tra i c.d. "crediti performing" (posizioni in bonis) e vengono assoggettati alla valutazione collettiva. 
Il modello di valutazione per il Fondo generico deve essere stabilito sulla base della seguente formula: 
ECL ; EAD x PD x LGD 
dove: 
ECL ; Expected Credit Loss 
EAD ; Exposure at Default 
PD ; Probability of Default 
LGD ; Loss given Default 

Le svalutazioni collettive di titoli e crediti devono quindi essere calcolate secondo i seguenti principi: 
• ad ogni reporting date, qualora il rischio di credito di uno strumento finanziario non sia 

significativamente aumentato rispetto alla data di erogazione o acquisto (stage 1), bisognerà 
misurare la perdita attesa per tale strumento finanziario come l'ammontare delle perdite attese nei 
successivi 12 mesi; 

• ad ogni reporting date, qualora il rischio di credito di uno strumento finanziario sia 
significativamente aumentato rispetto alla data di erogazione o acquisto (stage 2), bisognerà 
misurare la perdita attesa per tale strumento finanziario come l'ammontare delle perdite attese 
nella vita residua dello strumento (lifetime); 

Ai fini dello staging delle attività finanziarie ogni attività in sede di origination viene classificata in"stage l" 
e successivamente:- - -- ------- ---- . -- ··- -- - .. ·----·-·-----· 

• relativamente al mondo titoli, verrà considerata un'evidenza di un significativo aumento del rischio 
di credito e, quindi il passaggio in "stage 2" del titolo, il peggioramento di tre notch sul rating , ,, 
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attributo allo strumento stesso, dalle società di rating esterne, unitamente a un rating finale 
speculative grade; 

• relativamente al mondo crediti, verrà considerata un1evidenza di un significativo aumento del 
rischio di credito il peggioramento di tre notch sul rating interno attribuito alla posizione. A tal 
proposito, si ritiene che il rischio di credito di un'attività non sia significativamente aumentato se, 
alla data di riferimento della valutazione, il rischio di credito della stessa è considerato basso sulla 
base delle valutazioni fatte dal Comitato Crediti. 

Per quanto riguarda i criteri di determinazione delle PD e delle LGD da applicare per controparte e strumento 
alle posizioni, gli approcci sono diversificati tra titoli e crediti. 

Con riferimento ai titoli, le PD specifiche di ciascun emittente sono estratte da spread creditizi quotati (CDS 
e bond quotati) o, in mancanza di dati di mercato significativi per un emittente, tramite metodologia proxy. 
Gli spread di mercato sono depurati dalla componente di premio al rischio per arrivare alla stima delle PD 
reali secondo un approccio "real world". 
Le LGD sono associate alle rispettive emissioni, prevedendo una differenziazione in base al livello di 
subordinazione (emissioni senior e subordinate) e al paese di appartenenza dell'emittente (rispettivamente 
60% e 80% per un emittente di un paese sviluppato, 75% e 100% per un emittente di un paese 
emergente); per le emissioni covered, la LGD varia (da 20% a 60%) in funzione del rating attribuito al 
titolo in questione. 

Le PD utilizzate sono stimate partendo dalla costruzione di matrici di migrazione Pit (Point in time) dalle 
basi dati storiche sulle quali vengono costruite PD future sulla base di simulazioni di diversi scenari 
macroeconomici. Vengono infine calcolate PD medie pesate per le probabilità di accadimenti degli scenari. 
Per i crediti garantiti, le LGD ottenute sulla base dei modelli consortili sono rettificate al 5% in presenza di 
un valore della garanzia (al netto degli scarti prudenziali stabiliti internamente) capiente rispetto al valore 
del finanziamento erogato. 

2.4. Tecniche di mitigazione del rischio di credito 

Per contenere il rischio di controparte e in conformità con quanto previsto dalla c.d. Normativa EMIR, Banca 
Profilo ha concluso accordi di collateralizzazione con tutti gli intermediari finanziari con i quali opera sul 
mercato. Tali accordi prevedono la quantificazione giornaliera dell'esposizione reciproca tra due controparti 
in termini di mark to market dei derivati in posizione e il contestuale versamento di collaterale (cash) a 
garanzia dell'esposizione, qualora la stessa superi un importo prefissato contrattualmente. 

I finanziamenti erogati a livello di Gruppo, invece, sono generalmente coperti da garanzie reali e personali. 
Per quanto riguarda le tipologie di garanzie, si tratta di: 

• pegni su valori mobiliari depositati presso la Banca da clienti gestiti o amministrati; 
• ipoteche su immobili, a fronte di una ridotta quota di mutui erogati (per lo più a dipendenti); 
• fidejussioni; 
• altre garanzie (cessione del credito, ecc.). 

3. Esposizioni Creditizie deteriorate 

Alla data del 31 dicembre 2018, con riferimento all'attività di finanziamento tradizionale e ai crediti 
commerciali, in Banca Profilo i crediti deteriorati ammontano a un importo lordo di 6,4 milioni di euro (1,6°/o 
del totale dei crediti concessi), svalutati dell'84% circa. 

Per quanto riguarda BPdG, i crediti in sofferenza, pari a 637 migliaia di Euro, sono già interamente svalutati 

3.1. Strategie e politiche di gestione 

La Banca, in ottemperanza alla vigente normativa di Vigilanza, provvede alla corretta classificazione dei 
crediti deteriorati. 
·r crediti-deteriorati sono aggetto di un processo di vàlùta-iiorie analitica a prescindered·agli importi. 

- ~ · --Nella quantificazione dell'impairment si tiene conto delle-garanzie-in essere. . . 
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/~~ / ,,,.--------:::0.,· 

Crediti. s_caduti e/ o s~on~nant~ in via continuativa da oltre 90 giorni. . . ,1.: ,_··>:~:., ,, !-;:-:._;-~f'.iJ~;_,{:) 
L'esposizmne ~omples_s1va viene rilevata come sca_d~ta e/~ sconfinata qualora, ~Ila data d1 nfo/1'l1,e·· .. n.tod·e··.11,r~t~~/~. 
segnalazione, 11 maggiore tra I due seguenti valori sia pan o superiore alla soglia del 5%: I ( ,,i:'.};'--,'. -.I:.,;'~· e 

o media delle quote scadute e/o sconfinanti sull'intera esposizione rilevate su base'\giprral\~•~.-~\" j,~~ ;:_: 
nell'ultimo trimestre precedente; , _\t:/ft>i;:~. >'/ i:J () 

o quota scaduta e/o sconfinante sull'intera esposizione alla data di riferimento della seg~la,~\9
0
nt};'i1' 

Le posizioni scadute/sconfinanti sono suddivise al loro interno sulla base di: ." ·-.. .__ · " .. 
o giorni di scaduto continuativo (maggiore di 90 giorni); •·, · 
o presenza di garanzie reali; 
o percentuale di copertura della posizione da parte delle garanzie. 

Sulla base di questi indicatori viene applicata una percentuale di svalutazione minima. 
Le percentuali di svalutazione e le assunzioni che hanno portato alla loro determinazione sono deliberate 
dal Comitato Crediti, su proposta della Funzione Crediti e verificate dalla Funzione Risk management. 

Inadempienze probabili (unlike/y to pay). 
La classificazione in tale categoria è legata al giudizio della Banca circa l'improbabilità che, senza il ricorso 
ad azioni quali l'escussione delle garanzie, il debitore adempia integralmente (in linea capitale e/o interessi) 
alle sue obbligazioni creditizie. Tale valutazione è indipendente dalla presenza o meno di eventuali importi 
scaduti e non pagati. 
La classificazione ad Inadempienza probabile avviene con delibera del Comitato Crediti, su proposta della 
Funzione Crediti. 
Il processo di valutazione tiene conto delle garanzie ricevute e delle percentuali di copertura della posizione 
da tali garanzie, applicando percentuali minime di svalutazione. 
Le percentuali così calcolate e le assunzioni che hanno portato alla loro determinazione sono deliberate dal 
Comitato Crediti, su proposta della Funzione Crediti e verificate dalla Funzione Risk Management. 

Sofferenze 
Esposizioni nei confronti di soggetti in stato di insolvenza, anche se non accertato giudizialmente o in 
situazioni sostanzialmente equiparabili. 
La delibera dello status di Sofferenza e la determinazione della svalutazione da applicare sono di 
competenza del Consiglio di Amministrazione. 
Il Comitato Crediti, raccolto il parere della Funzione Risk Management, predispone l'informativa al Consiglio 
di Amministrazione con la proposta di attribuzione dello stato di insolvenza, le motivazioni e la percentuale 
di svalutazione da applicare, applicando valori minimi. 

Il processo di valutazione dei crediti deteriorati deve avvenire almeno una volta all'anno in sede di redazione 
della situazione annuale ed ogni qualvolta si rilevino anomalie sulle singole posizioni deteriorate. 

Informazioni di natura quantitativa 

A. Qualità del credito 

A.1 ESPOSIZIONI CREDITIZIE DETERIORATE E NON DETERIORATE: CONSISTENZE, REmFICHE 
DI VALORE, DINAMICA, DISTRIBUZIONE ECONOMICA 

A.1.1 -Consolidato prudenziale - Distribuzione delle attività finanziarie per fascia di scaduto (valori di 
bilancio). 
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A.1.2 Consolidato prudenziale - Attività finanziarie, impegni a erogare fondi e garanzie finanziarie 
rilasciate: dinamica delle rettifiche di valore complessive e degli accantonamenti complessivi 

è ~ ,' C >,s - w"" ~,, S ,"'M -''~,~ 

w - " • , ,\, ' ::" : : > e: , " : 0 ,- '_~~ ~ , 

! ' y' 1 ' =~-~ •. , ------·----·-f<I·) .. •• --------·--_ .. __ _ -·-
A.1.3 Consolidato prudenziale - Attività finanziarie, impegni a erogare fondi e garanzie finanziarie 
rilasciate: trasferimenti tra i diversi stadi di rischio di credito (valori lordi e nominali) 

1. Attivit',i finanziarie valutate al costo ammortinato 

2. Attività f111anriarie valutate al falr value con impatto sulla redditività 
complessiva 

3. lmpegni a erog.n-e foodi e garanzie finanziarie rilasciate 

1.124 

A.1.4 Consolidato prudenziale - Esposizione creditizie per cassa e fuori bilancio verso banche: valori lordi 
e netti 

122 



O BancaProfilo 

A.1.5 Consolidato prudenziale - Esposizione creditizie per cassa e fuori bilancio verso clienti ,va/ori,onti' •',, 

netti l/;1?7:'.~::ttfiz:;:l~_ i-,,. __ ) 

·1,.\b :e•·'· •,.".'"-'i·".· -'/·,I., 
.~ . e -~ ,-

===------------~--------~~---'.--". -.=·---~:; 
.... , . :,J 

1.124 243 '" 
1.467 1.290 "' 

X '5 o 45 
X 
X 1.478.493 1.361 1.477.132 
X 

Nelle esposizioni \'fuori bilancio" verso clientela sono ricomprese tutte le operazioni finanziarie diverse da 
quelle per cassa (garanzie rilasciate, impegni, derivati, etc .. ) che comportano l'assunzione di un rischio 
creditizio, qualunque sia la finalità di tali operazioni (negoziazione, copertura, etc .. ). 

A.1.7 Consolidato prudenziale - Esposizioni creditizie per cassa verso clientela: dinamica delle esposizioni 
deteriorate lorde 

A. Esposizione Jorda iniziale 
- di cui: esposizioni cedute non cancellate 
B. Variazioni in aumento 
B,l ingressi da esposizioni non deteriorate 
8.2 ingressi da attivita finanziarie impafred acquisite o oriainate 
8.3 trasferimenti da altre categorie di esposizioni deteriorate 
B.4 modifiche contrattuali senza cancellazioni 
B.5 altre variazioni in aumento 
C. Variazioni in diminuzione 
C.l uscite verso esposizioni non deteriorate 
c.2 wn1:e-off 
C.3 incassi 
C.4 realizzi per cessioni 
C.S perdite da cessione 
C.6 trasferimenti ad altre categorie di esposizioni deteriorate 
C.7 modifkhe contrattuali senza cancellazioni 
e.a altre variazioni in diminuzione 
D. Esposizione lorda fini:ile 
• di cui: esposizioni cedute non cancellate 

S.234 

120 

841 
4.512 

1.124 

1.124 

1.485 

181 

19 

1.467 

A.1.9 Consolidato prudenziale - Esposizioni creditizie per cassa verso clientela: dinamica delle rettifiche di 
valore complessive 

B. V11rl1U:ioni In aumento 
B.1 rettifidie di valoffi da attNità finanziarie impaired atwistate o orioìnate 
9.2 3ltre reltifiche di valore 
B.J peT1fite da ,;e,:sione 
B.4 trasferimenti da altre cate,oorie di espo,ìtioni deteriorate 
B.S modifiche contrattua~ senza cancellazioni 
B.6 altre variazioni in .rumento 
c. Varlarlonl hl cilmlmizlolle 
c.1 riprese di valore da valutazione 
C.2 riprese di valore da incasso 
C.J utili da cesOOfle 
C.4 write-olf 
C.Strasferimenti ad altre cate90rie di esposizioni deteriorate 
C.6 modifiche tontrattuali senza canceDazioni 
C.7 altre variazioni in diminuzione 
o. Aettlfiche complessive tlnall 
• di cui: es sizioni tedute non cancellate 

' "' 
X 

"' 
'" 

' 
4.513 "' 

A.2 ClasSifiC:aZJone dèlle· esposizioni in "IJaSe a rating esterni e interni. 

Il gruppo non classifica le esposizioni in base a rating esterni o interni. 

' ' " 
X ' 

' 
X X 

1.290 
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A. 3 DISTRIBUZIONE DELLE ESPOSIZIONI CREDITIZIE GARANTITE PER TIPOLOGIA DI 
GARANZIA 

A.3.1 Consolidato prudenziale - Esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio verso banche garantite 

·-'-·--­J.t,1 
•'òwidto:oriorate u---.~ 
-1'1tu10ttenorate 

~. l"y,zjtlortf~/9"fllot/"""1>cki-..,,,J'lf/r.,: 
2.1--..p>ntlf• 
-liwi~>I .. 
2.l~•oarMUe -4<>.,d·-··· 

A.3.2 Consolidato prudenziale - Esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio verso clientela garantite 

•<liN<kttrio<m 
1.2""'""°'°"'e!)al'..cit• 
-dowidel....,...t,, 

"' 2?.717 

-'·--'fhJ.~~L~~-1:1tr.~.---'~i\,&9
·~~~~)-~

1:~:t5'~,U:!--'',~'.':~',~---"""~•~uffl.,i--~'i.,~"~~i--------------------~'~~'--'""~ .. ~l9~I~~ 
·dòwi<1e1"""'•"' 411 611 so ,a n 

2.2 --- 5.20) S.lOJ H9 3.197 I~ 4.'ll)(t 

B. DISTRIBUZIONE E CONCENTRAZIONE DELLE ESPOSIZIONI CREDITIZIE 

8.1 Gruppo prudenziale - Distribuzione settoriale delle esposizioni creditizie per cassa e "fuori bilancio" 
verso clientela (valore di bilancio) 

=· A.1 Sofl........ie 
diwi: esposizioni oggetto di 
roocessloni 
A.2 Inodemi,l""'e Pn>b,,bUI 
di cui: espo5irioni 01111etto di 
con;euioni 
A3 Esposizioni sca&6ute deterionite 
di cui: esposizioni ogoetto di 
,:onc,,ssioni 
A..-4 ESP<>sizlonl non dgarion,tq 
di cui: esposizioo, oggetto di 
concessioni 
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8.2 Gruppo prudenziale - Distribuzione territoriale delle esposizioni creditizie per cassa e "fuori bilancio" 
verso clientela 

0--ooadtn~ ... ~,.,., .... ,.,._ 

.. 2..-... -..... .... _.......K>dat ............. .. s, ..,.,..,,.,,._,..,,... _&~-""""'! __ .. __ _ 

l.ll-·---aiGif~e 
8.4 Grandi esposizioni 

" 

... a}.Ammontare -.Valore di Bilancio ....................... - .......................................... 2.275.415 ________ .......... 1.403.703 
... b) Ammontare -.Valore Ponderato ........... - ......................................................... 292.602 ..... _ ............................... 136.757 . 
.. c) ...... Numero ................................................................................................................................................................... 20 ............ - ........................................ 13 

Le grandi esposizioni sono qualsiasi elemento dell'attivo e fuori bilancio di cui alla parte tre, titolo II capo 
2 del reg. UE 575.2013 (CRR) - senza applicazione di fattori di ponderazione del rischio o categorie di 
rischio - verso un cliente o un gruppo di clienti connessi quando il suo valore è pari o superiore al 10 % del 
capitale ammissibile. 

C. OPERAZIONI DI CARTOLARIZZAZIONE 

Banca Profilo e le sue controllate non hanno posto in essere operazioni di cartolarizzazione. 
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D. OPERAZIONI DI CESSIONE 

A. Attiyità fin_anziarie cedute e non cancellate integralmente 

' ' 
InforlT!azioni.di natura quantitativa 

D.1. Consolidato prudenziale - Attività finanziarie cedute rilevate per intero e passività finanziarie 
associate: valori di bilancio 

A. Attfvità flnaniillrie detenute per lill ~?fazione 
165.987 165.987 X 163.412 163.412 

1. Tttoli di debito 165.987 16S.987 X 163.412 163.412 
2. Titoli di catiitale X 
3. Finanziamenti X 
4. Derivati X 

B. Altre attività flna~rle obbligatoriamente valutate al hlir ya\ue 

1. iltoli di debito 
2. Titoij di capitale X 
3. Finanziamenti 
c. AttMtà rmanzlarie d nate al falr value 
T.Titoh di debito 
2. f'snanziamenli 
o. Attivita flmmzlarie valutate al f.ilrvalue con impatto sulla 
redditività comolessivill 222..978 222.978 210.641 210.641 
1. ìitoh d1 debito 222.978 222.978 210.641 210.641 
2. Titoli di capitate X 
J. Finaniiamenti 

E. Attività finanziarle valub>te al c:o5to ammortizzl!to 
121.153 121..153 114.175 114.175 

1. Titc~ di debito 121.1S3 121.153 114.175 114.175 
2. Finan;:iamellti 
ltmiilim/lffdif!fa; ... i lilb. &. 2J. i ì4 : J&.th t wi~ m:Z.21. 4ibh!: ! &i&.i?léitL _. ,,i&. ~d#.iHi'a 

E. CONSOLIDATO PRUDENZIALE - MODELLI PER LA MISURAZIONE DEL RISCHIO DI CREDITO 

Banca Profilo e le sue controllate non utilizzano modelli interni per la misurazione del rischio di credito. 

1,2 - CONSOLIDATO PRUDENZIALE - RISCHI DI MERCATO 

1.2.1 Rischio di Tasso d'Interesse e rischio di prezzo - Portafoglio di Negoziazione di Vigilanza 

Informazioni di natura qualitativa rischio tasso di interesse 

A. Aspetti generali 

All'interno del Gruppo, l'attività di trading e di investimento in conto proprio su strumenti finanziari è 
esclusivamente concentrata in Banca Profilo. 

Gli strumenti finanziari oggetto dell'attività, a seconda della finalità dell'investimento e del suo orizzonte 
temporale, sono stati inseriti in diversi portafogli con differente trattamento contabile: Hold to Col/ect 
(HTC), Ho/d to Col/ect & Sei/ (HTC&S), OCI-Fair Va/ue (OCIFV), Hold to Sei/ (HTS). 

Con particolare riferimento al rischio di tasso di interesse, le attività che possono generarlo all'interno di 
Banca Profilo sono: 

• l'attività di trading sui tassi d'interesse, condotta attraverso assunzione di posizioni di breve periodo 
su titoli di Stato e derivati quotati (futunes su tassi o _su titoli di Stato); 

• l'attività di trading o di stabile investimento avente ad oggetto titoli obbligazionari e il relativo 
portafoglio di derivati - quotati o aver the counter - con i quali la Banca gestisce il rischio di tasso 
del portafoglio titoli. · - · · · · 

Le esposizioni più rilevanti sono sulla curva Euro. ,, 
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B. Processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di tasso d'interesse.e~;,., 
rischio di prezzo /:~·;,,;---=··--.~,,., 

Per lo svolgimento di attività comportanti l'assunzione di rischi di mercato, le banche ,:~:J~t~f~;;!\~~' 
dotate di un apposito Regolamento, in cui sono formalizzati i responsabili della gestio?è lqpel'ati_ya ~E1J:.'~iì\\ 
diverse tipologie di rischio e il sistema di deleghe e di limiti operativi all'interno del ci_ua'le i ,re,spoil~~,r ' 
stessi sono tenuti a operare: tale documento è approvato dal Consiglio d'Amministrazione,é.)l~~to.çlìc,ftlJP" 
rivisto. -..,,, ·'- ....:.....l:f., · _ ..... 

~ ..,--.......___. ';_' 
\: .- i "i ;.. 

Il Regolamento sui Rischi di Mercato delle banche del Gruppo si ispira alle seguenti linee guida: 

• indica quali portafogli contabili sono oggetto di delega operativa all'Area Finanza e quali invece 
sono riservati alle decisioni del Consiglio d'Amministrazione; 

• stabilisce un sistema di limiti operativi coerente con gli obiettivi del RAF di Gruppo e con la dotazione 
di capitale della banca, organizzato per ciascun portafoglio/desk su due livelli: a) limiti generali di 
Va/ue at Risk (VaR) e di stop loss, validi per tutte le tipologie di rischi di mercato assunte dai diversi 
portafogli; b) limiti specifici per i singoli fattori rilevanti di rischio di mercato, stabiliti in termini di 
greche e sensitivity; 

• prevede il monitoraggio giornaliero di tutti gli indicatori di rischio rilevanti, dell'andamento del profit 
& /oss e del rispetto dei limiti operativi, svolto da un'unità di controllo (Risk Management) 
funzionalmente e gerarchicamente indipendente da quelle operative. 

L'andamento dei rischi di mercato e di liquidità e le principali posizioni operative sono analizzate in sede di 
Comitato Rischi, che si riunisce di norma con cadenza quindicinale. Il Consiglio d'Amministrazione è 
informato regolarmente sul livello dei rischi assunti dai diversi comparti aziendali e sul rispetto dei limiti 
operativi da esso deliberati. 

Per quanto riguarda specificatamente il rischio di tasso d'interesse, il monitoraggio avviene in termini di 
interest rate sensitivity, cioè di sensibilità del P&L del portafoglio a movimenti di 1 basis point della curva 
dei tassi. Sono previsti un limite complessivo di sensitivity e limiti specifici per le singole curve di riferimento 
e per i singoli segmenti temporali di ogni curva. 

Il rischio di tasso d'interesse, insieme agli altri fattori di rischio, confluisce nel calcolo del VaR dei portafogli 
di trading. Il VaR è utilizzato solo a fini di misurazione interna del rischio e non per il calcolo dei requisiti 
patrimoniali di vigilanza sui rischi di mercato, per i quali è adottata la metodologia standardizzata. 

Informazioni di natura quantitativa rischio tasso di interesse 

Nel corso del 2018, l'esposizione media al rischio di tasso d'interesse dei portafogli titoli e derivati di 
proprietà, calcolata in termini di interest rate sensitivity per uno spostamento parallelo della curva dei tassi 
di 1 basis point, è risultata di circa 51.000 euro (contro i 54.000 euro del 2017), per un valore puntuale di 
fine anno di 42.108 euro (contro i 73.403 euro di fine 2017). 

La tabella seguente riporta, per singola curva di riferimento, le principali esposizioni al rischio di tasso 
d'interesse in essere al 31 dicembre 2018: 

Portafogli di proprietà: rischio di tasso 

IR Sensitivity (+1 bp) al 31.12.2018 (dati in euro) 

Divisa 0-1 y 1-3 y 3-Sy 5.7 y 7-lO+y Totale 

EUR -10.715 4.237 -30.058 -17.542 22.834 -31.244 

USD -1.480 -4.678 -7.871 ·222 3.384 -10.867 

Altre -179 --15 105 92 o 3 

Totale -12.374 ·:iis6- -- -- -
:31.s211 ·17.672 

- -

-42.108 26.218 
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In questa sede, si dà conto anche dell'evoluzione del VaR del portafoglio di Banca Profilo nel corso del 2018, 
·benché tale indicatore si riferisca al complesso dei rischi di mercato dei portafogli di proprietà e non soltanto 
al rischio di tasso d'interesse: quindi, nel calcolo del VaR, confluiscono anche tutti gli altri fattori di rischio 
di mercato .(emittente, di prezzo e di cambio) • 

. Il grafico seguente mostra l'andamento nel corso del 2018 del VaR {lg, 99%), relativo al totale dei rischi 
di mercato dell'Area Finanza (portafogli HTC, HTC&S, HTS): il valore medio dell'anno è stato di 4,1 milioni 
di euro (contro 2,3 milioni di euro nel 2017), con un picco di 6,1 milioni di euro raggiunto a metà giugno e 
un dato puntuale di fine anno pari a 5,4 milioni di euro (contro 2,1 milioni di euro di fine 2017). 

Il VaR complessivo giornaliero dei portafogli di proprietà si è mantenuto su livelli contenuti fino a metà 
maggio, con un valore massimo di 2,3 milioni e un valore medio di 1,9 milioni. A causa dei repentini aumenti 
dello spread creditizio sui titoli governativi italiani registrati a fine maggio, a giugno e ancora nell'ultimo 
trimestre dell'anno, il VaR ha subito un forte incremento negli ultimi sette mesi dell'anno, registrando nel 
periodo un valore medio di 5,5 milioni. 

Il VaR di mercato del Gruppo, al 31 dicembre 2018, è per il 71% circa dovuto al portafoglio HTC&S e per il 
27% a quello HTC: i due portafogli, nel loro complesso, sono costituiti per circa 1'86% da titoli governativi. 

Il dato di VaR relativo al solo portafoglio HTS è stato mediamente pari a 0,4 milioni di euro nel 2018 (contro 
0,3 milioni nel 2017), con un dato puntuale di fine anno di 0,4 milioni di euro. 

6.000,00 
5.500,00 
5.000,00 
4.500,00 
4.000,00 
3.500,00 
3.000,00 
2.500,00 
2.000,00 
1.500,00 
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99%, ld, € '000 

. . 
• 
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A livello consolidato, includendo anche il portafoglio HTC&S di BPdG, il VaR puntuale di fine anno è pari a 
circa 5,6 milioni di euro (contro i 2,2 milioni di fine 2017). 

1.2.1 Bis Rischio Emittente - Portafoglio di Negoziazione 

Informazioni di natura qualitativa 

A. Aspetti generali 

L'Area Finanza di Banca Profilo gestisce un portafoglio di titoli obbligazionari e di credit default swap su 
emittenti nazionali e internazionali, esponendosi al rischio di default degli stessi emittenti e/o a variazioni 
sfavorevoli dello spread creditizio associato agli stessi. 

Al 31 dicembre 2018, la Banca aveva in essere credit default swap per un valore nominale di 495 milioni 
di euro, di cui 276 milioni in acquisto e 219-tnilioni in vèhdita di proteziòrie~ -per una pòsizione netta !ri-
acquisto di 57 milioni di euro. I credit default swap-sono utilizzati a copertura del rischio emittente .cJi-~ ~----~ 
specifiche posizioni in titoli del portafoglio di proprietà o, nel caso di contratti,su indici {iTraxx), a copertura 
generica del portafoglio. I contratti in vendita di protezione sono in prevalenza intermediati con analoghi 
contratti in acquisto di protezione: in particolare, si segnala un'operazione di arbitraggio puro (per 

128 



(jij) BancaPro:filo 
~-::, .. 

complessivi 175 milioni di nozionale), in cui la Banca ha acquistato protezione su un indic.l~.:W}q~tqè3~.f·.t; ... 
protezione sui singoli componenti dello stesso indice. / ('i~f~\':J:~~:i;:f;,:::.{f-,,\.>_ 

1 • I , <{f~ t'\ f..'52 r.~%1 ""'. 
Al 31 dicembre 2018, il portafoglio HTC&S di BPdG ammontava a circa 41 milioni di euro di.@i\i:royalotè;I; .• ;: 
per quasi il 50°(0 costituito da titoli governativi e per il resto da titoli investment grade. La d'li(ìi~ip'.~~~~J,,(> · -,/ 
del portafoglio e d1 poco superiore a 3 anni e mezzo. '\. :S:'-'··0 •.c-,.,,~ ' 

B. Processi di gestione e metodi di misurazione del rischio emittente ~~,; 

I processi di gestione e di misurazione del rischio emittente sono gli stessi visti in relazione al rischio di 
tasso d'interesse: si rimanda a quel paragrafo per la descrizione degli organi e degli uffici coinvolti e del 
sistema di limiti operativi. 

Per quanto riguarda gli indicatori specifici per il rischio emittente, il monitoraggio avviene in termini di 
spread sensitivity, cioè di sensibilità del P&L del portafoglio a movimenti di 1 basis point dello spread 
creditizio associato agli emittenti in posizione. 

Oltre che a livello complessivo, il Regolamento sui rischi di mercato prevede limiti di controvalore e di 
spread sensitivity per classe di rating e limiti di concentrazione per singolo emittente (in funzione del 
rating). 

Il sistema di limiti è strutturato in modo tale da privilegiare l'esposizione sugli emittenti con rating 
investment grade, che presentano una minore rischiosità sia in termini di probabilità di default che di 
variabilità dello spread di mercato. 

Informazioni di natura quantitativa 

Nel corso del 2018, l'esposizione media complessiva dei portafogli di proprietà di Banca Profilo al rischio 
emittente è risultata di circa 264.000 euro in termini di spread sensitivity (contro i 266.000 euro del 2017), 
calcolata per una variazione di 1 basis point dello spread creditizio associato agli emittenti in portafoglio 
(inclusi gli emittenti governativi). 

Al 31 dicembre 2018, l'esposizione complessiva era pari a 254.865 euro (contro i 273.222 del 31 dicembre 
2017), suddivisa per tipologia emittente e per classe di rating come indicato nella tabella seguente: 

Portafogli di proprietà: rischio emittente (titoli e cds) 

Spread Sensitivity (+1 bp) al 31.12.2018 (dati in euro) 

Tipologia emittente AAA/ AA- A+/ A- 888+ / 888- Spec. Grade Totale 

Governativi -7.375 -17.020 -188.242 -549 -213.187 

Corporate o -4.928 -34.841 -1.260 -41.678 

Totale -7.375 -21.948 -223.083 -1.809 -254.865 

Coerentemente con la struttura dei limiti operativi, gli investimenti hanno interessato quasi esclusivamente 
emittenti investment grade: in termini di spread sensitivity, al 31 dicembre 2018, il 99% dell'esposizione 
complessiva riguardava emittenti con rating pari a BBB- o superiore. In particolare, 1'84% dell'esposizione 
interessava titoli governativi o sovranazionali. 

L'esposizione al rischio emittente di BPdG, interamente riferita al portafoglio HTC&S, al 31 dicembre 2018 
era pari a -14.357 euro in termini di spread sensitivity (+lbp). 

1.2.1 Ter Rischio di Prezzo - Portafoglio di Negoziazione 

Informazioni di natura qualitativa 

A. Aspetti generali ___ . 

Il rischio azionario all'interno del Gruppo è generato unicamente dal portafoglio di proprietà di Banca Profilo, : e ·. 
gestito dall'Area Finanza. 
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L'operatività del comparto azionario nel corso del 2018 è stata caratterizzata da operazioni di trading con 
un orizzonte temporale di breve termine o da strategie di relative value: queste ultime, prevedendo 
l'assunzione di posizioni di segno opposto su azioni e derivati (futures su indici o opzioni), implicano rischi 
direzionali contenuti. Le posizioni direzionali più rilevanti nel corso dell'anno hanno riguardato il segmento 
Small-Mid Cap e Spac. 

La Banca, inoltre, opera come market maker di opzioni sul mercato Italiano relativamente a una ventina di 
sottostanti: la strategia prevede l'utilizzo delle azioni per una puntuale attività di delta hedging delle 
opzioni; il fattore di rischio principale è rappresentato dal vega. 

B. Processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di prezzo 

I processi di gestione e di misurazione dei rischio di prezzo sono gli stessi visti in relazione ai rischio di 
tasso d'interesse: si rimanda a quel paragrafo per la descrizione degli organi e degli uffici coinvolti e del 
sistema di limiti operativi. 

Per quanto riguarda gli indicatori specifici per il rischio azionario, sono previsti limiti sulla posJZ1one 
complessiva e limiti di concentrazione sui singoli titoli azionari: questi ultimi sono diversificati a seconda 
del mercato di quotazione dei titoli e dei loro flottante. 

Informazioni di natura quantitativa 

Nel corso del 2018, il controvalore "delta equivalente" del portafoglio azionario (quindi incluso il delta delle 
opzioni) è stato pari a un valore medio annuo di 11,9 milioni di euro (contro un dato medio di 8,7 milioni 
per il 2017) e un valore puntuale di fine anno di 7,8 milioni di euro (contro 12,4 milioni al 31 dicembre 
2017). 

Al 31 dicembre 2018, l'esposizione interessava quasi esclusivamente i mercati europei: 

Portafoglio di negoziazione: rischio di prezzo 

Sensitivity ai prezzi azionari {+1%) al 31.12.2018 (dati in euro) 

1.2.2 Rischio di tasso d'interesse e rischio di prezzo - Portafoglio Bancario 

Informazioni di natura qualitativa 

Il rischio di tasso dei portafogli HTC e HTC&S e dei relativi derivati di copertura è stato considerato nei dati 
di cui al par. 2.1, insieme alle posizioni di negoziazione, analogamente a quanto viene fatto a livello 
gestionale. 

Se si escludono i portafogli titoli di cui sopra, il rischio di tasso d'interesse relativo al portafoglio bancario è 
ridotto: la struttura patrimoniale di Banca Profilo e di BPdG è caratterizzata da poste attive e passive 
prevalentemente a vista o a tasso variabile. 

Dal lato degli impieghi, i prestiti alla clientela sono pressoché interamente a tasso variabile. 

Dal lato della raccolta, quella dalla clientela è tipicamente a vista. Le uniche forme di raccolta a tasso fisso 
sono rappresentate dai pronti contro termine e dai depositi interbancari a finanziamento del portafoglio 
titoli di Banca Profilo, che complessivamente presentano una duration media compresa tra una e due 
settimane. I. finanziamenti presso la BCE, che hanno una duration .. residua .di .due.--anni, sono invece 
indicizzati al tasso di riferimento BCE e comunque rappresentano una quota minoritaria del funding 
complessivo_ di Banca Profilo. 

In virtù della-peculiare-composizione del suo attivo e passivo patrimoniale;-le-banche-del·Gruppo non hanno· 
in essere operazioni di copertura né specifica né generica sul rischio di tasso d'interesse del portafoglio 
bancario, a eccezione degli interest rate swap accesi a copertura dei titoli a tasso fisso inseriti nel portafoglio: , 
HTC&S. 
130 



O BancaProfilo 

~ 
'A'· ·., -- . ,~"-. 

Informazioni di natura quantitativa /~.)· ·-.:61.,,(·· ... %?/;~~ .. :?~--.·.·:.:>.\ 
"V, 11;;.·'/ ,.i~'.'i.-':.':''.;;''..-." ." .•• '.\\ ., 

Applicando lo scenario standard di shock dei tassi (+200 bp) previsto dalla normativa di vigil{n{t~f;S:~~~a;<:'.\.:}\ .. , 

d'Italia per la quantificazione del rischio di tasso d'interesse del portafoglio bancario, l'impatto è,.P .. o .... s ... i.·t·i·y· .. ·.o .. ··· .. e ... ·• ,A\''..'.· / .. / 
pari a circa il 12% dei fondi propri del Gruppo. \ ,\}.:,· \t,}fir1Y' I 
1.2.2 Bis Rischio di prezzo - Portafoglio Bancario \, '~;.:.:.::;~~~ / 

'~ Informazioni di natura qualitativa 

La componente di titoli di capitale e O.I.C.R. nel portafoglio bancario è estremamente ridotta. In 
conseguenza dell'esiguità delle posizioni, non sono mai state effettuate operazioni di copertura del rischio 
di prezzo di tale componente. 

1.2.3 Rischio di Cambio 

Informazioni di natura qualitativa 

A, Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di cambio 

All'interno del Gruppo, l'attività di trading su cambi è marginale ed è effettuata esclusivamente da Banca 
Profilo. 

Eccettuata l'attività di trading, la gestione del rischio di cambio complessivo della Banca compete alla 
Funzione Tesoreria, che opera all'interno dell'Area Finanza. 

Flussi organizzativi e informatici assicurano che le informazioni relative all'operatività in cambi per conto 
della clientela e degli altri desk di trading giungano quotidianamente alla Tesoreria, che consolida tali flussi 
nella propria posizione in cambi giornaliera. 

La Tesoreria opera in modo tale da rimanere sempre all'interno del limite complessivo di posizione aperta 
in cambi e dei limiti di posizione sulle singole divise, stabiliti nel Regolamento Rischi. 

Così come gli altri fattori di rischio, anche il rischio di cambio confluisce nel calcolo giornaliero del VaR, 
secondo la metodologia illustrata con riferimento al rischio di tasso d'interesse. 

B, Attività di copertura del rischio di cambio 

Alla data di riferimento del 31 dicembre 2018, non sono presenti operazioni di copertura del rischio di 
cambio. 

Informazioni di natura quantitativa 

Nel corso del 2018, la posizione aperta in cambi7 di Banca Profilo è stata mediamente di circa 1,2 milioni di 
euro (contro un dato medio di 1,8 milioni relativo al 2017). 

7 la posizione aperta in cambi è calcolata come la maggiore tra la sommatoria delle posizioni lunghe e la sommatoria: 
delle posizioni corte sulle singole divise. 
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Al 31 dicembre 2018, Banca Profilo aveva una pos1z1one netta in cambi lunga per 1,1 milioni di euro. 
L'esposizione di fine anno per le principali divise a fronte di un movimento del tasso di cambio dell'l % è 
dettagliata nella tabella seguente: 

Rischio di cambio 

Al 31 dicembre 2018, la posizione aperta in cambi di BPdG era pari a circa 60.000 franchi svizzeri. 

1.3 GLI STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI 

1.3.1 Gli strumenti derivati di negoziazione 

A. DERIVATI FINANZIARI 

A.1 Portafoglio di negoziazione di vigilanza: valori nozionali di fine periodo 

'­•)~ 
l>)Sw:,p 
<iForwa<d 
d) Fuwres ··­ 670.929 

\j~~~ ...... ~·-------------------------7 •.• ~,~,-~.~,,~.,~oo-------,~.,~a~ .. ------,~,,=.n<J 
b)Swao 
o-~ ·­.. )~ 

\)~~~~--------------------
b)s .. :,p 
<lF.....,ard 
d) Futt;res 
e)AAii 

J. "'era ··- .:&&. 

300 10.1145 

W.iiii WWW 

A.2 Derivati finanziari di negoziazione: fair value lordo positivo e negativo - ripartizione per prodotti 

~!~~~~~----------------------- ~----------------~-------­
b)lnten,,t~,,,, .. ;,i:, 
e) Cro,s Cll<'l'el'>CY swap 
d) EQu,tv swap 
e) Fc<w,.,-d J.817 386 
I) >'Ytu<ff li 107 

&:z.c.;;;a;;; 1 && & . .& , L Ji2.JZWzf&i\0ili, . .Z.;t4.W:.J iL SI'iit!iiiJrii&i...lii 2 fa L iiìf&4ìifu, hiiiii'i;ii§ 
2.Fa~valo · 
ai O.,:ion 9SO 16 26.022 2,000 13.413 
bJ 1nt ..... 1tr.ate ,,.ap 45,840 46.041 
q ero .. ""''enct swai> lS,424 
d}EQ,.wtyswap 
e) Fotw:trd J,621 796 
l)Sut1..-es 16 12 
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A.3 Derivati finanziari di negoziazione OTC: valori nozionali, fair value lordo positivo 
ripartizione per controparti 

Contratti non rientnmti in accordi di compensa 
1) Titoli di debito e tassi d'interesse 

- valore nozionale 
- fair value positivo 
- fair value negativo 

2) Titoli di capitale e indici azionari 
- valore nozionale 
- fair value positivo 
- fair value negativo 

3 Valute e oro 
- valore nozionale 
- fair value positivo 
- fair va Tue negativo 

4 Merci 
- valore nozionale 
- fair value positivo 
- fair value negativo 

5 Altri 
- valore nozionale 
- fair value positivo 
- fair value n ativo 

Contratti rientnmti in l!lccordi di compensazione 
1) lit:06 di debito e tassi d'interesse 

- valore nozionale 
- fair value positivo 
- fair value negativo 

2} Titoli di capitale e inéià azionari 
- valore nozionale 
- fair value positivo 
- fai,- value negativo 

3) Valute e oro 
- valore nozionale 
- fair value positivo 
- fair value negativo 

4 Metd 
• valore nozionale 
• fair value positivo 
• fair valtJe negativo 
Altri 
• valore nozionale 
. fair value positivo 
~ fair value negativo 

@i !i 

A.4 Vita residua dei derivati OTC: valori nozionali 

A.1 Derivati ri su titoli di debito e tassi d'interesse 
A.2 Derivati finanziari su titoli di capitale e indki azionari 
A.3 Derivati finanziari su valute e oro 
A.4 Derivati finanziari su merci 
A.5 

X 
X 
X 

5.676 
X 5.649 
X 11 
X 16 

X 
X 
X 

X 
X 
X 

X 
X 
X 

1.172.415 
1.096.689 

36.586 
39.141 

506 
1 

505 

484.334 
477.745 

3.330 
3.2S8 

§-

1.338 
1.288 

49 

157.031 
14S.OOO 

4.351 
7.680 

15.814 
15.711 

103 

90.911 
90.164 

384 
363 
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B .. DERIVATI CREDITIZI 

B.1 Derivati creditizi di negoziazione: valori nozionali di fine periodo 

.1 .. Acquisti. di.protezione ................................................................................................................................................................................... - ....................... .. 
a) Credit default products 95.277 180.836 
b) Credit spread products 
e) Tota! rate of retum swap 
d Al . 

2. Ve rotezione 
a) Credit default products 125.747 93.500 
b) Credit spread products 
e) Total rate of retum swap 

Al i 

B.2 Derivati creditizi OTC: fair value lordo positivo e negativo - ripartizione per prodotti 

9.509 
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B.3 Derivati creditizi OTC: fair value lordo (positivo e negativo) per controparti 

Contratti non rientranti in accordi di compensazione 
J,.~ ~uist~rotezione __ _ 

- valore nozionale 
- fair varue positivo 
- fair vatue negativo 

-,c------­
x 
X 

2. VenditJ!JU:Otezione ------·--··------·--------· 
- valore nozionale 
- fair value positivo 
- fair value ne ativo 

Contratti non rientranti in accordi di compensazione 
_1. Af9.!:!..Ì:StO_P-roteziog_e~---

- valore nozionale 
- fair value positivo 
- fair value negativo 

2. Vend.§c!J.ro:~•eze,,,;ion:,.e.,e,_ ___ _ 
- valore nozionale 
- fair value positivo 
- fair vatue negativo 

X 
X 
X 

113.100 
498 
984 

47.234 
139 
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B.4 Vita residua dei derivati creditizi di negoziazione OTC: valori nozionali 

1,3,2 Le coperture contabili 

Informazioni di natura qualitativa 

A, Attività di copertura del fair vafue 

2.183 
173 

. 7.493 -
258 

8 

160.830 
66 

2.729 
164.520 _______ _ 

7.092 
4.741 

La strategia di gestione del rischio prevede di immunizzare il fair value dei portafogli HTC e HTC&S dai 
movimenti dei tassi di interesse e del tasso di inflazione, lasciandoli esposti soltanto ai movimenti degli 
spread creditizi degli emittenti dei titoli acquistati. A tal fine, in caso di acquisto di titoli a tasso fisso o 
indicizzati all'inflazione di media-lunga scadenza,saranno di norma stipulati appositi derivati di copertura 
per trasformare il payoff complessivo dell'investimento (titolo + derivato) in quello di un titolo a tasso 
variabile. 

D, Strumenti di copertura 

Gli strumenti di copertura utilizzati sono interest rate swap e inflation swap. 

E, Elementi coperti 

Gli elementi coperti sono i titoli a tasso fisso o indicizzati all'inflazione di media-lunga scadenza, detenuti 
nei portafogli HTC e HTC&S di Banca Profilo. 
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Informazioni di natura quantitativa 

A. Derivati finanziari di copertura 

A.1 Derivati finanziari di copertura: valori nozionali di fine periodo 

A.2 Derivati finanziari di copertura: fair value lordo positivo e negativo - ripartizione per prodotti 

•, ' 
b) lnterutrate swai, 
e) O'asswrrency swap 
d) Eql.Oty sw.,p 
e) Forward ··­'"""' ~E !& 
2. Fair "Alue ne ,o 
a)Opz,on; 
b) 1nte,e.trateswa1> 
ç) Ooss currency s .. ap 
d) Eq\ity SwaD 
e]FOl'llard ··-~-&F 
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A.3 Derivati finanziari di copertura OTC: valori nozionali, fair value lordi positivi e negativi per controparti 

Contratti rieatn,nti in ncwrdi di c:ompensai:ione 
1 Titoli di debito e tassi d'interasse 

-valore no:i:lona!e 
-fairvaluepositivo 
- fairvalue negativo 

2 Titoli di ca itale e indiò azionari 
- valore nozionale 
- fair value positivo 
- faif value negativo 

3 Valute e oro 
- valore nozionale 
- fair value positivo 
- faic value negativo 

4 Merci 
- valore nozionale 
- fair vafue positivo 
• fairvalue ne11ativo 

"'"" - valore =nate 
- f.iir value PQsitivo 
- tair value ne · o 

A.4 Vita residua dei derivati finanziari di copertura OTC: valori nozionali 

A.1 Derivati finanziari su titoli di debito e tassi dì interesse 
A.2 Derivati finanziari !lU titoli dì capitale e indici azionari 
A..3 Derivati finanziari su tassi di cambio e oro 
A.4 Derivati finanziari su merci 
A,S Altri derivati finanziari 
~TotalìÌÌ'al31' 1.- "20180":'N.•/:,.J:i;\;fS,,;~q;_;,;;y:.,g,:c;:,;:~>l'.0'~~«,>f,, 

253.180 
230.958 

2.848 
19.374 

91.611 
81.590 

"' 9.885 
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1.3.3 Altre informazioni sugli strumenti derivati (di negoziazione e di copertura) 

A. Deriv'ati finanziari e Creditizi 

A.1 Derivati finanziari e creditizi OTC: fair value netti per controparti 

A.De 
1 Trt:ob di debito e tassi d'mteresse 

- valote nozionale 
- rair value positivo 
• fair vatue negatrro 

..?} Titoli di capitale e indici azionari 
• valore nozionale 
- fair value positivo 
- fair- vafue negativo 

3) Valute e oro 
• valore nozionale 
- fairvalue positivo 
- fair value neoativo 

4 Merci 
- valore nwion.ile 
- fairvalue pOsitivQ 
- fairvalue neoativo 
Altri 
- valore nozionale 
- fair value p0siti110 
- fair value n ativo 

B. ~ati oeditki 
1) Aequisto protezione 

- valore nozionale. 
• fair value positivo 
- fair value neoativo 

1 Vendita otezione 
- valore nozionale 
- fair value positivo 

Altre informazioni sui rischi finanziari 

2.196.875 
11 
16 

S.649 
11 
16 

19.477 

3,179 
3.214 

25.979 
46.453 

113.100 

47.234 

226.590 

1.288 

" 
15.711 

1.833 
41.244 

163.013 
173 

172.013 
258 

A seguire una tabella in cui è riportato il valore di bilancio delle esposizioni di Banca Profilo e delle sue 
consolidate al rischio di credito Sovrano. 

}!fiJ:~lià > 111.207.488 321.442.259 209.227.117 641.876.864 

&timtnia 11.196.150 11.196.150 

-25.155.980 -25.155.980 

5.910.300 15.227.022 21.137.323 

1.001.625 1.001.625 

12.878.775 10.778.478 23.657.252 

Cf<>taie 129.996.563 359.645.534 184.071.137 673.713.234 

1.4 RISCHIO DI UQUIDITA' 

Informazioni di natura qualitativa 

A. Aspetti generali, processi di gestione_emetodi di misurazione del rischio di liquidità 

384 ,., 

Il rischio di liquidità è rappresentato dalla possibilità che una banca non riesca a far fronte ai propri impegni 
di pagamento a scadenza, a causa dell'incapacità di reperire nuove!, fonthdi raccolta o di vendere attività 
sul mercato. ,t >. 
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In particolare, in Banca Profilo, il controvalore dei titoli del portafoglio di proprietà teC:èeal(il·-:capitaJe:. - \ 
disponibile e la raccolta diretta netta dalla clientela private e istituzionale: di consegu,l!rÌi:~;'.ìi,:i,ojtafè_gli.bi.\ J 
titoli della Banca deve essere in buona parte finanziato sul mercato tramite pronti contrb·t~rf:nfne o_:J:.:~ni,it\,; , / 
depositi interbancari. Il rischio di liquidità, pertanto, è dato dalla possibilità che, alla loilç, .s.~~d~""'l,)10(l;~1~.: / 
possano rinnovare le operazioni di finanziamento e che, in alternativa, non si riescano a é.M.er8<\_t_iti,).L,s9l:. · 
mercato (se non a prezzi particolarmente penalizzanti). ·-'~- .---:•:.·· 

.... ",~)1"l) 

A presidio del rischio di liquidità, il Consiglio d'Amministrazione ha approvato la Policy di Liquidità e il 
Contingency Liquidity Pian. Il primo documento, in coerenza con quanto previsto dal RAF di Gruppo, 
stabilisce I principi a cui si deve ispirare la gestione della liquidità e fissa una serie di limiti per mitigare il 
rischio di liquidità. In particolare, sono stabiliti: 

• limiti al saldo netto di liquidità cumulato su diverse scadenze, commisurati anche ai risultati degli 
stress test periodicamente effettuati; 

• limiti per l'indicatore LCR, superiori a quelli minimi previsti dalla normativa di vigilanza; 
• limiti di leva finanziaria; 
• limiti di concentrazione del funding dalle prime 5 controparti, al fine di migliorare la diversificazione 

delle fonti di finanziamento; 
• limiti di controvalore complessivo per i titoli non eligible. 

Il secondo documento (Contingency) prevede una serie di indicatori di allarme per la pronta individuazione 
di una crisi di liquidità di tipo specifico e/o sistemico, elencando le azioni da intraprendere e gli organi 
autorizzati a operare in una situazione di crisi. 

Informazioni di natura quantitativa 

Al 31 dicembre 2018, la Banca presentava un saldo netto di liquidità positivo su tutte le scadenze di breve 
termine (fino a 3 mesi), per importi pari o superiori a 110 milioni di euro circa: il controvalore dei titoli 
e/igible di proprietà non impegnati in operazioni di finanziamento (e quindi disponibili come riserva di 
liquidità), al netto dell'haircut applicato dalla BCE, eccedeva l'ammontare della raccolta complessiva sul 
mercato who/esa/e in scadenza su tutti gli orizzonti temporali considerati. 

Alla stessa data, circa 1'85% del portafoglio obbligazionario di proprietà della Banca era rappresentato da 
titoli eligible, utilizzabili per accedere al finanziamento presso la BCE. 

Anche la posizione netta di liquidità di BPdG era complessivamente lunga sulle scadenze di breve termine, 
per un importo pari a circa 95 milioni di euro (considerando anche la riserva di liquidità rappresentata dai 
titoli eligible per la BCE disponibili alla data). 

A fine anno, a livello consolidato, l'indicatore Liquidity Coverage Ratio (LCR) era pari a 252%. 
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1. Distribuzione temporale per durata residua contrattuale delle attività e passività finanziarie 
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;~:o~::::n::~:::I qualitativa t!{;f f :~- '<\ 

A. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio operativo (.'f<~.,i(/::::::./\;:;, ... :: .. ~'~., 'i, \ 
\ 

J .-· I' ,•' .- L; ,· J 
,, ,..~ _. ,-·, .. -" ~ . ,_-' ·- I . I 

Per rischio operativo si intende il rischio di subire perdite finanziarie a causa di inadeguati1pr;~is(,tht~[~i/?,/) 
o a loro fallimenti, a errori umani, a carenze nei sistemi tecnologici oppure causate da eve1Ìti:ès1;:erh.k•-:;:-~~:;.:-,:/_,"'/ 

'...... ~---:::- ;:·/ 
Con riferimento al rischio operativo, all'interno di Banca Profilo: ~ 

• sono stati mappati i fattori di rischio e gli eventi di perdita per tutti i più rilevanti processi 
commerciali, produttivi e amministrativi, con documentazione delle attività aziendali, valutazione 
dei rischi e dei relativi controlli a mitigazione; 

• vengono condotti periodici test di efficacia dei controlli effettuati; 
• sulla base di un processo di autovalutazione dell'esposizione ai rischi da parte delle unità 

organizzative, sono stati identificati i rischi più significativi per impatto potenziale e frequenza; 
• le perdite operative vengono registrate in un apposito database, per sostanziare nel tempo le 

autovalutazioni con un riscontro oggettivo di tipo contabile. 

Informazioni di natura quantitativa 

Per la quantificazione dei rischi operativi ai fini dei requisiti patrimoniali, il Gruppo si awale del metodo 
base. 

Gli eventi di rischio operativo che si sono verificati nel 2016 sono stati complessivamente di importo 
contenuto e hanno riguardato l'errata trasmissione o esecuzione di ordini della clientela e, in un caso, un 
errore relativo all'operatività del conto proprio. 

La tipologia delle cause e contenzioni nella quali la Banca è convenuta può essere sintetizzata come di 
seguito: 

IP llf 

SEZIONE 3 - RISCHI DELLE IMPRESE DI ASSICURAZIONE 

Banca Profilo e le sue controllate non svolgono attività assicurative. 

SEZIONE 4 - RISCHI DELLE ALTRE IMPRESE 

)j ij 

Tutte le società inserite nel consolidamento sono facenti parte del Gruppo bancario Banca Profilo. 

INFORMATIVA SULLE POLITICHE DI GESTIONE DEL RISCHIO 

Il Gruppo Bancario Banca Profilo facente capo alla Capogruppo Arepo BP S.p.A. pubblica sul sito internet di 
Banca Profilo il documento " Informativa da parte degli Enti "redatto sulla base della normativa 
regolamentare (CRR) con riferimento al 31 dicembre 2018. 

Analogamente sarà pubblicato sul sito l'informativa al pubblico Stato per Stato cosi come prevista dal Titolo 
III, Capitolo 2 della circolare 285 di Banca d'Italia. 

l'indirizzo del sito è: www. ba ncaprofilo. it/investor-relations/Pillar· lii· informativa_al_pubblico/2018. 
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PARTE F - Informazioni sul Patrimonio Consolidato 

SEZIONE 1 - IL PATRIMONIO CONSOLIDATO 

A. Informazioni di natura qualitativa 

Il patrimonio di Banca Profilo e delle sue controllate è costituito dal Capitale, dai Sovrapprezzi di emissione 
e dalle altre Riserve comprensive degli utili/perdite portati a nuovo. 

I requisiti patrimoniali obbligatori ai quali ci si attiene sono quelli previsti dalla normativa sul patrimonio e 
i coefficienti prudenziali emanati dall'Organo di Vigilanza. 

Si precisa che è tenuta alle segnalazioni di vigilanza consolidate è la Capogruppo Arepo BP S.p.A. 

Il loro rispetto è garantito da un processo di controllo e monitoraggio costantemente svolto dagli uffici di 
Banca Profilo a ciò preposti. 

In particolare, con riferimento all'attività di concessione del credito svolta da Banca Profilo e da Banque 
Profil de Gestion SA a soggetti diversi dalle banche, dalle assicurazioni e dagli intermediari finanziari, si 
precisa che, proprio allo scopo di garantire e monitorare i requisiti patrimoniali richiesti dall'Organo di 
Vigilanza, tale attività riguarda prevalentemente la clientela del Private Banking ed è generalmente 
subordinata alla costituzione di idonee garanzie; tale attività è comunque strumentale alla gestione della 
relazione con i clienti di fascia medio-alta. 

In relazione alla situazione attuale e prospettica, l'attuale struttura organizzativa ed i presidi di controlli 
assicurano una sana e prudente gestione. 

B. Informazioni di natura quantitativa 

B.1 Patrimonio contabile consolidato : ripartizione per tipologia di impresa 

I.~ 
i. Sovr~emis ne 

..1:.....Bi•'!!X!:-
4._ ~~di~te 

-H= .. ~v~~ .. 
- ·· TftOli drcapible desior,atì al fair viWe am impatto sulla redditivita comples•ml 
• COpertufa di titoli di c.ipitate de5*'131:I al fllir vak>e ron impatto sulla red~ 
C'OlrQle,$:\la 

Attimàlinanziane (tlivefs.e daltMli dit:31)itale) valueate al fairv.ilueam~atto 
wbredditi-,it\ w,npk:ssiva 

Attr.itàmateria~ 
Attivit:I ìmmateriali 
Capert!Jra di inYertin>enti uun 
CopfflUra ,I.,; flussi l'inanZÌò>ri 
strumenti Gi C011'1Jt1Jra {elementi oon desion,:1111 
Dilerem:e di =bio 
Attività non com,nti e !Jl'UP!>Ì di at:tivita in viii <i dismissione 
Pulrivit:I fin:an!iarie desi110at& al fàr va!ue am in,p;rtto a conti> ecooornii::o 

(v.v,.u,o,nò del propno merito uedi!:00) 
l!li6 (i,enite) attuariali <dativi a piani l)l'erldenziai a benefici delniti 
Quote dele riserve da va!utuione relative alle partecipate, 
valut.lte al patrimonio netto 

- l<WOi $peg'ati di rivak.Uzìooe 

~Wfffiaj'.ario(-+l•Jdelwedò/j % ? fr-d 

174.900 

" 58.161 

4. 03 ,~, 
(9.oon 

(678) 

32.891 142.009 
o " ,. ' 41.104 

"' 
"'' 

(9.06n 

(67SJ 

1.256 
iit1WA 

La tabella di cui sopra dettaglia per tipologia il patrimonio netto contabile del gruppo pari a 151.539 migliaia 
di Euro sommato a quello di pertinenza di terzi pari a 19.781 migliaia di Euro. 

B.2 Riserve da valutazione delle attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività 
complessiva: composizione 
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8.3 Riserve da valutazione delle attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività 
complessiva: variazioni annue 

2. Variazioni positive 
2.1 Incrementi -di fair value 
2.2 Rettifidle di valore per rischio di credito 
2.3 Rigiro a conto economico dì 

riserve negative da realizzo 
2.4 Trasferimenti ad altre componenti dì 

patrimonio netto (titofl di capitale) 
2.5 Altre variazioni 
3. Variazioni negative 
3.1 Riduzioni di fair value 
3.2 Riprese di valore per rischio di credito 
3.3 Rigiro a conto economico di 

riserve positive: da realizzo 
3.4 Trasferimenti ad altre componenti di 

pab'imonio netto {titoli di capitale) 
3.5 Altre variazioni 
4. Rimanenze finali 

807 
537 

653 

5.557 

13.798 
222 

6.094 

40 
(9.059) 

8.4 Riserve da valutazione relative a piani a benefici definiti: variazioni annue 

X 
X 

X 

32 

(29) o 

Le riserve da valutazione relative a piani per benefici definiti passano da un saldo negativo di 1.861 migliaia 
di Euro al 31 dicembre 2017 ad un saldo negativo di 685 migliaia di Euro al 31 dicembre 2018. 

SEZIONE 2 - I FONDI PROPRI E I COEFFICIENTl DI VIGILANZA BANCARI 

Si evidenzia che la Capogruppo del Gruppo bancario Banca Profilo è Arepo BP S.p.A. ed è tenuta a produrre 
all'Organo di Vigilanza le Segnalazioni su base consolidata del Patrimonio di vigilanza e dei coefficienti 
prudenziali secondo le vigenti regole in materia. Come indicato nell'atto di emanazione della Circolare 
262/2005 di Banca d1talia, per le informazioni relativi ai fondi propri ed ai coefficienti di vigilanza si fa 
rinvio alle informazioni consolidate contenute nell1nformativa da parte degli enti al pubblico (Terzo Pilastro) 
prevista dal Regolamento (UE) n. 575/2013 ("CRR") redatto dalla Capogruppo Arepo BP che è resa pubblica, 
nei termini di legge, sul sito internet di Banca Profilo al seguente indirizzo: www.bancaprofilo.it/investor­
relations/Pillar III informativa_al_pubblico/2018. 

Si evidenzia inoltre che nella Relazione sulla Gestione del presente fascicolo, nella sezione "Commenti ai 
dati patrimoniali consolidatirr, sono comunque disponibili le informazioni relativamente ai Fondi Propri e 
all'Adeguatezza patrimoniale di Banca Profilo e delle sue controllate. 
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PARTE G - Operazioni di Aggregazione Riguardanti Imprese o Rami d'Azienda 

· Come già richiamato nella Relazione sulla Gestione, in data 2 luglio 2018, nel rispetto del piano industriale 
2017~2019 ·del Gruppo, che prevede una crescita dimensionale sul mercato svizzero anche tramite 
operazioni ·ai M&A, si è perfezionata l'acquisizione da parte della controllata BPdG di Dynagest SA, società 
specializzata nella gestione di patrimoni istituzionali e controllante di Dynamic Asset Management SA 
(DAM), management company lussemburghese. 

In particolare, BPdG ha acquisito il 100% dell'interessenza azionaria dell'entità acquisita. Si sottolinea 
inoltre che Dynagest SA deteneva a sua volta la maggioranza delle azioni (il 55%) della società 
lussemburghese Dynamic Asset Management. 

L'operazione di aggregazione aziendale di Dynagest SA e della sua controllata Dynamic Asset Management 
SA è contabilizzata nel Bilancio consolidato secondo quanto previsto dal principio contabile internazionale 
IFRS 3 "Aggregazioni aziendali". In particolare, l'acquisizione è stata contabilizzata in applicazione del 
metodo dell'acquisto (c.d. purchase method), che richiede l'allocazione del prezzo pagato per le attività e 
passività acquisite (c.d. Purchase Price Allocation - PPA). La controllata Banque Profil de Gestion ha 
pertanto allocato, alla data di acquisizione (2 luglio 2018), il costo dell'aggregazione alle attività (inclusi gli 
asset intangibili) e alle passività (incluse passività potenziali ivi comprese quelle non probabili), rilevandone 
i fair va/ue alla data di acquisizione. Ai fini dell'identificazione delle attività e passività acquisite si è tenuto 
conto sia della Dynagest SA che della sua controllata DAM riconoscendo per quest'ultima la corrispondente 
quota di patrimonio netto ai terzi. La differenza residua tra il costo dell'acquisizione e il fair va/ue delle 
suddette attività nette (attività - passività) è stata iscritta come avviamento (goodwill). I principali fattori 
che hanno comportato l'iscrizione dell'avviamento sono da identificarsi nello sviluppo ed ampliamento 
dell'operatività dei desk di trading già in essere presso l'entità acquisita. 

Il corrispettivo pagato da BPdG corrisponde al valore dei net assets contabili di Dynagest SA ed un 
corrispettivo per gli Asset Under Management alla data di acquisizione, per un importo complessivo pari a 
5.593 migliaia di CHF (4.837 migliaia di Euro). 

L'acquisizione è stata effettuata mediante corresponsione per cassa dell'intero ammontare di cui una prima 
parte, pari a 1.380 migliaia di CHF (1.193 migliaia di Euro), già corrisposta contestualmente alla data di 
closing mentre la restante parte del corrispettivo sarà regolata in tre tranches previste a fine marzo dei 
prossimi tre anni. Il corrispettivo pagato potrà esser oggetto di aggiustamento in relazione alla retention 
delle masse acquisite da verificarsi alle date di pagamento delle suddette tre tranches. L'eventuale rettifica 
del prezzo troverà compensazione neWavviamento inizialmente iscritto. 
Viceversa, l'atto di acquisizione, non prevede la corresponsione di ulteriori corrispettivi futuri. 

Allocazione del costo dell'aggregazione nel Bilancio Consolidato 

Ai fini della predisposizione del Bilancio consolidato al 31 dicembre 2018, il Gruppo ha provveduto, con il 
supporto di un consulente esterno, all'allocazione del costo dell'aggregazione, identificando i fair va/ue delle 
attività, delle passività e delle passività potenziali identificabili. 
Ai sensi del principio IFRS 3, in ragione della complessità del processo di PPA, la contabilizzazione delle 
operazioni di aggregazione aziendale può essere puntualmente completata in maniera definitiva entro 
dodici mesi dalla data di acquisizione. Ciò premesso si sottolinea che, ai fini della redazione del presente 
Bilancio al 31 dicembre 2018, il processo di allocazione è stato completato in via definitiva. Gli importi 
provvisoriamente stimati al 30 settembre 2018 sono stati rettificati in funzione di informazioni disponibili 
più puntuali. Nel prosieguo si forniscono, pertanto, dettagli in merito alle risultanze definitive del processo 
di PPA. 
Ai sensi dell'IFRS 3, il processo di PPA prevede la riesposizione, da parte dell'entità acquirente nel proprio 
bilancio consolidato, delle attività e delle passività acquisite (inclusi gli intangibili e le passività potenziali 
non iscritte nel bilancio delle entità acquisite) al fair va/ue. 
La differenza fra il prezzo di acquisto e gli asset netti, espressi quindi al fair value (differenza fra attività e 
passività stimate al fair va/ue alla data di acquisizione del controllo) misura l'avviamento riconosciuto nel 
prezzo di acquisto. Considerando un corrispettivo pagato pari·a,-5,593 migliaia di CHF (4.837-migliaia di--­
Euro), ad esito del processo difpA_,err,_erge_~n_Èyviamento (good_will) pari a 3.359 migliaia di_çHF(2,!'JQ~---­
migliaia di Euro). Tale componente, in relazione ai razionali deWopei"azione precedentemente evidenziati, 
è stata contabilizzata ai sensi dei principi contabili internazionalicIAS/IFRS, nell'attivo di stato patrimoniale 
tra le attività immateriali a vita utile indefinita, oggetto di verifica della tenuta del valore contabile con 
frequenza almeno annuale. .' E J 
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,,:;>~, 
Il fair va/ue esprime: per le attività, il prezzo di cessione sul mercato (exit price); e per le pa sì;~tri~;)}t~\0; 
per il trasferimento ad un terzo dell'obbligazione; entrambi misurati alla data di riferimentc(.•E C!PPRrt(fn'o(.._\'o ~) .· 
segnalare che il fair va/ue non può essere stimato adottando la c.d. prospettiva entity spe~ifitf/qyv.erò:i'l,~"7 , 1 : 

prospettiva della specifica entità acquirente (includendo nel valore delle attività o delle pass·~it~(\~~';9);}::/ '// 
attesi dallo specifico acquirente). Il fair va/ue deve invece esprimere la prospettiva del pa 91J)anti;>)àb3' ,., 
mercato, la quale può essere catturata alternativamente facendo uso di criteri di valutazione j_'1Tl~cat.<>. ,e,' 
(fondati su prezzi fatti di attività comparabili) o viceversa di criteri reddituali fondati su strutture èlt'.c · · · · 
riconducibili ai partecipanti al mercato. 

Nel processo di PPA: 
a) è stata identificata un'attività immateriale riferibile alle relazioni di clientela (Asset Under Management) 
a vita utile definita (cd. "customer relationship") ammortizzati lungo la vita utile residua dei rapporti con la 
clientela per un ammontare pari a 1.767 migliaia di CHF (1.528 migliaia di Euro);. 
b) è stato rilevato il fair value della passività legata ai Piani a benefici definiti dei dipendenti dell'entità 
secondo quanto previsto dal principio contabile IAS 19 per un ammontare pari a 237 migliaia di CHF (205 
migliaia di Euro); 
c) sono state esaminate tutte le restanti poste contabili per le quali, data la natura delle stesse 
(rappresentate principalmente dalla liquidità dei clienti nonché dai rapporti interbancari) è emerso che il 
loro fair va/ue corrisponde di fatto al valore contabile iscritto in bilancio alla data di acquisizione. 

Ad esito del processo di due diligence non sono emerse passività potenziali da rilevare ai sensi del principio 
contabile IFRS 3. 

Nella tabella seguente si riportano in via sintetica gli esiti definitivi dei processo di PPA. 

EUR/000 
(cambio del 

CHF/000 2/7/2018) 
Al Patrimono netto a data acnuisizione 1.145 990 
Storno del precedente avviamento iscritto da Dynagest nell'acquisizione di DynamicAsset Management - 59 - 51 
Customer relatianship 1.767 1.528 
Pension liabili+...• ex IAS 19 - 237 - 205 
BI Totale rettifiche 1.471 1.272 
C) Effetti fiscali delle poste precedenti - 382 - 330 
o Totale Rettifiche da PPA al netto delle Imnoste differite - B - C 1.089 942 
E Fair Value delle Attività Nette A uisite A+D 2.234 1.932 
F Prezzo Panato 5.593 4.837 
G Goodwill iscritto - F - E 3.359 2.905 

Si precisa che i risultati economici maturati sino alla data di acquisizione sono ricompresi nelle attività nette 
e pertanto, ad esito dell'operazione, non sono stati rilevati effetti a Conto Economico alla data di 
acquisizione. 

A fine esercizio 2018 l'avviamento di 3.359 migliaia di CHF (pari a 2.980,7 migliaia di Euro al cambio di 
fine anno) è stato attribuito alla Cash Generating Unit (CGU) di appartenenza, rappresentata dalle attività 
che le risorse provenienti da Dynagest andranno ad effettuare, stante la sostanziale autonomia e 
indipendenza dei flussi finanziari in entrata generati dal ramo suddetto rispetto ad altri gruppi di attività. 
Alla data del 31.12.2018 è stato effettuato il test di impairment volto a verificare l'assenza di perdite 
durevoli di valore sul goodwill iscritto cosi come previsto dal principio contabile IAS 36. 
Si è proceduto a determinare un equity va/ue sulla base dell'attualizzazione dei flussi finanziari della CGU 
su un orizzonte temporale di due anni, di un terminal va/ue calcolato per gli anni successivi nonchè dei 
debiti netti della CGU alla data di riferimento. Tale valore, pari a 5.028 migliaia di CHF (pari a 4.461,8 
migliaia di Euro al cambio di fine esercizio 2018), è stato confrontato con il valore di carico della CGU alla 
medesima data pari a 4.846 migliaia di CHF (pari a 4.300,3 migliaia di Euro al cambio di fine esercizio 
2018). Pertanto non si rende necessario procedere ad un impairment sull'avviamento iscritto sulla CGU. 

Di seguito si espone il valore contabile aggregato espresso in CHF e in Euro (utilizzando il cambio del 2 
luglio 2018), alla data di acquisizione, delle attività e passività acquisite e la loro successiva espressione ai 
fairvalue secondo quanto previsto dal principio contabile-IFRS·3;- · - - -· - · -
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10 cassa e dlsponibilità liquide 
40 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 

a) crediti verso banche 
b} crediti verso dientela 

100 Attività immateriali 
Goodwill 

Altri intangibili 
110 Attività f"ascali 

b) anticipate 
130 Altre attività 

Totale dell'attivo 

10 Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato 
b) debiti verso dientela 

60 Passività fiscali 
b) differite 

60 Altre passività 
100 Fondi per rischi e oneri 

b) quiescenza e obblighi simili 
Patrimonio netto 

Totale del ~cervo e del n=1trimonio netto 

(dati in miafiata di OIF} 
Consolidato Dynagest Allocazione PPA Rispnsi:zione aì sensi IFRS 3 

02.07.2018 02.07.2018 02.07.2018 
2 

2.390 
2.290 

100 
59 
59 

1.034 
3.486 

1.992 
1.992 

349 

1.145 
3.486 

5.067 
3.300 
1.767 

59 
59 

5.126 

564 
584 

237 
237 

4.305 
5.126 

2 
2.390 
2.290 

100 
5.126 
3.359 
1.767 

59 
59 

1.034 
6.612 

1.992 
1.992 
584 
584 

349 
237 
237 

5.450 
8.61.2 

Si riespongono di seguito, in migliaia di Euro, i dati sopra riportati convertiti al cambio del 2 luglio 2018. 

10 Cassa e disponibilità liquide 
40 Attività fìnaru::iarie valutate al costo ammortizzato 

a) crediti verso banche 
b) crediti verso dientela 

100 Attivit.l immateriali 
Goodwill 

Altri intangibili 
110 Attività fiscali 

b} anticipate 
130 Altre attività 

Totale dell'attivo 

10 Passività finanziarie valutale al costo ammortizzato 
b) debiti verso clientela 

60 Passività fiscali 
b) differite 

80 Altre passività 
100 Fondi per rischi e oneri 

b) quiescenza e obblighi simili 
Patrimonio netto 

Totale del n..-s.sivo e del oatrimonio netto 

rdati in minfiaia di EUR - cambio al 2 funfìo 2018 
Consolidato Dynagest Allocazione PPA Risposizione ai sensi IFRS. 

02.07.2018 02.07.2018 02.07.2018 
2 

2.067 
1.981 

86 
51 
51 

894 
3.015 

1.723 
1.723 

302 

990 
3.015 

' 1 

4.362 
2.854 
1.528 

51 
51 

4.433 

505 
505 

205 
205 

3.723 
4.433 

2 
2.067 
1.981 

86 
4.433 
2.905 
1.528 

51 
51 

894 
7.448 

1.723 
1.723 
505 
505 

302 
205 
205 

4.713 
7.448 
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PARTE H - Operazioni con Parti Correlate ,.....---:-~ 

1) Informazioni sui compensi dei dirigenti con responsabilità strategiche /~%l(G)~j~f ~t'., 
Le informazioni si riferiscono a chi ha il potere e la responsabilità, direttamente o in~ird~à~ent'e, di,ilf): 
pianificazione, della direzione e del controllo delle attività delle società del Gruppo. \. ,,:'.'i: ;{,.>:'t<i'~tf.f 
Nella tabella che segue sono riportati i compensi degli amministratori, dei sindaci e a~i'èlirigei\ti'-'é9ÌÌ('. · 

...... . ~------, (' responsabilità strategiche. · ·,. ,, , ~ , 

1.•'1-48.511 ld) 65.603 126.250 11.lOB 1.651.472 30.279 

e~ sindacale e OrganisfflQ di Vigianza 214.767 21'1.767 

4.2-46.386 900.883 191.156 S.338.425 :uo.113 

65.603 907.925 lll.074 S.233.485 340.991 

{D) Compensi da e><>ntrollzlh': e coftegate 1.770.781 119.208 1.971.179 

(m)Tou.k! S.909."'5 6S.603 J,.027..133 202.264 7.204.61>'1 341J.991 

Note: 
l•l compenso quale membro del Comitato Remunerazioni, Comitato Nomine e Comitato Controllo Rischi 
(bJ Nel caso di bonus differiti è indicata sia la parte upfront dell'anno di competenza sia le pertinenti quote delle componenti diffe1lte relative agli anni precedenti 

{e) E' Indicato ti Fair vatue delle azioni (Plano di Stock Grant) assegnate nell'anno 2018 
(dl l'importo comprende anche retribuzione da lavoro dipendente 

1) Informazioni sulle transazioni con parti correlate 

Di seguito si riporta il riepilogo delle operazioni effettuate con parti correlate nel corso dell'esercizio nonché 
quelle in essere al 31 dicembre 2018. 

Rapporti del Gruppo con parti controllate e/ o correlate non consolidate 

a (I) 1) EnW cm, din!ttamentt o indr_l.,. 
tramite uno o Diii int<,,m,,di3ri, mntrobn<> l!anC:i Pn>lik> 

"""'"'8;>5.1).A. m = "' ., .,,, 
sator lnY•otmmu s..,., .I. o 
TOlaklONl>POa(}l) "' m '" 

.., ., -157 

d) Orioentlcon ,_..,~ str..:eo>et,e 6.49Jj 1.9311 naj s2j 561 2j ·8.7Hj 

•J Strffl>liÌriÌF0tndEi~ diwialalettera d 2.997! Jj s1/ oj -1j 

fil Enl.d controlata,ton!n:>bb ~eo 
J<>W,)!t• :a inlluenza no!evol<! o ir> wi è deter>Uta 
di"ettam<!nl:e o indRll:amente una QUOta ,iQnif,:atr;a. 
o:irn<JnQUC non inleriore al 2Mb del ll!ntt:i di voto d~ 
pillte di un sogg~ di cui alla preo:>detltE lettera d 

Fratelli Pui No " J... da Cario e Ala,o,,ndra 4.182 " 1nvesm>onti M<ibìi3ri uno s.s. m ,o 
~ 6.59S " --~ " TotaleoruPPolll 11.376 m " ~ 

f)Pa<11correlated'!llei>arti~-"dl8ano:>1Pn:lfilo u .. 2.Ml7 ·7.713 · - ---·259 " ". . ... .. 1,120 

g)Altrepan:icorTelale -~ 16.484 -106 "' 
SU TOTALE VOCf 81LANOO 11.t.NCA PltOFII.O 4411-547 1.173.361 16.154 L8S7.23S -, 21.872 :U.667 •=· -4.020 -l9.S80 =" 
TOTA.I.E o,,eruioni CUI Patti com,!ate 6596 36..959 "' ll-197 m .,, 

"' m ··~ -8.986 1.120 

JHODENZA'II> "' o ' " "' " '" 0,01 '" • ' • • " • • o:ime da voci deo' oclluni o~b~ri di biancio annu>he Cir!Xlla,e Banca d"1ta,~ "· 262 del :U.12.2005 e suote$$M aw,>rn.vnenti. 
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PARTE I - Accordi di Pagamento Basati su Propri Strumenti Patrimoniali 

Nella presente sezione sono fornite informazioni sugli accordi di pagamento basati su propri strumenti 
patrimoniali che nello stato patrimoniale del bilancio sono rilevati fra le "riserve" (voce 150 del passivo) in 
quanto piani del tipo equity settled. Il relativo costo è rilevato nella voce Spese per il Personale. Ulteriori 
informazioni sono presenti nella Relazione sulla Gestione. 

A. Informazioni di natura qualitativa 

1. Descrizione degli accordi di pagamento basati su propri strumenti patrimoniali 

L'assemblea del 24 aprile 2015 di Banca Profilo ha approvato un nuovo piano (Piano di Stock Grant 2015 -
2017). Tale piano ha la finalità di allinearsi a quanto richiesto dagli enti regolatori per l'erogazione della 
componente variabile della remunerazione del "personale più rilevante", così come alla definizione prevista 
dalla Banca d'Italia in materia di remunerazioni (cfr. Circolare 285/2013 - 25° Aggiornamento del 23 
ottobre 2018). 

Il Piano è un piano di stock grant a favore dei dipendenti. 

Il Piano prevede: (i) l'assegnazione azioni, sia per la componente upfront che differita, superate le 
condizioni di malus per ogni singolo periodo di differimento (dettagliate nella Politica di Remunerazione 
della Banca tempo per tempo vigente - cfr Relazione sulla Remunerazione disponibile al seguente indirizzo: 
www.bancaprofilo.it/CorporateGovernace/Documenti Societari/Remunerazioni) ed in assenza di situazioni 
di malus individuale e (ii) l'attribuzione delle stesse, superati i periodi di retention, in costanza di rapporto 
ed assenza di situazioni di malus individuali. 

I Beneficiari del Piano sono l'Amministratore Delegato, il Direttore Generale e gli altri dipendenti della Banca 
e delle società dalla stessa controllate che abbiano aderito al Piano, ovvero gli amministratori esecutivi di 
queste ultime; le modalità operative del Piano sono differenziate in base all'appartenenza o meno delle 
risorse alla categoria del "personale più rilevante". 

In particolare per il "personale più rilevante" valgono i periodi di retention e differimento previsti dalla 
Politica di Remunerazione della Banca tempo per tempo vigente. 

L'assemblea della Banca del 27 aprile 2017 ha approvato il prolungamento del Piano di stock grant per 
ulteriori tre esercizi, ovvero fino all'approvazione del progetto di bilancio 2019, così da consentire il 
riconoscimento delle eventuali componenti variabili relative agli esercizi 2017-2019. 

Nell'ambito del piano di stock grant in essere sono state attribuite 820.479 nel mese di aprile 2018 e 
252.196 nel mese di novembre 2018. Per tutte le attribuzioni, come previsto, sono state utilizzate le azioni 
proprie che Banca Profilo detiene in portafoglio. 

Nel corso dell'esercizio 2016 anche la controllata svizzera ha approvato un piano di stock option a favore 
del personale più rilevante al fine di focalizzarne l'impegno per il raggiungimento di importanti obiettivi 
strategici, al raggiungimento dei quali è tra l'altro è collegato l'esercizio delle opzioni stesse. Il piano attivo 
dal novembre 2016, prevede l'attribuzione di 1.800.000 opzioni esercitabili per l'acquisto di altrettanti 
azioni BPdG. Il prezzo di esercizio è determinato sulla base dei corsi di borsa del titolo alla data di assunzione 
del beneficiario. Al servizio del piano è stato altresì approvato un aumento di capitale per 1.800.000 azioni 
del valore nominale di 1 CHF. Il piano si protrarrà per 5 anni, con la prima finestra di esercizio il 1 ° novembre 
2018. Da tale data fino al novembre 2022, sulla base dei risultati raggiunti diventeranno esercitabili ogni 
anno, ogni primo novembre, opzioni per l'acquisto di 360.000 azioni BPdG per un totale complessivo, alla 
fine del piano, di 1.800.000 opzioni. Il fair value del piano alla data del 31 dicembre 2018 è pari a 152 
migliaia di CHF.II fair va/ue del piano viene periodicamente rivisto sulla base delle probabilità di 
raggiungimento degli obiettivi prefissati. 

B. Informazioni di natura quantitativa 

1 Variazioni annue 

Il piano di stock option è scaduto nell'esercizio precedente: 
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/:·f1::"0~>\ 
PARTE L - Informativa di Settore /):.,:.:., .•. ',.).,i'.\\ 

i"/ \·_:· .. : .. ,·-,- ~.1.Jtf11. '"::' 
La rappresentazione per settori di attività è stata scelta quale informativa primaria, ~u11a:base'di ,qo/)Y$f{~ 
richiesto dalle disposizioni dell'IFRS 8, in quanto riflette le responsabilità per l'assun'zipne .. deile dèfl~.i.00;1 1-' 
operative, sulla base della struttura organizzativa di Gruppo. \ .. ~:,i~~:.:·<::\.iJ.0c2!<:<.) 

I settori di attività definiti sono: 
, ... :---;0ì~v -~ :: . 

• Private Banking & Investment banking relativo all'attività dell'Area Private Banking con la clientela 
privata e istituzionale italiana amministrata e gestita, ed alle attività di Investment Banking e alle 
attività della controllata Arepo Fiduciaria; 

• Finanza, relativo alla gestione e sviluppo delle attività di negoziazione in contro proprio e conto terzi 
di strumenti finanziari e servizi connessi aWemissione e al collocamento degli stessi; 

• Canali digitali, relativo alle attività svolte in partnership con Tinaba su piattaforma digitale; 
• Attività Estera, include le attività sul mercato estero in cui il Gruppo è attualmente presente 

(Svizzera), in tale settore ricade l'attività della controllata Banque Profil de Gestion S.a.; 
• Corporate Center, relativo alle attività di presidio delle funzioni di indirizzo, coordinamento e controllo 

dell'intero Gruppo; in tale settore ricadono i costi di struttura, le elisioni infragruppo e le attività della 
controllata Profilo Real Estate. 

Le commissioni nette relative al Private & Investment banking si riferiscono principalmente alle commissioni 
di gestione di portafogli, di collocamento titoli e di attività di consulenza. Le commissioni nette relative alla 
Finanza riguardano esclusivamente alle commissioni di negoziazione di strumenti finanziari. Le commissioni 
nette relative all'Attività Estera si riferiscono prevalentemente alle commissioni di gestione di portafogli, di 
custodia e amministrazione titoli e di collocamento titoli 
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Prospetti Riepilogativi della Capogruppo Arepo BP 

Di seguito viene riportato il prospetto riepilogativo richiesto dall'articolo 2497-bis del Codice Civile estratto 
dal bilancio di Arepo BP S.p.A. per l'esercizio chiuso al 31 dicembre 2017. Per un'adeguata e completa 
comprensione della situazione patrimoniale e finanziaria dell'entità sopra indicata al 31 dicembre 2017, 
nonché del risultato economico conseguito nell'esercizio chiuso a tale data, si rinvia alla lettura del bilancio 
che, corredato della relazione della Società di revisione, è disponibile nelle forme e nei modi previsti dalla 
legge. Si precisa che nelle tabelle seguenti non tengono conto delle novità introdotto dal 5° aggiornamento 
della circolare 262/2005 di Banca d'Italia. 

Stato Patrimoniale individuale Arepo BP S.p.A. 

10 cassa e disponibilita' lig!:,lide 3 ___ _ _____ 3 __ 

20 Attività finanziarie detenute per fa negoziazione --------------- --------- 240.000 

60 crediti vergi~b=•=n=ch=e~---

100 Partecipazioni 

110 Attività materiali -----

130 Attività fiscali 

a) correnti 
____ -1!1._anticiQi!):e ____ _ 

ISQ Altre attività 

---~2=·=1=2=3=.1=3~0~------~1=·=8=2L635 

599.239 
1.066.359 ------------

95;!24.286 

470 

1.665.598 

519.043 
1.037.509 

95A44.286 

1.556.552 

859.425~-------~6=0=3.231 __ 

20 Debiti verso clientela_________________________________ 3.001.603 ----------------

80 Passività fiscali 
a) correnti 

__ ___!ù.ff!l!Jlrite _ 

100 Altre ~ività --------------------·------·-·--- 544A08 

30.201 

30.201 

·------470.758 __ 

110 Trattamento di fine ra(morto dfil..P§sonale __________________________________ 24.319 ---------- 20.978 

_ 130 Riserve da valutazione ___________________________ _{1A76} _______ ____J762l_ 

160 Riserve --------------------------------·---------~-769.7841___ ____ (J,S01.006J .. 

170 So~.Q_rezzi di emissione -------·-------- 69.855.099 ·--- 69.855.099 -· 

_180 Capjtale -·-------·------------·-----·--.. ------.. --.. ---·---·---·- 35.060.000 ----·- 35.060.000._ 

. -_ .. - ___ Q.741.257~ - --- - {2.268.778) 
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70 Dividendi e proventi assimilati 
80 Risultato netto dell'a 

~i2ò?~·Mà~tjfnttdl; . . . 
,i1.iò Ris!Jltittò 'J\iittlii!è 
150 Spese amministrative: 
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(998A03) 

a) spese per il personale (780.913) (716.745) 

------ ~ altr~ese amministrative ------·----~3.4~·---------------·-.(281.658) ____ _ 
170 RettiflChWfiprese_di valore nette su attività materiati ---------- rm1 ___________________ ~22t 

4fi~;:_~--~aoowg.,1fiì~~lt~f>Jz'+t*Mjsf>%4\~vlf9"%7*&::Mzj:tx;yit=t~~yif:j~:0-::1_,\t:1:<;R:fi2Jtif%Jt4fli9~)1 

~ca~~~~f(~~)ri~wiat•~~~fiio1~~~ftt-~Tu~Ì~!~i-<~~-;%}~01~~~1™ 
308.430 
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ALLEGATI AL BILANCIO CONSOLIDATO 
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Stato Patrimoniale Consolidato Riclassificato Banca Profilo 
··, 
', 

,ca=ss~a~•=d~;,~po~ru~·~b;~1,a~·~1io~"~;d~ee_ _______________________ :_::.::_ ___ _:=.::.----='.'.-1-l.~ .. :::.~.;;..'..~·.}.:?1,?~;\\,\ 
AttMtà finannarie valutate a!FawValue con ;m atto a conto eeonomoco 46.15 ' · ; \ \o,o,; \,.;, ,;!'.~f/ / ~ 
•:~:~:~,,.~-~~~,n~:n~n:~i

1
a~,;~·

1
:L:~:~::~,~:~::L:~:~~~a1~,~va~~~:~:~:~:~,natIB"'!lPi:~tt~ousulea!!la~,e<lee<dm""'·,..~· ~-~,~om!l!J!l~"'~'fil"'~•L _____ .::::::::::::_ ___ _:'..:'.'.:'.'.:'.'.._ __ _::::_'.:'.'.'.'.'._2'.r.~. ~t~~~;:~~.-;~·.::::•~i~~f f :~ 

39.523 32.649 

507.974 461.815 

440.547 551.636 

1.173.361 553.239 

Derivati dico ertura 2.985 3.259 -274 ..a,4 .... -.:,..:_..,.,, 

Attività materiali 50.874 51.491 -617 -1,2 

Attività immateriali 10.001 5.559 4.442 n.s 

Attività fiscali 14.250 11.323 2.927 25,9 

PasslVltà finanziarle valutate al costo ammortlnato 1.857.235 1.326.452 530.783 40,0 

Passività finanziarie dì negoziazione 164.404 116.314 48.090 n., 
Derivati di co ertura 29.259 31.137 -1.878 -6,0 

Passività fiscali 2.233 3.023 -790 -26,1 

~eESsività 25.893 26.169 ·276 ·1,1 

Trattamento di fine rap.Qorto del ersonale 1.701 1.832 ·131 ·7,2 

ca itale 136.994 o o.o 

Sovrapprezzi di emissione 82 82 o o.o 

Riserve 25.723 23.500 2.223 9,5 

Riserve di valutazione __ (9.538) (264) •9.273 n., 
Azioni prop!!§...(:1_ (3.357) {3,723) 365 -9,8 

Patrimonio di pertinenza di ter:zi 19.781 20.086 -305 ·1,5 

Utile di esercizio 1.635 5.224 •3.589 -68,7 
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Conto Economico Consolidato Riclassificato Banca Profilo 

Mar jne di interesse 17.852 15.116 2.736 18,1 

commissioni nette 28.065 28.257 -192 -0,7 

Risultato netto deD'attività finanziaria e dividendi (11 
7.203 15.939 -8.736 -54,8 

944 582 362 62,2 

SQe~e Qer il e:ersonale 
(30.824) 1.245 -4,0 

Altre spese amministrative {3} (20.579) {18.872) -1.706 9,0 

Accantonamenti netti ai fondi per risdii ed oneri (4} 135 {160) 295 n.s 

Rettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito relativo a attività finanziarie 90 (127) 217 n.s 
valutate ar costo ammortizzato 

{353) [70) -283 n.s 

-84,S 

M 
~ dell'esercizio iii.lenza di terzi 379 {233} 613 

~ ti J 44.zfM W 1# r ii IL J iéhf + &f Et 
(1) comprende le Voci 70.0ividendi e proventi simili, SO.Risultato netto dell'attività di negoziazione, 90.Risultato netto dell'attività di copertura, 100. utili e 
perdite da cessione e riacquisto degli sdlemi obbligatori di bilancio annuale (Circ.262 Banca d'Italia} e 110, Risultato netto deUe altre attività e passMta 
finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico 

{2) coincide con la Voce 230. Altri oneri/Proventi di gestione compresa tra i costi operativi degfi schemi obbhgatori di bilancio annuale (Circ.262 Banca d'Italia) 
al netto del rerupero dei bolli a carico della Clientela. 

{3} La voce Altre spese amministrative è esposta al netto del rerupero dei bolli a carico della Clientela. 

(4) coincide con la voce 200. Accantonamenti netti ai fondi per rischi ed oneri compresa tra i Costi operativi degli schemi obbligatori di bilancio annuale {drc. 
262 Banca d'Italia). 

(S) comprende la Voce 130 b).Rettifiche/riprese dì valore nette per rischio credito relativo a attività finanziarie valutate al fari value con impatto suUa 
redcfrt:ivià complessiva e la Voce 250. utili/perdite delle partecipazioni deg6 sdiemi obbligatori dì bilancio annuale {Circ.262 Banca d'lta6a). 
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ALLEGATO EX ART 149 DUODECIES DEL REGOLAMENTO 
CONSOB 11971/99 
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Bilancio consolidato Banca Profilo 

Revisione contabì(e 

Servizi di attestazione 

Servizi di consulenza fiscale 

Altri servizi 

Oeloitte & Touche S.p.A. 
Deloitte & Touche S.p.A. 

De1oitte & Touche S.p.A. 

Bilancio d'esercizio Banca Profilo 

Revisione contabile 

Servizi di attestazione 

Servizi di consulenza fiscale 

Altri servizi 
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Oeloitte & Touche S.p.A. 

De1oitte & Touche S.p.A. 

Banca Profilo S.p.A. 

Società Contrortate 

Banca Profilo S.p.A. 

Banca Profilo S.p.A. 

Banca Profilo S.p.A. 

2018 

104 

26 

14 

2018 

(in migliaia di Euro) 

104 

12 
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ATTESTAZIONE DEL BILANCIO CONSOLIDATO AI SENSI 
DELL'ART. 81 TER DEL REGOLAMENTO CONSOB 11971/99 
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ATTESTAZIONE DEL BILANCIO CONSOLIDATO AI SENSI DELL'ART. 81-TER DEL REGOLAMENTO 

CONSOB 11971/99 E SUCCESSIVE MODIFICHE E INTEGRAZIONI 

1. I sottoscritti Fabio Candeli in qualità di Amministratore Delegato e Giuseppe Penna in qualità di 

Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari di Banca Profilo S.p.A. attestano, 

tenuto anche conto di quanto previsto dall'art. 154-bis, commi 3 e 4, del decreto legislativo 24 febbraio 

1998, n. 58: 

• l'adeguatezza in relazione alle caratteristiche dell'impresa e 

• l'effettiva applicazione delle procedure amministrative e contabili per la formazione del bilancio 

consolidato nel corso dell'anno 2018. 

2. La valutazione dell'adeguatezza delle procedure amministrative e contabili per la formazione del 

bilancio consolidato si basa su un modello definito da Banca Profilo S.p.A. in coerenza con l'Internal 

Contro/ - Integrated Framework emesso dal Committee of Sponsoring Organizations of the Tradeway 

Commission (CoSo) che rappresenta uno standard di riferimento per la definizione e la valutazione di 

sistemi di controllo interno generalmente accettati a livello internazionale. 

3. Si attesta, inoltre, che: 

3.1 il bilancio consolidato al 31 dicembre 2018; 

a) è redatto in conformità ai principi contabili internazionali applicabili riconosciuti nella Comunità 

europea ai sensi del regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 luglio 

2002; 

b) corrisponde alle risultanze dei libri e delle scritture contabili; 

e) è idoneo a fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, economica e 

finanziaria dell'emittente e dell'insieme delle imprese incluse nel consolidamento. 

3.2 La relazione sulla gestione comprende un'analisi attendibile dell'andamento e del risultato della 

gestione, nonché della situazione dell'emittente e dell'insieme delle imprese incluse nel consolidamento, 

unitamente alla descrizione dei principali rischi e incertezze cui son0 esposte. 

Milano, lì 12 marzo 2019 

L'Amministratore Delegato Il Dirigente Preposto alla redazione dei 
documenti contabili societari 
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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE 
ai sensi dell'art. 153 del D. Lgs. n. 58/ 1998 

Signori Azionisti, 

la presente relazione, redatta ai sensi dell'art. 153 del D. 
Lgs. n. 58/1998 ("T.U.F."), riferisce sull'attività svolta dal 
Collegio Sindacale (il "Collegio") di Banca Profilo S.p.A. 
("Profilo" o la "Banca") nell'esercizio concluso il 31 dicembre 
2018, in conformità alla normativa di riferimento, tenuto altresì 
conto delle norme di comportamento del Collegio Sindacale 
raccomandate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e 
degli esperti contabili. 

Il Collegio attualmente in carica è stato nominato 
dall'Assemblea Ordinaria del 26 aprile 2018. 

Nel corso dell'esercizio il Collegio si è riunito 17 volte, di 
cui 5 volte prima della nomina avvenuta ad aprile 2018. I Sindaci 
hanno partecipato alle 15 riunioni del Consiglio di Amministrazione 
e, con un proprio rappresentante o, di frequente, in seduta 
congiunta, hanno partecipato alle 4 del Comitato Nomine, alle 5 
del Comitato Remunerazioni e alle 11 del Comitato Controlli e Rischi. 

1. Attività di vigi1anza su11'osservanza de11a 1egge e de11o 
statuto 

Il Collegio Sindacale ha ottenuto periodicamente dagli 
Amministratori, anche attraverso la partecipazione alle riunioni 
del Consiglio, informazioni sull'attività svolta e sulle 
operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e 
patrimoniale deliberate e poste in essere nell'esercizio, 
effettuate dalla Banca e dalle società del Gruppo, anche ai sensi 
dell'art. 150 del T.U.F, comma 1. 

Sulla base delle informazioni acquisite, il Collegio può 
ragionevolmente assicurare che tali operazioni sono conformi alla 
legge e allo statuto e non sono manifestamente imprudenti, 
azzardate, in contrasto con le delibere dell'Assemblea o tali da 
compromettere l'integrità del patrimonio sociale. Inoltre, le 
operazioni in potenziale conflitto di interesse sono state 
deliberate in conformità alla legge, alle disposizioni 
regolamentari e __ allo statu_to, previa valutazione del Comi tata 
Contr<J_l}:() _E,_ _R!s_c:hi, laddove previsto. ___________ _ 

Tra i fatti significativi 
ritiene opportuno richiamare, 
rilevanza nell'ottica di ,una 

dell'esercizio, che il Collegio 
in considerazione della lora .1, 

valutazione della solidità della r 1, . 
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Banca, si ricordano: / :,{)if<''.)~!~)j 
l'acquisizione della società elvetica di gestione d,i :·pa:1',rimo)"[4 · 

\ \' . ,-,.: >. :,':.' :,:~J.) . 
per clientela istituzionale Dynagest S. A. e •della\.:o:s.1,1,,:, 

··,·, , ,. ,cos•·;,,:: 
controllata Dynamic Asset Management SA da parte di Banq4:e·PF0-fill· 
de Gestion S.A. (BPdG). Tale operazione rientra ne1····qu · 
previsionale delineato dal Piano Industriale 2017/19, 
indica, tra gli obiettivi da perseguire, la diversificazione 
delle fonti di ricavo. Dynagest S.A. è stata incorporata in BPdG 
in data 28 settembre 2018. A far data dal 2 luglio 2018 Dynamic 
Asset Management S.A. (DAM) è stata iscritta nel Gruppo bancario 
Banca Profilo; 

la revisione, rispetto alla comunicazione del 30 marzo 2017, 
degli Overall capital ratio ("OCR") riferiti al Gruppo bancario 
Banca Profilo, in relazione all'incremento del Capi tal 
Conservation Buffer ("CCB") secondo quanto riportato nel 
seguito: 

•CETlR: 7,525% 

•TlR: 9,325% 

•TCR: 11,825%. 

I valori patrimoniali del sub consolidato Banca Profilo, malgrado 
l'emergere di una riserva negativa di€ 8,9 mln sui Titoli di Stato 
classificati in HTC&S risultano largamente superiori ai requisiti 
richiesti dall'Autorità di Vigilanza. 

2. Attività di vigilanza sul rispetto dei principi di corretta 
anuninistrazione 
organizzativo 

e sulla adeguatezza dell'assetto 

Il Collegio ha acquisito conoscenza e costantemente vigilato 
sull'adeguatezza della struttura organizzativa, sul rispetto dei 
principi di corretta amministrazione, sull'adeguatezza delle 
disposizioni impartite dalla Società alle sue controllate ai sensi 
dell'art. 114, comma 2, del T.U.F., tramite acquisizione di 
informazioni dai responsabili delle competenti funzioni aziendali 
e incontri con la Società di Revisione nel quadro del reciproco 
scambio di dati e informazioni rilevanti. 

In proposito, sulla base sia di confronti diretti con la Funzione 
Organizzazione e con le al tre Funzioni Aziendali nel corso dei 
periodici incontri sia delle evidenze emerse ad esito delle 
verifiche condotte dalle Funzioni di Controllo, il Collegio ha 
ri_levato una sostan.zi.ale ad<;eguatezza dell'assetto organizzati.vo. e 
normativo della Ban_c_a_._ _____ ---~. 

Nel corso dell'esercizio sono stati pressoché completati gli 
interventi organizzativi connessi all'·a_deguamento dell'assetto 
ipterno alla normativa MIFID II me11.cùre è tuttora in corso 



l'implementazione di alcuni applicativi dell'area finanza. 

Non sono stati segnalati 
sindacali o dagli altri 
controllate. 

profili di cri tic i tà da parte dei collegi 
Organi di controllo delle società 

Il Collegio ha, inoltre, riscontrato l'inesistenza di operazioni 
atipiche e/o inusuali con società del Gruppo, con terzi o con parti 
correlate. 

Da ultimo, il Collegio ha verificato i processi che hanno condotto 
alla definizione delle politiche di remunerazione della Società, 
con particolare riferimento ai criteri di remunerazione 
dell'Amministratore Delegato, dei responsabili delle Funzioni di 
business e di controllo nonché del Dirigente Preposto. 

3. Attività di vigilanza sul sistema di controllo interno e di 
gestione del rischio 

Il Collegio ha vigilato sull'adeguatezza dei sistemi di 
controllo interno e di gestione del rischio mantenendo 
un'interlocuzione continua con le Funzioni di Controllo di secondo 
e terzo livello, promuovendo e accertando il coordinamento delle 
stesse sia con riferimento alla pianificazione delle attività sia, 
soprattutto, nel processo di rappresentazione agli Organi Sociali 
delle evidenze emerse ad esito dei controlli svolti. 
In merito ai controlli di linea (o di primo livello), il Collegio 
ne ha monitorato l'adeguatezza tramite l'esame delle verifiche 
condotte dalle Funzioni di Controllo di secondo e terzo livello. 

In sintesi l'attività del Collegio è stata realizzata 
attraverso: 

incontri con l'Amministatore Delegato della Banca per l'esame del 
sistema di controllo interno e di gestione del rischio; 

incontri continui con i responsabili delle Funzioni Audit, 
Compliance - Antiriciclaggio e Risk Management (di seguito le 
"Funzioni di controllo") al fine di valutare sia la 
pianificazione del lavoro, basato sulla identificazione e 
valutazione dei principali rischi presenti nei processi e nelle 
unità organizzative, sia il suo svolgimento nel corso 
dell'esercizio; 

analisi di tutti i report dell'Internal Audit nonché di quelli 
della Compliance recanti giudizio di parzialmente adeguato; 

esame dei Tableau de bord delle Funzioni di Controllo e delle. 
informati:m,--sugli esiti _ del monitor aggio-. s.ull' attuazione delle 
azioni correttive individuate; 

esame delle relazioni _annuali e delle pianificazioni del~~ 
Funzioni di Controllo; 



~~ 
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acquisizione di informazioni dai responsabili di fù;~~;~t~::::~<lf;\\~") 
:~::::::one dei risultati del lavoro della società d,i ~~f~;\,~fll,· 
partecipazione ai lavori del Comitato Controllo e Rischì---.:, :, ; "e,, 

In merito all'attività svolta dalle Funzioni di Controllo si 
evidenzia quanto segue. 

La Funzione di Internal Audit opera sulla base di piani triennali 
e annuali. Nell'arco del triennio viene assicurata la verifica su 
tutti i processi identificati nel risk assessment utilizzato per 
definire le priorità d'intervento. Il piano annuale definisce quali 
attività e processi sono da sottoporre a verifica in coerenza con 
il piano triennale e in ottica risk based. I piani sono approvati 
annualmente dal Consiglio di Amministrazione, sentiti 
l'Amministratore Incaricato ai sensi del Codice di Autodisciplina, 
il Comitato Controllo e Rischi. 

L'attività dell'Internal Audi t nell'esercizio 2018 ha coperto 
quasi integralmente il perimetro di verifiche che la Funzione si era 
impegnata ad eseguire. Dall'attività svolta non sono emersi profili 
di criticità significativi, ancorché in qualche caso sia stata 
rilevata la necessità di porre in essere, da parte delle 
competenti strutture interne, azioni di miglioramento al 
fine di mitigare i rischi insiti in alcuni processi e prassi 
operative. In proposito il Collegio ha verificato che siano state 
prontamente avviate le necessarie iniziative per il superamento di 
quanto riscontrato dalla Funzione. 

Non risulta, in ogni caso, pregiudicata l'affidabilità del 
Sistema dei Controlli Interni nel suo complesso che si conferma 
quindi adeguato. 

La Funzione Compliance e Antiriciclaggio presidia direttamente le 
aree normative relative all'integrità dei mercati, tutela degli 
investitori e trasparenza del business (es. MIFID II, Market Abuse, 
Trasparenza Bancaria, Collocamento nuovi prodotti, attività dei Private 
Banker e Antiriciclaggio) e, secondo un modello "graduato", le aree 
normative presidiate da altre unità specialistiche. 

Nell'ambito dell'attività svolta dalla Funzione Antiriciclaggio, 
il Collegio ha monitorato, anche mediante visite dirette presso la 
rete, il costante rispetto da parte delle strutture interne della 

- -normativa di contrasto---a-1- riciclaggio - e finanziamento- --deL------
- __ terrorismo. Per .quanto __ attiene ai controlli ex post sv:oLtL.sul------- -

rispetto delle procedure antiriciclaggio non si segnalano 
situazioni di criticità, anche se son~ stati individuati alcuni 
ambiti di miglioramento soprattutto inmat:<~:da dei processi di adeguata 

! 



verifica della clientela. 

La Funzione Risk 
monitoraggio continuo 

Management 
dei rischi 

assicura la gestione e il 
a cui è esposta la Banca con 

riferimento, soprattutto, ai rischi di credito, finanziari, di 
mercato e operativi. Dalle verifiche svolte non sono emersi aspetti 
di criticità meritevoli di segnalazione; per i limitati profili di 
miglioramento rilevati sono in corso le azioni correttive. 

Quale referente ICAAP, il Risk Manager coordina il processo di 
predisposizione del Resoconto ICAAP e ILAAP. 

Nel corso dell'esercizio è stato effettuato l'aggiornamento del 
RAF, in coerenza con le previsioni del budget. Le risultanze del 
processo ICAAP confermano che la dotazione di capitale del Gruppo è 
conforme ai requisiti prudenziali (in quanto ben superiore alle soglie 
minime fissate) e ai limiti di RAF sia in uno scenario base che in 
uno scenario macroeconomico avverso. Il fatto che la Banca operi con un 
livello di patrimonializzazione superiore alle soglie minime fissate 
costituisce un elemento prudenziale volto ad includere un buffer per 
fare fronte ai rischi identificati come non misurabili. 

Con riferimento al rischio di liquidità, la posizione di liquidità 
e la composizione delle fonti di provvista appaiono coerenti con gli 
obiettivi strategici deliberati dal Consiglio di Amministrazione. 

Il Collegio dà atto che le Relazioni annuali delle Funzioni di 
Controllo concludono con un giudizio complessivamente favorevole 
sull'assetto dei controlli interni. Tale giudizio è stato condiviso 
dal Consiglio di Amministrazione che a tal proposito si è basato 
anche su apposita istruttoria condotta dal Comitato Controllo e 
Rischi. 

Per quanto attiene la continuità operativa 
informatico è stato predisposto il "Rapporto sintetico 

e il rischio 
sulla situazione 

del rischio informatico" secondo quanto richiesto dalla Circolare Banca 
d'Italia n. 285/2013. In ordine alla continuità operativa, i test 
pianificati anche su CSE - outsourcer utilizzato per i servizi 
informatici durante l'esercizio sono stati svolti con esito 
positivo. In merito al rischio informatico, l'analisi annuale non 
ha evidenziato tematiche rilevanti. 

A seguito dell'attribuzione al Collegio delle funzioni spettanti 
all'Organismo di Vigilanza di cui all'articolo 6, comma 4 bis del 
D. Lgs. 231/2001 sulla responsabilità amministrativa ·ctegli enti, il 
Colle,gio. ha . preso visione e ottenuto informazio_ni sui presidi 
or5ri3ill.zzati,-:i_.~procedurali dell'attività azier1~ale _I)()~t:_.i,__ in essere ai 
sensi del citato Decreto. L'Organismo di Vigilanza, che si è riunito 
11 volte, ha relazionato sulle attività svolte nel corso 
dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2018 senza segnalare profili 
di criticità degni di. menzione, evidenziando una situazione. nel 

' . 
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Sulla base dell'attività svolta, delle informazioni acquisi e, 
del contenuto delle Relazioni delle Funzioni di Controllo, il 
Collegio ritiene che non vi siano elementi di criticità tali da 
inficiare l'assetto del sistema dei controlli interni e di gestione 
del rischio. 

4. Attività di vigi1anza su1 sistema amministrativo contabi1e e 
su1 processo di infor.mativa finanziaria 

Il Collegio, in qualità di Comitato per il controllo interno e 
la revisione contabile, anche a seguito delle modifiche apportate 
nell'ordinamento dal d.lgs. n. 135/2016, ha monitorato il processo 
e controllato l'efficacia dei sistemi di controllo interno e di 
gestione del rischio per quanto attiene l'informativa finanziaria. 

L'informativa finanziaria è gestita dal "Dirigente preposto alla 
redazione dei documenti contabili societari" (di seguito il 
"Dirigente Preposto") adottando modelli che fanno riferimento alla 
migliore prassi di mercato e che forniscono una ragionevole 
sicurezza sull'affidabilità dell'informativa finanziaria, 
sull'efficacia ed efficienza delle attività operative, sul rispetto 
delle leggi e dei regolamenti interni. I processi e i controlli 
sono rivisti periodicamente ed aggiornati laddove si rendesse 
necessario. 

Il controllo del corretto funzionamento del modello a presidio 
del rispetto della L. n. 262/2005 è garantito da una serie di 
verifiche poste in essere dalle Funzioni Internal Audit e 
Amministrazione della Banca. 

Il Collegio ha incontrato periodicamente il Dirigente Preposto 
(ruolo che ha registrato un avvicendamento nei primi mesi del 2019) 
per lo scambio di informazioni sul sistema amministrativo-contabile 
e sulla affidabilità di questo ai fini della corretta 
rappresentazione dei fatti di gestione. Il Collegio ha inoltre 
esaminato le dichiarazioni dell'Amministratore Delegato e del 
Dirigente Preposto a norma delle disposizioni contenute nell'art. 
154 bis del T.U.F. e ha incontrato la Funzione Internal Audit per 
verificare i risultati del-1' atti vi tà· svolta al proposito, --

Alla luce dell'attività svolta, il Collegio non ha evidenza di 
carenze che possano inficiare il giudirio di adeguatezza ed effettiva 
applicazione delle procedure amministr:ativo- contabili. 

' ' ' 



Nel corso dell'esercizio la società di revisione non ha segnalato 
al Collegio criticità tali da inficiare l'adeguatezza del sistema 
di controllo interno inerente le procedure amministrative e 
contabili. 

Il Collegio ha accertato che i flussi forni ti dalla società 
controllata extra-UE, Banque Profil de Gestion, sono adeguati per 
condurre l'attività di controllo dei conti annuali e infra-annuali 
come previsto dall'art. 15 del Regolamento Mercati Consob. 

5. Attività di vigi1anza su11e operazioni con parti corre1ate 

Il Collegio ha vigilato sulla conformità della Procedura con 
Parti Correlate alla normativa vigente e sulla sua corretta 
applicazione. Il Collegio ha partecipato alle riunioni del Comitato 
Controllo e Rischi, incaricato, in conformità con le disposizioni 
tempo per tempo vigenti in materia e a quanto previsto dalla 
regolamentazione interna al riguardo, della valutazione 
dell'interesse della Banca al compimento delle operazioni con parti 
correlate di minore e maggiore rilevanza, nonché della convenienza 
e correttezza sostanziale delle relative condizioni. 

Il Collegio ha ricevuto periodicamente le informazioni inerenti 
le operazioni svolte. Il Collegio ha inoltre ricevuto l'informativa 
contenente il riepilogo delle operazioni con Parti correlate esenti 
dall'applicazione delle procedure effettuate nell'esercizio 2018. 

Al Collegio non risultano operazioni infragruppo e con parti 
correlate poste in essere in contrasto con l'interesse della 
Società o non a condizioni di mercato. 

Il Collegio ha verificato che il Consiglio di Amministrazione 
nella Relazione sulla Gestione e nelle note al bilancio abbia 
fornito un'adeguata informativa sulle operazioni con Parti 
Correlate, tenuto conto di quanto previsto dalla vigente disciplina. 

L'Organismo di Vigilanza a maggio del 2018 ha commissionato a un 
consulente esterno uno studio con l'obiettivo di verificare la 
conformità della normativa interna rispetto alla disciplina di 
vigilanza applicabile in materia di parti correlate. L'assessment 
svolto ha evidenziato un giudizio di complessiva conformità delle 
politiche interne al quadro normativo di riferimento ed ha 
evidenzL,to alcune contenute aree di miglioramento e di maggior 
efficienza recepite a dicembre nella normativa organizzativa 
interna.· 

Il Collegio, tenuto altresi conto dei risultati dell'attività 
svolta dalle diverse ,funzioni interessate dalla Procedura· l'àrti 
Correlate, ritiene elfo le operazioni con parti correlate :'siano 



adeguatamente presidiate. 

6. Moda1i tà di 
societario 

Il Collegio ha valutato il modo in cui è stato attuato il Codice 
di Autodisciplina promosso da Borsa Italiana e adottato da Banca 
Profilo nei termini illustrati nella "Relazione sul Governo 
Societario e sugli Assetti Proprietariu. 

Il Collegio, in conformità alle previsioni del Codice di 
Autodisciplina, ha inoltre verificato la corretta applicazione dei 
criteri e delle procedure di accertamento adottati dal Consiglio 
di Amministrazione per valutare l'indipendenza dei propri membri 
in base ai criteri previsti dalla legge e da detto Codice di 
Autodisciplina. 

Il Collegio ha altresì provveduto all'autovalutazione 
dell'indipendenza dei propri membri, all'esito della quale ha 
confermato l'esistenza dei requisiti richiesti dalla legge e dal 
Codice di Autodisciplina; si dà altresì atto che nessun Sindaco ha 
avuto interessi, per conto proprio o di terzi, in alcuna operazione 
della Società durante l'esercizio 2018. 

Il Collegio ha effettuato nel corso del 2018 il processo di 
autovalutazione volto a raccogliere le opinioni dei componenti 
dell'organo di controllo sia in merito al funzionamento sia in 
merito alla composizione del Collegio. 

Gli esiti, le valutazioni svolte 
sono stati discussi collegialmente, 
Consiglio di Amministrazione. 

e le indicazioni conclusive 
verbalizzati e riferiti al 

I componenti del 
incarichi previsto 
Emittenti Consob. 

Collegio hanno rispettato 
dall'articolo 144-terdecies 

il cumulo degli 
del Regolamento 

Il Collegio ha altresì proceduto alla verifica della corretta 
applicazione dei criteri e delle procedure di accertamento adottati 
dal Consiglio di Amministrazione per valutare l'indipendenza dei 
propri componenti. 

7. Vigi1anza su11-'-attività di revisione 1ega1e dei conti- -- -

In accordo con quanto previsto dall'art. 19 del d. lgs. n. 
39/2010, il Collegio, nella sua qualità di Comitato per il controllo 
interno e la revisione contabile, ha svolto la prescritta attività 



di vigilanza sull'operato della società di revisione incaricata. 

I1 Collegio ha periodicamente incontrato la società di revisione 
Deloitte & Touche S.p.A. al fine di scambiare informazioni 
sull'attività svolta dalla stessa. In tali incontri i revisori non 
hanno mai evidenziato fatti ritenuti censurabili o irregolarità 
tali da richiedere la segnalazione ai sensi dell'art. 155, comma 2 
del T.U.F. 

In data 25 marzo 2019 la società di Revisione ha rilasciato, ai 
sensi dell'art.14 del D. Lgs. n. 39/2010, le Relazioni di revisione 
sui bilanci d'esercizio e consolidato chiusi al 31 dicembre 2018. 

Per quanto riguarda i giudizi e le attestazioni, la società di 
revisione nella Relazione di revisione e giudizio sul bilancio ha: 

rilasciato un giudizio dal quale risulta che il bilancio 
d'esercizio e consolidato di Banca Profilo fornisce una 
rappresentazione veritiera e corretta della situazione 
patrimoniale e finanziaria della Banca al 31 dicembre 2018, del 
risultato economico e dei flussi di cassa per l'esercizio chiuso 
a tale data in conformità agli International Financial Reporting 
Standards adottati dall'Unione Europea, nonché ai provvedimenti 
emanati in attuazione dell'art.9 del d.lgs. n. 38/05 e dell'art. 
43 del d.lgs. n. 136/15; 

- rilasciato un giudizio di coerenza dal quale risulta che la 
Relazione sulla Gestione che correda il bilancio d'esercizio e il 
bilancio consolidato al 31 dicembre 2018 e alcune specifiche 
informazioni contenute nella "Relazione sul Governo Societario e 
sugli Assetti Proprietari" indicate nell'articolo 123- bis, comma 
4, del T.U.F., la cui responsabilità compete agli amministratori 
della Banca, sono redatte in conformità alle norme di legge; 

- dichiarato, per quanto riguarda eventuali errori significativi 
nella Relazione sulla gestione, sulla base delle conoscenze e 
della comprensione dell'impresa e del relativo contesto acquisite 
nel corso dell'attività di revisione, di non avere nulla da 
riportare. 

Per quanto attiene alla formazione del bilancio d'esercizio, il 
Collegio: 

- dà atto che il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 7 
febbraio 2019 ha attestato la conformità della procedura di 
impairment alle prescrizioni dello IAS 36; 

in tema di rischi -legali e fiscali richiama· ]:'-attenzione -su quanto 
rappre-sentato nelle Note esplicative·----e-- integrat-ive al -bil-ancio 
consolidato in ordine ai contenziosi in essere di Banca Profilo . 

In data 25 rr\arzò 2019 la Società di Revisione 
. . . 1 ' ' 

h'a : :aµ_:tresi 
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presentato al Collegio la Relazione aggiuntiva prevista /c:Ìa'.,11\k'ti't)\(t ''! 
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al processo di informativa finanziaria meritevoli di essere '·òrtate,.,, 
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all'attenzione dei responsabili delle attività di governance. 
Collegio provvederà ad informare il Consiglio di Amministrazione 
della Società in merito agli esiti della revisione legale, 
trasmettendo a tal fine la Relazione aggiuntiva, corredata da 
eventuali osservazioni, ai sensi dell'art. 19 del d.lgs. n. 
39/2010. Relativamente all'esercizio precedente, il Collegio 
Sindacale ha provveduto ad informare il Consiglio di 
Amministrazione in merito agli esiti della revisione legale nella 
riunione del 26 aprile 2018. 

In allegato alla Relazione aggiuntiva la società di revisione ha 
presentato al Collegio la dichiarazione relativa all'indipendenza, 
così come richiesto dall'art. 6 del Regolamento (UE) n.537/2014, 
dalla quale non emergono situazioni che possono comprometterne 
l'indipendenza. Infine, il Collegio ha preso atto della Relazione 
di trasparenza predisposta dalla società di revisione pubblicata 
sul proprio sito internet ai sensi dell'art. 18 del D. Lgs. 
39/2010. 

La società di revisione nel corso dell'esercizio 2018 ha 
ricevuto, direttamente o trami te al tre società appartenenti al 
proprio network, i seguenti ulteriori incarichi in aggiunta a 
quello avente ad oggetto l'attività di revisione contabile: 

• attività finalizzate al rilascio della relazione 
sull'accuratezza dei dati segnalati dalla Banca, in qualità di 
partecipante alle operazioni mirate di rifinanziamento a più 
lungo termine (Targeted longer-term refinancing operations II 
- "TLTRO II") 

• supporto metodologico nella fase di diagnosi del progetto della 
Capogruppo Arepo BP S.p.A. relativo all'applicazione del nuovo 
principio IFRS 16 Leases sul bilancio consolidato di Arepo BP. 

Tenuto conto dell'assenza di ulteriori incarichi conferiti alla 
stessa e al suo network dalla Banca e dalle società partecipate, 
tenuto altresì conto della misura dei compensi per le prestazioni 
non audit rispetto ai compensi per la revisione, il Collegio non 
ritiene che esistano aspetti critici in materia di indipendenza di 
Deloitte. 

La società di revisione ha inoltre confermato al Collegio che, 
. nel corso. de11'·es·e·rcTzrc,; non ha emesso pareri ai. sensi ai legge, 

in assenza delver'iTicarsi dei presupposti per il lororlTasc·10: 

' 8 .. Omissioni o fatti censurabi~i, pareri resi e iniziative : -,Li 



intraprese 

Il Collegio non è a conoscenza di fatti, denunce ex art. 2408 
e.e. o esposti di cui riferire all'Assemblea. 

Il Collegio ha rilasciato i pareri richiesti dalla normati va 
vigente. 

Nel corso dell'attività svolta e sulla base delle informazioni 
ottenute non sono state rilevate omissioni, fatti censurabili, 
irregolarità o comunque circostanze significative tali da 
richiederne la segnalazione alle Autorità di Vigilanza o la 
menzione nella presente Relazione. 

9. Conclusioni 

In occasione dell'Assemblea convocata in sede ordinaria per il 
18 e 19 aprile 2019, rispettivamente in prima e seconda 
convocazione, si ricorda che all'ordine del giorno sono previste, 
oltre all'approvazione del bilancio al 31 dicembre 2018: 

la Relazione sulla remunerazione comprensiva della proposta di 
revisione della politica di remunerazione e incentivazione del 
personale e dell'informativa sull'attuazione della stessa 
nell'esercizio 2018. 

la Proposta di autorizzazione all'acquisto ed all'alienazione di 
azioni proprie; deliberazioni inerenti e conseguenti. In ordine 
al possibile acquisto di azioni proprie per un controvalore 
massimo di€ 2 milioni, il Collegio ritiene che ciò non determini 
sostanziali ricadute sul li vello di patrimonio e sulla 
redditività della banca. 

Il Collegio, tenuto conto degli specifici compiti spettanti alla 
società di revisione in tema di controllo della contabilità e di 
verifica dell'attendibilità del bilancio di esercizio, non ha 
osservazioni da formulare all'Assemblea, ai sensi dell'art. 153 
del T.U.F., in merito all'approvazione del bilancio dell'esercizio 
al 31 dicembre 2018 accompagnato dalla Relazione sulla gestione 
come presentato dal Consiglio di Amministrazione e alla proposta 
di destinazione dell'utile d'esercizio e di distribuzione dei 
dividendi formulata dal Consiglio medesimo. 

Milano, 25 marzo 2019 

------~r-1--cc:nlegio sindacale 

Il Presidente 



F.to Nicola Stabile 

I Sindaci Effettivi 

F.to Andrea Amaduzzi 

F.to Sonia Ferrere 
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RELAZIONE DELLA SOCIETÀ DI REVISIONE INDIPENDENTE "'f,.i\}i,Yt:;'.· ,,,'.1)>'.' 
AI SENSI DELL'ART, 14 DEL D,LGS. 27 GENNAIO 2010, N, 39 E DELL'ART, 10 ,_''-._ ',r;,,"'2!,?'; 

Agli Azionisti di 
Banca Profilo S.p,A. 

DEL REGOLAMENTO (UE) N, 537 /2014 ''--,,'7, ·. ~ 

RELAZIONE SULLA REVISIONE CONTABILE DEL BILANCIO CONSOLIDATO 

Giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio consolidato di Banca Profilo S.p.A. e sue controllate 
("Gruppo Banca Profilo" o "Gruppo"), costituito dallo stato patrimoniale consolidato al 31 dicembre 2018, 
dal conto economico consolidato, dal prospetto della redditività complessiva consolidata, dal prospetto delle 
variazioni del patrimonio netto consolidato, dal rendiconto finanziario consolidato per l'esercizio chiuso a· 
tale data e dalla nota integrativa consolidata. 

A nostro giudizio, il bilancio consolidato fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 
patrimoniale e finanziaria del Gruppo al 31 dicembre 2018, del risultato economico e dei flussi di cassa per 
l'esercizio chiuso a tale data In conformità agli Jnternational Flnanclal Reporting Standards adottati 
dall'Unione Europea nonché ai provvedimenti emanati in attuazione dell'art. 9 del D.Lgs. n. 38/05 e dell'art. 
43 del D.Lgs. n. 136/15. 

Elementi alla base del giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia). Le 
nostre responsabilità al sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione Responsabilità della 
società di revisione per la revisione contabile del bilancio consolidato della presente relazione. Siamo 
indipendenti rispetto a Banca Profilo S.p.A. (la Banca) in conformità alle norme e ai principi in materia di 
etica e di indipendenza applicabili nell'ordinamento italiano alla revisione contabile del bilancio. Riteniamo di 
aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare Il nostro giudizio. 

Aspetti chiave della revisione contabile 

Gli aspetti chiave della revisione contabile sono quegli aspetti che, secondo il nostro giudizio professionale, 
sono stati maggiormente significativi nell'ambito della revisione contabile del bilancio consolidato 
dell'esercizio in esame. Tali aspetti sono stati da noi affrontati nell'ambito della revisione contabile e nella 
formazione del nostro giudizio sul bilancio consolidato nel suo complesso; pertanto su tali aspetti non 
esprimiamo un giudizio separato. 
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Descrizione In data 2 luglio 2018 Banque Profil de Gestlon SA, sub-holding di diritto 
dell'aspetto chiave svizzero controllata dalla Banca, ha perfezionato l'acquisto della totalità di 
della revisione Dynagest SA, società operante nel campo della gestione di patrimoni di clienti 

istituzionali con masse di circa 2 miliardi di CHF, ad un prezzo pari a Euro 
4.837 migliaia. L'operazione di acquisizione è contabilizzata nel bilancio 
consolidato del Gruppo, in ossequio alle previsioni del principio contabile 
internazionale IFRS 3 "Aggregazioni aziendali", in applicazione del metodo 
dell'acquisto (''purchase methodj che prevede il processo di allocazione del 
costo dell'acquisizione ("Purchase Price Allocation - PPA"). A tal fine, la 
Direzione, che si è avvalsa del supporto di un consulente esterno, ha fatto 
ricorso a processi e modalità di valutazione caratterizzati per loro natura da 
elementi di soggettività. Il processo di allocazione del costo di acquisizione ha 
fatto emergere quale differenza fra il prezzo di acquisto ed ii valore netto 
riespresso a fair value delle attività e passività acquisite un'attività immateriale 
a vita utile definita per customer relationship pari a Euro 1.528 migliaia ed un 
avviamento pari a Euro 2. 905 migliaia iscritti nel bilancio consolidato per tali 
valori. 

Procedure di 
revisione svolte 

Nella Relazione sulla Gestione - Paragrafo "Altre informazioni rilevanti", nella 
nota integrativa del bilancio consolidato "Parte B - Informazioni sullo stato 
patrimoniale consolidato - Attivo - Sezione 10 - Attività immateriali'1 e "Parte G 
- Operazioni di aggregazione riguardanti imprese o rami d'azienda" è riportata 
l'informativa sugli aspetti sopra descritti. 

In considerazione della soggettività che caratterizza ii processo di 
determinazione del fair va/ue degli attivi e passivi patrimoniali oggetto di 
acquisizione, nonchè della significatività delle attività immateriali a vita utile 
definita e dell'avviamento oggetto di rilevazione, abbiamo considerato 
l'operazione di aggregazione aziendale di Dynagest SA un aspetto chiave della 
revisione del bilancio consolidato del Gruppo. 

Nell'ambito delle nostre verifiche, che hanno incluso il riesame delle parti 
pertinenti della documentazione di revisione del revisore della sub-holding 
Banque Profil de Gestion SA, sono state svolte le seguenti principali procedure: 

• analisi di conformità ai principi contabili internazionali de/le modalità di 
rilevazione contabile adottate dal Gruppo; 

analisi di ragionevolezza delle principali assunzioni e variabili chiave 
adottate per la determinazione del fair value degli attivi e passivi 
patrimoniali oggetto di acquisizione e per la conseguente determinazione 
del valore di avviamento, anche mediante ottenimento dì informazioni e 
discussione con la Direzione e approfondimenti con il consulente esterno 
del Gruppo; 

• verifica, su base campionaria, dell'accuratezza delle rilevazioni contabili; 

• verifica della completezza e conformità.dell'informativa. fornita dalla 
Banca nel bilancio çQ_n~olidal:9_rlsQettQ_a quanto previstodal principio 
contabile internazionale IFRS 3 11Aggregazioni Aziendali 11

• 
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Gli Amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio consolidato che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta in conformità agli International Financial Reporting Standards adottati 
dall'Unione Europea nonché al provvedimenti emanati in attuazione dell'art. 9 del D.Lgs. n. 38/05 e dell'art. 
43 del D.Lgs. n. 136/15 e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo Interno dagli stessi 
ritenuta necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a 
frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. 
Gli Amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità del Gruppo di continuare ad operare 
come un'entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio consolidato, per l'appropriatezza dell'utilizzo 
del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata Informativa in materia. GII 
Amministratori utilizzano Il presupposto della continuità aziendale nella redazione del bilancio consolidato a 
meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la liquidazione della capogruppo Banca Profilo 
S.p.A. o per l'interruzione dell'attività o non abbiano alternative realistiche a tali scelte. 

Il Collegio Sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo di 
predisposizione dell'informativa finanziaria del Gruppo. 

Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio consolidato 

I nostri obiettivi sono l'acquisizione di una ragionevole sicurezza che Il bilancio consolidato nel suo 
complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, e 
l'emissione di una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per ragionevole sicurezza si intende 
un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una revisione contabile svolta in 
conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) individui sempre un errore significativo, qualora 
esistente. Gli errori possono derivare da frodi o da comportamenti o eventi non Intenzionali e sono 
considerati significativi qualora ci si possa ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro 
insieme, siano in grado di influenzare le decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio 
consolidato. 

Nell'ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia), 
abbiamo esercitato il giudizio professionale e abbiamo mantenuto lo scetticismo professionale per tutta la 
durata della revisione contabile. Inoltre: 

• abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio consolidato, dovuti a frodi o a 
comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di revisione in risposta a 
tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio. 
Il rischio di non individuare un errore significativo dovuto a frodi è più elevato rispetto al rischio dl non 
individuare un errore significativo derivante da comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la frode 
può implicare !resistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o 
forzature del controllo interno; 

• abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione contabile allo 
scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per esprimere un giudizio 
sull'efficacia del controllo interno del Gruppo; 

• abbiamo valutato l'appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza d_elle stime 
contabili effettuate dagli Amministratori, inclusa la relativa informativa; 

• siamo giunti ad una conclusione sull'appropriatezza dell'utilizzo da parte degli Amministratori del 
preSùPPOSto dena-COnfinuftà aziendale e, irl._baSe agli elementi ProbatiVracqùisltçs-uwever1ttfo·1e 
esistenza di una incertezza significativa rigUardo a eventi o circostanze che possono far sorgere dubbi ii·t <:· · 

significativi sulla capacità del Gruppo di continuare ad operare come un'entità in funzionamento. In : J.1~ t • 

presenza di un'incertezza significativa, siamo tenuti a richiamare l'attenzione nella relazione di revisione 1 1r 1 

sulla relativa informativa di bilancio, ovverO, ·qualora tale Informativa sia inadeguata, a riflettere tale , e 1 • ··rr r l 
• ' f 



Deloitte, 

circostanza nella formulazione del nostro giudizio. Le nostre conclusioni sono basate sugli elementi 
probativi acquisiti fino alla data della presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze successivi 
possono comportare che il Gruppo cessi di operare come un'entità in funzionamento; 
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• abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio consolidato nel suo complesso, 
inclusa l'informativa, e se Il bilancio consolidato rappresenti le operazioni e gli eventi sottostanti in modo 
da fornire una corretta rappresentazione; 

• abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti e appropriati sulle informazioni finanziarie delle imprese 
o delle differenti attività economiche svolte all'interno del Gruppo per esprimere un giudizio sul bilancio 
consolidato. Siamo responsabili della direzione, della supervisione e dello svolgimento dell'incarico di 
revisione contabile del Gruppo. Siamo gll unici responsabili del giudizio di revisione sul bilancio 
consolidato. 

Abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello appropriato come 
richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate per la revisione contabile e 
i risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze significative nel controllo interno identificate nel 
corso della revisione contabile. 

Abbiamo fornito ai responsabili delle attività di governance anche una dichiarazione sul fatto che abbiamo 
rispettato le norme e i principi in materia di etica e di indipendenza applicabili nell'ordinamento italiano e 
abbiamo comunicato loro ogni situazione che possa ragionevolmente avere un effetto sulla nostra 
indipendenza e, ove applicabile, le relative misure di salvaguardia. 

Tra gli aspetti comunicati ai responsabili delle attività di governance, abbiamo identificato quelli che sono 
stati più rilevanti nell'ambito della revisione contabile del bilancio consolidato dell'esercizio in esame, che 
hanno costituito quindi gli aspetti chiave della revisione. Abbiamo descritto taH aspetti nella relazione di 
revisione. 

Altre informazioni comunicate ai sensi dell'art. 10 del Regolamento {UE) 537 /2014 

L'Assemblea degli Azionisti di Banca Profilo S.p.A. ci ha conferito in data 27 aprile 2017 l'incarico di 
revisione legale del bilancio d'esercizio e consolidato della Banca per gli esercizi dal 31 dicembre 2017 al 31 
dicembre 2025. 

Dichiariamo che non sono stati prestati servizi diversi dalla revisione contabile vietati ai sensi dell'art. 5, 
par. 1, del Regolamento (UE) 537/2014 e che siamo rimasti indipendenti rispetto alla Banca nell'esecuzione 
della revisione legale. 

Confermiamo che il giudizio sul bilancio consolidato espresso nella presente relazione è in linea con quanto 
indicato nella relazione aggiuntiva destinata al Collegio Sindacale, nella sua funzione di Comitato per Il 
Controllo Interno e la Revisione Contabile, predisposta ai sensi dell'art. 11 del citato Regolamento. 

RELAZIONE SU ALTRE DISPOSIZIONI DI LEGGE E REGOLAMENTARI 

Giudizio ai sensi dell'art. 14, comma 2, lettera e), del D.Lgs. 39/10 e dell'art. 123-bis, comma 4, 
del D.Lgs. 58/98 

Gli Amministratori di Banca Profilo S.p.A. sono responsabili per la predisposizione della relazione sulla 
.... ·-··gest'iòne e della relazione sul governo societario e glf assettfpfoprietari del Gruppo Barica Profilo al 31 

dicembre 2018, incluse la loro coerenza con il relativo bilancio consolidato e la loro conformità alle norme di 
legge. 



Deloitte. 
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Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n. 720B al fine d~spcì;'.,;~i~o 0 

giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione e di alcune specifiche informazioni contènuteJ\.al · 
relazione sul governo societario e gli assetti proprietari indicate nell'art. 123-bis, co. 4, del D.Lgs. 58/98, 
con il bilancio consolidato del Gruppo Banca Profilo al 31 dicembre 2018 e sulla conformità delle stesse alle 
norme di legge, nonché di rilasciare una dichiarazione su eventuali errori significativi. 

A nostro giudizio, la relazione sulla gestione e alcune specifiche informazioni contenute nella relazione sul 
governo societario e gli assetti proprietari sopra richiamate sono coerenti con il bilancio consolidato del 
Gruppo Banca Profilo al 31 dicembre 2018 e sono redatte in conformità alle norme di legge. 

Con riferimento alla dichiarazione di cui all'art. 14, co. 2, lettera e), del D.Lgs. 39/10, rilasciata sulla base 
delle conoscenze e della comprensione dell'impresa e del relativo contesto acquisite nel corso dell'attività di 
revisione, non abbiamo nulla da riportare. 

Socio 

Milano, 25 marzo 2019 



qj!) BancaProfilo 

BILANCIO INDIVIDUALE di BANCA PROFILO 

178 : } 
' 



O BancaProfilo 
.... ~ '-/-----.:_<, 

· lt~;!~~:'.rì~if ~~\? Relazione sulla Gestione Individuale 
~\ ·~,?.;.•-·-~ ........ ~--·(,11/ ~ 

1.•,\-.-11'-JI, nf 1,fli· lç 
Andamento della gestione in sintesi ',' :z; ~;;;:,-;_,;:'.:: .. 

•, ,, --~ 
Banca Profilo chiude l'esercizio 2018 con un utile netto di esercizio di 2,3 milioni di Euro, i 'duzfone ' 
2,0 milioni di Euro (-46,6%) rispetto ai 4,2 milioni di Euro del 31 dicembre 2017. 

Da un punto di vista reddituale Banca Profilo chiude con ricavi netti per 44,7 milioni di Euro, in riduzione di 
5,0 milioni di Euro (-10,1%) rispetto ai 49,7 milioni di Euro del 31 dicembre 2017. 

Il margine di interesse, pari a 15,8 milioni di Euro al 31 dicembre 2018, è in aumento di 2,3 milioni di 
Euro rispetto ai 13,5 milioni di Euro del 31 dicembre 2017 (+17,0%). L'incremento del margine è da 
attribuirsi principalmente all'apporto al margine dei diversi portafogli titoli. 

Le commissioni nette al 31 dicembre 2018 sono pari a 21,8 milioni di Euro e sono in riduzione di 1,3 
milioni di Euro rispetto ai 23,1 milioni di Euro del 31 dicembre 2017 (-5,7%). Tale riduzione è dovuta 
principalmente alle minori commissioni di performance e gestione, mentre risultano in crescita nell'esercizio 
le commissioni di consulenza. 

Il risultato netto dell'attività finanziaria e dei dividendi è pari a 6,3 milioni di Euro, in riduzione di 
6,2 milioni di Euro (-49,8%) rispetto ai 12,5 milioni di Euro del 31 dicembre 2017. La riduzione è da 
ricondurre ai desk di trading dell'area finanza, influenzato nel periodo dall'andamento negativo dei mercati. 
Il risultato complessivo dell'area finanza deve essere correlato al risultato del margine di interesse per la 
quota legata al portafoglio titoli. 

Il saldo degli altri proventi e oneri di gestione, pari a 0,8 milioni di Euro, è in aumento di 0,2 milioni di 
Euro rispetto agli 0,6 milioni di Euro del 31 dicembre 2017. L'incremento è principalmente dovuto a recuperi 
di costi. 

I costi operativi sono pari a 41,6 milioni di Euro, in riduzione di 0,8 milioni di Euro rispetto al dato del 31 
dicembre 2017 (-1,9%). Le spese del personale, pari a 22,3 milioni di Euro, sono in riduzione di 2,1 
milioni di Euro (-8,8%) rispetto ai 24,4 milioni di Euro del 31 dicembre 2017. La riduzione è dovuta al minor 
accantonamento sulla quota variabile delle retribuzioni unitamente alla riduzione dei costi per 
incentivazione rispetto alla situazione al 31 dicembre dello scorso esercizio. Le altre spese 
amministrative, pari a 17,9 milioni di Euro, sono in aumento di 1,2 milioni di Euro (+7,4°/o), rispetto ai 
16,7 milioni di Euro del 31 dicembre 2017. L'incremento è dovuto ai maggiori costi sostenuti per gli 
adeguamenti normativi, ai costi per lo sviluppo dell'area canali digitali, alle spese pubblicitarie, oltre ad un 
maggior contributo richiesto dal Fondo di Risoluzione Nazionale di 0,2 milioni di Euro, rispetto all'importo 
del contributo dello scorso esercizio. 

Le rettifiche di valore su immobilizzazioni sono pari a 1,4 milioni di Euro in leggero aumento rispetto 
agli 1,3 milioni di Euro del 31 dicembre 2017. 

Il risultato della gestione operativa è pari a 3,1 milioni di Euro, in riduzione di 4,2 milioni di Euro (-
57,5%) rispetto ai 7,3 milioni di Euro del 31 dicembre 2017. 

Gli accantonamenti netti al fondo rischi ed oneri sono positivi per 113 migliaia di Euro e si riferiscono 
a riprese di valore effettuate a seguito della risoluzione positiva di pregresse controversie, unitamente 
all'effetto netto dell'impairment di garanzie e impegni. Le rettifiche/riprese nette su rischio credito 
relativo ad attività finanziarie valutate a costo ammortizzato sono pari 405 migliaia di Euro di 
rettifiche. Il saldo è dovuto all'effetto impairment delle attività finanziarie, effettuato secondo le regole in 
vigore con il principio contabile IFRS 9. Le rettifiche e le riprese di valore nette di attività finanziarie 
valutate al fair va/ue con impatto sulla redditività complessiva, sono pari a 315 migliaia di Euro di 
costi e si riferiscono agli accantonamenti per l'impairment del periodo sulle posizioni del portafoglio HTCS. 

Lo Stato Patrimoniale della Banca al 31 dicembre 2018 evidenzia un Totale- dell'Attivo pari a 2.043;7 -
milioni_i:ILE:_Ltro_ç_o_nl;rn_gjj __ l.503,6 milioni di_ Euro del 31 dicembre 201Z_(::f-~S,9_%},_I_l__!'atrimonio Nett<> è 
pari a 141,5 milioni di Euro contro i 152,1 milioni di Euro di fine 2017. (-7,0%). : ', 1; 
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Commento ai Dati Patrimoniali 

Nelle tabelle seguenti sono riportati e commentati i principali aggregati patrimoniali al 31 dicembre 2018 
di Ba_nca Profilo, raffrontati con i dati dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2017 riesposti al fine di tener 
conto delle nuove classificazioni previste dal 5° aggiornamento della circolare 262 di Banca d'Italia. I dati 
riportati nelle seguenti tabelle sono espressi in migliaia di Euro. 

al costo ammortizzato - D iti verso ba e 482.800 289.765 193.035 66 6 
e al costo ammortizzato - Debiti"'verso c!~~n~tel~•~--~'~-2~08~·~'5~2- 888.Q.32 320.120 36 O 
ziazione 160.827 116.080 44'ò,7~47,c---";:38.A_ 

29. 9 31.137 -1.878 -6 O 

Attività 

Il totale dell'attivo, pari a 2.043,7 milioni di Euro in aumento di 540,1 milioni di Euro rispetto al 31 
dicembre 2017 ( +35,9%). 

Le attività finanziarie aumentano nell'esercizio di 539,5 milioni di Euro ( +38%). 

Le Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico comprendono: a) i titoli 
di debito e di capitale destinati all'attività di negoziazione di breve periodo; b) gli strumenti finanziari 
derivati detenuti con finalità di negoziazione. Il loro ammontare al 31 dicembre 2018 è pari a 504,4 milioni 
di Euro. Rispetto al 31 dicembre 2017 la voce aumenta di 42,6 milioni di Euro (+9,2%). 

Le attività finanziarie valutate al fair va/ue con impatto sulla redditività complessiva diminuiscono 
di 104,8 milioni di Euro nell'esercizio (-20,8%), passando da 504,6 milioni di Euro del 31 dicembre 2017 a 
399,7 milioni di Euro del 31 dicembre 2018. 

Il portafoglio delle attività finanziarie valutate al costo ammortizzato, al 31 dicembre 2018 ha un 
valore di 1.050,5 milioni di Euro e comprende sia i crediti verso banche che i crediti verso clientela. 

La sottovoce crediti verso banche presenta un'incremento di 206,7 milioni di Euro (+179,9%). Di seguito 
un dettaglio riepilogativo per tipologia. 

All'interno dell'aggregato l'incremento è dovuta all'aumento del saldo dei conti correnti si incrementano 
_ di 156,7 milioni tji _Euro, passando dagli 44,4 _miligni di_ Eurod~I 31 dicembre 20_17, ai 201,1 milioni di Euro 
del 31 dicembre 2018 (+352,6%). Cresce inoltre di 15,7 milioni di Euro il saldo dei depositi a scadenza 

- -----che passa dai 37,3 milioni di Euro del 31 dicembre-·2017·-ai-53,1 milioni-di.Euro del 31 dicembre 201B------­
(+42,2%). Aumenta inoltre il saldo in pronti contro termine che passa dair3.l,,7 milioni di Euro del 31 
dicembre 2017 ai 55,5 milioni di Euro del 31 dicembre 2018 (+74,9%). . .ì' _ ' -
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L'aggregato crediti verso clientela al 31 dicembre 2018 è pari a 728,9 milioni dì Euro, in aum 
al 31 dicembre 2017 dì 243,9 milioni dì Euro (+73,1%). 

I crediti vivi nei confronti della clientela sì incrementano dì 21,4 milioni dì Euro (+8,3%). Il saldo dei conti 
correnti sale dì 5,7 milioni dì Euro (+2,4%) passando dai 239,2 milioni dì Euro del 31 dicembre 2017 ai 
244,9 milioni dì Euro del 31 dicembre 2018; l'ammontare dei mutui, pari a 34,3 milioni dì Euro sì incrementa 
dì 15,6 milioni dì Euro rispetto ai 18,7 milioni del 31 dicembre 2017 e sì incrementano dì 0,2 milioni dì Euro 
gli "altri crediti e finanziamenti" passando dai 0,5 milioni dì Euro del 31 dicembre 2017 agli 0,7 milioni dì 
Euro al 31 dicembre 2018. Le attività deteriorate nette passano dagli 0,2 milioni dì Euro al 31 dicembre 
2017 agli 1,1 milioni dì Euro del 31 dicembre 2018. 

L'aggregato Partecipazioni al 31 dicembre 2018 accoglie le società controllate iscritte al costo dì 
acquisizione al netto dì eventuali perdite dì valore. I dati relativi alle società partecipate sono dì seguito 
elencati. 

51.071.779 27.590.786 
233.594.372 50.429.609 

3.161.784 1.956.903 

659.644 
(968.744) 
203.964 

Banca Profilo s.p.A.. 
Banca Profilo S.p.A. 
Banca Profilo S.p.A. 

100,00 
60,41 

100,00 

L'aggregato attività fiscali ammonta al 31 dicembre 2018 a 12,3 milioni dì Euro, in incremento del 42,2% 
rispetto al 31 dicembre 2017, ed è prevalentemente costituito dalle attività fiscali anticipate che 
ammontano a 10,9 milioni dì Euro e sono rappresentate da imposte anticipate sulle perdite fiscali 2009 e 
pregresse, nonché sulle altre differenze temporanee deducibili, quali gli effetti fiscali sulla valutazione dei 
titoli valutati al fair va/ue con impatto sulla redditività complessiva. La probabilità dì recupero delle imposte 
anticipate sulle perdite fiscali è stata apprezzata sulla base delle prospettive reddituali attese, mentre per 
la quota dì imposte anticipate riveniente dalla valutazione del portafoglio titoli valutati al fair va/ue con 
impatto sulla redditività complessiva sì ritiene ragionevole il recupero tramite il mantenimento del possesso 
dei titoli stessi. 

Passività 

I debiti verso banche sì attestano al 31 dicembre 2018 a 482,8 milioni dì Euro, in incremento rispetto ai 
289,8 milioni dì Euro del 31 dicembre 2017 ( +66,6%). L'incremento è legata principalmente all'aumento 
del saldo delle operazioni in pronti contro termine. 

I debiti verso clientela al 31 dicembre 2018 sono pari a 1.208,2 milioni dì Euro in aumento dì 320,1 
milioni dì Euro ( +36%) rispetto ai 888 milioni dì Euro riferiti al 31 dicembre 2017. 

; j 
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L'incremento è principalmente da attribuirsi al saldo dei conti correnti che passano da 511,9 milioni di Euro 
del 31 dicembre 2017 a 776,9 milioni di Euro (+51,8%) del 31 dicembre 2018 e delle operazioni in pronti 
contro termine, che passano dai 375,9 milioni di Euro del 31 dicembre 2017 ai 428,4 milioni di Euro del 31 
dicembre 2018 (+14,0%). Il saldo degli altri debiti, pari a 0,1 milioni di Euro, si incrementa di 0,7 milioni 
di Euro. 

Le passività finanziarie di negoziazione si incrementano di 44,7 milioni di Euro, attestandosi a 160,8 
milioni di Euro al 31 dicembre 2018 contro 116,1 milioni di Euro del 31 dicembre 2017 ( +38,5%). 

I derivati di copertura presentano, al 31 dicembre 2018, un saldo di 29,3 milioni di Euro di valutazioni 
negative, in diminuzione di 1,9 milioni di Euro rispetto ai 31,1 milioni di Euro del 31 dicembre 2017 e sono 
posti a copertura del rischio di tasso di titoli presenti nel portafoglio delle attività finanziaria valutate al fair 
va/ue con impatto sulla redditività complessiva. 

Le altre passività al 31 dicembre 2018 ammontano a 18,8 milioni di Euro, in diminuzione di 3,9 milioni di 
Euro (-17,1%) rispetto ai 22,6 milioni di Euro del 31 dicembre 2017. La voce comprende altre partite da 
regolare con banche e clientela che si sono sistemate in data successiva al 31 dicembre 2018. 

Il patrimonio netto al 31 dicembre 2018, comprendente l'utile dell'esercizio pari a 2,3 milioni di Euro, 
ammonta a 141,5 milioni di Euro. La diminuzione di 10,6 milioni di Euro rispetto ai 152,1 milioni di Euro 
del 31 dicembre 2017 (-7%) è da attribuirsi principalmente alla movimentazione delle riserve da 
valutazione legate al portafoglio delle attività finanziarie valutate al fair va/ue con impatto sulla redditività 
complessiva e alla diminuzione del risultato dell'esercizio per un importo pari a 1,9 milioni di Euro rispetto 
a quello del 31 dicembre 2017. 

Il capitale sociale di Banca Profilo ammonta a 137,0 milioni di Euro, interamente versati ed è costituito 
da 677.997.856 azioni ordinarie prive di valore nominale di cui 9.855.731 detenute in portafoglio da Banca 
Profilo. 

La composizione del patrimonio netto è riassunta nella seguente tabella: 

Al 31 dicembre 2018 il coefficiente patrimoniale di Base individuale CET 1 Capitai Ratio, calcolato senza 
considerare il risultato del periodo nei Fondi Propri, è pari al 20,9%. 

Di seguito le tabelle relativi ai fondi propri della banca e all'adeguatezza patrimoniale. 

Fondi Propri 
Il 1 ° gennaio 2014 sono entrati in vigore i nuovi standard normativi, definiti dal Comitato di Basilea, per la 
vigilanza bancaria (Basilea III). Tali novità sono contenute nel Regolamento (UE) n. 575/2013 (CRR) e 
nella Direttiva 2013/36/UE (CRD IV) del 26 giugno 2013. Al fine di rendere applicabili tali disposizioni, 
Banca d'Italia ha introdotto due prowedimenti regolamentari per adeguare la normativa interna alle novità 
intervenute nel quadro regolamentare internazionale (circolare 285 e circolare 286 del dicembre 2013). 
Inoltre, dal 1 ° gennaio 2018 il principio contabile IFRS9 "Strumenti Finanziari" sostituisce le previsioni dello 
IAS 39 "Strumenti finanziari: rilevazione e valutazione". A tal riguardo, con riferimento agli impatti sui fondi 
propri regolamentari, il Gruppo Bancario Banca Profilo ha optato per l'adesione al regime transitorio previsto 
dal Regolamento UE 2017/2395 che modifica il CRR. 

1. Capitale primario di classe 1 - Common Equity Tier 1 (CET1) 
a) elementi positivi: strumenti di capitale e i relativi sovrapprezzi di emissione, gli utili non distribuiti, le 
altre componenti di conto economico, le altre riserve (queste componenti sono rimaste invariate rispetto 
alla precedente-normativa); - - - ---- - - - · --

___ - ----- b) elementi_ negativi: le perdite relative all'esercizio-in corso, i beni immateriali con specifiche regole per-------- -
la detrazione, ,gli strumenti del capitale di base di classe 1 detenuti che la banca ha l'obbligo di acquistare, 
le attività fis~~li. differite che si basano sulla redditività futura e che non deriyano da differenze temporanee. 

182 



OBanca 
... , .,-~·.:....., .. \ ... -=·-, ' 

.. ~··1~?s4:t:0·:._~'t'.·~-: ,_·, '\., 
2. Capitale aggiuntivo di classe 1 - Additional Tier l {ATlJ. i 0/Yir.-'.,:?r;::,;;-:t•.;,,,\ '. \ 
a) elementi positivi: strumenti di capitale e i relativi sovrapprezzi di emissione che non r pp~ .. ~.'.''~t.an6'f:~,)'tl\i·~' 
elementi di CET1 e che rispettano determinate condizioni previste dal Regolamento (art. 52 el\.efl:p. .. l;,&,J .. ~/ 'ctr 
b) elementi negativi: strumenti del capitale aggiuntivo di classe 1 detenuti che la banca H *1ilill\i~.o,.cjl~'a:. ' 1/ 
acquistare in virtù di un vincolo contrattuale esistente, gli strumenti aggiuntivi di classe 1 e \~~~~ r;, ~ 0 

del settore finanziario a determinate condizioni come indicate dall'art. 56 del CRR. ·,>-., · ·
0

' 

t,.,,·' 0 \ '1 

3. Capitale di classe 2 - Common Equity Tier 2 (CET2). 
a) elementi positivi: strumenti di capitale e i prestiti subordinati con i relativi sovrapprezzi di emissione 
secondo le condizioni indicate nell'art. 63 del CRR, le rettifiche per il rischio di credito generale al lordo 
degli effetti fiscali fino all'l,25% degli importi delle esposizioni ponderati per il rischio; 
b) elementi negativi: strumenti propri di classe 2 detenuti dall'ente, gli strumenti di classe 2 di enti del 
settore finanziario come indicato dall'art. 66 del CRR. 

A. capitale primario di classe 1 (Common Equity Tier 1-CETI) prima dell'applicazione dei 
filtri prudenziali 

di cui strumenti di CETl ogg~o di disposizioni transitorie 

B. Filtri prudenziali del CETI_(+[-) ----------
c. CETI al lordo degli-elementi da dedurre e degli effetti del regime 
transitorio (A+/- BL __ _ 

139.727 148.326 

-1.088 

____ ,lc,38.638 
D. Elementi da dedurre dal CETI __ .. ________________ _ -------- -8.996 

148.326 _ 
___ -J..:1.QL 

E. Regime transitorio- Impatto su CETI(+/-) 1.241 _________ 666 
f F· Totale capitale primario di classe 1 (Common Equity Tier 1 - CETl) (C - D +/-E)~-----~130.884 

G. capitale aggiuntivo di classe 1 (Additional Tier 1-ATl) al lordo degli elementi da dedurre 

139.589 ·--------

e degff effetti del regime tmnsitorio __________________ _ ·---------------------
di cui strumenti di ATl oggetto di disposizioni transitorie 

H. Elementi da dedurre.dall'A.J.~•'----~· 
I. Regime transit~ti~ Impatto ~-u AT_!_i +/:2_ _ ______ (?__ 
L Totale Capit}'leaggfuntivo di classe 1 (Additional Tier 1 - ATl) (G - H +/- I) ----------- - ------- O 
M, capitale di classe 2 (Tier 2-T2) al lordo degli elementi-da dedurre e degli effetti del 
regime transitorio 

---- di Cl.Ji strumenti di nogg~tto di disposizioni transitorie 

N. Elementi da dedurre dal T2 ·-·----·---·-------------- ---------------------· 
o.Regime transitorio - Impatto su T2 ( +/-) ----------------------·----------------· 52 _ 
P. Totale Capitale di classe 2(Tier 2-T2) (M- N +/- O) ---- ___________ _g_ 

IQ- Totale fondi propri (F + L + P) 130-884 139.642 

Adeguatezza Patrimoniale 

I #Ll RISCHIO DI CREDITO E DI CONTROPARTE 

[ 

1. Metodologia standardizzata 
2. Metodologia basata sui rating interni 

2.1. di Base 
2.2 Avanzata 

< 3. cartolarizzazioni I e_ REQUISITI PATRIMoNWJ DI VIGllANii 

21-394 
21.394 

----

29.154 21-394 

628 
~-1 RISCHIO DI CREDITO E DI CONTROPAR=T~E~----· 

L~-2 RISCHIO DI AGGIUSTAMENTO DI VALUTAZl~O~N~E~D~R~C~R,0E~D~IT~O--------------------~~ 948 

j B 3 RISCHIO DI REGOLAMENTO 
ti-4 RISCHIO DI MERCATO 

·e· 1. Metodologia standardizzata 
2. Modem interni 
3. Rischio di concentrazione I B.5 -·- RISCHIO OPERATIVO 
1. Metodo base 
2. Metodo standardizzato 

13.704 10A12 
13.704 10.412 

6_407 6.744 
6.407 6,744 

!~~--3~·~, Metodo avanzato 
1B.6- -ALTRI ELEMENTI C!._ICA.tc,,o"-L"'O=-~--~---------------=======-=~"--'-''-'-~~~ 
(B.7 TOTAU REQUISTII PRUDENZIAU ____________ _c4c,c9o,.892 39.498 

-1CC-.l -·ATTIVITA .... DTRISCHIO E COEFFICTENTI DI VIGILANZA 
Attivita di rischio ponderate 

C.2 capitale primario cfr dasse 1 /Attività di rischio ponderate (CETl capitai ratio) 

' 4 ·; 

623.654 493.725 
20;99% r 28,27% 

C.3 capitale di dasse I /Attività di rischio ponderate (Tier 1 capitai ratio) 20,99% r:: -;zs,21% 

C..4 Totale fondi propri/ Attività di rischio ponderate (Tota I capitai ratio) 20,99% i, I ,78,280/ò 
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Commento ai Risultati Economici 

· , Mar ine di interesse 15.832 13.535 2.297 17,0 

-. , cémmissioni nette 21.754 23.059 -1.305 -5,7 

Risultato netto dell'attività finanziaria e dividendi {l} 6.298 12.539 -6.241 -49,8 

568 253 

Spese per il personale (22.283) 2.146 -8,8 

(17.926) (16.690) -1.236 7,4 

Accantonamenti netti ai fondi per rischi ed oneri (4} 113 (160) 273 -170,8 

(405) {596} 191 n.s 

(315) (70) ·245 n.s 

{2) coincide con la Voce 200. Altri oneri/proventi di gestione compresa tra i Costi operativi degli schemi obbligatori di bilancio annuale (Circ.262 Banca 
d'Italia) al netto del recupero dei bolli a carico della Clientela. 

(3) La voce Altre spese amministrative è esposta al netto del recupero dei bolli a carico della dientela. 
{4) coincide con la voce 170. Accantonamenti netti ai fondi per rischi ed oneri compresa tra i Costi operativi degli schemi obbligatori di bilancio annuale 
(Circ. 262 Banca d'Italia). 

(5} comprende la Voce 130 b).Rettifiche/riprese di valore nette per rischio aecfrt:o relativo a attività finanziarie valutate al fari value con impatto sulla 
redditivià complessiva e la Voce 220. Utili/perdite delfe parteàpazioni degli schemi obbligatori di bilancio annuale (Circ.262 Banca d'Italia). 

Margine di interesse 

Il margine di interesse al 31 dicembre 2018, pari a 15,8 milioni di Euro, è in incremento di 2,3 milioni di 
Euro rispetto ai 13,5 milioni di Euro del 31 dicembre 2017 (+17%). L'incremento netto del margine è 
principalmente da imputarsi al maggior contributo alla voce del portafoglio titoli di trading. 

Gli interessi attivi passano dai 16,1 milioni di Euro del 31 dicembre 2017 ai 19,7 milioni di Euro del 31 
dicembre 2017, in incremento di 3,6 milioni di Euro ( +22,2%). L'aumento è principalmente da attribuirsi 
al maggiore contributo alla voce del portafoglio titoli di trading. 

Gli interessi passivi, pari a 3,8 milioni di Euro sono in aumento di 1,3 milioni di Euro (+49,7%) rispetto 
agli 2,6 milioni di Euro del 31 dicembre 2017. L'incremento è dovuto all'incremento dei differenziali negativi 
relativi ad operazioni di copertura. 

Gli andamenti delle voci sono inoltre influenzati dalla presenza di operazioni sia di raccolta, sia di impiego 
a tassi di mercato negativi. 

Altri Ricavi Netti 

Gli altri ricavi netti al 31 dicembre 2018 sono pari a 28,9 milioni di Euro, in diminuzione di 7,3 milioni di 
Euro risPettO ai 36,2 milioni di Èu-ro--del3f-CffC:enil,re del 201i (:20}2°/o). Le principali compo·nenti------~-­
dell'aggregato sono dettagliate e commentate nella tabella seguente. r; 2 :· 
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Il risultato netto dell'attività finanziaria e dei dividendi, pari a 6,3 milioni di Euro, è in diminuzione 
di 6,2 milioni di Euro (-49,8%) rispetto ai 12,5 milioni di Euro dello scorso esercizio. Il risultato è da 
attribuirsi principalmente al contributo dei desk di trading. Il risultato complessivo dell'area Finanza deve 
essere comunque correlato al positivo risultato del margine di interesse per la quota legata al portafoglio 
titoli. 

Il saldo degli altri proventi e oneri di gestione pari a 0,8 milioni di Euro è in aumento rispetto al dato 
del 31 dicembre 2017 per 0,2 milioni di Euro (+44,6%). 

Costi operativi 

I costi operativi sono pari a 41,6 milioni di Euro, in diminuzione di 0,8 milioni di Euro rispetto ai 42,4 
milioni di Euro del 31 dicembre 2017 (-1,9%). 

All'interno dell'aggregato le spese per il personale diminuiscono di 2,1 milioni di Euro (-8,8%), passando 
dai 24,4 milioni di Euro del 31 dicembre 2017 ai 22,3 milioni di Euro del 31 dicembre 2018. La diminuzione 
è dovuta ai minori accantonamenti relativi alla componente variabile delle retribuzioni unitamente alla 
riduzione dei costi per incentivazione rispetto alla situazione al 31 dicembre dello scorso esercizio. Le altre 
spese amministrative, pari a 17,9 milioni di Euro, sono in aumento di 1,2 milioni di Euro (+7,4°/o), 
rispetto ai 16,7 milioni di Euro del 31 dicembre 2017. L'incremento è dovuto ai maggiori costi sostenuti per 
gli adeguamenti normativi, ai costi per lo sviluppo dell'area canali digitali, alle spese pubblicitarie, oltre ad 
un maggior contributo richiesto dal Fondo di Risoluzione Nazionale di 0,2 milioni di Euro, rispetto all'importo 
del contributo dello scorso esercizio. 

Le rettifiche di valore su immobilizzazioni sono pari a 1,4 milioni di Euro in leggero aumento rispetto 
agli 1,3 milioni di Euro del 31 dicembre 2017. 

Il risultato della gestione operativa è pari a 3,1 milioni di Euro, in riduzione di 4,2 milioni di Euro (-
57,5%} rispetto ai 7,3 milioni di Euro del 31 dicembre 2017. 

Accantonamenti e rettifiche 

Il totale degli accantonamenti e delle rettifiche è, al 31 dicembre 2018 pari a 0,6 milioni di Euro di 
costi, in calo rispetto agli 0,8 milioni di Euro del 31 dicembre 2017. 

,, 
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Gli accantonamenti netti al fondo rischi ed oneri sono positivi per 113 migliaia di Euro e si riferiscono 
a riprese di valore effettuate a seguito della risoluzione positiva di pregresse controversie, unitamente 
all'effetto netto dell'impairment di garanzie e impegni. 

Le rettifiche/riprese nette su rischio credito relativo ad attività finanziarie valutate a costo 
ammortizzato sono pari 405 migliaia di Euro di rettifiche. Il saldo è dovuto all'effetto impairment delle 
attività finanziarie, in conformità con quanto previsto dal nuovo principio contabile IFRS 9. 

Le rettifiche e le riprese di valore nette di attività finanziarie valutate al fair value con impatto 
sulla redditività complessiva, sono pari a 315 migliaia di Euro di costi e si riferiscono agli accantonamenti 
per l'impairment del periodo sulle posizioni del portafoglio HTCS. 

Utile di esercizio 

Le imposte sul reddito sono per l'esercizio 2018 pari a 0,2 milioni di Euro, pari ad un tax rate del 9%. 

1.986 

Ma 
Banca Profilo chiude l'esercizio 2018 con un utile netto di 2.3 milioni di Euro contro i 4,2 milioni di Euro 
del 31 dicembre 2017 (-46,6%). 

Altre Informazioni Rilevanti 

La presente Relazione del Bilancio di Banca Profilo S.p.A. contiene esclusivamente il commento 
sull'andamento della gestione della Banca. Per tutte le altre informazioni richieste dalle vigenti disposizioni 
di Legge si rimanda alla Relazione sulla Gestione consolidata, parte integrante del presente documento, o 
alla Nota Integrativa del Bilancio Individuale. Per i dati della capogruppo si rimanda all'apposita sezione 
contenuta nella nota integrativa. 

In particolare si rimanda alla Relazione sulla Gestione Consolidata per quanto riguarda le attività di 
Direzione e Coordinamento di Arepo BP S.p.A. ai sensi degli articoli 2497 e seguenti CC, cui sono sottoposte 
Banca Profilo e le sue controllate di diritto italiano, per cui si rimanda al paragrafo "Altre Informazioni 
Rilevanti". 

Si rimanda invece alla Nota Integrativa Individuale per quanto riguarda: 

• le informazioni sui rischi finanziari ed operativi, illustrati nella sezione E; 
• le informazioni sul patrimonio, sezione F; 

Nel corso dell'esercizio sono state poste in essere alcune operazioni con parti correlate (PC). Nella Parte H 
si fornisce un prospetto riepilogativo dei rapporti a carattere economico-finanziario della Banca in essere al 
31 dicembre 2018 con le società partecipate e con le altre parti correlate. 

Infine, ai sensi dell'articolo 123 bis del Testo Unico della Finanza relativa al sistema di Corporate 
Governance si rimanda all'apposito documento "Relazione sul Governo Societario e gli Assetti 
Proprietari" approvato e pubblicato, congiuntamente al presente bilancio, alla sezione Corporate 
Governance del sito internet della Banca all'indirizzo: www.bancaprofilo.it; 

Partecipazioni di Amministratori, Sindaci e Dirigenti con Responsabilità strategiche in Banca 
Profilo e nelle sue controllate 

Le partecipazioni detenute direttamente o Indirettamente in Banca Profilo S.p.A. e nelle società da questa 
controllate, in ottemperanza alle disposizioni di cui al Regolamento Consob 11971, sono riportate nella 
Relazione sulla Remunerazione pubblicata sul sito della Banca nei tempi e nei modi previsti dalla normativa. 
Nella parte H della Nota Integrativa al Bilancio sono riportate le indicazioni circa i compensi corrisposti ai 
componenti degli organi di amministrazione, -controllo;-al-Direttore Generale e ai dirigenti con responsabilità----~------
strategiche. _ ----------~---- _ _ _______ i ·i., _ _ -----------·--·· 
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. ' / ~.' "'"·'<; Altre Informazioni di mercato / )· :{1,:\ !(:::;~~~·));-;;,\ :,_ 
, "

1 ,~=\/:,. >·.:/·'; u-<.:t\\\,. 
Attestazione, ai sensi dell'art. 2.6.2 del Regolamento di Borsa Italian~,. ( iii;'f 'Ji.rcfine;;i: f'' ì ': 
all'adeguamento alfo ~on~izioni ~i cui all'art. 36 del Regolament~ Mercati . \ _\3:Jfi'',i)~}'il'j~ç ' \i 
Banca Profilo, IO quahta d1 soc,eta quotata controllante una soc,eta avente sede IO uno ,.StatQ'..~!J:''' .. 
appartenente all'Unione Europea - Banque Profil de Gestion S.A. - che riveste significativa''r~lèvaoza ,f ,', 
sensi dell'articolo 36 del Regolamento Mercati Consob, ha istituito una specifica procedura che às~ ·tura·,, " 
rispetto delle previsioni di cui alla citata disciplina in materia di presidi di controllo e di flussi informativi tra 
la società controllata non comunitaria e la società quotata italiana. 

Attestazione ai sensi dell'artico/o 2.6.2. del Regolamento di Borsa circa l'esistenza delle 
condizioni di cui all'artico/o 37 del Regolamento Mercati Consob 

A far data dal 6 luglio 2009 Banca Profilo S.p.A. è soggetta alla direzione ed al coordinamento della 
capogruppo Arepo BP S.p.A. ai sensi dell'art. 2497 e seguenti del e.e .. Con riferimento a quanto prescritto 
dall'articolo 37 del Regolamento Mercati Consob risultano sussistenti le condizioni di cui al comma 1, lettere 
a), b), e) e d) per il mantenimento della quotazione. Con particolare riferimento al comma 1 lett. d) del 
Regolamento Mercati Consob, si segnala che Banca Profilo ha istituito i comitati interni consiliari, composti 
esclusivamente da Amministratori Indipendenti. In particolare, la Banca ha istituito il Comitato Controllo e 
Rischi e il Comitato Remunerazioni. 

Altre informazioni 

Il Consiglio di Amministrazione di Banca Profilo, in data 2 agosto 2018 ha deliberato di acquisire una quota 
del 5% (5% al termine dell'aumento di capitale in corso) di Tinaba S.p.a., società di fintech con cui la Banca 
sta operando in partnership per lo sviluppo di un innovativo ecosistema digitale. L'acquisizione fa seguito 
a quanto previsto dagli accordi stipulati nel 2016 e risponde alla diversificazione del business del Gruppo 
mediante lo sviluppo del comparto dei Canali Digitali, così come previsto dal Piano Industriale. Tinaba è 
controllata da Sator Private Equity Fund "A" L.P., fondo promosso da Sator S.p.A., e azionista di controllo 
di Banca Profilo stessa. 

Sempre in data 2 agosto 2018 il Consiglio di Amministrazione di Banca Profilo ha deliberato l'acquisizione 
di una quota del 5% di MDOTM S.r.l., società attiva nello sviluppo di algoritmi basati su tecniche di artificial 
intelligence e machine learning per il sistema finanziario finalizzati allo sviluppo di strategie di investimento 
automatizzate ed algoritmi di trading. L'acquisizione rientra nell'ambito della strategia di diversificazione 
del business del Gruppo nel settore fintech in ragione degli sviluppi sinergici che MDOTM apporterebbe sia 
alle attività della Banca che al progetto Canali Digitali in partnership con Tina ba, con particolare focus sulla 
gestione degli attivi clientela attraverso lo sviluppo delle Robo Gestioni. 
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Proposta di destinazione degli utili 

Signori Azionisti, 

vista la Relazione Finanziaria Annuale 2018, il Consiglio di Amministrazione vi propone: 

I) di approvare il bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2018, nel suo complesso e nelle singole 
appostazioni che lo compongono, nonché la Relazione del Consiglio di Amministrazione sulla Gestione 
relativa a tale esercizio. 

II) di destinare l'utile netto di esercizio, pari ad Euro 2.264.783 nel seguente modo: 

quanto ad Euro 226.478 a Riserva Legale; 

quanto ad Euro 2.009.096 agli Azionisti a titolo di Dividendo in ragione di Euro 0,003 per 
azione, al lordo delle ritenute di legge, se applicabili. Il dividendo è stato calcolato su un totale di 
677.997.856 azioni costituenti il capitale sociale della società, al netto delle 8.299.269 azioni 
proprie detenute alla data del 18 aprile 2019; 

quanto all'importo residuo di Euro 29.209 ad Altre Riserve; 

188 

III) di mettere in pagamento il dividendo il 02 maggio 2019, con stacco della cedola n. 20 al 29 aprile 
2019, secondo le risultanze dei conti al termine della giornata contabile del 30 aprile 2019 (record date 
per il dividendo). 

I ( 
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PROSPETTI CONTABILI INDIVIDUALI 
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Stato Patrimoniale Individuale 

= 
10 · Cassa e disponibifJta' liquide 4.340.902 

20 Attività finanziarie valutate al Fair Va1ue con impatto a conto economico 504.41L298 
a) Attività finanziarie detenute per la negoziazione 504.368.692 461.775.966 
b) Attività finanziarie designate al fair value 
e) Altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al falr va tue 42.605 

399.708.150 30 Attività finanziarie valutate al fair value con imeP•ettosea•eul1a"'-"°"'""ditMe· ,· e·tà"-''>oemsPel•e•c""". "'---------"""'-'""""""-----

40 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 
a) crediti verso banche 
b) Cl'ecflti verso clientela 

so Derivati di copertura 

70 Palteàpazioni 

BO Aliività materiali 

90 Attività immateriali 
di cui: 
- avviamento 

l 00 Attività fiscali 
a) correnti 
b) anticipate 

120 Altre- attività 

I dati al 31 dicembre 2017 sono riesposti seconda te modalità riportate. nei criteri di redazione. 

10 Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato 
a) Debiti verso banche 
b) Debiti verso dientela 
e Titoli in circolazione 

20 Passività finanziarie di negoziazione 

40 Derivati di copertura 

60 Passivita fiscali 
a} correnti 
b Differite 

80 Altre assivìtà 

90 Trattamento di fine rapporto del personale 

100 Fondi per rischi ed oneri 
a) Impegni e garanzie rilasciate 
b) Quiescenza e obblighi simili 
e) Altri fondi per rischi e oneri 

110 Riserve da valutazione 

140 Riserve 

150 Sovrapprezzi di emissione 

160 ca itale 

170 Azioni proprie(-) 

180 Uble (Perdita} d'esercizio{+/·} 

BEY@fu@'liJ hM 4 §ii# 
l dati al 31 dicembre 2017 sano riesposti !;eCOnda le modalità riportate nei aiteri di redazione. 

1.050.508.713 
321.579.638 114.873.510 
728.929.075 333.601.321 

2.984.696 

51.448.034 

904.310 

4.164.920 

l.68_2.243 1,682.243 

12.277.308 
1.367.530 1.274.771 

10.909.778 7.360.524 

12.957.766 

1.690.951.967 
482.799.860 289.765.052 

1.208.152.007 888.031.515 

160.826.816 

29.258.576 

350.326 
61.333 412.165 

288.993 __ 1.157.896 

18.769.090 

1.663.237 

384.112 
17.112 

367.000 497.000 

{9.162.674) 

14.681.833 

81.558 

136.994.028 

(3.357 .454} 

2.264.783 

i &El@$@4li4i@@li#i§i@bi4/ 

· In unità di Euro 

2.926.192 

461.775.966 

504.562.699 

448.474.831 

3.258.610 

51.448.034 

788.118 

4.193.726 

8.635.295 

17.543.669 

in unità dJ Euro 

1.177.796S67 

116.079.766 

31.136.681 

1.570.061 

22.654.063 

1.796.372 

497.000 

1.754 

14.482.621 

81.558 

136.994.028 

{3.722.871) 

4.239.542 
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Conto Economico Individuale 

10 Interessi attivi e proventi assimilati 
di cui: interessi attivi calcolati con il metodo deQ'interesse effettivo 

2D Interessi assivi e oneri assimilati 

19.650.181 

12,572.035 

3.817.858 

40 Commissioni attive 23.891.361 

O BancaProfilo 

SO commission;assive J2.137.317} ffll.911.053) 
&i eiMriiiifai Si: ~ ; ~ ;_; § 

70 Dividendi e roventi simili 15.057.477 10.184.299 
80 Risultato netto dell'attività di neqo:ziazione: (17.369.380) 1.553.219) 

90 Risultato n_etto dell'attivi"tà di"'""'='erteuera~------------------·-------~(3=1eDe-c79=1l __________ (,40302".8"3"3~) 
100 Utile/PeTdita da cessione o riacquisto di: 8.939.063 4.341.093 

a) Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 
b} Attività finanziarie valutate al fair vatue con impatto sulla red<f!tività 

complessiva 
8.939.063 

e Passività finanziarie 
"1~1~o~ru7·,-u1t~a"'to netto delle altre "•==· -· ---.-.-.-,---. --~fina~-,,,,-·a"n_e_v_a7lu"ta-te~a"l"fa-,~v-alcu-,-"'-n-------------· 

impatto a conto economico 
a) attività e passività finanziarie designate al fair value 
b altre attività finanziarie obbli atoriamente valutate al fair value 

130 Rettifiche/riprese di valore nette per rischio di aedito relativo a: 
a) Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 

b} Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività 
compjessiva 

ffliiSi'firnJì 4 !F!#Hè ~ ?Rt@ifi#i ! T 
160 Spese amministrative: 

{18.259) 

18.259 

(719.924) 
(404.701} 

(315,223) 
i ìii 

(44.002.648} 

38.327 

4.302.766 

(596.090) 

a) Spese per il personale (22.283.055} {24.429.455} 

{666.194} 

(44.926.746) 

b) Altre spese amministrative, _______ ·------------~(2,le-o7,190 .,S,9,3l~--------~<20.497.292J, ______ _ 
170 Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri 

a) Impegni e garanzie rùasciate 

b) Altri accantonamenti netti 

:t f 

69.382 
43.843 

113.225 (160.000} 

(160.000 
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Prospetto della Redditività Complessiva Individuale 

10. 

20. 

30. 

utile (Perdita) d'esercizio 

Altre componenti redcfduali al netto delle imposte senza rigiro a conto economico 
litoti di capitale designati al fair value con impatto sulla reddìtivita complessiva 
Passività finanziare designate a fair value con impatto a conto economico (variazioni del 
proprio merito creditizio) 

Copertura di titoli dì capitale designati al fair value con impatto sulla redditività 
40. complessiva 
so. Attività materialì 
60. Attività immateriali 

70. 

80. 

90. 

100. 

110. 
120. 

130. 

140. 

150. 

Piani a benffici definiti 

Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione 

Quota delle riserve da valutazione deUe partecipazioni valutate a patrimonio netto 

Altre componenti reddituali al netto delle imposte con rigiro a conto economico 
Copertura di investimenti esteri 
Differenze di cambio 

Copertura dei flussi finanziari 

Strumenti di copertura (elementi non designab1 

Attività finanziarie (diverse dai titoli di capitale) valutate al fair value con impatto sulla 
redditività complessiva 

Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione 

Quota deUe riserve da valutazione delle partecipazioni valutate a patrimonio netto 

I dati al 31 dicembre 2017 sono riesposti secondo le modalità riportate nei criteri di redazione. 
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2.264.783 4.239.542 

(28.746) 129.037 

(343) (20.007) 

(11.179.995) 3.427.841 

3.536.871 
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Prospetto delle Variazioni del Patrimonio Netto Individuale 

-no PUll"V&ll.lAUl.lNJ Oll P .. TlllNOlffO NElTO 
]018 

PROSPETTO DH.1.E VARIAZIONI DEL PATRIMONIO NETIO 
2017 

11.200. 

0-;;.,;;.è·-~-------0 ;~:~~a·~-~5~,\c-----\'~!~~~--~~ff~. --'$~0;.~i:;3~,-----~:~,1~~,~~1----------------0:~~:~·~',:~\~------\;~!-:;!;~~ . ~-
-3.41'.86J 

A.ZionòPIW'ie --------· -'-.4o~os~ 
Ulil<! (Pwlita) dell'es........, -.273 

~· ---~~,u.,,
0
.,,,,.,_ _________ ,lfilJ.11~ _______________ 139.97'--------1 _.~fil 

!W'l.278 -lJ7.973 -ol;&.30$ •.ll9SC2 .. 239~2 
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Rendiconto Finanziario Individuale (metodo diretto) 

- interessi attivi incassati 
- interessi passivi pagati 
- dividendi e proventi simili 
- commissioni nette 
- spese per il personale 
- altri costi 
- altri ricavi 
- imposte e tasse 
- costi/ricavi relativi alle attività operative cessate 

21.754.044 
(21.440.475) 
(42.965.708) 
13.667.438 

(222.700) 

2. L!9uidità generat!Y-as.sorbita dalle c1ttività finc1nzic1rie {38R148.302) 
--·-= attività finanziarie detenute per la negoziazione ---- (39.045.041) 

- attività finanziarie designate al fair value 
- altre attività finanziarie valutate obbligatoriamente al falr value 
- attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva 
- attività finanzìarie valutate al costo ammortizzato 

(42.605) 
95,374.898 

e 445.653.355) 

16.084.667 
(2.549.711) 
10.184.299 
23.059.309 

(23.616.048) 
(22.210.511) 

8.283.602 
(2.208.597) 

158-396.414 
144.161.460 

(10.420.604) 
4.584.704 

- altre attività 1.217.802 20.070.854 

.~.:_L_i_quidità generata/assorbita daJl~ssività finanziari~ 
- passività finanziarie vafutate al costo ammortizzato 
- passività finanziarie di negoziazione 
- passività finanziarie designate al f.3ir value 
- altre passività 

Liquidità generata/assorbita dall"attività operativa 

B.ATTIVITA"DIINVESTIMENTO 
_1. Liquidità generata da 

- vendite di partecipazioni 
- dividendi incassati su partecipazioni 
- vendite di attività materiali 
- vendite di attività immateriali 

- vemfit:e di rami d'azienda 
-~-!.lquidità assorbita d~•~----

- acquisti dì partecipazioni 
- acquisti di attività materiali 
- acquisti di attività immateriali 

- acquisti di ramì d'azienda 

--------"54=1:.c.9:.-:2c::6::c.7:.:0::.:6:c___:<se1,;:::45.317.749) 
505.251.072 

44.747.050 

(8.071.417) 

154.560.233 

900.571 

900.571 

(398.584) 
(1.091.598) 

36.703.447 
(189.921.220) 

7.900.025 

20.105.676 

o 

(1.533A;J.!.1 

(93.815) 
(1.439.622) 

Liquidità generata/assorbita dall'attività d'investimento (589.611) {1.533.437) 
-c-:ATIIVITA· 01 PROVVISTA (3.674.913) __ 3..396.864 

- emissioni/acquisti di azioni proprie 

- emissioni/acquisti di strumenti di capitale 

- distribuzione dividendi e altre finalità 

RICONOUAZIONE 

cassa e disponibilità liquide all'inizio deU'eseràzio 

---__ :<~~~'~,;~;~~~i~u;~~~~,~~~.~~~::-s,,:,---:-

365.418 

(4.040.331) 

(3.674.913) 

35.226.671 
150.295.709 

766.188 

2,630.676 

3.396.864 

13.257.569 

21.969.102 

La voce "cassa e disponibilità Jiqu-ide" è comPosta dalla voce 10 di stato patrimoniale unita al saldo netto dei conti cOrrellti 
e dei depositi liberi con banche. 
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PARTE A - Politiche Contabili 

A.1 - PARTE GENERALE 

Sezi~ne 1 - Di.chiarazione di conformità ai principi contabili internazionali 

Il bilancio di ·Banca Profilo è stato redatto in base ai principi contabili IAS/IFRS8 emanati dall'International 
Accounting Standards Board (IASB) ed alle relative interpretazioni dell'International Financial Reporting 
Committee (IFRIC), omologati dalla Commissione Europea ed in vigore al 31 dicembre 2018, recepiti dal 
nostro ordinamento con il D.Lgs. n.38 del 28 febbraio 2005 che ha esercitato l'opzione prevista dal 
regolamento CE n. 1606/2002 in materia di principi contabili internazionali. Il bilancio è inoltre redatto in 
conformità alle disposizioni della Banca d'Italia dettate con circolare n. 262 del 22 dicembre 2005 e 
successivi aggiornamenti 9. 

Sezione 2 - Principi generali di redazione 

Il bilancio è costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico, dal prospetto della redditività 
complessiva, dal prospetto delle variazioni del patrimonio netto, dal rendiconto finanziario e dalla nota 
integrativa ed è corredato dalla relazione degli amministratori sull'andamento della gestione, dei risultati 
economici conseguiti e sulla situazione patrimoniale e finanziaria della Banca. 

In conformità a quanto disposto dall'art. 5, comma 2, del Decreto Legislativo n. 38 del 28 febbraio 2005, il 
bilancio d'esercizio è redatto utilizzando l'Euro come moneta di conto. In particolare, in linea con le istruzioni 
emanate dalla Banca d'Italia, tutti i dati esposti negli schemi di bilancio e nella nota integrativa sono 
espressi in migliaia di Euro. 

Nella Relazione sull'andamento della gestione e nella Nota integrativa sono fornite le informazioni richieste 
dai principi contabili internazionali, dalle Leggi, dalla Banca d'Italia e dalla Commissione Nazionale per le 
Società e la Borsa - Consob, oltre ad altre informazioni non obbligatorie ma ritenute ugualmente necessarie 
ai fini di una rappresentazione corretta e veritiera della situazione patrimoniale, della situazione finanziaria 
e del risultato economico della Banca. 

Al fine di tenere conto delle modifiche intervenute nelle disposizioni del Codice Civile in materia di bilancio 
a seguito dell'entrata in vigore della riforma del diritto societario (D.Lgs. n. 6 del 17 gennaio 2003 e 
provvedimenti delegati a valere sulla legge n. 366 del 3 ottobre 2001), le informazioni di Nota Integrativa, 
ove non diversamente disposto dalla normativa speciale della Banca d'Italia, sono state adeguatamente e 
conformemente integrate. Con particolare riferimento agli schemi di bilancio e di Nota Integrativa, in virtù 
dell'art. 9 del Decreto Legislativo n. 38 del 28 febbraio 2005, la Banca ha applicato le disposizioni di cui alla 
Circolare della Banca d'Italia n. 262 del 22 dicembre 2005 e successivi aggiornamenti, integrando le 
informazioni ove previsto dai principi contabili internazionali o ritenuto opportuno sotto il profilo della 
rilevanza o significatività. 

Riesposizione saldi V aggiornamento e IFRS 9 
A seguito della prima applicazione del principio IFRS 9 si sottolinea che i saldi patrimoniali ed economici 
relativi aWesercizio precedente, pur riesposti come indicato nel seguito della presente sezione, essendo 
redatti in conformità al previgente principio IAS 39 non sono pienamente comparabili con le nuove categorie 
contabili e con i relativi criteri di valutazione introdotti dal nuovo principio. La riesposizione delle voci di 
bilancio pubblicate nel Bilancio d'esercizio al 31 dicembre 2017 secondo il nuovo Schema introdotto dal 5° 
aggiornamento della Circolare Banca d'Italia n. 262/2005 è stata infatti effettuata a parità di valori contabili 
ex IAS 39, nel rispetto del Business Model identificato dalla Banca in applicazione del principio IFRS 9. 
Nell'eseguire tale riesposizione si sono pertanto osservate le disposizioni del nuovo principio in termini di 
classificazione degli strumenti finanziari, tenendo anche in considerazione il risultato del c.d. "SPPI test" 
che costituisce parte integrante del processo di classificazione. Si precisa peraltro che ai fini del paragrafo 
7.2.15 del principio IFRS 9 non è previsto l'obbligo di rideterminazione dei dati ai fini comparativi. Tuttavia 
anche con riferimento alla- Nota Integrativa sono stati riesposti, ove applicabile, i dati-comparativi riferiti 
all'esercizio precedente come sopra illustrato; relativamente alle tabelle di movimentazione il saldo inziale 
tiene conto di tutti gli-effetti derivanti dall'applicazione del.principio contabile internazionale-IFRS-9 ... --.. -

8 Tali principi, nonché le relative interpretazioni, sono applicati in funzione del verificarsi degli eventi da questi 
disciplinati a far tempo dalla data di applicazione obbligatoria dei medesimi, se non diversamente specificato. 
9 In particolare si fa riferimento al 5° aggiornamento del 22 dicembre 2017. 
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t:1t;~,il~-:-(~ I , .. , . ,. , ... , . ., ,. :'f.,Ìi) ·r. 
• • , • I'. \.J I "'· • --•-' . 

a) Contmuita aziendale \· {_,,_··-;.;,\,/ ,:>.) ;:: 
,J.i;.tf'\(;-/<-"'\.L/· · -:;· 

Il bilancio è stato predisposto nella prospettiva della continuazione dell'attività aziendale; attÌ1t/~}:P.;h,~~Iij/'1 , ;,:; 
ed operazioni «fuori bilancio» sono state valutate secondo valori di funzionamento. Dando segu~o'.~.4Qli'nl'if_,, , • 
previsto dal Documento congiunto Banca d'Italia/Consob/Isvap n. 2 del 6 febbraio 2009 irts~ma ·.di'' • 
informativa sulla continuità aziendale e in ottemperanza a quanto richiesto per lo stesso tema dallo 1 
revised, gli amministratori non hanno ravvisato incertezze che possano generare dubbi sulla continuità 
aziendale nel futuro prossimo prevedibile. 

b) Competenza economica 

Costi e ricavi vengono rilevati, a prescindere dal momento del loro regolamento monetario, per periodo di 
maturazione economica e secondo il criterio di correlazione. 

c) Coerenza di presentazione 

Presentazione e classificazione delle voci sono mantenute costanti nel tempo allo scopo di garantire la 
comparabilità delle informazioni, salvo che la loro variazione sia richiesta da un Principio Contabile 
Internazionale o da una Interpretazione, oppure renda più appropriata, in termini di significatività e di 
affidabilità, la rappresentazione dei valori. Se un criterio di presentazione o di classificazione viene 
cambiato, quello nuovo si applica -ove possibile- in modo retroattivo; in tal caso vengono anche indicati la 
natura e il motivo della variazione, nonché, le voci interessate. Nella presentazione e nella classificazione 
delle voci sono adottati gli schemi predisposti dalla Banca d'Italia con circolare n. 262 del 22 dicembre 2005 
e successivi aggiornamenti "Il Bilancio bancario: schemi e regole di compilazione1

'. 

d) Aggregazione e rilevanza 

Ogni classe rilevante di voci simili viene esposta distintamente nel bilancio. Le voci di natura o destinazione 
dissimile vengono presentate distintamente. 

e) Divieto di compensazione 

Attività e passività, costi e ricavi non vengono compensati tra loro, salvo che ciò non sia richiesto o 
permesso da un Principio Contabile Internazionale o da una Interpretazione oppure dagli schemi predisposti 
dalla Banca d'Italia per i bilanci delle banche. 

Rispetto ai criteri utilizzati in sede di bilancio di esercizio al 31 dicembre 2017 si segnala l'entrata in vigore, 
a partire dal 1 gennaio 2018 i due nuovi principi contabili internazionali, per i quali nei paragrafi successivi 
sono illustrati i principali elementi di novità e gli impatti per il Gruppo. 

IFRS 15 - Revenue from Contracts with Customers 

In data 28 maggio 2014 lo IASB ha pubblicato il principio IFRS 15 - Revenue from Contracts with 
Customers che, unitamente ad ulteriori chiarimenti pubblicati in data 12 aprile 2016, sostituisce i principi 
IAS 18 - Revenue e IAS 11- Construction Contracts, nonché le interpretazioni IFRIC 13 - Customer Loya/ty 
Programmes, IFRIC 15 - Agreements for the Construction of Real Estate, IFRIC 18 - Transfers of Assets 
from Customers e SIC 31 - Revenues-Barter Transactions Invo/ving Advertising Se,vices. Il principio 
stabilisce un nuovo modello di riconoscimento dei ricavi, che si applicherà a tutti i contratti stipulati con i 
clienti ad eccezione di quelli che rientrano nell'ambito di applicazione di altri-principi IAS/IFRS- come i 
leasing, i contratti d'assicurazione e gli strumenti finanziari. I passaggi fondamentali per la contabilizzazione 
dei ricavi secondo. il- nuovo- modello.sono: . --- --- -----·----·------- ------ . 

o l'identificazione-del-contratto-con il cliente; -·· ---------------------~ · 
o l'identificazione delle performance ob/igations contenute nel contratto; 
o la determinazione del prezzo; 
o l'allocazione del prezzo alle performance obligations contenute nel contratto; 
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o i criteri di iscrizione del ricavo quando l'entità soddisfa ciascuna performance obligation. 
In merito all'entrata in vigore dell'IFRS 15, in considerazione dell'operatività della Banca, per la quale 
·diverse componenti reddituali non rientrano nell'ambito di applicazione dell'IFRS 15 in quanto regolate da 
quanto previsto dall'IFRS 9 e sulla base dell'analisi dei flussi reddituali residui, l'introduzione del nuovo 
-principio contabile IFRS 15 non ha prodotto impatti sul patrimonio netto. A seguito dell'introduzione del 
nuovo principio sono stati individuati impatti marginali, esclusivamente sull'informativa. 

IFRS 9 - Financial Instruments 

In data 24 luglio 2014 lo IASB ha pubblicato la versione finale dell'IFRS 9 - Financial Instruments: 
recognition and measurement. Il documento accoglie i risultati del progetto dello IASB volto alla 
sostituzione dello IAS 39. Il nuovo principio è stato applicato a partire dal 1 ° gennaio 2018. 

Il nuovo principio ha introdotto elementi di novità significativi rispetto al principio IAS 39 in merito alla 
classificazione e alla valutazione degli strumenti finanziari. Secondo il nuovo principio, la \'classificazione e 
misurazione" degli strumenti finanziari deve essere guidata da: 

o il business model della società (BM); 
o la struttura di cash flows dello strumento (SPPI test). 

Sulla base di queste due discriminanti gli attivi finanziari possono essere classificati in: 
• Attività finanziarie acquistate per essere mantenute (hold to collect - HTC) che sono 

contabilizzate al costo ammortizzato; 
• attività finanziarie acquistate per essere mantenute o vendute (ho/d to col/ect and sell­

HTC&S o FVTOCI) che sono contabilizzate al FV con le variazioni registrate a Patrimonio Netto; 
• attività finanziarie acquistate per essere rivendute nel breve periodo (hold to sell-HTS o 

FVTPL) che sono contabilizzate al FV con le variazioni registrate a conto economico. 

Per i titoli di capitale non detenuti con finalità di negoziazione è possibile classificare tali titoli nelle attività 
finanziarie al fair value con impatto a patrimonio netto. La corrispondente riserva non transiterà mai a 
conto economico, nemmeno in caso di cessione dell'asset. 

Per le passività finanziarie, invece, la principale modifica avvenuta riguarda il trattamento contabile delle 
variazioni di fair va/ue di una passività finanziaria' designata come passività finanziaria valutata al fair value 
attraverso il conto economico, nel caso in cui queste variazioni siano dovute alla variazione del merito 
creditizio dell'emittente della passività stessa. Secondo il nuovo principio tali variazioni devono essere 
rilevate nel prospetto "Other comprehensive income" e non più nel conto economico. Inoltre, nelle 
modifiche di passività finanziarie definite come non sostanziali non è più consentito spalmare gli effetti 
economici della rinegoziazione sulla durata residua del debito modificando il tasso di interesse effettivo a 
quella data, ma occorrerà rilevarne a conto economico il relativo effetto. 

Il principio ha inoltre introdotto elementi di novità nel processo di impairment. Il principio IFRS 9 prevede 
infatti che tutte le attività finanziarie debbano, ad ogni data di reporting (trimestrale), essere sottoposte al 
processo di valutazione. Il principio richiede che la stima delle perdite su crediti venga effettuata sulla base 
del modello delle expected losses (e non sul modello delle incurred losses utilizzato dallo IAS 39) utilizzando 
informazioni supportabili, disponibili senza oneri o sforzi irragionevoli che includano dati storici, attuali e 
prospettici. Il principio prevede che tale impairment model si applichi a tutti gli strumenti finanziari, ossia 
alle attività finanziarie valutate a costo ammortizzato, a quelle valutate a fair value through other 
comprehensive incarne, ai crediti derivanti da contratti di affitto e ai crediti commerciali. 

È prevista l'allocazione dei crediti in tre differenti classi (stage): 

4) attività con performance in linea con le aspettative (stage 1 assegnato in data di origination); 

5) attività con performance significativamente sotto le aspettative (stage 2); 

6) attività non performing (stage 3 o NP). 

La classificazione deve avvenire sulla base dell'andamento del merito di credito della controparte. Il merito 
di credito alla data-in cui-è-sorto il-credito deve essere confrontato con· il merito· di~credito alla data di 
valutazione. Per le3ttt.iv.tt.~_ tl~ntrnntLo.ella prima classe di merito si deve applicare_u_n_pro_ç~s_s_Q__yaJµtativo 
sulle perdite attese su di un orizzonte temporale di 12 mesi. Per le attività rientranti nelle classi due e tre 
il processo di valutazione deve essere applicato sull'intera vita dello strumento. Il processo per le classi 1 · :i t, 
e 2 è di tipo generico mentre è analitico per le posizioni NP (3). ; e: ' c1 
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/>--:_~-:.-~: ';:,, 
Infine, il principio introduce un nuovo modello di hedge accounting allo scopo di adeguare Vc~.Ì'.fuis!~!-if~evJs~F. · '\ 
daWattuale IAS 39 che talvolta ~ono stati considerat! troppo stringenti_ e non idonei a riry~t-~e_ .. ree_·_J_~ ~o-li~-ic~_}_ ; __ \ 
d1 nsk management delle soc,eta. Le pnnc,pah nov,ta del documento riguardano: /. ; {• •. - .; .. '··--::'i''''\.'. I 

o l'incremento delle tipologie di transazioni eleggibili per l'hedge accoJ~t[~é,: /n;'.:l~~'rf_?ii_tA_(' !:J 
anche i rischi di attività/passività non finanziarie eleggibili per essere -~~stJ_tf •in'ii:>èff:y 
accounting; ',~ ··~~---- -J;;/ ·~~---

0 il cambiamento della modalità di contabilizzazione dei contratti forward e delle opzioni 

quando inclusi in una relazione di hedge accounting al fine di ridurre la volatilità del conto 

economico; 

o le modifiche al test di efficacia mediante la sostituzione delle attuali modalità basate sul 

parametro dell'80-125% con il principio della "relazione economica" tra voce coperta e 

strumento di copertura; inoltre, non sarà più richiesta una valutazione dell'efficacia 

retrospettica della relazione di copertura. 

A riguardo si sottolinea il principio concede la facoltà di applicare i requisiti preesistenti dettati dallo IAS 39 
in merito all'hedge accounting, in relazione al fatto che lo IASB non ha ancora completato la completa 
definizione delle regole per la contabilizzazione delle coperture cc.dd. macro-hedging (coperture di 
portafogli di strumenti finanziari). La Banca ha deciso di non applicare le nuove regole di hedge accounting 
con riferimento all'esercizio 2018 e di proseguire con i requisiti preesistenti dettati dallo IAS 39. 

Il principio è stato applicato a partire dal 1 ° gennaio 2018. Al fine di garantire la transizione al nuovo 
principio nei modi e nei tempi richiesti dalla normativa, Banca Profilo ha creato al suo interno un gruppo di 
lavoro composto da componenti interni e consulenti esterni. È stato quindi definito e approvato dal Consiglio 
di Amministrazione della Banca il business model (novembre 2017) relativo alla gestione delle attività 
finanziarie unitamente ad uno specifico regolamento (approvato nel dicembre 2017) nel quale vengono 
definite anche le soglie operative relative alla movimentazione del portafoglio al fine di considerare coerenti 
le vendite con il business model "Hold to collect". In data 8 marzo 2018 è stato inoltre approvato il 
Regolamento sui criteri di valutazione delle attività aziendali aggiornato a seguito appunto dell'entrata in 
vigore del nuovo principio. 

Sulla base del processo ora menzionato, e alla luce del rilascio del V aggiornamento della circolare n. 262 
di Banca d'Italia, la Banca ha effettuato la riclassificazione delle attività e passività finanziarie detenute al 
31 dicembre 2017 secondo le nuove categorie contabili previste dal nuovo principio, in coerenza con il 
relativo business model e a completamento del test sui flussi contrattuali delle singole attività e passività 
(c.d. "SPPI test"). 

Sono stati definiti internamente i parametri che comportano il passaggio dal primo al secondo stadio. Le 
transfer logie relative al mondo titoli prevedono come evidenza di un peggioramento del merito creditizio 
dello strumento il peggioramento dei rating attribuito da società di rating esterne unitamente ad un rating 
finale speculative grade, mentre relativamente al mondo dei crediti possono considerarsi peggioramenti del 
merito creditizio dello strumento i peggioramenti del rating interno attribuito alla posizione. Ai fini 
dell'impairment, sia per quanto riguarda il mondo dei titoli, sia per quanto riguarda il mondo dei crediti, la 
Banca si è affidata al suo provider esterno CSE (già fornitore del sistema contabile/gestionale) per la 
fornitura dei modelli per il calcolo della 12 mesi expected credit loss e della lifetime credit loss. Sempre in 
capo al provider esterno è l'aggiornamento dei parametri di probabilità di default ("PD"), perdita dato il 
default ("LGD") e esposizione alla data di default ("EAD") con adeguati correttivi per introdurre 
adeguamenti "point-in·time" a data chiusura del bilancio e per includere informazioni prospettiche 
("forward looking"). Ai fini della determinazione della componente prospettica forward looking, il provider 
esterno ha identificato tre scenari macroec·onomici: 'i..mò scenario base, ùno scenario positivo ed uno -
scenario avverso. Lo scenario base è lo scenario centrale di riferimento ed è quindi ritenuto la realizzazione 
più probabile.-Gli scenari positivo ed avverso rappresentano delle realizzazioni alternative, rispettivamente-~--
migliore e peggiore rispetto a quello bas_e_j.DJ:-"lr.rnLoL!:li eyolµzione delle e_cooçmie dei paesi in cui opernJi'!. _______ _ 
Banca. 

Mentre relativamente al mondo titoli il processo di impairment viene rtecepito nella totalità delle sue 
risultanze, reiativamente al mondo crediti, data la tipicità del portafoglio crèditi, composto principalmente 
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da crediti Jombard, ai fini di una corretta valutazione del rischio, vengono effettuate delle modifiche al 
parametro LGD per tener conto delle garanzie ricevute. Tale correttivo è assente nei dati ricevuti dal 
provider esterno ed è oggetto di apposita approvazione da parte del Comitato crediti e validazione dal 
responsabile dell'ufficio Risk Management. Data l'elevata qualità del portafoglio crediti, supportata da track 
record storici, e rilevato che il portafoglio titoli di banking book conteneva solo titoli di rating pari o superiore 
a investment grade, in sede di prima applicazione e a regime è stata applicata per entrambe le categorie 
la "low credit risk exemption" in base alla quale le esposizioni sono state considerate in stadio 1. 

Come già richiamato, Banca Profilo ha provveduto alla riesposizione dei saldi di bilancio del 31 dicembre 
2017 e dei dati economici 2017, al fine di permettere una migliore comparazione con i dati dell'esercizio 
2018, in particolare la Banca ha utilizzato i nuovi schemi previsti dal 5° aggiornamento della circolare 262 

'di Banca d'Italia del 22 dicembre 2005. 

La riesposizione delle voci dell'attivo dello Schema patrimoniale pubblicato nel Bilancio individuale al 31 
dicembre 2017 secondo il nuovo Schema introdotto dal 5° aggiornamento della Circolare Banca d'Italia n. 
262/2005 è stata effettuata, come di seguito indicato, a parità di valori contabili ex IAS 39, nel rispetto del 
Business Model identificato dalla Banca in applicazione del principio IFRS 9. Nell'eseguire tale riesposizione 
si sono pertanto osservate le disposizioni del nuovo principio in termini di classificazione degli strumenti 
finanziari, tenendo anche in considerazione il risultato del c.d. "SPPI test" che costituisce parte integrante 
del processo di classificazione. 
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Vengono di seguito forniti, nel paragrafo Prospetti di riconciliazione - Prima applicazione del princ1p10 
contabile IFRS 9 - i prospetti di riconciliazione dei dati patrimoniali individuali di Banca Profilo al 31 
dicembre 2017, ex IAS 39, con quelli determinati al 1° gennaio 2018 in sede di prima applicazione del 
nuovo principio contabile IFRS 9. L'impatto sul Patrimonio Netto della Banca conseguente all'entrata in 
vigore del nuovo principio IFRS 9, è al primo gennaio 2018 positivo per 1,5 milioni di Euro (importo al netto 
imposte). 

Prospetti di riconciliazione - Prima applicazione del principio contabile IFRS 9 

Nell'atto di emanazione del 5° aggiornamento della Circolare di Banca d'Italia 262/2005 "il bilancio 
bancario: schemi e regole di compilazione" Banca d'Italia dispone che, con riferimento alle informazioni 
comparative (T-1), è stato precisato che le banche che faranno ricorso all'esenzione dall'obbligo di 
rideterminazione dei valori comparativi prevista dai paragrafi El e E2 dell'IFRS 1 "First-time Adoption of 
International Financial Reporting Standards" dovranno includere, nel primo bilancio redatto in base al 
presente aggiornamento, un prospetto di raccordo che evidenzi la metodologia utilizzata e fornisca una 
riconciliazione tra i dati dell'ultimo bilancio approvato e il primo bilancio redatto in base alle presenti 
disposizioni. Sono rimesse all'autonomia dei competenti organi aziendali la forma e il contenuto di tale 
informativa. 

In ottemperanza a quanto richiesto, la tabella seguente mostra la riconciliazione dei saldi di Stato 
Patrimoniale e del Patrimonio Netto consolidato partendo dalla base dei raccordi sopra esposti in tema di 
classificazione e sommati agli effetti di Misurazione e Impairment previsti dal nuovo principio e applicati 
alla data di transizione del 1 ° gennaio 2018. 

201 



O BancaProfilo 

10 cassa e disponibilita' liquide 
20 Attività finanziarie valutate al Fair Value con impatto a conto economico 
30 Attività finanziarie valutate al fair value con impatto suUa redditività complessiv 
40 Attivita finanziarie valutate al costo ammortizzato 
50 Derivati di copertura 
60 Adeouamento di valore deUe attività finanziarie oggetto di copertura generica ( 
70 Partecipazioni 
80 Attivita materiali 
90 Attività immateriali 
100 Attività fiscali 
110 Attività ll<ln correnti e gruppi di attività in via di dismissione 

10 Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato 
20 Passività finanziarie di neooziazione 
30 Passività finanziarie designate al fair value 
40 Derivati di copertura 
50 Adeguamento di valore delle passività finanziarie oggetto di copertura 9eneric<. 
60 Passìvita fiscaH 
70 Passività associate ad attività in via di dismissione 
so Altre passività 
90 Trattamento di fine rapporto del personale 
100 Fondi per rischi ed oneri 

Totale passività 
160 Capitale 
150 Sovrapprezzi di emissione 
140 Riserve 
110 Riserve di valutazione 
170 A2ioni roprie {-) 
180 Uble di esercizio 

Totale patrimonio netto 

In particolare: 

2.926 
457.353 
395.067 
562.393 

3.259 

51.448 
788 

4.194 
8.635 

17.544 

1.177.797 
116.080 

31.137 

1.570 

22.654 
1.796 

497 
1.351;.531 

136.994 
82 

14.362 
122 

3.723 
4.240 

152.077 

4.447 
112.222 
{113.919) 

909 

909 

137 
1.704 

1.841 

2.926 
461.800 
507.288 

{467) 446.008 
3.259 

51.448 
788 

4.194 
183 8.818 

17.544 

1.177.797 
116.080 

31.137 

2.479 

22.654 
1.796 

86 583 
86 1.352.526 

136.994 
82 

(631) 13.868 
261 2,087 

3.723 
4.240 

{370) 153.548 

• nella colonna ''Classificazione e Misurazione" sono riportate le variazioni di valore, per le singole 
voci patrimoniali, dovute ad un diverso criterio di classificazione e valutativo, al netto del relativo 
effetto fiscale; 

• nella colonna "Impairment" sono rilevate le variazioni di valore, per le singole voci patrimoniali, 
dovute all'adozione del nuovo modello di impairment introdotto dal principio contabile IFRS 9, al 
netto del relativo effetto fiscale. 

In ossequio alle previsioni dello IAS 8 "Principi contabili, cambiamenti nelle stime contabili ed errori", gli 
effetti derivanti dalla prima applicazione di un nuovo principio contabile sono imputati nel Patrimonio netto. 

In particolare, la voce "120. Riserve da valutazione" recepisce principalmente gli effetti derivanti: 
dall'iscrizione al fair va/ue di titoli di debito precedentemente classificati tra le attività finanziarie 
HTM e pertanto valutate al costo ammortizzato; 
dall'impairment effettuato sul portafoglio titoli valutati a fair value con impatto sulla redditività 
complessiva al netto del corrispondente effetto fiscale. 

Nella voce "150. Riserve" è rilevato ogni altro effetto dovuto all'introduzione dell'IFRS 9. 

Gli impatti esposti nel prospetto sono dettagliabili nei seguenti paragrafi 

4.1 Classificazione e Misurazione 

La riclassificazione delle attività finanziarie del Gruppo secondo il principio IFRS 9 ha portato ad un impatto 
complessivo pari a 2.750 migliaia di Euro in termini di incremento del valore dell'attivo. 
Come meglio esplicitato anche nella seguente tabella sono state effettuate talune riclassificazioni, in 
particolare: 

• riclassificazione delle attività finanziarie detenute sino alla scadenza, rappresentate in via quasi 
esclusiva da titoli di stato, per un controvalore al costo ammortizzato di Euro 110,1 milioni di Euro, 
tra le attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva (cc.dd Hold 
to collect and sell"); la riclassificazione ha implicato inoltre la rilevazione del fair va/ue dei suddetti 
_titoli, .coo un incremento _di valore dell'attivo per 2. 7'25 migliaia di.Euro; .. 

• riclassificazione di talune attività finanziarie disponibili per la vendita nella categoria "Attività 
· · - ·· --~-·~fH,·antiarie detenute per··1a negoziazione" per 617 ltiigliaTà. dr-Ecrro; nòri si rilevano tàtnbiamenti 

nella misurazione; 
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• riclassificazione di un titolo obbligazionario precedentemente classificato tra i crediti .v.erso.. banche 
nelle attività finanziarie ctetenute in coerenza con il business model; tale impatto· dl~va per un 
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co.ntrovalore di 3.805 migliaia di Euro, cui si aggiungono Euro 25 mila rfferibili alla v~t.~r(.tfnj;,àì:=~'.1- .. 
fa,r va/ue del suddetto titolo, precedentemente valutato al costo ammort12zato. /., .":',} ::i\t'§:\:);,-'\ 

Le attività fina_nziarie precedentemente classificate nelle Attività Fi_nanz_iarie detenute per I~' (;~J:i;i)~'Jf_":(~\\\~ l 
sono state interamente classificate, secondo Il nuovo pnnc1p10, nell'analoga v_ew. '.i·P·, re .. v1·s· t·a· .. ··1!)· . .fil}( 
Conseguentemente, dato il medesimo trattamento contabile previsto dai principi IAS 39 e IFRS 9 p'!,r,ta'le · ' 1;(' 
categoria, nessun impatto valutativo è emerso. \~ ·:::~.~ :·-~.~).,:.{:; ,., · -:_: 

'I, ' . ..,... 

Per quanto riguarda le attività classificate in ottemperanza allo IAS 39 nelle Attività finanziari;··àts;~-~Ìbili: 
per la vendita, ad eccezione di quanto riportato sopra con riferimento a taluni titoli, esse sono tate 
interamente classificate nell'analoga voce Attività finanziarie valutate al fair va/ue con impatto sulla 
redditività complessiva. 

Le attività finanziarie precedentemente classificate tra i crediti verso banche e i crediti verso clientela, ad 
eccezione del titolo obbligazionario emesso da controparte bancaria sopra menzionato ed oggetto di 
riclassifica, sono state classificate nelle attività finanziarie valutate al costo ammortizzato, evidenziando 
quindi continuità di trattamento contabile. 

Con riferimento alle passività finanziarie, si evidenzia che i debiti verso banche e verso clientela sono stati 
interamente classificati tra le passività finanziarie valutate al costo ammortizzato, mentre le passività 
classificate precedentemente tra le passività finanziarie di negoziazione sono state classificate nell'analoga 
voce prevista dal nuovo principio contabile e dal V aggiornamento della circolare n. 262 di Banca d'Italia. 
Conseguentemente, non si riscontrano discontinuità nel trattamento contabile delle passività finanziarie. 

MUOVA CATEGOIUo\ IFIIS9 
VA1.0IU:CONTA81LE AlTIVITA FINAKZLU.JE OETEHITJE ATTlVITA FlltAHZJARIE VAlUTATE AL •== FJllAIIIDAll.11; VAI..UTATE Al. TOTAl.E 

CATEGOIIL\ lAS3'J :n.12.2017IAS3'9 • • e • • e • • e • • e 
ATllVlTÀ F1NAKZIAIUE 
DETENUH. nK lA 
NECOZIAZIOllE 

4$7.393 457.l9J 4S7.l9) . 4S7.l93 457.393 

ATilVIJÀ fDIAKZIAIUl" 
D1SP0Nmn.J ~ I.A 

m= ... 2.1311 "' "' 441.Sll 441.!.21 442.1311 442.138 

ATilVIJÀ FlNAHZIAIUE 
111:n'NUTE'. FJNO AllA -- 110,114 U0.114 2.ns 112.8)9 110.114 cns 112,B3<J 

cu.om VE1ISO -=· 192.SS9 uos " ).830 1711.784 17'0-7114 182.&3!1 " 1$2-~14 
OU:omvuso =-~ J74.4SS 374.4SS 37'4.4S5 374.'l$S 374ASS 
A:.~<klvalofedi-""JASJ~ 
s: Combòamanta nela ~ 

Totale S53.2D 

Cl""°"° """3re d Wancio .. IFRSII 

Ad esito delle suddette riclassificazioni e conseguenti modificazioni nei criteri di valutazione, si registra un 
incremento del patrimonio netto del Gruppo per un importo complessivo pari a 1.841 migliaia di Euro, da 
ascriversi ad un incremento delle riserve da valutazione per 1.704 migliaia di Euro e delle riserve per 137 
migliaia di Euro. 

4,2 Impairment 

L'applicazione dei nuovi criteri in merito alle rettifiche di valore previsti dal principio IFRS 9 hanno richiesto, 
sulla Banca, maggiori svalutazioni per complessivi 942 migliaia di Euro, come di seguito dettagliato: 

• -856 migliaia di euro riferibile ad impairment di attività finanziarie, in particolare: 
o "Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato": maggiori rettifiche di valore su 

posizioni performing convenzionalmente classificate a stage 1 e stage 2 per 467 mila Euro; 
o "Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva" 

(portafoglio HTC&S): rettifiche iscritte secondo quanto previsto dal nuovo principio IFRS 9 
in merito ai titoli di debito. Tale impairment è pari a 389 mila Euro e viene iscritto a riserva 
di patrimonio netto anziché a diretto decremento della voce 30 dello stato patrimoniale 
attivo; 

• -86 migliaia di euro a garanzie e impegni per maggiori rettifiche di valore su posizioni performing 
convenzionalmente classificate a stage 1 e stage 2; tale impairment viene iscritto nella voce Fondi 
per _rischLed .onei:i;. ________ -~---~-- _ 

Di seguito la tabella che riepiloga gli impatti sulle "Rettifiche di Valore" registrate in sede di First Time 
Application rispetto al portafoglio contabile di provenienza ex Ias 39 in considerazione del nuovo portafoglio , e, , 
IFRS 9 di destinazione. 
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ATTlVITÀ FJMA/QJAAIE OBBU<;ATORJAMENTE ATTIVtTÀ FINANZIARJ:E VALUTATE AL FAIR ATTlVITA FtNAHZlAIUE VALIITATE AL COSTO 
VALUTATE AL FAIR VAWE VAUJE CON IMPATTO SUUA REDDITIVll'À AMMORTilZATO 

CA'TEGORJA IAS39 A ' CtA+B ' • C A+II' A • CrA,+B 

20. At!Mt:1, linah,::iarie detllnuta per la l'le!)Ozi.azione 
30. Attività rn.onziarie valutate ..i l'air v"""' 
40. Attività finanriarie disp<,oba per la "11ndita 389.249 38!U49 
so. Attività finilruiarie detll.nute sino ana .!lcadenu 
00, OO<itl V<ll'GO b;indw 110.c;,o U0.670 
70. D'editi v..r..o clientel;i 322.939 )56.020 678.959 

Totll.la - - 389.249 389.249 JU..939 466.690 789.6l9 

A: Rettifiche di valc«t compk,WYe (ax IA5 39) 
B; caznbiame<,to nda misi..nziona 
C; Retti6che do valore cr,mpiess,ve (e>: IFRS 9} 

Gli importi esposti sono al lordo degli effetti fiscali, complessivamente pari a 183 migliaia di Euro di attività 
fiscali, di cui 312 migliaia riferibili alla riserva di prima applicazione del principio IFRS 9 mentre - 129 
migliaia sono stati iscritti in contropartita della riserva da valutazione che accoglie la rettifica sui titoli 
HTC&S. 

Gli importi relativi all'impairment delle "Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato" sopra riportati 
sono da intendersi incrementali rispetto ai fondi rettificativi presenti nel bilancio individuale di Banca Profilo 
al 31 dicembre 2017 (ex IAS 39) per 323 migliaia di Euro. 
L'introduzione del nuovo principio non ha avuto effetti in merito alle posizioni classificate come "non 
performing" (stadio 3). 

Si riepilogano di seguito gli effetti sul patrimonio netto della banca rivenienti dalle modifiche ora illustrate 
con riferimento alla Classificazione e misurazione e all'Impairment. 

(in min/iaia di Euro l 
Patrimonio netto al 31.12.2017 152.077 
Incremento riserva da valutazione per classificazione titoli HTC&S 1.704 
Iscrizione riserva FTA ad esito classificazione e misurazione 137 
Impairment del portafoglio titoli -
Impairment del portafoglio crediti - 312 
Imoairment dei crediti di firma - 58 
Patrimonio netto al 01.01.2018 153.548 

Come già evidenziato, l'impairment dei titoli classificati nel portafoglio HTC&S non ha rilevato effetti sul 
patrimonio netto dal momento che la contropartita della rettifica di valore (iscritta a patrimonio netto in 
sede di FTA) risulta essere un'altra posta di patrimonio netto. 

A livello di ratio patrimoniali gli impatti sopra illustrati derivanti dal nuovo modello di impairment, al lordo 
degli effetti fiscali, comportano una riduzione di 19 bps del CET 1 ratio fully phased che passa dal 28,27% 
del 1 ° gennaio 2018 anteriormente alla prima applicazione del nuovo standard contabile al 28,08%. Tali 
impatti non tengono conto dell'opzione esercitata dal Gruppo per l'applicazione integrale della disciplina 
transitoria introdotta dal nuovo articolo 473 bis del Regolamento UE n. 575/2013 che dilaziona ("phase in") 
nel tempo l'impatto sui fondi propri derivante dall'applicazione del nuovo modello di impairment introdotto 
dal nuovo standard contabile. 

Come già richiamato precedentemente, l'introduzione del nuovo principio non ha avuto effetti in merito alle 
passività finanziarie iscritte nel bilancio della Banca. 

Altre informazioni 

Sempre a partire dal 1 gennaio 20t8 sono entrati in vigore: 
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• Documento "Applying IFRS 9 Financial Instruments with IFRS 4 Insurance Contracts" 
(pubblicato· in-data· 12-·settembre 2016}. Per le entità il cui· business ·è -costituito-in-misura 
predominante_dall'attillità_di assicurazione,. le modifiche hanno . l'obietti\Lo __ di_chiarire le 
preoccupazioni derivanti dall'applicazione del nuovo principio IFRS 9 (dal 1 ° gennaio 2018) alle 
attività finanziarie, prima che avvenga la sostituzione dell'attuale principio IFRS 4 con il principio 
IFRS 17 Insurance Contracts, sulla base del·q.uale sono invece valutate le passività finanziarie. 
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~·"' Emendamento all'IFRS 2 "Classification and measurement of share-b~eitfpaymenÌ:· ·. \ 
transactions" (pubblicato in data 20 giugno 2015). Contiene alcuni chiarimenti, in/r/(la.iji,'i,e)l.1{ .. · \ 
contabilizzazione degli effetti delle vesting conditions in presenza di cash-s~.11d,.slìar~basEid , . • 
payments, alla classificazione di share-based payments con caratteristiche di net se,ì(te!;' .. e·.·nt .... :.~. alla .. · .... ; ! 
contabilizzazione delle modifiche ai termini e condizioni di uno share-based 'li~en~.c.he:, .. ~~e // .. 
modificano la classificazione da cash-settled a equity-settled. ,/..,;:.; .::;:,,;/;;!' · i·.· 
Documento "Annual Improvements to IFRSs: 2014-2016 Cycle", pubblicato· ·in data. • 
dicembre 2015 che integra parzialmente i principi preesistenti nell'ambito del processi:&.fui~' 
miglioramento degli stessi (tra cui IFRS 1 First-Time Adoption of International Financial Reporting 
Standards - Deletion of short-term exemptions for first-time adopters, IAS 28 Investments in 
Associates and Joint Ventures - Measuring investees at fair va/ue through profit or loss: an 
investment-by-investment choice or a consistent policy choice, IFRS 12 Disclosure of Interests in 
Other Entities - Clarification of the scope of the Standard). 
Interpretazione IFRIC 22 "Foreign Currency Transactions and Advance Consideration" 
(pubblicata in data 8 dicembre 2015). l'interpretazione ha l'obiettivo di fornire delle linee guida per 
transazioni effettuate in valuta estera ove siano rilevati in bilancio degli anticipi o acconti non 
monetari, prima della rilevazione della relativa attività, costo o ricavo. Tale documento fornisce le 
indicazioni su come un'entità deve determinare la data di una transazione, e di conseguenza, il 
tasso di cambio a pronti da utilizzare quando si verificano operazioni in valuta estera nelle quali il 
pagamento viene effettuato o ricevuto in anticipo. 
Emendamento allo IAS 40 "Transfers of Investment Property" (pubblicato in data 8 dicembre 
2015). Tali modifiche chiariscono i trasferimenti di un immobile ad, o da, investimento immobiliare. 
In particolare, un'entità deve riclassificare un immobile tra, o da, gli investimenti immobiliari 
solamente quando c'è l'evidenza che si sia verificato un cambiamento d'uso dell'immobile. Tale 
cambiamento deve essere ricondotto ad un evento specifico che è accaduto e non deve dunque 
limitarsi ad un cambiamento delle intenzioni da parte della Direzione di un'entità. 

Stante l'operatività della Banca l'entrata in vigore dei documenti sopra citati non ha determinato effetti 
significativi per lo stesso. 

A partire dal 1 gennaio 2019 entreranno invece in vigore i seguenti nuovi principi internazionali. 

• IFRS 16 - Lease 

In data 13 gennaio 2015 lo IASB ha pubblicato il principio IFRS 15 - leases che è destinato a sostituire il 
principio IAS 17 - leases, nonché le interpretazioni IFRIC 4 Determining whether an Arrangement contains 
a lease, SIC-15 Operating leases-Incentives e SIC-27 Evaluating the Substance ofTransactions Involving 
the legai Form of a lease. In data 31 ottobre 2017 il Parlamento Europeo ha omologato il principio, che 
risulterà applicabile per i reporting period successivi all'l gennaio 2019. Tale Principio modifica l'attuale 
perimetro di principi contabili e interpretazioni sul leasing e, in particolare, lo IASl 7. 

l'IFRS15 infatti, pur confermando l'attuale distinzione tra le due tipologie di leasing (operativo e finanziario) 
con riferimento al modello contabile che il locatore deve applicare introduce significative novità sul bilancio 
del locatario. Per quest'ultimo, il nuovo principio prevede infatti che, per ogni tipologia di contratto di leasing 
(operativo e finanziario), debba essere rilevata in bilancio un'attività, che rappresenta il diritto di utilizzo 
(c.d. right of use) del bene oggetto di locazione e, contestualmente nel passivo il debito relativo al canoni 
futuri previsti dal contratto di leasing (c.d. lease liability). 

Al momento dell'iscrizione iniziale detta attività viene quindi valutata sulla base dei flussi finanziari associati 
al contratto di leasing, mentre successivamente all'iscrizione iniziale verrà valutata in base a quanto 
previsto per le immobilizzazioni materiali e immateriali dai principi ad esse applicabili (IAS38, IAS15 o 
IAS40). 

In tale ambito, la Banca sta conducendo le attività finalizzate a garantire la piena conformità con il nuovo 
principio contabile, in particolar modo con riferimento al calcolo e alla·contabilizzazione del diritto d'uso e· 
dell'associata lease liability, aspetti che rappresentano la principale discontinuità rispetto al modello 
contabile-previsto dallo IAS17. Alla data-di chiusura dell'esercizio,. le.attività propedeutiche, relativamente .. -- ---­
alla definizione e sviluppo delle regole e dei principi atti a garantire la corretta determinazione del right of 
use e della lease liabilities legate ai èonfraftrcherferitràno nel perimetro:di applicazione del nuovo principfo----~-~­
sono state sostanzialmente finalizzate. Per quanto invece riguardat la misurazione successiva e la 
determinazione dei correlati effetti a conto economico di tali poste patr.imoniali, sono in corso gli opportuni 
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affinamenti con il centro servizi CSE al fine di procedere alla corretta implementazione dei nuovi requisiti 
introdotti dall'IFRS 16. 

La Banca ha inoltre deciso, in conformità con le regole e le semplificazioni previste dal principio, di non 
applicare le regole di IFRS16 al leasing di attività immateriali, al leasing di breve termine, inferiore a 12 
mesi, e al leasing di beni aventi un modico valore unitario (c.d. low value). 

Ai fini della stima del debito per i contratti di leasing in essere al 1 gennaio 2019 e dell'associato "diritto 
d'uso", la Banca ha proceduto all'attualizzazione dei canoni futuri ad un appropriato tasso di interesse. Si 
precisa che in tale ambito i futuri canoni da attualizzare sono stati determinati alla luce delle previsioni del 
contratto di locazione e calcolati al netto della componente IVA in virtù della circostanza che l'obbligazione 
al pagamento di tale imposta sorgerà al momento dell'emissione della fattura da parte del locatore e non 
già alla data di decorrenza del contratto di leasing medesimo. Tali flussi sono quindi attualizzati ad un tasso 
pari al tasso di interesse implicito del leasing oppure, qualora quest'ultimo non fosse disponibile, al tasso 
di finanziamento marginale. Quest'ultimo è determinato sulla base del costo del funding per passività di 
durata e garanzie simili a quelle implicite nel contratto di leasing. 

Ai fini di determinazione della durata del leasing viene considerato il periodo non annullabile, stabilito dal 
contratto, durante il quale il locatario ha il diritto di utilizzare l'attività sottostante tenendo conto anche di 
eventuali opzioni di rinnovo laddove il locatario abbia la ragionevole certezza di procedere al rinnovo. In 
particolare, con riferimento ai contratti che prevedono la facoltà da parte del locatario di rinnovare 
tacitamente la locazione al termine di un primo periodo, la durata del leasing è determinata considerando 
elementi quali la durata del primo periodo, l'esistenza di eventuali piani aziendali di dismissione dell'attività 
locata nonché ogni altra circostanza indicativa dell'esistenza della ragionevole certezza del rinnovo. 

Infine, la Banca ha deciso di non rappresentare i comparativi ed ha scelto, per finalità di First Time Adoption, 
di applicare il c.d. metodo retrospettivo integrale modificato, che prevede che il valore del diritto d'uso sia 
assunto uguale alla lease liability. 
Per quanto riguarda la stima preliminare di impatto, essa è stata determinata pari in un range pari a circa 
16-20 bps di CET 1, in ragione degli ultimi affinamenti metodologici tutt'ora in corso. 

• Emendamento all'IFRS 9 "Prepayment Features with Negative Compensation" (pubblicato 
in data 12 ottobre 2017). 

Tale documento specifica che gli strumenti che prevedono un rimborso anticipato potrebbero rispettare il 
test '1SPPI" anche nel caso in cui la "reasonable additional compensation" da corrispondere in caso di 
rimborso anticipato sia una "negative compensation" per il soggetto finanziatore. La modifica si applica dal 
1 ° gennaio 2019, ma è consentita un'applicazione anticipata. Gli amministratori non si attendono effetti 
significativi a seguito dell'entrata in vigore del nuovo emendamento. 

• Intepretazione "Uncertainty over Income Tax Treatments (IFRIC Interpretation 23)" 
(pubblicata in data 7 giugno 2017). 

L'interpretazione affronta il tema delle incertezze sul trattamento fiscale da adottare in materia di imposte 
sul reddito. In particolare, L'Interpretazione richiede ad un'entità di analizzare gli uncertain tax treatments 
(individualmente o nel loro insieme, a seconda delle caratteristiche) assumendo sempre che l'autorità 
fiscale esamini la posizione fiscale in oggetto, avendo piena conoscenza di tutte le informazioni rilevanti. 
Nel caso in cui l'entità ritenga non probabile che l'autorità fiscale accetti il trattamento fiscale seguito, 
l'entità deve riflettere l'effetto dell'incertezza nella misurazione delle proprie imposte sul reddito correnti e 
differite. Inoltre, il documento non contiene alcun nuovo obbligo d'informativa ma sottolinea che l'entità 
dovrà stabilire se sarà necessario fornire informazioni sulle considerazioni fatte dal management e relative 
all'incertezza inerente alla contabilizzazione delle imposte, in accordo con quanto prevede lo IAS 1. Al 
momento gli amministratori stanno valutando i possibili effetti dell'Introduzione di questa interpretazione 
sul bilancio d'esercizio della Banca. 

Come richiesto dallo IAS 8 - Principi contabili, cambiamenti nelle stime contabili ed errori, vengono di 
___ seguito indicati1 e brevemente illustrati i nuovi principi-e--le interpretazioni.già emessi .ma non ancora entratt ~-

·- ________ in vigore oppure non ancora omologati dall'_U.nione_E_"'opea~pertanto non ancora applicabili. . -·----- ... 

• Principio IFRS 17 - Insurance Contracts che è destinato a ,sostituire il principio IFRS 4 -
Insura~èe·contracts (pubblicato in data 18 maggio 2017). ; , · b:, · 

206 , i 
' ' 



O BancaProfilo 
;»;.7i~->·, 

L'obiettivo del nuovo princ1p10 è quello di garantire che un'entità fornisca informazioni pe,.tn:;;i~ne:'.:::_:'. '.>,\ 
rappresentano fedelmente i diritti e gli obblighi derivanti dai contratti assicurativi emessi./Lo'c:ri>,sB·6à · ' 
sviluppato lo standard per eliminare incongruenze e debolezze delle politiche contabili esist~nt(,,lofrléi,:élèi :: ,·· .• ,. . ) 

un quadro unico principle-based per tenere conto di tutti i tipi di contratti di assicurazione, indp~q· ~q_·r·t!".~tt.l,.:- .·~.· .. /.!t~/ .. 1 
di riassicurazione che un assicuratore detiene. Il nuovo principio prevede inoltre dei \i:equis~)Jl,i: '.;;:' · ·..': 
presentazione e di informativa per migliorare la comparabilità tra le entità appartenenti a que~ ~e~.;:,:'. , • 
Il principio si applica a partire dal 1 ° gennaio 2021 ma è consentita un'applicazione anticipata, soìo • er'le ., · · 
entità che applicano l'IFRS 9 - Financial Instruments e 11FRS 15 - Revenue from Contracts with Customers, 

• Emendamento allo IAS 28 "Long-term Interests in Associates and Joint Ventures" 
(pubblicato in data 12 ottobre 2017)". 

Tale documento chiarisce la necessità di applicare l'IFRS 9, inclusi i requisiti legati all'impairment, alle altre 
interessenze a lungo termine in società collegate e joint venture per le quali non si applica il metodo del 
patrimonio netto. La modifica si applica dal 1 ° gennaio 2019, ma è consentita un'applicazione anticipata. 
L'entrata in vigore del presente emendamento non ha provocato effetti per la Banca. 

• Documento "Annual Improvements to IFRSs 2015-2017 Cycle" (pubblicato in data 12 
dicembre 2017) 

Il documento recepisce le modifiche ad alcuni principi nell'ambito del processo annuale di miglioramento 
degli stessi (tra cui IFRS 3 Business Combinations e IFRS 11 Joint Arrangements - Remeasurement of 
previously held interest in a joint operation, IAS 12 Incarne Taxes - Incarne tax consequences of payments 
on financial instruments classified as equity, IAS 23 Borrowing costs Disclosure of Interests in other Entities 
- Borrowing costs eligible for capitalisation). Le modifiche si applicano dal 1 ° gennaio 2019, ma è consentita 
un'applicazione anticipata. Al momento gli amministratori stanno valutando i possibili effetti 
dell'introduzione di questi emendamenti sul bilancio d'esercizio della Banca. 

• Emendamento allo IAS 19 "Plant Amendment, Curtailment or Settlement" (pubblicato in data 
7 febbraio 2018). 

Il documento chiarisce come un'entità debba rilevare una modifica (i.e. un curtailment o un settlement) di 
un piano a benefici definiti. Le modifiche richiedono all'entità di aggiornare le proprie ipotesi e rimisurare 
la passività o l'attività netta riveniente dal piano. Gli emendamenti chiariscono che dopo il verificarsi di tale 
evento, un'entità utilizzi ipotesi aggiornate per misurare il current service coste gli interessi per il resto del 
periodo di riferimento successivo all'evento. Le modifiche si applicano dal 1 ° gennaio 2019, ma è consentita 
un'applicazione anticipata, Al momento gli amministratori stanno valutando i possibili effetti 
dell'introduzione di questi emendamenti sul bilancio d'esercizio della Banca. 

• Documento "Definition of a Business (Amendments to IFRS 3)" (pubblicato in data 22 ottobre 
2018). 

Il documento fornisce alcuni chiarimenti in merito alla definizione di business ai fini della corretta 
applicazione del principio IFRS 3. In particolare, l'emendamento chiarisce che mentre un business 
solitamente produce un output, la presenza di un output non è strettamente necessaria per individuare in 
business in presenza di un insieme integrato di attività/processi e beni. Tuttavia, per soddisfare la 
definizione di business, un insieme integrato di attività/processi e beni deve includere, come minimo, un 
input e un processo sostanziale che assieme contribuiscono in modo significativo alla capacità di creare 
output. A tal fine, lo IASB ha sostituito il termine "capacità di creare output" con "capacità di contribuire 
alla creazione di output" per chiarire che un business può esistere anche senza la presenza di tutti gli input 
e-processi·-necessari per creare un output. ----------~---- ·--:- 1·,. .. 

. ·-L'emendamento ha inoltre introdotto un test ("concentration test")ropzionale.per l'entità, per.determinare 
se un insieme di attività/processi e beni acquistati non sia un business. Qualora il test fornisca un esito 
positivo, l'insieme di attività/processi e beni acquistato non costituisce un business e il principio,non richiede 
ulteriori verifiche. Nel caso in cl.li il test fornisca un esito negativo, l'entità dovrà svolgere ul~fiòri analisi 
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sulle attività/processi e beni acquistati per identificare la presenza di un business. Le modifiche si applicano 
a tutte le business combination e acquisizioni di attività successive al 1 ° gennaio 2020, ma è consentita 
un'applicazione anticipata. Gli amministratori non si attendono effetti sul bilancio d'esercizio della Banca 
dall'adozione di tale emendamento 

"~ · Documento "Definition of Materiai (Amendments to IAS 1 and IAS 8)" (pubblicato in data 31 
ottobre 2018) 

Il documento ha introdotto una modifica nella definizione di "rilevante" contenuta nei principi IAS 1 -
Presentation of Financial Statements e IAS 8 - Accounting Policies, Changes in Accounting Estimates and 
Errors. Tale emendamento ha l'obiettivo di rendere più specifica la definizione di "rilevante" e introdotto il 
concetto di "obscured information" accanto ai concetti di informazione omessa o errata già presenti nei due 
principi oggetto di modifica. L'emendamento chiarisce che un1informazione è "obscured11 qualora sia stata 
descritta in modo tale da produrre per i primari lettori di un bilancio un effetto simile a quello che si sarebbe 
prodotto qualora tale informazione fosse stata omessa o errata. Gli amministratori non si attendono un 
effetto significativo nel bilancio d'esercizio della Banca dall'adozione di tale emendamento. 

• Emendamento all'IFRS 10 e IAS 28 "Sales or Contribution of Assets between an Investor 
and its Associate or Joint Venture" (pubblicato in data 11 settembre 2014). 

Il documento è stato pubblicato al fine di risolvere l'attuale conflitto tra lo IAS 28 e l'IFRS 10 relativo alla 
valutazione dell'utile o della perdita risultante dalla cessione o conferimento di un non-monetary asset ad 
una joint venture o collegata in cambio di una quota nel capitale di quest'ultima. Al momento lo IASB ha 
sospeso l'applicazione di questo emendamento. Al momento gli amministratori stanno valutando i possibili 
effetti dell'introduzione di questi emendamenti sul bilancio d'esercizio della Banca. 

Sezione 3 - Altri aspetti 

Attività di direzione e coordinamento 

Banca Profilo è soggetta all'attività di direzione e coordinamento della Capogruppo Arepo BP ai sensi dell'art. 
2497 e seguenti e.e .. 
Eventuali rapporti intercorrenti tra la Banca e le altre società del gruppo con Arepo BP sono indicati nella 
\'Parte H - Operazioni con parti correlate" alla quale si rinvia. 
Alla data di redazione del presente bilancio non risultano disponibili i dati del bilancio al 31 dicembre 2018 
di Arepo BP S.p.A., come richiesto dall'art. 2497 ter e.e., in quanto a tutt'oggi non ancora approvato. Si 
allegano pertanto i dati relativi al bilancio al 31 dicembre 2017. 

Utilizzo di stime e assunzioni nella predisposizione del bilancio d'esercizio 

La redazione del bilancio d'esercizio richiede anche il ricorso a stime e ad assunzioni che possono 
determinare significativi effetti sui valori iscritti nello stato patrimoniale e nel conto economico, nonché 
sull'informativa relativa alle attività e passività potenziali riportate in bilancio. L'elaborazione di tali stime 
implica l'utilizzo delle informazioni disponibili e l'adozione di valutazioni soggettive, fondate anche 
sull'esperienza storica, utilizzata ai fini della formulazione di assunzioni ragionevoli per la rilevazione dei 
fatti di gestione. Per loro natura le stime e le assunzioni utilizzate possono variare di esercizio in esercizio 
e, pertanto, non è da escludersi che negli esercizi successivi gli attuali valori iscritti in bilancio potranno 
differire anche in maniera significativa a seguito del mutamento delle valutazioni soggettive utilizzate. 

Le principali fattispecie per le quali si è reso necessario l'impiego di valutazioni soggettive da parte della 
direzione aziendale sono: 

• ... 1'.uti.lizzo di modelli valutativi per la rilevazione del fair value degli strumenti finanziari non quotati 
in mercati attivi; 

• la quantificazione delle perdite attese su crediti, titoli, garanzie rilasciate e impegni; 
· --.· ·-1a-aeterminàzi6ne del fairVa/ue,degli strumenti'finanzian·a,nitilizzaYe··arfini dell'informativa di 
---- -bilancio;-.-- .. ---·- --~---·~----·~·----
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Si evidenzia come la rettifica di una stima possa avvenire a seguito dei mutamenti nelle circostanze sulle 
quali la stessa si era basata o in seguito a nuove informazioni o, ancora, di maggiore esperienza. 
Il mutamento della stima è applicato prospetticamente e genera quindi impatto sul conto economico 
dell'esercizio in cui avviene il cambiamento ed, eventualmente, su quello degli esercizi futuri. 
A tal proposito si segnala che l'esercizio 2018 non è stato caratterizzato da mutamenti nei criteri di stima 
già applicati per la redazione del Bilancio al 31 dicembre 2017 se non per quanto di seguito descritto. 
Con specifico riferimento alla determinazione della perdita attesa su crediti, titoli, garanzie rilasciate e 
impegni, rimandando a quanto dettagliato nella nota integrativa al Bilancio, Parte A.2 "Parte relativa alle 
principali voci di bilancio" e Parte E "Informazioni sui rischi e sulle relative politiche di copertura", si precisa 
che, con l'entrata in vigore del principio IFRS 9, la stessa è funzione anche di informazioni di natura 
prospettica quali, in particolar modo, l'evoluzione degli scenari macroeconomici utilizzati nel calcolo delle 
rettifiche di valore. L'evoluzione di tali scenari, nonché la ponderazione degli stessi, è oggetto di valutazione 
periodica con eventuale conseguente aggiornamento. 

Obblighi di trasparenza nella rendicontazione delle erogazioni pubbliche 

In accordo a quanto disposto dalla c.d. ""Legge annuale per il mercato e la concorrenza" (Legge n. 124/2017) 
la quale ha previsto che a decorrere dal 2018 le imprese che ricevono sovvenzioni, contributi, incarichi 
retribuiti e comunque vantaggi economici di qualunque genere da Pubbliche Amministrazioni o da soggetti 
collegati a quest'ultime, sono tenute a indicare tali importi in nota integrativa del bilancio di esercizio, si 
segnala che, tenuto anche delle indicazioni fornite dal documento di approfondimento emanato da Assonime 
il 14 febbraio 2018, Banca Profilo e le sue controllate non hanno ricevuto sovvenzioni, contributi, incarichi 
retribuiti e comunque vantaggi economici di qualunque genere da Pubbliche Amministrazioni. 

Modalità di determinazione del fair va/ue dei titoli 

A. Titoli quotati in mercati attivi 

Nel caso in cui un titolo sia ritenuto quotato in un mercato attivo, considerando come tale un mercato ove 
i prezzi quotati sono prontamente e regolarmente disponibili e tali prezzi rappresentano operazioni di 
mercato effettive che avvengono regolarmente in normali contrattazioni, la quotazione di mercato del titolo 
alla data di valutazione costituisce senz'altro la migliore rappresentazione del suo fair va/ue. Di 
conseguenza, nel caso di quotazione su un mercato regolamentato attivo, il titolo è valutato in base 
all'ultimo prezzo disponibile rilevato sul mercato di negoziazione. 

Qualora un titolo sia trattato su più mercati regolamentati, è utilizzato il prezzo rilevato sul mercato più 
vantaggioso tra quelli ai quali la Banca ha immediato accesso. Nel caso di quotazione su un circuito di 
contrattazione non regolamentato, il titolo è valutato sulla base della mediana dei prezzi delle contribuzioni 
rilevanti disponibili alla data di valutazione10• 

Il prezzo di mercato utilizzato è: 

• il prezzo bid, nel caso di posizione netta aperta in acquisto ("posizione netta lunga"); 
• il prezzo ask, nel caso di posizione netta aperta in vendita ("posizione netta corta"); 
• il prezzo mid, nel caso di strumento finanziario gestito "a libro", coerentemente-alla-valutazione-di tutti 

gli altri strumenti derivati che compongono detto "libro", in quanto i titoli costituiscono gli strumenti 
per ottenere posi_zionl cornp~nsate_agli andamenti del mercato_ (c.d. offsetting positfon). 

10 Nei casi in cui siano disponibili contribuzioni che rappresentino già una media dei prezzi di diversi broker {ad es., contribuzioni 
ICMA), sono utilizzate tali contribuzioni 
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Nel caso di titoli negoziati In mercati attivi, ma non regolamentati, di norma i prezzi sono rilevati su 
Bloomberg, nella pagina Historical Price ("HP"): la mediana è calcolata tra tutte le contribuzioni rilevanti 
disponibili11• 

B. Titoli non quotati in mercati attivi 

Nel caso in cui, in base ai criteri sopra evidenziati, un titolo non possa essere ritenuto quotato in un mercato 
attivo, il Risk Management procede alla determinazione del fair va/ue considerando tutte le informazioni di 
mercato rilevanti che sono in qualche modo disponibili e privilegiando, laddove possibile, l'utilizzo di 
parametri direttamente osservabili sul mercato a quello di parametri non osservabili sul mercato. 
Nell'ambito del processo di determinazione del fair va/ue di un titolo non trattato in un mercato attivo, sono 
tenuti in considerazione i seguenti criteri: 

a. prezzi di transazioni recenti o contribuzioni/quotazioni di mercato comunque disponibili alla data di 
valutazione, anche se relative a un mercato ritenuto non attivo; 

b. valutazioni fornite dall'emittente o da un ca/culation agent o comunque da un servizio di valutazione 
esterno: non trattandosi di prezzi rivenienti da effettive transazioni di mercato, tali prezzi sono 
considerati con particolare cautela e sottoposti comunque a verifica da parte della Banca; 

c. valutazioni del tipo mark to model, effettuate scontando i flussi futuri attesi del titolo sulla base di curve 
di tasso comprensive di uno spread ritenuto appropriato in relazione al rischio emittente e alla liquidità 
del titolo; per la determinazione dello spread, sono presi a riferimento gli spread rilevati su titoli quotati 
dello stesso emittente aventi caratteristiche similari di duration e di liquidità oppure quelli rilevati sui 
credit default swap sullo stesso emittente e di pari scadenza oppure quelli rilevati su emittenti con 
caratteristiche di rischio analoghe (per rating, settore, paese); periodicamente (e al momento 
dell'acquisto iniziale), il Risk Management calibra la tecnica di valutazione e ne verifica la validità 
utilizzando prezzi di operazioni correnti di mercato osservabili o basati su qualsiasi dato osservabile di 
mercato disponibile. 

Il Risk Management verifica la significatività delle fonti di valutazione utilizzate confrontando, a fronte di 
ogni operazione di vendita, il prezzo realizzato con quello relativo all'ultima valorizzazione effettuata, 
depurata della variazione di prezzo eventualmente riconducibile all'andamento generale di fattori di mercato 
rilevanti. 

Informativa su strumenti finanziari ad alto rischio 

In coerenza con quanto raccomandato dal Financial Stability Forum nel rapporto emanato il 7 aprile 2008 
e con quanto richiesto dalla Banca d'Italia nella comunicazione n. 671618 del 18.06.2008 in materia di 
informativa al mercato, si dichiara che, al 31 dicembre 2018 né la Banca né le società da questa controllate 
hanno in essere alcuna esposizione in strumenti finanziari considerati ad alto rischio o che implicano un 
rischio maggiore di quanto in precedenza comunemente ritenuto, inclusi i Collateralized Debt Obligations 
(CDO}, i titoli garantiti da ipoteca su immobili (RMBS}, i titoli garantiti da ipoteca commerciale (CMBS), 
veicoli di tipo Special Purpose ed altri strumenti di finanza a leva (leveraged finance). 

Opzione per il consolidato fiscale 

Banca Profilo, unitamente alle società controllate Arepo Fiduciaria Sri e Profilo Real Estate Sri, ha aderito 
al cosiddetto "consolidato fiscale nazionale" previsto dagli articoli 117-129 del T.U.I.R. del quale la 
consolidante in qualità di capogruppo è Arepo BP Spa. Con l'esercizio dell'opzione il reddito complessivo 
netto o la perdita fiscale di ciascuna società partecipante al consolidato fiscale, unitamente alle ritenute 
subite, alle detrazioni e ai crediti d'imposta, sono trasferiti alla società controllante, in capo alla quale è 
determinato un unico reddito imponibile o un'unica perdita fiscale riportabile risultanti dalla somma 
algebrica dei redditi/perdite propri e delle società controllate partecipanti e, conseguentemente, un unico 
debito/credito d'imposta. 

Revisione legale 

Il presente bilancio d'esercizio al 31 dicembre 2018 è stato sottoposto a revisione legale da parte di Deloitte 
. ,& Touche S.p.A.. -----~--. . - - - ~-- -·- - . 

-e •11 La definizione di contribuzione rilevante è quella data al punto e) del pàr3gfàfo precedente . 
. i çr .$i; 
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A.2 - PARTE RELATIVA ALLE PRINCIPAU VOCI DI BILANCIO 

1 - Attività finanziarie valutate al fair va/ue con impatto a conto economico 

(a) Criteri di classificazione 

C ~-i' A -, ' 
p.:......:__-\ l" 
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( 
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Sono classificate in questa categoria le attività finanziarie detenute per la negoziazione, gli mefiti~ , 
finanziari che sono detenuti con l'intento di generare profitti nel breve termine derivanti dalle variazioni dei 
prezzi di tali strumenti ed i contratti derivati non designati come di copertura (business model HTS), in 
particolare: 

• i titoli di debito quotati e non quotati; 
• i titoli di capitale quotati; 
• i titoli di capitale non quotati solo qualora il loro fair value sia determinabile in maniera attendibile; 
• i contratti derivati, fatta eccezione per quelli designati come strumenti di copertura, che presentano 

alla data di riferimento del bilancio un fair value positivo; se il fair value di un contratto derivato 
diventa successivamente negativo, lo stesso è contabilizzato tra le passività finanziarie di 
negoziazione. 

Sono altresì ricomprese nella voce le attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value, 
rappresentate dalle attività finanziarie che non soddisfano i requisiti per la valutazione al costo 
ammortizzato o al fair value con impatto sulla redditività complessiva (cd. "SPPI test" non superato) oppure 
che non sono detenute nel quadro di un modello di business model HTS e le attività finanziarie designate 
al fair value, ossia le attività finanziarie così definite al momento della rilevazione iniziale. In relazione a 
tale fattispecie, un'entità può designare irrevocabilmente all'iscrizione un'attività finanziaria come valutata 
al fair value con impatto a conto economico se, e solo se, in tal modo si riduce significativamente 
un'incoerenza valutativa. 

Il derivato è uno strumento finanziario o un altro contratto avente tutte e tre le seguenti caratteristiche: 
d) il suo valore cambia in risposta ai cambiamenti di uno specifico tasso di interesse, del prezzo di uno 

strumento finanziario, del prezzo di una merce, del tasso di cambio di una valuta estera, di un 
indice di prezzi o tassi, di un rating creditizio o di un indice di credito o di altre variabili; 

e) non richiede un investimento netto iniziale o richiede un investimento netto iniziale inferiore a 
quello che sarebbe richiesto da altri tipi di contratti da cui ci si possono aspettare risposte simili al 
variare dei fattori di mercato; 

f) sarà regolato ad una data futura. 

Compongono la categoria i derivati finanziari e quelli creditizi. Tra i primi rientrano i contratti di 
compravendita a termine di titoli e di valute, i contratti derivati con titolo sottostante e quelli senza titolo 
sottostante collegati a tassi di interesse, a indici o ad altre attività e i contratti derivati su valute. Fra i 
contratti derivati sono inclusi anche quelli eventualmente incorporati in altri strumenti finanziari complessi 
e che sono stati oggetto di rilevazione separata rispetto allo strumento ospitante in quanto: 

• le caratteristiche economiche ed i rischi del derivato incorporato non sono strettamente correlati 
alle caratteristiche economiche e ai rischi del contratto primario; 

• gli strumenti incorporati, anche se separati, soddisfano la definizione di derivato; 
• gli strumenti ibridi cui appartengono non sono valutati al fair value con imputazione al conto 

economico delle variazioni di valore. 

Nella voce rientrano altresì le partecipazioni sottoposte a influenza notevole o a controllo congiunto che, 
rispettivamente, lo IAS 28 e l'IFRS 10 consentono di assegnare a tale portafoglio. 
Le riclassifiche verso le altre categorie di attività finanziarie sono possibili solo nel caso in cui l'entità 
modifichi il proprio modello di business per la gestione delle attività finanziarie. In tali casi, che ci si attende 
siano altamente infrequenti, le attività finanziarie potranno essere riclassificate dalla categoria valutata al 
fair value con impatto a conto economico in una delle altre due categorie previste dall'IFRS 9 (Attività 
finanziarie valutate al costo ammortizzato o Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla 
redditività complessiva). Il valore di trasferimento è rilppresentato dal faJr value al momento della 
riclassificazione. La data di riclassificazione e il suo valore verranno considerati per il calcolo del tasso di 
interesse effettivo dell'attività riclassificata, e per l'attività di allocazione nei diversi stadi di rischio creditizio 

·-di Stage assignement. - - - - ----------

. I 

211 



O BancaProfilo 

(b) Criteri di iscrizione 

L'iscrizione iniziale dei titoli di debito e di capitale avviene alla "data di regolamento", mentre gli strumenti 
derivati sono_ rilevati alla "data di sottoscrizione". 

Il valore di iscrizione iniziale è pari al costo (prezzo di acquisto) inteso come il fair value dello strumento, 
senza considerare eventuali costi o proventi di transazione direttamente attribuibili allo strumento stesso 
che sono:. registrati a conto economico. 

(c) Criteri di valutazione 

Successivamente alla rilevazione iniziale, le attività finanziarie detenute per la negoziazione sono valutate 
al fair value con imputazione delle variazioni riscontrate a conto economico nella voce 80 "Risultato netto 
dell'attività di negoziazione" e 110 "Risultato netto delle altre attività e passività finanziarie valutate al fair 

· • value con impatto a conto economico" - a) attività e passività finanziarie designate al fair value e - b) altre 
attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value. 
Per la determinazione del fair value degli strumenti finanziari quotati in un mercato attivo, vengono 
utilizzate quotazioni di mercato. 
Per mercato attivo si intende quello ove le quotazioni, che riflettono normali operazioni di mercato, sono 
prontamente e regolarmente disponibili tramite Borse, Mediatori, Intermediari, Società del settore, Servizi 
di quotazione o enti autorizzati ed esprimano il prezzo di effettive e regolari operazioni di mercato 
verificatesi in un normale periodo di riferimento. 

Per quanto riguarda i titoli, in relazione a ciò la Banca ha individuato due condizioni affinché un titolo possa 
considerarsi quotato in un mercato attivo e cioè: 

• il titolo deve essere trattato su un mercato regolamentato o in un circuito di negoziazìone 
alternativo: 

• la quotazione in un mercato regolamentato, quindi, non è di per sé condizione né necessaria né 
sufficiente affinché si possa parlare di mercato attivo; 

• il prezzo espresso da quel mercato deve essere "significativo", cioè frutto di transazioni regolari ed 
effettive tra controparti che decidano liberamente di acquistare e vendere e non siano costrette a 
farlo da loro particolari condizioni di stress. 

In assenza di un mercato attivo, ai fini della determinazione del fair va/ue dei titoli vengono considerate 
tutte le informazioni di mercato rilevanti che siano in qualche modo disponibili privilegiando, laddove 
possibile, l'utilizzo di parametri direttamente osservabili sul mercato quali: prezzi di transazioni recenti o 
contribuzioni/quotazioni di mercato comunque disponibili alla data di valutazione, anche se relative a un 
mercato ritenuto non attivo; valutazioni fornite dall'emittente o da un calculation agent o comunque da un 
servizio di valutazione esterno, anche se, non trattandosi di prezzi rivenienti da effettive transazioni di 
mercato, vengono considerati con particolare cautela e sottoposti a verifica da parte della Banca; 
valutazioni del tipo mark to model, effettuate scontando i flussi futuri attesi del titolo tenendo presente 
tutte le informazioni disponibili. 
Per quanto riguarda gli altri strumenti finanziari, e cioè i derivati non quotati, il fair value corrisponde al 
presumibile costo di sostituzione ottenuto dal prezzo di contratti derivati quotati con caratteristiche 
identiche (per sottostante, prezzo d'esercizio e scadenza) oppure attualizzando i flussi finanziari futuri (certi 
o stimati) ai tassi di mercato rilevati da circuiti informativi normalmente utilizzati a livello internazionale 
e/o applicando modelli valutativi di best practice. 

( d) Criteri di cancellazione 

Le attività finanziarie di negoziazione vengono cancellate dal bilancio quando scadono i diritti contrattuali 
sui flussi finanziari derivanti dalle stesse o quando le attività finanziarie vengono cedute con trasferimento 
sostanziale di tutti i rischi ed i benefici alle stesse connessi. 
Le attività finanziarie cedute sono cancellate dal bilancio anche quando la banca mantiene il diritto 
contrattuale a ricevere i flussi finanziari derivanti dalle-stesse,-ma-contestualmente assume l'obbligazione 
contrattuale a pagare i medesimi flussi a soggetti terzi. 
!titoli ricevuti nell'ambito di un'operazione che contrattualmente.prevede .la successiva vendita .e i titoli . 
consegnati nell'ambito di un'operazione che contrattualmente prevede il riacquisto,.non vengono registrati 

.. ---······--o-stornati dal bilancio.- ·-·--------·· . 
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2 - Attività f'.n~nzia~ie valutate al fair va/ue con impatto sulla redditività complessiv~~S?\ 

(a) Crttert d1 c/ass1ficaz10ne /, /'{';)'('<':.t:'c\(.\ 
I 1,1,->:,-' ' ., .•.·,,·'\·\ 

Sono incluse nella presente categoria le attività finanziarie che soddisfano contemporaneam~·t~ ii:_ .. !.e_--.~~e_·.;,··-·.'t'; .•.• ,· ;~:':::.1.i: 
condizioni: ,,.\'J::;·~~r,· ::~~\ f""' .-, ,.,: 

;: \\;;;\\;:,·~' .'l:~·.t;~-:; ~, 
• l'attività finanziaria è posseduta secondo un modello di business il cui obiettivo è c\'ftsè-SlÌìtéFs(if;'',)., ··' 

mediante l'incasso dei flussi finanziari previsti contrattualmente che mediante la vendita,!'6,sin_~C:"' 
model "Hold to Collect and Sell"); '-.:. ' · 

• i termini contrattuali dell'attività finanziaria prevedono, a determinate date, flussi finanziari 
rappresentati unicamente da pagamenti del capitale e dell'interesse sull'importo del capitale da 
restituire (cd. "SPPI test" superato). 

Sono inoltre inclusi nella voce gli strumenti di capitale, non detenuti per finalità di negoziazione, per i quali 
al momento della rilevazione iniziale è stata esercitata l'opzione per la designazione al fair value con impatto 
sulla redditività complessiva. 

Sono quindi inclusi in questa voce 

• i titoli di debito che sono riconducibili ad un business model Hold to Collect and Sell e che hanno 
superato il test SPPI; 

• le interessenze azionarie, non qualificabili di controllo, collegamento e controllo congiunto, che non 
sono detenute con finalità di negoziazione, per cui si è esercitata l'opzione per la designazione al 
fair value con impatto sulla redditività complessiva; 

• i finanziamenti che sono riconducibili ad un business model Hold to Collect and Sell e che hanno 
superato il test SPPI. 

Le riclassifiche verso le altre categorie di attività finanziarie sono possibili solo nel caso in cui l'entità 
modifichi il proprio modello di business per la gestione delle attività finanziarie. In tali casi, che ci si attende 
siano altamente infrequenti, le attività finanziarie potranno essere riclassificate dalla categoria valutata al 
fair va/ue con impatto a conto economico in una delle altre due categorie previste dall'IFRS 9 (Attività 
finanziarie valutate al costo ammortizzato o Attività finanziarie valutate al fair va/ue con impatto sulla 
redditività complessiva). Il valore di trasferimento è rappresentato dal fair value al momento della 
riclassificazione. Nel caso di riclassifica dalla categoria in oggetto a quella del costo ammortizzato, l'utile 
(perdita) cumulato rilevato nella riserva da valutazione è portato a rettifica del fair va/ue dell'attività 
finanziaria alla data della riclassificazione. Nel caso invece di riclassifica nella categoria del fair value con 
impatto a conto economico, l'utile (perdita) cumulato rilevato precedentemente nella riserva da valutazione 
è riclassificato dal patrimonio netto all'utile (perdita) d'esercizio. 

(b) Criteri di iscrizione 

L'iscrizione iniziale dei titoli di debito e di capitale avviene alla "data di regolamento" ed alla data di 
erogazione per i finanziamenti. 

Gli strumenti finanziari sono rilevati all'atto dell'iscrizione iniziale ad un valore pari al fair va/ue 
generalmente coincidente con il costo (prezzo di acquisto) degli stessi comprensivo degli eventuali costi o 
proventi di transazione direttamente attribuibili agli strumenti stessi. 

( c) Criteri di valutazione 

Successivamente alla rilevazione iniziale le attività finanziarie sono valutate al fair va/ue con la rilevazione 
a conto economico della remunerazione dello strumento calcolato in base alla metodologia dell'I.R.R., 
mentre le variazioni di fair va/ue vengono rilevate in una specifica voce di patrimonio netto (voce 110 -
Riserva da valutazione), contribuendo alla redditività complessiva (nella voce 140 - Attività finanziarie 
diverse dai titoli di capitale valutate al-fair value con impatto sulla redditività complessiva:),sino a che 
l'attività finanziaria non viene cancellata oppure non viene rilevata una perdita di valore (in qual caso viene 
registrata una perdita nella voce 130 - Rettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito); al momento 
della dismissione l'utile o la perdita cumulati vengono quindi riversati a conto economico, all'interno della 
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voce 100 b) - Utili (perdite) da cessione o riacquisto di attività finanziarie valutate al fair va/ue con impatto 
· sulla redditività complessiva. 

Gli strumenti di capitale per cui è stata effettuata la scelta per la classificazione nella presente categoria 
sono valutati al fair va/ue e gli importi rilevati in contropartita del patrimonio netto e concorrono alla 
redditività complessiva nella voce 20 - Titoli di capitale designati al fair va/ue con impatto sulla redditività 
complessiva, e non devono essere successivamente trasferiti a conto economico, neanche in caso di 
cessione (in caso di cessione gli utili e le perdite cumulati sono iscritti nella voce 140 - Riserve. La sola 
componente riferibile ai titoli di capitale in questione che è oggetto di rilevazione a conto economico è 
rappresentata dai relativi dividendi. Il fair value viene determinato sulla base dei criteri già illustrati per le 
Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico. 

Le Attività finanziarie valutate al fair va/ue con impatto sulla redditività complessiva - sia sotto forma di 
titoli di debito che di crediti - sono soggette alla verifica dell'incremento significativo del rischio creditizio 
(impairment) prevista dall'IFRS 9, al pari delle Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato, con 
conseguente rilevazione a conto economico di una rettifica di valore a copertura delle perdite attese. 

Tutti gli strumenti sono classificati in tre classi: 

• attività con performance in linea con le aspettative (stage 1 assegnato in data di origination); 
• attività con performance significativamente sotto le aspettative (stage 2- bonis che hanno fatto 

registrare un peggioramento del proprio merito creditizio); 
• attività non performing (stage 3 o Non Performing). 

La classificazione deve avvenire sulla base dell'andamento del merito di credito della controparte. Il merito 
di credito alla data in cui è sorto il credito deve essere confrontato con il merito di credito alla data di 
valutazione. Per le attività rientranti nella prima classe di merito si deve applicare un processo valutativo 
sulle perdite attese su di un orizzonte temporale di 12 mesi. Per le attività rientranti nelle classi due e tre 
il processo di valutazione deve essere applicato sull'intera vita dello strumento. Il processo per le classi 1 
e 2 è di tipo generico mentre è analitico per le posizioni NP (classe 3). Non sono assoggettati al processo 
di impairment i titoli di capitale. 

( d) Criteri di cancellazione 

Le attività finanziarie vengono cancellate dal bilancio quando scadono i diritti contrattuali sui flussi finanziari 
derivanti dalle stesse o quando le attività finanziarie vengono cedute con trasferimento sostanziale di tutti 
i rischi ed i benefici alle stesse connessi. Il risultato economico derivante dalla cessione delle attività 
finanziarie è imputato a conto economico tranne che per gli strumenti di capitale. 

2 - Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 

(a) Criteri di classificazione 

Sono incluse nella presente categoria le attività finanziarie che soddisfano entrambe le seguenti condizioni: 

• l'attività finanziaria è posseduta secondo un modello di business il cui obiettivo è conseguito 
mediante l'incasso dei flussi finanziari previsti contrattualmente (business model "Hold to Collect"); 

• i termini contrattuali deWattività finanziaria prevedono, a determinate date, flussi finanziari 
rappresentati unicamente da pagamenti del capitale e dell'interesse sull'importo del capitale da 
restituire (cd. "SPPI test" superato). 

Sono inclusi in questa voce, una volta rispettati i due requisiti sopra enunciati: 

• gli impieghi con banche nelle diverse forme tecniche; 
• gli impieghi con clientela nelle diverse forme tecniche; 
• i titoli di-debito, -

Sono in6ltre"TnC1uSTin·-ta1e-categoria i crediti di'.funzionamento connessi cOn-1aprestazione-·di -attività e di 
servizi finanziari. 
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Le riclassifiche verso le altre categorie di attività finanziarie sono possibili solo nel ~~}, 
modifichi il proprio modello di business per la gestione delle attività finanziarie. In tali qls~f~eef;i~(~~ìiifr;J · 
siano altamente infrequenti, le attività finanziarie potranno essere riclassificate dallaJate. 9 .. fJ'.·.ja.:\r,<!)IJfti. ~\i'f:, 
costo ammortizzato in una delle altre due categorie previste dall'IFRS 9 (Attività finariziarJ)i ;v~lut<it<itàìJ rti,) ·· 
va/ue con impatto a conto economico o Attività finanziarie valutate al fair value con impaW,:,i;'µl)<f'rè.dc!iti~it 
complessiva). Il valore di trasferimento è rappresentato dal fair va/ue al momento dè.il~;:'cLci~I,ìl1(fi~ì', ':. 
Nel caso di riclassifica dalla categoria in oggetto a quella fair va/ue con impatto a confu eèQJ1òmiéO:f~il 
(perdita) cumulato verrà rilevato nel conto economico. Nel caso invece di riclassifica nella 'èàt_ègorijfd ·· ir 
value con impatto sulla redditività complessiva, l'utile (perdita) cumulato verrà rilevato nell'ap~lta riserva 
da valutazione a patrimonio netto. 

(b) Criteri di iscrizione 

L'iscrizione iniziale dei crediti awiene alla data di erogazione o, nel caso di un titolo di debito, a quella di 
regolamento, sulla base del fair value dello strumento finanziario che è pari all'ammontare erogato, o 
prezzo di sottoscrizione, comprensivo dei costi o proventi direttamente riconducibili allo stesso e 
determinabili sin dall'origine, ancorché liquidati in un momento successivo. Sono esclusi tutti gli oneri che 
sono oggetto di rimborso da parte della controparte debitrice o che sono riconducibili a costi interni di 
carattere amministrativo. Per le operazioni creditizie eventualmente concluse a condizioni diverse da quelle 
di mercato, il fair va/ue è determinato utilizzando apposite tecniche di valutazione; la differenza rispetto 
all'importo erogato od al prezzo di sottoscrizione è imputata direttamente a conto economico. 

( c) Criteri di valutazione 

In seguito alla rilevazione iniziale, le attività finanziarie detenute sino alla scadenza sono valutate al costo 
ammortizzato utilizzando il criterio del tasso di interesse effettivo. Il risultato derivante dall'applicazione di 
tale metodologia è imputato a Conto Economico nella Voce 10. Interessi attivi e proventi assimilati. 

Gli utili o le perdite riferite a queste attività sono rilevate nel conto economico nel momento in cui le attività 
sono cancellate o hanno subito una riduzione di valore. 

In sede di redazione del bilancio o di situazioni infrannuali le posizioni presenti in questa categoria sono 
sottoposte a impairment con registrazione a conto economico delle rettifiche di valore identificate. 

Tutti gli strumenti sono classificati in tre classi: 

• attività con performance in linea con le aspettative (stage 1 assegnato in data di origination); 
• attività con performance significativamente sotto le aspettative (stage 2- bonis che hanno fatto 

registrare un peggioramento del proprio merito creditizio); 
• attività non performing (stage 3 o Non Performing). 

La classificazione deve avvenire sulla base dell'andamento del merito di credito della controparte. Il merito 
di credito alla data in cui è sorto il credito deve essere confrontato con il merito di credito alla data di 
valutazione. Per le attività rientranti nella prima classe di merito si deve applicare un processo valutativo 
sulle perdite attese su di un orizzonte temporale di 12 mesi. Per le attività rientranti nelle classi due e tre 
il processo di valutazione deve essere applicato sull'intera vita dello strumento. Il processo per le classi 1 
e 2 è di tipo generico mentre è analitico per le posizioni NP (stage 3). Le attività finanziarie in esame, ove 
risultino in bonis (stage 1 e 2), sono sottoposte ad una valutazione, volta a definire le rettifiche di valore 
da rilevare in bilancio, a livello di singolo rapporto creditizio (o "tranche" di titolo), in funzione dei parametri 
di rischio rappresentati da probability of default (PD), loss given default (LGD) ed exposure at default 
(EAD). Nella valutazione si tiene altresì conto delle garanzie ricevute in essere. 

I crediti e i titoli per i quali non sono state individuate singolarmente evidenze oggettive di perdita rientrano 
tra i c.d. "crediti performing" (posizioni in bonis) e vengono assoggettati alla valutazione collettiva. 

Il modello di valutazione per il fondo generico è stabilito sulla base della seguente formula: 

ECL = EAD x PD x LGD 

dove: 

ECL = Expected Credii'Loss EAD = Exposure at Default PD= Probability of Default LGf?.=. Loss given Default 
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Le svalutazioni collettive di titoli e crediti sono quindi calcolate secondo i seguenti principi: 

• ad ogni reporting date, qualora il rischio di credito di uno strumento finanziario non sia 
significativamente aumentato rispetto alla data di erogazione o acquisto (stage 1) bisognerà 
misurare la perdita attesa per tale strumento finanziario come l'ammontare delle perdite attese nei 
successivi 12 mesi; 

• ad ogni reporting date, qualora il rischio di credito di uno strumento finanziario sia 
significativamente aumentato rispetto alla data di erogazione o acquisto (stage 2) è misurata la 
perdita attesa per tale strumento finanziario come l'ammontare delle perdite attese nella vita 
residua dello strumento (lifetime); 

Ai fini dello staging delle attività finanziarie, ogni attività in sede di origination viene classificata in "stage 
l" e successivamente: 

• relativamente al mondo titoli è considerata un'evidenza di un significativo aumento del rischio di 
credito, e quindi il passaggio in "stage 2" del titolo, il peggioramento di tre notch sul rating attributo 
allo strumento stesso, dalle società di rating esterne, unitamente a un rating finale speculative 
grade; 

• relativamente al mondo crediti è considerata un'evidenza di un significativo aumento del rischio di 
credito il peggioramento di tre notch sul rating interno attribuito alla posizione. A tal proposito si 
ritiene che relativamente al mondo crediti si possa considerare che il rischio di credito di uno 
strumento non sia significativamente aumentato se, alla data di riferimento della valutazione, il 
rischio di credito dello strumento stesso è considerato basso sulla base delle valutazioni fatte dal 
Comitato Crediti. 

Le PD utilizzate sono stimate partendo dalla costruzione di matrici di migrazione Pit (Point in time) dalle 
basi dati storiche sulle quali vengono costruite PD future sulla base di simulazioni di diversi scenari 
macroeconomici. Vengono infine calcolate PD medie pesate per le probabilità di accadimenti degli scenari. 

Le LGD utilizzate sono stimate da modelli che le rendono Point in Time e forward looking e possono essere 
rettificate sulla base delle garanzie ricevute. 

Fanno eccezione i crediti di natura commerciale, per i quali si applica l'approccio semplificato previsto dal 
principio, secondo il quale la classificazione del credito avviene direttamente in stage 2 (pertanto non sono 
previste attività di staging con riferimento ai crediti performing), ed il calcolo della Expected Credit Loss 
(c.d. ECL) lifetime sulla base di un meccanismo di provision matrix legato ad ogni singolo rapporto creditizio, 
in relazione allo stato del mandato fiduciario (l'ECL varia in relazione al fatto che il rapporto di clientela 
risulti ancora attivo oppure estinto) ed all'anzianità del credito (l'ECL viene incrementata sui crediti aventi 
durata superiore a determinate soglie di anzianità). 

Per la classificazione delle esposizioni deteriorate nelle diverse categorie di rischio (sofferenze, 
inadempienze probabili, esposizioni scadute e/o sconfinate deteriorate), Banca Profilo fa riferimento alla 
normativa emanata in materia dalla Banca d'Italia. I crediti deteriorati sono oggetto di un processo di 
valutazione analitica a prescindere dagli importi. L'entità della rettifica di valore da apportare ad ogni credito 
è pari alla differenza tra il valore di bilancio dello stesso al momento della valutazione (costo ammortizzato) 
ed il valore attuale dei flussi futuri finanziari attesi, calcolato applicando il tasso di interesse effettivo 
originario. I flussi finanziari di cassa attesi tengono conto delle previsioni di recupero, dei tempi di recupero 
stimati nonché del presumibile valore di realizzo delle eventuali garanzie. I flussi di cassa relativi a crediti 
il cui recupero è previsto entro breve durata non vengono attualizzati. Il tasso effettivo originario di ciascun 
credito rimane invariato nel tempo ancorché sia intervenuta una ristrutturazione del rapporto che abbia 
comportato la variazione del tasso contrattuale ed anche qualora il rapporto divenga, nella pratica, 
infruttitero _di interessi contrattuali. Le perdite di valore risco_ntrate sono iscritte a conto economico nella 
voce. 
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Le attività finanziarie valutate a costo ammortizzato vengono cancellate dal bilancio quando sc~4ri
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La banca per tutte le posizioni classificate a sofferenza, valuta se sia opportuno continuare a ma ~nèreJn::: :·'' 
vita il credito a sofferenza in quanto le azioni stragiudiziali o giudiziali in corso permettono di rÌ1:er.ler.;,_' · 
ragionevole un'aspettativa di recupero, anche parziale, oppure se sia opportuno procedere a una 
cancellazione o a uno stralcio (write-off), totale o parziale, in virtù, rispettivamente, della conclusione del 
processo di recupero ovvero della circostanza che non sussista una prospettiva ragionevole di recupero. 
Lo stralcio (write-off), in coerenza con il principio contabile IFRS 9, è la riduzione del valore lordo contabile 
del credito conseguente alla presa d'atto dell'insussistenza di ragionevoli aspettative di recupero dello 
stesso per importi eccedenti quelli considerati incassabili o già incassati. 
Esso non implica la rinuncia da parte della banca al diritto giuridico di recuperare il credito e deve essere 
effettuato qualora dal complesso delle informazioni disponibili emerga l'impossibilità del debitore di 
rimborsare in tutto o in parte l'importo del debito. 
I criteri che la banca ha individuato per stabilire se una posizione rientra nel novero di quelle da valutare 
ai fini di un eventuale stralcio dipendono dall'eventuale presenza di procedure concorsuali, dai livelli di 
copertura e dall'anzianità della posizione nello status a sofferenza. 

3 - Operazioni di copertura 

Banca Profilo si avvale della possibilità, prevista dall'IFRS 9, di continuare ad applicare integralmente le 
previsioni del principio contabile IAS 39 in tema di hedge accounting. 

Per operazioni di copertura si intende la designazione di uno strumento finanziario atto a neutralizzare, in 
tutto o in parte, l'utile o la perdita (correlati a rischi di mercato, quali il rischio di tasso, il rischio di cambio 
oppure il rischio di prezzo, o il rischio di credito dell'emittente) derivante da una variazione di fair va/ue o 
dei flussi finanziari dello strumento coperto. L'intento di copertura deve essere formalmente definito, non 
retroattivo e coerente con la strategia di copertura dei rischi enunciata dalla Direzione della banca. Ad ogni 
chiusura di bilancio e reporting date infra-annuale, è richiesto di verificare che la copertura posta in essere 
mediante l'utilizzo dello strumento derivato sia altamente efficace nella compensazione dei cambiamenti di 
fair value o dei flussi di cassa attesi dell'elemento coperto; tale verifica deve essere prospettica e 
retrospettiva. 

L'iscrizione iniziale dei contratti derivati di copertura avviene alla "data di contrattazione", in base al fair 
va/ue a tale data. 

La contabilizzazione dei derivati come strumenti di copertura è permessa dallo IAS 39 solamente in 
particolari condizioni ossia quando la relazione di copertura è: 

• chiaramente definita e documentata; 
• misurabile; 
• attualmente efficace. 

La relazione di copertura viene meno quando 
• il derivato scade, viene venduto, rescisso o esercitato; 
• l'elemento coperto viene venduto, scade o è rimborsato; 
• non è più altamente probabile che l'operazione futura coperta venga posta in essere. 

Il fair va/ue degli strumenti finanziari derivati designati di copertura viene accolto nella voce 50 - derivati 
di copertura nell'attivo patrimoniale qualora il fair va/ue del derivato sia positivo, mentre in caso di fair 
value dello strumento di copertura sia negativo esso va iscritto nella voce 40 - derivati di copertura del 
passivo patrimoniale. 

LoIAS 39 riconosce tre tipi di copertura: 

• copertura del fairva/ue di una attività o passività già iscritta in bilancio; in tal caso l'utile o la perdita 
derivante dalle variazioni del fair value dello strumento di copertura viene riflessa immediatamente 

.... -·--a-co-nto-economico così come gli utili o perdite da valufuziorle-delfo-strumento coperto; ·: . 

• copertura dei flussi finanziari; in questo caso la porzione efficace di utile o perdita sullmstrumento 
di copertura è iscritta ihizialmente a patrimonio netto (rilevandola a conto econd·micO man mano 
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che lo strumento coperto riflette a conto economico i flussi correlati); la porzione inefficace dell'utile 
o perdita dello strumento di copertura viene invece iscritta direttamente a conto economico; 

• copertura di un investimento netto in un'entità estera; la contabilizzazione è la medesima delle 
operazioni di copertura di flussi finanziari. 

5 - Partecipazioni 

(a) Criteri di classificazione 

La voce include le partecipazioni detenute in società controllate, controllate in modo congiunto, collegate o 
comunque sottoposte ad influenza notevole. 

Si definisce controllata la società nella quale la partecipante possiede direttamente o indirettamente, 
attraverso le proprie controllate, più della metà dei diritti di voto (51%). Il controllo esiste anche quando 
la partecipante possiede la metà, o una quota minore, dei voti esercitabili in assemblea se essa ha: 

• il controllo di più della metà dei diritti di voto in virtù di un accordo con altri investitori; 

• il potere di determinare le politiche finanziarie e operative della partecipata in virtù di una clausola 
statutaria o di un contratto; 

• il potere di nominare o rimuovere la maggioranza dei membri del Consiglio di Amministrazione o 
dell'equivalente Organo di governo societario, ed il controllo della partecipata è detenuto da quel 
Consiglio od Organo; 

Si definisce controllata in modo congiunto la società per la quale sono in essere accordi contrattuali, 
parasociali o di altra natura per la gestione paritetica dell'attività e la nomina degli amministratori. 

Si definisce collegata la società in cui si detiene almeno il 20% dei diritti di voto o su cui la partecipante 
esercita influenza notevole anche per particolari legami giuridici, quali la partecipazione a patti di sindacato; 
l'influenza notevole è il potere di partecipare alla determinazione delle politiche finanziarie e gestionali della 
partecipata senza averne il controllo o il controllo congiunto. 

(b) e (e) Criteri di iscrizione e valutazione 

Le partecipazioni in imprese collegate o controllate congiuntamente sono iscritte al costo di acquisto 
maggiorato da eventuali oneri accessori. 

Se emergono evidenze di una riduzione del valore di una partecipazione, occorre procedere al confronto 
tra il valore di iscrizione in bilancio con il valore recuperabile della partecipazione stessa, determinato 
facendo riferimento al valore d'uso della partecipazione. Il valore d'uso è a sua volta determinato mediante 
modelli di valutazione; qualora non si riesca a raccogliere sufficienti informazioni per la definizione del 
valore d'uso mediante l'applicazione di metodologie valutative adeguate, si considera come valore d'uso il 
valore del patrimonio netto della società. 

In caso emerga che il valore recuperabile risulti inferiore al valore contabile, la relativa differenza è rilevata 
a conto economico alla voce "220. Utili (Perdite) delle partecipazioni". In caso si riscontri il venir meno dei 
motivi alla base della rettifica di valore, le relative riprese vengono imputate alla medesima voce di conto 
economico. 

Le partecipazioni considerate come "investimenti strategici", non rientranti nelle definizioni sopra riportate 
e diverse da quelle eventualmente rilevate alle voci "110. Attività non correnti e gruppi di attività in via di 
dismissione", sono classificate quali attività valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva 
e trattate in maniera corrispondente. 

(d)Criteri di cancellazione 

Le partecipazioni vengono cancellate dal bilancio quando scadono i diritti contrattuali sui flussi finanziari 
derivanti dalle stesse o quando le partecipazioni vengono cedute con trasferimento sostanziale di, tutti i 
rischi ed i benefici derivanti dalla loro' proprietà. "e : 
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6 - Attività materiali .r,if~,, 
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Si tratta delle attività materiali (impianti tecnici, mobili, arredi ed attrezzature di ogni tipo) det~"ii'nte:;d~ 
funzionale e che si ritiene di utilizzare per più di un periodo. Tra le attività materiali sono inclusi i costi per 
migliorie su beni di terzi, allorquando sono separabili dai beni stessi qualora i suddetti costi non presentano 
autonoma funzionalità ed utilizzabilità ma dagli stessi si attendono benefici futuri, sono iscritti tra le "altre 
attività" e vengono ammortizzati nel più breve periodo tra quello di prevedibile utilizzabilità delle migliorie 
stesse e quello di durata residua della locazione. 

(b) Criteri di iscrizione 

Le attività materiali sono iscritte al costo di acquisto comprensivo degli eventuali oneri accessori 
direttamente imputabili all'acquisto e alla messa in funzione del bene. Le spese di manutenzione 
straordinaria che comportano un incremento dei benefici economici futuri, vengono imputate ad incremento 
del valore dei cespiti, mentre gli altri costi di manutenzione ordinaria sono rilevati a conto economico nella 
voce 160 "Spese amministrative: b) altre spese amministrative". 

(c) Criteri di valutazione e di rilevazione delle componenti reddituali 

Le attività materiali sono valutate al costo dedotti gli ammortamenti cumulati e le eventuali perdite durevoli 
di valore conformemente a quanto disposto dallo IAS 16. 

Le attività materiali sono sistematicamente ammortizzate lungo la loro vita utile, intesa come periodo di 
tempo nel quale ci si attende che l'attività sia utilizzabile dall'azienda, adottando come criterio di 
ammortamento il metodo a quote costanti. Le opere d'arte non sono soggette ad ammortamento in quanto 
il loro valore è generalmente destinato ad aumentare con il trascorrere del tempo. 

Ad ogni chiusura di bilancio o di situazione infrannuale, in presenza di situazioni sintomatiche dell'esistenza 
di perdite durevoli di valore, si procede al confronto fra il valore recuperabile del cespite, che corrisponde 
al maggiore tra il suo valore d'uso (valore attuale delle funzionalità economiche del bene) e il suo valore di 
scambio (presumibile valore di cessione al netto dei costi di transazione), ed il suo valore contabile al netto 
degli ammortamenti effettuati. Le eventuali rettifiche vengono rilevate a conto economico nella voce 180 
"Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali". Nel caso vengano meno i motivi che hanno portato 
alla rilevazione della perdita, si procede ad una ripresa di valore, che non può superare il valore che l'attività 
avrebbe avuto, al netto degli ammortamenti in assenza di precedenti perdite di valore. 

( d) Criteri di cancellazione 

Un'attività materiale è eliminata dallo stato patrimoniale al momento della dismissione, o quando il bene è 
permanentemente ritirato dall'uso e dalla sua dismissione non sono attesi benefici economici futuri. Le 
plusvalenze e le minusvalenze derivanti dallo smobilizzo o dalla dismissione delle attività materiali sono 
determinate come differenza tra il corrispettivo netto di cessione e il valore contabile del bene e sono 
rilevate nel conto economico alla stessa data in cui sono eliminate dalla contabilità, rispettivamente, alla 
voce "250. Utili (Perdite) da cessione di investimenti" in caso di dismissione ovvero "180. Rettifiche/riprese 
di valore nette su attività materiali" qualora non siano più previsti benefici economici futuri derivanti 
dall'utilizzo del bene o dal realizzo. 

7 - Attività immateriali 

(a) Criteri di classificazione 

Lo IAS 38 definisce le attività immateriali quali attività non monetarie,cprive di consistenza fisica, ma 
comunque identificabili, utilizzate nell'espletamento dell'attività sociale J e ,di durata pluriennale. Le 
caratteristichi, necessarie per soddisfare la definizione di attività immateriàlf sono: 
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• identificabilità 
• ·controllo della risorsa in oggetto 
• esistenza di benefici economici futuri. 

Yn àssenza di una delle suddette caratteristiche, la spesa per acquisire o generare la stessa internamente 
è rilevata come costo nell'esercizio in cui è stata sostenuta. Le attività immateriali includono il software ad 
utilizzazione pluriennale e l'awiamento. 

Nelle attività immateriali è classificato l'avviamento. L'awiamento rappresenta la differenza positiva tra il 
costo di acquisto ed il fair value delle attività e delle passività acquisite nell'ambito di operazioni di 
aggregazione. 

(b) Criteri di iscrizione 

Le attività immateriali sono iscritte al costo di acquisto comprensivo degli eventuali oneri accessori e 
aumentato delle spese successive sostenute per accrescerne le iniziali funzionalità economiche. 

(c) Criteri di valutazione 

Le attività immateriali di durata limitata formano oggetto di valutazione secondo il principio del costo al 
netto degli ammortamenti, iscritti nella voce 190 "rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali", 
così come disciplinato dallo IAS 38. 

Ad ogni chiusura di bilancio o situazione infrannuale, in presenza di situazioni sintomatiche dell'esistenza 
di perdite di valore durevoli, si procede alla stima del valore di recupero dell'attività, con imputazione al 
conto economico nella voce 190 "Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali" della differenza 
tra il valore contabile dell'attività ed il valore recuperabile. 

Le attività immateriali aventi vita utile indefinita, quali l'avviamento, non vengono ammortizzate, ma 
sottoposte al cosiddetto impairment test con frequenza almeno annuale, anche se non sono state 
riscontrate indicazioni di riduzioni notevoli di valore. 

Ad eccezione dell'avviamento, per il quale le perdite di valore riscontrate non potranno più essere 
ripristinate nei successivi esercizi, le altre attività immateriali precedentemente svalutate possono essere 
oggetto di un ripristino di valore, tuttavia il nuovo valore contabile non potrà eccedere il valore netto 
contabile che si sarebbe determinato alla medesima data in assenza di riduzioni di valore negli esercizi 
precedenti. 

( d) Criteri di cancellazione 

Le attività immateriali sono cancellate dal bilancio a seguito di dismissioni oppure quando hanno esaurito 
integralmente le loro funzionalità economiche e non siano attesi benefici economici futuri. 

Attività immateriali -Avviamento 

(a) Criteri di classificazione 

L1avviamento incluso nelle immobilizzazioni immateriali, rilevato secondo i criteri stabiliti dal princ1p10 
contabile IFRS 3, rappresenta la differenza positiva tra il costo di acquisto ed il fair value, alla medesima 
data, delle attività e delle passività acquisite nell'ambito di operazioni di aggregazioni aziendali (business 
combination). 

(b) e (c) Criteri di iscrizione e valutazione 
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Un'attività immateriale può essere iscritta come avviamento quando la differenza positiva tra il f,J;~?j,1Je, _ /\'·,;::·\ 'i 
degli elementi patrimoniali acquisiti e il costo di acquisto della partecipazione (comprensivo ~ebl,i'_orje~i .. :.,,:;·•.,,. 
accessori) sia rappresentativo delle capacità reddituali future della partecipazione (goodwill). Qlial<;>.r,aJale;. '~'}--' _\,',.) 1:· . 
differe~za risulUnegativa (badwiU) o n_ell'ipotes_i in cui il goodwill non trovi :apacità reddituali fùtùr(c!e![~c;,i;,; • '// 
partecipata, la differenza stessa viene ,scritta direttamente a conto economico. \ ., '--....:.- · ~ 

Con periodicità annuale (od ogni volta che vi sia evidenza di perdita di valore) viene effettuato un~~~-./',,• 
verifica dell'adeguatezza del valore dell'avviamento (c.d. impairment test). A tal fine viene identificata 
l'unità generatrice di flussi finanziari cui attribuire l'avviamento, detta cash generating unit o CGU, che 
rappresenta il livello minimo al quale l'avviamento viene monitorato dalla Direzione della società in coerenza 
con il modello di business adottato. 

L'ammontare dell'eventuale riduzione di valore è determinato sulla base della differenza tra il valore di 
iscrizione dell'avviamento ed il suo valore di recupero, se inferiore. Detto valore di recupero è pari al 
maggiore tra il fair va/ue dell'unità generatrice di flussi finanziari, al netto degli eventuali costi di vendita, 
ed il relativo valore d'uso. Le conseguenti rettifiche di valore vengono rilevate a conto economico nella voce 
240 "Rettifiche di valore dell'avviamento". Tali perdite durevoli di valore non potranno più essere ripristinate 
nei successivi esercizi. 

(d) Criteri di cancellazione 

Un'immobilizzazione immateriale è eliminata dallo stato patrimoniale al momento della dismissione oppure 
qualora non siano attesi benefici economici futuri. 

8 - Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione 

Banca Profilo non detiene attività classificate tra le attività non correnti e gruppi di attività in via di 
dismissione, né passività associate ad attività in via di dismissione non detiene interessenze azionarie 
classificabili in questa voce, che corrispondano ai criteri previsti dal principio contabile IFRS 5. 

9 - Fiscalità corrente e differita 

Le imposte correnti sono determinate applicando le aliquote fiscali e la normativa fiscale vigente e, nella 
misura in cui esse non siano state pagate, sono rilevate come passività. Le imposte sul reddito sono rilevate 
nel conto economico ad eccezione di quelle relative a voci addebitate od accreditate direttamente a 
patrimonio netto. L'accantonamento per imposte sul reddito è determinato in base ad una prudenziale 
previsione dell'onere fiscale corrente, di quello anticipato e di quello differito. 

Per quanto riguarda la fiscalità differita si segnala l'adozione del metodo basato sul balance sheet liability 
method. In particolare le imposte anticipate e quelle differite vengono determinate sulla base delle 
differenze temporanee - senza limiti temporali - tra il valore attribuito ad un'attività o ad una passività 
secondo i criteri civilistici ed i corrispondenti valori assunti ai fini fiscali. 

Le attività per imposte anticipate vengono iscritte in bilancio nella misura in cui esiste la probabilità del loro 
recupero, valutata sulla base della capacità della Banca di generare con continuità redditi imponibili positivi. 
La loro rilevazione avviene nella voce 100 b) dell'attivo. Le passività per imposte differite sono iscritte nella 
voce 60 b) del passivo e rappresentano l'onere fiscale corrispondente a tutte le differenze temporanee 
tassabili esistenti alla fine dell'esercizio. 

Le attività fiscali anticipate e le passività fiscali differite sono oggetto di costante monitoraggio e sono 
rilevate applicando le aliquote fiscali che si prevede saranno applicabili nell'esercizio nel quale sarà 
realizzata l'attività fiscale o sarà estinta la passività fiscale, sulla base delle aliquote fiscali e della normativa 
fiscale stabilite da provvedimenti in vigore. La contropartita contabile-delle attività e passività contabili, sia 
correnti che differite, è costituita di regola dal conto economico nella voce 270 "Imposte sul reddito 
dell'esercizio dell'operatività corrente". 

La·con·sistenza--delfondo imposte viene inoltre adeguata per fare·fronte·agli oneri'che potrebbero,derivare 
da eventuali accertamenti già notificati o comunque da contenziosi in essere con le autorità fiscali; t-: 
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Banca Profilo ha aderito al cosiddetto "consolidato fiscale nazionale" previsto dagli articoli 117-129 del 
T.U.I.R. del quàle la· consolidante, in qualità di capogruppo, è Arepo BP Spa. Con l'esercizio dell'opzione, il 
reddito complessivo netto o la perdita fiscale di ciascuna società partecipante al consolidato fiscale, 
unitam.ente alle ritenute subite, alle detrazioni e ai crediti d'imposta, sono trasferiti alla società controllante, 
in capo alla quale· è determinato un unico reddito imponibile o un'unica perdita fiscale riportabile ai fini 
JRES, risultanti dalla somma algebrica dei redditi/perdite propri e delle società controllate partecipanti e, 
conseguentemente un unico debito/credito d'imposta. 

10 - Fondi per rischi ed oneri 

Impegni e garanzie rilasciate 

Nella sottovoce a) impegni e garanzie rilasciate sono inscritti fondi per rischio di credito rilevati a fronte 
degli impegni ad erogare fondi ed alle garanzie rilasciate che rientrano nel perimetro di applicazione delle 
regole sull'impairment ai sensi dell'IFRS 9. Per tali fattispecie sono adottate, in linea di principio, le 
medesime modalità di allocazione tra i tre stage (stadi di rischio creditizio) e di calcolo della perdita attesa 
esposte con riferimento alle attività finanziarie valutate al costo ammortizzato o al fair value con impatto 
sulla redditività complessiva. 

Quiescenza e obblighi simili 

Nell'ambito dei fondi rischi ed oneri di cui alla voce 100 del passivo lettera b) sono riportati i fondi di 
quiescenza, owero accantonamenti per benefici ai dipendenti da erogare successivamente al termine del 
rapporto lavorativo, riconducili ad accordi aziendali e che si qualificano come piani a benefici definiti. Un 
piano a benefici definiti garantisce taluni benefici legati a fattori quali l'età del beneficiario, gli anni di 
servizio prestati e le politiche di remunerazione adottate dalla società. In conseguenza di ciò, sulla società 
ricade il rischio attuariale e il rischio d'investimento. Le obbligazioni in carico alla società sono determinate 
attualizzando le erogazioni future proporzionate in relazione alle variabili precedentemente esposte (età, 
anni di servizio prestati) oltre ad altre variabili di natura attuariale quali l'aspettativa di vita e l'anzianità al 
momento della cessazione del rapporto di lavoro, e conseguentemente contabilizzate in osservazione al 
principio contabile IAS 19 Revised: gli utili e le perdite attuariali rivenienti dalla valutazione delle passività 
a benefici definiti vengono rilevati in contropartita del Patrimonio netto nell'ambito della voce "110. Riserve 
da valutazione" ed esposti nel Prospetto della redditività complessiva. 

Altri fondi 

Nella sottovoce c) altri fondi per rischi ed oneri sono riportati gli accantonamenti relativi ad obbligazioni 
legali o connessi a rapporti di lavoro oppure a contenziosi, anche fiscali, originati da un evento passato per 
i quali sia probabile l'esborso di risorse economiche per l'adempimento delle obbligazioni stesse, sempre 
che possa essere effettuata una stima attendibile del relativo ammontare. Gli accantonamenti vengono 
determinati al fine di poter rappresentare la migliore stima della spesa richiesta per adempiere alle 
obbligazioni. Nella determinazione della stima, vengono tenuti in considerazione i rischi e le incertezze che 
attengono ai fatti e alle circostanze in esame. 

11 - Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato 

(a) Criteri di classificazione 

Le passività qui ricomprese sono i Debiti verso banche e i Debiti verso clientela; essi sono costituiti dai 
diversi strumenti finanziari mediante i quali la Banca e le sue controllate . realizzano la provvista . 
interbancaria e con clientela, al netto, pertanto, degli eventuali ammontari riacquistati. 

Gli intereSsi·pasSiVi vei1gcino registrati a cOfltò economico nella voce 20 "Intè-reSSi l)aSSivi·e oneri assimilati'r. · 

(b) Criteri di iscrizione 
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§2~" 
Le passività in argomento vengono registrate all'atto della ricezione delle somme raccolt~ ·ç,{per~i'tft~ti)l_i· \. 
debito, all'emissione o nel momento di un nuovo ricollocamento, oppure cancellate, pn·~~é_:,Qel,~_ca.~oJjL-:· \ 
riacquisto, in base al principio della "data di regolamento" e non possono essere trasf<;rlt~ D.E:?l_pò1;tafo->1lio;;\ \ 
delle passività di negoziazione. La prima iscrizione è effettuata sulla base del fair value,l nqf(nj,,lmente:pa~':, 

1
. : 

all'ammontare incassato od al prezzo di emissione, rettificato degli eventuali costi ~ ,~if;~YL~~\JgÌt19tiÌIJ. · ! 
direttamente attribuibili alle diverse operazioni di provvista o di emissione. Sono esclusÌ'Ì_ cq~ti.in_te.m~· P 1 

/ 
carattere amministrativo. Il fair va/ue delle passività finanziarie eventualmente emesse a condizioni..infertO.r·· 
a quelle di mercato è oggetto di apposita stima e la differenza rispetto al valore di mercatò'è--ioip.Ù ' a 
direttamente a conto economico. I titoli strutturati vengono separati nei loro elementi costitutivi che sono 
registrati distintamente, quando le componenti derivate in essi implicite presentano natura economica e 
rischi differenti da quelli dei titoli sottostanti e sono configurabili come autonomi strumenti derivati. 

( c) Criteri di valutazione 

Dopo la rilevazione iniziale, le valutazioni delle passività finanziarie si basano sul princ1p10 del costo 
ammortizzato con il metodo del tasso di interesse effettivo, ad eccezione delle passività a breve termine 
ove il fattore temporale risulti trascurabile, che rimangono iscritte per il valore incassato ed i cui costi 
eventualmente imputati sono attribuiti a conto economico in modo lineare lungo la durata contrattuale delle 
passività. 

( d) Criteri di cancellazione 

Le passività finanziarie sono cancellate dal bilancio quando risultano scadute o estinte. La cancellazione 
avviene anche al momento del riacquisto di titoli precedentemente emessi; la differenza tra il valore 
contabile delle passività e l'ammontare pagato per acquistarla viene registrata a conto economico. Il 
ricollocamento sul mercato di titoli propri successivamente al loro riacquisto è considerato come una nuova 
emissione con iscrizione al nuovo prezzo di collocamento, senza alcun effetto a conto economico. 

12 - Passività finanziarie di negoziazione 

(a) Criteri di classificazione 

Nella voce sono inclusi gli strumenti derivati di negoz1az1one con fair va/ue negativo, inclusi i derivati 
impliciti presenti in strumenti finanziari strutturati e contabilmente separati dagli stessi. Sono inoltre inclusi 
gli eventuali "scoperti tecnici" originati dall'attività di negoziazione in titoli. 

(b) Criteri di iscrizione 

Gli strumenti derivati vengono rilevati in relazione alla "data di contrattazione11 mentre le operazioni in titoli 
sono contabilizzate alla "data di regolamento". 

Le passività finanziarie di negoziazione sono inizialmente registrate al fair value, ossia al prezzo di acquisto. 

( c) Criteri di valutazione 

Successivamente alla prima iscrizione, le passività finanziarie di negoziazione sono valutate al fair va/ue 
determinato secondo le modalità riportate nel paragrafo relativo alle "attività finanziarie valutate al fair 
value con impatto sul conto economico1

'. Gli strumenti finanziari per i quali non sia possibile determinare il 
fair va/ue in modo attendibile secondo quanto sopra indicato, vengono mantenutLal .costo •. Lrisultati delle 
valutazioni e quelli della negoziazione sono registrati nel conto economico alla voce 80 "Risultato netto 
dell'attività di neg9~ia~!~_ne~1 

._ 

(d) Criteri di cancellazione 
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l.e passività finanziarie di negoziazione sono cancellate dal bilancio quando scadono i diritti contrattuali sui 
flussi finanziari derivanti dalle passività stesse oppure quando gli strumenti finanziari vengono ceduti. 

13 - Passività finanziarie designate al fair va/ue 

Banca Profilo non ha attualmente passività classificabili in questa voce. 

14 - Operazioni in valuta 
(a) e (b) Criteri di classificazione e di iscrizione iniziale 

Le operazioni in valuta sono rappresentate da tutte le attività e passività denominate in valute diverse 
dall'Euro che è la valuta funzionale utilizzata da Banca Profilo corrispondente a quella propria dell'ambiente 
economico in cui opera. Esse sono inizialmente registrate in divisa di conto applicando all'importo in valuta 
estera i tassi di cambio a pronti correnti alla data di ciascuna operazione. 

(c) Criteri di valutazione 

Ad ogni chiusura di bilancio o di situazione infrannuale, le poste di bilancio in valuta estera vengono 
valorizzate come segue: 

• le poste monetarie sono convertite al tasso di cambio alla data di chiusura; 

• le poste non monetarie valutate al costo storico sono convertite al tasso di cambio in essere alla 
data dell'operazione; 

• le poste non monetarie valutate al fair value sono convertite utilizzando i tassi di cambio in essere 
alla data di chiusura. 

Le differenze di cambio che derivano dal regolamento di elementi monetari o dalla conversione di elementi 
monetari a tassi diversi da quelli di conversione iniziale o di conversione del bilancio precedente, sono 
registrati a conto economico nella voce 80 "Risultato netto dell'attività di negoziazione". 

Le differenze di cambio relative ad elementi per i quali le valutazioni sono rilevate a patrimonio netto, per 
esempio Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva, sono rilevate a 
conto economico. 

Quando un utile o una perdita relativi ad un elemento non monetario sono rilevati a patrimonio netto, la 
differenza cambio relativa a tale elemento è rilevata anch'essa a patrimonio. Per contro, quando un utile o 
una perdita sono rilevati a conto economico, è rilevata in conto economico anche la relativa differenza 
cambio. 

15 - Altre informazioni 

Trattamento di fine rapporto del personale 
Sulla base della nuova disciplina del TFR, introdotta dal Decreto legislativo 5 dicembre 2005, il trattamento 
di fine rapporto del personale, di cui alla voce 90 del passivo per quanto riguarda le quote maturate fino al 
31 dicembre 2006, si configura come un piano a benefici definiti e viene quindi sottoposto a valutazione 
attuariale utilizzando il metodo della proiezione unitaria del credito (Projected Unit Credit Method - PUCM) 
che prevede la proiezione degli esborsi futuri sulla base di analisi storiche, statistiche e probabilistiche 
nonché in virtù dell'adozione di opportune basi tecniche demografiche; l'attualizzazione finanziaria dei flussi 
avviene, inoltre, sulla base di un tasso di interesse di mercato. Questo calcolo attuariale viene effettuato 
da attuari indipendenti. 
I costi per il servizio del piano sono contabilizzati tra i costi del personale voce 160 "Spese amministrative; 
a) spese per il personale" come ammontare netto di contributi versati, contributi di competenza dfesercizi . 
precedenti non ancora contabilizzati, interessi maturati, ricavi attesi derivanti dalle attività a servizio del 
piano; Gli utili e le perdite attuariali;·cosi come previsto dallo IAS 19, vengono contabilizzati iff·una·riserva-- --- ·· 
di valutazione (voce 110 delpassivn).___ _________ _ ------·-·-····--·····--

Azioni proprie ir 1{ i : 
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L_e e~entuali azio~i pr~prie detenute dalla società sono iscritte nella voce 170 \\Azioni pr~6JJ~~\.".i.~~.;.:~~~~.:}in .. ·.··.·:·.··\".- '\ 
nduz1one del patrimonio netto. \ :-\1-}~-;:;\ l.;~1,. !~·: .. ;;_:.'.; i). I 

Gli utili o le perdite conseguenti all'acquisto, vendita, emissione o cancellazione di azioni p~ptl~n;9!';s,~r.1g\~ . /i j 
rilevati a conto economico, ma registrati nel patrimonio netto nella voce 140 \\Riserve". "\. '-... .. , ..... _;::1"'·-t~> - / 

,~, ~:-~0i~. 

Costi e ricavi 
I costi sono iscritti contabilmente nel momento in cui sono sostenuti, I costi direttamente riconducibili agli 
strumenti finanziari valutati al costo ammortizzato e determinabili sin dall'origine, indipendentemente dal 
momento in cui vengono liquidati, affluiscono a conto economico mediante applicazione del tasso di 
interesse effettivo per la cui definizione si rinvia alla voce "Attività finanziarie valutate al costo 
ammortizzato'1 • 

I ricavi, in ottemperanza a quanto previsto dal principio contabile IFRS 15, sono derivanti da obbligazioni 
contrattuali con la clientela e rilevati in Bilancio solo se sono soddisfatti contemporaneamente tutti i 
seguenti criteri: 

• le parti del contratto hanno approvato il contratto e si sono impegnate ad adempiere le relative 
obbligazioni; 

• l'entità può individuare i diritti di ciascuna delle parti per quanto riguarda i beni o servizi da 
trasferire; 

• l'entità può individuare le condizioni di pagamento dei beni o servizi da trasferire; 
• il contratto ha sostanza commerciale (il rischio, la tempistica o l'importo dei flussi finanziari futuri 

dell'entità sono destinati a cambiare a seguito del contratto); 
• è probabile che l'entità riceverà il corrispettivo a cui avrà diritto in cambio dei beni o servizi che 

saranno trasferiti al cliente. Nel valutare le probabilità di ricevere l'importo del corrispettivo, l'entità 
deve tenere conto solo della capacità e dell'intenzione del cliente di pagare l'importo dei 
corrispettivo quando sarà dovuto. 

Se il corrispettivo è variabile, l'importo dei corrispettivo al quale l'entità avrà diritto può essere rilevato se 
attendibilmente stimabile ed altamente probabile che tale corrispettivo non debba essere stornato in 
periodo successivi. 
Il corrispettivo del contratto, il cui incasso come detto dev'essere probabile, è allocato alle singole 
obbligazioni derivanti dal medesimo. Qualora un contratto con la clientela preveda, a fronte di un canone 
annuo complessivo, l'erogazione al cliente di un pacchetto di servizi, tali servizi costituiscono, ai fini della 
rilevazione in Bilancio del corrispettivo, differenti "performance obligation", tra le quali la Banca ripartisce 
il prezzo dell'operazione sulla base del relativo prezzo di vendita a sé stante. 
La rilevazione temporale dei ricavi avviene, in funzione delle tempistiche di adempimento delle obbligazioni, 
in un'unica soluzione o alternativamente lungo la durata del periodo previsto per l'adempimento delle 
diverse obbligazioni, 

Con riferimento ai ricavi da attività finanziarie, si puntualizza quanto segue: 
• Gli interessi sono rilevati con un criterio temporale che consideri il rendimento effettivo del bene. 

Le componenti negative di reddito maturate su attività finanziarie sono rilevate alla voce "Interessi 
passivi e oneri assimilati"; le componenti economiche positive maturate su passività finanziarle 
sono rilevate alla voce "Interessi attivi e proventi assimilati". 

• Gli interessi di mora sono contabilizzati, nella voce "10. Interessi attivi e proventi assimilati", 
esclusivamente al momento del loro effettivo incasso. 

• I dividendi sono iscritti contabilmente in corrispondenza del diritto degli azionisti a ricevere il 
pagamento. 

• I costi o ricavi derivanti dalla compravendita di strumenti finanziari, determinati dalla differenza tra 
corrispettivo pagato o incassato della transazione ed il fair value dello strumento sono iscritti a 
Conto economico in sede di iscrizione dello strumento finanziario solamente quanto il fair va/ue è 
determinato: 
o facendo riferimento a transazioni di mercato correnti e osservabili del medesimo strumento; 
o attraverso tecniche di valutazione che utilizzano, quali variabili, solamente dati derivanti da 

mercati osservabili. 
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Piani di stock option ai dipendenti 
I piani di stock option si suddividono in due tipologie che prevedono modalità di contabilizzazione diverse 
in funzione delle caratteristiche del piano: 

• equity sett/ed: sono piani in cui al beneficiario viene concesso il diritto di acquistare azioni della 
soeietà ad un prezzo prefissato qualora specifiche condizioni siano soddisfatte. In tali casi il fair 
value dell'opzione, determinato al momento dell'assegnazione, viene rilevato come costo a conto 
economico lungo la durata del piano con contropartita un incremento delle riserve di patrimonio 
netto; 

• cash settled: sono piani in cui il beneficiario riceve direttamente il controvalore monetario del 
beneficio derivante dall'esercizio teorico della stock option. Il fair va/ue dell'opzione, determinato 
al momento dell'assegnazione, viene rilevato come costo a conto economico lungo la durata del 
piano, con contropartita un debito nello stato patrimoniale. Le quote di competenza dell'onere 
complessivo vengono rideterminate ad ogni chiusura sulla base dell'adeguamento della rilevazione 
del fair value che, a scadenza, equivale al pagamento da effettuarsi a favore del dipendente. 

A,3 - INFORMATIVA SUI TRASFERIMENTI TRA PORTAFOGLI DI ATTIVITA' FINANZIARIE 

A.3.1 Attività finanziarie riclassificate: cambiamento di modello di business, valore contabile e interessi 
attivi 
Banca Profilo non ha modificato il proprio "business model" relativo alla gestione degli strumenti finanziari 
definito in sede di FTA dell'IFRS 9 il 1 ° gennaio 2018. In conseguenza di ciò non sono state effettuate 
riclassifiche tra attività finanziarie nel corso dell'esercizio. 
Si segnala che le attività finanziarie precedentemente oggetto di trasferimento tra portafogli sono state 
oggetto di dismissione nel presente esercizio. 

A.3.2 Attività finanziarie riclassificate: cambiamento di modello di business, fair va/ue ed effetti sulla 
redditività complessiva 
Banca Profilo non ha modificato il proprio "business model" relativo alla gestione degli strumenti finanziari 
definito in sede di FTA dell'IFRS 9 il 1 ° gennaio 2018. In conseguenza di ciò non sono state effettuate 
riclassifiche tra attività finanziarie nel corso dell'esercizio. 

A.3.3 Attività finanziarie riclassificate: cambiamento di modello di business e tasso di interesse efffettivo 
Banca Profilo non ha modificato il proprio "business model" relativo alla gestione degli strumenti finanziari 
definito in sede di FTA dell'IFRS 9 il 1 ° gennaio 2018. In conseguenza di ciò non sono state effettuate 
riclassifiche tra attività finanziarie nel corso dell'esercizio. 

A.4 -INFORMATIVA SUL FAIR VALUE 

A.4.1 Livelli di fair va/ue 2 e 3: tecniche di valutazione e input utilizzati 

Nel caso in cui per uno strumento finanziario non siano rilevabili quotazioni su un mercato attivo, il Risk 
Management procede alla determinazione del suo fair va/ue applicando una tecnica di valutazione. A tale 
scopo, sono prese in considerazione tutte le informazioni di mercato rilevanti in qualche modo disponibili. 

Nell'ambito del processo di determinazione del fair value di un titolo non trattato in un mercato attivo, le 
tecniche di valutazione comunemente applicate sono le seguenti: 

• prezzi di transazioni recenti o contribuzioni/quotazioni di mercato comunque disponibili alla data di 
valutazione, anche se relative a un mercato ritenuto non attivo; 

• valutazioni fornite dall'emittente o da un calculation agent o comunque da un servizio di 
valutazione esterno con le specifiche modalità di seguito descritte; 

• valutazioni di tipo mark-to-model, cioè ottenute utilizzando un modello di pricing appropriato per il 
tipo di strumento finanziario da valutare,- afimentatci-coii i dati di mercato rilevanti ai fini della 
valutazione. 

---~------ _____ NeL.calcolare il fair value di uno strumento finanziad_a__non_quotato_su un mercato:attivo, per prima cosa 
viene verìficata l'eventuale esistenza di recenti transazioni sullo stesso strumento i.finanziario o su uno 
strumento similare (per emittente, duration e grado di subordinazione). Al prezzo·,di tali transazioni, ai fini 
della determinazione.del fair va/ue, vengono apportati gli opportuni aggiustamentipèr'tenere conto di: 
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differenze temporali tra il giorno della transazione osservata e quello di vaiciàii\iti~i'"'~i'\t\:; 
aggiustamenti tengono conto dei movimenti dei fattori di mercato awenuti nel fri1'tte!l)lP,O•-:(ad "és'., .. c"· "c.\;) · \. 
movimenti nelle curve dei tassi) o di intervenuti cambiamenti di fattori specifici'.rela1j,ivi--~llò, .-,' ;:, · 
strumento finanziario oggetto di valutazione (ad esempio: downgrading dell'emitterttè'di•uh.titoi.ònt'' ',, 
differenze tra lo strumento oggetto di valutazione e quello similare sul quale è st'ata •rilevata'4a":'· ·· :.· 
transazione: gli aggiustamenti tengono conto della differente duration dei due strurììéJ:,tl'oppurf'." 
della maggiore complessità di uno rispetto all'altro (che può portare gli operatori di m'!:!reat-e: 
richiedere un maggior premio di liquidità su uno strumento rispetto all'altro, specie in particolari 
condizioni di mercato). 

Le valutazioni fornite dall'emittente o da un calculation agent o da un servizio di valutazione esterno, non 
essendo prezzi rivenienti da effettive transazioni di mercato, sono considerate con particolare cautela e 
sottoposte a verifica di coerenza da parte della Banca, sulla base delle informazioni di mercato disponibili. 

I modelli di valutazione più comunemente utilizzati sono i c.d. discounted cash flow model. Esistono al 
riguardo due diverse metodologie: a) calcolo dei flussi di cassa contrattuali e successivo sconto con un 
rendimento di mercato coerente con la rischiosità dello strumento finanziario; b) calcolo dei flussi di cassa 
già ponderati per la probabilità di soprawivenza della controparte (c.d. non default probability) e successivo 
sconto sulla base di un tasso di rendimento free risk. I fattori che sono presi in considerazione per la 
determinazione del tasso di rendimento corretto per il rischio o della probabilità di soprawivenza della 
controparte sono i seguenti: 

• la scadenza temporale dei flussi di cassa previsti; 
• ogni incertezza relativa all'ammontare o alla scadenza dei flussi di cassa; 
• il rischio di credito; 
• la liquidità dello strumento; 
• la divisa di riferimento in cui i pagamenti devono essere effettuati. 

Con particolare riferimento al rischio di credito, sono alternativamente presi in considerazione gli spread 
rilevati su titoli quotati dello stesso emittente aventi caratteristiche similari di duration e di liquidità, quelli 
rilevati sui credit default swap sullo stesso emittente e di pari scadenza oppure quelli rilevati su emittenti 
con caratteristiche di rischio analoghe (per rating, settore, paese). 

Nel caso di utilizzo di una tecnica di valutazione che faccia uso di un parametro non direttamente osservabile 
su un mercato (ad esempio, lo spread di liquidità di un titolo o la volatilità per alcune opzioni non quotate), 
tale parametro sarà di norma determinato sulla base del prezzo della transazione iniziale, in maniera tale 
da avere una valutazione nel giorno della transazione pari al prezzo effettivo della stessa (c.d. day one 
profit pari a zero). In tali casi, il parametro non osservabile sarà mantenuto costante nelle valutazioni 
successive, a meno che altre transazioni sullo stesso strumento o su uno strumento similare non diano 
chiare indicazioni che le condizioni di mercato siano cambiate rispetto alla situazione iniziale. 

A.4.2 Processi e sensibilità delle valutazioni 

Gli strumenti finanziari classificati come livello 3 ammontano in bilancio a un controvalore complessivo di 
8,9 milioni di Euro. Sulla base dei criteri riportati nel paragrafo successivo sono stati giudicati fair value di 
livello 3 i titoli inflation zc che nei test di sensitivity effettuati, a seguito di un movimento dello spread di 
10 basis points hanno registrato una variazione del prezzo teorico superiore all'l % (per un controvalore 
complessivo del portafoglio che oscilla tra i 4,8 e i 4,9 milioni di Euro), un CDS su un indice valutato a 
modello che, nel test di sensitivity effettuato, a seguito di un movimento dello spread di 50 basis point, ha 
registrato una variazione del fair value superiore all'l % del nominale (per una valutazione del derivato che 
oscilla tra -0,6 e -3,6 milioni di euro) 

A.4.3 Gerarchia del fair value 

Gli strumenti finanziari sono classificati in tre livelli gerarchici, a seconda delle modalità di determinazione 
del loro fair value e dell'osservabilità dei parametri utilizzati per la loro valutazione.---· 
In particolare, le tre classi di fair value sono le seguenti: 

• Livello 1: strumenti finanziari quotati su mercati attivi e valutati sulla base della loro quotazione di 
mercato; ··sérlzà-ii!i91UStameriti. A titolo eSeinplificativo, rientrano sofitamentè- frl--Cfù-eSta~Categoria 
le azioni quotate, i titoli di Stato, i titoli obbligazionari quotati su mercati attivi (individuati sulla , J • 

base dei parametri indicati di seguito), i de~ivati regolamentati; [ cl, 
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• · Livello 2: strumenti finanziari valutati sulla base di tecniche e modelli che utilizzano dati di input 
osservabili su un mercato attivo; gli strumenti in questa categoria sono valutati utilizzando: a) 
prezzi di mercato di strumenti simili o prezzi degli stessi strumenti rilevati su mercati considerati 
non attivi; b) tecniche di valutazione in cui tutti gli input che hanno un impatto significativo sulla 
valorizzazione sono direttamente o indirettamente basati su dati di mercato osservabili. A titolo 
esemplificativo, rientrano in questa categoria alcune azioni non quotate o delistate, i titoli 
obbligazionari quotati su mercati giudicati non attivi per i quali esistono comunque transazioni 
recenti di mercato o contribuzioni giudicate sufficientemente indicative, la maggior parte dei 
derivati aver the counter conclusi dalla Banca; 

• Livello 3: strumenti finanziari valutati mediante tecniche e modelli che utilizzano almeno un 
parametro di input che non è basato su dati di mercato osservabili e che abbia un impatto 
significativo sulla loro valorizzazione complessiva. La significatività dell'impatto viene giudicata sulla 
base di soglie predeterminate e di un'analisi di sensitivity. A titolo esemplificativo, possono rientrare 
in questa categoria alcune azioni non quotate o delistate, alcuni titoli obbligazionari strutturati non 
quotati su mercati attivi, derivati aver the counter strutturati o esotici per la cui valorizzazione 
risulta significativo un parametro di input non desumibile da dati di mercato. 

Ai fini dell'individuazione degli strume.nti di livello 1, uno strumento finanziario è considerato quotato in un 
mercato attivo se i prezzi sono prontamente e regolarmente disponibili e rappresentano operazioni di 
mercato effettive, che avvengono in normali contrattazioni tra due controparti. In relazione a tale 
definizione, la Banca ha individuato due condizioni affinché uno strumento finanziario possa essere 
considerato quotato in un mercato attivo: 

1. lo strumento deve essere trattato su un mercato regolamentato o in un circuito di negoziazione 
alternativo; 

2. il prezzo espresso da quel mercato deve essere "significativo", cioè frutto di transazioni regolari ed 
effettive tra controparti che decidano liberamente di acquistare e vendere e non siano costrette a 
farlo da loro particolari condizioni di stress. 

La quotazione in un mercato regolamentato, quindi, non è di per sé condizione né necessaria né sufficiente 
affinché si possa parlare di mercato attivo. La verifica della significatività del prezzo e del grado di attività 
del mercato costituisce un processo complesso, che richiede necessariamente l'intervento di una 
valutazione soggettiva: non è possibile, infatti, stabilire regole rigide, da applicarsi automaticamente a 
prescindere dalle condizioni del mercato e/o dalle caratteristiche specifiche dello strumento finanziario da 
valutare. Il giudizio, tuttavia, seppur soggettivo, non è arbitrario e viene espresso tenendo conto di una 
serie di parametri oggettivi di riferimento, di natura qualitativa e quantitativa, relativi allo spessore e alla 
profondità del mercato e ai meccanismi di formazione del prezzo. In particolare, i parametri tenuti in 
considerazione sono i seguenti: 
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• volumi di negoziazione e frequenza degli scambi: laddove disponibili, tali parametri costituiscono 
un indice diretto dello spessore del mercato e della significatività del prezzo di quotazione; 

• variabilità del prezzo: la misura delle variazioni del prezzo nel tempo deve essere compatibile con 
quella dei titoli di identica valuta, di duration e merito di credito similari; in altre parole, il prezzo 
deve variare secondo una dinamica riconducibile alle variabili di mercato che ne determinano il 
rendimento e non deve presentare discontinuità di entità tale da non poter essere giustificate 
dall'andamento dei fattori di mercato rilevanti; 

• disponibilità del prezzo e frequenza di aggiornamento: la serie storica del prezzo deve essere 
continua e frequentemente aggiornata; in linea di massima, si ritiene che tale condizione sia 
soddisfatta se, nell'arco dell'ultimo mese, siano stati rilevati prezzi diversi tra loro in almeno la 
metà dei giorni lavorativi del periodo; 

• nel caso di trattazione di un titolo su un circuito di negoziazione alternativo,- esistenza di un numero 
sufficiente di market makers e di quotazioni rilevanti: il titolo deve essere trattato da un numero 
sufficiente -di intermediari, che assicurino la costanza di formazione--del prezzo- e. la .sua effettiva ... -~-. 
eseguibilità; in linea di massima, si ritiene che tale condizione sia soddisfatta se: i) siano reperibili 
quotaziorìì di-àrrri"eno tre broker differenti; ii) gli spread bid/àiiVdeile quofrizionl dei broker non' · 
siano superiori all'l 0/o; iii) i mid price dei diversi broker siano contenuti in un range non superior:'e12 
all'l %. 



rti~'";·-:,:-
0 p~J?ròfiltÌ\1 

, I r~t}···.~· ·-. . -: .' r:;~\-~ 
i· ,f}.·/,1 ·: f.~ .. l?'i.)1.,. 

Dal punto di vista organizzativo, la classificazione secondo la gerarchia di fair value di\tu
1~~-!ti:,;trµrtl~~f/t ;·· 

finanziari inseriti nel portafoglio di proprietà della Banca viene effettuata dalla Funzione Risk;i,'lànagèm~t' 
\ ·,. "'-~'a~ ,. '- ''" 

Con particolare riferimento ad alcuni CDS su indici obbligazionari, che fanno parte di umr'.'-strati,g~ 
arbitraggio (in cui Banca Profilo assume contestualmente una posizione in CDS su un indice e un~zione 
di segno opposto in CDS sui single names che compongono lo stesso indice), la valutazione a modello 
awiene sulla base dei seguenti step: 

1. nel giorno della transazione, sulla base dell'upfront incassato sul "pacchetto" (CDS su indice + CDS 
sui single names) e quindi della differenza tra il market value del CDS sull'indice e la somma dei 
market value dei CDS sui single names, viene determinato l'ammontare della skew espressa in 
basis points sulla curva di credito; tale valore, non osservabile nelle quotazioni di mercato e quindi 
non rilevabile se non con una nuova transazione sullo stesso "pacchetto", viene mantenuto 
costante nelle valutazioni successive; 

2. nel giorno della valutazione, sulla base della somma dei market value correnti dei CDS sui single 
names, viene determinato l'intrinsic spread, cioè la curva di credito che determinerebbe una 
valutazione del CDS sull'indice pari alla somma delle valutazioni dei CDS sui single names; 

3. all'intrinsic spread determinato al punto 2), viene poi aggiunta la skew di cui al punto 1), calcolata 
nel giorno della transazione e mantenuta costante; la curva di credito così ottenuta (somma 
dell'intrinsic spread corrente e della skew originaria) è quella utilizzata per la valutazione a modello 
del CDS sull'indice. 

A.4.4 Altre informazioni -

La quasi totalità dell'operatività in derivati OTC è assistita da contratti di collateralizzazione con 
marginazione giornaliera, con sostanziale mitigazione del rischio di controparte. La valutazione dei derivati 
OTC, oltre che del fair value dei contratti, tiene conto di rettifiche determinate in base sia al merito creditizio 
delle controparti (CVA, Credit Value Adjustment) sia al proprio merito creditizio (DVA, Debt Value 
Adjustment). Le rettifiche sono calcolate simulando diversi possibili scenari futuri di mercato, determinando 
per ciascuno scenario e per ciascuna controparte il valore atteso del portafoglio dei derivati OTC (inclusi i 
margini di garanzia scambiati in base agli accordi di collateralizzazione e alle soglie previste da tali accordi) 
e ponderando tale valore per il rischio di inadempimento della controparte (CVA) e propria (DVA). 

Per l'informativa in merito al c.d. "highest and best use" richiesta dall'IFRS 13 si rimanda a quanto descritto 
in calce alla tabella "A.4.5.4". 

Informazioni di natura quantitativa 

A.4.5 Gerarchia del fair value 

A.4.5.1 Attività e passività valutate al fair value su base ricorrente: ripartizione per livelli di fair value 

L'impatto del "CVA" e del "DVA" sulla determinazione del fair value degli strumenti finanziari derivati a 
livello consolidato ammonta rispettivamente a 88 migliaia di Euro e 83 migliaia di Euro. 
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A.4.5.2 Variazioni annue delle attività valutate al fair value su base ricorrente (livello 3) 

,. -Z2 .,.olit:i;,q,..,tatra, 
1~.lo:w,to-

•<io., ........ _ 2=P--
1.3 n • .r..-<11.tnt.• 
U &bov,,,.,..,,,;n-

1 --l.lVll!dàt ,,_ 
3.3 Ptt<>I•..,,..."'°'"' 
;u.1<;on1;~-.............. _ 
13.lPalm>onor>Ottl> 
Ul.-..,..........,ad_lwdi 
:1.s"""~"­
• - . 

'" 

" " " " .. .. 
" " = J.in 

A.4.5.3 Variazioni annue delle passività valutate al fair value su base ricorrente (livello 3) 

Aumenti 
2.1 Emissioni 
2.2 Perdite imputate a: 
2.2.1 Conto Economico 

- di cui Minusvafenze 
2.2.2 Patrimonio netto 
2.3 Trasferimenti da altri livelli 
2.4 Altre variazioni in aumento 
3. Diminuzioni ____________________ _ 
3.1 Rimborsi 
3.2 Riacquisti 
3.3 Profitti imputati a: 
3.3.1 Conto Economico 

- di cui Plusvalenze 
3.3.2 Patrimonio netto 
3.4 Trasferimenti ad altri livelli 
3.5 Altre variazioni in diminuzione 
4. Rimanenze finaJi 

2.094 
2.094 

X 

o 

6.S8S 

X 

2.094 

Nella tabella sono ricompresi gli strumenti derivati CDS facenti parte delle strutture di arbitraggio 
precedentemente descritte. 

A.4.5.4 Attività e passività non valutate al fair value o valutate al fair value su base non ricorrente: 
ripartizione per livelli di fair value. 

15U)L 2.959 ~~(!!!.~S ___ • 
. . . 

Per quanto riguarda la determinazione del fair value degli strumenti finanziari si rimanda a quanto illustrato 
nella Parte A.1 sezione 4 delle politiche contabili del bilancio della Banca. 

Nelle attività finanziarie valutate al costo ammortizzato sono ricompresi sia i titoli detenuti dalla banca 
(suddivisi per livello) nonché i crediti verso banche e clientela che sono stati classificati tutti a livello 3. 
Trattandosi principalmente di operazioni non rateali o operazioni con scadenza inferiore all'anno il valore 
contabile è ritenuto una adeguata approssimazione del fair value, aspetto che comporta la classificazione 
nel livello 3 della gerarchia. Nei crediti verso la clientela, sono classificati come livello 3 anche le esposizioni 
in mutui e finanziamenti lombard. 

A.S - INFORMATIVA SUL e.o. DAY ONE.PROFIT/LOSS 

Al 31 dicembre 2018 non ci sono-in-essere operazioni che presentano un day one profit. 
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PARTE B - Informazioni sullo Stato Patrimoniale 

ATTIVO 

Sezione 1 - Cassa e disponibilità liquide - Voce 10 

1.1 Cassa e disponibilità liquide: composizione 

o 

91 
2.8~5 

Sezione 2 - Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico - Voce 20 

2.1 Attività finanziarie detenute per la negoziazione: composizione merceologica 

10,770 
293.773 

70.171 
"4 

42.990 

S.953 
29.705 

o 
1.053 

41.746 

8.226 

10.975 
150.054 
118,154 

'" 

31.519 

20.663 
48.776 

o 

"' 

61.915 

19.202 
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2.2 Attività finanziarie detenute per la negoziazione: composizione per debitori/emittenti/controparti 

_ A ................ Attività._per cassa .................................... ·--·----·--.... - .............. _._ ........... --.. ·----·----.... -------.. ·--·-----·---·-.................... .. 
1. Titoli di debito 

a) Banche Centrali 
b) Amministrazioni pubbliche 264.288 
c) Banche 42.776 
d) Altre società finanziarie 15. 7 52 

di cui: imprese di assicurazione 2.108 

136.390 
81.654 

6.543 

e) Società non finanziarie 17.285 5.881 
... 2. ................ Titoli. di. capitale ............. - ...................................................................... _ ............. - ................... --.......... - ..................... - .................................................... .. 

a) Banche 21.924 38.578 
b) Altre società finanziarie 12.635 13.432 

di cui: imprese di assicurazione 8.406 7 .920 
c) Società non finanziarie 35.612 64.543 
d) Altri emittenti 1.602 

... 3 ................ Quote .di. O.I.C.R. ..................................................... --.. --..................... - ........... - ..................... _.1 .. 136 ............................ _ ............. 617 .. .. 
4. Finanziamenti 

a) Banche Centrali 
b) Amministrazioni pubbliche 
c) Banche 
d) Altre società finanziarie 

di cui: imprese di assicurazione 
e) Società non finanziarie 
f.) Fam\9.lie 

MIIJllH"'F771lF7177Wi l!ilff WI" 
B. Strumenti derivati 

a) Controparti centrali 
b Altre 

2.5 Altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value: composizione merceologica 

' "'~"'·-------------------------~-
1.2 Albi titoli di debito 

2. Titoli di capitale " 3. uot~ di o.r.c.R. 
\~~,~~~~e:o·-,--.-.-----------------------------------
4.2Altri 

ffli;@~f± d 4 4 h @ 

Nella voce dei titoli di capitale - livello 3 - sono ricompresi esclusivamente gli strumenti finanziari 
sottoscritti nell'ambito del sostegno nei confronti di Banca Carige per il tramite dello Schema Volontario. 
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Altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value: composizione per!~;~),,, 

~=~= " \{i~t;~) 
b) Amministrazioni pubbliche -..;i ;...._ ___ ~ , .. 
e) Banche ....._ • •J , •• 
d) Altre società finanziarie 

di cui: imprese di assicurazione 
e) Società non finanziarie 

_J_. --~gte di 0.1.C.R. 
4. Finanziamenti 

a) Banche Centrali 
b) Amministrazioni pubbliche 
e) Banche 
d) Altre società finanziarie 

di rui: imprese di assicurazione 
e) società non finanziarie 

~FamipHe ~;:,,s 3 

Sezione 3 - Attività finanziarie valutate al fair va/ue con impatto sulla redditività complessiva 
-Voce 30 

3.1 Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva: composizione 
merceologica 

Banca Profilo ha classificato in questa categoria, oltre ai titoli di debito, alcuni titoli di capitale derivanti da 
partecipazioni di minoranza. 

La tabella successiva riporta il dettaglio dei titoli di capitale per i quali si è scelta la classificazione nella 
presente categoria (FVTOCI). 

_Profilo Holdings~.A. -----------·- 352___ 352 
First Capitai S!P;A. ·------·----------· 894 ---- 981 __ 
FITD 5 5 

_TI.Qab2.__ 1~57Q_ _______ - _ 
MDOTM SRL 500 
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3.2 Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva: composizione per 
debitori/emittenti 

1. . . Titoli di debito 
· • a) Banche Centrali 

b) Amministrazioni pubbliche 339.933 
e) Banche 30.522 
d) Altre società finanziarie 11.872 

di cui: imprese di assicurazione 2.085 

482.577 
10.075 

5.566 

e) Società non finanziarie 14.051 5.007 
... 2 .............. Titoli_ di. ca vitale ___________________________________________________ . _____________________________________________________________________________________________________________________________ _ 

a) Banche 
b) Altri emittenti: 

- altre società finanziarie 
di cui: imprese di assicurazione 

3.330 
898 

- società non finanziarie 2.079 

985 

- altri 352 352 
3. Finanziamenti 

a) Banche Centrali 
b) Amministrazioni pubbliche 
e) Banche 
d) Altre società finanziarie 

di cui: imprese di assicurazione 
e) Società non finanziarie 

111Perrli111···rrrr 
3.3 Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva: valore lordo e 
rettifiche di valore complessive 

La presente tabella sopra esposta non riporta il dato dell'esercizio precedente poiché, a seguito delle 
modifiche introdotte dai principi contabili in vigore dal 1 gennaio 2018, il dato al 31 dicembre 2017, 
riesposto secondo le disposizioni del 5° aggiornamento della circolare Banca d'Italia n. 262/2005 non 
risulterebbe comparabile. 

Una parte dei titoli obbligazionari, presenti nel portafoglio delle attività finanziarie valutate al fair value con 
impatto a redditività complessiva (HTCS) è soggetto a copertura specifica. La strategia di gestione di tale 
portafoglio prevede di immunizzarne il fair value dai movimenti dei tassi di interesse e del tasso di 
inflazione, lasciandolo esposto unicamente ai movimenti degli spread creditizi degli emittenti dei titoli 
acquistati. A tal fine, in caso di acquisto di titoli a tasso fisso o indicizzati all'inflazione, sono stati stipulati 
appositi derivati di copertura che hanno trasformato il payoff complessivo dell'investimento (titolo più 
derivato) in quello di un titolo a tasso variabile. Al 31 dicembre 2018 su di un fairvalue di titoli obbligazionari 
presenti nel portafoglio HTCS pari a 383,3 milioni di Euro, 262,2 milioni di Euro sono soggetti a copertura 
specifica. 
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Sezione 4 - Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato - Voce 40 ~;;:;,tf':,t}'·· .. ' \\ 
4.1 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: composizione merceologica dei cref itl:.~[k1[b,;11'c~'f,:.}\\: \li 

\ ,_. \\\-.,.-::,·c: io,;·,-· i~..,,~.-·: . '· \ :\~'") ~".'':1/'f·-'' .. · 
/ 

/ . 

·,' 

Depod:iaoc:;;idtnU ' ' ' "-va Obblaatoria ' ' ' l'rcntl contro tennone ' ' ' ' ' ' - ' ' ' ' ' ' • .,..._ ..... ,. f'",n;,nzi:a,,enlj »= Ju.na 114.874 114.1174 
u Conti correnti e doPoMi a ...u 201.069 ' ' 44.4)0 ' ' u ~oilia..:ad"""a n~, ' ' 38.T.!1 ' ' u .uri_, ' ' ' Prontici,ntrntOfflW!ea,tt;.ì ,,_ 

' ' 31.716 ' leamq llnanziano ' ' - •= ' ' ,. n,ol,did- 9.2!iòl 
2. l ftdi mutturati "' no 
i.i 1,bibtolididebit,, 8.498 .. ~ 1.1112 

I crediti verso banche che aumentano di 206,7 milioni di Euro passando dai 114,9 milioni di Euro del 31 
dicembre 2017 ai 321,6 milioni di Euro del 31 dicembre 2018. 
La voce contiene i titoli di emittenti bancari classificati nella categoria delle attività finanziarie a costo 
ammortizzato. Al 31 dicembre 2018 su di un nozionale di titoli obbligazionari, emessi da banche, presenti 
nel portafoglio HTC pari a 9,5 milioni di Euro, 4,7 milioni di Euro sono soggetti a copertura specifica. 

Relativamente ai conti correnti, depositi e Pronti contro termine attivi, trattandosi di crediti a breve termine 
e regolati a condizioni di mercato, si ritiene, anche sulla base di una puntuale valutazione delle controparti 
coinvolte, che il valore di bilancio approssimi il loro fair value. 

I depositi vincolati comprendono le somme depositate a titolo di col/ateral presso le controparti con le quali 
la Banca svolge l'operatività in contratti derivati. 

L'aggregato include inoltre l'importo di 6,4 milioni di Euro relativo al deposito, effettuato in forma indiretta, 
per la riserva obbligatoria, ai sensi della normativa Banca d'Italia. 

4.2 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: composizione merceologica dei crediti verso 
clientela 

--------------;;_-:.;:: m .... ' ,.,.0;11 
I.Q.051 1.00> ---------- ---

I crediti verso clienti aumentano di 395,3 milioni di Euro passando dai 333,6 milioni di Euro del 31 
dicembre 2017 ai 728,9 milioni di Euro del 31 dicembre 2018. 
La voce contiene i titoli di emittenti "clienti" classificati nella categoria delle attività finanziarie a costo 
ammortizzato. Al 31 dicembre 2018 su di un nozionale di titoli obbligazionari, non emessi da banche, 
presenti nel portafoglio HTC pari a 146,6 milioni di Euro, 44,7 milioni di Euro sono soggetti a copertura 
specifica. 

Le attività deteriorate rilevano per un'esposizione lorda di 6.467 migliaia di Euro a fronte della quale 
sono state effettuate rettifiche di valore specifiche per 5.408 migliaia di Euro con una copertura pari al 
83,6% Le attività deteriorate sono da attribuirsi a crediti in sofferenza e crediti scaduti verso clientela 
privata e corporate 
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4.4 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: composizione per debitorVemittenti dei crediti verso 
clientela 

1. Titoli dt debito: 
a) Amministrazioni pubbliche 
b) Altre societa finanziarie 

di cui: imprese di assiwrazione 
e} Società non finanziarie 

2.fintmrlamentlverso,;·=~----------------=------------·--­
~Ammmistrazioni pubblidle 

9.447 

1,224 1.795 
b) Altre societa finanziaria 

di cui: imprese di assicu~one 
e) Società non finanziarie 
d}Fami@e 

@hf~i± 2i il & 

320.067 

69.867 
185.341 

e 44#@ 

3 83.678 
o 

513 65.539 
482 182.350 

tu&.\ in 

5 

182 
53 

' 
,. 

4.5 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: valore lordo e rettifiche di valore complessive 

di cui, attività fm'!!9'iarie imp.i .. ed .ie st<lte o 

"Valore da e$1)Q!Te a fini inl',;,,,-mativi 

i 

La presente tabella sopra esposta non riporta il dato dell'esercizio precedente poiché, a seguito delle 
modifiche introdotte dai principi contabili in vigore dal 1 gennaio 2018, il dato al 31 dicembre 2017, 
riesposto secondo le disposizioni del 5° aggiornamento della circolare Banca d'Italia n. 262/2005 non 
risulterebbe comparabile. 

Sezione 5- Derivati di copertura - Voce 50 

5.1 Derivati di copertura: composizione per tipologia di copertura e per livelli 

VN = valore nozionale 
FV = fair va/ue. 

5.2 Derivati di copertura: composizione per portafogli coperti e per tipologia di copertura 

Sezione 7 - Le Partecipazioni - Voce 70 

7.1 Partecipazioni: informazioni sui rapporti partecipativi 

---------~~~~ _A. Imprese controtlate in via esclusiva 
---1-.· Profilo Real Estate s.r.l. Milano ; Milano 

2. BanQue Proli! de Gestion. S.A. Ginevra e-Ginevra 
3. Arepo Fiduciaria S.r.l. Milano ,~ Milano 

100,00 
60,41 

100,00 

100 
60,84 

100 

_B_. __ Im~p.resecontrolfate in modo congiunto __________________ ..c._.::_..c._' ..:."c:'::.'•c..•·..:... ___________ _ 
C. Imprese sottoposte ad influenza notevole 1. Jf J:. ,, 
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7.2 Partecipazioni significative: valore di bilancio, fair value e dividendi percepiti 

. ' \'' . ' "'-· , .... ' \: .. , ~-. 
.. . 

t (,/:<f . .> .:·~;~~rj\Ltj 
\; \:(/'·\~/:.-_~:{~.~.,.~.~{ 1 .. -,:~ 

A. Imprese controllate in via esclusiva ·~ .. ~ ___ · ;Y"' 
··--·-.. ···-1. · Profilo· Real ·Estate s.r.l. _ ........ _ .. _______________ .... _ .. __ 25.245 .... - .. --.. ·----27.591 .. ---.. --·- ·- .... 

2. Banque Profil de Gestion~ S.A. 26.053 31.098 901 

-· .. ··-·· .. --·· 3. _ Arepo .. Fiduciaria _S.r.l ... --·--·---·----··----.. ··-· .... ·-·-··--·····-.. ·-·-.. ··---.. ,-150 ·-·· .. --... -------· 1.957 --··-·--·-····--··--··-
Totale 5.1.448 60.646 901 

7.3 Partecipazioni significative: informazioni contabili 

-...... ,, . - - ... ---~-.- ----- - -----
~ -l";;l o.. 1u:,i 

Tutti i dati sono desunti dai progetti di Bilancio 2018 approvati dai Consigli di Amministrazione di ciascuna 
società. 

Le partecipazioni sono iscritte al costo di acquisizione al netto di eventuali perdite valore che possono essere 
ripristinate nel caso vengano meno i motivi che le hanno generate. La partecipazione in Banque Profil de 
Gestion S.A., della quale Banca Profilo detiene una quota pari al 60,41 % del capitale sociale, è di gran 
lunga la partecipazione più rilevante. Come per il passato, la partecipazione è stata sottoposta al test di 
impairment ex IAS 36 secondo la procedura di seguito illustrata. 

Banque Profil de Gestion S.A., banca di diritto svizzero quotata alla Borsa di Zurigo e specializzata 
nell'attività di private banking, è stata considerata come un'autonoma Cash Generating Unit (CGU) in 
considerazione della sostanziale autonomia e indipendenza dei flussi finanziari in entrata generati dall'entità 
rispetto ad altri gruppi di attività. Data la mancanza negli ultimi anni di operazioni significative sui mercati 
si è proceduto a verificare il fair value della partecipazione con il metodo del tangible book value. Sono stati 
osservati i dati di 5 banche svizzere operanti nel settore del private banking. Nel dettaglio è stata calcolata 
la mediana del "prezzo di borsa/tangible book value" delle 5 banche, pari a 1,31 che applicato alla 
corrispondente grandezza di BPdG ha determinato un valore economico della società pari a 60,1 milioni di 
Euro. Al valore così ottenuto, in considerazione della diversa liquidità del titolo della partecipata rispetto ai 
comparable, è stato prudenzialmente applicato uno sconto di liquidità del 15% determinando un valore 
economico complessivo della partecipata pari a 51,1 milioni di Euro ed a un valore pro-quota pari a 31,1 
milioni di Euro. Conseguentemente, sulle base dei dati sopra riportati, non si è proceduto ad effettuare 
nessuna svalutazione della partecipazione, iscritta in bilancio a 26,1 milioni di Euro. 

Per le altre partecipazioni, avuta presente la natura, le dimensioni delle società, i risultati economici nonché 
la integrale percentuale di possesso da parte di Banca Profilo, si ritiene adeguata la procedura che 
determina il valore recuperabile come Patrimonio netto delle Società al 31 dicembre 2018. 

7.5 Partecipazioni: variazioni annue 

Es enze, 
-·······--·· __ Aumenti Acquisti~--

Riprese di valore 
Rivalutazioni 

B.4 Altre variazioni 
c. _ Diminuzioni --·-------
C.1 Vendite 
C.2 Rettifiche di valore 
C.3 . _ Svafutazìoni 
C.4 Altre variazioni 
D. · · Rimanenze finali -E: Rivafùtazioni t~ota-li---· 
F. · Rettifiche totali 

-·----·------------· 

----.. ----------·---------

----~-51.448 ___________ · ---5-1-.448---
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7.9Altre informazioni 

Come già descritto nella Relazione sulla Gestione del presente fascicolo nel corso dell'esercizio la controllata 
svizzera Banque Profil de Gestion ("BpdG") ha acquistato la società Dynagest SA, società operante nel 
campo della gestione di patrimoni istituzionali con masse di circa 2 miliardi di CHF, e controllante di Dynamic 
Asset Management SA, management company lussemburghese. 

Sezione 8 - Attività materiali - Voce 80 

8.1 Attività materiali ad uso funziona/e: composizione delle attività valutate al costo 

w; 
8.6 Attività materiali detenute ad uso funziona/e: variazioni annue 

44 
118 
7'2 

e 

53 
263 
472 

M 

tota nette 

~=~r:inlzl<!_finette~------------------------------=---=~--~=----=­

,., , .. ,., 

Acquisti 
Spese per migliorie capitalizzate 
Riprese di valore 
variazioni positive di fa!f va/ue imputate a 

a) patrimonio netto 
b) cento economico 

Differenze posìtive di cambio 
Trasferimenti da immobili detenuti a scopo di investimento 
Altre variazioni 

C. Diminuzioni: 
C.l Vendite. 
C.2 Ammortamenti 
C.3 Rettifiche di valore da deterioramento imputate a 

a) patrimonio netto 
b} conto economii:o 

C.4 Variazioni negative di falrvafue imputate a 
a) patrimonio netto 
b) ccnto eronomioo 

C.5 Differenze negative diCèlmbio 
C.6 Trasferimenti a : 

a) attività materiali detenute a stnpo di investimento 
b) attività in via di dismissione 

C.7 Altre variazioni 
D. Ri1mmenze fiMli 
0.1 Riduiioni di valore tota~ nette 
D.2 Rimanenxe. flnali k>nie 
E. Va1utazion~ al costo 

Sezione 9 - Attività immateriali - Voce 90 

9.1 Attività immateriali: composizione per tipologia di attività 

Attività valutate al <:osto: 
a) Attività immateriafi generate internamente 
b) Altre-attività ------- - -----~--

A.2.2 Attività valutate al fair value: 
a) Attività ìmmateriali generate internamente 
hl_!Jtre attivìtà 

-Ti)'tìiie@Api444444444®1 1-
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X 

X 

9 

1B 

44 
2.705 
2.749 

X 

X 

146 

118 
8.391 
B.S09 

6± ti 

X 

X 

"' 

742 
510 

1.252 

2.511 

904 
11.644 
12.548 
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9.2 Attività immateriali: variazioni annue 

Esistenze lnizHIU 
Riduzioni di valore totali nette 
l:sistem:e iniii.:1U nette 

B.1 Acquisti 
B.2 Jnaementi di attività immateria6 interne 
B.3 Riprese di valore 
8.4 varia.zioni positive di filir value 

a patrimonio netto 
a conto economico 

8.5 Ofierem.e di cambio positive 
B.6 Altre variazioni 
C. Dlminurloni : 
c.1 Vendite 
C.2 Rettifiche di valore 

• Ammortamenti 
• Svalutai:ioni 

+ patrimonio netto 
+ conto economie.o 

C.3 V.iriaiioni negative di faJr value 
a patrimonio netto 
a conto economia> 

C.4 Trasferimenti alle attiviti non correnti in via di dismissione 
C.5 Differenze dì cambio neQiltìve 
C.6 Altre vari;mgnl 
D. Rfm111tenzefln.111i nette 
D.1 Rettifiche di Villo re totali nette 
E. Rlmimenze fin;,II lorde 
F. V.ilut:azione al costo 

X 
X 

X 
X 

X 

X 

X 
X 

1.682 

1.682 

1.092 1,092 

1.120 1.120 

2.483 4.165 

2.483 4.16S 

La voce "Awiamenti", iscritta per 1.682 migliaia di Euro, è costituita dall'awiamento riveniente 
dall'acquisizione del ramo d'azienda "lending and custody" e gestioni patrimoniali awenuta negli esercizi 
2003 e 2004. L'awiamento suddetto, già svalutato per 3.143 migliaia di Euro in sede di bilancio 2008, in 
conformità a quanto previsto dallo IAS 36 è stato sottoposto al test di impairment al fine di individuare 
eventuali perdite durevoli di valore secondo la procedura di seguito illustrata con l'indicazione di assunzioni 
di base, metodologia di stima e parametri utilizzati. L'awiamento è stato attribuito alla Cash Generating 
Unit (CGU) di appartenenza rappresentata dal ramo d'azienda nel suo insieme, stante la sostanziale 
autonomia e indipendenza dei flussi finanziari in entrata generati dal ramo suddetto rispetto ad altri gruppi 
di attività. Al 31 dicembre 2018 il ramo d'azienda è costituito da raccolta diretta e indiretta per 139,9 milioni 
di Euro (amministrata e gestita). Al fine di individuare eventuali perdite di valore riconducibili alla CGU, è 
stato determinato il valore d'uso. 

Il valore d'uso è stato determinato attraverso l'applicazione del metodo reddituale. I flussi sono stati 
determinati sulla base delle masse gestite e amministrate al 31 dicembre 2018 ipotizzando una riduzione 
lineare delle stesse in un arco temporale di dieci anni. Si è poi assunta la redditività media del portafoglio 
sulla base della redditività riscontrata nel corso del 2018, distinta per raccolta amministrata e gestita. Il 
costo del capitale (Ke) utilizzato ai fini dell'attualizzazione dei redditi attesi, pari al 8,32%, è stato 
determinato sulla base del Capitai Asset Pricing Modet12, tenendo conto di un risk-free rate pari al 2, 74% 
al 31 dicembre 2018 (tasso BTP decennale), del fattore Beta pari a 1,115 (ottenuto come media dei 
coefficienti osservati relativamente ad un campione di 15 società quotate operanti nel settore del risparmio 
gestito e amministrato) e di un market risk premium pari al 5,0%. I flussi reddituali attesi così ottenuti 
producono un valore d'uso pari a 1.715 migliaia di Euro. 

Anche sulla base di analisi di sensitivity effettuate utilizzando diversi tassi di attualizzazione(+/- 0,5%) 
e redditività(+/- 0,05%), il valore della CGU a cui è allocato l'avviamento si colloca in un range tra gli 1,5 
e 1.9 milioni di Euro. 

Tenuto presente quanto sopra e considerato che il valore di bilancio dell'avviamento è pari a 1.682 migliaia 
di Euro nel bilancio individuale non si è proceduto alla rilevazione di alcuna svalutazione. Si precisa che, 
in conformità allo IAS 36, le svalutazioni effettuate nei precedenti esercizi non possono essere ripristinate 
successivamente. 

12 cost<Wèquity-= Rislffreé + Beta x Equity Risk Premium 
Il costo opportunità del capitale è pari alla somma tra il saggio risk free ed un premio per il rischio corrispondente,al 
prodotto tra il Beta del titolo ed il premio pe il rischio complessivo del mercato (Equity Risk Premium). , e· , 
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La voce "Attivita' immateriali" a vita utile definita si riferisce a licenze d'uso di software. 

9.3 Altre informazioni 

Al 31 dicembre 2018 non esistono attività materiali costituite in garanzia di propri debiti e non sono in 
essere impegni per l'acquisto di attività immateriali. 

Sezione 10 - Le attività fiscali e le passività fiscali - Voce 100 dell'attivo e Voce 60 del passivo 

Ì0.1 ·Attività per imposte anticipate: composizione 

R 
A 
p 
Minusvalenze su titoli dassificati tra le Attivita finanziarie con impatto suUa redditività complesslva 

10.2 Passività per imposte differite: composizione 

Ao::antooamento Trattamento fine rapporto del personale 
Plu!Mltem:e su tito6 dassificatitra le Attivit:3 finanziarie con impatto $Ulla redditività compleSSN3 ..... 

10.3 Variazione delle imposte anticipate (in contropartita del conto economico) 

1. Importo iniziale 

2. Aumenti: 
~- Imposte anticipate rilevate nell'esefcizio 

a) relative a precedenti esercizi 
b) dovute al mutamento di criteri contabili 
e) riprese di valore 
d) altre 

2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali 
2.3 Altri aumenti ~~-====---------··-----

3. 

3.1 

3.2 
3.3 

Diminuzioni : 

Imposte anticipate annullate nell'esercizio 
a) rigiri 
b) svalutazioni per soprawenuta irrecuperabiutà 
e) mutamento di criteri contabili 
d) altre 

Riduzioni di aliquote fiscali 
Altre diminuzioni 

----· ---
a) trasformazione in crecfrti d'imposta di rui alla L 214/2011 

1.593 

4.341 
3.970 

189 

92 

74 

" • 
"' 

41 

775 

" 

1.634 

4.341 
4.745 

189 

" ' '" 

6.526 8.067 

166 151 

78 

73 

527 1.692 

527 1.692 

Gli aumenti di cui al punto 2.1 d) altre comprendono le imposte anticipate sui compensi agli Amministratori 
non pagati nel 2018. 

Le diminuzioni si riferiscono al rigiro delle imposte anticipate di competenza dell'esercizio comprensive di 
445 migliaia di Euro per la quota di IRES corrente (80%) che, secondo la normativa in vigore dal 2011, è 
compensabile con le perdite fiscali pregresse, di 73 migliaia di Euro per il pagamento nell'esercizio dei 
compensi agli Amministratori relativi ad anni pregressi, nonché di altre imposte anticipate di competenza 
dell'esercizio per 9 migliaia di Euro. 
Al 31 dicembre 2018, la residua quota delle imposte anticipate relativa alle perdite fiscali pregresse 
ammc,nta a 4,3 __ milioni di Euro, la cu_i probabilità di recupero è stata_apprezzata a_nche tenendo cont() delle 
prospettive reddituali attese. 

240 



10.3bis Variazione delle imposte anticipate di cui alla L. 214/2011 

2. Aumenti 
3. 
3.1 

3.2 

Diminuzioni : 
Rigiri 
Trasformazione in crediti d'imposta 

a) derivante da percfrt:e di esercizio 
b) derivante da perdite fiscali 

3.3 Altre diminuzioni 

10.4 Variazione delle imposte differite (in contropartita del conto economico) 

·-"e-~Im~po= rto iniziale 
Aumenti: 
Imposte differite rilevate nell'E!serdzio 

a) relative a precedenti esercizi 
b} dovute al mutamento di criteri contabili 
e) altre 

2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali 
2.3 Altri aumenti 

3. Diminuzioni : 
3.1 Imposte differite annullate nell'eserdzio 

a) rigiri 
b) dovute al mutamento di criteri contabili 
e) altre 

3.2 Riduzioni di aliquote fiscali 
3.3 Altre dimìnuzioni 

10.5 Variazione delle imposte anticipate (in contropartita del patrimonio netto) 

2. 

2.1 Imposte anticipate rilevate nell'esercizio 
a) relative a precedenti esercizi 
b) dovute al mutamento di criteri contabm 
e) altre 

2.2 Nuove imposte o inaementi di aliquote fiscali 
2.3 Altri aumenti 

3. Diminuzioni : 
3.1 

3.2 

3.3 

l!i!i 

Imposte anticipate annullate nell'esercizio 
a) rigiri 
b) svalutazioni per sopravvenuta irrecuperabilità 
e) dovute al mutamento di criteri contabili 
d) altre 

Riduzioni di aliquote fiscali 
Altre diminuzioni 

Mll!Wf1 Fl '15W4 14iEF EF1 77 FFF 

215 

4.514 

820 

151 

2 

2 

4.729 701 

701 

-8-2-0~--~l-.624 

1.624 

j,Wli!jllif!I[ 
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10.6 Variazione delle imposte differite (in contropartita del patrimonio netto) 

2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali 
2.3 Altri aumenti 

3. Diminuzioni : 
~-Imposte differite annullate nell'esercizio 

a) rigiri 
b) dovute al mutamento di criteri contabili 
e) altre 

3.2 Riduzfonì di aliquote fiscali 
3.3 Altre diminuzioni 
i fflMfiiBEf = 

874 118 

Le imposte anticipate e differite di cui sopra si riferiscono principalmente alle valutazioni negative e positive 
di fair value, contabilizzate a patrimonio netto come previsto dai principi contabili IAS/IFRS e relative al 
portafoglio titoli classificato fra le attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività 
complessiva. Il recupero delle imposte anticipate si ritiene possa ragionevolmente verificarsi con il 
mantenimento del possesso dei titoli. 

1 O. 7 Altre informazioni 

Attività per il"!}poste correnti 

# Ml 

TE r 
Sezione 12 - Altre attività - Voce 120 

12.1 Altre attività: composizione 

Crediti per depositi cauzionali -----------·-------------
Corrispondenti per titoli e cedole da incassare 

Acconti IRES 
Acconti IRAP 
Altri crediti e ritenute 

# ilH i IJ 

Debiti IRES 

Debiti IRAP 

Altri debiti per imposte correnti *" !!Ili!~ 

Crediti verso dienti e soàetà contro11ate per fatture da incassare 

Clienti per commissioni da incassare ---
Partite da regolare con Banche e dientela per operazioni diverse 

242 ' ' 
~ ' 

5 

2.192 

392 

1.742 

2.469 

14 
251 

1.102 mo; 

Il 

50 

71 

16 
1.259 

*ml 

44 

368 

lffl 

5 

5.761 ---
547 

1.565 

3.411 
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Sezione 1 - Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato - Voce 10 ·n'\:-., :';., · .-,·'.: '· 

1.1 Passività finanziarie valutate costo ammortizzato: composizione merceologica dei deb: t;,~~~~;;~~~1 

20.033 
36.804 

391.251 
391.251 

X 
X 
X 
X 
X 
X 
X 

:. &. 2.il:ZZ..Jhuaiffi!Mù .. .: i KW 

X 18.129 X 
X 68.735 X 
X 167.901 X X 
X 167.901 X X 
X X X 
X X X 
X • X X 

S'!isi1& JlìK:2.22 Z1 W 

,~~·· 

X 
X 
X 
X 
X 
X 
X 

.i,imtffi 

I debiti verso banche si attestano al 31 dicembre 2018 a 482,8 milioni di Euro in aumento di 193 milioni di 
Euro rispetto ai 289,8 milioni di Euro al 31 dicembre 2017. La variazione è dovuta principalmente 
all'incremento delle operazioni di pronti contro termine in essere con controparti bancarie. 

I debiti verso Banche Centrali si riferiscono alle operazioni di politica monetaria mirate al rifinanziamento a 
lungo termine, poste in essere con Banca Centrale Europea attraverso la partecipazione all'asta TLTRO II. 
I depositi vincolati comprendono le somme ricevute a titolo di col/ateral dalle controparti con le quali la 
Banca svolge l'operatività in contratti derivati. 

Trattandosi principalmente di debiti a breve termine regolati a condizioni di mercato, e date le 
caratteristiche finanziarie delle operazioni TLTRO II, si ritiene che il valore di bilancio approssimi il loro fair 
va/ue. 

1.2 Passività finanziarie valutate costo ammortizzato: composizione merceologica dei debiti verso clientela 

Ll Livello 1 
L2 Livello 2 
L3 = Livello 3 

20, 

x __ 
X 

La raccolta da clientela al 31 dicembre 2018 è pari a 1.208,2 milioni di Euro in aumento di 320,1 milioni di 
Euro (+36%} rispetto agli 888 milioni di Euro riferiti al 31 dicembre 2017. 

Trattandosi di debiti a breve termine e regolati a condizioni di mercato si ritiene che il valore di bilancio 
approssimi il loro fair va/ue. 
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Sezione 2 - Passività finanziarie di negoziazione - Voce 20 

2.1 Passività finanziarie di negoziazione: composizione merceologica 

~~.J!!!: 
I.DebtiVttS<>l,>nd>o 
2.Dmltti.....,d<rui., 
3.Titolididobilc> 

3.1~ 
3.l.l5tn!ttw3bl! 
3.1.2 AAre obblQObOf'Ò 

:UARl'i~ 
3.2.l~ati 
3.2.2.wtri -·-1.oeow~I-

1.1 Di necJ<)NDCNI 
,.2connn .. .,,.,i.1.,,.,...,...,.ibn 
1.3.U.Ì 

2.o..n.anorèdibzi 
2.1Dif>t-Ol:ÌOM 
2.ltoneuiconlah .. v.W~~ ,,_ 

Legenda 

' ' 

' • 
' 

1S.3l8 

' ' • 
' 

' ' • 

FV* fair value calcolato escludendo le variazione di valore dovute al cambiamento del merito creditizio 
dell'emittente rispetto alla data di emissione. 
VN = valore nominale o nozionale. 
Ll = Livello 1 
L2 = Livello 2 
L3 = Livello 3 

Nella voce sono iscritti al fair va/ue strumenti finanziari derivati classificati a livello 3, costituiti da Credit 
Default Swap (CDS), per 2,1 milioni di Euro (valore nozionale 87,3 milioni di Euro) legati a strategia di 
arbitraggio volta ad assumere una posizione in CDS su un indice e contestualmente una posizione di segno 
opposto in CDS sui singoli emittenti che compongono lo stesso indice (c.d. "pacchetto"). 

Sezione 4 - Derivati di copertura - Voce 40 

4.1 Derivati di copertura : composizione per tipologia di copertura e per livelli gerarchici 

ln.-estimenti 1;!$1:l!ri 

Derfvall O'editi:zl 
Falrvilm 
Russi finan:ziari 
44 @Qi&@ii 4@# 

Legenda 
VN valore nozionale. 

livello 1 Ll 
L2 Livello 2 
L3 Livello 3 

Et #@ •&i % @4@ 

4.2 Derivati di copertura: composizione per copertura portafogli coperti e per tipologie di copertura 
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Sezione 6 - Passività fiscali - Voce 60 

Vedasi sezione 10 dell'attivo. 

Sezione 8 - Altre passività - Voce 80 

8.1 Altre passività: composizione 

Somme da versare all'En1rio per e/terzi 
somme da versare ad Istituti previdenZìali 
Debiti per CollS()Jidato fiscale 
somme da regolare per operazioni in titoli e fornii 
Fornitori diversi e fatture da ricevlM'e 
somme da erogare al Personale e Amministratori 
Partite da 71are fer 7erazionì diverse 
44 41444 4 4 

1.316 
651 
299 

4.1SB 
2.250 
4.687 
5.407 

#@ 

O BancaProfilo 
..,-,-... 

• ,_,:!A 
,:~:,: ..... ---~?/ 

6.256 
682 
820 

2.041 
2.S43 
6.364 
3.949 

** 
Le somme da regolare per operazioni in titoli e fondi e le partite da regolare con Banche e Clientela per 
operazioni diverse sono costituite da partite in corso di lavorazione che hanno trovato definitiva 
sistemazione in data successiva al 31 dicembre 2018. 

Sezione 9 - Trattamento di fine rapporto del personale - Voce 90 

9.1 Trattamento di fine rapporto del personale: variazioni annue 

c. 

D. 

843 

135 
841 

1.663 

813 
27 

87 
817 

L796 

L'ammontare del fondo rappresenta la stima attuariale degli oneri per il trattamento di fine rapporto del 
personale dipendente così come previsto dal nuovo IAS 19 e dalla riforma della previdenza complementare. 
Nel punto C.2 sono indicati gli importi versati al fondo tesoreria INPS e al fondo pensione. 

9.2 Altre informazioni 

Aumenti 
1 . Costo previdenziale relativo alle prestazioni di lavoro correnti 
2 oneri finanziari 
3. Contribuzione al piano da parte dei partecipanti 
4. Perdite attuariali 
5. Differenze cambio 
6. Costo previdenziale relativo alle prestazioni di lavoro passate 
7. Altre variazioni 

C. Diminuzioni 
1 Benefici pagati 
2. Costo previdenziale relativo alle prestazioni di lavoro passate 
3. Utifi attuarialì 
4. Differenze cambio 
5. Riduzioni 
6. Estinzioni 
7. Altre variazioni 

D. Rimanenze finali 
@Qi t W&&i#Mi#i&~i t t ! $ A 

843 

135 

27 

904 
87 

841 817 
1.663 L796 

4$4#iff•'iiijij/0fili i@ ,Ai@ 

Dal 1° gennaio 2007, in base a quanto previsto dalla Legge 27 dicembre 2006 n. 296, ciascun lavoratore 
- -dipendente-può scegliere di destinare il proprio TFR maturando·alle-forme·pensionistiche complementari ·o· 

di mantenere il TFR presso il datore di lavoro. In quest'ultimo caso, per le aziende con più di 50 dipendenti, 
.. -- - --~il-TFR-sarà-depositato dal datore di- lavoro ad un fondo gestito-dall'INPS-per Gonto dello Stato.~"" 

- -- 11ìia-ìuce dellenuove disposizioni, gli organismi preposti.aìl'a.nalisitecnicaciell'argomento han~ò stabilito 
che il TFR maturato dall'l.1.2007 destinato a forme di previdenza complementare o al Fond:OJdi tesoreria 
dell'INPS sia da considerarsi 9y~le "defined contribution pian" ·e quindi non più soggetto ~'f"alutazione 
attuariale. Resta soggetto a valùtazione attuariale il TFR relativo ai dipendenti che alla.data diòvalutazione 

::: ; -·;. . ' , . 
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non destinano il 100% del proprio TFR alla previdenza complementare o che, in caso contrario, hanno 
comunque un fondo TFR maturato precedentemente in azienda. Per le aziende con meno di 50 dipendenti 
(tutte le controllate di Banca Profilo), il TFR continua ad essere considerato "defined benefit pian" e soggetto 
alla metodologia attuariale "Projected Unit Credit Method" (par. 67-69 dello IA5 19R). 

Per quanto riguarda quindi l'ammontare di TFR ancora soggetto a valutazione attuariale, la relativa stima 
è stata effettuata da uno Studio professionale esterno utilizzando un modello basato sul "projected unit 
credit method". La valutazione attuariale è stata effettuata sulle base delle informazioni aziendali relative 
ai dati anagrafici del Personale. Tali dati tengono conto anche di stime circa la permanenza in azienda e 
l'aumento di merito previsto per singolo dipendente. In particolare la permanenza stimata è stata rettificata 
da una serie di parametri quali il sesso del dipendente, numero di anni di permanenza in banca, anni futuri 
stimati, numero degli anni lavorativi in aziende precedenti all'attuale. La rivalutazione del TFR tiene conto 
tra l'altro degli aumenti di merito futuri, degli aumenti da contratto, se conosciuti, nonché, degli scatti futuri 
di anzianità calcolati in base al livello di grado del dipendente, alle regole di maturazione degli scatti 
differenziate a seconda della data di entrata in azienda. La metodologia utilizzata per i calcoli è la stessa 
utilizzata negli esercizi precedenti. 

Per quanto riguarda la stima attuariale, di seguito si forniscono le principali basi di calcolo utilizzate: 

Mortalità 
Tavola di sopravvivenza ISTAT 2017 per età 
e sesso 
Ragg1ung1rnento cfeirequisrtJ mmmn previsti 

Requisiti di pensionamento dalle riforme Monti..fomero 
FreQuenza di uscita anticipata 8,0% annuo 
Probabilita di anticipazione 1,0% annuo 
Percentu.:ile di lFR anticipato 70% del TFR maturato 
=======~----~curve Euro compositeAA al 31 dicembre 
Tasso annuo tecnico di attuarina:tione 
Tasso annuuo di inflazione 

Tasso annuo di inaemento salariate 

2018 
1,5% costante 

2,5% annuo per a: personale impiegatizio 
2,1% annuo peri Quadri 

2.4% annuo per i Dirioenti 

La duration della passività legata al fondo TFR di Banca Profilo è 6,7 

Al 31 dicembre 2018 il valore totale del fondo TFR è pari a 1.663,2 migliaia di Euro. Come richiesto dal 
nuovo IAS 19, si è proweduto a condurre un'analisi di sensitività dell'obbligazione relativa al trattamento 
di fine rapporto rispetto alle ipotesi attuariali ritenute più significative, finalizzata a mostrare di quanto 
varierebbe la passività di bilancio in relazione alle oscillazioni ragionevolmente possibili di ciascuna di tali 
ipotesi attuariale. In particolare, nella seguente tabella viene fornita evidenza della variazione del fondo 
trattamento di fine rapporto, nell'ipotesi di aumentare o diminuire il tasso di attualizzazione, gli incrementi 
salariali, il tasso di inflazione, la probabilità di cessazione del rapporto di lavoro e la % di richieste di anticipi 
sul fondo TFR di 50 punti base. 

Variazione curva dei tassi di attualiuazione 1.609.321 (53.916) 1.720.353 57.116 

Variazione sugli incrementi salariali 1.663.237 1.663.237 

Variazione sul tasso di inflazione 1.697.931 34.694 1.629.554 (33.682) 

Variazione sulla probabilità di cessazione del rapporto 1.652.093 (11.144) 1.677.768 14.531 

Variazione sulla percentuale di Fondo TFR anticipato 1.662.627 (610) 1.663.852 (52) 
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Sezione 10 - Fondi per rischi ed oneri - Voce 100 

10.1 Fondi per rischi e oneri: composizione 

_ 1. Fondi_per rischio cfi credito relativo a impe.9ni e garanzie 
2. Fondi su alQ:.i_LflJ.PJ~.!li e altrg.,9aranzie nlasciate 
3. • Fondi di _9!!iescenza aziendali_ 
4. Altri fondi per rischi ed oneri 

4.1 controversie legali 
4.2 oneri per il personale 
4.3 altri 

10.2 Fondi per rischi ed oneri: variazioni annue 

O BancaProfilo 

367 497 

A.. Esistenze iniziali ________ ,, ______________ 86 ____________ 497 _________ 583 
B. Aumenti 

B.l Accantonamento deu'·-e-se_r_cizJ~-~o-----------------
8.2 Variazioni dovute al passare del tempo 
8.3 Variazioni dovute a modifiche del tasso di sconto 
8.4 Altre variazioni 

c. Diminuzioni 
C.1 Utilizzo nell'esercizio 69 

______ ,, ____ ,,_,,_ 85 . 155 

C.2 Variazioni dovute a mocflfiche del tasso di sconto 
C.3 Altre variazioni 

D. Rimanenze finali 17 
44 

367 
44 

384 

I fondi su altri impegni e garanzie rilasciate iniziali fanno riferimento alla prima applicazione del principio 
contabile IFRS 9. 

10.3 Fondi per rischio di credito relativo a impegni e garanzie finanziarie rilasciate 

1. Impegni a erogare fondi 
2. Garanzie finanziarie rilasciate 17 

Sezione 12 - Patrimonio dell'impresa - Voci 110, 130,150,160,170 elSO 

12.1 Capitale e "Azioni proprie'': composizione 

_1_. -~ 136.994 

17 

2. Sovraimrezzi di_gl!lJssione --------------· --------~•~2 ___ ---------~~ 
3. Riserve 14.682 14.483 
4. (Azìoni proprie} -----------_-_-_-_----------------"'(3°.

0
357) {3.723) 

5. Riserve· da v~~utazione (9.163) 2 
6. strum~ti di capitale · O ---- O 
7. Utile (perdita) d'esercizio 2.265 4.240 

M i ~44 M 1 1444 +#4-4 

247 



O BancaProfilo 

12.2 Capitale - Numero azioni: variazioni annue 

.B.~~""'"""'-~-----------------------------8.1 Nuove emissioni 

B.2 
B.3 
c. 
C.l 
C.2 
C.3 
C.4 
D. 

D.1 
D.2 

a pagamento: 
- operazioni di aggregazioni di imprese 
• conversione di obbligazioni 
- esercizio di warrant 
- altre 

a titolo gratuito: 
- a favore dei dipendenti 
- a favore degli amministratori 
- altre 

Vendita di azioni proprie 
Altre variazioni 
Diminuzioni 
Annullamento 
Acquisto di azioni proprie 
Operazioni di cessione di imprese 
Altre variazioni 
Azioni in circolazione= rimanenze finali 
Azioni proprie e + ) 
Azioni esistenti alla fine dell'esercizio 

interamente liberate 
- non interamente liberate 

12.3 Capitale: altre informazioni 

-10.928.405 
667.069A50 

1.072.675 

668.142.125 
9.855.731 

677.997.856 

Il capitale sociale di Banca Profilo ammonta a 136.994.028 Euro, interamente versati ed è costituito da 
677.997.856 azioni ordinarie. 

12.4 Riserve di utili: altre informazioni 

Le riserve comprendono, la destinazione dell'utile dell'esercizio 2018, la movimentazione delle riserve 
legate al piano di stock grant. 

Ai sensi dell'art. 2427 e.e. n. 7-bis si fornisce inoltre l'analitica elencazione delle voci di Patrimonio netto 
con l'indicazione della possibilità di utilizzazione, nonché della loro eventuale avvenuta utilizzazione nei 
precedenti esercizi. 

Riserve...!!!_ca=•~•~·•~·~'~----------------------=~-­
Sovrapprezzi di emissione 

82 
82 A,8 

Riserve da Valutazione: 
Riserve da valutazione -fVOCl su titoli di capitale 
Riserve da valutazione - FVOCl su titoli di debito 
Riserve da valutazione - Utili e perdite attuariali 

Riserve di utili: 
Riserva legale 

Riserva da Stock Option 
Riserva per acquisto azioni proprie 
Riserve Firstlme Adoption (FTA) • IFR59 

Utiri portati a nuovo 
Azioni proprie 

N+f4.# I* &±#iii@: I JL 
Risultato dell'esercizio 

(9.163} 

(29) (1) 

(8.645) (1) 

(489) (1] 

14.682 

2.955 8 2.955 

32 A 32 

3.357 
(454) A,B,C (2) (454) 

8.791 A,8,C 8.721 

2.265 

R{@lllm,lìil!i! e m; t'tP m; §UM#®&@ &ffl!P7T7tf · 
l.egenda: 
A : per aumento di capitale 
B : per copertura perdite 
C: per disbibuzione ai soci 

(l} le riserve sono soggette a vincolo di lndlsponlbllltà al sensi del art. 6 del D,tgs, n. 38/05 
(2) la riServa da F.T.A. se negative diminuiscono la quota distribuibile deUe altre riserve. 
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(13.204) 

2.630 

(9.273) 
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Altre informazioni 

1. Impegni e garanzie finanziarie rilasciate (diversi da quelli designati al fair value) 

f) Famiglie 

2) Garanzie finanziarie rilasciate 
a) Banche Centrali 
b} Amministrazioni pubbliche 
e} Banche 
d) Altre società finanziarie 
e) Società non finanziarie 

Fami lie 

10.593 
8.507 

41.399 
21.399 

68.350 

O BancaProfilo 

10.593 
8.507 

41.399 
21.399 

68.350 

68 68 

La tabella sopra esposta non riporta il dato dell'esercizio precedente poiché, a seguito delle modifiche 
introdotte dai principi contabili in vigore dal 1 gennaio 2018, il dato al 31 dicembre 2017, riesposto secondo 
le disposizioni del 5° aggiornamento della circolare Banca d'Italia n. 262/2005 non risulterebbe 
comparabile. 

Le garanzie rilasciate sono costituite da fidejussioni emesse da Banca Profilo a fronte delle obbligazioni 
dalle medesime assunte verso terzi per conto della propria Clientela. Gli impegni irrevocabili a erogare fondi 
comprendono gli acquisti di titoli non ancora regolati. 

2. Altri impegni e altre garanzie rilasciate 

.. 1. ·-··-····Altre _garanzie. rilasciate·····-···-···-····-·---·-·--······-··---·······----·-······-·-···-···--·-·-··---····-·······················---······························---············-··--
di cui: esposizione creditizie deteriorate 

a) Banche Centrali 
b) Amministrazioni pubbliche 
e) Banche 
d) Altre società finanziarie 1.455 
e) Società non finanziarie 4.383 
f) Famiglie 1.247 

. 2. -··-···· Altri _impegni········--··-···-·················-··············-···················-··--······-·-·····--···---···-··-········-·······-··········--··--····---········--·---·-···-······-·······--
di cui: esposizione creditizie deteriorate 

a) Banche Centrali 
b) Amministrazioni pubbliche 
c) Banche 
d) Altre società finanziarie 
e) Società non finanziarie 

l!ilffl!W'T&WWTi?'.ifflPIIH1flil!WYT'l:J 
La tabella sopra esposta non riporta il dato dell'esercizio precedente poiché, a seguito delle modifiche 
introdotte dai principi contabili in vigore dal 1 gennaio 2018, il dato al 31dicembre 2017, riesposto secondo 
le disposizioni del 5° aggiornamento della circolare Banca d'Italia n. 262/2005 non risulterebbe 
comparabile. ·-·· ___ . 
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3. Attività costituite a garanzia di proprie passività e impegni 

1. Attività finanziarie valutate al fair value con ìmpatto a conto economico 
2. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto suUa redditività complessiva 
3. Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 
4. Attività materiali 

dì rui: attività materiali che costituiscono rimanenze 

236.940 
222.978 
170.952 

255.527 
344.703 

1.522 

Le attività costituite a garanzia sono rappresentate per47.055 migliaia di Euro da titoli costituiti a garanzia 
delle operazioni di politica monetaria (finanziamenti) con la Banca Centrale Europea e con la Banca d'Italia; 
per 559.542 migliaia di Euro da titoli a garanzia di operazioni di pronti contro termine passivi e per 24.272 
migliaia di Euro sono titoli a garanzia di altre operazioni. 

5. Gestione e intermediazioni per conto terzi 

~~~Esecuz'è"" ione di ordini per conto della clientel~•-------
a} Acquisti 

1. regolati 418.016 
2. non regolati 

b} Vendite 
1, regolate 374.801 
2. non regolate 

2. Gestioni individuale di portafogli 742.571 
3. Custodia e amministnlzione di titoli 

a) titoli di terzt'"·";n"d'!eo""o'"s•"o":""con""'n'--es-s·-;-co_n_lo_sv_o'lg'im-en~to~di_b_a·nca--d'e-po-s~it-a'ria~( .-,-ct·u-se-17e-----------------
gestioni di portafogli 
1. titoli emessi dalla banca che redige il bilancio 
2. altri titoli 

b) titolì di ter.zi in deposito (escluse fe gestioni patrimoniahJ: altri 
I. titoli emessi dalla banca che redige il bilancio 
2. altri titoli 

e) titoli di terzi depositati presso terzi 
d} titoli di proprieta depositati presso terzi 

4. Altre operazioni 

458.253 
2.880.411 
3.338.664 
1.073.317 
1.363.309 

6. Attività finanziarie oggetto di compensazione in bilancio, oppure soggette ad accordi quadro di 
compensazione o ad accordi similari. 

4. Altre 

IDIDII 
In questa tabella è riportato il fair va/ue dei prodotti derivati soggetti ad accordi quadro di compensazione 
o similari (C5A) iscritti nella voce di stato patrimoniale "attività finanziarie detenute per la negoziazione" e 
gli importi dei depositi cauzionali corrispondenti iscritti nelle voci "debiti verso banche" e "debiti verso 
clientela". 

7. Passività finanziarie oggetto di compensazione in bilancio, oppure soggette ad accordi quadro di 
compensazione o ad accordi similari. 

~o ~9 
' 
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In questa tabella è riportato il fair va/ue dei prodotti derivati soggetti ad accordi quadro cÌi ·c~~'i:~~~1~1do/f~\\ J 
o similari (CSA) iscritti nella voce di stato patrimoniale '\passività finanziarie detenute per\~a. ~.ég~ÌA .. ~~~O.,h~-.~~:)N . .. · i 
e gli importi dei depositi cauzionali corrispondenti iscritti nelle voci "crediti verso banche"' e. "credif ":~~~9\i'., J 
clientela". ·· • ·' · "· :/'.'.. 1 

'·'--.... : .. :·;_;;,,/ 
B. Operazioni di prestito titoli 
Banca Profilo ha in essere operazioni di prestito titoli principalmente con controparti bancarie che prevedono 
il versamento di garanzie in denaro che rientrano nella piena disponibilità della banca e sono quindi 
rappresentate In bilancio al pari delle operazioni di pronti contro termine. Il saldo al 31 dicembre 2018 è 
pari a 2,3 milioni di Euro di prestito titoli attivo e 36,8 milioni di Euro di prestito titoli passivo. 
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PARTE e - Informazioni sul Conto Economico 

Sezione 1 - Interessi - Voci 10 e 20 

1.1 Interessi attivi e proventi assimilati: composizione 

2. 

anzìarie valutate al fair value con impatto a 
conto economico: 
1.1 Attività finan!iarie detenute per la negoziazione 
1.2 Attività finanziare designate al fair value 
1.3 AIIJ"e attività finanziarie obbligatoriamente valutate 

al fair value 
Attività finanziarie valutate al fair value can impatto 
suHa redditività complessiva 
Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 
3.1 Crediti verso barnfle 

1.2 Interessi attivi e proventi assimilati: altre informazioni 

7.078 

S.726 

217 
1.008 

X 
X 
X 

7.078 6.077 

X 5.726 4.741 

489 X 706 735 
5.129 X 6.137 4.489 

X 
X 3 3 43 

Gli interessi attivi e oneri assimilati relativi a rapporti in essere nei confronti di Imprese del Gruppo 
ammontano a 337,1 migliaia di Euro. 

1.2.1 Interessi attivi su attività finanziarie in valuta 

Interessi attivi su .attività finanziarie in ,valuta·-~-·--·~-----·~-·-- 1.291 ·~-·-----1.169 

1.3 Interessi passivi e oneri assimilati: composizione 

1.2 Debiti verso banche (942) 

1.3 Debiti verso dientela {1.406) 
1.4 lltoli in circolazione X 

2. Passività finanziarie di negoziazione 
3. Passività finanziarie designate al fair value 
4. Altre passività e fondi X 
5. Derivati di copertura X 
6. Attività finanziarie X 

M®r& éid tl@IIW.lt j t IQ1it 

1.4 Interessi passivi e oneri assimilati: altre informazioni 

1.4.1 Interessi passivi su passività in valuta 

X X o 
X X (942) 
X X (1.406) 

X o 
o 
o 

X (56) (56) 
X (1.414) (1,414) 
X X 

ii@J ·M 

(791) 
(1.044) 

(146} 
(569) 

!~ 

.Interessi passivi su p<lssività finanziarie in valuta -·--··----····---·---·--·-----·-----------·-----·------·----[290l __________ (28!.ì. 

1.5 Differenziali relativi alle operazioni di copertura 

_A. Differenzialip9sitivi relatiVi a og§razioni di copertura: ________ .. _________ .. _·-----~----·---~--~ ..... _____ 2.098 _______ 1.680 _ 
.B. Differenziali negativi relativi. a_ operazioni di cqpertura: __ ·---·---···--------------·-·-··----··--·(;l.513)_________(2.2482. 

- e_ Saldo (A-BJ ·----··----·· - -- - _- ·-. ······- ·· - ---···-··-··---·-------······_-_ _- ··-·------··--·-·-··--· -·-····---·····-·.{1.414}. ___ · · -G!69l -

i '" ! -
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Sezione 2 - Commissioni - Voci 40 e 50 

2.1 Commissioni attive: composizione 

....fil__garanzie rilasciate 

..!21_ derivati su crediti 
e) servizi di gestione, intermediazione e consulenza: 

1. negoziazione di strumenti finanziari 
2. negoziazione di valute 

3. gestioni di portafogli 

4. custodia e amministrazione di titoli 
s. banca deposìtaria 

6. collocamento di titoli 
7. attività di ricezione e trasmissione di ordini 

8. attività dì consulenza 

8.1 in materia di investimenti 
8.2 in materia di struttura finanziaria 

9. distribuzione di servizi di terzi 
9.1 gestioni di portafogli 

9.1.1 individuali 
9.1.2 collettive 

9.2 prodotti assicurativi 

9.3 altri prodottJ,,,·'-~------------
-91 servizi di incasso e.Q_agamento 
e} servizi di serv~er oemzioni di cartolarizz,,a,,,zi,,on,,,e'---·-------
f) servi~_per oper~oaj di facto.ri..!!9.... ________________ _ 

_ g_}_ esercizio di esattorie e ricevitorie 
....b]__attività di__g§:stione di sistemì multilaterali di negoZJ=·a="=·o=n~•~-----------­
j)._t_enuta e g_estione dei conti correnti Jl altri servìzi g; A ii 4 

2.2 Commissioni attive: canali distributivi dei prodotti e servizi 

a) presso propri sportelli: 

22.742 
2.809 

190 
5.848 

711 

3.753 

4.322 

2.606 

950 

1.551 

71 

200 
791 z-, 44@8 

24.103 
2.765 

67 

7.041 

551 

4.309 

4.556 

2.168 

1.143 

1.504-

52 

187 
510 ,:nmm 

1. gestioni di portafoglio 5.848 7.041 
2. collocamento di titoli 3.753 4.309 

.......................... 3 ............. servizi. e ,prodotti. di_ terzi ............................................... - ....................................................... 1.551 ........ _ ............. _, ____ ....... 1.504 
b) offerta fuori sede: 

1. gestioni di portafoglio 
2. collocamento di titoli 

.......................... 3 ...... _. servizi. e ,prodotti. di. terzi .......... -........... - ................................... _._ .......................... --.. - .... - .............................. - ............ - ... ·----·--· 
e) altri canali distributivi: 

1. gestioni di portafoglio 
2. collocamento di titoli 
3. servizi e prodotti di terzi 

Le commissioni attive comprendono quelle relative a rapporti con imprese del Gruppo pari a 47,3 migliaia 
di Euro. 
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2.3 Commissioni passive: composizione 

_fil__ garanzie ricevute 
b) _ derivati su crediti ----------------

_c)_ __ servizi c!Lg~stione e intermediac;zis--o~n~e~:,-~-
1. negoziazione di strumenti finanziari 
2. negoziazione di va1ute 
3. gestioni di portafogli 

3.1 proprie 
3.2 delegate da terzi 

4. custodia e .amministrazione di titoli 
5. coUocamento dì strumenti finanziari 
6. offerta fuori sede di strumenti finanziari, prodotti e 

d} servizi di incasso e pfillam_
0
e~n~t~o ________ _ 

e} altri servizi 
:!èAl 7 E , 
Sezione 3 - Dividendi e proventi simili - Voce 70 

3.1 Dividendi e proventi simili: composizione 

(1.681) 

(227) 

l!!J 

Sezione 4 - Risultato netto dell'attività di negoziazione - Voce 80 

4.1 Risultato netto dell'attività di negoziazione: composizione 

' Tltoli di capitale 
Quote di 0.1.C.R. 

1.4 Finanziamenti 
1,5 Altre 

2. Passività finanziarie di ne oziazione 
2.1 TJtoij di debito 
2.2 Debiti 
2.3 Altre 

3. Attività e passività finanziarie: cfdferenre di cambio 
4. strumenti derivati 

4, 1 Derivati finanziari: 
- su titoli di debito e tassi di interesse 
- su titoli di capitale e indici azionari 
- su valute e oro 
-Altri 

4,2 Derivati su crecfrti 
Niii di o.ii: nertul'e naturali i;:onnesse con la fairvah.se option 
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X X 

66-0 44.463 
41.613 141.620 
X X 
15.424 40.246 
12.321 7.741 

f"!@#i ., 

(1.589) 

(226) 

l 
(10.860) 

160 

·384 {384) 

X X 
3.489 

(1.328) (44.414) (618) 
(35.533) {149.422) (1,723) 
X X 
(18.634} (38.732} (1.6%} 
(10.976) {8.538) 549 
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Sezione 5 - Risultato netto dell'attività di copertura - Voce 90 

5.1 Risultato netto dell'attività di copertura: composizione 

A. Proventi relativi a: 
A.1 Derivati di copertura del fair value 
A.2 Attività finanziarie coperte (faìr value) 
A.3 Passività finanziarie coperte (fair value) 
A.4 Derivati finanziari di copertura dei flussi finanziari 

25.852 
19 

26.493 
! 

A.5 ______ Attività ~assività in valuta--·-·------·------------·-------·---·--·----·--·----------·-.. ·------·-------· 
_Totale .Proventi dell'attività di co_pertura(A) -----·---------------·-·----.. ··-·---·--···-· 25.871 ___ 26.493. 
B. Oneri relativi a: 
B.1 Derivati di copertura del fair vafue 
8.2 Attività finanziarie coperte (fair value) 
8.3 Passività finanziarire coperte (fair value) 
8.4 Derviati finanziari di copertura dei flussi finanziari 

(24,238) 
(1.944) 

(22.861) 
(4.064)! 

__ B.5 ___ Attività. epassività in valuta --.. --------------·-------------·--.. ·--·--.. ·---·---·------.. ·------·--·-·--·----·---· 
Totale one.ri dell'attività dico rtura B 26.182 26.926 

Sezione 6 - Utili (Perdite) da cessione/riacquisto - Voce 100 

6.1 Utili (Perdite) da cessione/riacquisto: composizione 

Sezione 7 - Risultato netto delle altre attività e passività finanziarie valutate al fair vatue con 
impatto a conto economico - Voce 110 

7.2 Variazione netta di valore delle altre attività e passività finanziarie valutate al fair value con impatto a 
conto economico: composizione delle altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value 

1. Attività finanziarie 

1.1 Titoli di debito 
1.2 Titoli di capitale 
1.3 Quote di 0.1.C.R. 
1.4 Finanziamenti 

2. Attività finanziarie in 
valuta: differenze di 
cambio 

X X X 

(18) 

(18) 

X 

i 
. ' 

{18) 

(18) 
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Sezione 8 - Le rettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito - Voce 130 

. 8.1 Rettifiche di valore nette per rischio di credito relativo ad attività finanziarie valutate al costo 
ammortizzato: composizione 

t 

(SO) 
(244) 

&;;.;; m; 

(243) 

i'fif 
"' [81) 

(2-44) 

A %41+ 

(453) 
(144) 

8.2 Rettifiche di valore nette per rischio di credito relativo ad attività finanziarie valutate al fair value con 
impatto sulla redditività complessiva: composizione 

- Ver$0 di(ltltela 
- Verso banche # rui: creg iriredrsiti o or:ati #Fj f 

Sezione 10 ... Le spese amministrative - Voce 160 

10.1 Spese per il personale: composizione 

b) oneri sociali 

e) indennità di fine rapporto 
d) spese previdenziali 
e) accantonamento al trattamento di fine rapporto del personale 
f) accantonamento al fondo trattamento di quiescenza e obblighi simili: 

- a contribuzione definita 
- a benefici definiti 

g) versamenti .ai fomfi di previdenza complementare esterni: 

- a contribuzione definita 

- a benefici definiti 
h) costi derivanti da accordi di pagamento basati su propri strumenti patrimoniali 
i) altri benefici a favore dei dipendenti 

2_) --~o P':_rsonale in attività . 
~~minìstratori e sindaci 
4) Personale collocato a riposo 
---------- -'--'-'.CC--~--~-
~ Reru~7ri di spese per dipendenti distaccati presso altre a~iende 
6) Rimborsi di spese per dipendenti di terzi distaccati presso la società 

~· '"' Ml I§ zjs j!fflftJiil/ffli'W"i! ?lf' 
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(3.791) (4.090) 

(2) 2 

(841) (815) 

(97Z) (1.476) 

·-----(~206,J~-----,-(12) 
(1.212) (1.146). 

461 383 

{183) (43) 
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10.2 Numero medio dei dipendenti per categoria 

, 
10.5 Altre spese amministrative: composizione 

Spese per servizi professionali, legali e consulenze (1.439) (1.586) 

. Premi .. assicurativi .. ·-······--··-············-··········-··-·············"····-·-... -......... __ ....... --.. ·--······-····---··-------·············.(78) ____ ... --.-· .............. -........ _(5§) 
Pubblicità······-··--··········-····-·····················-···-········--·--···-····-·-·············-·-----.. -····--·········--·····--··---············(3321._ ___ ······-······--··-·······-·· ...... (2001 
. Postali,.telegrafiche e .telefoniche .... --··-·--················------··---··-·-··-----·-·--·-··-···-(..326) _ .... -.. -··--·-······-··············- ( 135) 
Stampati e cancelleria _···-·-··--·--·---········-··--············--··--·--·---····-·---·-··-····-···-···----··-··(59 J_····--·········-····-·····-··-···(531 
. Manutenzioni. e riparazioni ---····-···-·--···········-···-------·--·-···-··---·--··-······-···-·--·-(363} ·-···---·····-······-·····--··-.. { 405) 
.servizi. di .. elaborazione .e trasmissione .. dati··-----·····---·-·---··-·-··-···-·-···-········---(7 .682) ········--····-·-······--·--·(7 .so ll 
. Energia .. elettrica, riscaldamento e_ spese. condominiali ··-·--····-·····················-·--········--···(214} ..... ·---······-···--·····-···········.C..191) 
Oneri_per. servizi vari_p;:estati da .. terzi ···-···-···---··-·-·······--·--···-··---···--.. --·--···---·-········-·--···-(962) ....... ·-···-·-··-····-····-·-·(540)_ 
Pulizia .. e. igiene ·······--·-··--····-··-···················-·--··-··-··-·--···-···········-·················-·-··-·---············---·····--·········J248) ... -··-·····-·············-·········-··(235} 
Trasporti .. e. viaggi ----··-···-··--·······-········-·--··--·-········-··········-········----····--···--·-·-·-··--·--·-·········-·(2131 ................... ·-··-·-·········-(207) 
.Vigilanza. e trasporto. valori··········-···-···-----··-·········---···-····-··---··-········---······----······· (24}··-·····-·······-······-······---(?0l 
Contributi. Associativi ··········-··-.. -··-··-········-----················--·········--·--···········--·····-····--····--·······-(154) ... ·--··-··-·······-····-·····-·--( 185) 
. Compensi .Per certificazioni ·--·····-·---··----·-··-···-----·----·-····-········-··--·-··-·-········-·---·-····-· (150) .......... -···-·················--·--··..(209} 
Abbonamenti. a _giornali,. riviste. e J}Ubblicazioni --····--····-·-·-··-·········--··-···---···-·-·-- __ (611.. .............. -········--···--·····-.{ 481 
. Fittip a ssìvi -····-·--·-···············-·-·-·--·-·--··-····-····························-·--·····--··············-·····-··-···-"·····-······-···-·-·-·········-(3. 421 )············-··-···--··--··--.(3. 3 O 1) 
.spese. di. rappresentanza ············-·-·-·--····-················-····---··············-··-·····-·-·--··-·-···········---···-···-··-···-··-·(2701 ........... -·-·-····--·--...... (322) 
Imposte .indirette .. e. tasse ···············-···································-··················-·············---········-······-·····--·-·-··········-.(5.07 4)·-···········-·-·-·····--··-.C 4.690] 

11>9ii71:f(!1\1rr:r7;;;7""TT T[JIFF@hrr· ...... ,. 
La voce Imposte indirette e tasse comprende il contributo al Fondo Nazionale di Risoluzione per 0,9 milioni 
di Euro. 

Sezione 11 - Accantonamenti netti ai fondi per rischi ed oneri - Voce 170 

11.1 Accantonamenti netti per rischio di credito relativi a impegni a erogare fondi e garanzie finanziarie 
rilasciate: composizione 

La voce ricomprende un ammontare di 69 migliaia di Euro relativo a riprese di valore relative a garanzie 
finanziarie rilasciate. 

11.3 Accantonamenti netti agli altri fondi per rischi e oneri: composizione 

Al 31 dicembre 2018 si registrano rilasci di fondi precedentemente stanziati per un ammontare pari a 265 
migliaia di Euro. 

Sezione 12 - Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali - Voce 180 

12.1 Rettifiche di valore nette su attività materiali: composizione 

A2 

. ' 
. ' 

• Per investimento 
• Rimanenze 
Atttuisite in leasing finanziario 
• Ad uso funzionale 

(282) 

X 
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Gli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali sono stati determinati in relazione sia al grado di utilizzo 
dei beni .che alla loro presunta vita utile, applicando per il calcolo le sotto elencate aliquote: 

• .immobili 2,5°/o . - mobili e macchine d'ufficio 12% 
• arredamento 15% 
• macchinari, apparecchi ed attrezzatura varia 15% 
• macchine d'ufficio elettromeccaniche ed elettroniche 20% 
• banconi blindati e casseforti 20% 
• autoveicoli e mezzi di trasporto interni 20% 
• sistemi informatici 20% 
• autovetture 25% 
• impianti d'allarme 30% 

Sezione 13 - Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali - Voce 190 

13.1 Rettifiche di valore nette su attività immateriali: composizione 

Nella voce sono presenti gli ammortamenti legati ai software ad utilizzo pluriennale e ai costi pluriennali 
sostenuti per lo sviluppo delle procedure legate al progetto "canali digitali". 

Sezione 14 - Altri oneri e proventi di gestione - Voce 200 

14.1 Altri oneri di gestione: composizione 

Altri oneri di _ga5tione 
Altri oneri rrsr E m,r 7 

__ 1.1.Zfil 
i ffl I '' il!ll:.i : : PlfflffB'il?? 

14.2 Altri proventi di gestione: composizione 

Altr~J!roventi di gestione 
__ Re,çyperi spese varie d"a-d"°'i-e""'nt,..e7la·-_-_-_-_-_-________ , ______ _ 

---ò'Rggmeri imposte indirette-·-~~· 
Reo.iperi sp~se su servizi a soòetà del ~ruppo 
Altri groventi 

?F?JF w E '!'I ! E 3 17 llllll!Plti tlMIP' 

35 
3.948 

164 
647 

1111 ii!! 

F 

E 

E 

·--~·-63._ 
3.8~_ 

____ 155 

468 

~ 

Sezione 19 - Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente - Voce 270 

19.1 Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente: composizione 

L'IRES corrente corrispondente___all'8-0% del reddito imponibile dell'esercizio comp_eosato_con_le_perdite 
pregresse è stata indicata per 445 migliaia di Euro nel punto 4. Variazione delle imposte anticipate. 
In tale punto sono anche compresi oneri per 18 migliaia di Euro di imposte anticipate corrispondenti ad un 
decimo delle rettifiche di valore su crediti sorte nel 2018. in sede di first time adoption del principio contabile 
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internazionale IFRS 9 rilevate, in conformità a tale principio nel fondo a copertura perdite a/e~c,;;[J1;(Jìt\:;:>.:\_ 
e, in contropartita, non a Conto economico, ma nell'apposita Riserva FTA e le cui corrispoPaé'.~,t(1rn~?~1~·~ :;··:v'h\;:, 
sono anch'esse st~te is_critte nelle Impost_e.anticipate in contropartita al Patrimonio net!o dikJi;~lia-it~~el~~',,' ),XJJ :, 
11.3 d1 Stato patrimoniale. La deduc1b1ilta d1 tafi rettifiche d1 v~lore FTA, m conform1ta a <ÌpJ1,:\tQ'f~9.):i1il,to::,:_;::,, / 
dall'art, 1, commi 1067-1069 della Legge n. 145 del 30.12,2018, e consentita per il 10 per cenfo:11el'-P~ti_'1if,6i-" . 
d'imposta di prima adozione dell'IFRS 9 e per il restante 90 per cento in quote costanti nei'n,o'ìi~,iieriodJ':'.:: • 
d'imposta successivi. ·~ 3:-;-~ ·.:, • 

19,2 Riconciliazione tra onere fiscale teorico e onere fiscale effettivo di bilancio 

Imposte correnti: 533_ 
IRES {533). 
~ di cui in diminuzlcne imposte antidpate per compensazione con ~~""~,~~fisca~~';-preg~re~=~----------(~445~,'/__ 

IRAP 

Variazio11,.ed~eim...1!9Jj_teanti~~te=:--------------------------,=----·----~•~s~ 
IRES aumenti 166 
IRES diminuzioni (9a) 
IRAP aumenti ~-------------------------------~=~----------
IRAP diminuzioni (3} 

Variazione delle imposte differite: 
IRES aumenti 
IRES diminuzioni 
IRAP aumenti 
IRAP <liminuzioni 

variazioni delle im7ste correnti dei recedenti esercizi 245 

7
U~ti~le~lo~r~d~o~du'e~s~e~rcati'~io,._ ________________________________________ '='2.487 
Aliquota teorica 5 57% 
Onere fiscale teorico -----~139 

Costi/Ricavi non rilevanti Irap 
Variazioni in aumento 
Variazioni in diminuzione 
Totale Variazioni 
Onere fiscale su variazioni 
Imponibile fiscale imposte correnti 
onere fiscale imposte correnti 

Aumento imposte anticipate per differenze temporanee deducibili 
Diminuzione Imposte anticipate per <fdferenze temporanee deduabili 
Aumento imposte cfrfferite per édferenze temporanee tassabili 
Diminuzione imposte differite per differenze temporanee tassabili 

Onere fisc<!lle effettivo....JmJ!9:ste dell'esercizio 
Onere fiscale effettivo imposte dell'esercizio% 

41.415 
4.434 

(49.143) 
(3,293) 

(184) 
(806) 

3 

3 
0,12% 

~1:::~~:=~~·~ro=-~~-·~----------------,--------------------------~,~:~s:,~ 
_onere fiscale teorico 684 

variazioni in aumento 
Variazioni in diminuzione 
Totale Variazioni 
Onere fiscale su Variazioni 
Imponibile fiscale imposte correnti 
onere fiscale imposte correnti 

Aumento imposte anticipate per cfifferenze temporanee deduabili 
Diminuzione imposte anticipate per differenze temporanee deducibili 
Aumento imposte differite per differenze temporanee tassabili 
Diminuzione imposte differite per cflfferenze temporanee tassabili 

QQfil:~fiscale effettivo imposte dell'esercizio 
Onere fiscale effettivo imposte deH'esercizio % 

_ Sezione 22, • - Utile per azione 

22, 1 Numero- medio delle azioni ordinarie a capitaTe.diluit-0 - ''·) 

1.270 
(1,819) 

(549) 
(151) 

1.938 
533 

(166) 
98 

465 
,--------,1~ •• ~70% 

Il numero medio delle azioni di Banca Profilo in circolazione nel 2018 è;statoi667.641.602 determinato su 
base mensile le prendendo in considerazione le azioni emesse al netto deUé 'azioni proprie in portafoglio. 
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L'utile base per azione del 2018 è pari a 0,003 Euro. Il numero medio delle azioni ordinarie a capitale diluito 
è stato 667.641.602. L'utile diluito per azione del 2018 è quindi anch'esso pari a 0,003 Euro. I dati 
rimangono invariati anche al 12 marzo 2019r non essendoci state movimentazioni delle azioni proprie in 
portafoglio dalla data di chiusura del bilancio. 
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PARTE D - Redditività Complessiva 

PROSPETTO ANALITICO DELLA REDDITIVITA' COMPLESSIVA 

10. Utile (Perdita) d'esercizio 

Altre componenti reddituali senza rigiro a conto eoonomico 
20. Titoli di capitale designati al fair vatue con impatto sulla redditivìtà complessiva 

a) variazioni di faìr value 

b) trasferimenti ad altre componenti di patrimonio netto 
70. Piani a benefici definiti 

100 lmpostE: sul reddito relative alle altre componenti reddituali senza rigiro a conto 
· econom.co 

Altre componenti reddituali con rigiro a conto economico 

150 Attività finanziarie (diverse dai titoli di capitale) valutate al fair value con impatto 
• sulla redditività complessiva 

a) variazioni di valore 

b) rigiro a conto economico 

- rettifiche per rischio dì credito 
- utili/perdite da realizzo 

e) altre variazioni 

180_ ImpostE; sul reddito relative alle altre componenti reddituali senza rigiro a conto 
economtc0 

190. Totale altre componenti reddituali--,,-----· 
.~~~itività complessiva (Voce 10+190} 

le.' i t ' 

2..265 

(32) 

4 
(O) 

(11.578) 

315 
(5.441) 

5.524 
(11.209) 

(8.944) 

4.240 

122 

(28) 

8 

7.272 

o 
(2.151) 

(1.687) 

3.537 

7.776 -------
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PARTE E - Informazioni sui Rischi e sulle Relative Politiche di Copertura 

SEZIONE 1 - RISCHI DI CREDITO 

Informazioni di natura qualitativa 

1 Aspetti generali 

Banca Profilo svolge attività creditizia tradizionale, nel rispetto delle Indicazioni di Politica Creditizia 
deliberate dal Consiglio d'Amministrazione della Capogruppo. Poiché il core business della Banca è l'attività 
di Private Banking, la politica creditizia predilige i finanziamenti nei confronti di clientela private, sotto 
forma di affidamenti "Lombard" ovvero affidamenti assistiti da pegno su strumenti finanziari o gestioni 
patrimoniali detenuti dalla clientela presso Banca Profilo oppure da garanzia ipotecaria. 

I rischi di consegna e di controparte sono strumentali allo svolgimento dell'operatività tipica dell'Area 
Finanza. La Banca opera in maniera tale da minimizzare tali componenti di rischio di credito: a) per il rischio 
di consegna, utilizzando meccanismi di garanzia del tipo DVP (delivery versus payment) per il regolamento 
delle operazioni; b) per il rischio di controparte, ricorrendo a co/lateral agreement con marginazione 
giornaliera nei confronti di tutte le controparti finanziarie con le quali opera in derivati aver the counter o 
repo. 

2 Politiche di gestione del rischio di credito 

2.1 Aspetti organizzativi 

Conformemente a quanto previsto dalle Linee Guida emanate dalla Capogruppo e dal Risk Appetite 
Framework di Gruppo (RAF), per lo svolgimento di attività comportanti l'assunzione di rischi di credito la 
Banca si è dotata di un apposito Regolamento Crediti, in cui sono formalizzati i processi e i criteri da 
applicare nell'erogazione di finanziamenti o nella concessione di una linea di credito: tale documento viene 
approvato dal Consiglio d'Amministrazione e periodicamente rivisto. 

Il Regolamento Crediti si ispira alle seguenti linee guida: 

• separatezza dei compiti e delle responsabilità tra le funzioni che gestiscono la relazione e istruiscono 
le pratiche di affidamento, quelle che concedono e amministrano gli affidamenti e quelle che 
effettuano la misurazione e il monitoraggio dei rischi; 

• attribuzione dell'attività di concessione ad organi collegiali (Comitato Crediti o Consiglio 
d'Amministrazione), con competenza differenziata in funzione del tipo di linea richiesta, 
dell'importo, dell'esistenza o meno di garanzie reali in base a limiti di autonomia ben definiti; 
l'autonomia decisionale in capo a singoli soggetti (Amministratore Delegato o altra funzione 
equivalente) può essere prevista per operazioni di importo ridotto. 

Il Regolamento Crediti prevede inoltre: 

• le tipologie di garanzie reali ritenute ammissibili e i criteri per la determinazione dello scarto 
applicato a ciascuna di esse; lo scarto è determinato secondo criteri di prudenza, che tengono conto 
del grado di liquidità della garanzia e della possibile variabilità del suo valore in funzione 
dell'andamento dei fattori di mercato; 

• la tecnica di misurazione del rischio di controparte secondo una metodologia di "mark to market + 
add on"; 

• la frequenza del monitoraggio del rispetto delle linee o degli affidamenti concessi, del merito 
creditizio del cliente o della controparte, della congruità del valore delle garanzie. 

2.2 Sistemi di gestione, misurazione e controllo 

La Funzione Crediti della Banca verifica con periodicità almeno mensile l'ammontare dei finanziamenti 
erogati e degli utilizzi, la congruità di garanzie o co/lateral ricevuti, il rispetto delle lineedi credito per 
l'operatività in-derfvati e predispone la relativa reportistica in occasione delle riunion(del Comitato Crediti 
e del Consiglio--d'Amministrazione. La stessa funzione procede periodicamente--alla--revisione-del merito- - -,a --
creditizio dei clienti e delle controparti. 
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La Funzione Risk Management verifica il corretto svolgimento del monitoraggio andament~le' sùlle's'ingqle .. :,·/ \ 

esposizioni, in particolare di quelle deteriorate, e la coerenza delle classificazioni, 11. con.gr·ù··· .. it. à';'deg.·l·i·.':J.· '.! · ! 
accantonamenti e l'adeguatezza del processo di recupero. ' · : ·• · •,• · : ':'{U\- f 

Conformemente a quanto previsto dalla normativa di vigilanza, il rischio di controparte ·yien/misyr~t;r{i/ 
internamente in termini di mark to market + add on. Al mark to market dei derivati in esserei èhf ·;/ 
rappresenta l'esposizione corrente nei confronti di una determinata controparte, viene sommato un i!J!P.9J:t:0/ 
(add on) per tenere conto dell'esposizione potenziale futura connessa ai singoli contratti. L'add on è 
differenziato per ogni contratto derivato, a seconda della durata residua e della tipologia dello stesso. 

2.3 Metodi di misurazione delle perdite attese 

Per la misurazione del deterioramento del credito delle attività detenute in portafoglio (impairment of 
financial asset), è stato adottato il modello expected /oss, che prevede due tipologie di calcolo: 12 mesi 
expected credit /osses per i crediti classificati come stage 1 e lifetime expected credit /osses per quelli 
classificati in stage 2 o 3. 

I crediti deteriorati sono oggetto di un processo di valutazione analitica a prescindere dagli importi. Nella 
quantificazione dell'impairment si tiene conto anche delle garanzie in essere. Più nello specifico, la policy 
sui criteri di classificazione e valutazione delle attività aziendali stabilisce le percentuali minime di 
svalutazione delle diverse classi di crediti deteriorati, riportate di seguito e che possono essere ridotte solo 
in presenza di evidenze oggettive: le percentuali effettive di svalutazione sono deliberate dal Comitato 
Crediti. In particolare le posizioni scadute/sconfinanti sono suddivise al loro interno sulla base di: 

• giorni di scaduto continuativo (maggiore di 90 giorni); 
• presenza di garanzie reali ricevute; 

percentuale di copertura della posizione da parte delle garanzie. 

Sulla base dei tre indicatori viene applicata una percentuale di svalutazione coerente. 

I crediti e i titoli per i quali non sono state individuate singolarmente evidenze oggettive di perdita rientrano 
tra i c.d. "crediti performing" (posizioni in bonis) e vengono assoggettati alla valutazione collettiva. 
Il modello di valutazione per il Fondo generico deve essere stabilito sulla base della seguente formula: 
ECL = EAD x PD x LGD 
dove: 
ECL = Expected Credit Loss 
EAD = Exposure at Default 
PD = Probability of Default 
LGD = Loss given Default 

Le svalutazioni collettive di titoli e crediti devono quindi essere calcolate secondo i seguenti principi: 
• ad ogni reporting date, qualora il rischio di credito di uno strumento finanziario non sia 

significativamente aumentato rispetto alla data di erogazione o acquisto (stage l}, bisognerà 
misurare la perdita attesa per tale strumento finanziario come l'ammontare delle perdite attese nei 
successivi 12 mesi; 

• ad ogni reporting date, qualora il rischio di credito di uno strumento finanziario sia 
significativamente aumentato rispetto alla data di erogazione o acquisto (stage 2), bisognerà 
misurare la perdita attesa per tale strumento finanziario come l'ammontare delle perdite attese 
nella vita residua dello strumento (lifetime); 

Ai fini dello staging delle attività finanziarie ogni attività in sede di origination viene classificata in"stage l" 
e successivamente: 

• relativamente al mondo titoli, verrà considerata un'evidenza di un significativo aumento del rischio 
di credito e, quindi il passaggio in "stage 2" del titolo, il peggioramento di tre notch sul rating 
attributo allo strumento stesso, dalle società di rating esterne, unitamente a un rating finale 
speculative grade; 

• relativamente al mondo crediti,- verrà considerata un'evidenza di un significativo aumento- del­
rischio di credito il peggioramento di tre notch sul rating interno attribuito alla posizione. A tal 
proposito, si ritiene che il rischio-di--credito di un'attività non sia .significativamente aumentato-se,..­
alla data di riferimento della valutazione, il rischio di credito della stessa è considerato basso sulla 

. base delle valutazioni fatte daiC:omfràfo'i:-iedii:i. ·1 , ... ·--------- . 

Per quanto riguarda i criteri di determinazione delle PD e delle LGD da applicare per controparte e strumento 
alle posizioni, gli approcci sono diversificati tra titoli e crediti. 1 !, Vi~LJ, ; 1 

' ; 
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Con riferimento ai titoli, le PD specifiche di ciascun emittente sono estratte da spread creditizi quotati (CDS 
e band quotati) o, in mancanza di dati di mercato significativi per un emittente, tramite metodologia proxy. 
Gli spread di mercato sono depurati dalla componente di premio al rischio per arrivare alla stima delle PD 
reali secondo un approccio \'real world". 
Le LGD sono associate alle rispettive emissioni, prevedendo una differenziazione in base al livello di 
subordinazione (emissioni senior e subordinate) e al paese di appartenenza dell'emittente (rispettivamente 
60% e 80% per un emittente di un paese sviluppato, 75% e 100% per un emittente di un paese 
emergente); per le emissioni covered, la LGD varia (da 20% a 60%) in funzione del rating attribuito al 
titolo in questione. 

Le PD utilizzate sono stimate partendo dalla costruzione di matrici di migrazione Pit (Point in time) dalle 
basi dati storiche sulle quali vengono costruite PD future sulla base di simulazioni di diversi scenari 
macroeconomici. Vengono infine calcolate PD medie pesate per le probabilità di accadimenti degli scenari. 
Per i crediti garantiti, le LGD ottenute sulla base dei modelli consortili sono rettificate al 5% in presenza di 
un valore della garanzia (al netto degli scarti prudenziali stabiliti internamente) capiente rispetto al valore 
del finanziamento erogato. 

2.4 Tecniche di mitigazione del rischio di credito 

Per contenere il rischio di controparte e in conformità con quanto previsto dalla c.d. Normativa EMIR, Banca 
Profilo ha concluso accordi di collateralizzazione con tutti gli intermediari finanziari con i quali opera sul 
mercato. Tali accordi prevedono la quantificazione giornaliera dell'esposizione reciproca tra due controparti 
in termini di mark to market dei derivati in posizione e il contestuale versamento di collaterale (cash) a 
garanzia dell'esposizione, qualora la stessa superi un importo prefissato contrattualmente. 

I finanziamenti erogati, invece, sono generalmente coperti da garanzie reali e personali. Per quanto 
riguarda le tipologie di garanzie, si tratta di: 

• pegni su valori mobiliari depositati presso la Banca da clienti gestiti o amministrati; 
• ipoteche su immobili, a fronte di una ridotta quota di mutui erogati (per lo più a dipendenti); 
• fidejussioni; 
• altre garanzie (cessione del credito, ecc.). 

3 Esposizioni creditizie deteriorate 

Alla data del 31 dicembre 2018, con riferimento all'attività di finanziamento tradizionale e ai crediti 
commerciali, in Banca Profilo i creditì deteriorati ammontano a un importo lordo di 6,4 milioni di euro (1,6% 
del totale dei crediti concessi), svalutati dell'84% circa. 

3.1 Strategie e politiche di gestione 

La Banca, in ottemperanza alla vigente normativa di Vigilanza, prowede alla corretta classificazione dei 
crediti deteriorati. 
I crediti deteriorati sono oggetto di un processo di valutazione analitica a prescindere dagli importi. 
Nella quantificazione dell'impairment si tiene conto delle garanzie in essere. 

Crediti scaduti e/ o sconfinanti in via continuativa da oltre 90 giorni. 
L'esposizione complessiva viene rilevata come scaduta e/o sconfinata qualora, alla data di riferimento della 
segnalazione, il maggiore tra i due seguenti valori sia pari o superiore alla soglia del 5%: 

media delle quote scadute e/o sconfinanti sull'intera esposizione rilevate su base giornaliera e 
nell'ultimo trimestre precedente; 
quota scaduta e/o sconfinante sull'intera esposizione alla data di riferimento della segnalazione. 

Le posizioni scadute/sconfinanti sono suddivise al loro interno sulla base di: 
giorni di scaduto continuativo (maggiore di 90 giorni); 
presenza di .. garanzie .. reali; ..... - .. ·---- -·--·--·· -~~- ···--· -
percentuale di copertura della posizione da parte delle garanzie. 

Suflà tìàsé"d[questTin-dicatorTvlene applicata uria percentuale di svalutazlon-e miriTma:---- - - _ 
Le percentuali di svalutazione e le assunzioni che hanno portato alla loro determinazione sono deliberate 1 

dal Comitato Crediti, su proposta della Funzione Crediti e verificate dalla Funzione Risk management. ' , c,n, ( 
:rr 111 
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Inadempienze probabili (untikely to pay). / .{,,'\:} t~f\f'; >: \ 
La classificazione in tale categoria è legata al giudizio della Banca circa l'improbabilità che/se.Qfai,~ riçoi;s<>. , ·;) \ ,. \ 

ad azioni quali l'e_scussion_e_d,elle garanzie, H debi~o:e ~dempia integralmente (in linea cap!ta\e e/òiia't.-~ .. r~~.si:.·). ;··.?~, }/·,' 
alle sue obbligazioni cred1t1z1e. Tale valutazione e indipendente dalla presenza o meno d1 evjantua;(v1mp;ortrJ . . · . .· ',·~.--,- .~} . 
scaduti e non pagati. \_ · ',... ·,:·f:.':/~t}\·\/:· 
La classificazione ad Inadempienza probabile awiene con delibera del Comitato Crediti, su pfOJ?o.sta aella·:.:.,, 

1 

Funzione Crediti. '-. .:. .••. ':..>·' 
Il processo di valutazione tiene conto delle garanzie ricevute e delle percentuali di copertura della posizione 
da tali garanzie, applicando percentuali minime di svalutazione. 
Le percentuali così calcolate e le assunzioni che hanno portato alla loro determinazione sono deliberate dal 
Comitato Crediti, su proposta della Funzione Crediti e verificate dalla Funzione Risk Management. 

Sofferenze. 
Esposizioni nei confronti di soggetti in stato di insolvenza, anche se non accertato giudizialmente o in 
situazioni sostanzialmente equiparabili. 
La delibera dello status di Sofferenza e la determinazione della svalutazione da applicare sono di 
competenza del Consiglio di Amministrazione. 
Il Comitato Crediti, raccolto il parere della Funzione Risk Management, predispone l'informativa al Consiglio 
di Amministrazione con la proposta di attribuzione dello stato di insolvenza, le motivazioni e la percentuale 
di svalutazione da applicare, applicando valori minimi. 

Il processo di valutazione dei crediti deteriorati deve avvenire almeno una volta all'anno in sede di redazione 
della situazione annuale ed ogni qualvolta si rilevino anomalie sulle singole posizioni deteriorate. 

Informazioni di natura quantitativa 

A. QUALITA' DEL CREDITO 

A.1 ESPOSIZIONI CREDITIZIE DETERIORATE E NON DETERIORATE: CONSISTENZE, RETTIFICHE 
DI VALORE, DINAMICA, DISTRIBUZIONE ECONOMICA, 

A.1.1.Distribuzione delle attività finanziarie per portafogli di appartenenza e per qualità creditizia (valori di 
bilancio) 

A.1.2 Distribuzione delle attività finanziarie per portafogli di appartenenza e per qualità creditizia (valori 
lordi e netti) 
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A.1.3 Distribuzione delle attività finanziarie per fasce di scaduto (valori di bilancio) 

La tabella sopra esposta non riporta il dato dell'esercizio precedente poiché, a seguito delle modifiche 
introdotte dai principi contabili in vigore dal 1 gennaio 2018, il dato al 31 dicembre 2017, riesposto secondo 
le disposizioni del 5° aggiornamento della circolare Banca d'Italia n. 262/2005 non risulterebbe 
comparabile. 

A.1.4 Attività finanziarie, impegni a erogare fondi e garanzie finanziarie rilasciate: dinamica delle rettifiche 
di valore complessive e degli accantonamenti complessivi 

" "' * ~ ~ * " \ " '=:::: "~ '' ! ~ ' ' = *' ~ ,., ~ ::t:::~: ! ' 

' ;, ' .: ;; \ . .. ·. . . . . :':;.. . . 

• ~-... --­---......... _ .. _t4l ---·--___ .. _ - • ... 

A.1.5 Attività finanziarie, impegni a erogare fondi e garanzie finanziarie rilasciate: trasferimenti tra i diversi 
stadi di rischio di credito (valori lordi e nominali) 

1. Attivita finanziarie valutate al costo arr 
2. Attività finanziarie valutate al hlir" 
value con impatto suna red<fitivita 
complessiva 
3 . .lmpegni a erogare fondi e garanzie 
finanziarie rilasciate 

1.124 

A.1.6 Esposizioni creditizie per cassa e "fuori bilancio" verso banche: valori lordi e netti 

a)Sofferen:te 
- Q cui: esposizioni oggetto di concessioni 

b)ln.idempienze prob3bìli 
- di ali; esonsizioni oggetto di concessioni 

c)Esoosizioni seadute deteriwatl'! 
• di cui! esposizioni oggetto di concessioni 

d)Esposizioni scadute non deteriorati'! 
- ci ru: eSPOsì:rioni oggetto cli conees$i0ni 

e)Altre posi:zioni non deteriorate 
• di w,: esposmoni oggetto di concessioni 

ttììMffc SII: e/ti ± #i 44-Mk A± ·~ 
B. ESPOsµIOHI CRED~E FUOlll 8:l.LANOO ----~--------
a)DeteriOfate Et8riora~ ~,. 

X 
X 

' 39S.146 "' ' -ifri + 
394.878 

.ç;!t4@j 

Nelle esposizioni "fuori bilancio" verso banche sono ricomprese tutte le operazioni finanziarie diverse da 
quelle per cassa (garanzie rilasciate, impegni, derivati, etc .. ) che comportano l1assunzione di un rischio 
creditizio, qualunque sia la finalità di tali operazioni (negoziazione, copertura, etc •. ). 
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A. ESP05mONI CREDITIZIE PER CASSA 
a)Sofferenze 

- di cui: esposizioni oggetto di 1Xmtessioni 
b)lnadempienze probabi6 

- di cui: esposkioni oggetto di concessioni 
c}Esposizioni sr.adute deteriorate 

- di o.ii: esposi?ioni oggetto di concessioni 
d)Esposizi<mi scadute non deterior.rte 

- di cui: esposizioni oggetto di concessioni 
e)Altre posizioni non deteriorate 

s: • di cui: esroSWOni ogyetto di concessioni 

X 
X 
X 
X 

1,124 

1.467 

4S 

l.392.3S1 

o 

1.344 

4S 

1.391.007 

Nelle esposizioni \'fuori bilancio11 verso clientela sono ricomprese tutte le operazioni finanziarie diverse da 
quelle per cassa (garanzie rilasciate, impegni, derivati, etc .. ) che comportano l'assunzione di un rischio 
creditizio, qualunque sia la finalità di tali operazioni (negoziazione, copertura, etc .. ). 

A.1.9 Esposizioni creditizie per cassa verso Clientela: dinamica delle esposizioni deteriorate lorde 

A. orda intrlafe 
- di cui: esposizioni cedute non c:ancellate 
B. Variazioni in aumento 
B.1 lflgfessi da esposizioni non deteriorate 
B.2 inQressi da attìllità finanziarie impaired acquisite o originate 
B.3 trasferimenti da altre cateoorie di esposizioni deteriorate 
B.4 modifiche contrattuali senza cancellazioni 
B.S altre variazioni in aumento 
C. Vamrloni in dirninu:rlone 
C.1 uscite verso esposizioni non deteriorate 
C.2 writ:e--0ff 
C.3 incassi 
C.4 realizzi per cessioni 
C.S perd"ite da cessione 
C.6 trasferimenti ad altre categorie di esposizioni deteriorate. 
c. 7 modiftche contrattuali senza canceUarioni 
e.a altre variazioni in diminuzione 
O. Esposizione lorda finaJa 
- di cui: esposizioni cedute non cancellate 

1.124 

3.87S 1.124 

A.1.11 Esposizioni creditizie per cassa verso Clientela: dinamica delle rettifiche di valore complessive 

.A. fnWan 
- di cui, Hposizioni C2dute non cancel<lte 
B. Vllrizlzloal In aumento 
8.1 rettifiche di valore da attivìta finanziarie impaired aaiuist.ite. o orioinate 
8.2 altre rettifidle divah:,re 
8.3 perdite da eessione 
8.4 trasferimenti da altre cateoorie dì espoS0Ql1i deteriar.rte 
8.$ modilic;he ,;orrtrat,tuali senza cancellazioni 
8.6 altre variazioni in aumento 
c. Vorl.lzionl In dl!nlnurlone 
c.1 ri(>fese di valore da valutazione 
C.2 riprese di valofe da incasso 
C.3 utìi da cessione 
C.4 w!Xe-off 
c.s trasferimenti ad atre c:ategorie di esposirioni daeriorate 
C.6 rnodifitffl! contrattua6 senia c:al'IOllbn>ni 
c. 7 altre v.3l'Ìa2Xlrli in diminuzione 
o. Rett!Hcbe complessive finan 
• di a.,i: e oslzionì cedute nan ain.:elate 

' ' "' so 

' X 

' 

' 
3.875 1.290 

181 

181 

19 

1.467-

' 

' 

A.2 Classificazione attività finanziarie, degli impegni a erogare fondi e delle garanzie finanziarie 
rilasciate in base a rating esterni e interni._ _ __ -·---~ _ 

L9 _B_a!lca non classifica le esp~~i~i.~,:ii i_~ _ba~~- a !a.t[ng esterni o in_t~rni. 

267 



OBancaProfilo 

A.3 Distribuzione delle esposizioni creditizie garantite per tipologia di garanzia 

A.3.1 Esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio verso banche garantite 

A.3.2 Esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio verso clientela garantite 

... _.., __ _ 
~:-:=:- - ,_ 

~~----·----------------'~-1~---~\------~~-~------
':'-- u.. .,., - .... 

----------------·------~ -"~] 

B. DISTRIBUZIONE E CONCENTRAZIONE DELLE ESPOSIZIONI CREDITIZIE 

8.1 Distribuzione settoriale delle esposizioni creditizie per cassa e "fuori bilancio" verso clientela 

di cui: espasizioni oggetto di concessioni 
JL2 Inlldemplenze probabm 
di cui: e$IIO$Ìl'.Wni ogg,rtto di concessioni 
A.3 Espom:fonl scadul:l'I deterioR.te 
di cui: espo,;izioni oooetto di concessioni 
AA Esposlzlonl non deterlon1te 740.507 '" di cui: esposizioni oOoetto di concessi.ani 
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354.551 "' 4.193 

"' 
"' 

110.652 

t.290 

'" 

"' 
185.341 

'" 

'" 



B.3 Distribuzione territoriale delle esposizioni creditizie per cassa e "fuori bilancio" verso banche 

8.4 Grandi esposizioni 

_ a). Ammontare -. Valore _di Bilancio _________________________________________________________________________ 2.27 5.415 -----------------1.428.554 

__ b) Ammontare_ - Valore Ponderato ---------------------------·------·-·······-·--·-·-··--------------292.602 ------------------87 .509 _ 
_ c)___ Numero _______________________________________________________________________________________________________________________________ 20 ----------------------··--····· 14. 

Le grandi esposizioni sono qualsiasi elemento dell'attivo e fuori bilancio di cui alla parte tre, titolo Il capo 
2 del reg. UE 575.2013 (CRR) - senza applicazione di fattori di ponderazione del rischio o categorie di 
rischio - verso un cliente o un gruppo di clienti connessi quando il suo valore è pari o superiore al 10 % del 
capitale ammissibile. 

C. OPERAZIONI DI CARTOLARIZZAZIONE 

Banca Profilo non ha posto in essere operazioni di cartolarizzazione. 

D. INFORMATIVA SULLE ENTITA' STRUTTURATE NON CONSOLIDATE INTEGRALMENTE (diverse 
dalle società veicolo per la cartolarizzazione) 

Banca Profilo non ha posto in essere operazioni su entità strutturate. 

E. OPERAZIONI DI CESSIONE 

A Attività finanziarie cedute non cancellate integralmente 

Informazioni di natura qualitativa 

Le attività finanziarie cedute e non cancellate di riferiscono prevalentemente ad operazioni di pronti contro 
termine effettuate nel corso dell'esercizio su titoli di debito. 

; 1 
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E.1 Attività finanziarie cedute rilevate per intero e passività finanziarie associate: valori di bilancio 

222.978 
222.978 

121.153 
121.153 

;; .& 2. U::JJ Ml &idi M m :. 

222.978 
222.978 

121.153 
121.153 

g : 

X 

210.641 
210.641 

X 

'114.1.75 
114.175 

m ::.:. Mai.i • zzx::..: 

210.641 
210.641 

114.175 
114.175 

La presente tabella non riporta il dato dell'esercizio precedente poiché, a seguito delle modifiche introdotte 
dai principi contabili in vigore dal 1 gennaio 2018, il dato al 31 dicembre 2017, riesposto secondo le 
disposizioni del 5° aggiornamento della circolare Banca d'Italia n. 262/2005 non risulterebbe comparabile. 

F. MODELLI PER LA MISURAZIONE DEL RISCHIO DI CREDITO 

Banca Profilo non utilizza modelli interni per la misurazione del rischio di credito. 

i ,t 
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sEzioNE 2 - RISCHI DI MERCATO f ,, /-/'.',!: '.: .,, ,•,:,,\: \ 

{ ~- /,-·::"\:/::/'~ ·r-~··,_:;,{1\~ \ ,r_ \ 

2.1. Rischio di tasso d'interesse e rischio di prezzo - Portafoglio di Negoziazitt ;•Ù_;:~'.~il(~§~Y}/; 

Informazioni di natura qualitativa ·· 

A. Aspetti generali 

Gli strumenti finanziari oggetto dell'attività, a seconda della finalità dell'investimento e del suo orizzonte 
temporale, sono stati inseriti in diversi portafogli con differente trattamento contabile: Hold to Co/lect 
(HTC), Hold to Collect & Sei/ (HTC&S), OCI-Fair Va/ue (OCIFV), Hold to Sei/ (HTS). 

Con particolare riferimento al rischio di tasso di interesse, le attività che possono generarlo all'interno di 
Banca Profilo sono: 

• l'attività di trading sui tassi d'interesse, condotta attraverso assunzione di posizioni di breve periodo 
su titoli di Stato e derivati quotati (futures su tassi o su titoli di Stato); 

• l'attività di trading o di stabile investimento avente ad oggetto titoli obbligazionari e il relativo 
portafoglio di derivati - quotati o over the counter - con i quali la Banca gestisce il rischio di tasso 
del portafoglio titoli. 

Le esposizioni più rilevanti sono sulla curva Euro. 

B. Processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di tasso d'interesse 

Per lo svolgimento di attività comportanti l'assunzione di rischi di mercato, la Banca si è dotata di un 
apposito Regolamento, in cui sono formalizzati i responsabili della gestione operativa per le diverse tipologie 
di rischio e il sistema di deleghe e di limiti operativi all'interno del quale i responsabili stessi sono tenuti a 
operare: tale documento è approvato dal Consiglio d'Amministrazione e periodicamente rivisto. 

Il Regolamento sui Rischi di Mercato si ispira alle seguenti linee guida: 

• indica quali portafogli contabili sono oggetto di delega operativa all'Area Finanza e quali invece 
sono riservati alle decisioni del Consiglio d'Amministrazione; 

• stabilisce un sistema di limiti operativi coerente con gli obiettivi del RAF di Gruppo e con la dotazione 
di capitale della Banca, organizzato per ciascun portafoglio/desk su due livelli: a) limiti generali di 
Va/ue at Risk (VaR) e di stop /oss, validi per tutte le tipologie di rischi di mercato assunte dai diversi 
portafogli; b) limiti specifici per i singoli fattori rilevanti di rischio di mercato, stabiliti in termini di 
greche e sensitivity; 

• prevede il monitoraggio giornaliero di tutti gli indicatori di rischio rilevanti, dell'andamento del profit 
& /oss e del rispetto dei limiti operativi, svolto da una funzione di controllo (Risk Management) 
funzionalmente e gerarchicamente indipendente da quelle operative. 

L'andamento dei rischi di mercato e di liquidità e le principali posizioni operative sono analizzate in sede di 
Comitato Rischi, che si riunisce di norma con cadenza quindicinale. Il Consiglio d'Amministrazione è 
informato regolarmente sul livello dei rischi assunti dai diversi comparti aziendali e sul rispetto dei limiti 
operativi da esso deliberati. 

Per quanto riguarda specificatamente il rischio di tasso d'interesse, il monitoraggio avviene in termini di 
interest rate sensitivity, cioè di sensibilità del P&L del portafoglio a movimenti di 1 basis point della curva 
dei tassi. Sono previsti un limite complessivo di sensitivity e limiti specifici per le singole curve di riferimento 
e per i singoli segmenti temporali di ogni curva. 

Il "rlscliio di tasso d'interesse, insieme agli altri fattori di rischio; confluisce nel-calcolo del VaR dei portafogli 
di trading. Il VaR è utilizzato solo a fini di misurazione interna del rischio e non per il calcolo dei requisiti 

· - patrimoniali di Vigilanza sui rischi di mercato, per i quali è adottata-la -.11etodologia standardizzata: 

Informazioni di natura quantitativa 

Nel corso del 2018, l'esposizione media al rischio di tasso d'interesse dei portafogli titoli e1<derivati di 
proprietà, calcolata in termini di interest rate sensitivity per uno spostamento parallelo della curva dei tassi 

, ' , . 
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di 1 basis point, è risultata di circa 51.000 euro (contro i 54.000 euro del 2017), per un valore puntuale di 
fine anno di 42.108 euro (contro i 73.403 euro di fine 2017). 

La tabella ·seguente riporta, per singola curva di riferimento, le principali esposizioni al rischio di tasso 
d'interesse in essere al 31 dicembre 2018: 

Portafogli di proprietà: rischio di tasso 

IR Sensitivity (+1 bp) al 31.12.2018 ldati in euro) 

Divisa 0-1 y 1-3 y 3-5 y 5-7 y 7-10+ y Totale 

EUR -10.715 4.237 -30.058 -17.542 22.834 -31.244 

USD -1.480 -4.678 -7.871 -222 3.384 -10.867 

Altre -179 -15 105 92 o 3 

Totale -12.374 -456 -37.824 -17.672 26.218 -42.108 

In questa sede, si dà conto anche dell'evoluzione del VaR del portafoglio di Banca Profilo nel corso del 2018, 
benché tale indicatore si riferisca al complesso dei rischi di mercato dei portafogli di proprietà e non soltanto 
al rischio di tasso d'interesse: quindi, nel calcolo del VaR, confluiscono anche tutti gli altri fattori di rischio 
di mercato (emittente, di prezzo e di cambio). 

Il grafico seguente mostra l'andamento nel corso del 2018 del VaR (lg, 99%), relativo al totale dei rischi 
di mercato dell'Area Finanza (portafogli HTC, HTC&S, HTS): il valore medio dell'anno è stato di 4,1 milioni 
di euro (contro 2,3 milioni di euro nel 2017), con un picco di 6,1 milioni di euro raggiunto a metà giugno e 
un dato puntuale di fine anno pari a 5,4 milioni di euro (contro 2,1 milioni di euro di fine 2017). 

Il VaR complessivo giornaliero dei portafogli di proprietà si è mantenuto su livelli contenuti fino a metà 
maggio, con un valore massimo di 2,3 milioni e un valore medio di 1,9 milioni. A causa dei repentini aumenti 
dello spread creditizio sui titoli governativi italiani registrati a fine maggio, a giugno e ancora nell'ultimo 
trimestre dell'anno, il VaR ha subito un forte incremento negli ultimi sette mesi dell'anno, registrando nel 
periodo un valore medio di 5,5 milioni. 

Il VaR di mercato della Banca, al 31 dicembre 2018, è per il 71% circa dovuto al portafoglio HTC&S e per 
il 27% a quello HTC: i due portafogli, nel loro complesso, sono costituiti per circa 1'86% da titoli governativi. 

Il dato di VaR relativo al solo portafoglio HTS è stato mediamente pari a 0,4 milioni di euro nel 2018 (contro 
0,3 milioni nel 2017), con un dato puntuale di fine anno di 0,4 milioni di euro. 
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2.1. bis Rischio emittente - Portafoglio di Negoziazione di Vigilanza 

Informazioni di natura qualitativa 

A, Aspetti generali 

O BancaProfilo 
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L'Area Finanza di Banca Profilo gestisce un portafoglio di titoli obbligazionari e di cre<iit.YJ~faµt;:<wà · su 
emittenti nazionali e internazionali, esponendosi al rischio di default degli stessi emittenti~ ' · '~ ",azioni 
sfavorevoli dello spread creditizio associato agli stessi. 

Al 31 dicembre 2018, la Banca aveva in essere credit default swap per un valore nominale di 495 milioni 
di euro, di cui 276 milioni in acquisto e 219 milioni in vendita di protezione, per una posizione netta in 
acquisto di 57 milioni di euro. I credit default swap sono utilizzati a copertura del rischio emittente di 
specifiche posizioni in titoli del portafoglio di proprietà o, nel caso di contratti su indici (iTraxx), a copertura 
generica del portafoglio. I contratti in vendita di protezione sono in prevalenza intermediati con analoghi 
contratti in acquisto di protezione: in particolare, si segnala un'operazione di arbitraggio puro (per 
complessivi 175 milioni di nozionale), in cui la Banca ha acquistato protezione su un indice e venduto 
protezione sui singoli componenti dello stesso indice. 

B. Processi di gestione e metodi di misurazione del rischio emittente 

I processi di gestione e di misurazione del rischio emittente sono gli stessi visti in relazione al rischio di 
tasso d'interesse: si rimanda a quel paragrafo per la descrizione degli organi e degli uffici coinvolti e del 
sistema di limiti operativi. 

Per quanto riguarda gli indicatori specifici per il rischio emittente, il monitoraggio avviene in termini di 
spread sensitivity, cioè di sensibilità del P&L del portafoglio a movimenti di 1 basis point, dello spread 
creditizio associato agli emittenti in posizione. 

Oltre che a livello complessivo, il Regolamento sui rischi di mercato prevede limiti di controvalore e di 
spread sensitivity per classe di rating e limiti di concentrazione per singolo emittente (in funzione del 
rating). 

Il sistema di limiti è strutturato in modo tale da privilegiare l'esposizione sugli emittenti con rating 
investment grade, che presentano una minore rischiosità sia in termini di probabilità di default che di 
variabilità dello spread di mercato. 

Informazioni di natura quantitativa 

Nel corso del 2018, l'esposizione media complessiva dei portafogli di proprietà di Banca Profilo al rischio 
emittente è risultata di circa 264.000 euro in termini di spread sensitivity (contro i 266.000 euro del 2017), 
calcolata per una variazione di 1 basis point dello spread creditizio associato agli emittenti in portafoglio 
(inclusi gli emittenti governativi). 

Al 31 dicembre 2018, l'esposizione complessiva era pari a 254.865 euro (contro i 273.222 del 31 dicembre 
2017), suddivisa per tipologia emittente e per classe di rating come indicato nella tabella seguente: 

Portafogli di proprietà: rischio emittente (titoli e cds) 

Spread Sensitivity (+l bp} al 31.12.2018 (dati in euro) 

Tipologia emittente AAA/ AA- A+/ A- BBB+ / BBB- Spec. Grade Totale 

Governativi -7.375 -17.020 -188.242 -549 -213.187 
Corpo rate o -4.928 -34.841 -1.260 -41.678 

Totale -7.375 -21.948 -223.083 -1.809 -254.865 

Coerentemente con la struttura deUimitLoperativi~gli investimenti.hanno interessato quasi_esclusivamente_ _____ _ 
emittenti investment grade: in termini di spread sensitivity, al 31:tlicembre 2018, il 99% dell'espcisizione -
coffiPfessiva riguardava emittenti con rating pari a BBB- o superi01fef In particolare, 1'84°/o dell'esposizione 
interessava titoli governativi o sovranazionali. -2:-u:; 
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2.1 ter Rischio di prezzo - Portafoglio di Negoziazione di Vigilanza 

Informazioni di natura qualitativa 

A. Aspetti generali 

L'operatività del comparto azionario nel corso del 2018 è stata caratterizzata da operazioni di trading con 
un orizzonte temporale di breve termine o da strategie di relative value: queste ultime, prevedendo 
l'assunzione di posizioni di segno opposto su azioni e derivati (futures su indici o opzioni), implicano rischi 
direzionali contenuti. Le posizioni direzionali più rilevanti nel corso dell'anno hanno riguardato il segmento 
Small-Mid Cap e Spac. 

La Banca, inoltre, opera come market maker di opzioni sul mercato italiano relativamente a una ventina di 
sottostanti: la strategia prevede l'utilizzo delle azioni per una puntuale attività di delta hedging delle 
opzioni; il fattore di rischio principale è rappresentato dal vega. 

B. Processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di prezzo 

I processi di gestione e di misurazione del rischio di prezzo sono gli stessi visti in relazione al rischio di 
tasso d'interesse: si rimanda a quel paragrafo per la descrizione degli organi e degli uffici coinvolti e del 
sistema di limiti operativi. 

Per quanto riguarda gli indicatori specifici per il rischio azionario, sono previsti limiti sulla pos1z1one 
complessiva e limiti di concentrazione sui singoli titoli azionari: questi ultimi sono diversificati a seconda 
del mercato di quotazione dei titoli e del loro flottante. 

Informazioni di natura quantitativa 

Nel corso del 2018, il controvalore "delta equivalente" del portafoglio azionario (quindi incluso il delta delle 
opzioni) è stato pari a un valore medio annuo di 11,9 milioni di euro (contro un dato medio di 8,7 milioni 
per il 2017) e un valore puntuale di fine anno di 7,8 milioni di euro (contro 12,4 milioni al 31 dicembre 
2017). 

Al 31 dicembre 2018, l'esposizione interessava quasi esclusivamente i mercati europei: 

Portafoglio di negoziazione: rischio di prezzo 

Sensitivity ai prezzi azionari (+1%) al 31.12.2018 (dati in euro) 

2.2. Rischio di tasso d'interesse e di prezzo - Portafoglio Bancario 

Informazioni di natura qualitativa 

A Aspetti generali, procedure di gestione e metodi di misurazione del rischio di tasso di interesse e del 
rischio di prezzo 

Il rischio di tasso dei portafogli HTC e HTC&S e dei relativi derivati di copertura è stato considerato nei dati 
di cui al par. 2.1, insieme alle posizioni di negoziazione, analogamente a quanto viene fatto a livello 
gestionale. 

Se si escludono i portafogli titoli-di CUI sopra, -il rischio di tasso d'interesse relativo al portafoglio-bancario e -
ridotto: la struttura patrimoniale di Banca Profilo è caratterizzata da poste attive e passive prevalentemente 

"a- vista o a tasso variabile. ' :• \ -- ~ - --- -

-Dal lato degli impieghi, i prestiti alla clientela sono pressoché ititeramente a tasso variabile. 

f .j j 
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,,. ,.,.> •. ' •. ' ...... _ 
Dal lato della raccolta, quella dalla clientela è tipicamente a vista. Le uniche forme di raccolt'.J,,é yiss_çqisso _ ·, 
sono rappresentate dai pronti contro termine e dai depositi interbancari a finanziamento peyt>o/);_~.(~g!ig_ _ \ 
titoli, che complessivamente presentano una duration media compresa tra una e du,é si,.ttjm.an~, :'_I ·. \ 
finanziamenti presso la BCE, che hanno una duration residua di due anni, sono invece indici\e:za,ti.,al tàsso è 
di riferimento BCE e comunque rappresentano una quota minoritaria del funding compl6ss'i~o\tii"Ei~nc11, · '! 
Profilo. \:.\'r'o/•,'.,.l{" Jt ., 
In virtù della peculiare composizione del suo attivo e passivo patrimoniale, la Banca no,;,~·,')~li~~'. .' ,· 
operazioni di copertura né specifica né generica sul rischio di tasso d'interesse del portafoglio lì ' .- " -
eccezione degli interest rate swap accesi a copertura dei titoli a tasso fisso inseriti nel portafoglio HTC&S. 

Informazioni di natura quantitativa 

Applicando lo scenario standard di shock dei tassi (200 bp) previsto dalla normativa di vigilanza di Banca 
d'Italia per la quantificazione del rischio di tasso d'interesse del portafoglio bancario, tenendo conto del 
vincolo di non negatività dei tassi, l'impatto sul valore economico è riepilogato nella tabella seguente: 

Dati in migliaia di euro 

Euro 

Usd 
Altre 

Totale 

12.374 

851 
-78 

13.146 

2,2 bis Rischio di prezzo - Portafoglio Bancario 

Informazioni di natura qualitativa 

2.282 

-851 

47 

1.478 

La componente di titoli di capitale e O.I.C.R. nel portafoglio bancario è estremamente ridotta. In 
conseguenza dell'esiguità delle posizioni, non sono mai state effettuate operazioni di copertura del rischio 
di prezzo di tale componente. 

2.3 Rischio di cambio 

Informazioni di natura qualitativa 

A. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di cambio 

All'interno della Banca, l'attività di trading su cambi è marginale. 

Eccettuata l'attività di trading, la gestione del rischio di cambio complessivo della Banca compete alla 
Funzione Tesoreria, che opera all'interno dell'Area Finanza. 

Flussi organizzativi e informatici assicurano che le informazioni relative all'operatività in cambi per conto 
della clientela e degli altri desk di trading giungano quotidianamente alla Tesoreria, che consolida tali flussi 
nella propria posizione in cambi giornaliera. 

La Tesoreria opera in modo tale da rimanere sempre all'interno del limite complessivo di posizione aperta 
in cambi e dei limiti di posizione sulle singole divise, stabiliti nel Regolamento Rischi. 

Così come gli altri fattori di rischio, anche il rischio di cambio confluisce nel calcolo giornaliero- del VaR, 
secondo la metodologia illustrata con riferimento al rischio di tasso d'interesse. 

B .. Attività di copertura detrischio.di .cambio 

Alla data di riferimento del 31 dicembre 2018, non sono presenti operazioni di copertura del rischio di 
cambio. ta.r.t , 
~ ~· ~ ' }- f l 

; i ' 
275 



O BancaProfilo 

Informazioni di natura quantitativa 

Nel corso del 2018, la posizione aperta in cambi13 della Banca è stata mediamente di circa 1,2 milioni di 
euro (contro un dato medio di 1,8 milioni relativo al 2017). 

Al 31 dicembre 2018, la Banca aveva una posizione netta in cambi lunga per 1,1 milioni di euro. 
·L'esposizione di fine anno per le principali divise a fronte di un movimento del tasso di cambio dell'l % è 
. dettagliata nella tabella seguente: 

Rischio di cambio 

Sensitivity ai cambi contro euro (+1%) al 31.12.2018 (dati in euro} 

SEZIONE 3 - GLI STRUMENTI DERIVATI E LE POLITICHE DI COPERTURA 

3.1. Gli strumenti derivati di negoziazione 

A. DERIVATI FINANZIARI 

Al. Derivati finanziari di negoziazione: valori nozionale di fine periodo 

1Jf~eusoid·onc.,.,.s~--------------==---­
b)5,.ap 
c)Fa,wartl ·-6 .. )Atri 
Ti (Ilo ..... ..,.....,; 

a)OpZl<lnt 
b)S"ap 
c)f<>twan:I ·-6 """ :i. 'àkke .,.,.,, 

''"""" b)S"all ·-"" ·-K •)Alri 
fl,_~ ·--a a:: a22. 

7Sl.n7 

A.2 Derivati finanziari di negoziazione: fair va/ue lordo positivo e negativo - ripartizione per prodotti 

,, """" 
b) l...,..at: r~t" owap 
QO'oH~s,.ao 
dj~•wao 
e)F<wwanJ 
f)R&ns -·""Fair'fiRl.!.!!!!l.'!!i-0 
~)O;l>:I<,"' 
b) Jntere<t <ate swai, 
<;) 0-0 .. ,:,,,rronq'S"'ap 
d}!:"QIKV .... ap ·-"" t)Futu"H 

i;.<Jtri ~=s 

'" 
·~ " 45.MO .. 
' 

M' 
u "' 

,~u •-= mffl ~~.0,4.1 
U.4:z.4 

'" " " @ ...... 

13 La posizione aperta in cambi è calcolata come la maggiore tra la sommatoria delle posizidni lunghe e la sommatoria 
delle posizioni .corte Sulle singole divise. , i .··,:e iui t :. 
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A.3 Derivati finanziari di negoziazione OTC: valori nozionali, fair value lordo positivo 
ripartizione per controparti 

COntratti non rientranti 1n aa:ordi di compensazione 
1 Titoli di debito e tassi d'interesse 

- valore nozionale 
• fair value positivo 
- fair value negativo 

2) IItoli di capitale e indici azionari 
- valore nozionale 
- fair value positivo 
- fair value negativo 

3 Valute e oro 
- valore nozionale 
- f.lir value positivo 
- fair value negativo 

4 Merci 
- valore nozionale 
- fair value positivo 
• faù- value negativo 

5 Altri 
• valore nozionale 
• fair value positivo 
• fair value ne tivo 

Contratti rientranti In accordi di compensazione 
1 Titoli di debito e tassi d'interesse 

- valore nozionale 
- fairvalue positivo 
- fair value negativo 

2 Titoli di ca itale e ind"là azionari 
- valore nozionale 
- fair value positivo 
- fair value negativo 

X 
X 
X 

5.676 
X 5.649 
X 11 
X 16 

X 
X 
X 

X 
X 
X 

X 
X 
X 

1.172.415 
1.096.689 

36.586 
39.141 

506 
l 

505 

19.673 
19.477 

3) Valut,e0e0o0m5'=cc-------------------------------~-----,~""é--­
- valore nozionale 
· fair value positivo 
- fair value neoativo 

4 Men:i 
- valore nozionale 
- fair value positivo 
- fair value negativo 

152 
44 

1.338 
1.288 

49 

157.031 
145.000 

4.351 
7.680 

15.814 
15.711 

103 

5) Altri -valor_e_n_o-no'·-n-a'l-e-----------------------------~~------~------~-----~ 

- fair va tue positivo 
- fair value nw;tivo 

fflt? !ìi.a w ;;; * >w &#fiA;,p 

A.4 Vita residua dei derivati OTC: valori nozionali 

277 



O BancaProfilo 

B. DERIVATI CREDITIZI 

8.1 Derivati creditizi di negoziazione: valori nozionali di fine periodo 

8.2 Derivati creditizi di negoziazione: fair value lordo positivo e negativo - ripartizione per prodotti 

B.. Fair value negativo 
a) credit default products 
b) Credit spread products 
e} Total rate of retum swap 

=5-~ t44 ; rn 

8.226 

.; 

9.509 

; & M t 

8.3 Derivati creditizi di negoziazione OTC: fair value lordo (positivo e negativo) per controparti 

CoatntU..,., rientnlnti In a,cmnll di compens11rione 

1-_~i:~=-~,S. "'··---------
-f.Jrv~p0d:ivo 
• fair value n-egativu 

2.V1!ndltlo Ione 
-valore.nou,nale 
• fairvalue positivo 
-fair ne · 

• valore n<>rioMle 
• fair \Qlue p0sìwo 
- fair value negativo 

l. Vendita 
-v:alorenozionale 
• falr value pOsitm) 
-rair,r,iluen · 

8.4 Vita residua dei derivati creditizi di negoziazione OTC: valori nozionali 

' ' ' 
' ' ' 

2.183 
m 

7.493 ,~ 
' 

ll:J.100 160.830 ·~ " ·~ 2.729 

47,234 164.520 

"' 7.092 
t.047 4,741 

-19.202 

@ffl'f 
21.913 

&jPmijj 

1. V 93.500 125.747 219.247 
-- · --------91:ooo---i1s;114 1.000 "-216.114 
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a~,,;-;~5r, 
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3.2 Le coperture contabili 

Informazioni di natura qualitativa 
~ ' \•.',, .,....,. 'i·'' ~ . .., 
,1 •if-: ·.;:.,::·;;:·, ·~·1\/11 .J I 

' .\-..~··\.\'.•; -t rs.;.;.._,,.., __ - . 

\ \, \\~~i;, ~~.\- ' ~.~ 
A, Attività di copertura del fair vafue ,:.;,-;'i''?__;"':::· 
La strategia di gestione del rischio prevede di immunizzare il fair value dei portafogli HTC e i'rfe&: ai 
movimenti dei tassi di interesse e del tasso di inflazione, lasciandoli esposti soltanto ai movimenti degli 
spread creditizi degli emittenti dei titoli acquistati. A tal fine, in caso di acquisto di titoli a tasso fisso o 
indicizzati all'inflazione di media-lunga scadenza, saranno di norma stipulati appositi derivati di copertura 
per trasformare il payoff complessivo dell'investimento (titolo + derivato) in quello di un titolo a tasso 
variabile. 

D. Strumenti di copertura 

Gli strumenti di copertura utilizzati sono interest rate swap e inflation swap. 

E, Elementi coperti 

Gli elementi coperti sono i titoli a tasso fisso o indicizzati all'inflazione di media-lunga scadenza, detenuti 
nei portafogli HTC e HTC&S di Banca Profilo. Come già menzionato nella Parte A - Politiche contabili la 
banca continua ad utilizzare le regole dell'hedge accounting previste dallo IAS 39. 

Informazioni di natura quantitativa 

A. Derivati finanziari di copertura 

A.1 Derivati finanziari di copertura: valori nozionali di fine periodo 

,. 
a) Qp:lìoni 
b) Swap 312.S47 
t) Forward 

"'"'""" e)Akri 
2.Trtoli di e.a il;al e indici azionari 
a) Opzioni 
b) swap 
t) Forward 
d) Futures 
e)A!trl 

!}:~e•,;,'~"~'"--------------------
b)Swap 
t) Forward 
d}Futures 
e) Albi 
4.Merci 
5.Altri 

278.175 
74.309 

A.2 Derivati finanziari di copertura: fair value lordo positivo e negativo - ripartizione per prodotti 

,. 
•> 
b} Inter est rate swap 
e) Qoss currency swap 
d) Equity swap 
e}Fcrward 
f) futures 
.uJ!ri 
~til : m - J ,l l ,i&léfi 
2. Fairvalue negativo 
a) O!Qioni 
b) Jnterest rate swap 

2.985 2.1562 

'" 
§- .22.&..l d& & 

29.259 31.117 

2 

- e) Cross curreocv swap ------~----~-~-·----·-
d) E<tuitv swap 
e) Forward " "'"'"'~ 
~~-1,;,.,#.i-Mìtt~, .... ::z..mrn. ~WM1&&;;;J.MJiffi.'ll'mtiU.1 ... kfuW'..;,.~Arr@.hiiAd1i.MJl .. %.J.XLZ.hu .. i .. Z .. QMJ.i,i.ii: .. ..iL.:X:i... .. d..i.i .. l:H.iU L .. ,.J;,..i;J&i .. à.mi!i& 
A.3 Derivati finanziari di copertura OTC: valori nozionali, fair value lordi positivi e negativi per controparti 
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Contratti non rientr.anti in accordi di compensazione 
1) Titoli di debito e tassi d'interesse 

-valore nozionale X 
- fair value positivo K 
- fair value negativo X 

2) Titoli dì capitale e indici ~,Pon~a~ri~------------------=-----------------------
- valore nozionale X 
- fair value positivo X 
- fair value negativo X 

3) Valute e oro 
- valore nozionale 
- fairvalue positivo 
- fair value negativo 

4) Merci 
- valore nozionale 
- fair value positivo 
- fair value negativo 

5) Altri 
-valore nozionale 
- fair value positivo 
- fair varue ne ativo 

Contratti rientranti in accordi di compensazione 
1) Trt:ofi dì debito e tassi d'interesse 

-valore nozionale 
- fair value positivo 
- fair value negativo 

_2) Titoli di capitale e indici azionari 
- valore nozionale 
- fair value positivo 
- fair value negativo 

3) Valute e oro 
- valore nozionale 
- fair value positivo 
- fair value negativo 

4) Merci 
-valo~,~.~n~o~z,~-o~n~a~lec-----------
- fairvalue positivo 
- fair value negativo 

filE,,1n~· __________ _ 
- valore nozionale 
- fair value positivo 
- fair value negativo 

i@nd@I •4 44 

X 
X 
X 

X 
X 
X 

X 
X 
X 

A.4 Vita residua dei derivati finanziari di copertura OTC: valori nozionali 

253.180 
230.958 

2.848 
19.374 

i 

91.611 
81.590 

137 
9.885 

----------~----

R"ii@2 

A.1 Derivati finanziari su titoli di debito e tassi di interesse 122.866 189.681 
A.2 Derivati finanziari su titoli di capitale e indici azionari 
A.3 Derivati finanziari su tassi di cambio e oro 
A.4 Derivati finanziari su merci 
A.5 Altri derivati finanziari 
rròtalefàl-31:Y :1- / _c~1'.SJt"..%S';iW:?;S;,;~_,_~f1' ,<·,;:'.:•.-:::•,:,,-; :,'·;. :.''-'' · __ -·:\:::-- >':?i,BX~f{)\'?ij.A\ii:;.\,~}.J'§tfK-i&;h'.Clf'.:;,'{@tf:~fudè}}lt5K·tiifà-122i866i\;;:;;:;§~;:::::;:.•; >'.'.-5\l-89:6BI<f;;>.S·,J1\;1fr:aJ:2547 
tr.òtale\'è1U3'1:'' -, ' '0'17:!?44.t\i/i·::;,;,<;c;;:\. :·:\> .,,__ -' :st<:>tif\\(Qi*\!z'./J;:;;74-S09-?;ffL\Jfii'.<':f1.1t'f•4+'1:ò3f™YfF"-•',v:::;· :s-:+;i:tZ-4::93lA:;1t.i::,\\.."rf<,~.0352!484 

3.3 Altre informazioni sugli strumenti derivati (di negoziazione e di copertura) 

A. Derivati finanziari e creditizi 

A.1 Derivati finanziari e creditizi DTC: fair va/ue netti per controparti 
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- valore nozionale 
-fair v.ilue positivo 
- fair value negativo 

2) lito li di capitale e indki azionari 
• valore nozionale 
-fair value positivo 
- fair value negativo 

3 Valute e oro 
• valore nozionale 
- fairvalue positivo 
- fair value negativo 

4 Merci 
• valore nozionale 
- fairvalue positivo 
-fair v.ilue negativo 

s ARri 
• valore nozionale 
• fair value positivo 
- fair value n ativo 

8. DeriVllti creditizi 
1 I.listo rotezione 

- valore nozionale 
- fair value positivo 
- fair value negativo 

2) Vendita protezione 
-valore nozionale 
-fair va Tue positivo 
-fairvaluene ativo 

3.2 Altre informazioni sui rischi finanziari 

2.196.875 226.590 
11 
16 

5.649 1.288 
11 •• 
16 

19.477 15.711 

25.979 1.833 
46.453 41.244 

113.100 163.013 
173 

47.234 172.013 
258 

• 

A seguire una tabella in cui è riportata l'esposizione netta di Banca Profilo al rischio di credito Sovrano, 
comprensiva della componente titoli e in credit default swap. 

11.196.150 11.196.150 

-25.155.980 -25.155.980 

5.910.300 15.227.022 21.137.323 

1.001.625 1.001.625 

12.878.775 10.778.478 23.657.252 

;if~i:a1~;c11 129.996.563 339.111.662 184.011.131 653.845.363 

SEZIONE 4 - RISCHIO DI LIQUIDITA' 

Informazioni di natura qualitativa 

Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di liquidità 

Il rischio di liquidità è rappresentato dalla possibilità che una banca non riesca a far fronte ai propri impegni 
di pagamento a scadenza, a _causa dell'incapacità di reperire nuove fonti di raccolta o di vendere _attività 
sul mercato. 

In particolare, in Banca Profilo, il controvalore dei titoli del portafoglio di proprietà eccede il capitale 
disponibile e la raccolta diretta netta dalla clientela private e istituzionale: di conseguenza, il portafoglio 
titoli della Banca deve essere in buona parte finanziato"S:ul mercato tramite pronti contro termine o tramite 
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depositi.interbancari. Il rischio di liquidità, pertanto, è dato dalla possibilità che, alla loro scadenza, non si 
possano rinnè>vare ·1e operazioni di finanziamento e che, in alternativa, non si riescano a vendere i titoli sul 
.mercato (se non a prezzi particolarmente penalizzanti). 

À presidio del rischio di liquidità, il Consiglio d'Amministrazione ha approvato la Policy di Liquidità e il 
Contingency Liquidity Pian. Il primo documento, in coerenza con quanto previsto dal RAF di Gruppo, 
stabilisce i principi a cui si deve ispirare la gestione della liquidità e fissa una serie di limiti per mitigare il 
rischio di liquidità. In particolare, sono stabiliti: 

• limiti al saldo netto di liquidità cumulato su diverse scadenze, commisurati anche ai risultati degli 
stress test periodicamente effettuati; 

• limiti per l'indicatore LCR, superiori a quelli minimi previsti dalla normativa di vigilanza; 
• limiti di leva finanziaria; 
• limiti di concentrazione del funding dalle prime 5 controparti, al fine di migliorare la diversificazione 

delle fonti di finanziamento; 
• limiti di controvalore complessivo per i titoli non eligible. 

Il secondo documento (Contingency) prevede una serie di indicatori di allarme per la pronta individuazione 
di una crisi di liquidità di tipo specifico e/o sistemico, elencando le azioni da intraprendere e gli organi 
autorizzati a operare in una situazione di crisi. 

Informazioni di natura quantitativa 

Al 31 dicembre 2018, la Banca presentava un saldo netto di liquidità positivo su tutte le scadenze di breve 
termine (fino a 3 mesi), per importi pari o superiori a 110 milioni di euro circa: il controvalore dei titoli 
e/igible di proprietà non impegnati in operazioni di finanziamento (e quindi disponibili come riserva di 
liquidità), al netto dell'haircut applicato dalla BCE, eccedeva l'ammontare della raccolta complessiva sul 
mercato wholesale in scadenza su tutti gli orizzonti temporali considerati. 

Alla stessa data, circa 1'85% del portafoglio obbligazionario di proprietà della Banca era rappresentato da 
titoli e/igible, utilizzabili per accedere al finanziamento presso la BCE. 

A fine anno, Banca Profilo presenta a livello individuale un Liquidity Coverage Ratio (LCR) pari al 286%. 

1. Distribuzione temporale per durata residua contrattuale delle attività e passività finanziarie 

Attl'lh6 r CllSsa 
A.l rotoli di st.tto 
A.2 Altri titDli di debito 
A.3 QUOte OICR 
A.4 Firl.mziamenti 

• Bandie 
• Clientela 

:.r=rT:~~=~.-----· 
• Band,., 
-Cfi~ntela 

l!.7T.tolididebito 
B.3Altrepassività 

24.213 130 
1.136 

S44.24S 181.l!M 
248.383 9.038 
29S.ll-52 172.066 

817.746 478.079 
813.000 

46.947 
766.052 

4.746 47B.079 

~~~!':;la~~.;..,=.~.~G= .. ~.~.-----~­123.067 S.!,,1!)6 

" 25.894 
•PCl<i:zioni)Jnghe 
•Posi2ionicorte 

c.2 Wriv.iti finanziari nnza =mbio di capble 
•P<>sil!ionilun,Qhe 
-Posizicmi<O<te 

c.3 Depositi e finao.:iamooti da ricevere 
-Posmonilunghe 
- Posilionòe<>rte 

C.4 imPeoni a era Gare foodl 
- Posizioni lunghe 
-Posizioriwrte 

C.5 Garanzie milnziarie rilasciate 
C.6 Garanlie B'lani:iarie ricevute 
C.1 Derivali a~diozi con scambi,:, di aplta!e 

- Posi:zioni UlQlle 
•Posi2ionicorte 

e.a Derivati ae&tizi ~r., scambio di apitale 
• Posizioni brighe 
• Posizioni tomi···· 

·- ----·-----
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' 13.016 

' 12.878 
90.194 
42.361 
47.833 

31.311 31.311 
31.311 

31.311 

1.S45 
m 

. - - m 

-, ì-' 

9.0ll "' 
73.534 52.142 
34.130 16..480 

"·"" 35.662 
241..419 .,_,.. 

a.,o, .,., 
232.460 42.294 
11.661 21.662 

11.667 21.662 
7.4n 16.174 
4.175 , .... 

7.703 

'" "' 3.9111 

" 2.215 

'" "' 1.764 
33.694 

33.694 
52..339 118.509 S9.9!>9 
.52.339 ''-'" 66.999 
3$.465 2!1.414 311.962 
13.874 ,,.,.,, 27.037 

-· -· ·-· - .. 64.000 ·-· 23.000 
32.000 ll.SOO 
32,000 11.SOO 

30.359 

Jll.722 

19.722 
74.069 

74.069 
1811.768 

76.768 
61.2115 
1~473 

112.000 

'"'"' "·"" 

12.s12 

12.512 
!8.386 

38.386 
2000 

" " " 

2000 
1.000 

'·""' 



A.4 Fln;,,n2i.,mentl -~­·Cbfll:W ... -e.1 Depositi e ,;onticommti 
- 8:ilndie 
__ ,.. 

8.2 Tttcli di debto 
B.J Aire pa1sivit:1 
Openzlonl ""fuori bili,..&,-
C.l Derivati~ c:on scambio di ,;al)itale 

- Posizioni lunghe 

-Posiziorieorte 
c.2 Derivati finanziari senza scambio di ,;ap~ 

• Pamioni lunQhe 
• POsizioniCOfte 

C.3 ~ e fin.lnzwnentl da l'ÌU'.'ere 
-Pa~lunghe 
-Posi:zionicorte 

C.4 tmpoor,i a ero~e fondi 
-Posizioni klnghe 
-POsil:iooi corte 

c.s Ga<anZil! finanziarie rilasciate 
c.6 G;aranzie l'in.3nziarle ricevute 
C.7 Oarivati aeditizi con &Cambio di capitale 

•POsizioni lunghe 
•Posizioni=t<= 

e.e Derivati =di\izi 11«u:a1 =nbio di cap,"tale 
- Pemioni lunghe 
• POsi2ioni wn:a 

2.608 ,~, 
"' 13.781 

13.687 

"' 12,757 

~ 
2.760 

"' '" " 

SEZIONE 5 - RISCHI OPERATIVI 

Informazioni di natura qualitativa 

'" 
'" 

:23.700 U.667 12.631 
23.100 11.667 12.631 
11.781 4.175 

!1.919 7.492 12.631 

.... 
29.1184 

10.716 
10.716 

" 
10.699 

t!II) BancaProfilo 

,.,_,.. 

241.048 
12o.524 
120.S24 

Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio operativo 

Per rischio operativo si intende il rischio di subire perdite finanziarie a causa di inadeguati processi interni 
o a loro fallimenti, a errori umani, a carenze nei sistemi tecnologici oppure causate da eventi esterni. 

Con riferimento al rischio operativo, all'interno di Banca Profilo: 

• sono stati mappati i fattori di rischio e gli eventi di perdita per tutti i più rilevanti processi 
commerciali, produttivi e amministrativi, con documentazione delle attività aziendali, valutazione 
dei rischi e dei relativi controlli a mitigazione; 

• vengono condotti periodici test di efficacia dei controlli effettuati; 
• sulla base di un processo di autovalutazione dell'esposizione ai rischi da parte delle unità 

organizzative, sono stati identificati i rischi più significativi per impatto potenziale e frequenza; 
• le perdite operative vengono registrate in un apposito database, per sostanziare nel tempo le 

autovalutazioni con un riscontro oggettivo di tipo contabile. 

Informazioni di natura quantitativa 

Per la quantificazione dei rischi operativi ai fini dei requisiti patrimoniali, la Banca si awale del metodo 
base. 

Gli eventi di rischio operativo che si sono verificati nel 2018 sono stati complessivamente di importo 
contenuto e hanno riguardato l'errata trasmissione o esecuzione di ordini della clientela e, in un caso, un 
errore relativo all'operatività del conto proprio. 

La tipologia delle cause e contenzioni nella quali la Banca è convenuta può essere sintetizzata come di 
seguito: 

Controversie leqa_li 
Reclami e varie 
#\i44ìlaP!iW44FSW'! p !Jll!iil 
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PARTE F - Informazioni sul Patrimonio 

SEZIONE 1 - IL PATRIMONIO DELL'IMPRESA 

A. Informazioni di natura qualitativa 

I requisiti patrimoniali obbligatori ai quali ci si attiene sono quelli previsti dalla normativa sui Fondi Propri 
e i coefficienti prudenziali emanati dall'Organo di Vigilanza. Il loro rispetto é garantito da un processo di 
controllo e monitoraggio costantemente svolto dagli uffici preposti. In particolare, con riferimento all'attività 
di concessione del credito a soggetti diversi dalle banche, dalle assicurazioni e dagli intermediari finanziari, 
si precisa che, proprio allo scopo di garantire e monitorare i requisiti patrimoniali richiesti dall'Organo di 
Vigilanza, tale attività riguarda prevalentemente la clientela del Private 8anking ed è generalmente 
subordinata alla costituzione di idonee garanzie; tale attività é comunque strumentale alla gestione della 
relazione con i clienti di fascia medio-alta. 

B. Informazioni di natura quantitativa 

8.1 Patrimonio dell'impresa: composizione 

- altre 

a) legale 
b) statutaria 
e) azioni proprie 
d) altre. 

4. Strumenti di ca itale 
-S~(Azioniprop'"n=e)~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ 

6. Riserve da valutazione 
- lltoli di capitale design'ati al fair value con impatto suUa redditività complessiva 
- Copertura di titoli di capitale designati al fair value con impatto sulla redditività 
complessiva 
- Attività finanziarie (diverse dai titoli di capitale) valutate al fair value con impatto 
sulla redcfrt:ivita complessiva 

Attività materiali 
Attività immateriali 
Copertura di investimenti esteri 
Copertura dei flussi finanziari 
Strumenti di copertura (elementi non designati} 
Differenze di cambio 
Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione 
Passività finanziarie designate al fair value con impatto a conto economico 

{variazioni del proprio merito creditizio) 
Utili (perdite) attuariali relativi a piani previdenziali a benefici definiti 

- Quote delle riserve da valutazione relative alle partecipate 
valutate al patrimonìo netto 

- Leggi speciali di rivalutazione 
7. ~erdita) d'esercizio 

IJil If.i P!Us o: @; 

2.955 2.531 

3.357 3.723 
8.369 8.108 

120 

3.357 (3.723) 

--(29) 

(8.645) 
491 

(489) (489) 

8.2 Riserve da valutazione delle attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività 
complessiva: composizione 

. -·--·-----~ 
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8.3 Riserve da valutazione delle attività finanziarie 
complessiva: variazioni annue 

1. Esistenze inizia"'li~------
2. Variazioni positive 
2,1 Incrementi di fair value 
2.2 Rettifiche di valore per rischio di aedito 
2.3 Rigiro a conto economico di 

riserve negative da realizzo 
2.4 Trasferimenti ad altre componenti di 

patrimonio netto (titoli di capitale) 
2.5 Altre variazioni 
3. Variazioni negative 
3.1 Riduzioni di fair value 
3.2 Riprese di valore per rischio di credito 
3.3 Rigiro a conto economico di 

riserve positive: da realizzo 

653 

5.525 

12.385 
222 

6.094 
3.4 Trasferimenti ad altre componenti di 

patrimonio netto (titori di capitale) 
3.5 Altre variazioni 
4: Rimanenze finali 

-·--------------- 40 
(8.644) 

8.4 Riserve da valutazione relative a piani a benefici definiti: variazioni annue 

3 

32 

X 

(29) o 

La riserva di valutazione relativa a piani a benefici definiti passa da un saldo negativo di 488 migliaia di 
Euro ad un saldo negativo di 489 migliaia di Euro. 

SEZIONE 2 - I FONDI PROPRI E I COEFFICIENTI DI VIGILANZA 

Si evidenzia che la Capogruppo del Gruppo bancario Banca Profilo è Arepo BP S.p.A. ed è tenuta a produrre 
all'Organo di Vigilanza le Segnalazioni su base consolidata del Patrimonio di vigilanza e dei coefficienti 
prudenziali secondo le vigenti regole in materia. Ai fini di una completa informativa sui Fondi Propri e 
sull'adeguatezza patrimoniale si rinvia pertanto, così come previsto dal 5° aggiornamento della Circolare 
262/2005 di Banca d'Italia all'informativa Pillar III redatto dalla Capogruppo Arepo BP che è resa pubblica, 
secondo i termini di legge, sul sito internet di Banca Profilo al seguente indirizzo: 
www.bancaprofilo.it/investor-relations/Pillar III informativa_al_pubblico/2018. 

Si evidenzia inoltre che nella Relazione sulla Gestione del presente fascicolo, nella sezione "Dati di Stato 
Patrimoniale Riclassificati", sono comunque disponibili le informazioni relativamente ai Fondi Propri e 
all'Adeguatezza patrimoniale di Banca Profilo S.p.A. 
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PARTE G - Operazioni di Aggregazione Riguardanti Imprese o Rami d'Azienda 

SEZIONE 1 - OPERAZIONI REALIZZATE DURANTE L'ESERCIZIO 

Nel corso dell'esercizio Banca Profilo non ha effettuato operazioni di aggregazione. 
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PARTE H - Operazioni con Parti Correlate 

1) Informazioni sui compensi dei dirigenti con responsabilità strategiche 

le informazioni si riferiscono a chi ha il potere e la responsabilità, direttamente o 
pianificazione, della direzione e del controllo delle attività delle società del Gruppo. 
Nella tabella che segue sono riportati i compensi degli amministratori, dei sindaci 
responsabilità strategiche. 

166.9Et4 166.984 

2.991.680 796.67S 109.966 3.89S.321 310.713 

Totale -4.138.883 6S.603 907.92.5 121.074 S.233.4BS 340.991 

Note: 
{al Compenso quale membro del Comitato Remunerazronl, Comitato Nomine e Comitato Controllo Rischi 
tbl Nel caso di bonus differiti è Indicata sfa fa parte upfront dell'anno di competenza sia le pertinenti quote delle componenti dlfferite relative agli anni precedenti 
le) E' Indicato Il Fair Va/ue delle azioni (Plano di Stock Grant) assegnate nell'anno 2018 
Cdl L'importo comprende anche retribuzione da lavoro dipendente 

'' . ' 
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PARTE I - Accordi di Pagamento Basati su Propri Strumenti Patrimoni. 1's;~-. 

Nella presente sezione sono fornite informazioni sugli accordi di pagamento basati su pro ri,,~ful~11$t·\~,{~ 
patrimoniali che nello stato patrimoniale del bilancio sono rilevati fra le "riserve" (voce 170 éÌ ,P;~Òisì~q)lih,:'>i0(~) '= 
quanto piani del tipo equity settled. Il relativo costo è rilevato nella voce Spese per il Perso al.ta!?(!lt~ripr~\.' ;,1p 
informazioni sono presenti nella Relazione sulla Gestione. ~)'.,\l~;;{,f~ · ~' 
A. Informazioni di natura qualitativa "--._::::::::=-::- ' 

:,- ~ (', t-. -

1. Descrizione degli accordi di pagamento basati su propri strumenti patrimoniali 

L'assemblea del 24 aprile 2015 di Banca Profilo ha approvato un nuovo piano (Piano di Stock Grant 2015 -
2017). Tale piano ha la finalità di allinearsi a quanto richiesto dagli enti regolatori per l'erogazione della 
componente variabile della remunerazione del "personale più rilevante", così come alla definizione prevista 
dalla Banca d'Italia in materia di remunerazioni (cfr. Circolare 285/2013 - 25° Aggiornamento del 23 
ottobre 2018). 

Il Piano è un piano di stock grant a favore dei dipendenti. 

Il Piano prevede: (i) l'assegnazione azioni, sia per la componente upfront che differita, superate le 
condizioni di malus per ogni singolo periodo di differimento (dettagliate nella Politica di Remunerazione 
della Banca tempo per tempo vigente - cfr Relazione sulla Remunerazione disponibile al seguente indirizzo: 
www.bancaprofilo.it/CorporateGovernace/Documenti Societari/Remunerazioni) ed in assenza di situazioni 
di malus individuale e (ii) l'attribuzione delle stesse, superati i periodi di retention, in costanza di rapporto 
ed assenza di situazioni di ma/us individuali. 

I Beneficiari del Piano sono l'Amministratore Delegato, il Direttore Generale e gli altri dipendenti della Banca 
e delle società dalla stessa controllate che abbiano aderito al Piano, owero gli amministratori esecutivi di 
queste ultime; le modalità operative del Piano sono differenziate in base all'appartenenza o meno delle 
risorse alla categoria del "personale più rilevante". 

In particolare per il "personale più rilevante" valgono i periodi di retention e differimento previsti dalla 
Politica di Remunerazione della Banca tempo per tempo vigente. 

L'assemblea della Banca del 27 aprile 2017 ha approvato il prolungamento del Piano di stock grant per 
ulteriori tre esercizi, ovvero fino all'approvazione del progetto di bilancio 2019, così da consentire il 
riconoscimento delle eventuali componenti variabili relative agli esercizi 2017-2019. 

Nell'ambito del piano di stock grant in essere sono state attribuite 820.479 nel mese di aprile 2018 e 
252.196 nel mese di novembre 2018. Per tutte le attribuzioni, come previsto, sono state utilizzate le azioni 
proprie che Banca Profilo detiene in portafoglio. 

B. Informazioni di natura quantitativa 

1 Variazioni annue 

Il piano di stock option è scaduto nell'esercizio precedente. 

: I 



O BancaProfilo 

PARTE L - Informativa di settore 

La rappresentazione per settori di attività è stata scelta quale informativa primaria, sulla base di quanto 
richiesto dalle disposizioni dell'IFRS 8, in quanto riflette le responsabilità per l'assunzione delle decisioni 
operative, sulla base della struttura organizzativa di Gruppo. 

I settori di attività definiti sono: 

• Private Banking & Investment banking relativo all'attività dell'Area Private Banking con la clientela 
privata e istituzionale italiana amministrata e gestita, ed alle attività di Investment Banking e alle 
attività della controllata Arepo Fiduciaria; 

• Finanza, relativo alla gestione e sviluppo delle attività di negoziazione in contro proprio e conto terzi 
di strumenti finanziari e servizi connessi all'emissione e al collocamento degli stessi; 

• Canali digitali, relativo alle attività svolte in partnership con Tinaba su piattaforma digitale; 
• Corporate Center, relativo alle attività di presidio delle funzioni di indirizzo, coordinamento e controllo 

dell'intero Gruppo; in tale settore ricadono i costi di struttura, le elisioni infragruppo e le attività della 
controllata Profilo Real Estate. 

Anno 2018 

Margine Inter~sse 3.048 13.025 =,,_1 __ ~(==24~1__ 15.832 
Altri ricavi netti 20.664 7.683 (173) 699 28.873 
Commissioni nette --~20=.315 1.682 .. ___ __{l 7~L. ___ (.,7-=1,,1 ___ ~2-1,,.7si· 
R/sult attività neqozlazkml]_ _______________ ~· cèoé--- 5.994 O 304- 6.298. 
Altri oneri e ~venti 350 7 o 465 822 
MM l·i-4 .i. ff& &M E *f S fr i LWim 
Totale Costi o erativi 16.657 9.556 2.395 13.003 41.611 

Anno 2017 

Margine Interesse 2.277 12.794 O ______(_h536} 13.535 
Altri ricavi netti ___ "'2~1.'=1':0"'1 __ ~14è'é.549 ~O) 547 36.~67 
Commissioni nette 21.0l~ ~.975 -·--···--_Q_Q)___ JOl 23.059 
Risu(.t attiv,~iaziofl!} 36 12.465 O 38 12.539 
Altri oneri e p_roventi '----------------~s=2é---"'~1"o"s o 408·------568 

@ii@ Jlffl+Jk ;g gg E ti 6 E -· itt iiii 
Totale Costi o erativi 16.380 10.910 2.179 12.958 42..427 

Le commissioni nette relative al Private & Investment banking si riferiscono principalmente alle commissioni 
di gestione di portafogli, di collocamento titoli e di attività di consulenza. Le commissioni nette relative alla 
Finanza riguardano esclusivamente alle commissioni di negoziazione di strumenti finanziari 

Anno 2018 

Anno 2017 

(*) = Alruni dati d sono stati ~d~ssificati per una migliore comparazione con i dati del 2018 
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1(1:tr~:~è 
Prospetti Riepilogativi della Capogruppo Are po BP (; /f{();}'·t '.t\ \ J 

' ,,, , .. ··; - . ' "' ··~· ( r., 1 
Di seguito viene riportato il prospetto riepilogativo richiesto dall'articolo 2497-bis del Codice,q\(iÌ(~s~ràftg'/, · .; 
dal bilancio di Arepo BP S.p.A. per l'esercizio chiuso al 31 dicembre 2017. Per un'adeguata_ è-,çòmpleI9}t. ,·. 
comprensione della situazione patrimoniale e finanziaria dell'entità sopra indicata al 31 dicehiprè·--20.12,'.·; · 
nonché del risultato economico conseguito nell'esercizio chiuso a tale data, si rinvia alla lettura del'biÌanç;'' 
che, corredato della relazione della Società di revisione, è disponibile nelle forme e nei modi previsti dalla 
legge. Si precisa che nelle tabelle seguenti non tengono conto delle novità introdotto dal 5° aggiornamento 
della circolare 262/2005 di Banca d'Italia. 

Stato Patrimoniale individuale Arepo BP S.p.A. 

10 cassa e disponibiita' liguide 
20 AttMtà finanziarie detenute per la negoziazione 

60 Crediti verso banche 

100 Partedpazioni 

110 Attività mablriati 

130 Attività fiscati 
a)correnti 
b) antiripate 

150 Altre attività 

80 Passività fiscali 
a) correnti 

b l differite 

100 Altre passività 

110 Trattamento di fine rapporto del personale 

130 Riserve da valutazione 

160 Riserve 

170 sovrappi'élli di emiSsiOrle 

200 Utile (Pertfll:al d'esercizio(+/·) 

S99.239 
1.066.359 

3 

2.123.130 

95.324.286 

470 

1.665.598 

859A2S 

3.001.603 

544.408 

24.319 

(1.476) 

(5,769.784) 

&9.8ss;099 

3S:06lf.000 .. 

{2.741.257) 

519.043 
1.037.509 

30.201 

3 
240.000 

1.821.635 

95.444.286 

783 

1.SS6.552 

603.231 

30.201 

470.758 

20.978 

(762) 

(3.501.006) 

69.855.099 

35.060.()(}0- .. 

(2.268.778} 

:' i ' . 
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Conto Economico Individuale Arepo BP S.p.A. 

SO Commissioni pagsive: 

70 Dividendi e proventi asslmllatl 

150 Spese amministrative: 
a) spese per a personale 
bl altte spese amministrative 

292 

(780.913) 

(343.454) 

(401) (336) 

423.089 2.538.531 

(716.74S} 

(281.658) 

"" iiì'8fli111 
'1iin'l~ 

(998A03) 



ALLEGATI AL BILANCIO INDIVIDUALE 
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Stato Patrimoniale Riclassificato 

C_assa e disponibilita' liquide 4.341 2.926 1.415 48,3 

Att:Mtà finanziarie valutate al Fair Value con impatto a conto economico 504.411 461.776 42.635 9,2 

Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva 399.708 504.563 -104.855 -20,8 

Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 1.050.509 448.475 602.034 134,2 

Derivati di COQertura 2.985 3.259 ·274 -8,4 

Parteci11az.ioni 51.448 51.448 o o,o 

Attività materiali 904 788 116 14,7 

Attività immateriali 4.165 4.194 -29 -0,7 

Attività fiscali 12.277 8.635 3.642 42,2 

Altre attività 12.958 17.544 -4.586 -26,1 

Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato 1.690.952 1.177.797 513.155 43,6 

Passìvità finanziarie di negoziazione 160.827 116.080 44.747 38,5 

Derivati di copertura 29.259 31.137 -1.878 -6,0 

Passività fiscali 350 1.570 -1.220 -77,7 

Altre J?.assìvìtà 18.769 22.654 -3.885 -17,1 

Trattamento di fine ra[!:QOrto del Qersonale 1.663 1.796 -133 

- rischi ed oneri 

ìli '" Capitale o 
Sovra1wrezzi di emissione 82 82 o 0,0 

Riserve 14.682 14.483 199 1,4 

Riserve di valutazione (9.163} 2 -9.164 n.s 

~ioni QL(!Q_rj_~H__ (3.357) {3.723) 365 -9,8 

utile di esercizio 2.265 4.240 -1.975 -46,6 

-7,0 

ili 
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Conto Economico Riclassificato 

Commissioni nette 21.754 23.059 

Risultato netto dell'attività finanziaria e dividendi 1 6.298 12.539 

821 568 

Spese per il personale (22.283) {24.429) 2.146 ·8,8 

(17.926) (16.690) -1.236 7,4 

Rett:ifidle/riprese di valore nette- di attività finanziarie valutate al costo ammortizzato {405) 191 n.s 

(315) (70) -245 n.s 

(2) coincide con la Voce 200. Altri oneri/proventi di gestione compresa tra i Costi operativi degli schemi obbligatori dl bilancio annuale (Circ.262 Banca 
d'Italia) al netto del recupero dei bolli a carico della Clientela. 

(3) La voce Altre spese amministrative è esposta al netto del rerupero dei bolli a carico della dientela. 
(4) coincide con la Voce 170. Accantonamenti netti ai fondi per rischi ed oneri compresa tra i Costi operativi degli schemi obbligatori di bilancio annuale 
(Circ. 262 Banca d'Italia). 

(5) comprende la Voce 130 b).Rettifiche/riprese di valore nette per risdlio credito relativo a attività finanziarie valutate al fari value con impatto sulla 
redcfrtivià complessiva e la Voce 220. Utili/perdite delle partecipazioni degli schemi obbligatori di bilancio annuale (drc.262 Banca d'Italia) • 

•• 
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ATTESTAZIONE DEL BILANCIO DI ESERCIZIO AI SENSI DELL'ART. 81-1"ER DEL REG"i!,.11.A!>IIJ;!I 
.•> u ..... i: ,-, 

CONSOB 11971/99 E SUCCESSIVE MODIFICHE E lY,ITEGRAZlONI è~-- .. , -.... ;., 1,J'~:.) / ~, i:: vt:~(t~1~, ·r . 
; ', ,,-:1.:,:j~ :--:: : '-~\~\ . 
.. / 4: .. 0, <;' / it'.I ·' "'';\:{ J: 

:_ . (;"-"'~~/,' - : t V'·;:,:, X'-\:"I _ 
.; ',<'!f i; "l , •• .,,_I (''' li,.:'~ \1q ... r.•1r:'.-'i: ... ., !i- - " ::., 

1. I sottoscritti Fabio Candeli in qualità di Amministratore Delegato e Giuseppe Pe~Ìlà\'•\9-.jj.italit/r: · .:. 

Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari di Banca Profii~:~;.':F\~t'-<r:'. ~J 
.... ........ -- ~ 

tenuto anche conto di quanto previsto dall'art. 154-bis, commi 3 e 4, del decreto legislab ·. i1!ifr eb , .. , 10 

1998, n. 58: 

• l'adeguatezza in relazione alle caratteristiche dell'impresa e 

• l'effettiva applicazione delle procedure amministrative e contabili per la formazione del bilancio di 

esercizio nel corso dell'anno 2018. 

2. La valutazione dell'adeguatezza delle procedure amministrative e contabili per la formazione del 

bilancio d'esercizio si basa su un modello definito da Banca Profilo S.p.A. in coerenza con 17ntemal 

Contro/ - Integrated Framework emesso dal Committee of Sponsoring Organizations of the Tradeway 

Commission (CoSo) che rappresenta uno standard di riferimento per la definizione e la valutazione di 

sistemi di controllo interno, generalmente accettati a livello internazionale. 

3. Si attesta, inoltre, che: 

3.1 il bilancio d'esercizio al 31 dicembre 2018: 

a) è redatto in conformità ai principi contabili internazionali applicabili riconosciuti nella Comunità 

europea ai sensi del regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 luglio 

2002; 

b) corrisponde alle risultanze dei libri e delle scritture contabili; 

e) è idoneo a fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, economica e 

finanziaria dell'emittente. 

3.2 La relazione sulla gestione comprende un'analisi attendibile dell'andamento e del risultato della 

gestione, nonché della situazione dell'emittente, unitamente alla descrizione dei principali rischi e 

incertezze cui è esposto. 

Milano, lì 12 marzo 2019 

L'Amministratore Delegato 

Fabio Candeli 

~~· 

Il Dirigente Preposto alla redazione dei 
documenti contabili societari 
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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE 
ai sensi dell'art. 153 del D. Lgs. n. 58/ 

Signori Azionisti, 

la presente relazione, redatta ai sensi dell'art. 153 del D. 
Lgs. n. 58/1998 ("T.U.F."), riferisce sull'attività svolta dal 
Collegio Sindacale (il "Collegio") di Banca Profilo S.p.A. 
("Profilo" o la "Banca") nell'esercizio concluso il 31 dicembre 
2018, in conformità alla normativa di riferimento, tenuto altresì 
conto delle norme di comportamento del Collegio Sindacale 
raccomandate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e 
degli esperti contabili. 

Il Collegio attualmente in carica è stato nominato 
dall'Assemblea Ordinaria del 26 aprile 2018. 

Nel corso dell'esercizio il Collegio si è riunito 17 volte, di 
cui 5 volte prima della nomina avvenuta ad aprile 2018. I Sindaci 
hanno partecipato alle 15 riunioni del Consiglio di Amministrazione 
e, con un proprio rappresentante o, di frequente, in seduta 
congiunta, hanno partecipato alle 4 del Comitato Nomine, alle 5 
del Comitato Remunerazioni e alle 11 del Comitato Controlli e Rischi. 

1. Attività di vigiianza suii'osservanza deiia iegge e deiio 
statuto 

Il Collegio Sindacale ha ottenuto periodicamente dagli 
Amministratori, anche attraverso la partecipazione alle riunioni 
del Consiglio, informazioni sull'attività svolta e sulle 
operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e 
patrimoniale deliberate e poste in essere nell'esercizio, 
effettuate dalla Banca e dalle società del Gruppo, anche ai sensi 
dell'art. 150 del T.U.F, comma 1. 

Sulla base delle informazioni acquisite, il Collegio può 
ragionevolmente assicurare che tali operazioni sono conformi alla 
legge e allo statuto e non sono manifestamente imprudenti, 
azzardate, in contrasto con le delibere dell'Assemblea o tali da 
compromettere l'integrità del patrimonio sociale. Inoltre, le 
operazioni in potenziale conflitto di interesse sono state 
delibeirate in conformità alla le-gge; - alle disposizioni 
:r:.eg()l~me11_tari e allo statuto, prev_i_a_valutazione del Comitato 

-----~c,_ntrollo_ e Rischi_,_ laddove previstc,__. __________ _ 

Tra i fatti significativi dell'esercizio, che il ,C9llegio 
ritiene opportùno: i 'richiamare, in considerazione _ :delIJ) ·· loro 
rilevanza nell' ott'.l!èa di una valutazione della · solidita)<i della 



\ 

Banca, si ricordano: 

•, 

l'acquisizione della società elvetica di gestione di patrimoni 
.Per clientela istituzionale Dynagest S.A. e della sua 
controllata Dynamic Asset Management SA da parte di Banque Profil 
de Gestion S .A. (BPdG) . Tale operazione rientra nel quadro 
previsionale delineato dal Piano Industriale 2017/19, che 

. indica, tra gli obiettivi da perseguire, la diversificazione 
.delle fonti di ricavo. Dynagest S.A. è stata incorporata in BPdG 
in data 28 settembre 2018. A far data dal 2 luglio 2018 Dynamic 
Asset Management S.A. (DAM) è stata iscritta nel Gruppo bancario 
Banca Profilo; 

la revisione, rispetto alla comunicazione del 30 marzo 2017, 
degli Overall capital ratio ("OCR") riferiti al Gruppo bancario 
Banca Profilo, in relazione all'incremento del Capi tal 
Conservation Buffer ("CCB") secondo quanto riportato nel 
seguito: 

•CETlR: 7,525% 

•TlR: 9,325% 

•TCR: 11,825%. 

I valori patrimoniali del sub consolidato Banca Profilo, malgrado 
l'emergere di una riserva negativa di€ 8,9 mln sui Titoli di Stato 
classificati in HTC&S risultano largamente superiori ai requisiti 
richiesti dall'Autorità di Vigilanza. 

2. Attività di vigi1anza su1 rispetto dei principi di corretta 
annninistrazione e su11a adeguatezza de11'assetto 
organizzativo 

Il Collegio ha acquisito conoscenza e costantemente vigilato 
sull'adeguatezza della struttura organizzativa, sul rispetto dei 
principi di corretta amministrazione, sull'adeguatezza delle 
disposizioni impartite dalla Società alle sue controllate ai sensi 
dell'art. 114, comma 2, del T.U.F., tramite acquisizione di 
informazioni dai responsabili delle competenti funzioni aziendali 
e incontri con la Società di Revisione nel quadro del reciproco 
scambio di dati e informazioni rilevanti. 

In proposito, sulla base sia di confronti diretti con la Funzione 
Organizzazione e con le altre Funzioni Aziendali nel corso dei 
periodici incontri sia delle evidenze emerse ad esito delle 
verifiche condotte dalle Funzioni di Controllo, il Collegio ha 
rile_v:ato una sostanzial,LadegJJ.a.t.e.zza dell' st.s.setto organizzat.i.vo ___ e 
norrna.tivo della Bancé!_."--~------

Nel corso dell'esercizio sono stati pnessoché completati gli 
int,e.rventi organizzativi connessi all' aqeguamento dell'assetto 
int'e'.tno alla normativa MIFID II men.'bre:J:,.:è, tuttora in corso 

, , , -
• ) "'i 



~''"' r;;,:._,;--~ ·.;;..,-:.._. ~,:.'}. 

l'implementazione di alcuni applicativi dell'area finanz I j~'f'l,r.;st,::~<r, 
Non sono stati segnalati profili di criticità da parte db·~~~I}.14:J'ir:0')~\Ì; 

sindacali o dagli altri Organi di controllo dellJ\l'scfc;tl._~;é'~./ -
controllate. i '<,,\~·, ·' 

,•, 

Il Collegio ha, inoltre, riscontrato l'inesistenza di operazioni 
atipiche e/o inusuali con società del Gruppo, con terzi o con parti 
correlate. 

Da ultimo, il Collegio ha verificato i processi che hanno condotto 
alla definizione delle politiche di remunerazione della Società, 
con particolare riferimento ai criteri di remunerazione 
dell'Amministratore Delegato, dei responsabili delle Funzioni di 
business e di controllo nonché del Dirigente Preposto. 

3. Attività di vigilanza sul sistema di controllo interno e di 
gestione del rischio 

Il Collegio ha vigilato sull'adeguatezza dei sistemi di 
controllo interno e di gestione del rischio mantenendo 
un'interlocuzione continua con le Funzioni di Controllo di secondo 
e terzo livello, promuovendo e accertando il coordinamento delle 
stesse sia con riferimento alla pianificazione delle attività sia, 
soprattutto, nel processo di rappresentazione agli Organi Sociali 
delle evidenze emerse ad esito dei controlli svolti. 
In merito ai controlli di linea (o di primo livello), il Collegio 
ne ha monitorato l'adeguatezza tramite l'esame delle verifiche 
condotte dalle Funzioni di Controllo di secondo e terzo livello. 

In sintesi l'attività del Collegio è stata realizzata 
attraverso: 

incontri con l'Amrninistatore Delegato della Banca per l'esame del 
sistema di controllo interno e di gestione del rischio; 

incontri continui con i responsabili delle Funzioni Audit, 
Compliance - Antiriciclaggio e Risk Management (di seguito le 
"Funzioni di controllo") al fine di valutare sia la 
pianificazione del lavoro, basato sulla identificazione e 
valutazione dei principali rischi presenti nei processi e nelle 
unità organizzative, sia il suo svolgimento nel corso 
dell'esercizio; 

- analisi di tutti i report dell'Internal Audit nonché di quelli 
della Compliance recanti giudizio di-parzialmente adeguato; 

- - --- ----esame- dei Tableau de bord delle- Fun-zioni- di- Controllo, -e delle. 
-----~------informative sugli esiti del monitoraggio ... -sull' attuazione delle 

azioni correttivè individuate; 

- esame delle relazioni annuali 
- . ; i -

Funzioni di ,Co1lrollo; 
. ' . 

e delle pianifioaztò.ni delle 
' t, ' ' ,:i.\.p:. 

• J. • • 
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acquisizione di informazioni dai responsabili di Funzioni di 
business; 

discussiòne dei risultati del lavoro della società di revisione; 

- partecipazione ai lavori del Comitato Controllo e Rischi. 

In merito all'attività svolta dalle Funzioni di Controllo si 
evidenzia quanto segue. 

La Funzione di Internal Audit opera sulla base di piani triennali 
e annuali. Nell'arco del triennio viene assicurata la verifica su 
tutti i processi identificati nel risk assessment utilizzato per 
definire le priorità d'intervento. Il piano annuale definisce quali 
attività e processi sono da sottoporre a verifica in coerenza con 
il piano triennale e in ottica risk based. I piani sono approvati 
annualmente dal Consiglio di Amministrazione, sentiti 
l'Amministratore Incaricato ai sensi del Codice di Autodisciplina, 
il Comitato Controllo e Rischi. 

L'attività dell'Internal Audit nell'esercizio 2018 ha coperto 
quasi integralmente il perimetro di verifiche che la Funzione si era 
impegnata ad eseguire. Dall'attività svolta non sono emersi profili 
di criticità significativi, ancorché in qualche caso sia stata 
rilevata la necessità di porre in essere, da parte delle 
competenti strutture interne, azioni di miglioramento al 
fine di mitigare i rischi insiti in alcuni processi e prassi 
operative. In proposito il Collegio ha verificato che siano state 
prontamente avviate le necessarie iniziative per il superamento di 
quanto riscontrato dalla Funzione. 

Non risulta, in ogni caso, pregiudicata l'affidabilità del 
Sistema dei Controlli Interni nel suo complesso che si conferma 
quindi adeguato. 

La Funzione Compliance e Antiriciclaggio presidia direttamente le 
aree normative relative all'integrità dei mercati, tutela degli 
investitori e trasparenza del business (es. MIFID II, Market Abuse, 
Trasparenza Bancaria, Collocamento nuovi prodotti, attività dei Private 
Banker e Antiriciclaggio) e, secondo un modello "graduato", le aree 
normative presidiate da altre unità specialistiche. 

Nell'ambito dell'attività svolta dalla Funzione Antiriciclaggio, 
il Collegio ha monitorato, anche mediante visite dirette presso la 
rete, il costante rispetto da parte delle strutture interne della 
normativa di contras-to- - al- - riciclaggio .. e finanziamento. -del 
terrorismo. Per quant0--attiene. ai controlli ex post svolti--Sul ----­
rispetto delle procedure antiriciclagg;Lo non si segnalano 
situazioni di criticità, anche se sono is.trati individuati alcuni 

• 1 ; • ' ' 
ambiti di miglioramento soprattutto in mate:ci!a::dei processi di adeguata 
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verifica della clientela. 
1 

i)i*~;;:::~{, 
La Funzione Risk Management assicura la gest4s>#~"f~';èj".v~.l!;~ ~ 

monitoraggio continuo dei rischi a cui è esposta 1ai')f!,_~1;,;;f1l{ç,it:)/y ' 
riferimento, soprattutto, ai rischi di credito, finaÌ;j'~;i,k:~f;){g~;\· 
mercato e operativi. Dalle verifiche svolte non sono emer(};i_'à~,:,· 
di criticità meritevoli di segnalazione; per i limitati pr~4~ J 

miglioramento rilevati sono in corso le azioni correttive. 
Quale referente ICAAP, il Risk Manager coordina il processo di 

predisposizione del Resoconto ICAAP e ILAAP. 

Nel corso dell'esercizio è stato effettuato l'aggiornamento del 
RAF, in coerenza con le previsioni del budget. Le risultanze del 
processo ICAAP confermano che la dotazione di capitale del Gruppo è 
conforme ai requisiti prudenziali (in quanto ben superiore alle soglie 
minime fissate) e ai limiti di RAF sia in uno scenario base che in 
uno scenario macroeconomico avverso. Il fatto che la Eanca operi con un 
livello di patrimonializzazione superiore alle soglie minime fissate 
costituisce un elemento prudenziale volto ad includere un buffer per 
fare fronte ai rischi identificati come non misurabili. 

Con riferimento al rischio di liquidità, la posizione di liquidità 
e la composizione delle fonti di provvista appaiono coerenti con gli 
obiettivi strategici deliberati dal Consiglio di Amministrazione. 

Il Collegio dà atto che le Relazioni annuali delle Funzioni di 
Controllo concludono con un giudizio complessivamente favorevole 
sull'assetto dei controlli interni. Tale giudizio è stato condiviso 
dal Consiglio di Amministrazione che a tal proposito si è basato 
anche su apposita istruttoria condotta dal Comitato Controllo e 
Rischi. 

Per quanto attiene la continuità operativa e il rischio 
informatico è stato predisposto il "Rapporto sintetico sulla situazione 
del rischio informatico" secondo quanto richiesto dalla Circolare Banca 
d'Italia n. 285/2013. In ordine alla continuità operati va, i test 
pianificati anche su CSE - outsourcer utilizzato per i servizi 
informatici durante l'esercizio sono stati svolti con esito 
positivo. In merito al rischio informatico, l'analisi annuale non 
ha evidenziato tematiche rilevanti. 

A seguito dell'attribuzione al Collegio delle funzioni spettanti 
all'Organismo di Vigilanza di cui all'articolo 6, comma 4 bis del 
D. Lg-s. 231/2001 sulla responsabilità amministrativa degli enti, il 
C:ol_:Legio ha pr<=~O visione e ottenuto __ i_nf'ormazioni __ sui presidi 
organizzativi e pr=edurali dell'attività aziendale posti in· essere ai 

- ----~-----·--·----· . -· - -----.,--------~----- -- --

sensi del citato Decreto. L'Organismo di Vigilanza, che si;è riunito 
11 volte, ha relazionato sulle attività svolte nel corso 
dell'esercizio 'ch'iuso al 31 dicembre 2018 senza segrilalia}:e profili 
di cri tic i tà· ·d~~ni di menzione, evidenziandò - una' :si tàitzione nel 

· I ' · I ' 
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complesso soddisfacente e di sostanziale allineamento a quanto 
previsto dal Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo, la cui 
ultima versione è stata approvata dal Consiglio di Amministrazione 
il 24.01.2019. 

Sulla base dell'attività svolta, delle informazioni acquisite, 
del contenuto delle Relazioni delle Funzioni di Controllo, il 
Collegio ritiene che non vi siano elementi di criticità tali da 
inficiare l'assetto del sistema dei controlli interni e di gestione 
del rischio. 

4. Attività di vigi1anza su1 sistema amministrativo contabi1e e 
su1 processo di info:cmativa finanziaria 

Il Collegio, in qualità di Comitato per il controllo interno e 
la revisione contabile, anche a seguito delle modifiche apportate 
nell'ordinamento dal d.lgs. n. 135/2016, ha monitorato il processo 
e controllato l'efficacia dei sistemi di controllo interno e di 
gestione del rischio per quanto attiene l'informativa finanziaria. 

L'informativa finanziaria è gestita dal "Dirigente preposto alla 
redazione dei documenti contabili societari" (di seguito il 
"Dirigente Preposto") adottando modelli che fanno riferimento alla 
migliore prassi di mercato e che forniscono una ragionevole 
sicurezza sull'affidabilità dell'informativa finanziaria, 
sull'efficacia ed efficienza delle attività operative, sul rispetto 
delle leggi e dei regolamenti interni. I processi e i controlli 
sono rivisti periodicamente ed aggiornati laddove si rendesse 
necessario. 

Il controllo del corretto funzionamento del modello a presidio 
del rispetto della L. n. 262/2005 è garantito da una serie di 
verifiche poste in essere dalle Funzioni Internal Audit e 
Amministrazione della Banca. 

Il Collegio ha incontrato periodicamente il Dirigente Preposto 
(ruolo che ha registrato un avvicendamento nei primi mesi del 2019) 
per lo scambio di informazioni sul sistema amministrativo-contabile 
e sulla affidabilità di questo ai fini della corretta 
rappresentazione dei fatti di gestione. Il Collegio ha inoltre 
esaminato le dichiarazioni dell'Amministratore Delegato e del 
Dirigente Preposto a nor_ma __ delle disposizioni contenute nell'art. _ 
154 bis del T.U.F. e ha incontrato la Funzione Internal Audit per 

- -verificare i risultati del-l'attività svoilt-a al proposito.-

Alla luce dell'attività svolta, il Collegio non ha evidenza di 
_ ;qàrenze che possano inficiare il giudizi9icti adeguatezza ed effettiva 
:applicazione delle procedure amministrativo,-.; contabili . 
. I ' I /'" 
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Il Collegio ha accertato che i flussi forni ti dalla soci a 
controllata extra-UE, Banque Profil de Gestion, sono adeguati per 
condurre l'attività di controllo dei conti annuali e infra-annuali 
come previsto dall'art. 15 del Regolamento Mercati Consob. 

5. Attività di vigilanza sulle operazioni con parti correlate 

Il Collegio ha vigilato sulla conformità della Procedura con 
Parti Correlate alla normativa vigente e sulla sua corretta 
applicazione. Il Collegio ha partecipato alle riunioni del Comitato 
Controllo e Rischi, incaricato, in conformità con le disposizioni 
tempo per tempo vigenti in materia e a quanto previsto dalla 
regolamentazione interna al riguardo, della valutazione 
dell'interesse della Banca al compimento delle operazioni con parti 
correlate di minore e maggiore rilevanza, nonché della convenienza 
e correttezza sostanziale delle relative condizioni. 

Il Collegio ha ricevuto periodicamente le informazioni inerenti 
le operazioni svolte. Il Collegio ha inoltre ricevuto l'informativa 
contenente il riepilogo delle operazioni con Parti correlate esenti 
dall'applicazione delle procedure effettuate nell'esercizio 2018. 

Al Collegio non risultano operazioni infragruppo e con parti 
correlate poste in essere in contrasto con l'interesse della 
Società o non a condizioni di mercato. 

Il Collegio ha verificato che il Consiglio di Amministrazione 
nella Relazione sulla Gestione e nelle note al bilancio abbia 
fornito un'adeguata informativa sulle operazioni con Parti 
Correlate, tenuto conto di quanto previsto dalla vigente disciplina. 

L'Organismo di Vigilanza a maggio del 2018 ha commissionato a un 
consulente esterno uno studio con l'obiettivo di verificare la 
conformità della normativa interna rispetto alla disciplina di 
vigilanza applicabile in materia di parti correlate. L'assessment 
svolto ha evidenziato un giudizio di complessiva conformità delle 
politiche interne al quadro normativo di riferimento ed ha 
evidenziato alcune contenute aree di . miglioramento e di maggior 
efficienza recepite a dicembre nella normativa organizzativa 
interna. 

Il Collegi6, tenuto altresi conto dei risultati dell'attività 
svolta dalle g).verse funzioni interessate dalla .. Proòèdura Parti 
Correlate, ri't'±ene che le operazioni con_ parti corielate siano 
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adeguatamente presidiate. 

6. Moda1ità di concreta attuazione de11e rego1e di governo 
societario 

Il Collegio ha valutato il modo in cui è stato attuato il Codice 
·di Autodisciplina promosso da Borsa Italiana e adottato da Banca 
·Profilo nei termini illustrati nella "Relazione sul Governo 
Societario e sugli Assetti Proprietarin. 

Il Collegio, in conformità alle previsioni del Codice di 
Autodisciplina, ha inoltre verificato la corretta applicazione dei 
criteri e delle procedure di accertamento adottati dal Consiglio 
di Amministrazione per valutare l'indipendenza dei propri membri 
in base ai criteri previsti dalla legge e da detto Codice di 
Autodisciplina. 

Il Collegio ha altresì provveduto all'autovalutazione 
dell'indipendenza dei propri membri, all'esito della quale ha 
confermato l'esistenza dei requisiti richiesti dalla legge e dal 
Codice di Autodisciplina; si dà altresì atto che nessun Sindaco ha 
avuto interessi, per conto proprio o di terzi, in alcuna operazione 
della Società durante l'esercizio 2018. 

Il Collegio ha effettuato nel corso del 2018 il processo di 
autovalutazione volto a raccogliere le opinioni dei componenti 
dell'organo di controllo sia in merito al funzionamento sia in 
merito alla composizione del Collegio. 

Gli esiti, le valutazioni svolte 
sono stati discussi collegialmente, 
Consiglio di Amministrazione. 

e le indicazioni conclusive 
verbalizzati e riferiti al 

I componenti del 
incarichi previsto 
Emittenti Consob. 

Collegio hanno rispettato 
dall'articolo 144-terdecies 

il cumulo degli 
del Regolamento 

Il Collegio ha altresì proceduto alla verifica della corretta 
applicazione dei criteri e delle procedure di accertamento adottati 
dal Consiglio di Amministrazione per valutare l'indipendenza dei 
propri componenti. 

- - -7. Vigi1anza su11'-attività di revisione ·1ega1e dei -conti·---~ -----

_ In accordo con quanto previsto dall'art. 19 del d. lgs. n. 
:; 39/2010, il Collegio, nella sua qualità'di Comitato per il controllo 

:cj'interno e la revisione contabile, ha :J~6lto la prescritta attività 
'iI~: ·rJ.3 , , . 
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di vigilanza sull'operato della società di revisione 

Il Collegio ha periodicamente incontrato la società 
Deloitte & Touche S.p.A. al fine di scambiare 
sull'attività svolta dalla stessa. In tali incontri i 
hanno mai evidenziato fatti ritenuti censurabili o irr 
tali da richiedere la segnalazione ai sensi dell'art. 155, comma 2 
del T.U.F. 

In data 25 marzo 2019 la società di Revisione ha rilasciato, ai 
sensi dell'art.14 del D. Lgs. n. 39/2010, le Relazioni di revisione 
sui bilanci d'esercizio e consolidato chiusi al 31 dicembre 2018. 

Per quanto riguarda i giudizi e le attestazioni, la società di 
revisione nella Relazione di revisione e giudizio sul bilancio ha: 

- rilasciato un giudizio dal quale risulta che il bilancio 
d'esercizio e consolidato di Banca Profilo fornisce una 
rappresentazione veritiera e corretta della situazione 
patrimoniale e finanziaria della Banca al 31 dicembre 2018, del 
risultato economico e dei flussi di cassa per l'esercizio chiuso 
a tale data in conformità agli International Financial Reporting 
Standards adottati dall'Unione Europea, nonché ai provvedimenti 
emanati in attuazione dell'art.9 del d.lgs. n. 38/05 e dell'art. 
43 del d.lgs. n. 136/15; 

- rilasciato un giudizio di coerenza dal quale risulta che la 
Relazione sulla Gestione che correda il bilancio d'esercizio e il 
bilancio consolidato al 31 dicembre 2018 e alcune specifiche 
informazioni contenute nella "Relazione sul Governo Societario e 
sugli Assetti Proprietari" indicate nell'articolo 123- bis, comma 
4, del T.U.F., la cui responsabilità compete agli amministratori 
della Banca, sono redatte in conformità alle norme di legge; 

- dichiarato, per quanto riguarda eventuali errori significativi 
nella Relazione sulla gestione, sulla base delle conoscenze e 
della comprensione dell'impresa e del relativo contesto acquisite 
nel corso dell'attività di revisione, di non avere nulla da 
riportare. 

Per quanto attiene alla formazione del bilancio d'esercizio, il 
Collegio: 

- dà atto che il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 7 
febbraio 2019 ha attestato la conformità della procedura di 
impairment alle prescrizioni dello IAS 36; 

- - -- -- - ----- in tema di rischi legali e fiscali richiama-1' attenzione su quanto -
----------------rappresentato nelle Note espl±-cative---e-integrative al bilancio 

consolidato in ordine ai contenziosi in essere di 1Banca Profilo. 

In data ;zs, marzo 2019 
~ .. 
:O;~ ; 
: ) ; 

la Società di 
( 

Revisioflléi , ha 
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presentato al Collegio la Relazione aggiuntiva prevista dall'art. 
11 del Regolamento (UE) n. 537/2014, dalla quale non risultano 
carenze significative nel sistema di controllo interno in relazione 
al processo di informativa finanziaria meritevoli di essere portate 
all'attenzione dei responsabili delle attività di governance. Il 
Collegio provvederà ad informare il Consiglio di Amministrazione 
della Società in merito agli esiti della revisione legale, 
trasmettendo a tal fine la Relazione aggiuntiva, corredata da 
eventuali osservazioni, ai sensi dell'art. 19 del d.lgs. n. 
39/2010. Relativamente all'esercizio precedente, il Collegio 
Sindacale ha provveduto ad informare il Consiglio di 
Amministrazione in merito agli esiti della revisione legale nella 
riunione del 26 aprile 2018. 

In allegato alla Relazione aggiuntiva la società di revisione ha 
presentato al Collegio la dichiarazione relativa all'indipendenza, 
così come richiesto dall'art. 6 del Regolamento (UE) n.537/2014, 
dalla quale non emergono situazioni che possono comprometterne 
l'indipendenza. Infine, il Collegio ha preso atto della Relazione 
di trasparenza predisposta dalla società di revisione pubblicata 
sul proprio sito internet ai sensi dell'art. 18 del D. Lgs. 
39/2010. 

La società di revisione nel corso dell'esercizio 2018 ha 
ricevuto, direttamente o tramite altre società appartenenti al 
proprio network, i seguenti ulteriori incarichi in aggiunta a 
quello avente ad oggetto l'attività di revisione contabile: 

• attività finalizzate al rilascio della relazione 
sull'accuratezza dei dati segnalati dalla Banca, in qualità di 
partecipante alle operazioni mirate di rifinanziamento a più 
lungo termine (Targeted longer-term refinancing operations II 
- "TLTRO II") 

• supporto metodologico nella fase di diagnosi del progetto della 
Capogruppo Arepo BP S.p.A. relativo all'applicazione del nuovo 
principio IFRS 16 Leases sul bilancio consolidato di Arepo BP. 

Tenuto conto dell'assenza di ulteriori incarichi conferiti alla 
stessa e al suo network dalla Banca e dalle società partecipate, 
tenuto altresì conto della misura dei compensi per le prestazioni 
non audit rispetto ai compensi per la revisione, il Collegio non 
ritiene che esistano aspetti critici in materia di indipendenza di 
Deloitte. 

La società di revisione ha inoltre confermato al Collegio che, 
nel corso. dell'e:Serélzfii;·-nòn ha èrriesso pareri ai sensi· di Tègge~· 
in assenza del-verìT:R:ars:[-dei presupposti per il lorò-:i:'lTascio. 

. 8. Omissioni o fatti 
' f censurabi1i, pareri resi e i'niziativ.e: 
' i 
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intraprese 

Il Collegio non è a conoscenza di fatti, denunce ex 
e.e. o esposti di cui riferire all'Assemblea. 

Il Collegio ha rilasciato i pareri richiesti dalla 
vigente. 

Nel corso dell'attività svolta e sulla base delle informazioni 
ottenute non sono state rilevate omissioni, fatti censurabili, 
irregolarità o comunque circostanze significati ve tali da 
richiederne la segnalazione alle Autorità di Vigilanza o la 
menzione nella presente Relazione. 

9. Conc1usioni 

In occasione dell'Assemblea convocata in sede ordinaria per il 
18 e 19 aprile 2019, rispettivamente in prima e seconda 
convocazione, si ricorda che all'ordine del giorno sono previste, 
oltre all'approvazione del bilancio al 31 dicembre 2018: 

la Relazione sulla remunerazione comprensiva della proposta di 
revisione della politica di remunerazione e incentivazione del 
personale e dell'informativa sull'attuazione della stessa 
nell'esercizio 2018. 

la Proposta di autorizzazione all'acquisto ed all'alienazione di 
azioni proprie; deliberazioni inerenti e conseguenti. In ordine 
al possibile acquisto di azioni proprie per un controvalore 
massimo di€ 2 milioni, il Collegio ritiene che ciò non determini 
sostanziali ricadute sul livello di patrimonio e sulla 
redditività della banca. 

Il Collegio, tenuto conto degli specifici compiti spettanti alla 
società di revisione in tema di controllo della contabilità e di 
verifica dell'attendibilità del bilancio di esercizio, non ha 
osservazioni da formulare all'Assemblea, ai sensi dell'art. 153 
del T.U.F., in merito all'approvazione del bilancio dell'esercizio 
al 31 dicembre 2018 accompagnato dalla Relazione sulla gestione 
come presentato dal Consiglio di Amministrazione e alla proposta 
di destinazione dell'utile d'esercizio e di distribuzione dei 
dividendi formulata dal Consiglio medesimo. 

Milano, 25 marzo 2019 

Il President~: 
: ! ' . 
'' 

Il Collegio sindacale 

' ' 



F.to Nicola Stabile 

I Sindaci Effettivi 

F;to Andrea Amaduzzi 

F.to Sonia Ferrere 

i 
.J_,i -: 3 ·. '.!: 



O BancaPro:filo 

RELAZIONE DELLA SOCIETA' DI REVISIONE 

311 



'--'· -,-
, '! 1 

,- r 
·, I 

Deloitte De!oitte & Touche S.p.A. 
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RELAZIONE DELLA SOCIETÀ DI REVISIONE INDIPENDENTE 
AI SENSI DELL'ART, 14 DEL D,LGS, 27 GENNAIO 2010, N, 39 E DELL'ART, 10 

DEL REGOLAMENTO (UE) N, 537 /2014 

Agli Azionisti di 
Banca Profilo S.p.A. 

RELAZIONE SULLA REVISIONE CONTABILE DEL BILANCIO D'ESERCIZIO 

Giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d'esercizio di Banca Profilo S.p.A. (la Banca), costituito 
dallo stato patrimoniale individuale al 31 dicembre 2018, dal conto economico Individuale, dal prospetto 
della redditività complessiva individuale, dal prospetto delle variazioni del patrimonio netto individuale, dal 
rendiconto finanziario individuale per l'esercizio chiuso a tale data e dalla nota integrativa. 

A nostro giudizio, il bilancio d'esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 
patrimoniale e finanziaria della Banca al 31 dicembre 2018, del risultato economico e dei flussi di cassa per 
l'esercizio chiuso a tale data In conformità agli International Financial Reporting Standards adottati 
dall'Unione Europea nonché al provvedimenti emanati in attuazione dell'art. 9 del D.Lgs. n. 38/05 e dell'art. 
43 del D.Lgs. n. 136/15. 

Elementi alla base del giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia). Le 
nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione Responsabilità della 
società di revisione per la revisione contablle del bilancio d'esercizio della presente relazione. Siamo 
indipendenti rispetto alla Banca In conformità alle norme e ai principi In materia di etica e di indipendenza 
applicabili nell'ordinamento italiano alla revisione contabile del bilancio. Riteniamo di aver acquisito elementi 
probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio. 

Aspetti chiave della revisione contabile 

Non ci sono aspetti chiave della revisione da comunicare nella presente relazione. 

Responsabilità degli Amministratori e del Collegio Sindacale per il bilancio d'esercizio 

Gli Amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d'esercizio che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta in conformità agli International Financlal Reporting Standards adottati 
dall'Unione Europea nonché ai provvedimenti emanati in attuazione dell'art. 9 del D.Lgs. n. 38/05 e dell'art. 
43 del D.Lgs. n. 136/15 e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi 
ritenuta necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a 
frodi o a comportamenti o eventi non Intenzionali. 
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Gli Amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della Banca di conti~~Jµk~J_ ~p~;{~ .. ) ti ii, 
come un'entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d'esercizio, per l'appropriate±zard)i.l)~ù~Jiz;i,ii 
del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata informativa in materi~,t;'l~..,\S"i~I:~1
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Amministratori utilizzano Il presupposto della continuità aziendale nella redazione del bllanclo'i:l!eseì'CIZ!qàC: · 
meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la liquidazione della Banca o per l'intèrr' · 
dell'attività o non abbiano alternative realistiche a tali scelte. 

Il Collegio Sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo di 
predisposizione dell'informativa finanziaria della Banca. 

Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio d'esercizio 

I nostri obiettivi sono l'acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d'esercizio nel suo complesso 
non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, e l'emissione di 
una relazione di revisìone che includa il nostro giudizio. Per ragionevole sicurezza si intende un livello 
elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una revisione contabile svolta ln conformità 
ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) individui sempre un errore significativo, qualora esistente. 
Gli errori possono derivare da frodi o da comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati 
significativi qualora ci si possa ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano 
in grado di influenzare le decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio d'esercizio. 

Nell'ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (!SA Italia), 
abbiamo esercitato il giudizio professionale e abbiamo mantenuto lo scetticismo professionale per tutta la 
durata della revisione contabile. Inoltre: 

• abbiamo Identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d'esercizio, dovuti a frodi o a 
comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di revisione in risposta a 
tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare Il nostro giudizio. 
Il rischio di non individuare un errore significativo dovuto a frodi è più elevato rispetto al rischio di non 
individuare un errore significativo derivante da comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la frode 
può Implicare l'esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali1 rappresentazioni fuorvianti o 
forzature del controllo interno; 

• abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione contabile allo 
scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per esprimere un giudizio 
sull'efficacia del controllo interno della Banca; 

• abbiamo valutato l'appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle stime 
contabili effettuate dagli Amministratori, inclusa la relativa informativa; 

• slamo giunti ad una conclusione sull'appropriatezza dell'utilizzo da parte degli Amministratori del 
presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, sull'eventuale 
esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che possono far sorgere dubbi 
significativi sulla capacità della Banca di continuare ad operare come un'entità in funzionamento. In 
presenza di un'incertezza significativa, siamo tenuti a richiamare l'attenzione nella relazione di revisione 
sulla relativa informativa di bilancio ovvero, qualora tale Informativa sia Inadeguata, a riflettere tale 
circostanza nella Formulazione del nostro giudizio. Le nostre conclusioni sono basate sugli elementi 
probativi acquisiti fino alla data della presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze successivi 
possono compo_r_t:a_re _çhe . .ta_ B~anca cessi di opera.re come un'entità in. funzion_a01.ento; _ 



Deloitte. 

• abbia,:no valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d'esercizio nel suo complesso, 
Inclusa l'informativa, e se il bilancio d'esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi Sottostanti in modo 
da fornire una corretta rappresentazione. 
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Abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello appropriato come 
richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate per la revisione contabile e 
i risultati significativi emersi, incluse te eventuali carenze significative nel controllo interno identificate nel 
corso della revisione contabile. 

Abbiamo fornito ai responsabili delle attività di governance anche una dichiarazione sul fatto che abbiamo 
rispettato le norme e i principi in materia di etica e di indipendenza applicabili nell'ordinamento italiano e 
abbiamo comunicato loro ogni situazione che possa ragionevolmente avere un effetto sulla nostra 
indipendenza e, ove applicabile, le relative misure di salvaguardia. 

Altre informazioni comunicate ai sensi dell'art. 10 del Regolamento {UE} 537 /2014 

L'Assemblea degli Azionisti di Banca Profilo S.p.A. ci ha conferito in data 27 aprile 2017 l'incarico di 
revisione legale del bilancio d'esercizio e consolidato della Banca per gli esercizi dal 31 dicembre 2017 al 31 
dicembre 2025. 

Dichiariamo che non sono stati prestati servizi diversi dalla revisione contabile vietati ai sensi dell'art. 5, 
par. 1, del Regolamento (UE) 537/2014 e che slamo rimasti indipendenti rispetto alla Banca nell'esecuzione 
della revisione legale. 

Confermiamo che il giudizio sul bilancio d'esercizio espresso nella presente relazione è in linea con quanto 
indicato nella relazione aggiuntiva destinata al Collegio Sindacale, nella sua funzione di Comitato per il 
Controllo Interno e la Revisione Contabile, predisposta ai sensi dell'art. 11 del citato Regolamento. 

RELAZIONE SU ALTRE DISPOSIZIONI DI LEGGE E REGOLAMENTARI 

Giudizio ai sensi dell'art. 14, comma 2, lettera e}, del D.Lgs. 39/ 10 e dell'art. 123-bis, comma 4, 
del D.Lgs. 58/98 

Gli Amministratori di Banca Profilo S.p.A. sono responsabili per la predisposizione della relazione sulla 
gestione e della relazione sul governo societario e gli assetti proprietari di Banca Profilo S.p.A. al 31 
dicembre 2018, incluse la loro coerenza con ìl relativo bilancio d'esercizio e la loro conformità alle norme di 
legge. 

Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Jtalia) n. 720B al fine di esprimere un 
giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione e di alcune specifiche informazioni contenute nella 
relazione sul governo societario e gli assetti proprietari indicate nell'art. 123-bis, co. 4, del D.Lgs. 58/98, 
con il bilancio d'esercizio di Banca Profilo S.p.A. al 31 dicembre 2018 e sulla conformità delle stesse alle 
norme dì legge, nonché di rilasciare una dichiarazione su eventuali errori slgn[ftcativi. 

A nostro giudizio, la relazione sulla gestione e alcune specifiche informazioni contenute nella relazione sul 
governo societario_e gli assetti proprietari sopra richiamate sono coerenti con il bJlancio_d'esercizi_o di Banca 
Profilo S.p.A. al 31 dicembre 2018 e sono redatte in conformità alle norme di legge. 



Deloitte" 

Con riferimento alla dichiarazione di cui all'art. 14, co. 2, lettera e), del D.Lgs. 39/10, rii 
delle conoscenze e della comprensione dell'impresa e del relativo contesto acquisite nel 
revisione, non abbiamo nulla da riportare. 

~:oc~ 
Antomo Zecca 
Socio 

Milano, 25 marzo 2019 

F.to: Giorgio DI GIORGIO 
Simone CHIANTINI notaio 
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4 
1 

5 
1 

Elenco Intervenuti (Tutti ordinati cronologicamente) 

Assemblea Ordinaria 

Titolare 

Tipo Rap. Deleganti/ Rappresentati legalmente 

PETTJNICCHIO LAURA 
D FLORIDA RETJREMENT SYSTEM . 
D OREGON PUBLIC EMPLOYEES RETIREMENT SYSTEM 
D JSHARES VII PLC 

Totale azioni 

S!MONETTI PAOLO 
D AREPOBPSPA 

Totale azioni 

MANCINI FRANCA MARIA 

COMPAGNONE EDOARDO MARIA 
D MANCINI FRANCA MARIA 

Totale azioni 

CARADONNA SVEVA GIADA MARIA 
D CARADONNA GIANFRANCO MARIA 

Totale azioni 

Totale azioni in proprio 

Totale azioni in delega 

Totale azioni in rappresentanza legale 

TOTALE AZIONI 

Totale azionisti in proprio 

Totale azionisti in delega 

Totale azionisti in rappresentanza legale 

TOTALE AZIONISTI 

TOTALE PERSONE INTERVENUTE 

F.to: Giorgio DI GIORGIO 

Simone CHIANTINI notaio 

,~-,-\<)', ,. ' 

Ordina ~r,;"-<_:,'',, 
t ,/rt~1rf ;~;,~\'\ 

106 2f,;(ò;/.;,,~ 1·1,:-;t !'. i 
126 · 4 ~ik.._:i ,r· ~ ~jJ:1,?/ ·: 

-~, ·tAtst~(,:,.,1~)?: .. · 
64.1 .f'.. ">~<"':l'i} ,·. •. 

296.235' ·-·.·;-_.·f? 
0,043693% 

:',;.._ -l_. ·, N :J ~--
o 

423.088.505 
423.088.505 
62,402632% 

1.500.000 
0,221240% 

o 
300.000 
300.000 

0,044248% 

o 
1 
1 

0,000000% 

1.500.000 
423.684.741 

o 
425.184.741 

62,711812% 
1 
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o 
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DOMANDE E RISPOSTE 

Assemblea Ordinaria di Banca Profilo del 
18 Aprile 2019 



DOMANDE DEL SOCIO SIG. MARCO BAVA 

Milano, 18 aprile 2019 

Il presente documento riporta integralmente le domande pervenute alla Società il 14 aprile 2019 dal 

Socio Sig. Marco Bava, con indicazione, per ciascuna domanda, della relativa risposta della Società ai 

sensi dell'art. 127-ter del Testo Unico della Finanza. 

Come emerge dalla lettura delle domande, molte di esse non sono attinenti all'ordine del giorno 

dell'Assemblea, o riguardano dati successivi al 31 dicembre 2018 o non hanno nulla a che vedere con 

l'attività svolta dalla Società. 

Tuttavia, in un'ottica di piena trasparenza, si sono fornite, per quanto possibile, risposte a tutte le 

domande formulate, laddove disponibili i relativi riferimenti. 
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,::._ ... 

1) I certificatori di bilancio fanno anche una consulenza fiscale? 

No. 

2) Sono state contestate multe internazionali ? 

No. "<_~ 
3) Sono state fatte operazioni di ping-pong sulle azioni proprie? Con quali risultati economici? 

No. 

4) A chi bisogna rivolgersi per proporre l'acquisto di cioccolatini promozionali, brevetti, 

marchi e startup? 

Si può inoltrare richiesta all'Investor Relator all'indirizzo email investorrelations@bancaprofilo.it. 

5) Avete intenzione di realizzare iniziative in favore degli azionisti come i centri medici 
realizzati dalla Banca d'Alba? 

No. 

6) TIR: Tasso interno di redditività medio e TIP=Tasso Interessi Passivi medio? 

Il TIR è il Tasso Interno di redditività/rendimento medio riferito ad attività finanziarie. Il TIP, tasso 

Interesse Passivo medio, è un indicatore che solitamente viene determinato come "costo medio della 

provvista" (c.d. Cost of Funding). 

7) Avete intenzione di certificarvi Benefit Corporation ed ISO 37001? 

No. 

8) Avete intenzione di fare assemblee via internet? 

No. 

9) A quanto sono ammontati i fondi europei per la formazione e per cosa li avete usati? 

Nell'anno 2018 i Fondi Interprofessionali FBA (per Aree professionali e Quadri} e FONDIR (per 

Dirigenti) hanno rimborsato alla Banca circa euro 75.000 per formazione erogata presso i locali della 

Banca negli anni precedenti. La formazioni ha riguardato sia tematiche trasversali di interesse per 

tutti i dipendenti (aggiornamenti normativi, linguistici e soft ski/ls), sia tematiche tecniche specifiche 

per l'aggiornamento delle competenze di singole funzioni. Sono in corso di organizzazione altri corsi 

sempre nell'ambito di piani finanziati, i cui costi sostenuti verranno rimborsati alla Banca negli anni 

successivi secondo le tempistiche di rendicontazione dettate dai fondi stessi. 

10) Avete in progetto nuove acquisizioni e/o cessioni ? 

Si, in chiave opportunistica come previsto dal piano industriale 2017-2019. 

11) Il gruppo ha cc in paesi b/ack-list? 

No. 

12) Avete intenzione di trasferire la sede legale in Olanda e quella fiscale in GB? Se lo avete 

fatto come pensate di comportarvi con l'uscita della GB dall'EU? 

No. 

13) Avete intenzione di proporre le modifiche statutarie che raddoppiano il voto? 

No. 

14) Avete ca// center all'estero? Se si dove, con quanti lavoratori, di chi è la proprietà? 

No. 

15) Siete iscritti a Confindustria? Se si quanto costa? Avete intenzione di uscirne? 

No. 

16) Come è variato l'indebitamento e per cosa?· ---- -- --- ---- - -------------·- - --,-=- · 
Il _totale funding-si-assesta-a-1.375 milioni di euro al 31/12/2018, in crescita-rispetto--agli-1.053 milioni · · -, t, 

di euro del 31/12/2017, principalmente a fr_onte di un incremento delle operazioni in pronti contro ;-, , 

termine con controparti di mercato. 
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17) A quanto ·ammontano gli incentivi incassati come gruppo suddivisi per tipologia ed entità? 

Banca Profilo non ha incassato incentivi pubblici; con riguardo alle attività poste in essere con 

controparti commerciali, Banca Profilo opera nel pieno rispetto delle normative vigenti. 

18) Da chi è composto l'ODV e quanto ci costa? 

Come suggerito dall'aggiornamento delle pertinenti Disposizioni di Vigilanza emanato da Banca 

d'Italia, il CdA del 30 gennaio 2014 ha deliberato di affidare lo svolgimento delle funzioni dell'ODV 

al Collegio Sindacale che alla data della presente Assemblea è composto dal Dott. Nicola Stabile 

(Presidente), dalla Dott.ssa Sonia Ferrere e dal 26/04/2018 dal Dott. Andrea Angelo Aurelio 

Amaduzzi. Gli importi deliberati sono per il Presidente del Collegio Sindacale, tenuto conto che lo 

stesso è chiamato anche a svolgere le funzioni di Presidente dell'Organismo di Vigilanza, un 

compenso di Euro 70.000,00 lordi, oltre le spese e, per ciascuno dei Sindaci Effettivi della Banca, 

tenuto conto che gli stessi sono chiamati anche a svolgere le funzioni di membri dell'Organismo di 

Vigilanza, in Euro 50.000,00 lordi, oltre le spese, per ogni esercizio di durata nella carica o, in 

proporzione, per frazione d'anno. Per l'anno 2018 il totale corrisposto al Collegio Sindacale e 

Organismo di Vigilanza ammonta a Euro 166.984. 

19) Quanto costa la sponsorizzazione del Meeting di Rimini di Cl ed EXPO 2015 o altre? Per cosa 

e per quanto? 

Banca Profilo non ha finanziato le iniziative in oggetto né vi ha partecipato. 

20) Potete fornirmi l'elenco dei versamenti e dei crediti ai partiti, alle fondazioni politiche, ai 

politici italiani ed esteri? 

Banca Profilo non ha effettuato versamenti a favore di nessuno dei soggetti citati nella domanda. 

21) Avete fatto smaltimento irregolare di rifiuti tossici? 

Banca Profilo opera nel pieno rispetto delle normative vigenti ed applica internamente prassi operative 

volte alla tutela ambientale. 

22) Qual è stato l'investimento nei titoli di Stato, GDO, titoli strutturati? 

Al 31/12/2018, il controvalore netto dei titoli di stato italiani detenuti dalla Banca nei portafogli di 

proprietà è pari a circa 628 milioni di euro. Alla stessa data, la Banca non detiene CDO ("Collateralized 

Debt Obligations"), come da "Dichiarazione ai sensi della Nota della Banca d'Italia n. 671618 del 18 

Giugno 2008 in materia di informativa al mercato" (Relazione sulla Gestione Consolidata della 

Relazione Finanziaria in discussione alla pag. 37) ed il controvalore complessivo dei titoli strutturati (di 

tasso) risulta pari a 2,4 milioni di euro circa. 

23) Quanto è costato lo scorso esercizio il servizio titoli? E chi lo fa? 

La società Computershare S.p.A., già Servizio Titoli S.p.A., svolge per Banca Profilo servizi di 

assistenza negli adempimenti obbligatori verso le Autorità, di assistenza nei lavori assembleari ed il 

ruolo di "rappresentante designato" per esercitare le eventuali deleghe di voto. Per tali attività nel 

corso del 2018, Computershare S.p.A. ha percepito compensi pari a 35.556,46 euro (IVA inclusa). 

24) Sono previste riduzioni di personale, ristrutturazioni? Delocalizzazioni? 

Banca Profilo non ha al momento in previsione nessuna delle fattispecie indicate. 

25) C'è un impegno di riacquisto di prodotti dai clienti dopo un certo tempo? Come viene 

contabilizzato? 

- Banca Profilo non ha impegni di-riacquisto verso clienti. 

26) Gli amministratori attuali-e--del--passato -sono indagati- per -reati ambientali,-riciclaggio,----- -­

autoriciclaggio o altri che riguardano la società? Con quali possibili danni alla società? 

Alla Società non sono note indagini in corso per i reati indicati .nei confronti degli Amministratori. . " . - ~ . 

i. . I . ; -
( . 
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;;àp?Jif~ 
27) Ragioni e modalità di calcolo dell'indennità di fine mandato degli Amministra~o~F}'.~};·'->/\q~\;~ ,\ 

Non sono previste indennità di fine mandato degli Amministratori. ! 1 ( \i~'i.,;fp~.;:;·' \i·-
1 
tt: ·i):; 

28) Chi fa la valutazione degli immobili? Quanti anni dura l'incarico? \ ,\ lh{~·}'\}.y;· .:,_-
\ ' ,<·-~>'.··---·.·J . ..J 

Banca Profilo non possiede immobili. Per le valutazioni, la controllata strumentale Prb 1IÒ~eiÌ'~J;,a ~ ' 
r,- .~' • 

incarica esperti indipendenti su basi non continuative. ·J N o\~- ' 

29) Esiste un'assicurazione D&O (garanzie offerte importi e sinistri coperti, soggetti 

attualmente coperti, quando è stata deliberata e da che organo, componente di fringe­

benefit associato, con quale broker è stata stipulata e quali compagnie la sottoscrivono, 

scadenza ed effetto scissione su polizza) e quanto ci costa? 

Banca Profilo ha stipulato una polizza a copertura della responsabilità civile di amministratori, sindaci 

e dirigenti della Banca e delle società controllate italiane per perdite patrimoniali e relativi costi di 

difesa. I massimali di garanzia sono: i) per le perdite pecuniarie: 10 milioni di euro e ii) per i costi di 

difesa 2,5 milioni di euro. La polizza, che ha scadenza 31/07/2019 ed è stata stipulata con Generali, 

per il tramite del broker Marsh, prevede un premio annuo lordo a carico della Banca pari a circa 40 

euro/000 su base annua e circa 46 euro/000 per la scadenza sopra indicata. In origine, la 

sottoscrizione della polizza assicurativa è stata autorizzata dall'Assemblea del 20/04/2007 che, al 

contempo, aveva autorizzato il Consiglio di Amministrazione, con facoltà di sub delega disgiunta 

all'Amministratore Delegato ed al Direttore Generale, ai successivi rinnovi. 

30) Sono state stipulate polizze a garanzia dei prospetti informativi (relativamente ai prestiti 

obbligazionari)? 

Banca Profilo non ha stipulato polizze della specie, né ha emesso prestiti obbligazionari. 

31) Quali sono gli importi per assicurazioni non finanziarie e previdenziali (differenziati per 

macroarea, differenziati per stabilimento industriale, quale struttura interna delibera e 

gestisce le polizze, broker utilizzato e compagnie)? 

La Banca e le controllate hanno in essere assicurazioni, stipulate sempre tramite il broker Marsh, la 

maggior parte delle quali è a beneficio dei dipendenti (sanitarie, infortuni, vita, responsabilità civile, 

ecc.). I premi complessivi annuali ammontano a circa 360 euro/000, di cui circa 174 euro/000 per la 

sola copertura sanitaria. 

32) Qual è l'utilizzo della liquidità (composizione ed evoluzione mensile, tassi attivi, tipologia 

strumenti, rischi di controparte, reddito finanziario ottenuto, politica di gestione, ragioni 

dell'incomprimibilità, quota destinata al TFR e quali vincoli, giuridico operativi, esistono 

sulla liquidità). 

Dato il tipo di business di Banca Profilo, la liquidità è prevalentemente impiegata a finanziamento del 

portafoglio titoli di proprietà, che è composto in larga parte da titoli di Stato italiani e finanziari. 

Inoltre, la liquidità è impiegata in prestiti alla clientela private della Banca, in genere assistiti da 

garanzie reali. Eventuali saldi attivi giornalieri di cassa sono impiegati dalla Tesoreria in operazioni di 

pronti contro termine con altre istituzioni bancarie; le operazioni di impiego in depositi interbancari 

sono rare e di brevissimo termine (overnight). Si rimanda alle pertinenti sezioni della Relazione 

Finanziaria Annuale in approvazione per ulteriori approfondimenti sul risultato economico di tale 

attività. Si evidenzia altresì che Banca Profilo, in qualità di soggetto operante nel settore bancario, è 
oggetto di specifica clisciplina e dei relativi controlli da parte di Banca d_1talia anche_sul tema della 

liquidità. 

33) ·Vorrei"sapere quali-sono-gli investimenti- previsti per-le-energie-rinnovabili;- come-verranno,,--;;-:-: 7 

finanziati-ed-in-quanto-tempo saranno:recuperati tali investimenti-.----------- -

Vista la natura della Società, la domanda _non si applica. 

34) Vi è stata retrocessione in Italia/est~r;~;di investimenti pubblicitari/sponsorizzazioni? 1 '.; }·-fçp; .f 
! f -

. ' . ' ' i '' ;_ I , 
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No. 

35) Come vierie rispettata la normativa sul lavoro dei minori? 

Banca Profilo non impiega minori. 

36) E' fatta o è prevista la certificazione etica SABOOO ENAS? 

.. No. 

37) .Finanziate l'industria degli armamenti? 

No. 

38) Vorrei conoscere posizione finanziaria netta di gruppo alla data dell'Assemblea con tassi 

medi attivi e passivi storici. 

Il termine di "posizione finanziaria netta" non si applica alle società bancarie. 

39) A quanto sono ammontate le multe Consob, Borsa ecc. di quale ammontare e per cosa? 

Banca Profilo, in qualità di responsabile in solido, nel 2017 aveva ricevuto dal Ministero dell'Economia 

e delle Finanze una sanzione amministrativa per una contestazione a carico di un proprio dipendente 

per non avere segnalato tempestivamente operazioni sospette da propria clientela (art. 41 Dlgs. 

231/2007); la sanzione ammontava a 129.226 euro e la Banca, in sede di ricorso, ne ha richiesto la 

sospensiva che poi è stata però respinta; allo scopo di definire la posizione è stata quindi presentata 

istanza per il pagamento in misura ridotta della sanzione che, una volta accettata, ha consentito il 

pagamento, avvenuto nel 2018, della stessa per 86.157 euro. Non si sono verificate altre multe, 

sanzioni da Consob, Borsa ecc .• 

40) Vi sono state imposte non pagate? Se sì a quanto ammontano? Gli interessi? Le sanzioni? 

No. In merito alla posizione fiscale di Banca Profilo si rimanda alla Relazione Finanziaria Annuale in 

discussione ( cfr. Relazione sulla Gestione - Altre Informazioni). 

41) Vorrei conoscere la variazione delle partecipazioni rispetto alla relazione in discussione. 

Non vi sono state variazioni delle partecipazioni rispetto alla Relazione Finanziaria Annuale in 

discussione. 

42) Vorrei conoscere ad oggi minusvalenze e plusvalenze dei titoli quotati in Borsa all'ultima 

liquidazione borsistica disponibile? 

I risultati dell'attività di negoziazione alla data del 31 dicembre 2018 sono riportati nell'apposita 

sezione della Relazione Finanziaria Annuale in discussione (nota integrativa, parte C, tab. 4.1); 

l'aggiornamento dei dati al 31 marzo 2019 sarà riportato nella relazione trimestrale che sarà 

approvata il 9 maggio p.v .. 

43) Vorrei conoscere da inizio anno ad oggi l'andamento del fatturato per settore. 

I risultati per settori di attività alla data del 31 dicembre 2018 sono riportati nelle apposite sezioni 

della Relazione Finanziaria Annuale in discussione (relazione sulla gestione; nota integrativa, parte L); 

l'aggiornamento dei dati al 31 marzo 2019 sarà riportato nella relazione trimestrale che sarà 

approvata il 9 maggio p.v .• 

44) Vorrei conoscere ad oggi, qual è stato il trading su azioni proprie e del Gruppo, effettuato 

anche per interposta società o persona, ai sensi dell'Art. 18 DRP,30/86, e in particolare se 

è stato fatto anche su azioni di altre società, con intestazione a Banca estera non tenuta a 

rivelare alla Consob il nome del proprietario, con riporti sui titoli in portafoglio per un 

valore simbolico, con azioni in portage. 
Non è stato effettuato alcun trading su azioni proprie. 

·· · 45) Vorrei conoscere prezzo di acquisito di azioni proprie e-data di ogni lotto e lo· scostamento· 

··--------percentuale dal-prezzo di Borsa? 

Nel corso del 2018,·non ci sono stati acquisti di azioni proprie. _ 13, 
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;\r~1~rt:;;;,<:,\., 
46) Vorrei conoscere nominativo dei primi venti azionisti presenti in sala t,)·k,,.f.i.}i:~Ì~.· j~J:,0 j' 

• \ t.,. , "i• .i • 'li'l''· .,: 
percentuali di possesso e dei rappresentanti con la specifica del tipo di proc _r;a, ~~l,;ga}.·.,:,· '.i 
Tali informazioni verranno fornite nel corso dell'Assemblea e saranno reperibili nel reliltj~!\1ii1~ii ,. ,--

sarà pubblicato sul sito della Società alla sezione Investor Relations. , ' ,~,' '· 

47) Vorrei conoscere in particolare quali sono i fondi pensione azionisti e per quale quota? 

Tali informazioni verranno fornite nel corso dell'Assemblea e saranno reperibili nel relativo verbale che 

sarà pubblicato sul sito della Società alla sezione Investor Relations. 

48) Vorrei conoscere il nominativo dei giornalisti presenti in sala o che seguono l'Assemblea 

attraverso il circuito chiuso delle testate che rappresentano e se fra essi ve ne sono che 

hanno rapporti di consulenza diretta ed indiretta con società del Gruppo anche controllare e 

se comunque hanno ricevuto denaro o benefit direttamente o indirettamente da società 

controllare, collegate e controllanti. Qualora si risponda con "non è pertinente", denuncio il 

fatto al collegio sindacale ai sensi dell'art. 2408 e.e .. 

I nominativi dei giornalisti saranno forniti nel corso dell'Assemblea. Banca Profilo e le sue controllate 

non hanno rapporti di consulenza con giornalisti e/o testate giornalistiche. 

49) Vorrei conoscere come sono suddivise le spese pubblicitarie per gruppo editoriale, per 

valutare l'indice d'indipendenza? Vi sono stati versamenti a giornali o testate giornalistiche 

ed internet per studi e consulenze? 

Nel corso del 2018, Banca Profilo ha sostenuto spese pubblicitarie per un importo pari a circa 275 

euro/000 (iva inclusa), in prevalenza legate a pubblicità obbligatorie e consulenze per eventi; non ci 

sono versamenti a giornali o testate per studi e consulenze. 

Tipologia 
Spese Pubblicitarie 

Nominativo 
Gruppo 24 ore 
RCS Mediagroup 
Community 
A. Manzoni 
Pertre 
Mimesi press web 
Mytennis 
Piemme 
Bit Market 
Altro 
Totale Pubblicitarie 

ImportoinC 
69.811 
62.831 
53.680 
28.026 
12.461 
10.980 

7.320 
6.233 
6.100 
1.501 

275.080 

50) Vorrei conoscere il numero dei soci iscritti al Libro Soci, la loro suddivisione in base a fasce 

significative di possesso azionare e fra residenti in Italia e all'estero? 

I seguenti dati sono stralciati dal Libro dei Soci alla data del 25/03/2019 e da comunicazioni ricevute. 

Stxletà: 184 BANCA PROFILO S.p.A. 

,.. .. 
ITALIA O AT.. Otdimrie 

- ESTERO-- ---0- -Ar...Otdimrie--------

····--------------- .. T•hlop""'2.le 

(elaborazione del 25/03/2019, 15:33) 

DISTRIBUZIONE AZIONI ITALIA· ESTERO 

668.96S.S86 

668.96S_S86 98.668% 

- -·-:-- 9.031.lllS 

- -· 9.031.195 1,332% 

IS77..9!17.7tl 

O O,ODC1% 

____ _____Q~0,000% ___ _ 

--8.318 

-- ---· ! -~-. 

6:1. 



SR.fzit> Ii:cb- GTA 

Sodetà:: BA.NCAP~OFILO S.p.A. 

CLASSE DA A 

I I 1.000 

' 1.001 S.000 

3 S.001 10.000 

4 !o.001 9.999.999.999 
T,.., 

(elaborazione del 25/03/2019, 15:32) 

RIPARTIZIONE AZIONISTI PER CLASSI DI POSSESSO 

!,\2kinlstlchepomedoro èreno um dei tltol imicati -- Al. Ordfnmie 

1.336 m.793 

2.822 8.241.138 

1.346 10.989.172 

1.914 6S7.989.678 

8Al8 671.991.7Sl. 

T, .. 

m.793 

8.241.138 

10.989.172 

6S7.989.678 

611.991. 781 

51) Vorrei conoscere se sono esistiti, nell'ambito del Gruppo e della controllante e/o collegate 

dirette o indirette, rapporti di consulenza con il Collegio Sindacale e Società di Revisione o 

sua controllante. A quanto sono ammontati i rimborsi spese per entrambi? 

In merito al Collegio Sindacale, non vi sono stati nel corso del 2018 rapporti di consulenza; i rimborsi 

per le attività di pertinenza nel corso del 2018 sono stati pari a circa 6.051 euro, comprensivi anche 

dei costi delle spese di trasporto sostenute direttamente dalla Banca. 

Per quanto riguarda la società di revisione Deloitte & Touche S.p.A. - Revisore della Capogruppo 

controllante Arepo 8P e di Banca Profilo - o altre società ad essa collegate, si segnala il seguente 

rapporto oltre a quello della revisione contabile ed attività connesse: nei confronti della Capogruppo 

Arepo BP, attività di supporto metodologico nella fase di diagnosi del nuovo principio IFRS 16 Leases 

(15.000 + Iva). 

52) Vorrei conoscere se vi sono stati rapporti di finanziamento diretto o indiretto di sindacati, 

partiti, movimenti o fondazioni politiche (come ad esempio Italiani nel Mondo), fondazioni 

ed associazioni di consumatori e/o azionisti nazionali o internazionali nell'ambito del 

Gruppo anche attraverso il finanziamento di iniziative specifiche richieste direttamente? 

Banca Profilo non intrattiene rapporti di finanziamento di alcun genere con nessuno degli organismi 

citati nella domanda. 

53) Vorrei conoscere se vi sono tangenti pagate da fornitori? Come funziona la retrocessione di 

fine anno all'ufficio acquisti e di quanto è? 

No. 

54) Vorrei conoscere se si sono pagate tangenti per entrare nei Paesi Emergenti, in particolare 

Cina, Russia e India? 

No. 

55) Vorrei conoscere se si è incassato in nero? 

No. 

56) Vorrei conoscere se si è fatto insider trading? 

No. 

57) Vorrei conoscere se vi sono dei Dirigenti e/o Amministratori che hanno interessenze in 

società fornitrici? Amministratori o Dirigenti possiedono direttamente o indirettamente 

quote di società fornitrici? 

Non risultano alla Società interessenze dei dirigenti e/o amministratori in società fornitrici. 

--- -- - --ssr Quanto hann_ò_ 9uadagnato gli amminiSfrato,rpers-on-armente nelle oPerilzioni straordinarie? 

------ -------Nel corso-del 2018, Banca Profilo ha concluso-l7àcquisizionedi Dynagest S.Af;:gli amministratori non -----

hanno guadagnato nulla da tale acquisizione. ; !f i' t 

59) Vorrei conos~!'re quale è il totale delle erogazioni liberali del Gruppo~ per cosa ed a chi? 
;' f -
. ' 
' '; 

"i . ' 
' ! 8 



...--.......... 

/!d'i;fliC:,::,:?\ 
Nel corso del 2018, Banca Profilo ha effettuato erogazioni liberali per complessivi 23 !ù~if~? .... ·.·.o;è···s•ré~ .. \Jl.·. ; 
beneficio di onlus e associazioni a supporto di cause benefiche. \ '!:_ \ (}},)·r .. ,.~:)1fJ 3: 

60) Vorrei conoscere se ci sono dei giudici tra i consulenti diretti ed indiretti del ~~PPer:',~~li'0:t ::--· 
sono stati i magistrati che hanno composto i Collegi Arbitrarli, qual è stato il loro~m.'iI~ìfi;: s· • 

......... ~ ,", ,\ ,) ·. ,"· 
e come si chiamano? ---._;, 

Banca Profilo non presenta nessuna delle fattispecie citate. 

61) Vorrei conoscere se vi sono cause in corso con varie antitrust? 
Banca Profilo non ha cause in corso con Antitrust. 

62) Vorrei conoscere se vi sono cause penali in corso con indagini sui membri attuali e del 

passato del Consiglio di Amministrazione o Collegio Sindacale per fatti che riguardano la 

Società? 

Vedasi la risposta #26. 

63) Vorrei conoscere a quanto ammontano i bond emessi e con quale banca (Credit Suisse First 

Boston, Goldman Sachs, Morgan Stanley e Citigroup, JP Morgan, Merrill Lynch, Bank Of 

America, Lehman Brothers, Deutsche Bank, Barclays Bank, Canadia Imperia! Bank Of 

Commerce - CIBC)? 

Banca Profilo non ha emesso obbligazioni nel corso del 2018. 

64) Vorrei conoscere qual è il dettaglio del costo del venduto per ciascun settore? 

Vedasi la domanda #43. 

65) Vorrei conoscere a quanto sono ammontate le spese per: 

a) acquisizioni e cessioni di partecipazioni: e 

I dati relativi alle partecipazioni sono riportati nell'apposita sezione della Relazione 

Finanziaria in discussione (nota integrativa, parte B, sezione 7); inoltre Banca Profilo ha 

classificato nella categoria "Attività Finanziarie valutate al fair va/ue con impatto sulla 

redditività complessiva" (nota integrativa, parte B, sezione 3) alcuni titoli di capitale 

derivanti da partecipazioni di minoranza; in particolare si segnala che nel corso dell'esercizio 

2018 Banca Profilo, nell'ambito della strategia di diversificazione del business nel settore 

Fintech, ha acquisito una quota del 5% di Tinaba S.p.A. (per un controvalore pari a 1.579 

migliaia di Euro) ed una quota del 5% di MDOTM S.r.l. (per un controvalore di 500 migliaia di 

Euro); per maggiori dettagli si rimanda a quanto descritto nella sezione "Altre informazioni 

Rilevanti" riportate nella Relazione sulla gestione della Relazione finanziaria in discussione. 

b) risanamento ambientale? 

In considerazione della tipologia di operatività della Società la domanda non è significativa. 

c) Quali e per cosa sono stati fatti investimenti per la tutela ambientale? 

Banca Profilo opera nel pieno rispetto delle normative vigenti ed applica internamente prassi 

operative volte alla tutela ambientale, ad esempio tramite il riciclo ed il riutilizzo dei 

materiali. Inoltre, la sede di via Cerva 28 a Milano è stata progettata con un'attenzione verso 

i migliori standard energetici ottenendo la certificazione Leed Silver. Tuttavia, in 

considerazione della tipologia di operatività della Società la domanda non è significativa.···· 

66) Vorrei.conoscere: 

. (; . 
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Le modalità di calcolo ed attribuzione di bonus ed incentivi sono dettagliate nella Politica di 

Remunerazione di Banca Profilo, il cui aggiornamento è previsto come punto all'ordine del giorno 

dell'Assemblea della Banca. Tale politica recepisce le ultime disposizioni normative in materia. 

b) quanto sono variati mediamente nell'ultimo anno gli stipendi dei managers e degli a.d. 

illuminati, rispetto a quello degli impiegati e degli operai: 

Considerando tutti gli aumenti (di merito e contrattuali) le variazioni delle RAL intercorse nel 2018 

sono state le seguenti: 

./ AD+DG 0% 

.; Dirigenti + 1,45% 

./ Quadri +0,77% 

.; Impiegati +3,80% 

.; Media Banca Profilo +1,49% 

c) vorrei conoscere rapporto fra costo medio dei dirigenti/e non: 

La RAL media dei dirigenti nel 2018 è pari a 2,91 volte la RAL media dei non dirigenti. 

d) Il numero dei dipendenti suddivisi per categoria? Ci sono state cause per mobbing? Per 

istigazione al suicidio? Incidenti sul lavoro e con quali esiti? Personalmente non posso 

accettare il dogma della riduzione assoluta del personale: 

Al 31 dicembre 2018, il numero complessivo dei dipendenti per categoria di Banca Profilo era pari a 

171 unità con la seguente suddivisione: 

• Dirigenti: 47; 

• Quadri: 75; 

• Impiegati: 49. 

Nel corso del 2018, non ci sono stati cause per mobbing né incidenti sul lavoro. 

e) Quanti sono stati i dipendenti inviati in mobilità pre-pensionamento e con quale età 

media? 

Nel corso del 2018, nessun dipendente di Banca Profilo è stato inviato in mobilità o in pre­

pensionamento. 

67) Vorrei conoscere se si sono comperate opere d'arte? Da chi e per quale ammontare? 

Nel corso del 2018, Banca Profilo non ha acquistato opere d'arte. 

68) Vorrei conoscere in quali settori si sono ridotti maggiormente i costi, esclusi i vostri 

stipendi che sono in costante rapido aumento. 

Vedasi la domanda #43. 

69) Vorrei conoscere. Vi sono società di fatto controllate, ai sensi del e.e., ma non indicate nel 

Bilancio Consolidato? 

Non vi sono società di fatto controllate ma non indicate nel bilancio consolidato. 

70) Vorrei conoscere. Chi sono i fornitori di gas del Gruppo e qual è il prezzo medio? 

--~-~-- ·sanca Profilo-na fornitori di gas diversr perT prOJftlUffiCi: 'In partitoUfre~-: Enr ed Iren Energià.- Lèf- - ----- -----

. forniture avvengono a prezzi di mercato:--- ! :-;_ r- : 
71) Vorrei conoscere a quanto ammontano le consulenze pagate a ,società facenti capo al Dr. 

Bragiotti, all'Avv. Guido Rossi e Berger 
f $ -

r!: 
: : 10 



c.,\P, ON E: 

~C~, 
Nel 2018, Banca Profilo non ha intrattenuto rapporti con i soggetti riportati nella doman ~Y;~?,~{S'(}~r:{il~\.,,\11\ 

72) ~orrei cono:5cere. A quanto ammonta la percentuale di quota italiana degli i'lv.t~Iì,m····.:·.é·f.·:·!."J.,'i1.\~! ''.\)i.\ 
ricerca e sviluppo , ., \ :~/[\ _-!.,..., .. \.\-..: 1 ~ !, ... 
In considerazione della tipologia di business in cui opera Banca Profilo, non sono previitt ÌhY~\t61-:t~·1,r·.,,,..';-·-'": 
• '-.. '•, - . .r..;:_,..,>-%·'\ 
in R&S. ·· .. , :<-::---:-:. \ > 

--......:. . ' ~-- ··-· 
73) Vorrei conoscere i costi per le Assemblee e per cosa 

Nel corso del 2018, Banca Profilo ha sostenuto i seguenti costi (iva inclusa) per l'Assemblea del 18 

aprile: 

./ ca. 6.222 euro per obblighi di comunicazione; 

./ ca. 3.400 euro per logistica e servizi connessi (2.500 euro per Computershare e 900 euro per 

stenotipisti); 

./ ca.11.080 euro per competenze notarili. 

74) Vorrei conoscere i costi per i valori bollati 

Nel corso del 2018, Banca Profilo ha sostenuto costi pari a 809 euro per l'acquisto di valori bollati. Da 

tale dato sono esclusi i costi di postalizzazione sostenuti per l'inoltro di comunicazioni alla clientela 

effettuate per il tramite dell'outsourcer informatico nonché i valori utilizzati per gli atti notarili. 

75) Vorrei conoscere la tracciabilità dei rifiuti tossici 

Banca Profilo aderisce al SISTRI (sistema di tracciabilità dei rifiuti) e mantiene traccia dei rifiuti 

speciali, ad esempio toner, smaltiti tramite società registrate ed autorizzate per il loro smaltimento. 

76) Quali auto hanno il Presidente e l'ad e quanto ci costano come dettaglio dei benefits 

riportati nella relazione sulla remunerazione? 

Il Presidente attualmente in carica non è dotato di auto aziendale; l'Amministratore Delegato è dotato 

di auto aziendale con un costo 2018 pari a massimi 20 mila euro oltre IVA. 

77) Dettaglio per utilizzatore dei costi per elicotteri ed aerei aziendali. Quanti sono gli 

elicotteri, di che marca e con quale costo orario ed utilizzati da chi? Se le risposte sono " Le 

altre domande non sono pertinenti rispetto ai punti all'ordine del giorno " denuncio tale 

reticenza al collegio sindacale ai sensi dell'art.2408 cc .. 

Banca Profilo non dispone di elicotteri e/o aerei aziendali e non ha utilizzato tali mezzi nel 2018. 

78) A quanto ammontano i crediti in sofferenza? 

I dati relativi ai crediti in sofferenza sono riportati nelle apposite sezioni della Relazione Finanziaria 

Annuale in discussione (nota integrativa, parte E). 

79) Ci sono stati contributi a sindacati e/ o sindacalisti? Se sì, a chi e a che titolo e di quanto? 

Banca Profilo non ha erogato contributi a nessuno dei soggetti indicati nella domanda. 

80) C'è e quanto costa l'anticipazione su cessione crediti in percentuale? 

Banca Profilo non effettua l'anticipazione su cessione crediti né la utilizza. 

81) C'è il preposto per il voto per delega e quanto costa? Se la risposta e': "Il relativo costo non 

è specificamente enucleabile in quanto rientra in un più ampio insieme di attività correlate 

all'assemblea degli azionisti." Oltre ad indicare gravi mancanze nel sistema di controllo, la 

denuncio al collegio sindacale ai sensi dell'art.2408 e.e .. 

Computershare S.p.A. svolge per la presente assemblea tale servizio percependo un compenso pari a 

2.500 euro + IVA (fino a 50 deleghe) + 27,90 euro + IVA per ciascun modulo di delega pervenuto 

oltre il limite prefissato di 50. 

82) A quanto ammontano gli investimenti in titoli pubblici? 

Vedasi la domanda #22 . 

. 83) Quanto è l'indebitamento INPS e con l'Agenzia delle Entrate? 
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Banca Profilo non ha indebitamento con INPS. In relazione alla posizione con l'Agenzia delle Entrate, 

vedasi la domanda #40. 

84) Si fa il consolidato fiscale? A quanto ammonta e per quali aliquote? 

Arepo BP in qualità di capogruppo del Gruppo bancario Banca Profilo effettua il consolidato fiscale; 

non vi sono aliquote agevolate. 

85) Quanto è margine di contribuzione dello scorso esercizio? 

Premesso che il termine margine di contribuzione non si applica alle società bancarie, nel 2018 il 

margine d'intermediazione è stato pari a 53,1 milioni di euro, come verificabile nella Relazione 

Finanziaria Annuale in discussione. 

F.to: Giorgio DI GIORGIO 

Simone CHIANTINI notaio 
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